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LO STAMPATORE. 
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^ j Cco finalmente terminata la mia Edi- 
zione in XXXIII. Volumi della Geo- 
grafia del Bufching . In cffa mi Infingo che 
il Publico conofcerà di non aver io trafcura. 
ta diligenza alcuna per ben fcrvirlo ; fcbben 
parrai di prevedere una qualche fua difap- 
provazione in due cofe , che fono accadute 
fenza raia colpa. La prima fi è d’aver io di- 
lazionata un po’ troppo l’impreffion de’ Volu- 
mi oltre il termine di mie promefle : e la fe- 
conda di non aver potuto invigilar quanto 
baftava a ri purgar tutta 1’ Opera da quelle 
cfpreflìoni che potevano offendere benché in 
minima part? la RtHiiont, U S.Sede 

e là Màfflà fempre venerabile dai Sovrani . 

A giuflificazione della prima addurrò, che 
le fcorfe dilazioni mi fi refero neceflarie per 
conferire per via di lettere con intendenti 
Geografi di lontani Paefi, c coll’Autore iftef- 
fo Ibpra punti contraftabili, onde appurarli, 
e metterli in chiaro a comune vantaggio: e 
quindi non credo di meritarmi alcuna taccia 
di negligente, o di trafcurato , fc dalla me- 
dcfima ncccffità farò pure indotto a differir 
qualche tratto di tempo nel pubblicare il vò- 
• ' . a 2 lume 
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lume dell' Indice Genertìe , il quale ognun Cm. 
che neh può formarli , fé non dopo la pub- 
blicazione di tutta r Opera , e deve riufeir 
perciò moho copiofo ed incerellanre. 

Intorno alla feconda poi , tuttoché fìa fla- 
to efprelTamente da me raccomandato a quan- 
ti appartenne reffenziale direzione dell’Ope. 
ra , di purgarla da tutto ciò che ridondava 
ih ofiela o difpregio della Religione , e dei 
Principi , e che parecchie erprellìoni in fatti 
delle pih caricate e pungenti ne fìano (late 
cancellate e del tutto omeire; ciò non ollan- 
te con mio fommo rammarico ve ne rimafc' 
ro alcune, alle quali non mi fu podìbile dì 
rimediare, per elTermi (late fatte note dopò 
la (lampa e la diflribuzione de’ Tomi a qued' 
ultimo antecedenti . Prevengo perciò i miei 
cortefi Lettori a cautamente guardarfene ; 
quantunque creda fuperfluo ogni mìo avver. 
timénto (u quello punto , per vedere a mia 
confolazione quell’opera fra le mani d’ illu- 
minate, e virtuofe perfone , tutte ben radi- 
cate nella Cattolica Religione, e per confe- 
guenza incapaci di elTere in parte alcuna con- 
taminate. 

Avanzate al Pubblico quelle mie doverofe 
premelle, mi rella or d’ avvertirlo , che mi- 
norate da parte mia le occupazioni per fa 
(lampa già finita di quello corfo Geografico, 
e da parte dei Sig. AlTociati minorata pure 
la fpela; non mancherò' al prefente di rivol- 
gere tutte le mie premure a follecitare' per 
quanto potrò 1’ incifione e la (lampa delle 
' altre 
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altre Carte che rimangono a compir intiera- 
mente il mio nuovo Atlante. 

Queilo verrà divifo da me in quattro To- 
mi : ma ficcome la parte di Mondo più ce- 
lebre, e più popolata è Earop» , e quella 
racchiude la nodra Tuli» , 1’ oggetto il pki 
interelfante per noi; cosi ho giudicato necef- 
iarj tre Tomi interi per l’ampia ed adequa- 
ta defcrizione di quede due (ole . Ciafcun 
Governo dunque, o beato d’Europa , eccet- 
tuata r Italia , (ara deferitto accuratamente 
ne’ primi due Tomi; le carte dei quali, cioè 
le 7 X del primo, e buona parte delle 50 incirca 
che formeranno il fecondo fono a quell’ora date 
didribuite. li Tomo terzo compodo anch’ef- 
(o di Carte 50 , iervirà egli folo per dare 
ogni defcrizione si gtnttaìe ^ che topografica di 
tutta f Italia y con quella giudezza , e preci- 
fione che mi fomminidrarono tanto i lumi 
comunicatimi da perfone intendenti , quanto 
le più autentiche e ficurc regole di Geogra- 
fìa : coficchè la nodra Nazione finora non 
avrà mai veduto un Atlante particolare del- 
la fua Patria nè più efatto, nè più perfetto. 
£ le altre 50 Carte componenti il quarto 
ed ultimo Tomo dcfcrivcranno V^fiay Y^fri», 
ea, c omerica , onde con ede fi veda ben 
predo ridotta aline pur l’altra parte di que- 
lla mia difpendiofilfima, Imprefa , a (corno 
de’ maligni che ne vanno dilTerainando 1* a- 
renamento. 

Quedo è ciò eh’ io prometto , e che im- 
mancabilmente farà da me mantenuto , fen- 

a 3 za 
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%A trafandare gli altri addofTatimi impegni e 
della gran Raccolta de* Condili Labbè , di 
cui darò fra poco il Tomo xxiv. , e del fc- 
guito delle Opere MetaftaOo , pregando il 
Cielo ad aprirmi Tempre più V adito a nuo- 
ve onorevoli maggiori Imprefe , per mezzo 
delle quali fì veggano rifiorir maggiormente 
l’erudizioni , e le feienze a vantaggio della 
Repubblica letteraria. 



TA. 

♦ / 


by Google 



VII 


TAVOLA 

• Delle materie cóntenute nel prefente Tomo. 
Continuatioru dell Amèricd Meridionale. 


IL F» E R. U’. 

S Ue carte . Sua fituazio* 
ue^ montagne j valli ^ 
eofticre . Tuoni e tre- 
muoti i II chieba Cpezie 
di bevanda < Animali : il 
Lama j Guenacos j yigo~ 
gne : il lanifizio . Pag. 3*8 
Le miniere . 8 

Il commerciò. io 

Sua difefa e fortificazio- 
ni. '13 

Governo del Perù avanti 
la conquida . 1 5. Venu- 
ta degli Spagnuoli . 1 6 
Storia di varii avvertimen- 
ti accaduti. 17-20 
Religione e cofiumi anti-‘ 
chi del Perù . 22. Idoli i 
Manco Capac , o Satur- 
no. i 4 

Cognizioni degli antichi 
governi . *7 

Governo Spagnuolo . 28 

UDIENZA D£L QPlTO 

1 it Quito. 

Qtiito proprio. 33. Le fue 
città, ville ec. 42 


t. Provincia df Qaixes . 

Suoi confini , indole ec. 48 
Le città. 49 

^.Provincia di Xibaros. 

Situazione » aria , prodot- 
ti . 50. Le città . 51 

Udienza di lima, 
o.REYES. 

Suoi confini , ampiezza , 
fiumi ec. 52. Le fue cit- 
tà . 53. Lima. ivi. 

Udienza di plata. 

Sua fituazióne , terreno , 
aria ec. 74 

1 . 1 Cbarcas . 

Situazione, e città. 75 
1. La Paria . 

Suoi confini e fue città . 78 
3 . 1 Chicas . 

Limiti } e luoghi di quella 
provincia . 8° 

4 . Le Mijftonì di Moxof . 

Defcrizioncdel paefe, c fuoi 
popoli : Parecchie cat- 
toliche . 81 

IL CHILI’. 

Sue carte. Sua fituazione, 
popolazione . 8^ 

Il nome, aria, fertilità ^ 
a 4 pro- 


Digitized by Googl 



VMt 

prodotti) miniere ec. 84 
88. Fiumi , pafcoli , al- 
beri , piante , frutta . 
88-90. La pefea . 91. In- 
fetti . 93. Volatili, ivi. 
Quadrupedi . 95. Com- 
mercio . 96. Storia e me- 
morie amiche. 97 
Il fuo governo. 101 
1. Hiiilquilemu . 
Confini c città di quella 
provincia. 103 

2. Pucbacay , 

Limiti, città , luoghi, e 
annotajioni (loriche. 103 

106. 

3. Chillan. 

Sui \\tah\:S.Bortolommto. 
ivi . 

4. Maula. 

Confini e città . 107 

5. Jtjta . 

Confini : Gtsìt di Colnme- 
lù. J08 

6 . Colchagna. 

Situazione e luoghi. jo8 

7. Roncagna. 

Confini e città. 109 

8 . S. Tago. 

La provincia e le città . 
i09.Defcrizione di San 
Yago. Ito 

9. Melipilla. 

Confini e città . - 111 

] o. ylconcagHa . 

Suo fico e pertinenze . iia 
1 1 . pillata . 

La provincia e luoghi rag- 
guardevoli . ivi . 


12. Coqnìmho . 

Limiti e città di quella 

provincia. ^ 113 

13. Copiapò. 

Confini , città e borghi . 

14. Valdivia. 

Suo fito ed cllenfione, e 
fua ampiezza . ivi , Val- 
divia città , e fue de- 
fcrizioni. ilj 

ARAUC ANIA. 

Sua ampiezza e confini . 
j 17. Terreno, fiumi , la- 
ghi . ivi.c i I S.Indoie de’ 
popoli, ivi. Il linguag- 
gio. 119. La religione. 
ivi . Il governo . 1 22. La 
guerra. 1x4 Conquide 
fopra gli Spagnuoli . 1 25 
Valor della nazione. 1 16 
Prigionieri . ivi . Man- 
canza di fortezze c cit- 
tà : cafe di legno . 128 
Vedito. 129 . I codu- 
mi . 131. I varii popo-< 
li, e loro informazioni . 
132 , 

J Cbiqnillanes , 132 

1 PegHtnehes, ivi,, 

I P Ittiche f . J 3 3 

Gli Huilichts t Giun^ii . ivi . 

ARCIPELAGO 
DEL CHILQE’, 

Che cofa ila : manca di car- 
te. i34.11cladelChiloè . 
ivi, D.t chi e quando 
feo* 


Digitized by 



fcoperto qufft’ Arcipela- 
go, 135. Indole delle 
terre e popoli .136. Go- 
verno Spagnuolo in Qui- 
loè . 137. Caflro , citti , 
tCbacaOy porto, ivi, 

ILCUJO, 

Le carte : i confini : l'arja , 
terreno , prodotti , e fiu- 
mi . 139. La pabna al- 
bero. J40. I volatili . 
J41. Le miniere . 142. 
Gli abitanti , e le cit-v, 
tà. J 43 

ISOLE DEL FERNAN- 
DEZ. 

A chi appartengano: loro 
grandezza : ftoria ; capre, 

GOVERNO D I BUE. 

NO§ AYRES, 

3 ue carte, Sua ampiezza e 
fituazione. 147. Provin- 
cie e fiumi. 148.11 fiu- 
me Paraguay . ivi . No- 
tizie geografiche e fifi- 
che . 149. Storiche . 1 50 


Il clima . 151 

Il commercio. iji 

La religione. 174 

1. Buenos Ajres proprio. 
Notizie di quella provin- 
cia o governo . 1 54 

Buenos Ajres città . Altre 
città e luoghi. 157 


2. Jl Paraguay , 

Suo fito: Tua ftoria. 159 


X IX 

MìlTionari Gefuiti e lo- 
ro eCpulfione, i$5. 170 
Fiumi e popoli. 179 
U Affunsùtna . ivi. Altre 
città. \ 180 

3. Il Tmeuman. 

Sua deferizione c notizie. 
i8o. Su( città . > 181 

4. Region del Chaeo-, 
Confini e popoli , e clima . 
183. Le città. 184 

LE AMAZZONj. 

.C.irte e confini . 18;/ Il 
fiume Maragnon. ivi . 
Storia della feoperta del 
pacl'e. 186. Pelei, ivi • 
Alberi e frutta. 188. Do- 
ve manchi di pietre , e 
metalli , 189 

I padroni del paefe . ivi , 
Le città principali. 190 
Regno dorado favololp , 

m 

LA GUJANA. 

Limiti di quella vada pro- 
vincia . 194. Sua feo; 
perta. ivi. Nuiizie Ito- 
riche c curioff. 19J 
l.Gujana francefe . 
Sua ampiezza , e notizie . 
ig6 

La Cajenna ifola . 197. 
Cajenna città, con altre, 199 

%. Gujana Olande fe . 
Storia delle Colonie Olan- 
def] in quello paefe . 209 
Utilità che fe ne ricava- 
no; 


Digitized by Google 



X 

tio i coltura del cai!^. ivi. 
Cattiva coftituziooe del 
paefc . Suo traffico ^ loi^ 
Fortezze, lóz. Vendita 
degli fchiavi . . Loro 

ribellioni * ivi . Com- 
mercio efclulìvo . zo4< 
Paramabiro capitale , ed 
altre città. ivi* 

IL ERESILE. 

Sue carte : fua compreolio- 
ne^ ampiezza , e fiumi . 
207. L’aria e H clima . 
ivi. Prodotti della ter- 
ra . 208. Le miniere e 
fora floria. ivi* Pietre 
preziofe , e diamanti . 
210. Coofini fcoprito- 
ri del Brefiie . 1 1 1 . Sto- 
ria d’ alcune guerre tra 

' Portoghefi e Olandefi < 
212. Governo ffabilito 
dai Portoghcfi . 213. 

Popolazione. 214 

2 . Capii anÌMto del Para . 

Sua fituazione e luoghi 
principali . 215. Para 
città capitale , Ala po- 
lizione, prodotti e traf- 
fico . ii/i . 

2. Capitaniato di Maragnan, 

Con6ni , fiumi , ampiezza 
della provincia , filo cli- 
ma, fuo terreno. 216. 
San Luigi città capitale . 
ivi . 


3 . Capitaniato di Sitra * 

Sua coflituzione ^ e fue 
. città. ' 21^ 

4 . Capitaniato di Ria 
grande . 

Sua coflituzione « e fue 
città. ivi i 

Capitaniato di Pa~ 
raiia . 

Sua fituazione: il fiuniee 
la città Paraiba. zi8. 

6 . Capitaniato di To- 
maraca . 

Suoi Confini ^ e Tuoi pro-^ 
doni. ivi. Tornar oca ca- 
pitale. iig 

Capitaniato di Fernam- 
buco . 

Situazione e commercio . 
iVi, Fernambuco yOVMcxo 
Oliinda capitale . ivi . 
Altri luoghi i ■ Ilo 

8 . Capitaniato di Serregippo . 
Ampiezza e città. ivi. 

0 . Capitaniato delia Baja 
di tutti i Santi. 

Indole della provincia . bJo- 
tizie d\ S, Salvator città 
capitale . 221. Altri luo- 
ghi. 122 

16 . Capitaniato di Rio 
dot llheot . 

Notizie della provincia : 
llheot città capitale . Ivi . 



—BiglttzBnry (.'.oogft 





11. Capìtaniato di Porto 

fegttro . 

Situazione, e notizie fto- 
riche : la capitale . 22g 

12. Capìtaniato dello Spi- 

rito Santo. 

Suoi confini e fuoi pro- 
dotti • ivi . Spirito fan- 
lo città Tua capitale.^/. 

13. Capìtaniato di Rio 

Janeiro . 

Ck>nfìnì , terreno > e capi- 
tale . 224 

14. Capìtaniato di San 

Vicenzo . 

Confini , fiumi , prodotti , 
clima. 225. S. Vicenzo 
‘ la capitale. ivi. 

15. Capìtaniato del Rey. 

Situazione della provincia ’ 


XI 

c fuoi luoghi principa- 
li. Ifola dì S. Ca- 
terina . ivi . 

16. Provincia di S. Paolo. 

Sua floria c origine. Cit- 
tà principali . 227. San 
città capitale . 228 

TERRA magella- 
nica. 

Sue notizie , e fua fàtua- 
zione . 229. Indole del 
terreno : fiumi . 230.A- 
bitanti. 231. Racconti 
curiofi . 232. Statura dei 
paefanì. 233. Le don- 
TC. 234 

Origine del nome : fcopri- 
tore, pofizione delle ter- 
re Magellaniche. 235 



SUP- 


Digitized by Google 


XII 


I 


S U P P L E 

Al T O M O I. 

Annotazioni al Difcorfo 
Preliminare . Pag. 237 
L'Europa in genere, 238 

AL Tomo IV. 

La Gran Brettagna, e Ir- 
landa . 239 

AL Tomo XV, 

Ai $$. jo. 13. 14. 15. 16 . 
23, 14. pag. 242. 243 

AL Tomo XVI. 

LA DANIMARCA . 

Ai $$. 7. 194.22. p.244 
Lm Dioetfi di Setlanda , ivi . 
Jfola di Setlanda, Le Pre- 
fetture di Coppenagben , 
di Friderichsixjrg , di 
Roeskilde , di Hirfch' 
holm . 243: 

H Dwato diSchefwig. ivi . 
246. Le Prefetture di 
Sondmor, Horam ,Fin- 
chmarck . ivi . 247 
Groenlanda. $. ivi. 

LA RUSSIA. 

AI $. 5. Numero e nomi 
di varie popolazioni . 
248. 249. Al $. 8. Com- 
munità Luterane. 230 
Al $. IO. Commercio . 


MENTI. 

t 

Al $.13. Notizie ftorir 
che. Al §. 18. Notizie 
Boriche. Al $. 19. En« 
tratc imperiali . E- al 
§. 22. Piccola RulTia . 
253 * 

AL Tomo XVIÌ. 

RUSSIA EUROPEA. 

Ai $$. 2. 3. 12. 14. No- 
tizie geografiche e Bo- 
riche. 254. 235 

Governo di Riga . 
Creoli di Riga, tWenden. 
»55 

Governo di Revai. 
Parecchie aggiunte a va- 
rj diBretti. 255 

L’ Ingria . 

Notizie geografiche e Bo- 
riche. 257. Oranitnbaam , 
Jamburg, Schluffeibitrg . 
238 

Governo di Wiburg. 

Sua confiBenza . Rendite , 
Boria , e luoghi princi- 
pali. 239.260 

Governo di Hovgorod . 
Notizie varie : luoghi di- 
verfi. 260. 261 

Governo di Arcangelo. 
Suoi abbitatori : fue prò- 
vincie . 262. Alcune cit- 
tà e luoghi ragguarde- 
voli . 263 

Go. 



Governa di Mofcov''. 

Situazione di parecchie 
città e luoghi . 264 

Governo di Nishgorod , 0 
Kisbnei-Hovgorod . 

Suoi abitatori, e luoghi di 
Aia comprenfione . 165 

Governo di Smolensko . 

Orii>ine del Aurac Jpur . 
266. 

RUSSIA PICCOLA . 
Ovvero 

. Molaia RoSsia . 

Suo! abitatori , Aia Aoria , 
Tue città ediAretti. 266 
aóy.Cofacchi Saporoshiù^ 
oSaporoghi. 266. Lali~ 
nea d' Vkrania . 269 

RUSSIA ASIATICA . 

Notizia Aorica . Il Aume 
Jaik I . 269. 

Governo d’jf/iracan. 

Notizie aggiunte all’ intro- 
duzione. 270. Lande d' 
AAracan. ivi. Il mon- 
te Bogdo Menfeaja. 271 

Governo . d' Orenbiergo . 

Suoi conAni e Aoria . ivi , 
Suoi popoli , provincie 
e città. 272. 27J 

SIBERIA. 

Governo di Toholtk.' 
Pelim città . 274 


Governo d'OrenÌHrgo. 

Dei Kirgis Kaifacebi , e 
loro paefe. . 275 

Aggiunta da farA alla A- 

• ne della provincia di Ca- 
fan , Sinbirsh ec. ' 275. 
277. La provincia di Per- 

• may e. varie notizie . 277 
l\ Kamtjiatk» . ,TJÒ. 1 
Kamtfciadali e Korbai, 
279. .Vari altri popoli e 
luoghi . 279. 280. 

Ifole Kurilefi.- ivi. 

Aggiunte alla PfMjffia , e 

• Polonia . 281 

.AL Tomo XVIII. . 
Polonia macciorb . 
Sua conAAcnza. . 282 

Polonia minore. 

Var; luoghi c contrade . 
ivi . Notizie Aorichc . 
283 

Notizie Aoriche, A Ache 
geograAche] d’ alcuni Pa- 
latinati. ZS4 

Lituania,. 

Sua Aoria. zSd- Avverten- 
ze geograAche. 287 
Palatinato diZJvonia. 288 

Tranfilvania . 

Popoli e religione. ' 288 

. . 1 ■ ‘ 'i 


AL 


Digitized by Google 



XIV 


At Tomo XIX. 

IMPERO OTTOMAN. 
NO. 

Nottue di ftoria i e go. 

verno . x8p 

Paefi d' Europa miti fog- 
getti al Turco . a^o' 
Romaoia y e Traci anti- 
. chi . • xpx 

* Crtcia Antica. ‘ 

Sua comprenCooc . i 
"La Livadia, ivi. Ifoledel 
Mediterraneo e Jonto, 
»94 . , 

Governò del Capitan Pas- 
hà. / . ivi. 

Vallaekia ~. 

Linguaggio, e Aorta. 195 
Varie dttà e luoghi . ivi. 

Moldavia , 

Avvertimenti geografici, e 
' Aorici . tg 6 . Il Niejler . 
»97. Laghi piu offerva- 
* bili . ivi . Storia c di- 
fcendenza de‘ Moldavi . 
ivi . CiaAì del popolo , 

■ e linguaggio.. zp8. La 
, religione . 1 varii 

MonaAeri . ivi . Primi 
principi . 300. Condizio- 
s ni loro lòtto il Turca. 
ivi. Titoli del principe. 
301. Entrate, ivi. Suoi 
Baroni efue leggi. 30Z 


La Baffi Moldavia . 

Suoi XII. diAretti. 303’ 
Città e Itìoghi principa- 
li ' ivi. e 304 

La Beffarabia . 

Varie notizie. 305. Suol 
- IT. diAretti : di Bmifciak , 
d’ Akkiermam ; di Kilia : 
c d'Jfmail. 305-300 

Provincia d'Otfciahv. 

Sua fìtuatione e luoghi 
principali, 307 

. Crimea, 

Alcuni luoghi del Kam « 
ivi . 

NUOVE SCOPERTE . 

Ifole del Sud . 

Loro carte , (ìtuazione , dt- 
* viAone e nomi . 309 

La loro indole , e abitau- 
ti. ivi . 310. Loro vi- 
Aa di lontano. ivi. 
Ifole della zona tempera- 
ta , Pafqua , Norfolk e 
Nuova Zelanda . ivi. 
Terra del fuoco , Georgia , 
Saudvieb. ivi. Polipi . 
311. 

Ifole prodotte dalla forza 
del fuoco. 312. Riflef- 
'Aoni curioCe full' Ifola 
dell’ AfccnCone . ivi. E 
fu altre ancora . 313 

Trcinuoti» ivi. e 3 14. 3 15 
I Tai- 


Digltizetì Cy-t 



I Taiti. 316 

Jfole dfglf amici ,^17 .^z6 
NtfQVe Elnridi j loro Vulca- 
ni, terreno, c altre no- 
tizie finche» 318 

Coralli e madriperle , 319 
Fertilità deir ifole del Tro- 
^ pico. 321. Sue piante. 
322. Dalìylis glomtrata . 
ivi. Indole propria di 
varie altre ifole , 323. 
Sorgenti d’acque, 323 

324. Ghiacci e venti , 

325. Vegetafióni c pia- 
nure, 32S 

Nuova Calcedonia. ivi. 
Animali di diverfa fpezie 
delle code auflrali . 327 
Calcolo della popolazio- 
ne . 328 

Ifole dell» Società, 

Sue carte; fituazione, no- 
mi. 3»9 

/ Taiti, 

Deferizione e notizie di 
<}ueft* ifola , ivi . 

Gli abitanti , 330. Loro 
nutrimento. 331. Beva- 
nela e divertimenti . ivi . 


XV 

Manifatture. 332. Di- 
vifione del tempo . ivi , 
Numerazione , linguaggio , 
feienza , religione .333. 
Nobiltà ,335. Milizie . 
ivi . 

Ufol» degli AwMt, 

Perchè così dette. 336 
Middelbnrg , e ^m/lerdam . 

337 - 

Terra del Fuoco. 

Notizie geografiche , e fi- 
lofoficbe. 337. Storiche 
e fifiehe. ivi. Indudria 
e ufi. 338. Animali. 339. 
Lo ftrettO di Mayre . ivi . 

Ifole Maluim, 

Loro carte, e fituazione: 
falubrità dcll'àcque . 340 
Torba per far fuoco . 

341. Animali, alberi , 
erbe , gemme , ivi . Si- 
tuazione delle Maluine. 

342. Notizie doriche . 

ivi .OràrxM , 343, Ifole 
di Salomone. 344. Lo- 
ro efidenza favolofaV, 
ivi , I 


1 


fine PEILINDICB. 


NOI 


Digitized by Google 



I 


( 

! 

NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

A vendo veduto per la Fede di R.evifioiie, ed Ap- 
provazione del P. Fy. Gìo: T omniafo Mafeheroni , 
InquiCtor Generale del Santo Offìcio di Venezia ^ 
nel Libro intitolato : Nnova Geografia di Antonio 
Federico BUfehing ec. Continuazione al Tomoli, com- 
pleto AfS. &c. non vi elTer cofa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica « e pariiìiente pct Atteftato 
del Se.qretario Nodro , niente contro Principi , e 
buoni coftumi ; concediamo Licenza ad Antonio Zàtta 
, Stampator di Venetùa^ che polli elTere ftampatò , 

olTervando'gli ordini in materia di Stampe, e prc- 
fentando le folite copie alle Pùbbliche Librerie di 
Venezia, e di Padova. 

Data li 24. Luglio 1780. • . > 

(Alvife Vallareflb Riform. 

(Andrea Tron Cav. Proc. Rifornì. 

(Seballian Fofearini Cav. Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte 438. al N. 1750. 

Davidde Marcbtfini. Segrttarit • 


Adi 25 . Luglio 1780. 

Regiftrato nel Libro del Magilirato EcccUentifs. con- 
tro la Bcftemmja . 

Andrea Sanfemo Seg. 


CON- 

\ 


Digitize(H)jf-C’iOOj<Ù 



CONTINUAZIONE 

DELL’ 

A M E R I C - A 

MERIDIONALE. 


Digitized by Google 



!■ 


I 



litized by Coegl^ 



IL P E R ir 

Paragrafo Primo. 

U NA Carta del Perù molto efatta è i^uella pub* 
blicata da Latte in Parigi l’anno 1772, e de- 
lineata da Mr. Bonne da altri originali in fello 
maggiore pubblicati in Francia. Se ne trovano poi an- 
che dtverfe al tre di Germania, e di Francia ancora, che 
per la loro antichità nè fono corrette , nè cfatte , nè 
polTono fervire di guida alia geografica cognizbne di 
quello Regno . 

2. li Perù dal fecondo grado di latitudine fectentrio- 
calc fi ellende fino al vemefimo fettimo di latitudine 
meridionale , cioè fi ellende in lunghezza dal Nord al 
Sud per lo fpazio di 29 gradi, che equivalgono a miglia 
geografiche 1740. In alcun luogo non ha meno di zoo 
miglia di larghezza, ed in alcuni ne ha più di jjo, di 
modo che tutta la fua ellcnfione in area quadrata non 
è minore di 400 mille miglia quadrate, cioè il doppio 
di tutta la penifola della Spagna . In tanta ellenfione 
di terreno la popolazione è rarilCma . Ellà non arriva 
fecondo li calcoli più efatti ad un milione d’abitanti 
fra Spagnuoli Americani, c Negri. L'Impero del Perù, 
quando fu Ibggiogato, fi ellendeva fopra il mare del Sud 
dal fiume degli fmeraldi fino al Chili ; e dalla parte 
della terra fino al Popayan. Elfo chiude nel fenoquel- 
la famofa catena di montagne, la quale partendofi dal- 
la Terra Magellanica va a terminare nei Mdfico , ed 
unifee le parti meridionali dell’ America colle fettentrio- 
nali . li fuo terreno è affai irregolare , e può dividerli 
in tre claffi . Le altiffime Cordegliere formano la pri- 
ma claffc. Le cime di quelli altifllmi monti, fecondo il 
dire del Sig. dela Condamine , fi perdono nelle nubi , e 
quafi tutte fono coperte di malfe enormi di neve non 
meno antiche del mondo. Da molte di quelle fommi- 
tà forgotzo de’ vortici di fumo , e di fiamme ^ 
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4 DELL* America 

veri vulcani , cpmcj monti Cqtopaxi y To»gourargn* e 
Sangai . La maggior parte delle altre', ollono fiate in 
altri tempi vulcani , o minacciano di divenirli un gior> 
no . La Storia non ci ha confcrvate l’ epoche delle lo- 
ro eruzioni , che dopo la feoperta dell’ America ; ma le 
pietre pomici , e le materie calcinate delle quali lonp 
fparfe , e le tracce vifibili laiciate dalla fiamma prova- 
no la frequenza de’ loro incend; . L’altezza di quelli 
monti è prodigiofa . Il monte Cayambour fittiato lotto 
l’Equatore, ed Antifua lontano dalla linea cinque fole 
leghe fono alti almeno -3000 pertiche , cioè 18 mille 
piedi , mifurandole dal livello del mare . Il Cimbofazz6 
alto 19320 pertiche fupera d’un terzo il gran Pico di 
Teneriffa , la più elevata montagna dell’ antico emisfe- 
ro. Le montagne di Ritchindra, eCarafon^ fopralequa- - 
li gli Accademici Franceft fecero le loro ofiervaziont 
riguardanti la figura della terra, non anno che 243Ò 
in 2470 pertiche d’ altezza ; e quella è la più grande, fo- 
pra la quale fono faliti gli uomini . La neve perpetua 
ha refe iriaccefiibili le fommità d’una più grandealtez- 
za . Da quello punto, eh’ è quello in cui la neve più 
'non fi feioglie anche nella zona torrida ^ feendendo fi^ 
no a cento, o cento cinquanta pertiche al di fotte , non 
fi veggono che fcogli nudi , ed aride fabbie . Più folto 
cominciano a vederli que’ mufchj che ricoprono gli fcogli . • 
indi diverfe fpezic di cefpugli , i quali febbene verdi , 

^ ed umidi , fanno nondimeno un fuoco affai chiaro . In 
tutto quello fpazio la neve luol clTcrvi palfaggera . Pu- 
re qualche volta vi fi conferva per fettimanc , e per 
mefi interi . Più fotto poi il terreno è comunemente 
ricoperto d’una fpezie di gramigna fciolta , che s’in- 
nalza fino ad un piede , e mezzo, ed anche due piedi. 
Quella Ipezie di fieno fi trova fu tutte quelle monta- 
gne , 'che gli Spagnuoli chiamano Paramos . Elfi non 
danno quello nome che alle pianure incolte, e nondif- 
fodate d'un terreno affai elevato. Scendendo finalmente 
più al baffo fino all’ altezza di due mille pertiche fopra 
il livello del mare, vi fi vede talvolta cader la neve, e 
talvolta, la pioggia . Oltre quelle montagne ve ne fono 
* al- 
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«Itr^ meno condclerabili , che occupano il mezzo del re* 
rù'. La loro fommità è ordinariamente fredda, fteriie, 
e piena di miniere . Le valli che le dividono fono co> 
pene di un gran numero di armenti, e promettono all’ 
agricoltura le più felici raccolte. L'Inverno non vidu> 
xa che due meft ; e ne’ calori più grandi bada paOare 
dal fole all’ ombra per godere uOa piacevole temperatui 
ra. 11 clima generalmente non è lo deOfo , che li tro* 
va altrove ad egual latitudine. Il Cielo refta d’ ordina» 
rio adai coperto , ed i raggi del fole non fi fanno ve^ 
dere troppo di frequente . Le valli del Perù fono co. 
perte di fabbia Aerile per lo fpasio di centd leghe da 
Truxillo hno a Lima. Il redo della coda, febbre lìa 
meno fabbiofo, non lafcia crefeervi le piante. Le piog- 
ge, che porrebbero contribuire alla fertilità delle terre, 
non cadono che rare volte , ornai, fopra tutto nei badò 
Perù. Nelle pianure i tuoni , ed i lampi fono cofe feono- 
feiute in queda Regione. Al contrario i terremuoti fono 
tanto frequente nelle valli del Perù , che padano per 
cole indifferenti; bencljè fi trovino pochi luoghi in quel- 
la lunghidima fpiaggia , i quali non offrano dc’monu- ' 
menti fpavemevoli delle loro orribili feode . Quedo fe- 
nomeno è annunziato da vari forieri fcnfibili . Quando 
edo deve edere confiderabile , lo precede un fremito nell* 
aria molto fimile a quello d’una gran pioggia . Tale 
rumore pare un effetto della vibrazione dell’aria ; poi- 
ché gli uccelli volano allora irregolarmente . Urtano 
nelle cafe , e negli alberi , c perdono le forze . La teri 
ra e tutti gli animali fremono , e gli uomini avvertiti 
del pericolo, corrono alla campagna per fottrarfi dalle 
rovine delle loro cafe. 

$. J. Gli antichi Peruani non conofeevano altri pro- 
dotti della terra , che il formentone, frutta, e legumi 
particolari del loro clima. La bevanda più ufuale fra i 
medefimi era la CbicLa , fatta di formentone medb in 
jnfufione nell’ acqua, c tolto dall’ acqua quando incomin- 
cia a germogliare. Si efpone allora al iole acciò fifec- 
chi, e fi fa alquanto arrodire, indi pcdarc. La fua fa- 
rina bene impadaca fi pone nell’ acqua , ove fermenta 
• • _ A* 3 • ' per • 
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per «lue otre giorni. QuelVac«]ua cfiratta , e«!epurata, I 
inebriante al pari del vino , e della birra ; ma non fi 
può confervare più d’otto giorni fenza inacidirli . Gli 
Spagnuoli notf vollero accomodarfi a cibi , e bevande 
tanto l'empiici . Fecero venire dalla loro patria tralci di 
viti , che tofto fi moltiplicarono in maniera, che nelle 
arene della colla in Ica , in Pilco , in Mo«]uequa , ed in 
Truxillo, ove ne polcro, ben prcllo fi raccolfe il vinone- 
celTario a tutta la Colonia Europea del Perù . Gli altri fruN 
, ti furono trafportaii dall’ Europa collo llelTo buon efito. 
canne del zucchero riulcirono particolarmente tantò 
bene , che in tutto il mondo non fi trova zucchero mi» 
gliore di quello, che crefce nel Perù. Nell' interno del 
pacfc fu coltivato il fermento , e l'orzo , e finalmente 
tutti i quadrupedi dell'Europa fi naturalizzarono felice- 
mente in quello clima . Oltre quelli animali forellieri , il 
Perù ne ha parecchi altri fuoi particolari. Fra quefii fi 
conta il L*ma animale alto quattro piedi , e lungo cin- 
que, o fei, comprefavi la coda, che ufufpa la metà di 
quella lunghezza. Elfo ha la tella ben fatta, gli occhj 
grandi , il mufo lungo , e le labbra grolTe . La dentatu- 
ra die ha nella mafcella fuperiore non è tagliente : ha 
i piedi bipartiti come i buoi ; ma forniti dalla parte di 
dietro d'una fpezie difproni, che lo ajutono ad arram- 
picarfi ne’ luoghi feofeefi. La fua lana è corta fui dor- 
fo , ma lunga ne’ fianchi , e fotto il ventre . Le fem- 
mine del Lama non anno più di due mammelle, e non 
partorifeono più di uno , o due feti . Dopo tre anni 
l’animale è capace di riprodurfi , e conferva il fuo vi- 
gore fino a 12 anni , di poi fino a 15 peggiora e fallì 
decrepito, e 'muore. Quefti animali fono impiegati co- 
me i muli a trafportare fui dorfo le fomme di circa 
cento libbre . Camminano lentcmente d’un pafib gra- 
ve, e pofato , ma ficuro , facendo ix, o 13 miglia al 
giorno in luoghi anche impraticabili ad altri animali , 
feendendo ne’fofiì, ed arrampicandoli Tulle rupi , dove 
gli uomini llcllì non polTono feguirli . Dopo quattro , o 
cinque giorni di cammino prendono da loro medefiml 
im ripofo di 24 ore . Quando fi fermano , piegano le 
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ginocchia , cd abbacano il corpo come i cammelli , t 
come quelli fi rialzano ad un hichio del loro cÒQdotti6> 
re . Se vien loro impofto un pefo fproporzionato , non fi 
alzano più da terra , nè vale il pungolo od il baftone 
per farli muovere, ElTi piuttofio fi ammazzano da lorò 
medefimi , battendo la telia da un lato, e dall’altro con- 
tro la terra, di quello che alzarfi.Non fi difendono 
coi denti , nè coi piedi , fputando folo in faccia a co* 
loro che gli firapazzano . Il Paco è un animale quali 
fimile al Lama ma piu picciolo , e adoperato negli 
(lefli ufi. Vi fono pero due fotta di Lamas, doèido- 
mefiici ed i felvatici . Quelli ultimi fono più forti e più 
veloci de’ primi, c chiamanfi Cuanacos. Vanno quelli a 
truppa pe’bofchi , e fuggono l’afpctto dell’ uomo . Le 
Vigogne fono una fpezie felvatica di Pacos . Anno que- 
lle ^llie la lana più lunga , più folta , ed aliai più fi- 
na di quella àe‘ Guanacos ^ ed è d’un colore di rofa lec- 
ca , e tanto forte , che non può mai alterarfi nelle ma- 
ni di chi lo lavora . Le Vigogne fono cosi timide , che 
il loro ftelTo fpavento le conduce nelle mani de’ caccia- 
tori. Quelli le circondano, e le riducono in luoghi llret- 
ti , all’ulcita de’quali fono fofpefi de’ pezzi di drappi , p 
di tela attaccati a corde alte tre , o quattro piedi . 
Tali cenci agitati dal vento dellano in quelli animali tan- 
fo timore, che fermandofi ammucchiate, o rillrette Iq 
une colle altre, fi lafciano ammazzare invece di fuggire . 
Se però nella truppa fi trova qualche Guanaco y quello 
fatta fopra le corde , e le Vigogne lo feguono , e fi 
pongono in falvo , La carne di tutti quelli animali è 
buona da mangiare quando fono giovani . La pelle fer- 
ve agli Spagnuoli per fame arnefi , ed ai Pcruani per 
farne fcarpe . Le fole Vigogne non fi mangiano , eflen- 
do elTe ricercate folamente per la fquifitezza dcilàlana, 
e del bezoar ch’elle producono . 

4. Della lana di quelli animali facevano ufo an- 
che gli antichi Peruani per teflere arazzi, c drappi, de* 
quali fi facevano certe fopravvelle , che i nazionali por-» 
lavano fopra una camicia di cotone . Dopo la conqui- 
da i Peruvani furono tutti collretti a ricorrere ai drap* 
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{ li à’ Europa per vcAirii ; ma quando il poco oro ciao 
oro era rcftato fu efaurito, fu necclTario ripriflinarelc 
antiche manifatture. Furono pofciadi bel nuovo proibi- 
te , e di nuovo rimelft per lo HelTo motivo di prima . 
Oggidì le manifatture del Perù fono incomparabilmente 
migliori di quello che fodero anticamente . In Cufeo e 
nel luo territorio fi fabbricano panni , calze, fazzoletti, 
borfe , c faCce . Quelle fabbriche fi farebbero moltipli- 
cate , fe la didruzione degli animali non avelie refi 
fcarfa la laoa. Con quella mifchiata coll' altra aliai de- 
generata di montoni trafportativi dall’Europa , fi fanno 
de' tapeti , e de' drappi bcllilTimi. Colle altre inferiori lì 
fabbricano ralce, droghetti, ed altre qualità di manifat- 
ture più groHolane . 1 ^ manifatture di lulTo fonofiiraceiii 
Arequipa , Cufeo , e Lima . 'In quelle tre Città fi fabbrica- 
no in abbondanza manifatture d’oro, vafellam] per lì par- 
ticolari, ed argenterie per le Chiefe. Tutte quelle opere 
fono lavorate rozzamente, ed anche con troppa lega. I 
galloni ed i ricami non fono di buon giido ; mai merletti 
^no aliai belli , e vengono lavorati per lo più ne’ Con- 
venti delle monache . Si ulano nel Perù ì cuo; dipinti , t 
rimelTi., le fculture di legno, d’avorio, i badi rilevi dì 
marmo, 'e le tele dipinte: cole tutte che fono efeguité 
pallabllmenre da' Peruani . S' eflì avcHèro avuti altri maedri 
fuorché Spagnuoli, farebbero forfè a qued’ ora molto più 
abili in tutte le arti di ^ello che fìano al prefente. 

5. Le miniere del Perù fono le più rinomate dì 
tutto l'Univerfo. Ve ne fono d'oro, e d’ argento , di ra- 
me, fli mercurio, e d'altri minerali. Quelle d'argento 
fono le più abbondanti di tutte. Talvolt.1 quedb metal- 
lo fi . trova in malia nelle fabbie del bado Perù , ove 
gli incendi fotterranei , i vulcani, e le rivoluzioni alle 
quali r America fembra foggetta , l' avranno forfè trafpor- 
tato. Vi fono poi le miniere che lì trovano negli fcogli , 
e nelle montagne, alcune delle quali però non fono che 
fuperSciali.. Tale fu la miniera à’VfantMja feoperta nel 
1713» quale non era che una eroda d'argento maf- 
lìccio , che refe da principio molti milioni : ma che poi 
redò efauAa in breve tempo. Altre ancora eh’ erano più 

prò- * 



M- B » I D'I O n A t ^ 

■profonde fono fiate abbandonate, perchè il - lord prodofc> 
to , benché eguale a quello de’ primi tempi , non fup- 
;pliva più alle fpefe dello feavo . Le miniere di Quito , 
-di Cufeo , e di Arequipa 'fono parimenti al prelcme per 
.la ficfi'a ragione abbandonate . -Parecchie benché ricchiL 
fime fono adacquate . Quella di Lajcaeotn Icoperta nel 
1660 non lungi dalla Città di Pano ,<fu da priiwipio 
-tanto ricca , che in alcuni luoghi l' argento fi tagliava 
-collo fcalpello. <L’ abbondanza del metallo , avendo in- 
dotto 41 proprietario Giuleppe Salcedo a permettere ad 
-ogni SpagiHioIo indifiintaraente il lavorare in <]uefia mi- 
niera , vi accorfero da ogni lato molti fcavatori-, che 
vennero pofeia a contefa fra loro , trucidandofi vkende- 
■volmeme. Qiicfii difordini cofiarono la vita al proprie- 
tario , che dal Viceré del Perù fu fatto impiccare co- 
me fuppoiio fomentatore della difeordia civile . Dopo la 
di lui morte la miniera fi adacquò , e refiò ;^bandonata 
fino al 1740, allorché Diego di Caena fece focietà con 
altre -ricche perfonc per deviare le ibrgenti , che aveva- 
no annegati tanti tefori. Nel 1754 ' lavori non erano 
ancor finiti; ma é certo che al prefentc la medefima 
miniera ‘rende tanto, quanto nel lùo principio . Qtiella 
del Potojì pafia per la più ricca di tutte . Efia fu feo- 
j>erta nel 1545,6 da quel tempo fino al giorno d’oggi 
fi calcola aver fruttato più di due milioni di zecchini 
Veneti all’anno ; di modo che fino al prefente fono 
forriii dalla medefima più di 470 milioni di zecchini in 
argento, che fono izpz milioni e mezzo di ducati d’ 
argento . Qiiefto fi deve intendere foltanto del metallo 
che ha pagato il quinto al Re ; mentre almeno un ter- 
zo, o forfè più ne farà fiato fcavato di contrabbando. 
Le fpefe per iicavarc le miniere nel Perù , tantodeli' oro 
quanto dell’argento, fono eforbi tanti . Il mercurio, che 
conviene adoperare è oggidì afoc-fo ad un prezzo tanto 
-eccedente, che -ormai le mediocri miniere fono fiate ab- 
bandonate, come rovinofe per glifcavatori Proprietar;. 
-Gli Spagnuoli anno ne’ loro paefi d’Europa le miniere 
di qnefio metallo fluido. Qiieila di Almaden famofa fi- 
no dal temj)0 de’^oinani è la più abbonciarjc : c fic- - 
V come 
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tome it mercurio fi vende per conto del Re in tutti t 
Paefi del Nuovo Emisfero Spagnuolo , così è coft.nta- 
mente mantenuto ad un prezeo altiflimo; al che fi ag- ' 
giunge la fpefa del trafporto per terra, che deve elTcre 
confiderabili0ima . Se ne trova però anche nel Perù 
una miniera abbondantififima detta* di Guancavelica feo- 
perta 6 no dal 1564; ma appartiene anch'elTa al Re . 
Tutte le altre miniere di mercurio fono ferrate , e 
quella ftelTa di Guancavelica fcavata dai proprietari 4 
loro fpefe coll’ obbligo di dare al governo ad un prez- 
zo ftabilito tutta il mercurio che n’ eftraggono , refla 
ferrata , quando fe ne ha una provvifione badante a fup- 
plire ai bifogni d’un anno. Gli fcavatori delle miniere 
per difenderfi dalle venefiche efalazioni de’ minerali eh* 
eftraggono dalle vifeere della terra, fanno ufo del Coca, 
foglia di un arbofcello molto fimile a quella del mirto , 
e che nafee per lo più nelle vicinanze di Cufeo . Efta 
ferve ai minatori di nutrimento , fortifica lo ftomaco , 
e lifveglia' gli fpiriti ; ed è creduta neceflaria a prefer- 
vare in vita que’ miferabili , che vivono per lo più ne- 
gli abiifi delle miniere. 

$. 6. Il commercio del Perù coll’ Europa fi fa in due 
maniere , cioè pel porto di Panamà , e paftando lo 
dreno di Magellano, od il Capo Horn direttamente na- 
. vigando verfo l’Europa; ma queft’ultima ftrada dagli Spa- 
gnuoli è poco praticata . Le navi di tutti i porti del 
Perù vanno a fcaricare, e caricare le loro merci', e ric- 
chezze a Panamà , d’onde poi paflano a Portobello fi- 
tuato fui Golfo del Meflico , ove fogliono regolarmente 
giungere i Galeoni Spagnuoli, che ogni annofi fpedifeo- 
no dall’ Europa carichi di tutti i generi di neceflità , 
di comodo, e di luftb. Quefto traffico anticamente era 
affai più florido di quello che fia oggidì ; ed era rego- 
lato dagli Spagnuoli in modo particolare. Il prezzo del- 
le mercanzie era fiffato dai Comandante della fquadra 
mercantile , e dal Prefidcntc di Panama . Non fi aveva 
riguardo al valore intrinfeco della derrata ; ma àlla fua 
rarità od abbondanza . Gli agenti del commercia for- 
mavano i loro calcoli in maniera , che il carico recato 
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-dair Europa aflbrbiva tutti i tefori venuti dal Perù : li 
la fiera andava male fubito che vi recavano delle meN 
canzie per mancanza di danaro , o del danaro non inv 
piegato per mancanza di mercanzie. In quefto cjIo ert 
permefTo ai Negozianti della Spagna d'andare a fare il 
loro commercio nel mare del Sud ; ed a’ Peruviani di 
rimettere del danaro nella metropoli per le loro com- 
pere . Da' documenti autentici fi rileva, che il traffico 
de' Galeoni Spagnuoli arrivava ogni anno alla fommadf 
cento, e più milioni in oro, argento, e mercanzie ch'effi 
trafportavano nella Spagna , de' quali la maggior parte 
erano fomminiftrati dal Perù . Queffa profperità di com- 
mercio durò fino alla metà del fecolo XVII. Dopo la 
perdita della Giammaica eflo andò fenfibilmente dimi- 
nuendo d'anno in anno, a motivo del traffico di con- 
trabbando introdotto dagl' Inglefì Tulle coffe Spagnuole • 
Scoila più forte a quello traffico fu il Tacco dato dal 
'Filibuffiere Inglefe Morgan alla Città di Panamà nel 
I670. Il Perù , che vi fpediva i Tuoi capitali anticipa- 
ti, non veli fece più paflàre, che dopo l'arrivo de' ga- 
leoni di Cartagena . Queffo cambiamento produffe de' 
ritardi, languore, e diffidenza nel commercio . D' allora 
in poi le fiere cominciarono a diminuire , e s' accrebbe 
fenza limiti il commercio di contrabbando . Nella guer- 
ra per la fucceflione della cafa di Borbone al trono delle 
Spagne fini di andar in rovina il traffico degli Spagnuoli 
colle Provincie del Perù, e s'aumentò ancora più, e fi 
ffabili il traffico di contrabbando cogli ffranieri . La pa- 
ce d' Utrecht pofe la Spagna nella neceffità di tollera- 
re, e di legittimare gli abufi introdotti . Filippo Quin- 
to appena lalito fui trono fu coftretto di concedere agP 
IngleH il trattato d'^JJiento , di cui fino al 1701 ave- 
vano goduto i Francefi . La Compagnia Inglefe del Soé 
che ottenne tal privilegio, doveva fomminiffrare quattro 
mille ottocento Negri , pagando al R.e di Spagna 310 
lire Venete per ogni teda di fchiavo . La metà foltanto 
doveva pagare per tutti quelli fomminifirari alle O>lo> 
nie Spagnuole , oltre il numero ffabilito dentro il termi- 
ne di 25 anni , che doveva durare i) trattato ; eccet- 
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iCtiati 1 cinque primi anni, ne' quali non poteva fomm^ 
jiUlraroe di più dei 4800 fpeciHcati nella cònvenzipne. 
h» compagnia poteva fpedire dall'Europa fopra balli- 
anenti di cento cinquanta botti ne' mari del Nord, abi> 

<i, medicamenti, provvigioni, ed armamenti ad ufo de* 
fuoi fcbiavi, e minillri, ed aveva la libertà di vendere 
tutte quelle mercanzie alle navi Spagnuole, cheneavcf- 
iero avuto bUbgno nel loro ritorno. Poteva in virtù del 
trattato medelìmo fabbricarli delie cafe lui fiume della 
Piata, prendere delle terre in affitto nella vicinanza de’ 
fuoi banchi , e farle coltivare dai Negri , o da’nazio> 
sali: in lomma aveva aperte tutte le ftrade, e tintele 
facilità per invadere tutto il commercio delle Colonie * 
.Spagnuole . Riguardo al Perù elTa aveva il permelTo di 
noleggiare in Panama , ed in tutti gli alti porti della 
fpiaggia delle navi di 400 botti , per trafportare i Tuoi Nc> 
gri in tutte le colle del Perù , d’ equipaggiarli come le 
convenilTe, di nominarne uffiziali, e riportarfene il pro- 
dotto in generi , in oro , in argento , od altro , fenza 
elTer foggetta ad alcun diritto d' introduzione , odiellra- 
zione . Similmente aveva la libertà di mandare da Por- 
tobello a Paaamà pel Pera tutto ciò che avelie potuto 
bilògnare per l'equipaggio de' navigli , che avrebl)e fpe- 
diti . Tutto ciò per altro era poco per gl'Inglefi • Ellì 
vollero dagli Spagnuoli un altro più dolorofo facrifìzio. 
Strapparono dalla Corte di Madrid il prtviicgiodi man- 
dare una nave carica di mercanzie alla fiera di Portobello, 
la quale era Tempre di 1000 in vece di 500, come voleva il 
privilegio. Gl’Ingleli non caricavano le navi fuorché di 
mercanzie; ed i viveri, eie munizioni erano portate da 
4, 05 piccioli ballimenti, che l'accompagnavano, e che 
carichi anch’effi di merci, le tra (portavano poi a bordo 
del vafcello maggiore , fecondo die andava facendo vet> 
dita del fuo carico . Non contenti di quello gl’Inglefi della 
Giammaica, efercitavano un traffico confiderabile di con- 
trabbando, di modo che nel 1737 convenne che gli Spa- 
gnuoli rinunziaflero all’ antico loro commercio . Allora 
gli affari più confiderabili prefero un’altra direzione al 
Perù. La. flrada dello (fretto di Magellano cominciò ad 
.... elTcre 
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'eflcrc frequentata (ul principio <ii qudio fecolo. Sotto 41 
re^no di Filippo V. i Franccfi ebbero la libertà di traffi* 
care nel Perù per mezzo dello tìretto, e recarono in , 
pofleflb di quello privilegio fino al 171S, in cui la 
Spagna cominciò a penlar feriamente fai mezzi di aK 
lonianarli da quelle fue fpiagge . Furono ben prcllo iiv 
tcrrotte tutte le fpedizioni di Foreftieri , tanto per lo 
Stretto , quanto del Capo Horn ; e gli Spagnuoli nel 
J740 intraprelero poi quel traffico da le medefimi;ma 
con poco piofirto . Speravano effi che terminando il 
trattato deli’ ^ffiento , il commercio del Perù fofl'c per 
ritornare quale altre volte era flato; ma la fperienza li 
tralTe dall* illulione • Il Perù dopo quell' epoca non ha 
lomminiflrata maggior quantità di china, di lana di vi^ 
gona , e di caccao , di quello che faceffe in addietro . 

Il prodotto delle fue miniere fi è trovato tanto fenfi- 
bilmente diminuito, che le rendite annuali in oro ed 
argento non anno mai oltrepafTati 4 milioni dugento 
feitanracinque mille ducati d'argento . Di quefta fom> 
ma poco o nulla ne arriva al regio teforo della Coro« 
na di Spagna, la quale 'avendo filfate le ftelTe impofi* 
zioni nel Perù , che nel Meflico , ed in tutti gli altri fuoi 
Stabilimenti, è coflretta a fare, per l'amminiflrazione, 
governo , c difefa del Perù , fpelc tanto enormi, che 
aflbrbifcono quafi tutte le rendite di quello Regno. 

- §. 7. Con tutto ciò il Perù non è che debolmente 
'difefo . L'unica fortezza che vi fi trova è quella di Cal> 
lao , e tutta la iua guarnigione arriva a foli 600 uo- 
mini , od almeno la Corte sborfa il dinaro pel man- 
tenimento di numero eguale di lòldati . Il rimanente 
della fpiaggia è affatto aperta , fenza faldati , fenze 
provvigioni , e fenza difefa di forte alcuna nè terreftre , 
nè marittima . Poche navi , od anche femplici fregate 
di armatori baderebbero per defolare le immenfe Ipiag* 
ge di queflo regno, e farvi un bottino immenfo. Le 
Spagna non potrebbe mai difenderle fenza farvi palla 
re una forte fquadra , c fenza rinforzare validamente 
la Fortezza di Caiiao , che per altro non è molto ec- 
cellentemente fortificata. Quando però l’inimico folle 
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eguale, o fuperiore in forze marittime, farebbe fempre 
in gratto di dar il guado alle fpiagge tutte del Perù ^ 
ùnzz che le truppe di terra folltro in cafo di poterlo 
impedire . La preia di Callao aprirebbe la drada di Li- 
ma lontana due foie leghe, e del tutto fprovvida di di- 
fefa . I paefì entro terra non potrebbero fpedirvi^ foo 
.corfo alcuno, non avendo nè meno un foldato di trup- 
pa regolata. Con tutto ciò quando il nemico nonavef- 
fe almeno cinque o lèi mille uomini di truppa regola- 
ta , non potrebbe mai renderli padrone di tutto il Re- 
gno; quand' anche gli riufcilTedi facebeggiare , e didrug- 
gere tutte le fpiagge . Pada una fomma didèrenza fra 
il prendere akune cattive Fortezze, e l’ impadronirfi d’ 
un regno tanto vado quanto U Perù . Per altro gli 
Spagnuoli anno da temer tutto per parte de* nazionali 
Pcruaoi, che abbraccerebbero cón avidità roccafìonedi 
rompere la catena della fchiavitù che gli opprime. La 
Dazione che intraprendede a conquidare il Perù, trove- 
rebbe in edi un gran fodegno. I Coloni Spagnuoli dall* 
^tra parte edèminati, e nimici degli Spagnuoli Europei, 
poca, o niunà reGdenza far potrebbero. Altre volte fo> 
nod già veduti i Filibudieri devadare le Code del Pe- 
rù ,, impadronirli delle fue ricchezze per terra , e per 
mare- Pure quedi audaci avventurieri non furono mai 
nènumeroli, nè ben armati, oè ebbero mai una fquadra al 
loro comando . PalTati per l’ idmo di Darien a Pana- 
mà , ^ di là fedi nell’ Oceano Pacifico in pirciole bar;» 
che, oppure giunti fu piccioli badimenti propri pellodret- 
to di Magellano , o pel Capo Horn Tulle Spiagge del 
Perù, non folo s* impadronirono di tutte le navi Spa- 
gnuole , che li trovavano in quell' Oceano ; ma brucia- 
rono, didrudero, e faccheggiarono molte città riccbidi- 
me , e fra l' altre Qiiaiaquil , una delle più floride del 
Regno. Se avedero avute forze maggiori , e miglior di- 
rcziooe, il Perù era perduto per gli Spagnuoli . Vi fo- 
no però poche nazioni in Europa , che abbiano forze 
fudìcienti per mantenerli in podèdo di una si vadacon- 
<^uida , ^and’ anche felicemente l' avedero effettuata . La 
aaiiooe ^ dà più fofpctto agli Spagnuoli , è. ia Gran 
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Bretagna. Cerca effa da luogo tempo di formare qual> 
che lolijo (labilimento nel Mar del Snd ; e fono pochi 
anni , che le nuove fcoperte che vanno facendo in quell' 
Oceano anno ravvivate le fperanze dell’ Inghilterra %' Ma 
fino al di d' oggi non avvi apparenza d’ oililiti fra le 
due nazioni, (a) 

$. 8. Avanti la conquida del Perù eOb formava un 
Impero ancora più edefo di quello (la H Paefe oggidì 
comprefo folto quello nome. Dalla' parte del Nord A 
Aendeva lino al 6ume jlnca/maya , che pafla verfo la 
linea equinoziale, e dalla parte del Mezzodì era limi* 
tato dal 6ume Afaul/ che corre alNord-Oned del Chili, 
Secondo le relazioni degli Spagnuoli quello paefe era 
molto popolato) e colto > prima che vi giungelTero gli 
Spagnuoli ; ed era dato formato in corpo d'impero 
quattro lecoli prima da Manco Capac^ e da Aiat»a QceU 
lo Hnaco fua moglie . Manco tenne prima la fede del 
fno regno nel paefe montuofO) d'onde fcefe a poco a 
poco nelle valli , e nel piano unendo in fbcietà i po* 
poli erranti) e vagabondi che l’abitavano. Il fuo im- 
pero fu perpetuato da tmdìci fuccelTori della fua difcen- 
denza) ì quali portarono il nome di tncai O di figlio 
del fole. Allorché gli Spagnuoli entrarono nel Paefe 
degl’Incas , era appena terminata una guerra civile fra da 
fratelli pretendenti al trono , Huafcar , ed Atahtlipa. 
QueA’ ultimo dopo molte vicende aveva Analmente trion* 
fatO) ed era unico Sovrano del Perù, quando vi giunfe 
Francefeó Pizzarro. Era coAui baAardo d’un Gentiluo- 
mo Spagnuolo d' EAremadura > mal educato , e che noti 
fapeva né anche leggere. La fua prima occupazione fu 
la cuAodia degli armenti . PaAato j^feia in qualità di 
foldato , e avventuriere nell’America , A addeArò nell’armi ^ 
e fi diAinfe in varie imprefe. Avendo fatta amicizia 
con Diego del Magro, altro fanudo avventuriere Spa- 

gnuo- 

(a) La Guerra fra la Spagna , e T Inghilterra é già fiata dichiarata 
l’anno 1779, e le oftilirà iono già fiate inoominciate • Oicefi ohe gl* 
Inglrfi appunto abbiano fpedito 1 ’ Armniiaglio Hugbrt alla coiiquìfia (M 
Peni con una Squadra di oari, e fregate, e troppe da «barca» 
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gnuolo, combinarono' inficine il modo di far nuove com- 
c]iiific,,’ e feoperre per la ftrada del Mar del Sud, feo* 
peno già per mezzo delle guide Americane da Vale» 
Nugnez de Balboa. Avevano coftoro già fentito parlare 
dai nazionali di Darien , e della Terraferma delle rie- 
chezze del Perù , ed avevano formato il progetto df 
portarli a conciliarle . Siccome però le loro • ricchezze 
non èrBno fiilncienti per un’imprefa tanto confiderabi- 
Ic, comunicarono a Fernando de Luque* Prete Spa* 
gnuolo il' loro progetto. Confederati infieme per l'efe- 
cuzione di quell’ imprefa , fi diedero a prepararne i mez» 
zi . Fu rifoluto che Pizzarro comanderebbe la truppa t: 
De Luques preparerebbe i foccorfi; ed Almagro li con- 
durrebbe ove richiedefle il bifogno . Quello trattato fu 
confermato con ginfamento full'ollia facrofanta dai tre 
confederati : ed Almagro toflo entrò in mare a Pa- 
namà per efeguirc 1’ imprefa . Qpcllo primo tentativo' 
non riufeì felicemente. Gli Spagnuoli furono in più in- 
contri rifpinti dagli Americanr , e collretti dopo due 
anni di llenti a ritornare a Panama molto feemari df 
numero. La fpedizione fu ritentata 4 ■ anni dopo piiSh 
leliceroente. Nel 1530 Furono fpediti alla conquilla del' 
Perù fatto la condotta di Francefeo Pizzarro tre balli- 
menti con 185 uomini da sbarco, 37 cavalli, e molte 
munizioni . Quelle picciole forze , radendo il lido , gfun- 
£ero nel Golfo di Quajaquil all’ifola di PKna; indi’ do- 
po aver pollo piede in terra, e prefa Cuenza-, ed altri- 
luoghi , fugatndo iPeruani,giunfe ìnTimbfz, e s'incam- 
minò verlo il centro dejr Impero . Per la valle diTuiù- 
bez indirizzò Pizzarro i fuoi- palli verfo Caralmalca 
dove allora' trovavafi l’ Imperatore Atabalipa. 

I Peruani pieni di forprefa , o forfè informati del' 
valore degli uomini barbuti dalle relazioni di qualche- 
felvaggio della- 'Ttrrafcrma,'© di Darien, accolfcro gK' 
Spagnuoli con ogni dimoflrazionc di amicizia, e di ri- 
fpetto . L’Imperatore medcfifno fece loro la piu onore-' 
vole accoglienza , ordinando a’ fuoi ulfiziali di rifpettar- ,• 
li. come perlone mandate dal- Sole . Pizzarro fenza fer- 
marli arrivò a Caxalmalca , c lece annunziare la Tua 
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Vemita aH’Imperatore, che gli mandò de' regali, fi difi 
pole a venire in perfona ad incontrarlo . Era fua in- 
tensione complimentare i Forefiieri , iniendere il mo- 
tivo della loro venuta, vederli, regalarli, ed indurii 
a partire dalle lue terre. Pitzaro al contrario co’ fimi 
Spagnuoli era fermamente perfuafo di fare tutto il 
polhbile per impadronirfi del regno , delle richezze , e di 
fottomettere gli abitanti al giogo Sp, ignudo . Tale era 
l’oggetto della fua miflione. Atabalipa andò con tutta 
la fiducia all’abboccamento accompagnato da parecchi mi- 
gliala de’fuoi. Egli era portato al dire de’fcrittoriSpa- 
gnuoli fopra un trono d’oro. Il fuo vefiito però era 
una femplice camicia di tela dì cotone , ed un manto 
annodato fuile fpalle, col capo cinto d’una falcia, ed 
alcuni particolari ornamenti . Il primo cerimoniale fu 
un lungo difeorfo fui mifieri della fede cattolica, filila 
necefiità del battefimo , c fopra la neceflità di ricono- 
feere il primato del Papa , e la Sovranità del Monar- 
ca Spagnuolo. Un frate Domenicano, detto Valverde, 
nome detefiabile nella fioria del Perù, e del genere 
umano, fu quello che arditamente pronunziò il fermo- 
ne, di cui forfè non comprefe filUba l’ Imperadore. 
O fofiè che Atabalipa realmente nulla avefie compre- 
fo , o che chiedefie al Frate qualche prova di ciò che 
diceva, quelli prefentò all’Imperatore la facra Scrit- 
tura, che teneva attaccata alla cintura. Atabalipa ri- 
guardando il libro come un oggetto di curiofità,e por- 
tofelo all’ orechio per udire fé pur gli parlalfe più chia- 
ro, non fentendolo rifpondere, come fi lufingava, lo 
lafciò cadere per terra dicendo: queflo libro nulla mi 
dice. Valverde allora fingendo d’efler commoflo da 
facro zelo cominciò a gridare agli Spagnuoli Vendetta 
Crijìiani , Vendetta . L’ Evangelio è conculcato , Maffacra- 
te quejìa canaglia ^ che lo ealpe/ìa. I foldati di-Pizzaro 
brucciavano di defidcrio di far man bafia per bot- 
tinare, e dividerli le fpoglie richifilme di quegl’infeli- 
ci. Ad un tratto faltaronó fuori i cavalli, i cani, e 
r artiglieria Spagnuola. Le prime fcariclie, ed il pri- 
mo afpctto di que’ feroci animali sbigottì , atterrò , c 
America , C fece 
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fece tramortire la maggior parte delle truppePeruanc ; 
Il timor panico entrò in ogni foldato d’Atabalipa . Non 
Capevano nè fuggire, nè difenderli, nè combattere. A fo- 
miglianza delie loro Vigogne , fi lafciavano trucidare da- 
gli Spagnuoli , che inferociti fcorrcvano in ogni parte fenz*^ 
ordine, nè difciplina, maflacrando , ecalpefiandoque'mi- 
ferabili. Nell’ ecceffo del furore Atabalipa fteflTo eftatico, 
e fuor di fé, flava per effere trafitto da un foldato, quan- 
do Pizzarro, a cui premeva averlo vivo nelle mani, lo af- 
ferrò per la camicia , e giù dal fuo trono a fe trafci- 
nandòlo gli falvò la vita, e lo fece prigioniere. Tutto 
il rimanente della giornata fu un continuo macello . Il 
Frate animando i foldati feorreva di quà e di là am- 
maefirandoli nell’arte d'uccidere. Ftrite dì punta o Ca~ 
ftigiani diceva egli, ferite di punta y e non di taglio oc- 
età non fi guaflino le voflrt armi. Terminata la ftragc, 
e celebrata la vittoria con tutti gii ecceffi dei mafnadie- 
ri, Pizzarro fatto a fe condurre il Re Atabalipa treman- 
te, efemivivo, lo^afllcurò della fua benevolenza, pro- 
curando d'efaminarlo per rilevare il luogo dei fuoi te- 
fori . L' infelice Principe promife ^di dare una camera 
piena d’oro all' altezza d’ un uomo per fuo rifeatto, 
e di acconfentire a qualunque propofizione degli Spa- 
gnuoli, purché gli foffe riflituita la libertà. Fu ac- 
cettata la propofizione; ma mentre fi flava raccoglien- 
do l’oro promelTo dalle lontane Provincie del Regno, 
fianchi gli Spagnuoli di afpettare, fatto per formalità 
formar procelTo contro il Monarca prigioniero, lo con- 
dannarono ad effere firangolato per un fupofio delitto 
di tradimento, che dicevano effere fiato dall’Impera- 
dore tramato contro di effi. Fu annunziata la fenten- 
za ad Atabalipa da Pizzarro, e da Vaiverde, che lo 
efortava nello fleffo tempo a lafciarfi battezzare. L* 
Imperatore dopo aver tentato colle lagrime di ammo- 
lire il cuore de’ fuoi tiranni, fu firozzato dai carne- 
fici Spagnuoli fenza ulteriore formalità. Dopo la mor- 
te d’Atabalipa paffarono gli Spagnuoli nel cuore del 
Perù, e giunfero alla città imperiale di Cufeo, ove 
trovarono immenfc richezze. La prima notizia delle 
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vittorie di Pizzarro, recata appena a Panamà, accorfe 
in Tuo ajuto Almagro fuo compagno , con molti 
avventurieri per dividerH le fpoglie , ed il governo 
deli* impero conquiAato . Nacque all* arrivo di coftoro 
la difcordia civile fra gli Spagnuoli; e dopo molti trattati, 
e vicende, il di 6. Aprile 1538 fu battuto Almagro da 
Ferdinando Pizzarro fopra le fpondc àeW Apurimace ^ 
fu fatto prigioniero, e decapitato. I partigiani d’ Ai- 
magro cedendo alle circoHanze de’ tempi , vendicarono 
poi la morte del loro Capo nel 1741 uccidendo Fran- 
cefco Pizzarro nella città di Lima da lui fondata , e 
maflacrando infieme tutti i fuoi dichiarati partigiani. 
11 figlio del morto Almagro fu eletto Generale fupre- 
mo, e comandante di tutto il Perù. Cofiui facendola 
da Sovrano, fi appropiòil regio teforo, depofe i vechj 
Tribunali, profcrilìfe tutti i nemici di fuo padre, ecom- 
mife ogni forte di tirannia. La Corte di Spagna av- 
vifata delle orribili fcene , che fi vedevano nel Perù , vi 
fpedi Vacadt Cafiro uomo di legge per formar procelTo 
contro gli uccifori del vecchio Pizzarro, e fucceder- 
gli nella carica di governatore. Arrivato nel Perù, e 
e pofiofi alla tefia degli affari, fofienuto dai partigia- 
ni di Pizzarro diede (Attaglia ad Almagro in Chapas 
il di 16. Settembre 1542, lo fconfìife, lo fece prigio- 
niero, e lo fece pubblicamente decapitare . Mentre ciò 
accadeva nel Perù , la Corte di Spagna fpedi Blafco 
Nugnez Vela col titolo di Viceré per governare ilPac- 
fe conquifiato, il quale giunfe in Lima nel 1544 co* 
Tuoi fubalterni , e vi fiabili un tribunale fupremo di 
giufiizia. Siccome però egli vi giunfe nel tempo ap- 
punto dell'anarchia, e della confufione di tutte le co- 
fe, egli non feppe regolarli con prudenza, e volendo 
far efequire con troppa pontualità gli ordini 'del fuo 
Sovrano , cadde nella comune indignazione , fu degra- 
dato , e relegato in un ifola deferta , finché giungeffe 
bafiimento per rimandarlo in Europa. Frattanto elTen- 
do ritornato da una lontana fpedizione Gonfalvo Pizzar- 
ro con forze riguardevoli , s’ impadroni del governo ; 
ma operando poi da tiranno, fu tratto Nugnez dall'efi- 
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lio, e tneflb di nuovo in poflefTo delia fua dignità, ac- 
ciò faccffc tefta a Piizarro. Incominciò allora nuova 
guerra civile, che terminò nel 1545 in una battaglia 
lotto le mura di Quito, in cui Nugnez, e la mag- 
gior parte de’ Tuoi furono trucidati. In tal modo Piz- 
zarro rimafe tiranno del Perù, e;fu ricevuto con ono- 
ri reali nella città di Lima . Non di meno elTenda 
giunto dalli Europa Pietro de la Gafca, mandato dalla 
Corte per rimediare ai difordini delle civili discordie , 
la maggior parte de’ Coloni Spagnuoli follevatifi con- 
tro di Pizzarro, fi unirono a Pietro de la Gafca. Fa 
combattuto l’anno 1548 nelle vicinanze di Cufeo fra 
i due partiti; ma Pizzaro rellò foccombente; fu prefo 
infieme con Carvajal fuo Luogotenente, e furono am- 
bidue decapitati. Qticfia fu l’ultirna battaglia della 
guerra civile fra gli Spagnuoli conquifiatori del Perù. 
Per quello che riguarda la fioria de’Peruani, dopol’af- 
fafiir.io diCafialmalca, e dopo la prefa di Cufeo antica 
capitale dell’Impero Peruano fi follevarono tutti i po- 
poli dell’Impero, ed afiediarono Cufeo, e Lima nuo- 
vamente fabbricata dagli Spagnuoli . Efli fecero gii ul- 
timi sforzi del valore per liberarfi dai loro oppreflbri . 
Vi farebbero infallibilmente riufeiti fe gli Spagnuoli 
non fodero fiati rinforzati da continui foccorfi, che 
giungevamo ogni giorno da Panama. La fama delle 
ricchezze dei Perù vi chiamò in meno di tré anni più 
di gmille foldati Spagnuoli, buon numero di cavalli 
d’artiglieria, di provvigioni, e di cani. La cofiicu- 
zione medefima del Paefe non permetteva ai Peruvani 
di raccogliere tutte le loro forze, nòdi mantenere in- 
fieme la neceffaria comunicazione. Gli Spagnuoli pa- 
troni della campagna, e del mare avevano tutto il 
vantaggio nell' attaccare, e nel difenderfi . L' inea 
fuccefiore di Atabalipa fu finalmente battuto; eia fiu 
armata difperfa , e cofiretta a rifuggirfi ne’ monti j 
lafciando gli Spagnuoli liberi padroni del Regno . la 
tempo delle guerre civili di quelli , i Peruani invece 
di unirli per efierminare i loro nemici , entrarono an- 
zi a parte delle loro difeordic* Ogni corpo d’ armata 
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Spflgnuolt aveva con fc un numero confi Jerabilc di 
Pcruvani , che fervìrono a firafeinare l'artiglieria , a 
portar il bagaglio a preparare le firade, ed anche a 
combattere. Ogni Spagnuolo a piedi aveva tre Pcru- 
vani pel Tuo bagaglio, ed ogni foldato di cavalleria 
ne aveva cinque, di modo che un corpo di mille fol- 
dati Spagnuoli era iempre accompagnato di io e più 
mille Pcruvani. Siccome il Paefe non era molto po- 
polato riguardo alla fua efienfionc , cosi fi può dire 
che i 20 mille uomini in circa, che militavano ne 
due partiti Spagnuoli in tcrhpo delle lor civili dìlcor- 
die formavano tutte le forze del Perù; e perciò non 
potevano i Peruani tentare allora di fcuotere il giogo 
degli firanieri . Gli Spagnuoli fin dal primo momento 
delia conquifia, avendo divifo fra di loro tutto il Pe- 
rù, ed infieme tutti i nazionali che , l’abitavano, tutto 
il paefe fi trovò ripartito in moltifiìmi Dilfretti gli uni 
dagli altri indipendenti, ne’ quali il proprietario era il 
padrone afioluto non meno della terra, che degli abi- 
tanti. Quefti Diftrctti , oGiurifdirioni , dette dagli Spa- 
gnuoli Comiendas , dovevano edere abolite per ordine 
della Corte di Spagna . Il Viceré Nugnez in fatti fece 
pubblicare ai fuo arrivo nel Perù l’ordine fovrano,per 
cui tutti i Pcruvani fatti fchiavi dalle perfone eedefia- 
ftichc, e dai membri del governo dovevano cder«pofii 
in libertà . Qiielli poi che appartenevano ad altri do- 
vevano rimaner liberi alla morte de’ loro padroni. Non 
potevano per decreto del Re edere più forzati i Pc- 
ruani a lavorare nelle miniere, nè travagliare in qua- 
lunque altra maniera fenza fiipendio. In vida dello 
ifedo decreto gli Spagnuoli , che viaggiavano a piedi , 
erano privati del diritto di prendere tre Peruani che 
portadcro il loro bagaglio , come quelli che andavano 
a cavallo, del diritto di prenderne cinque. Fu tolta a 
Cactehi r obbligazione di fomminiftrarc gratuitamente 
al viaggiatore i fuoi proprj alimenti, equelli de’fuoife- 
guaci . Matuttequefie giufto ordinanze, ed altre fimiJi 
di pura equità, non furono efeguitc dagli Spagnuoli, ribelli 
alla ragione, alla giufiizia, ed all’umanità, noa meno 

B 3 che 

KOf'AA> ,V*) 

"^‘OK:o 


Digitized by Google 



22 DiLL’ America 
che al loro Sovrano. Il Viceré, che volle far rifpct- 
tarc gli ordini del fuo Sovrano fu pollo in catene, e 
pofcia uccifo in battaglia dal partito di Confalvo Piz- 
zaro. Dopo che la parte civile fu riftabilita nel Perù 
non ebbero i nazionali miglior fortuna . Tupae amarit 
erede dell’ ultimo loro Re, il quale s’era rifuggito in 
alcune lontane montagne, dove fe ne viveva in pace, 
fu attaccato da diverfi corpi di truppe, c fu colìrctto 
a rendere . Il Viceré Francefeo diTolcdo, fattogli for- 
mar procelTo, lo condannò poi al taglio della teìla nel 
1571. Tutti gli altri difeendenti dagl’Incas incontra- 
rono la ftefla forte , per effere flati anch’ effi incolpati 
di aver cofpirato contro i loro vincitori. Filippo IL 
difaprovò quelle ingiuftizie; ma non vi potè rimedia- 
re. Dopo tal epoca il Perù reflò nella fchiavitù len- 
za fare il minimo tentativo fino al 1742. Un Pema- 
no della Provincia di Xauxa, che vantava di deriva- 
re dal fangue degl’Incas fu proclamato Re, ed uni 
lotto i liioi ftendardi gran numero di gente. Fu però 
Analmente fconlitto dagli Spagnuoli, ed i fuoi parti- 
giani difperfi . Quella congiura era Hata premeditata 
in treni’ anni di tempo, fenza che gli Spagnuoli ne 
avellerò mai avuto fentore . 

9. La religione, i coflumi, e la floria del Perù 
avanti il tempo della conquifla non è che un’ammaf- 
fo di favole fcritte , e forfè inventate dagli Spagnuo- 
li . Nondimeno per darne un qualche ragguaglio rac- 
coglierò , ciò che di più veriCmile fi trova fcritto ne’ 
Storici antichi del Perù, e fopra tutto in GarcilalTo 
della Vega, Peruano di madre difeendende dalla flirpe 
dcgl’Incas, e di padre Spagnuolo. La tradizione del 
parie alTicura , che i Peruani originariamente vivevano 
ne'bofchi una vita afiàtto felvaggia , e poco diffimile 
dalle Aere. Manco Capac nativo delle vicinanze del la- 
go di Titicaca nel Paefe di Collao fù il primo legis- 
latore di quelle felvagge nazioni , che andavano erran- 
do nelle valli, e ne’ monti delle Cordigliere. Egli eb- 
be per fuccelTore Sicarocha^ o Sicaroccia fuo Aglio. 
Llogo-Tupanghi ^ O Gliogo Tupanghi fucceflc a Sicaroe^ 
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ti* , a cui venne dietro Mayta Capac , che aggrandì i 
limiti dell' Impero fortendo dalla valle di Collao , e 
palTando i monti a Settentrione, e conquiftando la 
valle di Cufco. Egli ebbe per fuccelTore Capac Tapan- 
gu, che fu fcguito da Marna Cagna ^ che ebbe per h« 
glio, c fucceiibre Tabaur ~ Hnacbac-THpajagbe principe 
bellicofo, che ridulTe lotto il fuo dominio molti fiati 
confinanti all' impero già ftabilito. Viraeoccin ^ Pacciac~ 
cinta., e Cojan fucceflero 1 ’ uno dopo l’altro. Queft’ 
ultimo fece aggrandire la città di Cufco, e coftruire 
una fpezie di fortezza, che fu fatta terminare dalli 
Jnca Tupat Tupanghi , il quale conquifiò il Paefe di 
Xila, e Quito, e fece principiare la ftrada maefira di 
communicazione in tutta redenzione de' Tuoi fiati Aa- 
bilendovi delle poAe di mezza in mezza lega, che cor- 
revano a piedi , come poflbno fare le poAe a cavallo , 
che fi ufano in Europa, portando anche i viaggiatori 
Culle loro fpalle. Il fuo fucceffure Guaiana Copac fu 
il riformatore dell’Impero del Perù. Sotto di lui fu 
terminata la firada maeAra della lunghezza di cinque 
cento leghe, che attraverfava 1 ’ Impero da un capo 
all’altro, e palTava Copra montagne, e luoghi difficili, 
fpianati dagli abitanti del Perù con immenfe fatiche. 
Un’altra Cimile firada fu coftruita Cotto il regno di 
^efio Inea nel paefe piano, che andava da Cufco a 
^ito, ed attraverfava valli, e luoghi paludofì. Que- 
fia Arada aveva 40 piedi di larghezza , ed era lateral- 
mente CoAenuta da muraglie alte , e forti ; trovando^ 
dell’ una e dell’altra ancora qualche veAigio. Fece pa- 
rimenti fabbricare temp;, e magazzini, e finalmente 
fece fortificare tutto il regno con piazze d’armi di- 
Aribuite ne’ luoghi più opportuni . Egli fbttomife tut- 
ta la Provincia del Qiiiio e vi Aabilì la Cua refiden- 
za. Morendo lafciò il Quito, a fuo figlio aitabalipa, c 
Cufco ad Hnafcar altro fuo figlio primogenito. Que- 
Aa diviCione cagionò la guerra civile fra due fratelli. 
jttabalipa ebbe la peggio , e fu prefo dal fratello nel- 
la Provincia di Tomebamba. Hnafcar lo fece ferrare 
in un caAcllo da cui fuggì , c {tornò a rifuggirfi in 

B 4 Qi^ii- 


Digitized by Coogle 



24 DELL* America 
Quito, ove trovò molti fcguaci^ ed entrato in carni" 
pagna un’altra volta fece prigioniere Huafcar , che 
, fu fatto morire. Quello ftelTo Atabalipa fu quello che 
gli Spagnuoli prelèro a tradimento nell’ aflalTinio di 
'Caxalmalca e fu fatto llrangolare da Pizrarro. 

Manto Capacy il Saturno del Perù, per radunare i fel- 
vaggi fparli per le forelle, vantò d’eflfer figlio del So- 
le, cioè figlio di Dio, e dilTe d'edere flato mandato 
da fuo padre per infcgnaie agli uomini ad elfer buo- 
ni , e felici . Trovò gran numero di fcguaci eh’ elfo 
fifsò in focietà perfuadendoli a lavorar la terra, femi- 
nare i grani , ed i legumi , e fabbricarfi capanne {la- 
bili per vivere fempre in un luogo . Stabilì quindi fra 
fuoi il culto di religione da predarli ai fole , a cui 
confccrò un tempio , ove doveva adorarli , fenza però 
facrificarjjli nè vittime umane, nè d’animali. Il faccr- 
dozio fu Uabilito nella famiglia reale . La teocrazia 
divenne cosi la bafe dell’ impero del Perù nella fua 
nafeita, come predo tutti gli altri popoli del globo . 
Le leggi flabilite dal legislator Peritano furono fempli- 
ci, e giude. La poligamia fu proferitta. Non fu per- 
melTo l'aver concubine, che al foto Imperatore , le qua- 
li dovevanfi fceglierc tra vergini confecratc al tempio 
del fole ; l’ ozio era punito come la forgentc di tutti i 
mali. Gl’impotenti erano mantenuti a pubbliche fpe- 
fe, ed impiegati nel guardare dagli uccelli le terre fe- 
minate. Ogni famiglia provvedeva da per fe ai propri 
bifogni , come era necelTario di fare in una focietà , 
ove le arti non avevano fatto alcun progredb . Tutto 
lo flato era didribuito in decurie con un ofRziale in- 
' caricato d'invigilare alle dieci famiglie. ad edb affida- 
te. Un’altro ulfizial maggiore comandava a cinque, e 
dicci decurie: ogni dieci centurie eravi per capo un' 
altro uffiziale, il quale dipendeva immediatamente dall' 
inea, c da fuoi minidri. Le terre del Perù coltivate 
erano divife in tre parti , cioè del Sole , dell’ Inea , e 
de’ Popoli. Le prime lì coltivavano in ccnniine, come 
anche quelle delle vedove, degli orfani , de’ vecchi , 
degl’ infermi , e de’ foldatt , clic militavano , 
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quali folevano coltivariì immediatamente dopo 
quelle del Sole, e prima di quelle dell’ Inca . Erand 
delle felle ìftituite per incominciare quello. travaglio , 
che s’intraprendeva, e il continuava al fuono d’alcu* 
ni llrumenti, e cantando alcuni inni ^ L’Imperatore 
non imponeva alcun tributo, nè efrggeva da fuoi Ali- 
diti , che la fatica della coltura delle Aie terre , il pro- 
dotto delle quali depofitato ne' pubblici magazzini fup- 
pliva a tutte le fpefe dell’Impero. Le terre confagra- 
- te al Sole erano dcAinate al mantenimento de’ mini- 
Ari . Riguardo alle terre de’ particolari la loro diviAo- 
ne variava continuamente, ed era regolata fecondo il 
numero delle perfone, che componevano la famiglia . 
Con queAo imperfetto AAema di focietà ì Pcruani 
non fecero, ne potevano fare gran progrelfl nell' arti , 
c nelle feienze. Non avevano nè moneta, riè commer- 
cio , nè luflb , c per Ano le arti più bifognófe alla vi- 
ta lociale erano ancora molto imperfette fra queAi 
popoli, allorché vi glunfero gli SpagnuoIi.Non avevano 
nè alfabetto , nè gcrogliAci . Le arti parimenti erano 
preAo i Peruani molto imperfette , chechè ne abbiano 
fcritto gli Storici Spagnuoli . EÀì fapevano però in 
qualche maniera lavorar l’oro , e rapprefentare col me- 
defimo uomini , animali , e ciò che più di continuo 
avevano lotto l’occhio. Dello AelTo met.illo effi fcr- 
vivanA per adornare i loro tempj , e per farne uten* 
fili prezioA anche agli occhi loro, foltanto per la bel- 
lezza permanente di quel metallo . Del reAo bi fogna 
conAderare come iperboliche narrazioni i palazzi mae- 
AoA dcAinati alfoggiorno degl’Incas, le fortezze fpar. 
le per tutto il Regno, i ferbatoj, gli acquedotti de- 
gni degli antichi Romani , le llrade famole , e mira- 
bili dei Perù, ii ponti magniAci, e tutte quelle gran- 
diofe fabbriche , che gli autori Spagnuoli attribuirono 
agli antichi Peruani. Il Sig. de la Condamine, che vi- 
fitò per curiofità, la rinomata fortezza di Cannar fitua- 
ta fra Giiayaqiiil, e Cuenza a piè delle Cordegliere , 
la meglio confervata, c la più riguardevole dopo quel- 
la diò.ifco, la ritrovò d’una picciola eAcnfione, e di 
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fei foli piedi d’altezza. Ciò che raccontavafì intoriK» 
la grandezza delle pietre impiegate nella codruziono 
di quefte fortezze fu trovato del pari tutto efaggera« 
to. Dopo un diligente efame non ne fu ritrovata al- 
cuna d’una confiderabile grandezza . I famoH acque- 
dotti confìftcvano in alcuni canaletti difpoQi fui pen- 
dio di monti per radunare le acque delle piogge , o 
delle forgenti per condurle nei campi coltivati , e nel- 
le valli. Le ftrade maeftre del Perù, non erano altro 
che due ordini di pali piantati! l’uno dopo l’altro, e 
deftinate unicamente a guidare i viaggiatori . Quella 
folamente che dicevafi dell’Incas , e che attraverfava 
tutto l’Impero aveva qualche grandezza: ma fu total- 
mente rovinata nelle guerre civili degli Spagnuoli . 1 
ponti conlìftevano in una lunga còrda telTuta di vin- 
chi tefa dall’ una all’altra parte del fiume, per mezzo 
della quale fi faceva fdrucciolare un cedo con entro 
al più quattro uomini . Quede corde furono colf an- 
dar del tempo moltiplicate , e vi sì collocavano fopra 
alcune craticce, e fopra quede pafTavano infieme una, 
o più perfone. Qued’ invenzione fembrò tanto beila 
agii Spagnuoli, che l’addotarono fenza curarli di co- 
druire nè meno un ponte fopra i tanti fiumi che at- 
traverfano il Perù . Le altre manifatture de’ Peruani 
dimodrano parimenti l'imperfezione delle loro arti > 
Per verità furono trovate io Cufeo , eQpito, ne’| tempi 
del Sole fopra tutto, alcune figure d’animali, e d’in- 
fetti fabbricate d’oro maf&cio , ma effe erano infor- 
mi , e dimodravano ad evidenza la pocbidima perizia 
de’ Peruani nella fcultura . Se ne confervarono alcuni 
avanzi nel teforo di Quito 6no al J740 ; ma furono 
fufi in quell’anno per foccorrere Cartagena adediata 
dagl' Inglefi ; non eflendofì trovato in tutto il Perù un 
folo Spagnuolo, che volefTe comprarne un folo pezzo a 
pefó d'oro. L’architettura dvile era all’idedb grado 
d’ imperfezione . Le loro città fe cosi vogliamo nom^ 
narle erano compode di capanne coperte di paglia fo. 
denuta da un’armatura formata di puntelli . Tutte le 
abitazioni avevano im fol piano , il quale prendeva lu- 
me 
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me foltanto dalla porta , ed erano formate di parti 
tutte Aaccate fenza comunicazione fra loro . Il vdlito 
conlIAeva in una picciola camicia di cotone , ed un 
manto che cadeva loro dietro le fpalle . Tal’ era il ve* 
fUto delle perfone più didime, mentre gli altri erano 
quafi nudi affatto. I loro ^ippos^ tanto efaltati dagli 
Spagnuoli, confiflevano inafeuni regiflri di cordicelle, 
o cordoni di varj colori, con nodi. EHI a nuli* altro 
potevano fervire, fe non che a contare : ma non già 
per fervire di doria e d’ annali dell’ Impero, come fcrif. 
fero gli Spagnuoli . 

Tutto ciò che fapevano i Feniani fi era il modo 
di fondere, e lavorare i metalli, cioè l’oro, l’ argen- 
to, ed il rame. Sapevano anche temperare quell' ulti- 
mo come fi fa dell’ acciaro , fegreto che fi è perdutQ 
in Europa; ma che gli antichi popoli della medefima 
polTedetero certamente non meno de’Peruani . Si du- 
bita ch’elTi aveffero anche cognizione del ferro ; ma 
non feppero mai lavorarlo . Non penfarono mai a far 
cuocere ì mattoni , benché fapeflero poi tagliare i ma- 
cigni , o fquadrarli drofinandoli per pulirli , e congiun- 
gerli fenza cemento. Nel rimanente poco o nulla fa- 
pevano gli antichi abitatori del Perù , molto limitati 
nelle loro idee, come ne’ loro bifogni . Gli antichi 
naturali di quedo paefe ralTomigliavano ai Caraibi , 
come vi fomigliano tuttavia i loro difeendenti . Edì non 
anno nè pelo, nè barba fui loro corpo. I loro capel- 
li fono grodì, e neri, lunghi, lifc; , e molto forti • 
Si didinguono quelli che abitano a piè delie Cordiglie-^ 
re da quelli che abitano fui monti. I primi vivono in 
focietà, in grodì villaggi fotto la direzione de' loro 
Curati, di un Governatore Spagnuolo, e di alcuni Pe- 
ruani nazionali, che fono gli adìdenti , e gli uffiziali 
de’ governatori. Elfi in parte fono vediti , ed in par- 
te dipinti il corpo a drilcie di roccou , che tinge in 
rodo . Codoro nulla vagliono nell’ invenzione ; ma 
riefeono affai buoni immitatori . Sono poveri , ma non 
abbifognano di molto per condurre com’effi fanno una 
vita femplice, ecampedre. Fra di effi fi trovano tut- 
te 


/ 


I 


Digitized by Google 



i8 DI l’l* America: 

te le forte di meftierl. Eflì vivono la maggior parte 
bccupati nella caccia , e nella pefca . Il loro colorito 
nelle pianure è alquanto abbronzinto; ma avvicinandoli 
ai monti lì fa bianco al pari degli Europei, od alme> 
no quanto gli Spagnuoli . I Peruani che vivono full’ 
aito paefe delle cordigliere fono più numerofì , ma 
molto meno colti, più ftupidi, c più miferabili . Co- 
ftoro fono inpiegati a fervire nelle città , e lavorare 
Je terre nelle tenute de’ proprietar; Spagnuoli . Il ve- 
flito, che loro fomminiftra il proprietario entra in par- 
te dei loro falario, come pure i legumi, ed i grani che 
ricevono perla loro fulUlenza, quando lavorano le cam- 
pagne . Ciò che loro rcfta è alTorbito dai Curati , che 
a fanno pagare aliai cari i fpofaliz; , ed i funerali di 
quelli miferabili ; di modo che niente rella in loro dif- 
polizione morendo. 1 Miflkei fono aliai numerolì nel 
Perù, Quelli godono di tutti i privilegi de’ bianchi Eu- 
ropei Spagnuoli, ed efercitano tutte le arti nelle Cit-' 
tà . 

IO. Il Perù dopo che fi trova fotto il comando 
degli Spagnuoli è governato da un Viceré , che porta 
il titolo di Governatore , e Capitan Generale di tutti 
i Regni, e le Provincie dell’ America meridionale , del- 
le Udienze di Lima, Ciuchifaca, Quito, Panama ec. 
Viceré del Cile, e della Provincia delle Amazoni , e 
di Terralìrma. Il fuo llipendio llabiliio è dì 40. mil- 
le Ducati , fenza i proventi naturali , e llraordinar/ 
della fua carica ,' che rivengono a fomme immenfc . 
Egli ho fotto la fua dipendenza più di 100. Corregi- 
dori. Elio é capo della giullizia , ed ha la nomina di 
tutte le cariche civili , e militari , che devono efiere 
confermate dalla corte di Madrid . Per dare un’ idea 
del metodo del governo fiabilito nel Perù porrò qui 
fotto la tavola , che dimollra le principali cariche > c 
foro fiipendj. 
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Meridionale. 
Nominati , e Stipendiati dal Re , 


\ 




Viceré. Pezze 

N». 

40000 

Governator Generale. 

N». 

7000 

Luogotenente Generale di Cav. 

N*. 

J500 

Commiflario Generale di Cav. 

N». 

1500 

Luogo tenente del Maefiro di 


Campo. 

N«. 

1200 

Luogo tenente del Campo Gene- 



rale. 

N». 

1200 

Eletti dal Fieerè . 



Capitano della Sala d’ armi . 

N». 

1200 

Luogo tenente d’artiglieria. 

N*. 

1200. 

Due Aiutanti per uno . 

N*. 

300 

Quattro Capi Cannonieri penino. 

N*. 

544 

Un Capo d’ arme . 

N*. 

1500 

Quattro Armaiuoli . 

N°. 

600 

Un Capo Marangone . 

N«. 

1000 


I Viceré, cd iPrefidentr durano in carica ordinaria- 
mente per fette anni. Alcuni Corregidori, ò Governa- 
tori durano in offizio cinque, altri tre foli anni. Ncf- 
funo di quefìi ufHziali non ha a cuore il ben pubbli- 
co, nè può averlo, mentre egli fa di dovere in breve 
tempo rellar privo della fua carica. Tutti cercano di 
far fortuna, e chi meglio vi riefee e più ftimato , e 
lodato. Gli ordini del R.e fono pubblicati per confer- 
varc "r apparenza : ma in fatti neffunogli efcguifce.Lo 
fìcnb Viceré alle volte la penfa come tutte le altre , 
perfone in carica. Perciò è incredibile la quantità del 
metallo, che forte dalleminicre, epaffa attraverfo Pe- 
rù fino a bordo de’ vafcclli , che fono alla fpiaggi» 
fenra pagar il quinto del R.e . I Mercanti fc 1 ’ inten- 
dono col Governatore; quefii col Giudice delle con- 
fifeazioni (Juei de Defeamino ) il quale ha fempre ma- 
no cogli ufHziali del Viceré ; e cosi tutto va bene . 
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Quelli che tema(Tero in altra forma il contrabandoi 
non vi riufeirebbero (ìcuramente. Dopo 1* autorità del 
Viceré vien dietro quella delle udienze R.eali , alle qua- 
li prefiede Io fteflfo Viceré negli affari di molta im- 
portanza . Quello tribunale , che può in qualche ma- 
niera eflere riguardato come un Parlamento é compo- 
Ilo di ì6- Uditori (Ojdares) di quattro Alcaldi di cor- 
te, di due Fifcali, d’un AlgMazàl maggiore , o gran 
Vfeiere, c d’un Protettore generale de’Peruani. Tutte 
quefte cariche danno g mille pezze all'anno di rendi- 
ta ficura. L' udienze Reali ù dividono in una Came- 
ra di giullizia , una Camera criminale , una Camera 
di conti, e due Camere del teforo, di cui avvene una 
formata di legati, o eredità lafciate dai richi Perua- 
ni nazionali in foccorfo de’ poveri della loro nazione . 
Finalmente ellà comprende la Cancelleria , compolla 
di un'Auditore, e d’un Vice-Cancelliere , con piccio- 
lo falario, perché il gran Cancelliere é Tempre in 
Ifpagna . 

Il Tribunale della teforeria reale è (labilito per la 
CalTa delle rendite regie, cioè il quinto delle minie- 
re, il dritto d’ AltMvala di 4 . per cento fopra tutte 
le merci , e prodotti . Quello Tribunale ha li Tuoi giu- 
dici contadori , fegretarj ec. Oltre di che avvi un Te- 
forieré della ^cca , un controlore , uno ferivano , con 
un' auditore Prelìdente , o llipendiato feparatamente 
per quello folo impiego. 

Il Commercio ha parimenti il Tuo Tribunale fepa- 
rato detto il Confolato fcelto fra il ceto de’ più accre- 
ditati mercanti . 

Il Governo EccleGallico ha per capi l’ Arcivefeovo 
di Lima, e di Ciuquifaca, o Piata. Del primo dipen- 
dono otto Vefeovi fudraganei cioè Gnamanga^ 0 San 
Ciò. dt la Vittoria f Cufeo , Areqnipa , Tritxillo , San 
Francefeo di Quito , S. Jago del Cile , la Coneedone , o 
Imperiate nello (le^o regno , e Panama nella Terra 
ferma . 

Dall’ Arcivefeovo di Piata dipendono i Vefeovati 
della Pasy S. Crwe de Sierra , AffUnicione del Paro- 
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fHty f Trinità di Buenos jlyres , e Cordova del Tutu- 

man • 

Il Tribunale dell’ Incpifìztone fu fìabilito al Perù 
nel 1569. con tutti iminlftri, configlieri CaliH-adores y 
famigliari , fecretar; , o fpioni , come nella Spagna . II 
foto nome di quello Tribunale fa tremare l'uomo più 
intrepido, ed autorevole nel Perù, come negli altri 
Paclì Spagouoli . Sono già noti gli abufi del fuo po* 
tere , ovunque fu ricevuto. A tutte ledifgrazie e l'op- 
prcflionc del Perù, fui aggiunto anche quello formi- 
dabile Tribunale, che però non è nell' America Me- 
ridionale tanto fevero quanto altrove . 11 Perù fi di- 
vide nelle feguenti Udienze. 

I. Udien’{a di Quito. 

' L’Uddienza di Quito è la più rillretta, e la più 
Settentrionale di tutte, la quale però comincia poco 
Copra la linea equinoziale, e fi llende fino al fello 
grado di latitudine Aullralé. Il Quito fu una Provin- 
cia del Perù anche prima della conquilla degli Spa- 
gnuoli, e continuò ad elTerlo Cotto i medefimi fino 
all'anno ijiS quando eflèndo (lato eletto un nuovo 
Viceregno in S. FèdiBogota capitale della Nuova Gra- 
nada, il Quito fu fmembrato dal Perù, e annelTo al 
Viceregno della Terraferma, l’oggetto di quello pia- 
no ecconomico era , che i falarj dei tanti ulfiziali in 
tutte quelle Provincie , che venivano a celiare per que- 
lla fopreifione folTero impiegati nel mantenimento, e 
ilipendio del Viceré della nuova Granada , a fine d* 
impedire, che le rendite del R.e venilfero aggravate 
‘ di una fpefa di più . La fperienza ha dimollrato , 
che quello compenfo era infulficiente , e poco adatta- 
‘to, e che i Tribunali foprelfi era necclTarj nelle loro 
rifpettive Città; poiché troppo danno ne derivava agli 
abitanti dalla gran dillanza delle Udienze alTegnate lo- 
ro. Siccome poi la fomma dei falarj foprelfi non ba- 
davano a mantenere la dignità d’un Viceré . Cosi fu 
abolito il Vicaegno , e le cofe furono rimelTe fui pie- 
de 
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de antico nell’anno 1722. Allora furono rinaelfi gli 
ufHziali ne’ primi loro podi, e le Udienze anno conti- 
nuato da quel tempo in poi com’erano dapprima. Il 
Viceregno di S. Fe di Bogota fu poi rimeflb nel 1759 
in favore diD.Sebadiano di Eslava Luogotenente Ge- 
nerale, che vi giunfe nel 1740, e prefe l’inveftitura del 
fuo governo, che comprende tutto il Regno della Ter- 
raferma. Alcuni però vi aggiungono il Quito. 

L’Udienza del Quito fi eftende 500 miglia da Set- 
tentrione a mezzodì , e circa altre tante da Levante 
a Ponente; ma una gran parte del fuo vado dominio 
è abitato da nazioni di Americani non foggiogati, e 
non è che debolmente popolata dagli Spagnuoli. Tut- 
to quel tratto , che può dirli alquanto popolato è la 
valle rinchiufa fra i due rami delle Cordigliere. Que- 
do picciolo tratto di paefe coltivato in parte ed abi- 
tato, fe fi paragona a tutto il rimanente della Udien- 
za , è una drifcia di terra limile ad una drada . Un 
altra drifcia di terra alquanto popolata fi è la fpiag- 
gia che reda fra le Cordigliere , ed il mare del Sud . 
La didanza fra le due Cordigliere non è maggiore di 
1 5 leghe . La ricchezza delle Provincie Spagnuolc ef- 
fendo calcolata folla quantità delle miniere che in ef- 
fe fi lavorano , il Qiiito colle Provincie annelTe non 
può chiamarfi un paefe ricchilfimo. In fatti però lo 
è , attefo che i fuoi fertililfimi terreni , benché incolti , 
fono ì più ricchi di prodotti , che fono i grani , e le 
derrate, la forgente delle quali è inefauribile, e che 
mancano, o fono fcarfidìmi in altre Provincie dell’A- 
merica . Fra le moltidìme miniere delle Provincie dèi 
Quito fe ne lavoravano anticamente alcune , che oggidì 
luno adatto abbandonate . Le ricche miniere della giu- 
rildizione di Macas furono irreparabilmente perdute 
per una follcvazione dei nazionali ; e col tempo è' 
data cancellata dn la memoria della fua fituazione. 

Così pure fi fono perdute le miniere di Zarama ab- 
bandonate come poco profittevoli . L’ Udienza di Qui- 
to comprende un paefe temperato anche fiotto l’Equa- 
tore, e ineglio coltivato d’ogni parte dell’ America 
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méridionala. Le migliori campagne fono quelle che fi 
trovano nel fcno delie Cordigliere , che fono doppie » 
e feparano per così dire il Qiiito dal rimanente dell* 
America meridionale , 11 primo giogo di quefte montagne 
è 40,0 50 leghe diftante dali’Qceano Pacifico; e tutte 
e due fono paralelle alla diilanza al più di 15 leghe. Il 
terreno che vi fi frappone può avere da cinque fino a 
10, od al più dodici leghe di efienfione in larghezza; 
ed è tanto elevato , benché piano , quanto le più alte 
montagne d’altre parti del globo , Quella vallo è da 
per tutto circondata di montagne altifiìme fempre co» 
pene di neve , la cima delle quali fi perde nelle nu- 
vole . La doppia catena delle Cordigliere fi allunga per 
70 leghe dal Sud di Cuen^a fino al Popayan , e più 
oltre ancora, tpa il paefe cefia poi di avere le buone 
qualità della Provincia del Quiio , il territorio della 
quale è uno de’ migliori di tutta l’ America , e gode d' 
una fecondità naturale alTai rara , giacché 1* agricoltu- 
ra è molto traicurata da’ Coloni Spagnuoli . 'Tutti gli 
altri delle Provincie del Quito fono fclvatici, non ef- 
fendovi mai fiato introdotto il calmo , Uno de’ frutti 
più fquifiti del paefe fi è il Cirtmoya , più grolTo d’ 
una mela , colla pelle più groflà de’nofiri fichi , con pol- 
pa bianca e fibrofa , ma delicata . Quello frutto è del- 
la fpezie delle banane. Il Quito fi divide in tre Pro- 
vincie , che fono Quito , Quixos , t Racciamorts , 

I. Qjtita Proprio. 

La Provincia del Quito proprio abbraccia la parte 
più fettentrionale dell’ Udienza di quefio nome . Con- 
fina col Popayan a Settentrione : col Paefe di Quixos 
a Levante : con Kacciamores a Mezzodì ; e coll’ Ocea- 
no Pacifico a Ponente . Ella è fituata direttamente fiot- 
to la linea equinoziale . Con tutto ciò non vi è pae- 
fe al mondo più temperato di quefio . Il fuo clima è 
libero da ogni efiremo di freddo e di caldo. Ciò pro- 
viene dalla fua firaordinaria elevazione fopra il livello 
del mare , che non permette a’ raggi del fole di ri- 
^tricm C flette- 


Digitized by Google 



^4 DELL* America 

flettere, c che i venti divengano più fottlli , c'Ia 
congelazione più facile. Gli antichi che credettero la 
zona torrida inabitabile, reflerebbero molto maraviglia- 
ti , vedendo che l'otto l'Equator medelìmo nel Quito 
il caldo non vi fale mai più di 14, o 15 gradi fopra 
il gelo . Da una parte fi olTervano nel (^ito delle 
montagne di una forprendente altezza , e grandezza , 
che hanno le loro cime ricoperte di neve . Altrove fi 
veggono de’ Vulcani che avvampano dentro, benché di 
fuori fiano coperti di neve. Le pianure fono tempera- 
te , le valli calde , e le colle delle montagne fredde . 
L’uniformità del clima non vi fi cambia in tutto il 
tempo dell’anno. Le mattinate fono frefche, il gior- 
no alquanto più caldo , e le notti temperatifiìme . I 
venti vi fono falubri, e collanti , o periodici. Sogliono 
per lo più venire da Tramontana, o Mezzogiorno : ben- 
ché talvolta cambiano fino a qualche quarta, ma fen- 
za alcuna regola di llagione . In quello paefe per al- 
tro 1Ì provano delle tempelle fpaventevoli , de’ tuoni » 
e lampi, e dei terremuoti ancora più terribili che altro- 
ve. Le piogge fono impetuolìlfime . La differenza che 
paffa fra l’inverno e la Hate è piccioliffiraa . L’ inter- 
vallo fra il Settembre, e l’Aprile chiamali inverno ; 
e gli altri mefi collituifcono la fiate. Nel primo fuo- 
le ordinariamente piovere , e negli altri mefi vi fono 
frequentemente de’ lunghi intervalli di bel tempo . La 
bellezza , e l’amenità delle Campagne di Quito non 
i paragonabile ad alcun altro paefe del mondo . 
Odiando i frutti della terra fono giunti alla loro ma- 
turità , le foglie cominciano a cambiar di colore , e 
fi vedono nel medefimo albero nuove foglie , fiori» e 
frutta . La medefima fertilità non interrotta offervafi 
ne’ grani, facendofene la femina , e la raccolta nello 
fiello tempo . Nondimeno avvi il vero tempo della 
gran raccolta ; ma in molti luoghi mentre fi femina , 
fi raccoglie negli altri. Quella fertilità di terreno tan- 
to confiderabile produce naturalmente una grand’ ab- 
bondanza di frutta, e grani di diverfa fpezie , che fo- 
no di una perfetta qualità . Le carni di manzo , ca- 
li ra- 
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firato, vitello, porco, e pollame di Quito fono fqu4> 
fite . Vi fi trova anche in quantità fuificiente pane di 
formento, non però tanto buono quanto quello d’Eu- 
ropa , il che dipende dalla maniera di farlo , e non 
dalla bontà del grano . La carne di bue migliore fi 
vende circa 2 fcellini e 5 danari per ogni zj libbre . 
Il cafirato fi vende la metà , o la quarta parte dell’ 
agnello . Quelli diverfi prodotti formano il commer* 
ciò , e la ricchezza della Provincia di Quito , infieme 
con alcune manifatture di cotone, che fi fpaccianoia 
tutto il Perù . Quelle derrate , e manifatture fono cam- 
biate in argento, vino , acquavite, ogiio, rame, llagno, 
piombo, e argento vivo. I prodotti della terra fi con- 
fumano per lo più dentro la Provincia , eccettuatone il 
grano , del quale fe ne manda una parte a Guayaquii . 
Il commercio del medefimo fi potrebbe molto aumen- 
tare, fe i noli non fulTero ad un prezzo eccedente . 
La Olila della Nuova Spagna provvede quella Pro- 
vincia d’indaco , del quale fe ne fa un gran confu- 
mo, elTendo il turchino il color favorito degl( abitan- 
ti. Vi fi trafporta ancora per la llrada di Guayaquii 
del ferro, e deU'acciajo della Colla di Guatimala, e 
dell’Europa, quantunque il prezzo fia di 100 pezze per 
un cantaro di ferro, e più di lyo per un cantaro d* 
acciaio. Non è già che nella Provincia non fi trovaf- 
fero delle miniere fufficienti di quello metallo ; poiché 
nel territorio di Cuen^a v’è una quantità immenfa di 
quello minerale , e le ne vedono le vene in alcune 
fpaccature delle montagne, benché le miniere non fia- 
no mai fiate aperte , ne fia fiato fatto alcuno fperi- 
mento per afiicurarfi della ricchezza dei minerale . 11 
commercio interno o reciproco di Quito confille nel 
confumo dei prodotti d’una giurifdizione all’ altra . 
Quelli della giurifdizione di Cimba provvedono tele di 
cotone, pannine, e berette, eh’ elfi rivendono a Gua- 
yaquii , e riportano pefee falato , e cotone , che dopo 
clTere fiato lavorato fui tela; di Qiiito fi manda nuo- 
vamente a Guayaquii . Quello traffico delle manifat- 
ture della Provincia reca un profitto riguardevole ai 
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mercanti; poiché la povera genie eh’ è in un confide- 
rabil numero, e molte perfone ancora facoltofe ufano 
manifatture del Paele, elTendo quelle di Europa così 
prodigiofamente care , che non poflbno provvederfene 
le non gli Spagnuoli di grandi ricchezze . A quello 
commercio deve attribuirli lo flato florido di quella 
Provincia, perchè cosi i padroni come i mercanti fan- 
no prcllo fortuna. Si trovano in quella Provincia del- 
le pianure falfe, che fomminillrano il fale pel confu- 
ino di tutti gli abitanti. Si notino in quella Provincia. 

1. Q»ito , Città capitale, e Vefeovato . E’ grande, 
bella , e commerciante , ed è la rcfidenza di un Udien- 
za reale . Ella ha ottocento in novecento pertiche di 
lunghezza , c circa cinquecento in lei cento di larghez- 
za ; ed è elevata circa nove mille, piedi fopra il li* 
vello del mare , e fituata fui confine orientale della 
Cordigliera occidentale circa 35 leghe a Levante del- 
la Colla del Mar Pacifico. La Città è fabbricata full* 
erta di codella montagna, circondata da altre dì me- 
diocre altezza, fra le aperture della montagna, e de- 
ferto di Piccinccia, vicino alla medelima dalla parte d? 
Maellro . Alcune di quelle aperture fono d’una pro- 
fondità conliderabile , e fi llendono attraverfo di tut- 
ta la Città, di maniera che molte delle lue fabbriche 
pofano fopra archi ; ciò che rende le llrade della Cit- 
tà irregolari , e difuguali . Quito per la fua grandezza 
fi può paragonare alle minori Città di fecond* ordine 
dell’Europa. 

La Piazza principale di Quito ha quattro lati , in uno 
de’qualì è fituata la cattedrale , e neH’oppollo il pa- 
lazzo Vefeovile. Il terzo iato è occupato dal palazzo 
pubblico; cd il quarto dal palazzo deH'Udienza. Quell* 
tilt imo oggidì è affatto rovinofo , e la facciata mede- 
iima minaccia di cadere. Le quattro firade che termi- 
nano gli angoli della piazza fono dritte, larghe , e bel- 
le; ma alla dillanza di tre o quattro quadrati , olfia 
ordini di fabbriche lunghi ciafeuno 300 braccia, prin- 
cipiano le llrade irregolari . Le llrade principali fono 
lailricatc , ma le minori fono Tempre fangofe , ed al- 
le 
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le volte impraticabili . Oltre la piazza principale ve ne 
fono nel Qiiito altre due, ambedue fpaziolìflìme, infic- 
mc con diverle altre più picciole . Le cafe principali 
ili Qtiito fono grandiilime , ed hanno ampj apparta* 
memi; ma fono tutte d’un fol piano. I materiali che 
riadoperano nelle fabbriche di Quitofono mattoni crudi 
(l’argilla. S’unifcono infieme con una certa compofizio. 
ne tenace chiamata Sangnagaa , fpezie di calcina mol- 
to forte, che fi .adoprava dagli antichi abitanti per fab- 
bricare le loro cale, delle quali alcuni avanzi tuttavia 
fi veggono nelle vicinanze della città, ed in variepar- 
li della Provincia . La città è divifa in fette paroc- 
chic, cioè il Sagrario , S. Sebajliano , S. Barbara , S, 
Rocco , S. Marco , S. Prifea , e S. Biaggio . La catte- 
drale oltre la ricchezza dc’fuoi addobbi è magnifica- 
mente fornita di facri arredi. Al contrario le altre Chic- 
fe in paragone di quella fono tanto povere , cht ap- 
pena hanno il ncccir.trio pel fervigio delle mcdell- 
me. La cappella del Sagrarlo è grandifiima , fabbricata 
tutta di pietra , d' un gndo d’ architettura alTai buo- 
no. I Conventi che fi trovano in Quito fono quelli 
dell’ Ordine di Sant* Agoftino, San Domenico, c Pa- 
dri della Mercede, che fcuo i capi delle rifpet ti ve mo- 
nadiche Provincie. O'tre di quedi fe ne trova uno di 
Francefeani Riformati , un altro di Domenicani, un 
altro dei Padri della Mercede, ed eravi anche un Col- 
legio di Gefuiti , con due Collegi pur fecolari , uno 
chiamato S. Luigi, del quale avevano la direzione i Ge- 
fuici, e l’altro S. Ferdinando fatto la difciplina de’Do- 
minicani. Nel primo vi fono li luoghi, dei quali ha 
la nomini il Re , che fiiol dellinarfi pe’ figli degli 
Auditori , e degli altri uffiziali della Corona . Avvi 
pure una (Jniverlità detta di San Gregorio . Uno de’ 
Collegi è di fondaria regia , ed è nominato St Tom- 
tnafo , edendo pagati i Profedbri dal teforo del Re . 
Alcune delle cattedre di quedo Collegio podono cf- 
fcre occupate ds’ graduati nelle Canoniche , c nelle 
leggi civili } ma le cattedre di Fifica , e Matemati- 
ca fono dare molte volte lungo tempo vacanti per 
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mancanza di Profeflbri, quantunque qucfti foflcró di- 
fpcnl'ati dali’cffere graduati . Il Convento dei Fran- 
cefeani ha parimenti un Collegio chiamato 5. Bum* 
Ventura per li religioh del Tuo ordine , il quale, benché 
fia l’otto r ifteflb tetto , è governato , ed araminiftrato 
feparatamente dal Convento . Qiiito ha ancora diverti 
Conventi di monache , come farebbero quelli della Con- 
cerione, di S. Chiara, di S, Caterina , e due di Te* 
rcliarc Scalze. Uno di quelli ultimi fu originalmente 
fondato nella città di Latacugna ; ma elTendo per un 
terremuoto rovinata infieme la Città , ed il Conven- 
to, le monache fi trasferirono aQiiito, dove fono poi 
Tempre rimafte. Il Collegio de’ fu Gefuiti , come an- 
cora tutti i Conventi di religiofi fonograndifiìmi , ben 
fabbricati, e magnifici. Le loro Chiefe ancora quantun- 
que d’ un’ architettura non moderna fono grandi , ed 
ornate magnificamente, fpczialmente nelle fefte folen- 
ni , nelle quali è forprendente il vedere la quantità lira- 
ordinaria d’ argenteria , di ricchi paramenti , e d’ orna- 
menti preziofi. Si trova nel Quito uno Spedale con luo- 
ghi feparati per gli uomini , e per le donne ; e quan- 
tunque le fue entrate non fieno grandi, è però fulfi- 
cientemente provveduto per fupplire a tutte le fpefe ne- 
celTarie. Anticamente era fotto la direzione di alcune 
perfone particolari , che con grave detrimento dei po- 
veri trafeurarono il loro dovere, e dilOparono il patri- 
monio de’ poveri . Oggidì ne ha la direzione l’ Ordine 
della Madonna di Betlehem , e mediante la cura di que* 
Padri le cofe hanno prefo un afpetto dififerente , eden- 
do fiato rifabbricato tutto l’Ofpedale, ed erettavi una 
Chiela picciola, ma bella, e ben decorata. Qpeft’ Or- 
dine fu fondato in Quatimala in America l'anno i6i6. 
Quefti religiofi vanno Icalzi , e portano un abito di colore 
feuro molto fomigliante a quello de’ Cappuccini , por- 
tando , com’efiì, la barba . Da una parte del loro man- 
tello v’è r immagine della Madonna di Betlehem, S' 
adunano ogni fei anni per eleggere un Governatore al- 
ternativamente a Medico, ed a Lima. Fra i Tribuna- 
li che rlfiedono nella Città di Q^ito il principale h 
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quello dell* Udienza R.egia Aabilitovi nel 1563 , che 
confifte in un Prefidcntc , nel civile Governatore di tut- 
ta la Provincia, in quattro Auditori , che fono nello 
fìelTo tempo giudici civili , e criminali , ed in un Fi- 
fcalc Regio così chiamalo, perchè oltre le caufe por- 
tate davanti 1‘ Udienza, prende cognizione di tutte le 
altre cauiè relative alle rendite della Corona . Avvi 
parimente un altro Fifcale , detto il Protettore degl’ 
Indiani, perchè è incaricato dal Re di difendere i na- 
zionali in tutte le caufe di opprellione, o di violenze 
che veniiTero praticate in pregiudizio de* loro privile- 
gi . La giurifdizione di quello Tribunale fi ellende a 
tutte e tre le Provincie delQuito, fenza che vi Ha al- 
tra appellazione fuorché al Conlìglio fuprcmo dell’ In- 
die in Ifpagna. Dopo l'Udienza avvi una Camera del- 
le finanze, i di cui principali miniHri fono un Ragio- 
nato y o Ragioniere, un Teforiere * cd un Fifcale Re- 
gio. Le fomme che vi fi pagano fono i tributi dei na- 
zionali delle giurifdizioni di Quito, Otaballo , S> Mi- 
guel de Ibarra, Catacugna, Cimbe, e Riobamba; co- 
me pure le talTe che fi levano colle gabelle di Baba- 
hoyo, Yaguace, e Coracol, le quali fomme fi diilri- 
buifeono annualmente parte a Cartagena , parte a S. 
Marta per pagare le provvifìoni de' Prefidentt, Correggi- 
dori, UfHziali delle Commende, Caccichi de’ Villaggi, 
Preti , Frati , Governatori di Maynas , e di Quixos . 
Il Tribunale della Crociata ha un CommilTario che per 
lo più è una perfona eccleiiaftica , con un Teforiere 
ragionato ricevitore. In quella Città, come in molte al- 
tre dell’ America Spagnuola , avvi un pubblico teforo 
.per raccogliere i beni delle perfone defunte, gli eredi 
delle quali fono nella Spagna . Qiwlla illituzione è vera- 
mente ottima ; ma gli abufi che vi corrono, ne dimi- 
nuifeono di molto il merito. Il Tribunale deH’Inqui- 
fizione di Quito è dipendente dal S. Officio di Lima . 
La communità della Città confifie in un Correggitore y 
due Alcaldi y ed un numero filTo di Regidori. Vi fono 
però alcuni altri Magillrati inferiori di pochiffimo con- 
to • Il Capitolo della Cattedrale è compofto del Ve- 
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fcovo, del Decano, dell’ Arcidiacono, del Cantore, def 
Telariere, Penitenziere, di tre Canonici, due Prcben* 
dati , e due mezzi Prebendari . Il Vefcovo ha d’entrata 
14000 pezze all'anno: il Decano 2500: le altre qua N 
tro dignità pofteriori 2000 pezze ciafcuna : i Canoni- 
ci J500: le Prebende 600; e le mezze Prebende 420* 
Qiiito fu eretto in Vefcovato nel J545. La popola- 
zione di Quito fi può dividere in quattro dalli , cioè 
Spagnuoli , MiUicci, Americani , e Negri « Quelli ultimi 
nel Quito non fono numeroli come nelle altri parti 
dell’ America ; perchè codano troppo a trafportarli nel 
Quito, e perchè gli Americani fanno da per fe ftelli 
buona parte de' lavori d'agricoltura . I Bianchi codi- 
tuifeono la feda parte degli abitanti della Città: iMi- 
ilicci una terza; gli Americani una feda ; e le razze 
mide un’altra terza. Tutte quede quattro clalfi for- 
mano infieme circa 50 mille abitanti . Gli Spagnuoli 
fono meno ricchi in queda Città di quello fiano in 
tutte r altre dell' America . I Midicci , ed anche 
gli Americani nativi fono generalmente comodi . I 
prinrli elercitano le arti più nobili , e gli ultimi i me- 
llieri più vili ; ma tanto gli uni, quanto gli altri fono 
efperti nelle rifpettive loro profedioni , benché infin- 
gardi air eccedo. Tutti gli abitanti di Qiito fono ben 
fatti , di beila datura , e di maniere pronte , e piace- 
voli. I foli Americani' fono alquanto piccioli , quan- 
tunque robudi, e per lo piùdifettofi in qualche mem- 
bro del corpo. 

Uno de’ liquori che fi bevono nel Quito dalle per- 
fone più didinte fi è il Matt , molto fimilealthè del- 
la. China. Queda bevanda fi fa dell'erba detta del Pa* 
raguay dal paefe in cui nafee. Si mette qued'erba per 
lo più in una zucca legata in argento con una fudì- 
ciente quantità di zucchero, ed un poco d'acqua fred- 
da per macerarla . Dupo che l'erba è data così qual- 
che tempo in queda maniera, s'empie la zucca d'ac- 
qua , cd eflendofi l’erba disfatta , fi bsve il liquore 
per un cannello filTaro nella zucca , c'te vicino alla fua 
bocca ha una fpezic di filtro. Si colluma altresì fpre- 
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hicrvi dentro qualche gocciola di limone, o d’arancia 
di Portogallo mefcolata con qualche profumo di fiori 
odorofi . Il liquore non difpiace agli Europei ^ ma dif- 
gulla poi la maniera di beverlo , mandando iti giro la 
eucca del Mate diverfe volte nella brigata , e beven- 
do tutti al medefimo cannello uno dopo l’altro fuccelll- 
vamente. Predò la Città di Quito fi trovano due fpa- 
2Ìofe pianure, che fi vanno reftringendo a proporzio- 
ne, che s'accodano alla Città , e nell’ unirli infieme 
formano un dorfo di terra coperta da quelle eminen- 
ze Tulle quali è fituata una parte di Qiiito . Non fi fa 
capire come non oftante quelle sì belle ed ampie pia- 
nure così prolfime alla Città , fia Hata loro prefetita 
una fimazioue molto più incomoda ; fe pure non fu 
il timore che fece fabbricare la città di Qi^iito in luo- 
ghi dirupati e creduti più adattati a difenderla dai 
nemici . Gli Spagnuoli feguirono l’efempio degli A- 
mcricani ^ e non credendo forfè di perpetuare il loro 
dominio in America, o di non edenderlo tant’ oltre, 
rifabbricarono la città nei luogo di priifta . A Libec- 
cio di Qiiito fu quel collo di terra che più fpezial- 
mente appartiene alla pianura di Turu Bamba avvi un’ 
eminenza chiamata PanecrV/o, odia picciolo pane, nel- 
la fua figura fomigliante ad un pan di zucchero . Non 
è alta più di 600 piedi ,. e fra elTa c le montagne , 
che cuoprooo la 'parte orientale della città avvi nna 
Brada ftrettidima . Dalla parte Meridionale, ed Occi- 
dentale del Panecillo llatuifCOno diverfe forgenti d’ ac- 
qua eccellente i e dalle fpaccatutie del Pichirtcha 0 Pit~ 
einceia feendono diverfi rufcelìi ^ che per via di con- 
dotti e canali provvedono la città di acque, ed il fo- 
prabbondante forma un fiume detto Macciomgaray che 
bagna le parti Meridionali della città j ed ha un pon- 
te di pietra . Il monte Piccinceia fu anticamente un 
Vulcano , ed anche dopo la conquida degli Spagnftoli 
ne fono feguite delle fiere irruzioni. La fua bocca era 
una delle lue fommità , la quale è tuttavia Coperta di 
labbia, e materia calcinata: ma oggidì non getta più 
nè fumo , nò fuoco . Gli abitanti però talvolta fono 
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intimoriti da Arepiti fpaventevoli cagionati da venti 
rìAretti nelle Aie vifccrc, che fanno fpeffo rifovven ire i 
danni orribili cagionati dalle pafsate irruzioni , allor- 
ché tutta la città , ed il vicino Paefe A trovò come 
fepolto fotto un diluvio di ceneri, e rimafe ofcurata la 
luce del fole per tre giorni continui dai nuvoli di pol- 
vere, e di fumo. Nel centro della pianura d’Innaqui- 
to v* è un luogo chiamato R.umibamba , oAìa pianura 
petrea , per clfcr piena di groffi frammenti di maflb 
gettativi dall’ irruzioni della montagna Piccinccia , la 
di cui cima è fempre coperta di neve, e ghiaccio, di 
cui fe. ne trafporta una gran quantità nella città ad 
ufo de* rinfrefchi . 

2. Puerto Viejo all’Occidente di Quito- Effo è uno 
de’più antichi Stabilimenti degli Spagnuoli in queAa Pro- 
vincia, che conferva il titolo di Città, che merita po- 
co , ma meno di quello di porto, cAèndo luogo Mediter- 
raneo , ed il fuo Aume di poca portata . Gii abitanti rac- 
colgono della cera , del cotone , e coltivano del ta- 
bacco, e del caccao; ma la difficoltà delle Arade , e 
della navigazione fanno languire il loro commercio . 
Le cafe vi fono per lo più fabbricate di canoe , e co- 
perte di paglia , o di foglie di palma . PochiAime fo- 
no quelle che fune grandi e belle. 

3. GuayaqHÌlt dopo Qiiito la migliore Città della Pro- 
vincia, fondata dagli Spagnuoli nell’anno 1634. 

Aia antica Atuazione fu. Cindad Vitja , o Città Vec- 
chia, ma A) trafportata nel 1693. àidV Ortllan* circa 
un quarto di lega più lontano. Le due Città Vecchia, 
e Nuova divife da certi gran torrenti , e foAbni d’ ac- 
qua , comunicano infieme per mezzo di un ponte lun- 
go circa un ottavo di lega. La Città ha circa due mi- 
glia di circuito; ed è difefa da tre Forti: due fui fiu- 
me vicino ad cAa, ed il terzo dietro alla medefima , 
il quale guarda la foce di un torrente. Tutta la Cit- 
tà è fabbricata di legno. Vi A trovano due Conventi, 
un Collegio di fu Gefuiti, ed uno Spedale. 11 gover- 
no della Città è fotto un Correggitore , che dura in ca- 
rica cinque anni , cd ò fubordinato al Prefidcnte , ed 
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•irUdienzA di Quito. L'entrate fono amOiiniftrate da 
un Teforiere ed un Contatore, che rifcuotono i tribù* 
ti de^li Americani , i dazj d' entrata , e d’ ufcita , e le 
gabelle delle mercanzie di confumo , o di tranlìto . Il 
Governo eccielìaftico è apprcllo di un Vicario del Ve* 
feovo di Qmto. La popolazione di quefta Gttà fi fa 
afccndere a aoooo abitanti. La difefa di quella Piaz- 
za è affatto mefehina. £ffa cqnfìlle in una Compagnia 
tutta di Europei chiamata la "Compagnia dr’ Forehieri , 
e varie altre Compagnie di Creoli, o Spagnuoli nativi 
del Paefe. 11 Correggitore i il Comandante in capite, 
ha folto di fe un Colonello , ed un Maggiore per di- 
fciplinare le altre Compagnie . I Creoli Spagnuoli di 
quella Città fono per Io più biondi , di bel colorito, e 
bianchi più che nel rimanente dell'America . Vedono 
elegantemente , e fono focievóli , c cortefi , non folo 
gli uomini , ma le donne ancora . 11 pane ordinario , 
e più comune ai nativi di Guayaquil è fatto di plan^ 
tares immature, che fi cuoce, fi affetta, e fi mangia 
in vece del pane di grano , ed è preferito a quello an- 
che dagli Europei. 11 fiume Guayaquil che bagna quo> 
ila Città ferve mirabilmente al fuo commercio . Elfo 
è navigabile per 24 leghe dal mare fino alla dogana 
di Babthoio\ e fino a Coracol eh’ è il luogo da sbar- 
co , ove cominciano i carriaggi vi fono 28 leghe di 
cammino. La Città di Guayaquil fa due forra di com- 
mercio , cioè di prodotti , e manifatture del fuo terri- 
torio, e di merci nelle Provincie del Perù , Terrafer- 
ma, e Guatimala. Una delle principali fue produzioni 
eh’ è il caccao fi edrae principalmente per Panama , 
Sonfonate , Realejo , ed altri porti della Nuova Spa- 
gna , come pure per quelli del Perù. Un altro capo 
di commercio è il legno da codruzione , che per lo 
più fi manda a Callao ; ed il fale per Io più fi man- 
da nelle altre Città mediterranee delle circonvicine Pro- 
vincie . 11 bediame cornuto , i muli , i cavalli fono pa- 
rimenti un capo eifenziale di commercio per queda 
Città . Altri piccioli capi di traffico fono il pepe di 
Guinea, le droghe, e la lana di Coibo. Q^ed’uluma 
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è la produzione d’un albero di quello nome altilIÌtno« 
e fronzuto, ed è più bella del cotone; ma non potrti* 
dofi filare, viene adoperata per far materalTe, c coltrici. 
Le merci di ricambio che fono introdotte nel paefe, fono 
vino, acquavite, ogHo , frutta fecche , cotonine , farine, 
porco falato in profciiitto, e formaggio . Le mercan* 
zie d’ Europa vi vengono da Panamà , e dalla Nuova 
Spagna vi fi reca un poco di ferro fragile, e cattivo, 
e -finalmente dd catrame, e della pece perii baftimcn* 
ti . La Città di Guayaquil dà il nome ad un Golfo , 
che fi fiende dalla punta S. Elena a Capo Bianco , 
nel quale fi trovano : 

Pana y Ifola all’ imboccatura de! fiume Guayaquil 
di figura quafi quadrilatera , e longa circa fei o fette 
leghe da Greco a Libeccio . Il fuo terreno è affatto 
piano , e bafiilfimo ,* e fopra ognuno dei fuoi lati la 
marea batte con impeto grandiiiìmo . Ifola og- 

gidì è una Luogotenenza o Governo , a cui furono uni- 
te le Città di Macciala, e Narangal. Putta è anche il 
nome della capitale dell’ Ifola, anzi l'unica Piazza fi- 
tuata dirimpetto all’ imboccatura del fiume Guayaquil < 
Contiene circa 50 cafe , ed una picciola Chiela . Le 
cafe fono tutte fabbricate di legno fopra pali ed argi- 
ni alti da terra, con delle fcale al di fuori per mon- 
tarvi a motivo delle inondazioni frequenti a cui I’ 
Ilola va foggetta . Dicefi che anticamente in quefif 
Ifola abitaflero 12 in 14 mille Nazionali , mentre al 
prefentc non ve ne fono più di 300 . Vi rifiede il 
Luogotenente ed il Paroco, e le navi grolle che non 
pollono rimanere a Guayaquil , fi ritirano a gettar 1' 
ancora davanti a quella Città. 

4. Otaballoi Villaggio capitale d’una giurifdizione di 
quello nome ai Nord di Quito • Le lue terre fono 
mdTe a piantagioni , e producono una gran quantità 
di zucchero. Vi fono ancora delle manif^atture confi- 
derabili fabbricate dagli. Americani nazionali, che con- 
fiftono in drappi ordinar;, cotonine, tappeti, cortinag- 
gi da letto, coltri damalcate, tutto di cotone , o bian- 
co, o turchino, o di differenti colori, e tutto (lima- 
to 
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IO affai, tanto nella Provincia del Perù, che in quefta 
di Quito, dove fi fmerciano con gran profìrto . Que> 
ila giurirdiaione abbonda di belliami, e cavalli. La fi* 
Illazione di quello paefeè vantag^iofa per li pafcoli , ef< 
fcndovi un numero incredibile di piccioli rufcelli che 
irrigano la campagna. Si fa afcendere la popolazione 
di quella giurifdizione a 18 in 20 mille abitanti. 

5, S. Migliti de Ibarra , Giurifdizione che comprende 
etto Pafocchie . Anticamente comprendeva anche quel* 
la à'Otabalhi ma ne fu poi dillaccata .> La temperie 
del clima di quella giurifdizione è varia in tutti i fuoi 
diverG villaggi ; ma calda per la maggior parte , per 
motivo della baffa fua fi inazione. Molte di quelle Fat* 
torie anno delle piantagioni di canne di zucchero , e 
mulini per edrarne il fugo, del quale fanno gran quan- 
tità di buon zucchero. Alcune altre piantagioni fono 
coltivate a frutta, e grani, ed altre a cotone. Le Fat- 
torie funate nella parte meno calda di quella giurifdi- 
zione vengono laminate di formentone , grano , ed or- 
zo, Avvi un gran nqmero di capre. Gli abitanti natu- 
rali fabbricano una gran quantità di panni , e di tele, - 
di cotone. Vi fono anche delle miniere di fale , che 
fomminillrano il bifognevole anche alle colonie , e lla- 
liilimenti circonvicini . Quello fale ha qualche midura 
di nitro , ond’è che viene polpodo a quello di mare por-, 
tato da Guayaquil , benché molto più caro . In una par- 
te di queda giurisdizione preffo un villaggio detto Mi~ 
ray avvi una gran quantità d’adni felvatìci , che s’at- 
truppano prellillimo , e li prendono a grandilTimo den- 
to . I proprietari del didrctto in cui fi trovano , per- 
mettono a tutti l'andarne a caccia, pagando loro una 
picciola ricognizione'. Per prenderli i cacciatori vanno 
in numero a cavallo accompagnati da diverli America- 
ni a piedi . Procurali di cacciare gli afini in qualche 
valle, dove con tutta lapreilczza gettano loro al collo 
certi lacci di cuojo , e ritenendoli con gran forza ad 
onta di tutti gli sforzi che fa f animale per fuggire, gl' 
incavezzavano, li gettano in terra, eli ferrano , lalcian* 
doli cosi legati finché la caccia è doica. Per condur- 
li 
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li via gli appaiano con beftie domediche , e col ba* 
Itone li codringono a camminare. Quedi afìni fclvati> 
ci fono ferociii^i; ma quando fono dati adbggettati 
alla fomma la prima volta, diventano manfueti, anzi 
flupidi al pari degli altri afìni. Il luogo principale di 
queda giurifdizione è S. Miquel d'ibarra, Città fìtua* 
ta airedremità d’una pianura molto vada fra duefìu» 
mi , che colle loro acque confervano in tutto il pia* 
no una perpetua verdura. Il terreno è molle, e pan* 
tanofo, cola che rende le cofe umide, e fa avvallare 
le fondamenta. La città è d* una. grandezza mediocre, 
ha le drade dritte, e larghe, e la maggior parte del- 
le fue cafe fono di pietra , e tutte ricoperte di tego* 
li. ElTa è circondata da fobborghi abitati da nazione* 
li, le capanne de’ quali fono poverilfime; ma le cafe 
della città quantunque foverchiamente bade , fono re- 
golari , e ben fatte . La Chiefa parocchiale è un edi- 
lizio vado, elegante e bene ordinato. Vi fono ancora 
Conventi di Francefeani, Domenicani , e Padri della 
Mercede . 1 Gefuiti vi avevano un Collegio . Avvi an- 
che un Convento di monache dette della Concezione . 
La popolazione di queda città d fa afeendere a circa 
lo mille abitami. 

6. TacMgna , o Li-Tacugna , detto dagli Spagnuoli 
Jjjìento de la Tacnna . La parola Adlento in lingua 
Spt^nuola fìgnifica luogo più picciolo d'una città , e 
più grande d’un villaggio, e perciò noi podìamo chia- 
marlo Borgo, o Terra. E’fìtuaro in un’ampia pianu- 
ra ; ed ha a Levante la Cordigliera Orientale , da cui 
forge un’aitidìma montagna , la radice delia quale fi 
avvicina a La-Tacugna . A Ponente della medefìma paf. 
fa un fìume , che quantunque fìa qualche volta gua« 
dabiie , al minimo accrefeimento delle acque conviene 
padarlo fopra un ponte . Quedo Borgo è grande , e 
regolare, ha le drade larghe, e dritte, le cafe di pie- 
tra , e fondamente fabbricate , ma badie a motivo de' 
terremuoti che vf fì fanno fentire di frequente . Un 
formidabile terremuoto didrude quedo luogo nel i6gg, 
ai zo dì Giugno . Queda feoda fu generale nella PrO'^ 
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vlncia di Qiiito . Di 600 cale che componevano la 
Tacugna, una fola ne rimafe in piedi, cd il Collegio, 
e Chicfa di Gefuiti , e quelle ancora tanto conquaf- 
fate , che fu necelTario il demolirle dopoi . La pietra 
della quale fu rifabbricata la città, è unafpezie di po- 
mice vomitata da' vulcani che fi formarono in tale in- 
contro nelle vicinanze di quello luogo . Ella è tanto 
Jeggera, che galleggercbbc nell’acqua ; eda motivo del- 
le fue porolìtà , la calcina ne lega i pezzi infìeme mol- 
to tenacemente . Oggidì la codriizione delle cafe è ta- 
le , che poco verrebbe a foffrire per un nuovo terre- 
muoto. Li giurifdizione di La Tacugna contiene 17 
Villaggi. Il Tuo clima è refo alquanto freddo per la 
vicinanza del monte Cotopaxi non meno alto del Cim- 
borafOy e Cajamhur» , ed a fomiglianza de’mcdefimi 
coperto di perpetua neve . Non lì fapeva che quello 
folTe un vulcano lino nel 1 533 , quando entrarono nel 
paefe per conquillarlo Sthafliano e Belalcazar Spagnuo- 
ìi . Una terribile eruzione di quello monte atteri gli 
abitanti^ e condulTe i Cacicchi a fottometterlì volonta- 
riamente agli Spagnuoli . Un’altra eruzione confidera- 
bile feguì nel 1743- In quello Borgo, oltre la Chiefa 
parocchiale fervita da due Preti , uno per gli Spagnuo- 
ii , l’altro per li nazionali , vi lòno ancora de’ Conventi 
di Francefeani, Agodiniani, Domenicani, Padri della 
Mercede , e vi era anche un Collegio di Geluiti > tut- 
ti ottimamente fabbricati. Il numero degli abitanti di 
queda giurifdizione d ftnnoafccndere a circa 10 in la 
mille perfone. Ivi lì fa un gran traffico di manifat- 
ture, cioè panni, e cotonine, e di prodotti. Vi fi fala 
gran quantità di porco per mandarla a Quito , Gua- 
yaquil, e Riobamba. Ne’ Villaggi di Pagi/t , e Sagni- 
fili lì trova una buona fabbrica di vafi di terra , fab- 
bricati d’ un’ argilla , che riefee d’un color rodo viva- 
ce, e riceve una draordinaria confidenza dal fuoco . 

7. Riobamha , Città o Borgo capitale di una giurifdi - 
zione di quedo nome, il cui diilretto è abbondantif- 
fimo di miniere d’oro , e d’argento , che però non 
fono lavorate. Dicefi che fatto il faggio di tali mi- 
niere 
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nicre') Ha Aaao trovato, che il loro minerale contieni 
30 marche à' argento per caffa ; ciò che fembra incre- 
dibile) rpentre quelle del Porosi non ne danno che al 
più IO marche per cada . Gli abitami di Riobamba 
Ibno talmente perfuaiì , che lo Tcavare le miniere fia 
mediere rovinofo, che quando fanno che qualcuno fra 
di loro penfa di accingerfi a tale imprefa, lodifsuadono 
in tutti i modi polTibili del farlo. 

8. Cuenia o Samba, Città capitale d’ una giurifdizio* 
ne confiderabile e popolata fecondo le alTerzioni de» 
gli Spagnuoli fcrittori da circa 20 mille abitanti . Vi 
fi fabbricano alcune manifatture di panni, e cotone . 
La Città è Ctuata fui fiume Curaca7 , o S. Jago , che 
dopo molte tortuofità da Ponente a Levante lì getta 
all’ ultimo nd fiume delle Ammazoni . La città è fi- 
tuata a piedi di una montagna ed è governata da 
un Correggitorc . 

Vi fono due Conventi, uno di Frati Domenicani, e 
l’altro di Francefcani, ed è poda circa 170 miglia a 
Mezzo giorno di Quito. Nella vicinanza di queda cit- 
tà fi trova il villaggio di Cattar o Cannaratan, celebre 
per gU avanzi d'una fpezie di Fortezza anticamente 
alzatavi dai Peruani. 

f. Latcìas , o Lachas , Cayapas , Toffagna , Chovt, o 
dove, Char apoto, o dar apoto, la Cannoa , Monte Cri- 
Jlo, Xipixapa, Coloncbe, Cbongon, S. Lucia, Elhalfar, 
Bannos , Tagnachi , jingamafcha , Mackala , Otta , Dar»- 
ma, ec. fono gii altri Borghi, eVillaggi più confide* 
rabili della Provincia di Qiiito. 

II. Quìxos, 

La Provincia di Q.uixos confina a Tramontana col 
Pupayan ; a Mezzogiorno , ed a Ponente col Governo, 
o Provincia di Quito; ed a Levante col finme Aqua- 
rico. Fu feoperta nel 1556. da Confalvo Diaz de Pi- 
neda, dedinato da Sebadiano di Balaleazar ad andare 
a fare delle feoperte in quelle parti , com’egli fece, 
con grandidima diligenza, e celerità .' c trovatavi ab»' 
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bonJanza d’oro , c di caflia ritornò a darne ragfjuaw 
glio ai luo Comandante . Per altro ne fu differita U 
conquida fino all'anno J549. quando il Marchefe di 
Cancte' Viceré del Perù ne diede la commiinone a D. 
Gii Ramirez d’Avalos , uomo coraggiofo , ed iiitra- 
frendente. In conformità dell’ordine ricevuto, egli in- 
iraprefe, econduffe a termine Timprefa, fondando Bac- 
2a capitale della Provùicia nel 1559. con molti altri 
villaggi , e Borghi . Gli abitatori di quella Provincia 
fono obbligati a Aar lempre in attenzione contro i 
nazionali liberi , che commettono frequentemente del- 
le depredazioni ne’ villaggi, e nelle piantagioni . Que- 
Ai Americani liberi fono numerofifTimi , efsendo com- 
poAi di molte nazioni , e fono talmente fparfì per 
tutti i monti , valli, e bofehi, che ogni villaggio Aa 
in un’ apprenfione contìnua . Quando fegue un’ azio- 
ne fra gli Spagnuoli , ed Americani col vantaggio de’ 
primi, non ci guadagnano altro che prigionieri, non 
enfendo poffibile far altro bottino fopra un popolo che 
nulla pofTiede . Il metodo delle incurfioni degli Ame- 
ricani contro gli Spagnuoli è quello della forprefa. II 
pericolo continuo ha fenipre tenuto nella picciolezza U 
Colonia Spagnuola flabilita in queda Provincia. II cli- 
ma di quedo paele è affai caldo , ed umido , perchè le 
piogge vi fono quafi continue . Tutto il paefe è rico- 
perto di foltifrvmi bofehi , c vi fono in alcuni luoghi 
degli alberi d’ una grandezza prodigtofa . Nelle fuc par- 
ti Meridionali fi trova la cannella fìlvedre , e man- 
da ogni anno buona quantità di feorza ne’paefì cir- 
conviciui . Queda non è eguale nel gudo a quella di 
Ceylan , forfè perchè non è conofeiuto il vero mac» 
do di prepararla. Per altto vi fomiglia in ogni cofa, 
fia per l'odore , fia pel colore , c Agura . La fua 
foglia ancora è fomigliantillìma a quella; ed ha tumo^ 
l’odor delicato della fua buccia; ma i Aori, ei i fe- 
mi arrivano forfè a forpadarla . Le pianure producono 
una gran quantità di grani, frutta, e radiche . Si notino: 
1. Baeza , Città capitale della Provincia , e reA- 
danza di un Governatore . Giace lontaun circa 50 mi-r 
Amerid . D giù 
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giu ila Qiiilo a Mezzodì . Fu fabbricata da D. Gii 
l^amirez d'Avalos nel 1559. La principale induftria 
degli abitanti di quella città confille nel filare il co- 
tone, e tclTerne manifatture. 

2. Oradidana , Secondo li più moderni Geografi è la 
città capitale dd Padc di Qiiiicos . ElTa è fituata a 
Levante di Qiiito circa 80 miglia , e giace fopra ua 
influente del fiume lìapo . 

3. hapo , S. Rofa dt Oas , Avila , Mafpa , S. Gon^ 

! S. Pedro , Nome di Gesity S. Giiiftppt di Hua- 
tes, e S. Xoverioy fono tutti gli altri luoghi più coiv 
fiderabiii dd Paefe di Quixos. 

III. Xibaros. 

Il Paefr, o Provincia di Xibaros è la più meridio- 
nale dell’Udienza di Qiiito , e confina al Nord col 
Paefe di Qiiitos : al Sud coll’ Udienza di Lima : all’ 
Eli col Paefe delle Ammazoni, ed all’ Oveft colla Pro- 
vircia propria di Qiiiio . La temperie dei clima di 
quella Provincia è affai differente da quella di Qui- 
xos ; poiché r inverno principia in Qiiixos d’ Apri- 
le, c non finifee fino al Settembre; mentre in Xiba- 
ros la bella ftagionc è di Settembre, ed è molto pia- 
cevole per ragione dei venti, che per lo più fonofet- 
tcntrionali. L’atmosfera v’è chiara, il ciclo fereno , 
la terra coperta di verdura in tempo della bella fia- 
gione; ma in tempo d’inverno vi fa freddo, e vi pio- 
ve continuamente. Il terreno produce buona quantità 
di qiie’grani, e frutta che richiedono un’aria umida. 
Il tabacco é uno dei prodotti di quello paefe, che fi 
fa in rotoli, e fi fpedifee in tutto il Perù . Vi cref- 
conò ancora molto bene le canne del zucchero , ed 
anche il cotone; ma il timore delle Tribù fclvagge , 
che hanno fpeirilTimo Taccheggiato il paefe , fpaventa 
gli abitanti in gtiifa , che non piantano più di quel- 
lo, che di mano in mano è loro necelTario per l’at- 
tual bifegno. Fra le moltilTime fpezie di alberi, di cui 
fono ripieni i bofehi di quella Provincia , fi trova 
- lo 
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10 Storace, la di cui gomma è (quilìtamente odorife^ 
ra , ma in poca quantità . Quedi alberi crefcono in 
qualche diilanza dai Villaggi ; ond’ è pericolofo an< 
darne in cerca , a motivo degli abitanti naturali , che 
Hanno appiattati nei bofchi . Lo HelTo accade riguar- 
do alle miniere di azzuro , dalle quali fé ne cava po- 
chilTìmo , ma d’un colore belliflimo , c fupcriorc ad 
ogni altro. Vi fì trova anche la cannella, quad egua- 
le in bontà a quella di Ceylan , e fecondo alcuni forfè 
migliore della medelìma . Produce quella Provincia 
gran quantità di Copal gomma preziofa , e balfamo, 
come pure della cera Clveftre poco prezzabile, a mo- 
tivo della cattiva fua qualità . Le candele, che fono 
fatte di quella cera fono nericcie , e tramandano ab- 
brucciandolt un odore aliai ingrato . Il Paefe di Xiba- 
ros è bagnato da molti fiumi confiderabili fra i quali 

11 Maragnon, ed il S. Jago. Si notino. 

1. S. Giovanni de Bracomoras , Città principale fi- 
tuata fopra un influente del fiume Maragnone , e vi- 
cino alla foce del medelimo influente. A Mezzodì di 
quella città trovali il Borgo di Tomepcnda. 

2. Loxa , Città capitale d’una giurifdizione dello 
(lelTo nome , che contiene 14 Villaggi . Giace vicino 
alle forgenti del fiume S.Jago, e contiene due Chie- 
fe , uno Spedale , e vi fu un Collegio di Gefuiti . Nel 
territorio di quella Città trovali la miglior C/ò/aj , det- 
ta dagli Spagnuoli Cafcarilla de Loxa , Quinquina , o 
feorza Jefuitica. Di quello fpecifico contro la febbre 
ve ne fono varie fpezie . L'altezza dell’ albero comu- 
nemente è di 15 piedi ; e fogliono gli Americani , 
dopo averlo fcortecciato , feccarne la ^{inquina , 
oifia la feorza . In quella flelTa giurifdizione fi rac- 
coglie anche della cocciniglia . Tutta quella giurifdi- 
zione può contenere circa 10 mille abitanti . Vi fì 
fanno delle manifatture molto llimate, ed avvi abbon- 
danza di belliame. 

3. Macasy Città fitiuta fui fiume Morona influente 
del Maragnoqp. 

4. Andoatf Pincbts, Z^nac , Zarmra ^ Cagafa , Lajo- 
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/« , Chit 9 , e Valladolid , Cono i luoghi più confiderabfli 
di qucfta Provincia . Alcuni Geografi danno a ValJa- 
dolid il titolo di città ben fabbricata , e ben popola- 
ta ; ma la maggior parte non fanno alcuna menzione 
di qucfie fuc proprietà , e la rapprefentano come un 
Borgo mediocre limato a Mezzogiorno di Loxa. 

UDIENZA DI LIMA, O REYES. 

L ' Udienza di Lima , detta altrimenti de los Reyes, 
è la più eftefa del Perù , e ne occupa il centro . 
Effa confina al Nord coll’ Udienza del Qiiito , ed al 
Sud con quella de los €h»rcas . A Levante ha il P*e- 
fe delle Ammazoni; ed a Ponente è bagnata dall’Ocea- 
no Pacifico. In quell’ Udienza fi trovano delle grandi 
montagne , e generalmente tutto il Paefe vi è mon- 
tuofo . Parecchi , e confiderabili fono i fiumi , che ba- 
gnano quell’ Udienza . Fra i maggiori fi contano /’ 
r Afurimac , il Maragnon , ed '\\Sh 4 aìlagHa ^ i qua- 
li tutti corrono verfo Settentrione al <ii là delle Cor- 
digliere. IIMaragnon, che nafee nel Villaggio di Palio 
feorre in un.a profonda valle fra i monti delle Cordi- 
gliere, paralello al Mar del Sud per circa 300 mi- 
glia, in dillanza talora di 80, e talvolta fino di J30 
miglia, finché entra nella Provincia de los Pa^amores, 
o Xibaros nell’ Udienza di Quito , nella quale fi ri- 
volge pofeia verfo Levante , ed ingrofiato da moltifli- 
mi fiumi prende il nome di Rio delle- Amazoni . L’ 
Apurimac, c ì’ Ent fi riunifeono fu i confini orientali 
dell’ Udienza , e feorrono poi col nome di Rio Uca- 
yalc andando ad ingrollare il Maragnone nella Provin- 
cia di Maynas. I fiumi che fi fcaricano nel Mar del 
Sud non fono nè molto grandi , nè molto copiofi d* 
acqua. Siccome dii feendono dalle Cordigliere tanto vi- 
cine all’Oceano, non anno tempo d’ ingroffarc le loro 
acque , e rellano per lo più torrenti di poca cdnfidc- 
razionc riguardo agli altri fiumi dell' America. II mag- 
giore fra quelli fiunii non ha 150 miglia di coifo , e 
usffuno è capace di ricevere grolii bafiim.nti nè me- 
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fio nella fua foce. Si didinguono in quell’ Udienza tif 
Provincie, e molte giurifdizioni, deile quali non ellcn- 
do ben noti i confini non farò alcuna didinzione . 1 
luoghi più confiderabili di qued’ Udienza fono; 

ji LimA , Città capitale dell’ Udienza , e di tutto 
il Perù, Arcivefeovato , ed Univerfità . Fu fondata da-i 
gli Spagnuoli nei primi anni della conquida , e cliia- 
mafl anche los Reyts ^ odia città dei R.e. La città df 
Lima è fituata lontana due leghe dal mare in una 
deliziol'a pianura . Le fue drade fono ben livellate ^ 
larghe fufficientemente , e fiancheggiate da cafe como- 
de, c regolari, e da edifizj pubblici fabbricati con ar- 
te , e con gullo . 11 fiume Lima bagna queda città , 
e le acque del medefìmo fervono al comodo degli a« 
bitanti , all’ ornamento de’ giardini, ed alla irrigazione 
degli orti, e delle campagne. Le mura della città fo- 
no difettofe per la poca folidità delle loro fondamen- 
ta > Le cafe fono bade , c non hanno che un piano , 
a motivo de’ terremuoti. Vi fi trovano otto Parecchie, 
dodici Ofpcdali , venticinque Conventi d’uomini, e la 
di donne. In queda città rifiede il Viceré di tutto il 
Perù, ed il Tribunale dell’Udienza ^eale. Vi furono 
tenuti due Concili Provinciali nel 1551, e nel 1557. 
La Città di Lima fu la patria di S. R.ofa , che mori 
nell’anno 1617. Tutte le deferizioni che fi trovano 
della città di Lima più non corrifpondono allo dato 
prefente di queda città , poiché nel 1745 redò totalmente 
didrutta la vecchia città di Lima fondata daPizarro , 
c la città che oggidì fuìfide , fu rifabbricata in luogo , 
e forma afiài differente dall’antecedente, di cui folcan- 
to parlano i Geografi che fcriffero avanti l’ epoca di 
quella terribile rivoluzione . I Terremuoti fi fecero 
fempre fentire più , o meho nella città di Lima . La 
, prima feoffa fu fentita nel 1582. Quella del 1687 fu 
molto forte, e recò gran danno alla Città. Altre quat- 
tordici feoffe furono fentite in diverfi anni fino al 
1745. In quell’anno ai z 3 di Ottobre a io ore e mez- 
zo della fera , ed a quattro ore e tre quarti dopo il 
PJenilumo frincipiò a farli fentire il terretsoto in Li- 
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ma con tanta violenza, che in meno di 3 minuti tilt* 
tc’, o la maggior parte delle fabbriche grandi e piccio- 
Ic della città reftarono fpianatc , feppellendo fotte le loro 
rovine tutti quegli abitanti , che non erano flati aflai 
folleciti a fuggirfene nelle piazze, e ne’ luoghi aperti, 
(piando gli abitanti credevano , che il terremuoto fof- 
fc celTato, fi fentirono diverfe altre feoffe , di modo 
che dai io di Ottobre fino ai 24. di Febbrajo fc ne 
contarono 415 feofle , alcune delle quali benché più 
brevi forono non meno violenti della prima. Il nume* 
ro degli abitanti, che perirono nelle rovine della città, 
fecondo i cadaveri che furono trovati, montò a 1300 
oltre gli florpiati e feriti, la mageior parte de’ quali 
ville pochiflimo , e molto infelicemente . Secondo la 
relazione mandata da Lima nella fleffa notte del tcr- 
remiioto feoppiò un vulcano in LucanaS , e tramandò 
tanta quantità di acqua , che tutta la Contrada ne 
rimale innondata , e nella montagna vicina a Patas 
chiamata Ccnverjfones de Caxatnarguilla, fi aprirono tre 
altri Vulcani , che vomitarono torrenti d’acqua fpa- 
ventofi . Dopo quefta difgrazia la città è fiata di bel 
nuovo rifabbricata; ma fi pretende che più non fia tanto 
magnifica quanto l’ antecedente . Il numero degli abi- 
tanti oggidì fi fa afeendere a cinquanta mille per- 
fone, le quali ricevono gli alimenti ncceflarj alla loro 
lufl'ittenza dalla Provincia del Chili, che ha il privile- 
gio eiclufivo di vendere i luoi prodotti alla capitale 
del Perù. Quello Arano privilegio è cagione che le cam- 
pagne della vicinanza di Lima, e di buona parte dell* 
Udienza non fono coltivate, che a mifura del bifogno de’ 
coltivatori, e delle altre Città , Borghi, c Villaggi lon- 
tani dalla capitale. Tutto il traffico, che fi fa in Li- 
ma è elercitaio dagli Spagnuoli , che vi fono in nu- 
mero di circa 15 mille . I capitali che circolano in 
quello commercio lono immenfi , Nondimeno non vi 
lono più di dicci, o dodici cafe’, che abbiano capita- 
li maggiori di 500000 ducati d’argento . Il numero però 
di quelli che hanno il fondo di 250 mille ducati è gran- 
diiliino, è più grande ancora quelli che hanno un capi- 
tale 
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tale di 100 mille ducati, o poco meno. Gli Spaguuoli 
Europei occupati unicamente nel pcnficro di ritornare 
nella loro patria fono molto attivi , ed induftriofi nel 
traffico, ed acquiftano in breve tempo ricchezze conli- 
derabili. 1 Creoli lono meno attivi, ma anno dcilou- 
di ma^p.iori. 

Il Viceré, che rificdc inLima , dura in carica trefo- 
li anni, allo (pirar dc’quali il Sovrano alle volte lo con- 
ferma . La fua carica è tanto riguardevole , c la fua 
autorità tanto ampia , che gode tutti i privilegi della 
Sovranità . Egli è aflbluto in tutti gli affari politici, 
militari, civili, criminali, ed economici, ed hafottola 
fua ubbidienza tutti gli altri ufficiali e Magirtrati dclfuo 
Governo. Per la ficurezza della fua perlona, e perfo- 
ftenerc la dignità del fuo impiego , ha due corpi di 
guardia. Uno di cavalleggieri che conhfte in 160 uo- 
mini con un Capitano, ed un Tenente ; ed ha l’uni- 
forme turchino colle rivolte roffe gallonato d’argento. 
Qiiefta truppa è comporta d’uomini molto puliti tutti 
Spagnuoli, ed il porto di capitano è riputato onorcvo- 
Jiffimo . Quelli fanno il lervizio alla parte princi- 
pale del palazzo , e quando il Viceré va fuori é ac- 
compagnato da un picchetto di guardia comporto da 
otto di quelli cavalleggieri . Il fecondo corpo è quello 
degli alabardieri confillente in 50 uomini , che fono 
parimenti tutti Spagnuoli vertiti con un uniforme tur- 
chino colle rivolte di veluto cremili gallonato d’ oro. 
Quelli fanno la guardia nelle rtanze , che conducono 
nella camera dell’ Udienza , c negli appartamenti pri- 
vati. Accompagnano ancora il Viceré quando comp.-ir 
lifce in pubblico, o vifita gli uffizj, e tribunali. Ufo- 
lo uffiziale, che abbia quello corpo, è il Capitano, il 
di cui pollo è parimente riputato dccorolillimo. Ambi 
quelli Capitani vengono nominati dal Viceré. Oltre di 
quelle avvi un’altra guardia dentro il palazzo comporta di 
joo uomini, con un Capitano, un Tenente, ed imfotto 
Tenente, edundillaccamentodclla guarnigione di Callao. 

Il Viceré oltre all’ affi lere ai Tribunali di giurtizia 
cd ai conlìgli , tanto relatiri alle finanze , che alU 
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Vcrr« dà deni giuruo ttdienzi pubblica a tmte le furti 
pcrfonc. • . . 

Tutti gli abitanti di Lima Spagnuoli Europei , o 
Creoli formano una fpeiie di milizia urbana, che può 
afccndere a 4, in 5 mille perfone, dalle quali però po- 
co, o niflun vantaggio fe ne potrebbe fpcrare in cafa 
di bifogno.; poiché generalmente gli abitanti di Lima 
fono i più effeminati di tutta l'America Meridionale; 
-ed oltre il non avere alcun'idea deH'arte militare, ellcn- 
do tutti ricchi, e mercanti, non avrebbero voglia di 
efporre la.lorovita nè meno in difefa delia patria . Le 
montagne più vicine alla città verbo Tramontana fo- 
no S. CriHoforo, ed Amancaea, le quali peraltro ne 
rcflano affai lontane . L'altezza perpendicolare della 
prima fecondo la mifura geometrica fatta dal Sig. Ul- 
loas, e Condamine nel 1737 , è di 134 pertiche Pa- 
rigine . Qiiclla dell’ Amancaes è poco minore , è reità 
^uafì un miglio diflantc dalla citta. 11 fiume Lima, 
quando non è gonfiato dai torrenti, che riceve feorrendo 
. \ nelle valli, è facilmente guadabile: ma in altri tempi 
oltre il crefeere in larghezza, acquila tanta profondi- 
tà, e rapidità, che rielcc affatto impoflibile il guadar- 
lo . A motivo dì ciò vi è flato fabbricato fopra un 
ponte di pietra bello e fpaziofo, T unico forfè , che fi 
trovi in tutta 1 * America Spagnuola . 

Le flagioni dell' anno in Lima fono differenti da 
tutti gli altri paefi, come pure la tempcrauii a del Tuo 
clima . La Primavera principia verbo la fine dell' an- 
no . Quella llagione è feguita dalla Hate , la quale 
quantunque calda per la direzione perpendicolare dei 
raggi del Sole, non è in alcuna maniera rnfopportabi- 
le, venendo moderato il calore dai venti Meridionali , 
che fodfìano leggermente. In Luglio comincia l'Inver- 
no i e continua fino a Novembre , o Dicembre . In 
quella llagione iucalzano i venti Meridionali, che fatr- 
*no divenire l’atmosfera fanto fredda, che bifogna de- 
porne gli abiti leggieri , per vcflirfi con prò jefanti . 
II freddo che conducono i venti Meridionali nella vi- 
' ciuanza di Lima proviene dalla direzicne che hanno 
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i itiedenmi dal Polo auQrale, d' onde portano feco dell* 
le particelle fredde attratte nello fcorrere per quell* 
regioni Icmpre diacciate . Oltre di ciò regna fempre 
in quello paefe un* nebbia, che cuopre la terra quaià 
ogni giorno, e ofeura gli oggetti, a qualunque diilaiv 
za. Verfo le ore lo od ji ( alla Francefe ) princi- 
pia a dilTiparfì la nebbia, e quantunque non fì dilper- 
da totalmente, non ofTufea per altro la- villa degli og- 
getti , e ferve folo ad impedire il palfaggio ai raggi 
del Sole; poiché quand’anche A rarefanno a fegno di 
lafciar vedere il difeo del Sole, impedifeono fempre il 
calore de'fuoi raggi. 

Il fuolo del territorio di Lima non è propriamen- 
te che un àmmalTo di pietre di fucile ammucchiale 
fenza dubbio col tratto de’fccoli dal mare ; ma co- 
perte d’un piede di terra , che le acque forgenti che 
vi A trovano dappertutto, fcavano e trafpOrtano dalle 
montagne t Le malattie più comuni a qucAo clima fo- 
no le febbri maligne, intermittenti, catarrali, pleuri- 
Ae , e coAipazioni . 11 vacuolo vi A fa fciitire di trat* 
to in tratto, e cagiona una mortalità Araord maria non 
meno che negli altri paeA dell’America Meridionale. 

, Le convulAoni fono parimenti frequenti . Le donne in 
particolare vanno' fogget te ad .una malattia penofa , 
contaggioAi , .e quaA incurabile , che conAAe in un 
cancro nella matrice , 'accompagnato anche ne' fuoi 
principi da pene tanto iotenfe^ che la vita è un con- 
' ttnuo tormento . QucAo male A forma tanto impercet- 
tibilmente, che i più efperti medici non ne fanno tro- 
var indizio nel poifo , fe non quando è nel fuo col- 
mo; ed il fuo comaggio è tale , che qualche volta c 
Aato contratto col folo federe iu una fedia adoperata 
da una perfona infetta , o col portarne gli abiti . Il 
mal venereo è in Lima molto comune, come in tutte 
le altre parti dell’ America ; ma fe ne fuol fare po- 
chilTimo conto Anchè non è giunto ai più alto fegno. 
Gli abitanti di qucAa G'ttà durante la Aate fonotor- 
mentati anche da una quantità d’infetti raolcAiAìmi, 
cioè cimici, e pulci , dai quali con A può liberare la 
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pcrfonà' più dilij'cnte . La cagione della ecceUiva 
moltiplicazione di quelìi animali ichifon (i attribuiice 
alla fozzura delle lirade di Lima, nelle quali gli abi- 
tanti all* ufo di Spagna vuotano tutte l' immondezze , 
le quali poi calpcHate; ed afeiutte che fono , riduconQ 
m polvere fetida leggeriflima , che il vento fa l'ubli- 
mare , e che s’ infinua per li tetti delle cafe che fono 
balTe, e molto più per le linellre entro le abitazioni, 
e produce, o dà alimento e fomento alla generazio- 
ne di tanti infetti . Le zanzare anch’elTe vi fono falli- 
diolifTime; ma molto meno degli animali fuddetti . 

In Lima 11 trova molta nobiltà Spagnuola . Avanti 
il terremuoto del 1745 non vi fi contavano meno di 
45 fra Conti , e Marchelì, oltre un numero confide- 
rabile di Cavalieri di var; ordini militari che vi fono. 
Di più fonóvi anche 24 cafe di Gentiluomini di na- 
feita, i quali quantunque non abbiano titoli fono per 
una gran parte di famiglie antichilTime . Se ne trova 
pure una detta jlmpuero, che ripete la fua origine da- 
gl' ineas per mezzo di una Coya o figlia d’ Ineas fpo. 
fata da un Comandante Spagnuolo di fimil nome in 
tempo della conquifta . Tutte quelle famiglie vivono 
in una maniera conveniente al loro grado, mantenen- 
do gran numero di fervitori, e fchiavi al loro fervizio. 
Quelle che affettano di fare miglior comparfa tengo- 
no carrozza, mentre il rimanente fi contenta di calcf- 
fi , e fedie , non elTendovi famiglia alquanto comoda 
in Lima che non abbia la fua ledia. Quelle fedie fo- 
no tirate da una foia mula, e guidate da un uomo 
folo , ed hanno foltanto due ruote con due ledili uno 
in faccia dell’altro. Sono leggerillìme, e fottili ; ma 
per ragione delle dorature , ed altri ornamenti co- 
jleranno talora circa 1000 pezze . Diccfi che il nu- 
mero di quelle fedie in Lima arrivi a circa 5 in 6 
mille . Il numero delle carrozze è confiderabile ; ma 
fenza paragone minore. I Negri , e Mulatti collitui- 
feono il maggior numero degli abitanti di Lima , e 
fono quelli che comunemente s’applicano alle mani» 
fatture, benché anche gli Europei flclb non ifdegna- 

no 
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ro di applicarfi all’ arti meccaniche più onorate a Li* 
ma, che in tutto il rimanente dell'America Spagnuo* 
la. Gli Americani ) oP^ruani nativi detti dagli Spagnuo- 
li Indiani con nome generico, ed i Mifticcj , oMejiiKzi 
formano il rimanente della popolazione di Lima . Que- 
lli s’ impiegano per lo più nell’ agricoltura , e ne’lavo* 
ri campeflri . Il vedilo degli Spagnuoli è quali del tut- 
to firn ile a quello che lì pratica nella Spagna , fe ù 
parla degli uomini ; ma riguardo alle donne ede vedo- 
no in maniera diderentidima . La loro bellezza cond- 
de nell'avere i piedi piccioli; ma in fatti fono anche 
belle di vifo . Sono altresì allegre , Ipiritofe , e vivaci, 
ed amano il bello, e la converfazione . Il loro vedito 
è de’ più magnifici, e ricchi, che li poda vedere . Le 
perle , i diamanti , e tutte le cofe più preziofe fono 
profufe ne’ loro adornamenti; ed una Signora di Lima 
vedila in gala non avrà addodb meno di 30 in 40 
mille pezze in cole preziofe di vedito , e d’ornamento . 
Due leghe e mezzo lontano dalla Città di Lima trovad.’ 
1. Callao , o Cagliao Porto e Fortezza che ferve di 
antemurale alla Città. Avanti il terremuoto del 1746 
quello Porto , o Città era dato fortificato dagli Spa- 
gnuoli irregolarmente fino dal tempo di Filippo IV. 
In tal tempo era circondato di mura e fiancheggiato 
da dieci badioni dalla parte di terra , e da alcune for- 
tificazioni ad angoli falienti, c badioni femplici a fior 
d’acqua, che dominavano il porto e la rada, la quale 
è la più bella , la più grande e la più dcura di tutto 
il mare del Sud . In eda d può gettar l’ancora da 
per tutto in un fondo di belletta color di uliva fenza 
pericolo di fecche, o fcogli , eccettuatone uno , eh’ k 
tre tratti di gommona lontano da terra verfo il mezzo 
di un’ Ifola detta di S. Lorenzo in faccia alla Gaia- 
tra . La picciola Ifola detta di Callao è dtuata di- 
rimpetto alla lingua di terra, ove giace la Fortezza , 
e la Città. Nell’ apertura , che redafraquede duclfo- 
le, vi fono due ifolette, o Icogli, ed oltre quede un' 
altra badìdima , ma mezza lega fuori in mare a Mcz> 
zogiorno verfo Scirocco dalla punta a Maedro dell’ 

Ifo- 


Digitized by Google 



• r 


éo VELI’ AmBRIGA' 

Ifola di S. Lorenzo. Nd 1713 una parte delle f(0rcii>« 
cazioni di Gallao erano rovinofe, trovandovifì cinque 
breccic • Il mare giornalieramente rovinava la mura- ! 

I glia, dappoiché ci fu fabbricato un argine, che tratte» 
nendo le ondate da Libeccio cagionava un rigurgito , 
che fcalzava le mura della Città. Le cortine alla cima * 

non erano più larghe di 9 piedi : due e mezzo di terra ^ 

altrettante di pancone, c tre di pietra e calcina. lire- | 

(lo della groflczza era di mattoni non cotti con un ' 

picciolo muro di pietra dentro . Il terrapieno de* ba- ' 

IHoni aveva 30 piedi Ingleii di terra, ed era dillefo ’ 

con dei tavolati ineguali per fervire di piatta forma al i 

cannone, il tutto fatto di muro quantunque malamen* * 

te . Ogni bacione era fatto a volta con un magazzino ' 

di polvere per fervigio dell'artiglieria . Ogni bacione 
aveva tre o quattro pezzi di cannone di bronzo , fef- ^ 

fama dei quali di la fno a 14 libbre di palla . Fra ^ 

quefti cannoni vi erano 10 colubrine lunghilTime .Vi 
erano ancora izo cannoni di bronzo di varie grolTez» * 


ze dellinati per li vafcclli del Re. Il livello della eie- ^ 

tà non è più di nove o dieci piedi alto fopra l'oriz- 1 

conte dell'Oceano in alta marca , la quale non alza ' 

nè abbaila più di quattro o cinque piedi. Qualche voi- ^ 

ta però eccede a fegno di foverchiare il muro eiterio» t 

re della città . Vicino alla parte del mare eravi la ca- F 

fa del Governatore, ed il palazzo del Viceré, che oc- t 

cupavano due parti d’una piazza quadra . La Chic- j 

fa parocchiale occupava la terza , eJ una batteria di 
tre pezzi di cannone formava la quarta . il corpo di < 

guardia e la fala d'armi erano vicine al palazzo del : 

Viceré. Nella medelima ilrada dalla parte diTramon- < 


tana v’ erano i magazzini per li mercanti , e per lemer- I 

ci che i basimenti portano dal Perù, Chili, e Mellì- I 

co. Le Chiefe erano fabbricate di canne tcflute iniie- ; 

me , e coperte di argilla , o tinte di bianco . Eranvi 1 

cinque Monaderi, ed uno Spedale. Fuori di Callao fi 1 

trovavano due fobborghi abitati da nativi Peruani , e i 

fi chiamavano Pitipitzi. Tuttociò redò didrutto nell’ 1 

anno 1 74Ò. Mentre il tcrremuoto riduceva in u.n mucchio 1 

di 
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*di cenere U Città di Lima , quella di CaHao fu di- 
(trutta dal mare . Avanti che fi fentilfe la prima fcof- 
fa il mare H era ritirato ad una diiìanza confiderabi- 
le. Ritornò poicia in montagne di flutti fchiumante 
dalla violenza della Tua agitazione , e fece improvvi- 
famente di Callao un vado lago, e ricopri buona par- 
te delle fpiagge vicine . E flccome quello non poteva 
farli col primo impeto , l'Oceano recedè nuovamente , 
e tornando con impeto femprc maggiore, foverchiò col- 
la quantità flupenda delle fue acque tanto le mura- 
glie , che tutti gli altri ediflzj della piazza : ficchc tut- 
tociò che da principio era rimaflo illefo , fu pofcia 
totalmente rovefciato da quella prodigiofa montagna 
di flutti . Non rimale allora in piedi cos’ alcuna , ec- 
cettuatone un pezzo di muro del Forte S. Crux . Di 
13 ballimenti f^ra grandi e piccioli , che lì trovavano 
nel porto, fi fommerfero, e gli altri quattro, fra 
quali una fregata detta S. Fermin furono trafpOrtati 
dalla forza dell'acqua aduna diflanza c ocfideraÙle dal 
paefe. Di quattro mille abitanti che fi contavano in 
Callao prima di quella formidabile cataflrofe , foli zoo 
ne Icamparono , da quali zi col favore del pezio di 
muro di fopra riferito . Dopo quella defolazione il 
porto di Callao è flato di nuovo fortificato , e la cit- 
tà meglio coflruica , e meglio prelidiata di prima . La 
guarnigione d' oggidì confifle inóoofoldati Spagnuoli. 

3. Tnmbtz^ Città dilla flradt che da Quito condu- 
ce al Perù, ed a Lima fu i confini delle due Udien- 
' ze , fette leghe dillante da Salto. Ella è luogo di sbar- 
co per le merci deftinate a quella piazza . PreflòTum- 
bez avvi un fiiime dello fleflb nome che li getta nel 
Golfo di Guayaquil . E’ fituata in una pianura areno- 
fa , fu di cui fono folamcnte fparfe qua , e là alcuna 
picciole eminenze. Confifle qiiefla Città in 70 cafe di 
canne difleminate in varie diflanze con circa 150 fa- 
miglie di Pcruani nazionali , e Mifliccj,’ o Mulatti , 
ed alcuni pochi Spagnuoli. In quella Città fifoflfeua 
caldo ecceflivo, e palTano degli anni di feguito fenza 
che piova . Quivi sbarcarono Pizarro , e quelli Spagnuo- 

li. 



di dill’ America 

li, che vennero a Panama alla conquida del Perù. Il 
territorio o valle di Tumbez è molto vado ; ma in 
parte innondato dalla marea , ed in parte coperto d' 
arena derile , (opra della quale i raggi riticid del fo> 
le cagionano un dolore intenddimo . 

4. PmjU , Città dilla fpiaggia , non è molto gran- 
de, e non contiene più di 200 famiglie. Le die cafe 
non anno che il pian terreno , e Ile muraglie fono 
fatte di canne, incrodate di terra , e coperte di pa- 
glia, o di foglie. Qiiedi edidz) febbene deboli fono pe- 
rò fufficienti in un clima ove padano degli anni pri. 


ma che fì veda piovere . La fola cafa del Governa- i 

tore è fabbricata di pietre . Avvi una Chiefa paroc- 1 

chiale , ed una cappella dedicata alla Madonna della i 

Mercede , ed udìziata da un Religiofo di qued'ordi- f 

ne. Gli abitanti di queda Città fono quali tutti Ame- ( 

ricani fchiavi, Negri, o Midiccj, nonelTendovi chepo- 1 

chi Bianchi . Il porto di Payta , febbene da piuttodo t 

una baia, viene dimato il migliore di tutta la coda 1 

del Perù , edendovi un ancoraggio deuridìmo : ond’ è I 

che moltidimi badimenti lo frequentano, tanto più per i 

edere l’unico luogo dove le navi partite da Acapul co , { 

Sonfonate , o Panamà podbno toccare per rinfrefeard I 

nel loro pedaggio a Callao . La lunghezza di quedo i 

viaggio col vento la maggior parte dell’anno contra- 
rio, renderebbero impedibile il tirarli affine fenza toc- ( 


•are queda fcala per provvederd d’acqua dolce. Payta 
per dir vero non ha nè provvigioni proprie, nè acqua 
dolce , edendo dtuata fopra un terreno ardccio ; ma 
ma tutto il bifognevole vi è portato da Calan fu del- 
le balfe , o zattere ; ed il legname vi è trafportato da 
S. Michele di PsKra . L' acqua che vi d porta da Calan 
è alquanto biancadra ; ma d tiene perfana, attefochè 
pada per bofehi intieri di falfapariglia , di cui contrae 
in qualche maniera le virtù. Payta è parimente il luo- 
go dove sbarcano i padeggieri , che vengono d' Aca- 
pulco o Panamà per andare a Lima. 

Tutta la difefa della Città condde in un picciolo 
Forte circond9to di mura di mfittt^, e montato con 
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otto pezzi di cannone circa ; ma lenu fuili , e fenza 
opere clleriorii Payca è ftata più volte prefa dagl’ In» 
glcfi , e fra gli altri dal G>modor Anfon . 

5. Piurs^ ovvero S. de Piura , Città capita* 

le d' una giurifdizione del medcHmo nome , ed il pri- 
mo degli Àabilimenti fatti dagli Spagnuoli nel Perù « 
Fu fondata nel 1521 da Franccfco Pizarro j dal qua- 
le vi fu anche fatta fabbricare la prima Chiefa . Era 
funata nella valle di Targafala , donde fu trasferita 
per motivo dell’aria cattiva nella fìiuazione incuitro* 
Taf] di prefcnte , ch’è una pianura arenofa . Lefue cafe 
in parte fono fabbricate di canne, ed in parte di mattoni 
fecchi al Sole . Quivi rifiedoBO per fei meli dell’anno 
il Correggi tore , ed uiimioilfro dell' entrate regie, che 
gli altri lei meli Hanno a Payta alternativamente. La 
Ottà di Piura contiene circa 2500 abitanti ; fra i qua- 
li vi fono poche famiglie di diflinzione. Il clima v’è 
caldo ed afciuttilSmo, ma falubre; Il fiume che pal- 
la vicino alla Città, fomminifira l’acqua per bere a- 
gli abitanti, e ferve a fertilizzare qualche poco il fuo 
territorio . Nella Hate però è afciutto , ed allora bi- 
fogna fcavare de’ pozzi ne 1 letto del fiume per trovar- 
fi Tacque. In quella Città fi trova uno Spedale lot- 
to la cura de’ Betlemiti . 

6 . Lambege<jHe , Città polla filila Arada ^ che da 
Guayaquil conduce a Lima. Contiene circa jyoo ca- 
fe compoAe di materiali differenti , ma generalmente 
di argilla non cotta. Molte fono di canna con una in- 
tonacatura d’ argilla dentro e fuori . La maggior parte 
però fono capanne di femplici canne coperte di fo- 
glie, nelle quali abitano i nazionali . Il numero dei 
fuoi abitanti fi fa afcendere a circa 3000 perfone, 
fra le quali fi trovano delle famiglie molto confidera- 
bili, e ricche . Per altro la maggior parte non fono 
che poveri Spagnuoli Negri, e Mulatti , o Americani 
nazionali , e di fpezie miAa . La Chiefa parocchiale 
è fabbricata di pietre , ed è grande , e paAabilmento 
beila, con ornamenti prezioli, e magnifici . Ha quat- 
tro cappelle chiamate Ramos con altretunti Sacerdo-, 
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ri , che hanno cura degli abitanti . Chieda Qttà fu 
fenipre poco popolata, finché npn vi fi furono trasferiti 
gli abitanti di Sana , allorché fu Taccheggiata da 0 < 
doardo Davis Inglefe, che portò via quanto fi trova- 
va di più preziofo in quella Città ; mentre poi il ri. 
manente fu portato via dai fiume , che vi pafiava vi. 
cino ./Lambegeque è oggidì la rcfidenza di un Correg- 
gitore , che ha Tetto la Tua giurifdJzione fra le altre 
Città , quella di Morope . Quivi rifiede ancora una dei 
due [Jffiziali delle rendite di Truxillo. Le mura della 
Città fono bagnate da un fiume dello fielTo nome , a 
cui quando le acquelTono alte vien Tovrappofio un pon- 
te di legno . Efib è per altro guadabile , ed in alcune 
flagioni afeiutto . Il territorio di Lambegeque per quan- 
to anno Taputo gli abitanti renderlo fertile per mez- 
zo di canali tagliati dal fiume, abbonda di varie fpezie 
di vegetabili , e di frutta , parte Europei , e parte na-! 
turali deir America . Lontano circa io leghe dal luo- 
go Tuddetto vi fi trovano delle Tpalliere di viti , del- 
le di cui uve fi fa il vino, non però tanto buono, né 
tanto abbondante , quanto in altri luoghi del Perù . 
Molti abitanti s’impiegano nel lavorare il cotone , e 
ne fanno fazzoletti , cotoni , coltri , e cofe fimili 
7. Truxillo , Città grande fabbricata nel 1535. da 
Francefeo Pizarro nella Valle di Ciijmo . La Tua fi- 
fuazione è bella , quantunque in terreno arcnofo . E‘ 
circondata da una muraglia di mattoni, e confiderata 
il Tuo recinto é paragonabile ad una buona Città Pro- 
vinciale d’Europa. Giace Topra un picciolo fiume dii 
fiante circa una lega dal mare . Due leghe a Tramon- 
tana di quella Città trovali il porto ò\GuanchacOy che 
ferve di canale al commercio marittimo della medefi- 
ma. Le cafe fono comunemente di mattoni con belle 
fcnellre , e portici magnifici . R.ifiedc in quella Città 
ordinariamente.il Correggitore , cd il Vefeovo , la di 
cui Diocefi comincia da Tumbez . Avvi ancora un 
capitolo con due prebende: un uffizio di rendite o Ca- 
mera regia , in cui fono impiegati un Computilla , ed 
un Teforicre, uno de’ quali rifiede a Lambegeque . I. 
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Gefuiti ci avevano un l^n ColJc;4Ìo , ed oggidì vi ft 
trovano foltanto alcuni Conventi di Frati , e Mona- 
che di S. Chiara, c S. Tcrcìa . Gli abitanti in parte 
lono Spagnuoli , parte Americani , e parte razze niifte 
di tjuelic due genìe, e di Negri . Fra i primi fi tro- 
vano due famiglie ricchiflime , e dillinte. li territorio 
di Truxillo è fruttifero di grani, come di zucchero , 
c frutta. Un fiume che paiTa una lega difeofio da’'a 
Città, ferve ad irrigare quelle campagne fecondilTime . 

6. Santa, Città lìtuata iulìa iponda di un fiume del- 
lo ftello nome filila ftrada da Payta a Lima , circa 
Ilo miglia a Tramontana di quell’ ultima . Fuda prin- 
cipio fabhiicata filila colla del mare, dalla quale è di- 
Itantc addio qualclie cola più di una mezza lega. Fu 
anticamente, grande e popolata, fervendo di relìdenza 
ad un Correggitore , e trovandovifi parecchi Conventi 
di Frati . Eilendo poi fiata faccheggiata' dagl' Ingicfi 
nel J6S5 , gli abitanti l’abbandonaroiio. >Qiielli foitan- 
to , che non ebbero il mododi llabilirfi altrOTC, fi uni- 
rono a rilabbricare Sauta nel luogo , ove ora giace . 
Oggidì quello luogo non contiene più di 30 cafe 
fabbricate di canne, e paglia, ed abitate da circa al- 
trettante famiglie di Americani, M’jlatti, c Mifticcj. 

Il fiume S.inta è rapido, e profondo, c Icorre luo- 
go una vallata dell’ illelfo noma . E’ largo circa un 
quarto di lega nel luogo ove li può guadare , cioè 
Ticino alla Città, dove forma 5 correnti che fc orrono 
tutto l’anno con molta rapidità. E’pcrò quafi Tempre 
guadabile, fe fi eccettuano alcune giornate di piene ; 
ma per palTarlo con ficurezza bifogna prendere delle 
guide dette dagli Spagnuoli CrrwWiircr , che fanno i luo- 
ghi di minor fondo , ed hanno cavalli grolli e forti 
per refiftere alla corrente. In tempo di piena non fuò 
guadarli vicino alla Città, ma i viaggiatori fe non fo- 
gltono afpcttarc rimontano le fnc rive dieci o dodici 
leghe , dove fi paflà il fiume in zattere . La maniera 
però dì pafiare i fiumi generalmente ufata nel Perù è 
quella delle Tarabite , la quale è una fipezie di cana- 
po della grofiezta di otto polici , thè fi tende da una 
Amtrita . E fpon- 
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A’ondi all’altra del fiume . Le lue eUremità fi racco~ 
inandano a due colonne di Icj;no fitte in terra , una 
della quali lia un’ argana a ruota per poter dare alla 
Tarabita quel grado di tenfionc che fi vuole. Pendo- 
no dalla Tarabita due grandi.uncini , che fi fanno feor- 
rcre in tutta la fua lunghezza , e che foltcngono ima 
cefla di cuojo lunga quanto ierve per contenere un uo- 
mo , il quale può ancora Harvi a giacere . Qtiando l’uo- 
mo è dentro la cella, i Pcruani che Aanno filila riva 
canno una fcolTa violenta , per cui quello s’incammi- 
na all’ altra parte: c ficcome dalla fponda oppolla vi 
fono altri che lo tirano per mezzo di due corde, così 
vicn traghettato rapidamente . Pel traghetto degli 
animali, come muli, cavalli, buoi cc. vi fono ducTa- 
rabirc una molto vicino all’altra. Si ferrano con del- 
le cingile il ventre , il collo , e le gambe dell’ anima- 
le , il quale cosi legato fi fofpende ad un groflb un- 
cino di legno che corre fra le due Tarabite per mezzo 
d’una corda alla quale è attaccato. In tal maniera è 
fpinto con tanta veemenza, che la prima feoffa lo fa 
arrivare all’altra fponda. 

8. C/jilca, Città IO leghe lontana da Lima, celebre 
pel fno eccellente falnitro, di cui fanno nella Spagna 
la polvere da fchioppo . Abbonda d’ una gran quan- 
tità di frutta , legumi , pefee , e pollame , c fa con 
Lima un traffico confiJcrabile . 

9. Gunr.uco, Città capitale d’un territorio dello flef- 
fo nome, la quale fu anticamente una delle migliori 
Città del Perù, efiendovifi llabiliti molti de’ primi coii- 
quiftatori. Oggidì è molto decaduta. Vi fi fanno va- 
rie fortagelidi, e di canditi, che fi vendono ne’paeft 
circonvicini. La Città è lìtuata in un'amena valle ba- 
gnata da molti torrenti, che formano poi il fiume Guai- 
lagna . 

10. Guarà y Città filila firada che da Truxillo conduce 
« Lima, c contiene circa 200 cale. Avvi una Chiefa pa- 
rocchialc, un Convento di l’ranccfcani con belle, ede- 
liziofe piantagioni all’ intorno. Dalla parte di Mezzo- 
giorno vi fi trova una g'an torre con una porrà , a 
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fopra di efla una fpccic di ridotto . QiiCila forre gia- 
ce in faccia di un ponte di pietra , folto di cui palla 
il fiume Guata. Non lungi da quella Citta li confer- 
vano le vcftigia di alcune opere degli antichi Peruani, 
C della grandezza degl’Incas. 

11. Chétncay , Città capitale di una giurifdizione di 
quello nome fituata 24 leghe dillante da Guata fulla 
mcdcfima ftrada che conduce a Lima . Q^iclla Città 
contiene circa 300 cafe, c diverfe capanne di Perua- 
ni . Riguardo alla fua cllcnlìone è popoIatilTima , e 
contiene una gran quantità di famiglie Spagnuole di 
un rango dillinto. Avvi una Chiefa parocchiale , un 
Convento di Francefeani , c vi rifiedc un Correggito- 
re . Il paefe è aliai fertile , ed irrigato dal fiume , il 
quale (corre una lega c mezzo circa a Ponente dell* 
Gttà. Tutte le fue Campagne fono per lo più femi- 
nate di formentone , che ferve ad ingradarc i porci , 
de’ quali quella Città fa un gran trailico con Lima. 

12. Canta , Città , e giurifdizione cinque leghe a 
Greco di Lima . II luo territorio è fertilitlìmo , e vi 
fi nodrifeono moltiflìmc greggi di pecore. 

13. Torma ^ Città fituata al di là delle Cordigliere 
fui fiume Toro. 

14. Xauxa , Città lituata in una valle amena a Le- 
vante di Lima, bagnata^da molti fiumi,', che collituifi> 
cono F Eni . 

15. GHarachì , Giurifdizione, fei leghe a Levante di 
Lima . Si Hende 40 leghe lungo le Cordigliere , ed ab- 
bonda di frutta, orzo, e maiz. Vi fono anche molte 
miniere d* argento ; ma poche fe ne lavorano, perchè 
r argento è di bada lega . A Mezzodì di quello luo- 
go trovali il Nuovo Potosi miniera d'argento confi- 
derabile . 

id. Pifet, Città anticamente fltuata all* fpiaggis } 
ma oggidì funata lontana dal mare circa un miglio * 
Nel 16S2 la Città antica fu diUrutta in occafione df 
un furiofo terremuoto, che avendo fatto ritirar il ma- 
re ad una gran dillanza, ritornando le acque con io»* 
peto contro la fpiaggi^ allagarono tutta la Cittì * • 

E 2 la 
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Il rovinarono. Gi.ice la Città nuova circa 175 miglia 
1 Mezzogiorno di Lima , e fi divide in quartieri rego* 
lari . Uno di quelli quartieri forma una piazza , nel 
centro della quale è fituata la Cliiefa paroccbiale de> 
dicati 1 S. Clemente. Dietro quella Qiiel'a v’è quel- 
li de’ fu Gefuiti, ed a Levante una di Francclcani . 
Dalla parte di Tramontana v’è lo Spedale di S. Gio: 
di Dio, e da quella di Mezzogiorno la Maddalena Cappella 
appartenente ai Peruani. Tutta la Città conlìllc in ^o» 
fimiglic, la maggior parte diMilliccj, Mulatti, e Pe- 
ruani , non eflendovi che pochiflimi Spagnuoli . La ra- 
da di quella Città è capace di contenere una gran 
flotta ; ma rdla foggetta ai venti di Tramontana , che 
ferò fono rari e poco violenti nel Mar Pacifico. 

17. , 0 yalverde , Città così nominata da una 
valle, che porta lo (Iclfo nome, piantata di viti, lun- 
ga f«i leghe , e molto abbondante di vino. £’ fituata 
circa 41 miglia dillante a Scirocco di Pifeo , ed è 
molto bella, ricca, ed abitata daÌ5oo Spagnuoli . Vi lì 
trova una Chiefa affai grande , uno fpedale , e tre Con- 
venti. L’aria della Città di Yfa c molto falubrc, e 
quafi fempre ferena . La Città è governata da un Luo- 
gotenente eh’ è nominato dal Re di Spagna , ed ha 
«na rendita confidcrabile . Il porto che ferve di fcala 
A quella Città detto dagli Spagnuoli Puerto Qiiematla, ne 
rclla dillante circa fei leghe . In effo trafportafi tutto 
il vino, che fi fa nella valle per difpenfarlo poi alle 
altre Provincie del Perù , che ne mancano , e fpecial- 
mente a Lima, ove fe ne fa gran confumo. Fra que- 
lla Città , e Pilco vi fono parecchie praterie , e non 
vi manca 1' acqua per abbeverarvi le befiie da fomma . 

o che forprende moltillìmo fi è , che quando le 
acque del fiume fi gonfiano , quelle de’ prati fi ritira- 
no , ed al contrario quando il fiume è più baffo, Tac- 
que ne’ prati fiiaccrelcono. 

18. Canttttf Città capitale di una giurifdlzione di 
quello nome , che giace fei leghe dillante da Lima . II 
fuo territorio abbonda di grano, formentone , e canne 
ali tucebero. 

t „ 19. 


Digitrzod'by L-ir». 



M K R I D 1 O N A L K. 6g 

ig. Gn.irin'it , Città pìcciol» di poche cafc, eoa 70 
famiolic, alciineldcIlcqualiSpagnuole, che giace amae- 
flrodi Lima. Ha mi buon porto , cd è la refidenza di 
un Correggi torc . ^ 

20. GttamjK^M , Q Guamanca , Città capitale d'una 
Diocefi dello flelTo nome fotte la giiirifdizione deJI’Ar- 
civclcovo di Lima. Fu fondata nel 15^9. daFranecf- 
co Pizarro , c fu da prima chiamata San Gio. della 
Vittoria, in memoria della prccipitofa ritirata dcH’In- 
■cas Manco, allorché Pizarro gli prefentò la battaglia. 
Qiierta Città è molto popolata, e vi fono diverfe nobili 
famiglie. Vicino vi è un groflb Borgo di nazionali, che 
accrelce di molto la fua eftenfione . Vi fi trova un» 
Cattedrale fplendidilfima , un Seminario, una Univer» 
fità di profcfTori in Filofofia , Teologia , c Legge, 
che gode gli lleffi privilegi di quella di Lima , ciTcndo 
ambedue di regia fondazione . Sonovi anche cinque 
Conventi, dtie Monafteri di Monache, una Confrater- 
nirà , cd lin Ofpcdalc . I Gefuiti vi avevano un buon 
Collegio. Qiicfla Città abbonda principalmente di bia- 
de di varie fona, di frutta, c di befiiarac. Giace fra 
due fiumi che fi unifeono per ingrolfarc l 

21. (^ttancuvelica , celebre miniera di argento vivo , 
che provvede tutte le miniere d'oro, c d'argcntodcl 
Perù. Giace a Maeftro di Guamang.'i. 

22. G^fjnta , fu altre volte celebre per le miniere d’ 
argento, che oggidì fono qnafi elaufie . Qiiefia Città 
è diflante poco più di 4 leghe da Guamanca , cd è 
capitale d’ima giurifdizionc dello fidTo nome. 

23. Chacapoyjs , Giiirifdizione fotto il Vefeovato di 
Tiuxillo, ove abitano molti nazionali che fabbricano 
varie forra 'di tele di cotone, e tappezzerìe , le quali 
per la varietà de colori, c pulizia di lavoro fono con- 
fiderate . Fanno altresì gran qu intità di cotonine , c 
tele da vele. La Città è lìttiata al di là delle Cordi- 
gliere, come pure 

23. Ldmas , e Mtnohjtnlu , Città fituata fopra UQ 
influente del fiume Gallii.tgna . 

24. (.AX 4 /Ksl(df « , Città, c giurifdizione 

£ 3 ria- 
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ritichiura fra le due Cordigliere. E’ abbondante di tut- 
te le fpteie di grani, frutta, ed erbaggi, pecore, porci 
ingranati col formentone, ed altri prodotti . Gli abi- 
fanti quafi tutti nazionali s‘ impiegano a lavorare il 
cotone in manifatture non difprcgiabili . Vi fono an* 
che alcune miniere d’ argento ; ma poco confide* 
rabili . 

25. CoHcbuces, Giurifdizione circa 40 leghe lontana 
da Lima. Produce frutta, grani, e fomminillra ampie 
pafture per bcfliame di ogni fpezie . Si portano qui 
alcune miinifatturc di lana , che coftituifeono il fuo 
commercio maggiore colle altre Giurifdizioni . 

26. Guirtmlieiy Giurifdizione che comincia 80 leghe 
a Greco di Lima , e fi flende lungo il ceruro delle 
Cordigliere . Gli Indiani che vi abitano s’applicano 
nelle manifatture di cotone. 

27. Gujmanvillas , Giurifdizione che abbraccia un 
Paefe fcrtiliflimo di grani , e frutta , pallure , e beilia- 
mi. Gli abitanti fono induilriofì nel fare alcune ma* 
nifatture di lana, che mandano in Cufeo, ed ia altre 
pani del Perù . 

28. Ahancay, Giurifdizione fra Guamanga, e 

29. Ch/co, Città capitale , e la più antica di tutto 
il Perù , e di tutta 1’ America Meridionale , poiché fu 
fondata dagl’Incas dominatori del Paefe avanti la con* 
quida degli Spagnuoli. Le prime fondamenta di que* 
ila Città furono gettate da Manco Copac, che vi fon- 
dò la fede del fuo Impero. Francefeo Pizarro dopo!’ 
airaiTinio d’Atabalipa fe ne refe padrone , e ne prefe 
pofTelTo a nome di Carlo V. Imperatore , c Re delle 
Spagne. Qiiando gli Spagnuoli vi entrarono la prima 
volta recarono, maravigliati della ricchezza , e magni- 
ficenza di quella Città . Vi trovarono elfi il famofo 
tempio del Sole, detto CHristiaiui , che conteneva ric- 
chezze immenfe , avendo le mura , c le foffittc coper- 
te d’oro . L’Inca Mancia , eletto dopo la morte d’ 
Atabalipa l’alTediò , e ne ridufle gran parte iu cene- 
re , lenza però poterne sloggiare Pizarro . In una mon- 
ugna alla parte Scttcntrioo^c della Città, vi fono le 
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rovine di un-famolo Forte fabbricatovi dagl’ Licas . 
Meritano quelle d’ciTcrc oflcrvaic per l’enorme gran- 
dezza delle pietre, che fono tanto pefanti, che appena 
lì può credere come ftano qui Hate trafportate fenza 
il fullìdio della meccanica non conofeinta certamen- 
te dai Peruani. La Città odierna di Cufeo è di po- 
co inferiore a Lima nella grandezza . Le fiic cafe 
fono eleganti, e fpaziofe , e per la maggior parte di 
pietra. La Cliiefa detta Nnf/la Stnor» del triumpio , è 
oflervabile per cflcrc llato il luogo , dove gli Spaginio- 
li fi difefero contro la furia degli Americani condotti 
dairinca Manciù ; e quantunque la Città mila folfc 
fiata divcrlc volte melTa a fuoco le fiamme, non arri- 
varono a quella parte : il che dagli Spagnuoli fu at- 
tribuito ad un Miracolo della 13. Vergine, Jadicui pro- 
tezione certamente non meritavano le truppe di affaf- 
fini , che comraitTcro le più atroci iniquità in lutto i 
Perù. In quella Città vi fono etto parocchie , ed un 
Convento llimabilc per efiere flato fabbricato colle ro. 
vinc dell’antico tempio del Sole . L’ aitar maggiore 
è fitiiato dov'cra una volta l’immagine di (jucHa fal- 
fa divinità . Si trovano in quella Città quattro Con- 
venti di Monache, tre Collegi, e Tribunali molto cor- 
rilpondcnti a quelli di Lima . Cufeo fi divide in due 
Città: una detta HiiAn Cufeo: l’altra Oun cufeo. Tutta 
la popolazione fi fa alcendcre a ij in i 6 mille abi- 
tanti Spagnuoli, Peruani , e d’altre razze mille . Le 
Chiefe fono ricchiffimc , come anche i Conventi . Il 
Collegio de’ fu Geluiti cr.a fontuofo . Cufeo è Città 
Vefcovilc, la di cui fede è fùtlraganca di quella deli* 
Arcivelcovo di Lima. Nel tempo degl’ Ineas cravi nel 
mezzo della Città una grande, e bella piazza, dalla 
quale fi partivano qiuttro magnifiche llradc verfo le 
quattro parti dell’ Impero de! Perù. Quelle ancora fuf- 
fillono . Gl’ Inca^ avevano la loro relidenza nella For- 
tezza di Cbackafa Marna , che confilleva in tre recinti 
concentrici a guifa di triangolo rettangolo . Gl' Ineas 
abitarono nel centro in un palazzo o abitazione , che 
aveva le mura incrullate d’oro, e d’argento, cader- 
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ra d’ogni forti di figiiic . Non fi poteva entrare in 
quefia Fortezza, che per via di Aradc foitcrranee na- 
Icofie. La cittadella era per fc AeiTa qiiafi incfpiigna- 
bile . Gii Spagnuoli demolirono quella lontuofa fab* 
brica ; ma non potendo rimuovere quelle fmifurate pie- 
tre, la maggior parte delle muraglie rcAa tuttavia in 
piedi. La pietra più grande di cui ho di fopra fatta 
menzione, vien cliiamata dagli Spaglinoli ran/id/», per 
fignificar probabilmente la fatica che doveva aver co- 
Aaio il trafporto della nicdefima ai Peruani ; poi- 
ché Cdnf.idM vale lo AeAo che Aracca . Al tempo de- 
gl’ Imperatori Peruani , l’oio e l’argento del Perù ve- 
niva portato in gran copia a Cuico , nei di cui con- 
torni vi erano delle miniere ricclùfiìme . QiieAc però 
fono fiate quafi del tutto neglette dopo eh’ è fiata feo- 
pcrta quella del Potosì . Nondimeno le miniere di Z<rwf- 
fa , e quella della Cordiglieri di Cufeo fono confide- 
rabilifiime , benché ve ne fìano molte altre più ricche 
verfo il Moxos , dove i Peruani anno dell’oro io co- 
pia; ma Io fanno difendere dall’avidità degli Spagnuoli. 
Le valli intorno di Cufeo abbondano di grani, e frut- 
ta. In quella di Yucayvifono diverfi giardini, e ville, 
nelle quali gli Spagnuoli non anno rilparmiato cos’ al- 
cuna che polla farle riufeire amene . L' aria di Cufeo 
c alquanto fredda a motivo della vicinanza delle Cor- 
digliere. La Città è fiiuata in luogo difuguale fui de- 
clive di un monte . Le fue parti Settentrionale , ed 
Occidentale fono circondate da una montagna . Dalla 
parte del Mezzogiorno vi è una pianura elegante or- 
nata di viali. InqueAa Città fi travagliano multe ma- 
nifatture di cotone, e lana, e cuoja . Vi fi fanno an- 
ello moltilììme pitture, che quantunque cattive , trova- 
no efito in tutte le Città del Perù. 

3©. uireqiùpa^ Città grande, ricca , e confiderabile , 
fondata da Fraucefeo Pizarro nel 1539. E’ lìtuata nel- 
la valle di Quilca circa 20 leghe dillante dal mare . 
QiicAa Città è una delle maggiori del Perù, ed é gover- 
nata da un Correggitorc, ed alcuni Alcaldi. I Terre» 
miioti ranno rovinata 4 volte. Oggidì per altroépo» 
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pobtìirnna , ben fabbricata , ed abitata per lo più 
da Spaglinoli . L’ aria vi è tempcratiflima . Il terreno 
fertile in pafture , e bertiame , ed abbondante di bia- 
de, c frutta. E’refidenza d’un Vefeovo fiiùraganeodi 
Lima , ed avvi un Convento , un Seminario , e due 
Cale d’educazione . I Gefuiti vi avevano un bel Col- 
legio. La Città di Arequipa è mal fortibcata in pa- 
ragone della fua grand’ importanza ; poiché vi fi por- 
tano la maggior parte delle ricchezze di Charcas , e 
delle miniere del Potosi , c di Parco per mandarle a 
Callao, e di là a Panama. Vicino adArequipa fi tro- 
va un famolo Vulcano, che farà una volta la fua ro- 
vina, e che ne'tempi addietro ha vomitato tanto fuo- 
co, che le file ceneri furono trafportate fino a zo le- 
ghe di dillanza. 

31. 77 ij, Porto, e Città vicino a un fiume d’acqua dolce 
che porta lo fieflb nome , c che fi fecca da Settam- 
bre fino a Gennaro . La Città d’Ylo giace circa un 
quarto di lega difiante dalla foce del fiume', ed è abi- 
tata da molti Peruani. Abbonda di provvigioni da boc- 
ca , e di legname. 

32. lirica. Città, c Porto che anticamente faceva 
un grandilfimo commercio . Era quella Città tanto 
confiJerabile a motivo della gran quantità d’argento 
che vi fi trafportava dal Potosi . Oggidì quello metal- 
lo fi manda a Lima per terra : ciò che ha cagionato 
la fpopolazione del Paefe, che oggigiorno non ha più di 
cento cinquanta famiglie di ogni generazione . Avvi 
una fola Parecchia ; un Convento di Padri della Mer- 
cede , uno Spedale di P.-idri di S. Ciò. di Dio, ed un 
Chiollro di Minori Conventuali. Le cale fono in que- 
lla Città fenza tetti, e di fuori pare una Città mez- 
zo rovinata; ma ficcome non vi piove mai, il tetto è 
flato confiderato una cola inutile . Il maggior traffico 
che fi faccia in quello porto fi è del pepe di Guinea , 
che gli Spagnuoli vi piantarono, del quale fc ne ven- 
deva in paffato pel valore di 80 mille pezze. 

3 3. Caravayo , Tints, S. Gio. AtU'Oro , 0 C anas , Giurif- 
dizione abbondante in grani, c frutta . In Canai avvi 
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anche la famol'a miniera d'argento detta di Condo- 
nana . 

34 - Canches , altra Giurifdizionc divifa dall’ antece» 
cedente dalle Cordigliere . Vi fi trova grandiiTmia co- 
pia di muli iral'portativi dal Tucuman . 

3J. yfpurima^ od , Fiume oflervabile per 

elTere il torrente più rapido di tutto il Perù , c pel 
i'uo ponte di legno lungo iSo palTi, l'oficnuto foltanto 
alle due efiremità da una rupe , c da un mucchio di 
falli, fenza avere nel mezzo alcuna colonna , o folle- 
gno. Ciiiunque palTa fopra qucfto ponte è obbligato di 
pagare un dritto di mezzo ducato per cento fopra le 
merci che porta feco, evirifiede un UlfizialeSpagnuo- 
lo che ha l'incombenza di mantenerlo, ed a cui vie- 
ne accordata una provvigione di looo ducati all’ an- 
no. Qiicfio fiume bagna la Giurifdizionc d’Abencay. 

I 

UDIENZA DI PEATA/ 

L ’Udienza di Piata è detta più comunemente dagli 
Spagnuoli Chuquifaca , o de los Cliarcas . Com- 
prende quell’ Udienza la parte più Meridionale dell* 
Impero del Perù. Confina a Settentrione , ed in par- 
te a Levante coll’Udienza di Lima , e colle Mifiìoni 
di Lokos ^ o Lojos: a Levante è limitata dalle Milfio- 
ni del Tucuman, c dal Paefe del Chaco: ed a Mez- 
zodì , e Levante in parte col Chili, c col Tucuman . 
Sulla fpiaggia dall'Oceano Pacifico i fuoi confini co- 
minciano a Mezzogiorno di Arica , e fi llendono fino 
al fiume Salado . La parte più Meridionale di quell’ 
Udienza è affatto deferta , principiando cioè dai con- 
torni d’Atacama fino al Chili ; ma nel rimanente il 
paefe ch’ella comprende fi può dire la midolla del 
Perù. Benché fia molto montuofo, non loè però tan- 
to quanto il rimanente del Perù , e vi fi trovano val- 
li affai fpaziofe, c fcrtiliffime . I fuoi fiumi fono più 
confidcrabili , c più numerofi . Vi fi trova il Salado d’ 
jltacama , il Rio dt Picjy il Rio Grande , detto an- 
che Por aititi ^ S, Migneli o Sat» fecondo i luoghi , c 
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le nazioni per cui palla . H Piltorfiajo ha la forgenfc 
anch’clTo in quell’ Udienza . In elio inlluifccno jl Sm 
CÌ 0V^nni , ed il Toropuka . Quelli due ultimi feorro- 
no dairOvell all’ Eli . Il Parapiti però gira poi al 
Nord , ed unito ad altri filimi loti' altro nome va ad 
ingrolTarc il Maragnone; come fa ancora il QnetMto . 
Il Defaguadero non ha comunicazione con ncllun fiu- 
me, ne col mare, fc non che col Lago di Titicaca, 
e di Paria. Il Lago di Titicaca detto parimenti Lago 
Cliucuito abbonda di pelei , i quali fi leccano e fi 
fatano per farne un vantaggiofo commercio colle al- 
tre Provincie, ricevendo in cambio danaro, acquavite, 
vino , e farina . Quello Lago ha circa So leghe di cir- 
conferenza , ed in alcune parti è profondo fino ad So 
pain. L’acqua per altro non è buona dabeverfi, per- 
chè fempre torbida . Corre fama , che gl’Incas nel 
tempo che gli Spagnuoli conquillarono il Perù getta- 
rono entro quello Lago tutte le ricchezze , che ave- 
vano in oro ed argento, e frale altre cofeuna pefan- 
tillima catena d’oro d’un immenfo valore. Qiiafi tut- 
te le montagne di quell’ Udienza fono abbondanti di 
miniere d’argento , o d’oro. Tutto il paefe c divilo 
in tre Provincie , che fono : 

I. Chnrcas. 

La Provincia di Chareas , o di Piata è la più ric- 
ca di tutte le altre dell’Udienza, del Perù, c di tut- 
ta l’America Meridionale in miniere d’argento. Con- 
fina al Nord col Paefe delle MilTioni : all’Ovell colla 
Provincia di Paria : al Sud con quella di Chichas ; ed 
air Eli col Tucuman. Sono olìèrvabili in quella Pro- 
vincia 

1. La Piata , 0 Cbiquifaca , Città capitale , c refi- 
denza dell’Udienza Reale . Fu fabbricata per ordine 
di Gonfalvo Pizarro l’anno 1639 dal Capitano Pedro 
Anzures . Giace in una picciola pianura circondata da 
alcune eminenze, che la difendono dai venti . 11 cli- 
ma d’ diate v’c dolcilfimo, e varia fochilllmo per tut- 
to 
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to il cbrfo dell’ anno , fuorché d’inverno , in cui vi 
fi provano lampi, tuoni, e piogge di lunga durata . 
Le cafe tanto nella gran Pi4^za , che nc’luoi contor- 
ni fono a due piani, coperte di tegoli, molto comode , 
e capaci , con giardini deliziufi , e pieni di frutta d' 
Europa. Le poche fontane che fi trovano ne’ contor- 
ni, appena ballano ai bilogni dellaCinà, i di cui abi- 
tanti fi fanno afeendere a circa 14 mille perfone, fra 
Bianchi, Peruani , e razze mille . La Città chiamali 
de, la Piata per eflere fabbricata vicina alla miniera di 
Parco. La Giiefa cattedrale è valla, divifa in tre na- 
vate di buona architettura, ben dipinta, e dorata. Av- 
vi ancora un’altra parecchia per li foli Peruani, che 
abitano feparatamente in un angolo della Città in nii* 
mero di circa 3000. I Francelcani , gli Agolliniani , 
cd j Padri della Mercede vi hanno i loro rifpettivi 
Conventi . I Gefuiti vi avevano un magnifico Colle- 
gio. Vi fi trova pure un Olpedale Conventuale di S. 
Gio. di Dio mantenuto a fpefe del Re , con due Con- 
venti di Monache di S. Chiara, e di S. Monaca. La > 
Città di Piata ha ancora una Univerfità , le di cui 
cattedre fono occupate da religioft tanto regolari che 
fecolari . Oltre di ciò vi fono parimenti due altri Col- 
legi, uno detto di S. Giovanni , c l’ altro di S. Cri- 
lloforo. 11 primo era retto da'Gefuiti, e l’altro è un 
Seminario di Chierici lotto la direzione dell’ Arcive- 
feovo. L’Udienza fu llabilita in quella Città fino dall’ 
anno 1559. I prefidenti di quello lupremo Tribunale 
anno i titoli di Governatore , e di Capitan Generale 
della Provincia , a rilerva del Governo di S. Cnix de 
la Sierra . La magifiratura economica civile di quella 
Città è compolla di Reggitori, che fono perfone di di- 
llinzione, che anno per Capo un Correggitore . Fra di 
elfi lono fcelti ogni anno due Alcaldi incaricati di 
mantenere la pulizia della Città . Piata fu eretta in 
Vefeovado nel Ì551 , cd in Arcivefeovado nel 1608 . 
Il fuo capitolo cunfille in un Decano , un Arcidia- 
cono, un Cantore, un Rettore , cinque Canonici , e 
quatttg P/cbcodiii. I| inbunalc «ccJchallico c compo- 
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Ilo dell’ Are Ivefcovo, e fuo Cancelliere. Oltre 'di que- 
(lo avvi un Tribunale della Crociata, con un Comif- 
fario, un Snddelcgato, cd altri uffiziali. Il Tribunale 
deir Inquifizione è fubordinato a quello di Lima. 

1. Potosìy Città celebre per le ricche fue miniere d' 
argento, gi.ice a Ponente di Piata in di danza di 75 mi- 
glia da quella capitale. E lìtuata quella Città a piedi 
della così detta montagna d’argento; ha quali due mi- 
glia di circonferenza , e credefi che i fuoi abitanti ar- 
rivino a circa 60 mille Peruani, e 10 mila Spagnuo- 
li, parecchi de’ quali fono perfone di rango, c polTeg- 
gono immenfe ricchezze. La montagna nella quale tro- 
vafi il metallo , e tutto il paefe adiacente è adatto lle- 
rile, e ralTomiglia ad un pan di zucchero. Il colore del 
fuo terreno' a qualche dillanza dalle radici del monte 
tira al bruno roccicio . Il monte ha tre miglia di cir- 
cuito , e quafi uno d’altezza . La feoperta di quella 
ricca miniera fi attribuifee ad un Peruano detto Gual- 
pa , o Hualpa , che avendo fvclto involontariamente 
uno fterpo nel volervifi attaccare per infeguire delle ca- 

? re, vi feoprì l’argento . Quello Peruano dimorava a 
arco , e vi tornava Tempre al luogo del fuo teforo 
quando aveva bifogno d’argento. Finalmente palefato 
avendo ad un un fuo creduto amico il fuo arcano , in- 
forta diflenfione fra di efli, il fecreto fu fcoperto.ad 
un certo Villaroel Spagnuolo dimorante in Parco, Que- 
lli fi portò al Potosi nel 1545 addi 21. Aprile, e vi 
fece in quell’anno aprire la prima miniera , che fu 
pofeia feguita dalla feoperta di molte altre d’ intorno, 
ed attraverfo il monte. £’ incredibile quafi ia quanti, 
tà d’argento, che fi è cavato da quella inefaulla mi- 
niera nel corfo di due lecoli . • - ' 

3. Parco i e Turco fono altre e due miniere affai ri- 
noma te. 

4. iS. Cruz, de la Sierra, Città capitale di una Giu- 
rifdizione confiderabile , è fituata a piedi d’una mon- 
tagna filile fponde d’un picciolo fiume , detto Gua- 
pay , circa miglia a Greco di Piata verfo le fron- 
tiere dd Tucumau • Fu eretta in Vefeovado I’ anno 

1605; 


Digitized by Google 



73 Dell’ America 
J605; ma il fuo capitolo è comporto loltanto del Ve- 
Icovo, del Diacono, ed Arcidiacono, lenza Canonici, 
c fenza Prebendati. Il Vefeovo però non è foirto far 
rcfidenza in querta Città , ma foltanto in Mifqite otto 
leghe dirtante da S. Cruz de la Sierra . Le cafe di 
querta Città fono di pietra ; ma coperte di paglia , o 
loglie di palma. La cattedrale è grande lenza aver 
cofa veruna degna d’ oflervazione . La popolazione del- 
la città di pari che il fuo commercio è aliai pococon- 
fidcrabile. Il territorio della Valle in cui è porta que- 
lla città- è nondimeno affai fertile. Il mele, e la cera 
fono i prodotti più prcziolì di querta città. 

5. Cocfjahamba , Città capitale d’una valla Giurifdi- 
zione , ricca , grande , e popolata . E' dirtante cinquan- 
ta leghe da Piata, e dal Potosì . Si trovano nelle 
fue vicinanze parecchie buone miniere d’argento. 

6 . S. Jofeph de Cbiquictof , Jefu! Maria de los Mon^ 
tes, Chiion, Tomina y Tazabuco , Pjlcomajo , Mana y Cay^ 
e.i , Pafpaya y Toropaka yTomohabe , eZintiy fono gli al- 
tri luoghi più ollervabili di quella Provincia. 

II. Paria. 

La Provincia di Paria giace fra Settentrione, cPo*; 
Iiente dell’ antecedente . L’ aria vi è tanto fredda , che 
vi fi raccoglie poco grano; ma quella mancanza è af- 
fai compenfata dalla grande abbondanza , che vi è di 
belliame, e di formaggio che vi fi fa , e fi manda in 
tutte le altre Provincie del Perù. Vi fono anche del- 
le miniere d’argento. Si notino; 

1. La PaZy Città- capitale fituata fra gl’ intervalli d’ 
alcune montagne in una Valle bagna/ta da un fiume 
mediocre in dirtanza di circa iz leghe dalle Cordi- 
gliere. Il terreno fui quale la città è fabbricata è non 
folamente ineguale , ma circondato da alte montagne . 
Qtiando a motivo delle piogge il fiume viene a gon- 
fiarli trafporta, feco dei malli enormi di rupe, elafcis 
pofeia nel fuo fedimento delle particelle d’oro . Un 
Pcruanp nel 1730 nel lavarli i piedi nel fiume tro- 
vò 
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vò iin pezzo d’oro di tal groflczza, che fu comprato 
dal Marchcfe di Caficlfucrle per 12 mille pezze , c 
mandato a regalare al Re di Spagna , come una rari- 
tà degna di quel Monarca . La paz è una città piuc* 
torto picciola , ma ben fabbricata . Oltre la cattedra- 
le, c la Cliiefa parocchialc del Sagrario eh’ è uffiziata 
da due Sacerdoti , vi fono ancora quella di S. Barba- 
ra , S. Sebartiano , e S. Pietro . I Francefeani , Do- 
menicani , Agortiniani, e Padri della Mercede vi an- 
no ciafeuno un Convento . I Gefuiti vi avevano un 
Collegio Avvi anche un Convento , e Spedale di S. 
Gio. di Dio . Avvi pure un Convento di Monache 
dell’ordine della Concezione , ed un’altro di S. Te- 
refa. Oltre di tutto ciò vi fi trova il Collegio di S. 
Girolamo per l’educazione dei giovani dertinati per gl' 
impieghi tanto ecclefiartici che Iccolari. 

2. Oruro , detta anclie S. Filipp» d'Auflria de Oruro , 
Città capitale di una giurifdizione 30 leghe dirtante 
dalla città di Piata. La maggior parte del fuo terri- 
torio è tanto freddo , che non vi alligna alcun vege- 
getabile da cibarfi , ma abbonda poi d' innumcrabili 
greggi di animali, e non è priva di miniere d’oro ; 
c d' argento . Le prime benché conofeiute fino dal tem- 
po degl’Incas non fono fiate mai lavorate , o pochif* 
fimo . Le feconde però anno arricchito fufficientemen- 
te gli abitanti della Provincia . La maggior parte di 
qudìe miniere al prefente fono acquate ; nc gli Spa- 
gnuoli fanno afciugarle. Nondimeo fc ne trovano an- 
cora alcune che fi lavorano , e fono falle mon- 
i.<gne di Pepo, circa 12 leghe dirtanti da quella cit- 
tà , la quale è grande , e popolata per il traffico cim 
vi li fa. Ivi rifiede un’Uffizialc incaricato di ricever* 
il quinto del prodotto delle miniere devoluto al Re . 

3. XhH t Città fituata fulla fponda Occidentale del 
Lago di Titicaca alla foce di un fiume , che feende 
dai monti, ove fi trovano le miniere di Condoramt . 

4. Parta , Città picciola a Mezzogiorno di Oraro 
fituata fulla fponda Settentrionale del lago dello rtef- 

fo 
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fo nome > che ha comunicazione col fiume Defa> 
guaderò . 

5. Parco ^ miniera celebre fino dal tempo degli an- 
tichi Imperadori del Perù. Giace a Ponente del Fo- 
tosi . 

6 . Caran^Mjy Spirit» Santo , Cabe^a del Negro y Colqne- 
marca , CurigHara, Berengaela , Machaca , Jefur de Ma- 
ebaca , Laxa , Hayohayo , Julloma , Sicafica , e Colcjy fo- 
no i luoghi più rinomati della Provincia di Paria. 

7 . Cuaki , Fiaguanaco , T iq»ina , Gtuiycha , Mobo , 
jlfangara y Colla y PmOy ChucuitOy Antieaca , e Cepita, 
tono i luogiii che fi trovano intorno il Lago, di Ti- 
ticaca . 


III. Cbìcbas. 

La Provincia di Chichas occupa la parte più me- 
ridionale deir Udienza di Chuquifaca . Confina a Set- 
tentrione colie Provincie di Piata e Paria : a Levante 
col Tucuman : a Mezzodì col Chili; ed a Ponente è 
bagnata dall' Oceano Pacifico . Si notino in quella 
Provincia ; 

j. Lipts y Città capitale di una Giurifdizione parti- 
colare che ha circa 35 leghe d’eflenfione . L'aria v’ 
è cflrcmamcntc fredda , di modo che il fuo territorio 
abbonda di pafcoli, fcarfeggia affai di grani e frutta. 
Vi fi trovano anche delle miniere d'oro, ma non la* 
voratc. Quella di S. Crilloforo di Acocbala fu antica- 
mente una delle più faraofe miniere d'argento , che 
fi conofeeffero nel Perù, elTendo flato in qualche luo. 
go cavato l’argento puro collo fcalpe.'lo . Con tutto 
ciò oggidì quella ricca miniera non è più lavorata . 
Quefta città chiamali eriche Lipes 3 Guayety e giace fo- 
pra un influente del fiume S. Jtun . 

2. Atatam»y Città capitale d’una confiderabilegiu- 
rifdizione , che fi flende fino ai confini del Chili . 
Giace fui fiume Salado , che va a sboccar nel mare 
all'Ifole di Fartllm, In quella piazza fi fa buon coni- 

mcr- 
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mo'cló di certo pefce detto Toh . La città è lontana 
da Piata izo leghe, e circa loo dal mare. 

3 . Putrto de Monte Moreno ^ Cobijoy PaquIfOy e Ta- 
rapaca , fono i luoghi marittimi di quella Provincia . 

4 . CaravachOy t Chiucbioy lì trovano fra i due hU' 
mi Saludo, e Pica. 

5 . Tupizay Tolinay Coqulnoca, Sotocbay favi y Mora- 
ya , SypHcba , Fix» , S. Tago , S. Vicente , Chocaya , fono 
gli altri luoghi mediterranei della Provincia di Chi> 
chas fìtuati fui fiume S. Juan , ovvero fopra de’ Tuoi 
influenti . 

w 

IV. MiJJtoni di Aloxas. 

Le MllConi di Moxos , o Mojos abbracciano una 
valla Provincia annella al Governo di S. Cruz de ia 
Sterra Neuevay come pure allo flelTo Governo Hanno 
foitopolli i Paelì delle MilTioni de’Chiriguanos, e dei 
Chiquitos che formano porzione della Regione del Cha> 
co . Il Paefe delle MilTioni di Moxos era governato 
dai Padri Gefuiti della Provincia del Perù, mentre gli 
altri due appartenevano alle Milfìoni del Paraguay , 
fotto il qual articolo fi troveranno deferirti . Per queU 
lo che fpetta al Paefe di Moxos, elfo è vallo, e fer* 
tile . Si llende fra le Cordigliere, ed il Rio Mamore 
accrefeiuto dal S. Michele y Gttapaixy Cbioparcy Aperè y 
Mani qui y ed altri che per altro appartengono alla Re- 
gione del Chaco. 1 popoli felvaggi che abitano que- 
llo paefe fono di varie Tribù , per la maggior parte 
convertite alla Fede Cattolica dal difereto zelo de’ • 
Millionarj Gefuiti . Avanti il tempo dell’ erpullìone di 
quelli Religiolì lì contavano già nel Paefe di Moxos 
XI parocchie, o Borghi di felvaggi convertiti ferma- 
mente, difciplinati , e retti ad imitazione delle Miifi.)- 
ni del Paraguay . Ogni dì lì andavano convertendo 
nuove nazioni verfo il Nord, cioè i Ramanot , Ch imi- 
nosy Mobimat y ed altri popoli confinanti allettati dalla 
dolcezza , e comodità della vita felice , ed innocente 
che vedevano condurli dai Popoli teocraticamente go* 
America . F vec- 



Si D I L L* America 

vernati dai Geiuitì. L’allontanamento dei Mi^Tionar;, 
e le leggi di Spagna foftituite alle regole lìabilite fra 
qiie’ popoli fcmplici da chi aveva fapiito ridurli in fo- 
cietà, avrà dovuto certamente diftruggcre buona pane 
della grand'opera incominciata dai MilTionarj ; ed è 
probabile, che non fia più compita da alcuno, e che 
le nazioni felvagge non pofiano più eflììre ridotte in 
focietà , civilizzate, e pacificamente fatte fuddite del 
Re di Spagna . Le Parocchic del Paefe di Moxos 
principali fono, Loreto^ S. Gìupppe , Trinitad , S. Xa- 
S. Luigi 1 l’ E fai (azione y e S. Bv*gia y oltre le 
altre al numero di zi molto popolate, ognuna di cir- 
ca mille pcrfone. 
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IL CHILI 
Paragrafo I. 

T R.ovanfì parecchie carte del Regno del Chili, 
unitamente percalle Terre adiacenti Mage!!a- 
niche del Tucuman , e Buenos Ayres . La 
più recente che fi trovi è quella inferita nella deferì- 
zione , o fioria del Chili fiampata in Bologna nel 
1776 intitolata i Compendio della Storia Geografica , na- 
turale , t Civile del Regno del Chili . Nondimeno aneli* 
quefia carta è ben lontana dalla perfezione ; ed in 
ciò folo è fiimabile, poiché racchiude tutti! luoghi più 
confiderabili di quefto Regno cfprcffi con tutta l'or- 
tografica correzione. Quella dell’Homann , ofiìa dei 
fuoi Eredi fiampata nel 1735 contenente il Chili , e 
Paraguay, è delle più rozze , ed imperfette, che fi pof- 
fano trovare . 

5. 2. Si eftende il Chili del Perù , fino alle Terre 
Magellaniche , cominciando dalla foce del fiume Sa- 
lado fino all’Arcipelago di Choni, porzione di quello 
del Chiloe, per lo fpazio di 20 gradi di latitudine , 
cioè di miglia geografiche 1200 miglia , la fua co- 
mune larghezza non arriva a più di 180 miglia ; co- 
sì che tutta la fua efienfione in area quadrata non è 
minore di ii6 mille miglia quadrate geografiche , ciò 
che niun Regno d'Europa arriva ad avere . In tutta 
r immenfità di quefio paefe picciola , e deboliìfima è 
la popolazione. GliiSpagnuoli fparfi in varie città fui- • 
la fpiaggia, e nella capitale del Regno, pofiono afeen- 
dere a circa 60 mille fra uomini , donne , fanciulli , 
vecchi > e uomini atti a portar 1 * arme . Si crede che 
20 mille appena fi trovino di quell' ultima clafie in 
tutto il Chili . I Negri , Mifiiccj , Mulatti fi fanno 
afeendere a circa 80 mille . Il numero però degli abi- 
tanti nazionali non fi può con certezza , nè precifio- 
ne aflicurarc . E' però molto probabile che in tutto 
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^ 1 ) abitami del Chili non arrivino a mezzo milione , 
in tal maniera poco più di due abitami toccherebbe* 
ro ad ogni miglio quadrato di paefe , ciò che dimo- 
llra chiaramente effere i} Chili jin vcró deferto. 

5. 3. Jl nome di Chili , o come dicono gli Spagnuo* 
li del Cile , è anteriore alla conquilia fattane dagli 
Spagnuoli . Quello Regno è uno de’ migliori paelì dell' 
America, non meno per la bontà del clima, che per 
quella del terreno . Le quattro Cagioni dell’anno vi 
Ibno regolari , benché accadano in tempi oppodi a 
quelli in cui fi fanno fentire nell’Europa , effendo fi- 
tuato il paefe nell'Emijfero Auftrale. L’atmosfera du- 
rante la (late fi conferva fempre fercna , nè viene tur- 
bata dalle tempefte , grandini, o fulmini, come le al- 
tre Provincie dell’ America Meridionale . Contuttociò 
le campagne non nc foffrono detrimento , attefa la quan- 
tità di rugiada, che la notte vi lafcia cadere . 1 ca* 
lori delia (late vi fono mitigati dai venti Meridio- 
nali come nel Perù ; e dalla vicinanza delle Cordi- 
gliere fempre nevofe . Il freddo parimente è mo- 
derato benché crefee a mifura che il paefe fi avvicina 
alle montagne . Finalmente il clima del Chili è il più 
falubre di tutta l’America, Non vi regnano nè pedi- 
lenze , nè febbri terzane , e quartane , o maligne , ed 
acute, come ne^ Perù. Gli accidenti apopletici ci fo- 
no rari(Timi , ed i cani de(Tt non vanno foggetti alla 
rabbia per quanto finora è dato offervato . Non vi fi 
trovano nè vipere, nè ferpenti, nè tigri, orfi , cin- 
ghiali, lupi , ed altre be(lie nocive , o velenofe . I 
Leoni che s’ incontrano nelle bofeaglie fono differenti 
da quelli delle altre due parti del mondo , Africa , ed 
Alia, effendo più piccioli meno feroci , ed affaltando 
foltanto gli animali , e fuggendo dall’ uomo . Le bi- 
feie del Chili non anno veleno , come ne fecero la 
fperienza gli Accademici , che nell’anno 1736 paffa- 
rono al Perù per mìfurarvi un grado del Meridiano « 
§. q. Le montagne del Chili dette jindes., o Cordi- 
gliera^ ha quaranta leghe all’ incirca di larghezza ed è 
compoda di monti altidìmi incatenati gli tini cogli 
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altri i pieni di dirupi , e b.ilzi i'paventevo^i tra quk-’ 
li però fi trovano delle amene vaili abitate da pa- 
recchie Tribù di felvaggr . Sulla parte più elevata- di 
quelli monti ardono alfiduamente 14 gran Vulcani, , 
oltre vari altri piccioli, i quali fino ad ora non anno' 
dato niente a temere. Le loro falde fono coperte dì 
bei ciprein , lauri, cedri, ed altri legni (limabili ; e 
nelle loro valli fi annidano moltinfimi uccelli ed ani- 
mali y che nel verno fuggendo dalle nevi fi fpargono 
per tutto il paefe. Le miniere fono frequenti nel fe- 
no di quelli monti. Ve ne fono d’oro, d'argento,- di 
rame, di diafpri, di criHalli , e di parecchi altri mi- 
nerali utili. L'oro vi è tanto comune, che un autore 
ehe vi abitò parecchi anni fcrilfe con efprelfione Spa- , 
gnuola, che il Chili era una fola piallra d’oro . Di 
fatti non vi è monte , ove non fi trovi quello pre- 
ziofo metallo in maggiore , o minor quantità . l'ro- 
vafene qualche volta ancora in polvere nelle pianure, 
e fpefso nell’arena de’ fiumi , c rufcdli . L’oro del 
Chili è del più perfetto , trovandoli talora di 23. ca- 
ratti , e mezzo , e mai men puro di 20 . Nelle Pro- 
ritlcie Audralf s’erano feoperte molte miniere d’ oro ec- 
cellente , dalle quali gli Spagnuoli cavavano fomme 
immenfe ; ma gli Aracu^ni 4 che abitavano quelle con- 
trade , dopo averne fcacciati gli Spagnuoli , le ehiufero 
affatto , e non permettono a chi fi fia di fcavarle . 

Le più famofe , che fi lavorano di prefente fono quel- 
le di Capiapì , Guafo , Coquimbo , Auàacolh y Pelorea , 
Ligna , PemuellHs ^ Filtil , Caren , Alguè , T alca , e Htti- 
tipataga . Si computa che un anno per l’altro fi ca- 
vino dalle miniere del Chili 4 milioni di pezzi. Ogni 
anno un milione, e mezzo nella zecca . Parte del ri- 
manente va fuori del Regno in polvere , od in maf- 
fe, e parte s’impiega in fupellettili , sì diChiefa, co- 
me di cafa, cioè in fìbbie, anelli, pendenti , ed altri 
ornamenti femminili. Le miniere d’argento fono anch’ ^ 
effe comunilfime ; ma perche Tcllrazione n’è faticofa 
e difpcndiofa più di quella dell’oro, fe ne lavorano 
più poche. Tra quelle è molto rinomata , quella che 
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fi fcoprì nella valle di Ufpallata nel 1538. Fu queft^ 
miniera trafcurata fino all'anno 1672, allorché perfor 
ne intelligenti mandatevi dal Viceré del Perù ne inco> 
raegiarono lo fcavo. Gli abitanti della città di Men- 
dora vi applicarono , e ne ricavano anche oggigiorno 
ìmmenfe ricchezze. La miniera fcorre in tutta la vai. 
le per una Hrifcia di circa 40 leghe; effendo larga da 
9 in Jo piedi . La vena maggiore é accompagnata da 
molte altre minori, che fi diramano per tutto il Paew 
fe . EfTa dividefi fecondo la fila lunghezza in cin- 
que filoni. Quello die Ila nel mezzo é largo due on- 
ce, ed é dagli altri difi'erente nel colore, ed i mina- 
tori lo confidcrano come la matrice del metallo , ef- 
fendcne come il fiore , o la parte piu ricca . Qiiefta 
vena maeftra dicefi la Guida ; mentre le altre due la-? 
terali chiamanfi Finterie , e le altre efleriori Brojfa 4 
che rendono meno delle Finterie , Effendo flati efami- 
nati i metalli di quella miniera, gli opera; più periti 
del Potosì dichiararono, che la guida rendeva per ogni 
caffone, ( cioè cinquanta quintali di loo libbre dai5 
once r una ) rendevano più di dugento marchi d’ ar» 
gemo puro . Mil'chiato pofcia con quello delle pinterie 
ne dava cinquanta, c colla BroJJa infieme quattordici. 
Così ogni caffone di guida fruttava j6oo feudi: quel- 
lo dell» Pinterie mifchiato 400, e con quello della 
Brojfa 1 1 2 . Le miniere famofe del Potosì non anno 
mai dato più di 40 marchi per caffone. 1 Proprietari che 
netti ne ricavano otto , diventano ricchi, ed anche fei 
ballano per guadagnarvi ; onde c chiaro che non fi 
trovano in tutta l'America Meridionale miniere più 
ricche del Chili. Oltre di quelle miniere di Ufpallata 
fi trovano in quello Regno anche quelle di Gormaz , 
c di Corro , che rendono netto trenta marchi d’ ar- 
gento per caffone. Le miniere di rame non fono me- 
no frequenti in quello Regno . Il Sig. Ulloa afferifee 
che quello metallo del Chili non è meno preziofo del 
famol9 metallo di Corinto ; poiché contiene buona ' 
quantità d’oro. I Francefi fui principio di quello fe- 
colo avendo l'eopcrta quella proprietà del rame Chilc^ 
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nd procurarono di acquiftarne quanto fu lor poflibile, 
e ne ritraflero poi gran quantità d’oro . Frequentifll- 
mc fono le abbondanti miniere di rame nel Chili; ma 
i Proprietari non cavano fe non quelle che danno al- 
meno la metà di rame l'chietto , poiché altrimenti per- 
derebbero la fatica , ed il tempo . Da ciò fi può ar- 
guire rimmenfa quantità di metallo che fi trova in 
fiffatte miniere. Le città di Coquimbo, c Copiar-ò fo- 
nofi fatte ricche col prodotto di quefte miniere . In 
effe fe ne trovano ben mille fucine, ed altrettante fe 
r.c troveranno in jiconcaqua. Nella Provincia di QmH- 
htà fi feoprì in quelli ultimi anni una vena , che lu- 
pera tutte le altre nella qualità del rame, e nell’ ab- 
bondanza. Un’altra eccellente fe ne trova nel Manie. 
La più celebre però è quella di Pajtn , ove non fi può 
più lavorare , attelochè il territorio ove fi trova è fla- 
to ricuperato dai nazionali liberi . Qiiando gli Spagnuo- 
li la pofledevano vi trovavano talora pezzi di rame 
del pelo di cinquanta, e cento quintali . Qiieflo me- 
tallo oltre l’elTere abbondantifliino, era più oro che ra- 
me ; ed il fuo colore era sì bello , che fembrava un fi- 
mil oro . Per averlo baflava far fuoco intorno ai fal& 
ove flava nafeoflo , dai quali il fuoco lo faceva fcola- 
re . La quantità del rame che fi eflrae ogni anno dal- 
le .miniere del Chili non fi può efattamente calcola- 
re : ma egli è certo che quattro o cinque navi che 
ogni anno vi approdano da Spagna , ne fogliono pren- 
dere per favorna ognuna io, e più mille quintali . 
Le navi Peruane ne ritraggono go mille quintali , i 
quali s’impiegano nel Perù nelle fabbriche del zucche- 
ro , e negli altri utenfili dòmeflici . Nel Chili fe ne 
fa un gran confumo iti caldaje , lambichi , e varj al- 
tri vafi da far vino, acquavite, ec. Tutta l’artiglie- 
ria ancora del Chili, e del Perù eh’ è affai numero- 
fa , e tutte le campane delle due regioni fono fatte 
di rame di queflo paefe . Anche di ferro vi fono ab- 
bondanti miniere nel Chili, foprattutto nella Provincia 
diCoquimbo; ma effenJone proibito lo flavo, le mmie- 
re fono tuttavia intatte, come pure quelle dello fla- 
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gnO} piombo, arfenko, cobalto , antimonio ec. e 
cave di lapis lazzuli , e diafpri di var; colori. Le mon- 
tagne della Provincia di Copiapò abbondano di mi« 
niere di Tal bianco, giallo, turchino, erolTb, le qua- 
li fono trafcurate , fervendofì gli abitanti di altro fa- 
le bianchiflimo fatto Tulle fpiagge , o ricavato in al- 
cuni rufcelli che fi trovano fra le Cordigliere. In que- 
fte mcdefime montagne s’incontrano molte miniere di 
pece, folfo, c falnitro. Sono olTerrabili parimenti gli 
{Irati d’argilla di differenti qualità, e colori , che (t 
trovano in tutti il paefc . Se ne fanno con effe de’ 
vafcllami , nei quali 1* acqua aquifia buon odore , e gu- 
{lo. Convien credere che quella terra fia di una fpe- 
zie omologa a quella che mangiano i Negri nell’ A- 
frica , poiché le donne Peruane amano di mangiarla . 
Avvi fra le altre fpezie una terra nera , di cui i ten- 
tori fi fervono per colorire in nero . Negli alvei dei 
fiumi talvolta fi trovano de’ pezzi di rubini , fmeraldi , 
ed altri fimili pietre preziofe , di etri gli abitanti non 
curanfi di cercar l’origine , che farà nafeofia fra i 
monti donde feendono que’ fiumi , come nei monti 
{leffi fi trovano delle miniere di ametifte non curate 
dagli abitami del Chili. 

> $. 5. Dal feno delle Cordigliere nafeono più di 
120 groffi fiumi, i quali diramandoli per tutto il pae- 
£cj lo irrigano, e lo rinfrefeano . Gli alvei di tutti que- 
lli fiumi giunti al piano , anno pochilfimo declivio , e 
feorrono alla fuperficie della terra ; ond’è che facil- 
mente fi adattano all’ irrigazione. Una delle migliori 
proprietà di quelli fiumi , fi è che gonfiano in tempo 
di {late: tempo appunto in cui più di tutto fa di bi- 
fogno r acqua alle campagne . I maggiori fra quelli 
fiumi {bno il Manie , il Biohto largo due miglia , il 
Cauten^ Tolteity l^aidicia , C baivi a, e Rio bueno . Vi fi 
trovano poi anche parecchi laghi , cioè il Pndaguel , 
jiculeut Tagnataqua, Bucale/m, Caguil , Bojeruca , Ca- 
di^ Laquen^ e Naguelguapi . Il lago Laqntn dagli Spa- 
gnuoli detto di Villarica ha 24 leghe di circuito ; c 
quello di Haguelguapi n’è poco meno : tutti e due dan- 
no 
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no origine a due gran fiumi , cioè di ,Tolten , < 
^Hclguapi . 11 primo di quelli va a sboccare nell’ Oceano 
Pacifico; mentre l’altro entra nell' Atlantico I ■ 

$. 6. Le campagne, ed i monti di quello paefe ab- 
bondano di pallure eccellenti , e frelche quali tutto 1' 
anno. La carne degli animali è buona , e faporita . 
Vi fi trovano quali tutte le piante lelvatiche dell’Eu- 
ropa , c molte ancora di quelle che li coltivano in 
Europa, nel Chili fono felvatiche, come farebbero'!' 
erba medica, il cardo, il lupino , l'appio, la boragi- 
ne, la menta romana, il linocchio, la fenape, le ra- 
pe, e parecchie altre fpezie di erbaggi . Le particola- 
ri del paefe fono il Madi , o pianta dell'oglio , l’rr- 
ha del fale , il Pangne , Ctilli , Papa , ZapaUo , Quinua , 
Tabacco della terra, Relvm, l^inchamali , Quadalguen, 
Erbaloca, e Temhladerilla , delle quali tutte li può a- 
vere la deferizione nel Dizionario del Bomare . Dagli 
Spagnuoli fono llati introdotti nel Chili tutti gli er- 
bagi dell’Europa non meno che i fiori , che li colti- 
vano ne’ giardini. Oltre quelli . forefiieri al clima del 
paefe, vi fono poi i naturali, che da per tutto quali 
in ogni Aagione li trovano , ed anno odore fquifito , 
e molta bellezza . Gli arbulli , ad eccezione del mirto , 
e della falvia, fono affatto dillimili da quelli d’Euro- 
pa. I più rimarcabili fono l’ arbofcello dell’ incenfo , 
la Chilca , Jarilla , Coll/guai , Afurtilla , Cardo » , Ro- 
menilo, GnaicHm , EuJen , Palqui . Oltre di queffi li 
trova pure nelle parti Settentrionali del Chili il le- 
gno Santo o Guajac ; r la Sena Orientale li trova verfo 
le forgenti del fiume Maipo . Fra gli alberi li con- 
tano i\C anelo. Alerte , Maiten , Patagua , Temo, Litre , 
Bollen , Perilaquen , Pino Chileno , Palma , Lacuma , A- 
vellano , Keulle , Peumo , Baldo , e Kifeo . Oltre di que> 
Hi fi trovano ne’ bofehi delie Cordigliere , diverfe al- 
tre fpecie d’alberi di cui non fi fa nè il nome , nè le 
produzioni , non effendo mai (lati dagli Europei vifi- 
tati que’ luoghi. Alcuni di effi fono di una fmifurata 
groffezza , ed altezza . Allignano parimenti in quello 
Regno gli alberi pomiferi dell'Europa, come farebbe, 
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pomi, pcrficl, albicochi, peri, prugni, ciriegi, fidi?, 
melocotogni, melagrani, mandorli, noci, ulivi , ca- 
(lagni , melaranci , limoni, cedri, ec. Le frutta di que- 
lli alberi vengono cosi buone come in Europa . I Pe- 
Tuani fono talmente moltiplicati , clic nelle Provincie 
Aullrali nafeono naturalmente nelle campagne , c for- 
mano de’bofchi immenfi . Le pcfche vengono groflc 
ancor più che ne’ migliori paefi dell'Europa, c fe ne 
trovano ordinariamente del pefo di i6 oncie . Le vi- 
ti vi anno egualmente prolpcrato . Il vino che fe ne fa 
generalmente è ottimo, e regge alla navigazione . Il 
mofcatello fopra tutto è uno de’ più fquifiti , nè cede 
in alcun conto a quello d* Europa . 11 grano nel Chi- 
li viene al abbondantemente, che fuol rendere più di 
cinquanta per uno , Ogni femenza per lo più germoglia 
molte fpiche , ed alcune ne mandano fuori un gran 
cefpuglio . Il frumento per quello motivo , benché fe 
ne trafporti ogni anno una gran quantità a Lima, e 
nel Perù, fi mantiene a buon prezzo. Il formentone 
altresì rende moltilfimo portando ordinariamente quat- 
tro , o cinque panocchie affai grolfe . I legumi vi cre- 
feono andi’elTi in grande abbondanza. La canapa ed 
il lino in quello paefe fi coltivano con gran profitto . 
Il miglior lino fi è quello dcll'lfola del Chiloe , e la 
miglior qualità di canapo fi trova nella Provincia di 
Quillota. Nei paefi che fi accollano al Tropico rief- 
cono ottimamente anche il cotone , e la canna del 
zucchero . 1 cocomeri di cui fi numerano fette od 
otto fpezie , fono comuni nelle terre , che abitano gli 
Spagnuoli, ed anche fra i nazionali, e fono perfetti, 
e grolli. 1 poponi rielcono anch’dfi a perfezione, di- 
vengono grandi, ed anno la feorza fottilc . 11 loro fa- 
pore è fquifito. Fra le fpezie di zucche che vi fi tro- 
vano, la maggiore ò quella che chiamali dai naziona- 
li Sidro, perchè gli Americani avendo la prima prepa- 
rata con certi profumi , l’adoprano per farvi fermenta- 
re il loro fidro . Quelle zucche fono tanto grandi , 
che contengono fino a 35 boccali d’acqua. Delle fra- 
gole fe nc trovano di due fpezie. Quelle che fi colti- 
' ■- vano 
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vano diventano grofTe come le noci più grandi, e fo- 
no ordinariamente del colore di quelle d'Europa. Le 
felvatiche rdlano più picciole e Àmilì affatto a quelle 
de' noftri orti . L’ una e l' altra fpezie però anno un 
fapore fquifìto, e niente inferiore alle migliori d’Eu- 
ropa. Oltre tutte quelle frutta trafportate dagli Eu- 
ropei nel Chili , le naturali del paefe fono il Chirimo- 
j*y Banana yGiianabano , Granadilla, Guaiava ,e Camo- 
fe. Il fico d’india detto dagli Spagnuoli con nome A- 
rabo Tttna crefee in quaG tutto il Chili , e le frutta 
che porta fono grandi come i maggiori fichi d’Euro- 
pa, e di buon lapore . Coll’acqua dove lì è'itcmpra- 
ta la foglia di quello arbuHo eh’ è fommamente vifeo- 
fa , lì prepara la calcina per imbiancare le mura dell? 
cale. 

§. 7. Il mare ed i fiumi del Chili fono abbondan- 
tilVimi di pefei, e conchiglie di tutte le fpezie, alcune 
fpezie delle quali anno fapore eccellente , Le odriche 
che fi trovano nell’ Ifola di Quinquina fono le miglio- 
fi, ed anno di lunghezza un palmo incirca . Vene fono 
di -nere, e gialle. Le gialle À>no le più ricercate; ma 
in tutte e due egualmente lì trovano delle perle di bell’ 
acqua , benché molto minute . Le altrei fpezie di con- 
chiglie più lUmate nel Chili fono dette Tacht , Becco 
dì papagallo y Comes y Ricci y e fopra tutto il LocOy ed 
il Piur . Il primo di quelli cellacei è olTervabile per la 
fua mirabile proprietà di gettare un liquore hnilTimo di 
porpora , che tinge indelebilmente la lana ed il coto- 
ne. Vive il Loco detto anche dagli Spagnuoli piede d’ 
afino attaccato per la fua apertura agli fcogli . La fua 
conchiglia unica cbiancallra, tubercolola , lunga più di 
cinque dita, e quattro grolla di diametro. La fua carne 
è egualmente biancallra con alcune flrifcie più dure, 
e ciledri. Ella c faporita e fodanziofa , ma talmente 
dura , che non lì ammorbidifee nè pedata fra due 
fadì , nè cotta ad un fuoco vivo . 1 naturali del pae- 
fe anno trovato nondimeno 1’ arte di farla divenir te- 
nera, battendola prima a poco a poco leggermente , in- 
di crefeendo con violenza , finché fi fa tcncridìma . L* 
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animale porta una fpede di probolcide dalla quale (co^ 
la il liquore fino di porpora . Il Fittr abita in una 
fpezie d' arnia coriacea dura » e coperta al fuori di 
mufco . Trovanfene alcune in forma di cono avente 
d’altezza tre piedi incirca; altre fono ovali, altre ci- 
lindriche. Quando la violenza de’flutti lefradica dagli 
fcogli ai quali Hanno attaccati, vengono per lo più 
fpinte a terra, ove i nazionali le prendono. L’anima- 
le vive dentro di certe cellule ovali perfettamente fer- 
rate . Egli è lungo più di due pollici , rolTo , fatto a 
guifa di borfa con due mamellc, e contiene un liquore 
falfaginofo grato ai palato < I gamberi , i granchi fo- 
no di diiferenti fpezie, e per lo più grandi, c di buon 
fapore tanto ne’ fiumi quanto nel mare . I pefei fimili 
a quelli d’ Europa fono il tonno , la sfoglia , il con- 
grò, il falamone , la feppia , l’anguilla, il delfino, e 
le fardello . Fuori di quelle tutte le altre fpezie fono 
differenti dalle Europee . La moltiplicazione de’ pefet 
nel mar Chileno fembra incredibile . Avviene talvolta 
di veder le rive del mare, malftme dal grado 3 ^ fino 
al 41 di latitudine, tutte coperte di pefei ammonticchia- 
ti infieme, i quali fuggendo dai pefei grolli loro ne- 
mici s’accollano alle rive, d’onde vengono fpinti fuo- 
ri dall’ onde impetuofe del mare . Molti abitanti del 
Chili fono perfiiafi , che ciò provenga da una pelle 
nata fra i pefei, c perciò s’allengono dal mangiarne.' 
la maggior parte però li mangia non m;no fecchi cho 
frefehi , e ne fa una grande provvigione fenza rifentir-* 
ne veruno incomodo . La flelTa abbondanza di pefee li 
trova nelle foci de’ fiumi , ove ì naturali lo prendono 
facendovi alcuni lavori di canne , e giunchi. 1 pefei Ro- 
vali grolli , c corpulenti fono preferiti dagli America- 
ni; poiché li lèccanó, e ne fanno un buon traffico ^ 
Nell’ Ilota di Gio. Fernandez fi trova il baccalà in 
tanca abbondanza quanto nell’America Settcntrionalo 
verfo Terra nova . 11 gictar l’amo , e prendere il pc- 
fee è lo flelTo momento. 1 pefei più fingolari del mar 
Chileno fono il Diafano trafparente quanto il crillallo ^ 
1» Torptdin* y il Pt fu Gallo, ed il Tallo, da ciw. fecondo 
. le 
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le erperienze del Sig. Ulloa ù ricava certo fprone che 
tiene in ciafeuna nuotatoja del dorfo , il quale i un 
rimedio elHcaciirimo contro il dolore dei denti bu* 
cati . 

Quali tutti gli infetti d’Europa li rinvengono an- 
che nel Chili . Le api li trovano frequentemente , fo> 
prattutto nell'Arcipelago deChiloe, ove dimorano ne* 
buchi degli alberi ; ma finora i nazionali non hanno 
penfato d’addomellicarle . Le cimici così di campagna 
come di letto fono un regalo fatto dall’ Europa all’A- 
merica . Le zanzare , e le cavalette non fono tanto 
numerofe, nè frequenti come nel rimanente dell’Ame- 
rica . Nel folo territorio della città di Coquimbo s’in- 
contrano i Piquej del Perù-, animali picciolilCmi più 
de’ pulici , che s’ introducono nella carne , e fe non li 
eftraggono, moltiplicanfi ecceflivamente . Le farfalle do- 
rate l'uno infetti particolari del Chili, e veramente bel- 
lillìmi. Ein rifplendono al fole, ed all’ombra , e raf- 
fomigliano al più lucente metallo. I contadini ne fan- 
no delle croci , infilzandoli gli uni fopra gli altri . Fra 
le kiciole che fono di parecchie fpezie fe ne trovano 
moltillìme grandi, come una farfalla ordinaria, che di 
notte pare una bracia volante . Nelle campagne in 
certi buchi , che fi fa in terra vive un ragno vellofo , 
bigio , il di cui corpo è grolTo quanto un pugno , ed 
i piedi lunghi da tre in quattro pollici. Per altro non 
ha veFeno alcuno . L’ Autore del Compendio della I- 
Aoria naturale , geografica , e civile del Chili anno- 
verò nel Chili fino a gl fpezie di volatili . Secon- 
do le fue olTervazioni vi fi trovano aquile , milvi , 
falconi , afiorri , uccelli notturni , pernici , palombi , 
tortoti , picchi , tordi , rondini , anitre felvatiche , bec- 
cacce, beccaccine, gallinelle, aironi, cicogne , corvi, 
fmerghi,'e gavie . 11 cigno è tutto bianco colla teda 
nera . L’ ufignuolo non canta tanto bene quanto quel- 
lo d’Europa, ed è più picciolo/ le tortoti di montagna 
anno le ale nere . 1 cardellini fono più rofiì , e più 
gialli degli Europei, de anno barba fotto il becco com- 
pofia di piccioli peli neri, che crefeono cogli anni, li 
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loro canto è più foftcnuto , ed armonico dei cardeili 
d'Europa . Le femmine nè cantano, nè anno barba . 
Abitano nelle cordigliere; e nella Cagione deH’inverno 
fi fpargonoa turme per tutto il Regno. Fra gli uccclii 
particolari del Chili il Condoro è il più rimarcabile . 
Le fue ale inHeme anno 14 piedi da una eftremità 
all’altra; l'animale è nero fuorché fui dorfo , eh' è 
bianco ; e nel collo; ha ua collare delio llelTo co- 
lore . Le penne delle ali fono grode come il di- 
to mignolo. Il becco è forte , groCÌb, e curvo; Quello 
terribile animale fa guerra alle pecore ; e talvolta ai 
vitelli . Allorché voglia far preda di quello belliame , 
ù adunano quattro o cinque Candori , che lo circon- 
dano da per tutto , ed il più ardito gli cava gli oc- 
chi ; poi lo Urozzaao; e lo mangiano in comune. Non- 
dimeno i Chileni anno l’ arte di prendere quelli rapacif- 
cillimi uccelli vivi , e morti ; Secondo il Somare que- 
llo animale è della llctTa fpezie del Latmnicr Geytr de- 
gli Svizzeri. Gli altri volatili fono il Piuquen lo Struz- 
zo y il Fiamingo , l’Alcatraz yil Paxaro , Ninno , il Keltreu , 
ovvero Thregutly la Frtnca , il Kereu varie forra di pa- , 
pagani, ed il Colibrì y 0 Picaflor y che lì trova nelle al- 
tre Provincie dell’ America Meridionale , e Settentrio- 
nale, ed è molto llimato per la bellezza del fuo co- 
lorito, forma, e llraordinaria picciolezza . Fra gli altri 
animali tanto acquatici quanto terrellri che lì trovano 
nel Chili, lì contano le balene, il lupo marino , il ca- 
vallo, il gatto, il guillin, e Goipù. I terrcdri fono il 
daino , la lepre , la vifcacha ,. il chitine , il kiki, 1’ 
arda , il piguclien , il liotie , il guanaco , il chilihue- 
que, il guemul , la vicogna , la volpe , il guigna . Il 
più rimarcabile fra quelli animali fi è il leone che lì. 
trova fra i gradi 24, e 45 di latitudine , cioè a dire 
nel folo Chili . 1 nazionali lo chiamano Pagi . Elfo 
non ha però giuba , e ralTomiglia nella grandezza al- 
le lionelle dell’Africa; ma il colore del fuo peloèbr-: 
gio biancallro. Il modo che tiene quello animale nel 
cacciare la fua preda è olTcrvabilc . Qiiando non gli 
riefee la forprefa, ù accolla agli animali fcherzando , 
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rdrajandofi per terra , e dimenando la coda . In tal 
maniera s\ accorta ai quadrupedi, e quando vi è giim- 
to a tiro, fi lancia fopra dei medefimi con un falco 
improvvifo, e gli fcanna < I cavalli fono in tal guifa 
a mmazzati dal lione di Chileno ; ma i tori , e le vac- 
che non lo temono . Le vacche all' apprortìmarfì di un 
leone fi pongono in cerchio intorno de’ vitelli , c lo 
afpettano< Se ofa di attaccarle per lo più ne rimane 
uccifo a forza di cornate . Le cavalle fi fervono del- 
la rterta indurtria, ma per lo più qualcuna di loro re- 
tta preda del lione. L'artno è più deftro . Corrifpon- 
de alle finte carezze del lione, afpettando l’occafione 
di lanciarli tre o quattro calci nel mufo, coi quali fuol 
lafciarlo ttordito in terra, e fuggirfene. Il Icone Chi- 
leno fugge l’afpetto dell'uomo . 1 nazionali ne fanno 
la caccia con cani ammacrtrati. Se non può piùfeap- 
pare fi arampica fugli alberi , o fi ritira ad una rupe, \ 

od a un tronco che gli cuopra il dorfo, difendendoli 
coraggiofamente dai cani, e facendone rtrage, finché 1* 
uomo da lontano gli tira un laccio al collo . Allora 
vedendofi prefo, verfa delle lagrime grotte, che gli ca- 
dono dalle guancie < La fua pelle acconciata fi adopera 
per far le fcarpe. Le fpezie di quadrupedi trafportatt 
dall'Europa nel Citili, cioè cavalli, afini, buoi , pe- 
core, capre, porci, cani, gatti , e topi domertici fi 
fono infinitamente moltiplicati fenza degenerare dall* 
loro razze . 1 cavalli fono generalmente belli , forti , 
ben fatti, fpiritofi , ed infaticabili . Anno l'unghia af- 
fai dura , e perciò fono adoperati per lo più lenza 
ferri. Sono etti moltiplicati eccettivamente neibofehi, 
e fra tutte le nazioni felvagee, che tutte oggidì mar- 
ciano per lo più a cavallo. Le vacche non fono me- 
no numerofe, come pure le pecore , e le capre , le 
quali partorifeono due volte all' anno . Le capre fopra 
tutto fanno due, tre, e quattro figli alla volta . Le 
migliori pecore fono quelle dei montagnuoli Chileni 
detti Peganche , La lana di tali pecore è molto fina , 
e rtimata . Delle pelli, c fcvo di vacca fi fa un traf- 
fico confidcrabile . 

$. 8 . 
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$. 8. Il commercio che fanno gli Spagnuoli Chtle- 
ni coofifte in varj rami. Trafficano elTi coi basimen- 
ti che vi vanno dalla Spagna , i quali vi lafciano le 
mercanzie di Europa, cioè drappi, tele, fete, tele d’ 
oro^ e d'argento, ferri, vetro ec. e danno in ricam- 
bio oro, argento, rame , lana di vigogna , e corame . 
Il Chili manda nel Perù circa io baSimenti tra qua- 
li molti di queSi Vafcelli fanno il viaggio tre volte 
airanno . QueSe navi ritraggono ogni anno dal Chi- 
li Z24 mille faneght (di i 56 libbre l'una) di grano, 
otiomille Arabe ( di 32 boccali l’una ) di vino, cin* 
que mille botti di graSb, mille quintali di carne fec- 
ca 48, mille quintali di fevo, iz mille (uole di (car- 
pe, jo mille cordovani 1500 quintali di cordami, 30 
mille quintali di rame , tre mille Tacchi di coccos , 
17500 libbre di mandole, 4 mille Tacchi di noce, ol- 
tre una gran quantità di altre Torta di prodotti pel 
valore di 9500 feudi ; molte calle di frutta Tecche , 
conferve , zafferano , regano , allume , refina , zolfo , 
profeiutti , candele di fevo , erbe medicinali , ec. un 
gran numero di ponchi o mantelli Americani , quanti- 
tà confiderabile di legnami , che fi cava (opra tutto 
dall’Arcipelago del Chiloe , dal quale ancora fi cava 
ogni anno 100 mille tavole à‘ Alcrze^ e 600 legni da 
far carrozze, che tutti fi mandano nel Perù. Dal Chi- 
li ancora palTano a Lima molti cavalli, e mule. Dal 
Perù al contrario fi trafportano nel Chili dell’argento 
coniato, e lavorato, del mele, rifo, bambagia, e ba- 
jette. Nel Buenos Ayres, Paraguay, e Cuyo mandali 
Chili ogni anno 33 mille arobe di acquavite , 247 
mille di vino , e delle frutta fecche , e ne riceve in 
concambio del danaro, dell’erba del Paraguay, e del- 
la cera . Il traffico interno fra provincia e provincia 
è molto confiderabile. 11 Continente provvede l’Arci- 
pelago del Chiloe di vino , acquavite, mele, zucchero, 
tabacco, erba Paraguay, Tale, peverone , e ne ripor- 
ta legname, tele, ponchi ricamati, fardelle e profeiut- 
ti molto fquifiti . Dai porti della Concezione , e Val 
paradifo fi mandano tutti gli anni le provvigioni ne- 
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«CEirìe di farÌDC, carne fecca, vino ed aJ tre derrate dal- 
la piazea , e porto di Valdivia per la fomma di 36. 
mille feudi . 1 contadini Spagnuoli che abitano la 
Provincia di Maule verfo le frontiere Aracuane nego- 
ziano cogli Americani liberi, vendendo loro ferramen- 
ti , morii , frumenti da taglio , grano , e vino ; ma 
tutto per via di baratto , che confiliono in Pottchi , 
dei quali fe ne cavano più di 40 mille all’ anno, be- 
Aiame cornuto , cavalli , penne dì Aruzzo , celle cu- 
riolamente lavorate , ed altre fimili bagattelle . QiieAo 
traffico è proibito ; ma pure li fa comunemente di 
contrabbando. 1 P^eguenches efeono tutti gli anni dalle 
loro montagne, e fanno in diverfe parti della Provin- 
cia di Maule una fpezie di fiera , che dura molte fet- 
timane, e vi fi vende fale candido , catrame, gefTo, la- 
ne, cavalli, pelli, ed altre merci. 

$. 9. Rimontando fino ali’ epoche più rimote di cui 
la tradizione abbiaci confervata la memoria, la Aoria 
delebili comincia un fecola prima della conquida fat- 
tane dagli Spagnuoli . L’Inca del Perù Jupanijui vi 
mandò un armata di 50 mille foldati focto gli ordini 
del Generale Sinchiruca , che conquillò le Provincie 
fettentrionali , ma fu feonfitto dai Promancaei, nazio- 
ne , che abitava le contrade vicine al fiume Maule . 
NeH'anno 1535 Diego A'magro accompagnato dall* 
Inca Paulo fratello dell’Imperatore del Perù ne intra- 
prefe la conquida con 500 Spagnuoli, e 15 mille Pe- 
ruani. Giunto ai confini del Chili perde i5oSpagmio- 
li , e Jo mille Peruani , i quali tutti morirono di 
freddo nel paflaggio della gran montagna degli An- 
dts. G>1 reffante dell’ armata entrò nondimeno nel 
paefe dei Promancaes, dai quali furefpinto, ecoflret- 
to a ritornarfene nel Perù. L’anno 1540 vi entrò po- 
feia Pietro di Valdivia con dugento Spagnuoli , molti 
ti Peruani , ed alcune donne ; ed effendo arrivato non 
fenza contrari per parte degli abitanti alla bella pia- 
nura di Mapocho, vi fondò nel J541 ai Z4 di Febbra- 
}o la città di S. Giacomo capitale del Regno . Nel 
ricevuti molti rinforzi dal Perù traversò feoza 
Amcrifa . G fciK 
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fenza oftacolo le terre de’ Piomancacs, i quali da lui 
guadagnati , fervirono come aufiliar; (otto le bandiere 
Spagnuole . Qucfto Iteflb anno (ondò folla riva del 
mare la città della Concezione , e vi cominciò per la 
prima volta a fpcrimentarc il valore degli Aracuani , 
avendo perduto il Ilio cavallo, ed cffendofi veduto in 
pericolo dì perdere ancora la vita in una battaglia , 
che gli diede il Toqui, o Generale jìHIuvìIm. Contut- 
tociò varcato il buine Bioito labbricò la città de’con» 
fini, od jigoln poco dillantc dalla riva aufiraledeirud. 
detto fiume , quella dell’ Imperiale , Baldivia , e Vil- 
larica , alzando in mezzo ai territori delle Nazioni Ara- 
cuane più feroci le Fortezze di branco , Tucapel , e 
Pure», lafciandovi una buona giurnigione , Frattanto 
gli Aracuani avendo eletto per loro condotticre, o 
Toqui Caupolicano detto il grande, ritornarono in cam- 
pagna . Quello Generale Aracuano alTiHito da un vec- 
chio della (lelTa nazione ditto Colocolo con ben ima- 
ginato flratagemma s’impadronì della Fortezza di Arau» 
co , indi per afled o di quelle di Puren , e Tucapel . 
Di là s’incamminò verfo le città di Valdivia, ed Im- 
periale . In vano Valdivia vi fi fece incontro . Gli 
Spagnuoli furono feonfitti degli Americani , e Valdivia 
fu fatto prigione , ed uccifo con un colpo di mazza 
da un Capitano Aracuano contro la volontà del Ge- 
nerale . Caupolicano dopo la vittoria fatto fuo Luo- 
gotenente il giovine Laut/jarù, il quale clTendo paggio 
di Valdivia lo aveva abbandonato nella battaglia, e dato 
buon augurio alla vittoria de’fuoicompatriotti, fi por- 
tò ad affediarc Valdivia , ed Imperiale, ma inutilmen- 
te. Lautharù diede un’altra volta battaglia agli Spa- 
gnuoli , e gli feonfiffe fui monte yindalicano , rovinò la 
città della Concezione, e pofe l’affedio a S. Giaco- 
mo capitale della Colonia Spagnuola ; ma quando a 
gran palfi fi avanzava verfo quella città dopo di ave- 
re feonfitti tre volte gli Spagnuoli, che tentavano di 
arrefiare i fuoi progrelfi , fu uccifo , effendo (lato a(fa- 
Jito dagli aufiliar; degli Spagnuoli mentre dormiva fo- 
pra un monte, ove fi era fortificato. Gli Spagnuoli die- 
dero 
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4 ero a quello bravo Americano il cognome di Annit>a!e 
t ljìleno, a motivo delle rapide fuc vittorie ; Qiiefta fero- 
ce refillenza richiamò dal Perù validi foccorfi . Vi ac- 
corfe in pcrlbna il figlio del Viceré D. Garzia Hur- 
tado di Mendoza, c giunto alla Concezione con buon 
corpo di truppe, in fette battaglie abbattè le forze di 
Caupolicano ^ Gli Aracuani allora fi difperfero , ed il 
loro Generale andò a nafconderfi ne* bofchi , ove fco- 

f ierto daunafpia^ fn circondato eprefo dagli Spagnuo* 
i, e per ordine di certo Capitano Reinofo], impalato , 
c faettato barbaramente, e per vergogna della religio- 
ne battezzato prima di porlo al fupplicio infame , 
ed obbrobriofo pe’fuoi carnefici più che per l’ infelice 
Americano, che morì da forte. Gli Aracuani elcdd- 
ro pofeia per loro Generale il figlio dcH’iiccifo Cau- 
pólicano. ElTo vlnfe due volte gli Spagnuoli: ma nella 
terza battaglia fu vinto. L’efempio del padre lo am- 
maeflrò a levarfi la vita piuttofio che cadere nelle ma- 
ni de' barbari fuoi nemici. Suo lucceflore fu Antugii*- 
n«, che vinfc due volte gli Spagnuoli lui monte An- 
dalicano già fatale a colloro , ove perì il Generale 
Spagnuolo Villagra . Egli s' impoflefsò nuovamente 
delle piazze di Arauco , e Purcn . E’ memorabile 1’ ' 
azione di quello infigne condottiere Americano, il qua- 
le ebbe coraggio di sfidare a duello a corpo a corpo 
il Comandante Spagnuolo da lui alTediato nella For- 
tezza di Arauco, e di batterli con lui due ore conti- 
nue fenza poterlo uccidere , e fenza lafciarfi ferire , 
dopo le quali fi feparano i due combattenti di comu- 
ne accordo . AlTediò poi fenza frutto per mezzo del 
fuo Luogotenente Autunecul la città della Concezio- 
ne , e volendo prendere Angol fu dagli Spagnuoli fuga- 
to . Succellbri di Antuguenù furono Paimanca , Cajam- 
enra^ Kanconiel^ C adeguala, cGuanoalca , che’follenne- 
ro ora vittOrioli , ora perdenti la guerra contro gli 
Spagnuoli. L’anno 1597 eletto Condottiere della na- 
zione Aracuana P aillamacbìi che uccife il Prefidente 
Spagnuolo D. Martino Lojola, con felTanta uffiziali , 
che l’accompagnavano, riducendo in fuo potere le cit- 
^ G 2 tà 
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ià di Valdivfa , Imperiale, Villarica, Oforao, Angol, 
S. Croce di Goya , Canneté, la Coneczion e Chiilan ^ 
con putte le Colonie Spagnuole nel territorio Ara cua- 
no fra i fiumi B'Qbio, e VaJdivia. 1 condoptieri fuc- 
leiTori di Paillamachnc non furono mepto bellicofi . 
Lientur nel 1625 palsò il Biobio, faccheggÌQ le tenu* 
te Spagnuole, e ne disfece l'armata. Oall’anno idzj} 
fino al 1632 Putapkbk fi fcgnalò in molte battaglie, 
ph’ebbc parte cogli liffiziali Spagnuoli , e parte col 
Prefidente D. Francefeo di LalTo . L’anno 1640 il 
Marcbcfe di Vaides fece la pace cogli Aracuani , e 
col Ipro Condoipierp AntMguino II. che durò 15 anni. 
Nel 1655 CUntaru dichiarò nuovamente la guerra agli 
Spagnuoli, disfece intieramente il lóro Sargente mag- 
giore di battaglia , vinfe in campo l’armata coman- 
data dal Prefuiente D. Antonio d’Acunna , rovinò le 
fortezze diColcura, S. Pietro Arauco , Hofendo, c Bo- 
rea, eh' erano fiate edificate dopo la pace del 1540, 
e da quella parte del Biobio i Porti Stancia del R.ey ,* 
S. Crilloforo, Talcamavida , e la Città di Chiilan. I 
Prefidentp Spagnuoli fuccciTori di Acunna ben com- 
prendendo ormai il deflinp della loro Colonia, procu- 
rarono di tener quieti , e contenti gii Aracuani con 
doni fino ai 1723 , nel quale il Tonini yilhimilU in- 
timata di nuovo la guerra agli Spagnuoli fece fman- 
tellare le Piazze di Puren e di Araucp , e rinovò 
per |a terza volta la pace col Prefidente D. Gabriele 
Gano . Finalmente l’anno 1766 il Tonqui Cnriranca 
(cacciati dall’ altra parte del Biobio gli Spagnuoli, fi 
alleò coi Ptllumces popoli abitatori delle montagne , 
che circondano le Colonie Spagnuole a Levante , e 
fece la guerra- fino al 1770, in cui fu conchiufa la pa- 
pe , che però non durerà lungamente . R.efla ancora 
^gli Spagnuoli nel territorio Aracuano la Piazza di 
Valdivia, la quale predo o tardi dovrà cadere in ma- 
no degli Americani . Sono parimenti padroni tuttavia 
dell’Ilóla del Chiloe , la quale farà l'ultima ad effe- 
re ricuperata dagli Aracuani . Ciò che refla veramente 
iq (ermo dominio jdeg}i Spagnuoli in tuttp il Chili 

(pno 
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fono le fpiagge dal fiurne Biobio al Sa/ado , avcniW 
però fempre alle fpalle verfo Levante nn formfdabihs 
nemico nafeofto nelle valli delle Cordigliere Tutto 
prefagilce la rovina di -qiiefta Colonia Spagnuola , * 
tutte le circolUnZe dimoftrano , che gli Americani à 
poco a poco arriveranno a fcacciarc i loro òppreirori 
da tutto il Chili , dopo la qual’ epoca non fi fa ciò 
che potelft avvenire nel rimanente dell’ America Me- 
ridionale, e foprd tutto nel Perù. 

jo. Il Governo fuperJor militare di quello' Pae- 
fe è corapofto d’ un Capitano Generale , che fempf# 
è governatore, inficine , e Prefidente di tutto il Chili , 
e di tre ,Uffiziali generali , che fono il Maellro di 
campo ( il Sargente maggiore, ed il ConamifTario . Il 
Capitano Generale rifiede ordinariamente nella capi- 
tale : il Maellro di campo nella Concezione : ed il 
CommilTario nella Piazza di Arauco. Óltre quelli Uf- 
fiziali Generali ve ne fono poi di particolari refidémi 
nei porti di '^alparadifo , c Valdivia nelle Ifole del 
thifpe, e di Gio: Fernandez, i quali tutti dipendono 
dal Capitano Generale del Chili . Il R.e di l^agna vi 
mantiene un corpo confidcrabilc di truppe ncceflarie 
per vegliare fugli andamenti degli Aracuahi . Tutle 

J c Provincie inoltre fono divife in vàrie Compagnie di 
’aefani fotto diveffi Commiflar; , Capitani , ed altri 
lldìziali fiihalterni } ma di quella truppa nòn anno al-^ 
cun timore gli Aracuani, che fonp meglio difciplina.' 
ti, più robulli, e coraggiofi degli ^agniioli Creoli.- Il 
governo civile fuperlore è amrriinillratof dal Prefiden- 
te, e dall' Udienza reale dr S. Jago , alla quale vaii- 
no tutte le caufe d’ appellazione , e da cui non fi può 
appellare fe non al Ctmfiglia fiiprcmfo dell’ Indie nel- 
la Spagna , nelle caufe che paliano io railld {cudi . 
Quell’Udienza è compofta di quattrò Uditori ( óido~ 
res ) un Fifcale , Alguazile , ed un Protettore degli 
abitànti Americani. Vi prefiede il Governator Gene- 
rale, col titolo appunto di Prefidente / Il Tribunale 
d’ Azienda compollo d’un Uditore anziano , Intendente , 
titcalc , c (^lellori reg; era prima del 1768 dipen- 

G ^ dci> 
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dente dal Viceré del Perù , che oggidì non vi ha pììi 
che fare. Il Tribunale della Crociata parimenti è com- 
porto d' un Senatore, d’un Commiffario, del Fifcale, 
e del Teforiere . Avvi pure il Tribunale de’ Beni in- 
colti , e Comunali , ed un .Confolato pel commer- 
cio . Ogni città ha un Magillrato particolare detto 
Cabtldo, comporto di quattro, o più Senatori col no- 
me di Regidori , due Giudici , o Confoli , detti 
caldi, un porta rtendardo ( il Chiaus degli Arabi) un 
Procuratore, un AlguazMt ^ un Giudice Foraneo , oAlr 
caldo Provinciale . Oltre querti 7 'ribunali vi fono ij 
Correggitori , o Governatori di Provincia. Perciò che 
riguarda il governo Ecclefiartico il Chili è divifo in 
due Diocefi , dette di S. Giacomo, c la Concezione , 
cosi chiamate dal nome delle città , ove rifiedono i Ve- 
icovi fuffraganei di Lima . Quella di S. Giacomo é 
la più antica, e la più vafta , e fi rtende dai confini 
del Perù fino al fiume Maule , e comprende pure la 
Provincia di Cujo fituata di qua dall’ Andes . Quello 
della Concezione fu da prima fondata nella città dell’ 
Imperiale, e comincia dal fuddetto fiume Maule, ter- 
minando nell’ Arcipelago del Chiloc ; ma è piuttofto 
un Vefeovo in p.irtibus . Le rendite di quello fono 
fcarfe , mentre quelle di S. Giacomo afeendono a 23 
mille feudi, la maggior parte confirtemi in decime . 
I Frati fecondo il loro folito fi fono rtabiliti nel Chi- 
Ic , c vi porteggono molti Conventi , tanti cioè che ba- 
rtano a formarne una Fratefca Provincia. Quelli che 
rtabilironfi nel Chili fono ìFrancelcani, OlTcrvanti, Do- 
menicani , Agortiniani , Mercedarj , c Fratelli di San 
Gio: di Dio, che però non vi avevano ancora forma- 
ta Provincia nel 1770. I Gefuiti anch’efli vi aveva- 
no molti Collegi , che fi comprendevano fotta il no- 
me di Provincia del Chili . Il S. Offizio non manca 
di alzar tw'bunale in quefto Regno ; ma è dipendente 
dall’ Inquifizione Generale di Lima. 

§. ij. La divifione che io feguirò nella deferizione 
di; quello Regno è quella delle Provincie , o Governi 
particolari , che fono in numero di 17, comprenden- 
' dovi 
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dovi il Cliiloe , e l’ Ilota di Gio. Fernandez . Il PaC- 
fe degli Aracuani l'ara del'critto in un articolo fepa* 
rato. 


I. Provincia di Hui/quilen^iì . 

La Provincia di Huilquilemù chiamafi comunemen- 
te dagli Spagnuoli E/iancià del Rty , vale a dire Pof- 
lelTione od Ke , fituaia tra il Chilan , [gli Andes , il 
fiume Biobio , ed il Puchacai Provincia che gli rcfta a 
Settentrione. La lua larghezza da Tramontana a Mez> 
zogiorno è di iz leghe , e la Tua lunghezza da Le- 
vante a Ponente circa zo. Il paefe è irrigato dai fiu- 
me Itaba, ClarOy Laxa ^ e DuqHeco • Il fuo dillretto 
è ricco d’oro in polvere , e produce un vino mofca- 
tello fcjuifito. La gente , che abita le fue campagna 
è valorola , ed agguerrita , a motivo dei combattimen- 
ti, che durante la guerra ha da lollcnere contro gli 
Aracuani coi quali confina . Si notino : 

. t. Eflancia del Rey , o S. Ltiigi Gonzaga , Città ca- 
pitale t'ondata in quelli ultimi anni non lungi dal fiu- 
me Biobio. Oltre alla parocchia vi- fu anticamente un 
Collegio di Geluiti . 

z. Jumbel , Tucapel , S. Barbara , e Pttren fono 
quattro Stabilimenti Spagnuoli fulla fponda Aullrale 
del Biobio, alzativi per impedire agli Aracuani il po- 
ter palTare il Biobio che fi può Tempre guadare. 

3. Blafeimento , ed ^gelet formano, però la barriera 
Spagnuola collocata nelle rive aullrali del fiume llef- 
io verfo il mare. 

II. Provincia del Pucbacay. 

Il Puchachay confina al Nord colla Pi;ovincia d’ I- 
tata : all' Eli coll’ Huilquilemù , a cui è eguale nell’ 
cftcnfione . E’ bagnata dal fiume Anlalien con altri 
minori. Il fuo territorio aboonda d’oro in polvere , 
di fragole felvatichc e domeft’che , che fono le più 
l^rolfe del Chile. Si notino in elTa 

G 4 . 1. S. 
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X. S. Gio. Battìfla, o Gu-lqui , Città capitale foD^ 
data l’anno 173^4 Tulla riva Settentrionale del fiume 
Biubio. Ivi rifiede il Prefetto o Correggitore della Pro- 
vincia , nella quale è racchiufa parimenti la prefet- 
tura della 

' 2, C oncezione, detta ancora Penco in lingua Chilena , 

Città fondata dà Pietro Valdivia l’anno 1550 in un 
feno o valle che formano fopra il mare alcune bella 
colline - Quella città eh’ è la feconda dd Pregno del 
Chili cominciò a far gran figura fin da principio del- 
la conquida , a motivo del molto oro che fi cavava 
nelle fuc vicinanze; ma l’anno 15^ dopo 1’ infelice 
battaglia del monte Zldalleano, o Marifrneno fu abban- 
donata dal Governatore Villagra fuccellore di Valdi- 
via, e dagli abitanti all’arrivo degli Aracuani coman- 
dati dal Tenente Generale Lautarù , t quali la bru- 
ciarono interamente . Ellendofi poi riedificata intera- 
mente nd mrle di Novembre deh’ anno féguente , Letn- 
tark dopo fette mefi fe ne tornò a far padrone , uc- 
cidendo neiraffalto una gran parte della guarnigione, 
e lovinandola fino ai fondamenti - D- Garcia di Men- 
doza dopo le vittorie ottenute contro Caupolicano I' 
anno 1558 fi mife a ridabilirla, aggiunt’endovi delle buo- 
ne fortificazioni . Nondimeno AutmecHl Luogoteftente 
Generale di Antuf^uenu 1 . tentò di rendertene padrona 
alTediandola per 52. giorni. Se ne liberò per altro feli- 
cemente, e durò in vigore fincral 1603, allorché infieme 
cole altre città Spagnuoleauflrali fu incenerita da P4//Ì.1- 
machi* Toqm Aracuano . Ad onta di tutcociò tornò a rr- 
forgere poco dopo mediante il gran commercio , che ' 
allora efercitava . Gli Aracuani non l’anno da poi 
mai più inquietata. L’anno 1730 un terremuoto la 
rovinò quafi interamente, ed il mare ne allagò allo- 
ra una gran parre . Gli abitanti inffancabili la toma-' 
rono a rifabbricare, ma nel 1771 fra i dì 24 , e 25 
di Maggio qucfla sfortiuiata città fu di bel nuovo in- 
teramente rovinata da im terremoto , e dal mare , 
che l’allagò eia fommerfe . Gli abitanti rifugiatili 
fulie collìuc vicine , dopo tredici anni di dinenfioiiì 

per 
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per r oppofizione a' un Prefidente , fì detemriinarono a 
rifabbricare la città tre leghe diAante dal mare in una 
bella pianura detta Moeba fulla riva Settentrionale del 
fiume Biobio , dove ora lì va aumentando conGdcra- 
bilmente. Il governo politico di quella città lì com-> 
pone di tutti gli (JlTiziali , che formano il MagiUrato 
neUe altre città del Kegno. Il fuo Co>rcggitore è nel- 
lo (lelTo tempo govcrnator dell’ armi ; poiché in que- 
lla piazza riliede la milizia principale del Paefe . Ivi 
da molti anni in qua riliede il Maeliro di Campo ge- 
nerate, e più recentemente il Sargente Maggiore. L* 
errano reale , die l'omminillra gli Ilipend; de' foldati 
della città , e della Provincia verfo le Frontiere , ò 
affidato alla cullodia di un teforiere , d' un computi- 
lla , e d’un infpettore . Qui lì fondò per la prima 
volta l’ anno 1 )67 l’ Udienza , la quale ellendo aboli-> 
ta nell’ anno 1574 fi rillabili alcuni inni dopo nella 
capitale del Regno. Il Prendente nondimeno deve abi- 
tare in quella città fei meli dell’ anno , e però vi ha 
un palazzo edificato a fpefe reali é EITa divenne fede 
Vefeovile Tanno 160^ dopo la dillruzione della città 
d’ Imperiale . Oltre i Conventi di tutte le religioni che 
fi fono ftabilite nel Cbile , avvene uno di Monache 
Trinitarie: un Collegio (che fu de’Gefuiti,) difetto* 
le pubbliche: un Convitto di Nobili fotto la direzione 
de’medefimi, ed un Seminario Vefeovile. Gli abitan- 
ti della città dopo tante rovine appena arrivano a 13^ 
mille . Il temperamento vi è benignilTimo in tutte 
le llagioni dell’ anno , il terreno fertile j e le fpiag- 
ge del mare abbondanti di pefee . 11 porto è fpazio- 
fo , ed è propriamente una baja , che feorre da Tra- 
montana a Mezzodi per tre leghe e mezza, c da Po- 
nente a Levante altre tre leghe . Il porto c di buon 
fondo per ogni genere di ballirrtenti , e ficuro partico- 
larmente nel luogo nominato Talcaguano , ove al pre- 
fente è l’ancoraggio delle navi, perchè la nuova cit- 
tà n’è meno dilcolla. Nella bocca di quello porto fi 
trova T Ifola di Quiriquin* bella, e fertile , che vi la- 
feia folameote due entrate, la più orientale delle c^ua- 
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li chiamai bocca grande, ed ha due miglia, -c l’occi- 
dentale detta boccachica è picciola, e ne ha un folo . 
Un Cittadino nobile di qucha città della famiglia il- 
lurtrc di Carvajal, Contedi Cartilegio, fu parecchj an- 
ni fono dichiarato grande di Spagna . 

III. Provincia dd Chillan, 

Il Chillan è limitato al Nord dal fìume.MauIe .* all' 
EH dagli Andes : al Sud dall’ Huilquilcmù ; ed all' 
OvcH dalla Provincia d’Itata. Ha da Levante a Po- 
nente circa ao leghe di eHenfiune, ed undici da Set- 
tentrione a Mezzodì . £' bagnata dai fiumi Kublt , Ca~ 
to, Chillan , Diquillin, c Dauicalquin . Il fuo territorio 
elTendo piano da per tutto è molto proprio a nodrire 
gran mandre di pecore, la di cui lana è ricercata in 
tutto il Chili . Quindi ancora ne fortono tutti gli an- 
ni moltifltmi cabrati , i quali fi vendono a buon mer- 
cato , ed arrivano fino a Copiapò . I grani e le frut- 
ta vi abbondano. Si noti 

S. Bartolommeo di Chillan, Città capitale della Pro- 
vincia fondata l’anno 1580 fopra la fponda dei fiu- 
me Chillan. Ella fu molte volte rovinata dagli Ara- 
cuani, e l’anno 1751 da un terremuoto. I fuoi abi- 
tanti in tal’ occafione la trasferirono 1’ anno fufle- 
guente in luogo vicino più comodo , c meno efpoflo al- 
le innondazioni del 6ume . Qiiefla città è fufhcientc- 
mente popolata. Nondimeno avvi una fola parocchia, 
i Conventi dei Francefcani , Domenicani , Mercedar; , 
ed un Collegio de’ fu Gefuiti. 

IV. La Provincia di Mattia. 

La Provincia di Maule confina al Nord con Col- 
chagna: all’ EH cogli Andes; al Sud-Efl col Chillan: 
al Sud Oueft con Itata: ed aU’OucH coll’ Oceano Pa- 
cifico . I fiumi che irrigano quella Provincia fono Loh- 
tHC , Rioclaro , Pangtu , Lircai , Hutnchnlami , Manie, da 
cui prele il nome , Pntagan , Achignenn , Longavi , Lonco- 

miU 
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rnìlUy Purapely ed altri meno confiderabili . Abbonda 
quella Provincia di grani , vino , frutta, oro, falc , 
belliame , c pelei così di mare come d’ acqua dolce . 
Qiiì fi fanno i migliori formaggi del Chile non infe- 
riori a quelli di Lodi , e di Olanda . Gli abitanti 
fono difeendenti dai valorofi Promancaes , c com’ elfi 
bellicofi . La grandezza di quella Provincia è eguale 
alla precedente . Si notino : 

1. Talea y o S. Agoftino fondata l’anno 1742 pref- 
fo il fiume Rioclaro , e la capitale della Provin eia < 
■Elfa è funata fopra un terreno difuguale ; ma fi è 
notabilmente accrefeiuta in grazia delie ricche minie- 
re d’ oro che s’ incontrano ne’ fuoi monti , come per- 
chè i viveri vi fi trovano in grande abbondanza ed a 
miglior mercato , che in qualunque altra parte del 
Chili , il die ha fatto ritirarli colà molte famiglie 
nobili tanto della Concezione , quanto della capitale 
del Kegno , le di cui facoltà decadute non potevano 
reggere alle fpefe di lulTo neceffarie nelle grandi cit- 
cà . Per quello motivo gli Spagnuoli Chileni chiama- 
no quella Città la Colonia dtgli /piantati . Vi fi tro- 
va una parocchia con li Conventi di S. Francefeo , 
S. Domenico , S. Agollino , Mercedar; , ed un Colle- 
gio de’ fu Gefititi . 

2. Ctiricòy altrimenti detto S. Glufeppe di Buona- 
villa fu fondato l’anno 1742 in un’ amena pianura 
a piedi d’ima bella collina, e contiene una Parocchia , 
un Convento di Mercedar;, e un altro alTai grande di 
Riformati , 

3. Cauquenes , Città picciola fondata Io llelTo annò che 
giace fra i due piccioli fiumi Tutuhtn , t Cauqatnti . 
Oltre la Parocchia avvi un Convento di Francefeani. 

4. S. Xaverio di Bell’ Ifola , e S. Antonio delia Flo- 
rida Stabilimenti Spagnuoli fondati meli* anno 1755. 

5. Ltra , funata verfo l’ imboccatura dal fiume Ma- 
taquito è una Borgata grolTa di Americani Promoncaes^ 
la quale è governata da un Caticoy 0 Vlmen della lo- 
ro nazione . 


V. Pro- 
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V. Provincia d'itatai 

» 

U Provincia d’ Itata fi ficride lungo iJ mare tra il 
Mault. ed il Pschacai . Confina a Levante col Qitl- 
lan. Ha da Levante a Ponente 20 leghe di cftenfione, 
rd undici da Settentrione a Mezzodì , Il fiume Irata 
che la traverfà le comunica il Tuo nome. Il fuo ter- 
ritorio produce il miglior vino del Chili, il quale fa- 
cendofi per lo più nelle tenute appartenenti agli abi- 
tami della Concezione, vicn conolciuto fono il nome 
di vino della Concezione . Ricavali anche molto oro 
còsi dai monti come dalle fabbic. La fua capitale è 

Gtsii di Colultmù , Città fituata vicino alle foci del 
fiume Itata, fondata l'aono 174;. 

VI. Provìncia di Cotebagud. 

Giace quella Provincia fra i fiumi Cschjp$al c Toi 
«j, c tra gH Andes, ed il Marc'. Ella da Scttcntrio- 
re a Mezzodì verfo la Cordigliera ha 25 leghe , e 
verfo il mare 14 incirca. Viea formata dal fiume 
clarilk),TinqHÌriricaf e Chìmhoragno . Inoltre vi fi tra- 
vano i Laghi Taguatagus , e Caguil ; il primo de’qua- 
li è pieno d’ Ifole galleggianti , c l’altro abbondan- 
w di grolle oHriche llimate . fi territorio dF que- 
lla Provincia è fertile di grano, vino, frutta, ed oroy 
« fa parte della Provincia degli antichi Promancaes y 
nome che lignifica genti delle delizie. 

1. S. Ferdinando y Cirtà capitale fondata l’anno' 1742 
non lungi dal fiume Ameno di Tiguirirrca . Oltre la 
Parócchia avvi un Convento di Francefeani , ed uiv 
Collegio con buona Chiefa , che furono de’Gefuiti . 

2. Rjoclarilh y Malloay c Sofna y lono' tre Borghi’ ao-' 
partedenti a quella Provincia 
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VII. provìncia di P^ancagua, 

La Provincia di R.ancagua è rinchiufa fra i mon» 

Maipp, e Cachapoal , e fi eilende dagli Andcsfìno 
ai Mare. La fua enenfione tra (juelHdue fiumi è af- 
fai difuguale, avendovi ora 1 7, ora 8 fole leghe di diffan- 
ra . La bagnano i fiumi Codtgut , e ChocaUn , ed altrf 
minori . Vi fi trovano ancora i laghi Acnlen , c Buc^- 
Uma. Il primo fituato quafì nel centro della Provin- 
cia ha di circuito fei miglia in circa: l'altro verfo il 
mare ha 6 in 7 leghe di lunghezza. Da yn )ago all' 
altro che ne refia poco difcoÒo , fi c^va Tale in ab- 
bondanza . 11 terreno di ^ancagua è abbondante di 
grano . I luoghi più offervabili fono 

1. S. Croce di Trtcanm^ oifia R.aucagua città capi- 
tale con una parocchia, un Convento di Fr^tncefcani , 
c l’altro di Trinitari 

2. Algue , Borgo recentemente fondato ad otto le- 
ghe dalia capitale verfo il mare vicino ad una ricc^ 
miniera d’oro. 

Vili. Provìncia di S. Giacomo, 

0 S. Pago. 

La Provincia di S. Giacomo ha per confini quella 
di Aconcagua al Nord : quella di Mellipilla all’Ovefi : 
le Cordigliere all'Efi; ed il fiume Maipo al Sud . 1 
fiumi Maftocha , Collina , Lampa , e parecchi altri bei 
fiumi irrigano quella Provincia. Vi fi trova parimen- 
ti il lago Kadaguel jungo tre leghe in circa . Il ter- 
ritorio di quella Provincia è il più fertile del R.egno, 
producendo in quantità formento, vino, e frutta, tra 
1 <}uali le fue péfche l'uperano in grandezza , e fapore 
tutte le altre del Paefe. 1 monti di Caren abbondano 
di miniere d’ oro, e quelli degli Andcs d’argento. Sì 
rende olTeryabile 

S.Jago, olfia S, Giacoma, G'ttà capitale non fo- 
le 
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10 della Provincia , ma di tutto il Chili , che giace in un.t 
vaila , c deliziofa pianura fulla riva auftrale del fiume 
Mapofho j il quale la divide dai Aiui fobborghi detti 
Chimba^ Cannadilla ^ c Rine a ^ e l’irriga con un’ infini- 
tà di canali che paflano per tutte le Tue cafe . Sopra 
runa e l’altra fponda di queilo fiume fono (lati in- 
nalzati argini di faflb per impedirne le innondazioni , 
ed un bel ponte, che unifee i fobborghi al redo del- 
la città < S. Jago è diUante dall’ Oceano Pacifico tren- 
ta' leghe, e lette foltanto dalla Cordigliera , la quale 
coll’ elevazione , c bianchezza delle Aie vette accrefee 
la bellezza della città < Le lue Arade fono come tutte 
r altre delle città del Chile larghe 35 piedi geometri- 
ci, dritte, c tagliate ad angoli retti. La piazza è qua- 
drata , avendo ciafeuno de’ fuoi lati 450 piedi . Nel 
fuo centro A ammira una bella fontana di rame . Il 
lato Settentrionale è occupato da palazzi del Prenden- 
te dell’ Udienza , e della città , fotto il quale danno 
le carceri pubbliche . Nel lato oppodo trova fi il pa- 
lazzo del Conte Sierrabella , nel lat <5 Occidentale il 
Duomo , ed il Vefeovato , e nel Orientale tre cafe di 
Signori particolari . Le fabbriche più oflfervabili fono 

11 Duomo, la Chiefa di S. Domenico , e quella del 
Collegio maffimo che fu de’Gefuitl. Le cafe fono tut- 
te di un folo piano a motivo de’terremuoti frequen- 
ti . Oltre I fobborghi fituati di là dal fiume avvene 
un altro detto di S. Ifidoro, dalla quale vien fepara- 
to per mezzo di una drada 4 volte più larga delle 
altre, detta la Cannada, Dentro la città verfo l’Orien- 
te fi alza una collina detta S. Lucia , la quale fervi 

Fortezza a' primi Spagnuoli contro gli adalti degli 
Americani. La popolazione di queda capitale fi fa a- 
feendere a 4<5 mille perfone, la quale ogni anno fi au- 
menta fenfibilmentc a motivo del gran commercio , 
che vi fi fa . La città è molto grande , benché non 
vi fiano che 4 parocchie, cioè il Duomo, $. Anna , 
S. Ifidoro, e Elenca. Vi fono però molti Conventi di 
Religiofi. I Domenicani ne hanno due, i Francefeani 
quattro, gli Agodiniani due, i Mcrccdarj due, i fra- 
telli 
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teli! della carità uno coU’Orpedale . I Gefuiti aveva- 
no tre Collegi con le fcuole pubbliche , ed una cafa 
di efcrcizj fpirituali . Vi fono inoltre Àftte Conventi 
di monache , una cafa di correzione per le donne , 
una cafa di Orfani, parecchie Chiefe particolari, un 
Collegio di nobili ch’era fono la direzione de’ Gefui- 
ti, ed un Seminario, Avvi pure una CJniverfità regia, 
una zecca, un quartiere pei foldati . Qiiefla capitale 
ha una numerofa nobiltà , molti titoli di CaOiglia , 
Maggiorafcati , Cavalieri degli Ordini di Spagna , ed 
Ulhziali onorar; di S. Maehà Cattolica . 1 viveri fo- 
no a buon mercato, e gli abitanti fono generalmente 
ricchi , o comodi . 

IX. Provincia di Melipilla. 

Confina Melipilla al Nord colla Provincia di Quii- 
Iota: all’Eff con S. Jago; al Sud col fiume Maipo , 
che la fepara da Rencagiia: ed airOueft col Mare . 
Verfo r Oceano quefta Provincia è affai riftretta ; ma 
da Levante a Ponente ha 25 leghe incirca. E' bagna- 
to dai fiumi Mapochò , e Poangue. Abbonda di vino , 
grani, ed altri prodotti. Si notino nella medefima 

Melipilla, detta altrimenti S, Giufeppe di Logranno, Cit- 
tà capitale fituata non lungi dal fiume Maipo . La po- 
polazione di quello luogo n è poco aumentata , ben- 
ché il fito fia molto bello e fenile, non folo perchè 
la maggior parte delle poffclltoni del fuo diflretto ap- 
partengono agli abitanti di S. Giacomo , ma perchè 
ancora quelli che vi anno delle rendite fufiìcienti ama- 
no di goderle piuttoflo nella capitale del regno che 
ne refia poco diflante . Nondimeno oltre alla parec- 
chia vi fono anche ffabiliti gli Agofiiniani, i Merceda- 
rj , ed i Gefuiti vi avevano un Collegio. Vicino al 
fiume Mapocho fi trova il Borgo ui S. Francefeo del 
monte, cosi chiamato da un Convento antico di Fran- 
cefeani che vi è„ intorno dei quale fi fono adunate 
molte povere famiglie, che anno formato quello Bor- 
go . Nei fuo territorio fi veggono parecchi cafini de* 
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Signori di S. Jago. Non molto diftante dal luogoove 
fi fcarica il fiume Mapocho nel mare, fi trova il Por* 
to di S. Antonio frequentato nel principio della con- 
quida; ma dopo che tutto il commercio fu trasferito 
a Valparadifo non vi approdano più badimemi . 

' X. Provincia 4i bicone agua. 

La Provincia di Aconcagua giace rinchiufa tra le 
Provincie di Coquimbo, Q^iillota . S. Jago, c laCor- 
diglicra. E' fertile di grano, e frutta, e da'fuoi mon- 
ti fi cava una gran quantità di rame. Le famofe mi- 
niere d’argento d'Urpallata fono tra i monti degli 
Andes, vicini a queda Provincia. 

1. AcontagMa, o S. Filippo il RmU ^ Otta capitale 
con una parecchia , ed i Conventi di Oomenicani , 
Agodiniani , e Mercedarj . Vi fu anche una cafa di 

Gefuiti . r’ . . . 

2. Cmmatty Villagio fituato verfo gli Andes , nel 

quale i Francefeani Riformati anno un Convento nu- 
eacrofo , 


XI. Provincia di QuU/ota. 

La Provincia di Quillota confina al Nord con quel- 
la di Coquimbo; all' Ed con Aconcagua: al Sud con 
Melipilla, ed airOucd col mare. La fua lunghezza è 
di circa 15 leghe , e la fua larghezza di 16. E’ .ba- 
gnata dai fiumi Laugotomay Ligua , Aconcagua , e Li- 
matht. Il fuo didrctto è uno de’ più popolati , c-de’ 
più ricchi d’oro del Regno . Sono molto pregiate la 
fua canapa , e le fue mele . I luoghi più offervabili di 
queda Provincia fono: 

1. S. Martino y Città capitale detta anche Quillot a . 
Giace in un* amena valle , che forma il fiume Acon- 
cagua. Vi fi trova una Parecchia colle Chiefe di S. 
Domenico , di S. Francefeo , di S. Agodino , ed un 
Collegio che fu de* Gefuiti. 

Valparaifoy o Valparadifo y Porto, c Ccitti la piu 

com- 
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comtnercunte di tutta la fpiaggia Chilena . II porto 
è rpaziolo, e taimrnte profondo, che le navi di mag- 
gior portata fi legano alla riva . La popolazione 
della città è confìderabile , cosi pe^ la comodità del 
titffico, come per la benignità del clima. Il governo 
di quella piazza è affidato ad un Governatore manda- 
tovi dalla Spagna , che vi comanda tanto nel civile 
quanto nel militare colla dipendenza però dal Prefi- 
dente del Regno . I Domenicani , Francefcani , Ago- 
lliniani , e Mercedarj vi anno i loro ri.lpettivi Con* 
venti ; come anche i Gefuiti vi avevano un Collegio . 
Tutta la città forma una fola Parocchia, 

3. Almtnàral, Borgo dilcofto tre miglia da Valpa- 
raJifo che contiene una numerofa popolazione. 

4. Fetore», Borgo alTai popolato, e piazza frequen- 
tata dai molti minatori , che lavorano alle abbondan- 
ti miniere d’oro, che s’ incontrano nel fuo territorio . 
Giace fui fiume Longotoma . 

XII. Provincia di Coquimbo, 

Quella Provincia è limitata al Nord da quella di 
Copiapp .' all’ EH colla Cordigliera : al Sud-EH dali’ 
Aconcagua : al Sud Oiiell da Quillota ; e dall’ Oucll 
dal mare. La fua lunghezza è di 45 leghe, e la lar- 
ghezza di 40 . 1 fiumi che la bagnano fono il O* 
quimbo, Tongoi , Limari , e Chuapa. E’ ricca d’oro di 
rame, e di ferro, di vino , di ogiio , e d'altri frutta 
tanto naturali quanto Europei. Si notino: 

i. Serena, o Coquìmbo , Città capitale , ed abitata 
da molte famiglie nobili, ed antiche. Le lue camp.a- 
gne fono fempre verdi , benché di rado vi piova . Fu 
fondata da Pietro Valdivia nel 1544. Gl’ Inglefi 1' 
anno fpelTe volte Taccheggiata , Oltre laCiiiefa paroc- 
chiale vi fi trovano i Conventi di Domenicani , Fran- 
cefcani , Agofliniani , e Mercedarj , de’ Fratelli della 
carità, D S. Gio. di Dio , ed un Collegio, che ap- 
parteneva ai Gefuiti . Il Porto di Coquimbo giace due 
leghe didante dada città alla foce del fiume dello flcf- 
Atnrrica H fo 
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fo nome. Vi apprcdano ogni anno alcuni baftimenti 
Perù ani . 

2. Tongoi f Porto fituato vcrfo i confini di Qiilllota . 

XIII. Provincia di Copiapò. * 

li Copiapò confina al Nord coi deferti del Perù r 
all’Eft alle Cordigliere: al Sud colla Provincia diCo- 
qiiiir.bo; e dall’ Cucii col mar Pacifico . Si flende da 
Trarr.ontana a Me/zodi cento leghe incirca v e la fua 
larghezza da Levante a Ponente è di miglia 44. E’ 
bagnata dai fiumi Salado Copiapò, Cafiagno, Totoral, 
ji^tfhradahonda , Guafeo, e C bollai. Abbonda d'oro, di 
lapsilazzuli, di zolfo , e lalgemma che fi trova in quali 
tutti i monti, che lo terminano all’Oriente . Si noti 

1. Copiapò , Città capitale funata fui fiume dello 
ficflo nome che contiene u ia parocchia, un Convento 
diMcrccdaij , un Collegio che fu d.e’Gefuitt , ed è beo- 
popolata . 

2. S. Rofa y Borgo fituato in difianza di quattro le- 
ghe dal mare. 

3. Guafeo alto. Borgo vicino al monti. 

I Porti di Copiapò, c Guafeo fono fiatati alle fo- 
ci de’ fiumi di quello nome. 

XIV. P'aldivia. 

La Provincia di Valdivia rolla affatto difgiunta da 
tutte r altre Provincie che abitano gli Spagnuoli nel 
Continente del Chili , rollandovi frammezzo le con- 
trade occupate dagli Aracuani , le quali comprendono 
un vaftiffìmo tratto di paefi . La Provincia , o terri- 
torio della città di Valdivia fi ellcnde fopra l’una, c 
l’altra riva del fiume Valdivia fino al mare. A Mez- 
zodì confina col territorio òc' Ginnchi , o Cuncbi , ai 
quali apparteneva il fuo dillreito Aufirale . La fua 
lunghezza è di 12 leghe incirca ; e la fua larghezza 
di 6. Abbonda di legname eccellente, e d’oro in pol- 
vere creduto il più puro del Girile. Si noti: 

I. Val- . 
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I. Valdiviay famofa Città , Fortezza, e Porto fitua- 
ta fopra la fponda aiidrale del fìiime . Fu fondata dal 
Conquiftarorc Pietro Valdivia l’anno 15JI, il quale 
ne ritrafle gran quantità d’oro * Quella ricchezza vi 
chiamò predo molti abitanti Spagnuoli , e lino da 
fuoi principi divenne Una cittadelle più popolate del Re- 
gno* Fu alTcdiata indarno da CaupoUcano I. Toqui A- 
raaiano ; ma fu poi prefa da Paillamachù , che alla 
teda di 4 mille foldati la forprefe di notte 1’ anno 
1599, ne uccifc la maggior parte delia guarnigione , 
che (1 componeva di Soo uomini , ed avendola bru- 
ciata lì ritirò con un gran numero di prigioni , un 
milion d’oro ch’eravi per conto del Re, ed un botti- 
no confiderabile ^ che fece nel faccheggio delle cafe 
degli abitanti. Nondimeno gli Spagnuoli la tornarono 
a fabbricare , e la fortificarono per modo , che gli 
Aracuani più non poterono irapadronirfene fino al 1640, 
nel quale fu prefa dagli Olendefi . Quedi erano fer- 
mamente determinati a non più redituirla alla Spa- 
gna ; ma l’abbandonarono finalmente ; poiché gli A- 
racuani, e Giunchi mai non vollero far alleanza con 
edì , ne fomminidrar loro i viveri de’ quali abbifo- 
gnavano * Gli Spagnuoli che vi erano andati per af- 
lediare gli Olandefi , e fcacciarli , trovandola abbando- 
nata i la rifabbricarono , e la fortificarono meglio che 
feppero, fabbricandovi quattro Cadelli , o Forti fopra 
le due rive del fiume tra la piazza ed il mare per di- 
fenderla dalle nazioni Europee, ed un altro a Setten- 
trione contro le ihvafioni degli Aracuani . Col mezzo 
di qUedi ripari fi è fempre dappoi mantenuta libera 
dai nemici ; ma il fuoco la ridude poi in cenere ; e 
gli Spagnuoli la ridaurarono di bel nuovo . Il porto 
di queda città fituato in un bel feno che forma il 
fiume Valdivia è il più ficuro , ed il più forte per 
natura ) che fi trova nell’Oceano Pacifico Audrale . 
All’imboccatura del medefimo trovali l’Ifola di Man- 
zera che forma due entrate , le quali fono coronate 
da monti fcofcefi , e ben fortificati . Siccome cda è la 
piazza più importante dd Chili, coii la Corte di Spa- 
li 2 gna 
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{■ na vi mancia fL*mpre un Governatore di credito sei. 
la milizia , il quale però dipende dal Prefidente del 
Regno , ed lia fotto il fuo comando un buon nume- 
ro di truppe co’ loro [Jffiziali , che fono i cinque Ca« 
lìeilani un Sargcnte maggiore , un Provveditprc , un 
lipettore, e parecchi Capitani , Dall’Erario regio del 
Perù fi mandano ogni anno a quella piazza Jóì mille 
feudi , e dagli altri porti del Chili la vettovaglia ne- 
cedaria pel vitto de’ foldati che vi fono di guarnigi(>. 
nc . I Gciiiiti avevano in quella città un Collegio , 
Vi fi trova una Parocchia , un Convento di Francefea- 
ni , uno di Fratelli della Carità , ed un Qfpcdalc 
gio. 
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ARAUCANIA, 

b P' y E R O 

ìl paese degli araucani, ' 

PaààcRafo I. 

C olla denominazione di Arauranfa comprcndò 
tutta quella parte del Chili abitata da popoli 
liberi e collegati infieme contro degli Spagniio- 
ii . Quefto paefe comprende una terza parte almeno 
del Chili, vale a dire un territorio di più di 70 mil- 
le miglia quadrate di paefe . Nelle carte Geogrfichs 
non è fiata finora introdotta la vera divifione dell' 

Araucania dal rimanente del Chili , com’è ncccffario ' 
di fare per difiinguere cori clattczza uno fiato dall' 
altro . . 

§. 2. L’ Araucania confina a Settentrione col fiume 
Biobio , che la divide dai Territori Spagmioli : ail' 

Occidente col Mar Pacifico ; a Mezzodi coll’ Arcipe- 
lago del Chiloe, e dc’Chonij ed a Levante colla Pa- i 

(agonia , c coi paefe dei Pampas . Qiicfii confini in 
generale abbracciano i territori non folo dell’ Arauca- 
nia propria , ma ancora delle nazioni alleate Cune!}! , 

HMiches i Pnelchts , PtbHtnchei , è Cbiqitillifnes , Il clima 
di quefio paefe è tcmpcratiffimo , eficndendofi fra i gra- 
di 3; y e di latitudine . La fertilità non è minore 
di quella del 'rimanente del Chili, ed è più popolata, 
e meglio coltivata dei territori Spagnuoli . E’ certo 
che fi trovano neU’ Araucania molte ricebiffime mi- 
niere d’oro , d’argento , c d’ altri metalli conofeiuta 
un tempo , c lavorate dagli Spagnuoli ; ma oggidì 
ehiufe, e trafeutate dagli Araucani. I fiumi principa- 
li che bagnano il Paefe, fono li Biobio, il Canteri, la 
Valdivia, il Chaivln , \\ Buenos il Maulin, il Quale , 
ed altri minori. Vi fi trovano parimenti i Laghi di 

tì 3 
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lumaca , Laquen , c Naguelguapi . Nelle rnontague A» 
raucanc vi, fono 9 Vulcani confidcrabili , cioè Antoco^ 
hotuco , yillarica , Oforno , Kec bucavi , Guanauca , c tre 
altri dei quali gli Spagniioli non danno il nome ; ma 
du' fi veggono fegnati come anonimi nelle Carte del 
Chili . 

§. 3. Gli Araucani fono per l’ordinario di ftatura 
regolare, membruti, ben proporzionati. Anno la t?- 
Ila e vifo rotondo , la fronte picciola , il nafo un po- 
co fchiacciato, gli occh; piuttofto piccioli , e vivaci , 
il petto, e le fpalle larghe, le mani , e le dita grof- 
fe , ed i piedi piccioli è piatti. Elfi fono affatto sbar- 
bati , non folo perchè naturalmente ne fono privi ; ma 
perchè quando per accidente nafea loro qualche pic- 
ciolo pelo fui vifo Io ftrappano prontamente con cer- 
te mollette da effiufate. Il loro colorito è il piùbian- 
co di tutti gli altri Americani , e foltanto tira qual- 
che poco all’olivaftro. I capelli loro fono neri e ru- 
vidi. Tra gli altri però fi difiinguono gli abitanti del- 
la Provincia di Boroa fituata nel centro delle loro ter- 
re , i quali fono bianchi e rolfi cogli occhi azurri , 
ed i capelli biondi , come quelli degli Europei , che 
nafeono dal grado 45 in sù . La compIdTione degli 
Araucani è fortilfima. Non incanutifeono che dopo i 
60 anni, nè diventano calvi fino all'età di cent’an- 
ni, alla quale fpdfo arrivano, confervando fempre fa- 
na la dentatura , la villa, e la memoria . Nelle doti 
dell’ animo non la cedono a qualunque altra nazione 
del globo. Sono generofi ofpitali, fedeli ne’ contratti, 
i ngegnofi, intrepidi , animoli , collanti neU’imprcfe , nelle 
fatiche, nella guerra, fenfibili alla gloria, fprezzatori 
della vita per l’amor della patria e della libertà. Un 
tal popolo non era fatto per tollerare il giogo degli 
Spagnuoli, le virtù più fiimate elTcndo per elfo l’odio 
ad ogni genere di fchiavitù, il coraggio, la fagacità, 
il fecreto , l’alluzia, l’amor della patria , e la feien- 
za militare. Tante prerogative che rendono gli Arau- 
cani i Lacedemoni dell’ America Meridionale fono ac- 
compagnate, da’loro vizj l’amore frenetico dfUa ven- 
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detta , r iibbriacchezza , cd il poco amore ai trava- 
gli campefiri . 

§. 4. La lingua Araiicana fecondo la relazione di 
un conofcitore della mcdcfima è una delle più dolci , 
energiche, armoniofe, ed ammirabili dell’ Univerfo . 
Ella non è in fondo che la lingua comune di tutto il 
Chili ; ma confervata iurfe nella fua purità acquiila 
un grado di bellezza impareggiabile, parlata da un po- 
polo libero. Nel fuo alLbetto vi fono due lettere di 
più di quelle che fono cognite agli Europei, cioè un 
c nalale, ed un tl> che h pronunzia toccando il pa- 
lato colla lingua . Vi fono ancora due come nella 
lingua Fiancefe . Vi mancano le lettere /, e z; ma 
V V confonanic fi avvicina di molto al /. Tutti i no- 
mi fi declinano ad un modo , c nini i verbi anno 
una fola conju.'azionc , nè vi Lno verbi, o nomi ano- 
mali , onde le ne pollono Icrivcre le regole , cJ im- 
pararne la grammatica in otto giorni . Come la lin- 
gua Greca ha i duali nei nomi, e ne’ verbi , gli 
ri/ii , e l’ulo frequente de' participj , e delle compofi- 
zioni, nel che fupera di mo'to la lingua Greca me- 
defima. Come la latina ha tutti gli alni tempi , mo- 
di , voce attiva, e paiTtva , ed i cali dillinti con va- 
rie terminazioni . Finalmente tal è V artifizio della 
lingua Araucaiia , c Uiiiena , die fembra parto del più 
profondo ingegno , non potendofi trovate niente di 
più lèmplice , di più regolate , e di più facile . Ciò 
che manca a tutte l’ altre lingue fi trova nell’ Arau- 
cana , cioè parole compofte di verbo , e nome per fi- 
gnificare un’azione particolare, o per cfprimerc in una 
fola parola un idea compuila di multe altre , che noi 
non lappiamo elprim^re , che per circonlocuzione . Co- 
si Elun , e Ruca fignificano donare , e cafa . Per dire 
io dono la cafa ^ 1’ Aracuano lì ferve di una fola parola 
Elarucan. Cosi Mtij>licolden lignifica a'jut atemi a dirgli 
la verità . La fiefla energia , e concilìone regna in 
tutto il linguaggio Araucano aflài più concifo fenza 
dubbio del Lacedemone. 

' 5. 5. La religione degli Araucani conlille nel cre- 
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dcre un Dio creatore, a cui danno il nome di Cui-' 
nupillan che vuol dire l’ anima del Cielo . Da queilcy 
che può eonfiderarfr come 1’ anima dell’ Um'verlò fo- 
llennta da var; antichi , e moderni Filofofi , dipendono 
fecondo gli Americani ri Metden Dio propizio , e 1' 
Huecub Demonio, SatanalTo, od Avverlìone , a cui fi 
attribuifeono tuiri le difgrazie, ciré accadono agli uo- 
mini in terra ; nel che immitano tntre le altre falftf 
religioni del mondo . Credono ancora che flavi un ge- 
nio indifferente, che chiamano Epunarium , ed a cui 
attribuifeono tutto ciò che fi fuol accontare dal vol- 
go dei Criftiani intorno gli fpiriti folletti , e dai Mtif- 
fulmani intorno gli ^ffritti. \J Epttnamm degli Arau- 
cani è una Ipezic di Dio Marte, a cui fi attribuifeo* 
no nate le cole porteutofe. L’ j4ntnmalgu*n , offia la' 
moglie del Sole è creduta parimenti una Deirà, ben- 
ché tale non fia il Sole fecondo, elfi, che pur lo cre- 
dono un cfferc vivente. Di tutte quefte divinità però' 
cflh non anno verun fimulacro . Il culto ch’efli ren- 
dono alla divinità non è ftabilito con cerimonie fiffe 
fe non che in alcune circollanze efli praticano alcune 
riti prefiffi che però non fono di un culto diretto al- 
la divinità. Nel far la pace fogliono ammazzare al- 
cuni ChiiE^ueqHer fpczie di' montorre particolare def 
Chili, che partecipa della Vigogna, o Guanaco ^ e del 
montone Europeo, di chi ha il corpo , c la lana, ben- 
ché fia il doppio più grande. Col fangue di quello a-' 
nimale loglio fpruzzareil ramo dì cannello fimbolo del- 
la pace. I loro facerdoti fe cosi polliamo chiamare i' 
loro Machi fono nello Hello tempo i medici della na- 
zione . Ogni Araucano li chiama in tempo di grave 
malattia . Qiiclli cavano il cuore di una pecora , ne 
fucciano il fangue, e con elfo ne fpruzzano l'ammala* 
• to, facendo certe cerimonie ridicole intorno del me- 
defimo, e moflrando di aprir loro if petto . Indi il 
Machi iiicenfa con fumo dì tabacco tutta la ffanza , 
e finge di fentirfi fpiritato . Allora comincia a dimo- 
llrare colvullìoni di corpo , e di fpirito procedenti d.ai- 
lo fpirito che fi crede eITcrgli entrato nel corpo co- 
irne 
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tM già facevano i facerdoti antichi inebbriando'fi col fu.< 
nio del facro tripode . Rinvenuti da querte contorfioni 
fpiegano il male dell’infermo , c ne predicono il detti- 
no . Se fallano, anno fempre il modo di giuttificariì 
con qualche nuova inipottura ; e fé indovinano, vanta- 
no la loro feienza, e ne fono ricompetìfati . Mentre 
fi fanno quelli elorcifmi , e cerimonie l’ ammalato in- 
voca n Dio benefico ( il Meuien ) , e le donne intuo- 
nano (in Canto lugubre . Qiietta Cerin(onia Chiamali 
dagli Araucani Machitm. Un altro più ftravagantefa- 
grifizio è quello, che fanno gli Araucani per liberare 
come pretendono dal Huecub i loro grani, quando fo- 
no infettati da vermi, o forci i Prendono etti moltilir- 
mi di quelli animali , e li pongono in un facco , por- 
tandoli in un luogo determinato , dove tutti i circonvi- 
cini li fchierano in due file diverfamente vediti daqueU 
Io, che cottumano; poiché li cuoprono la faccia con 
certe mafehere di legno, ed il dorfo con un cuofo di 
bue ben fecco, dal quale pendono molti pezzi di can- 
ne difpotti in maniera che fanno un grande llrepito . 
Tutto il retto del vettito è alTai ridicolo . Nel nlezza 
delle due file li Collocano i Principi . Allora una delle 
due file li volta verfo Oriente , P altra verfo Ponente 
in lemicerchio finché s’ incontrano , dicendoli irartanto 
tutte le ingiurie pottfibili . Quando li fono ben caricati 
d’ingiurie i Principi, fi ritirano, e le due file comincia- 
no a batterli ttranarriente con pugni e battoli . Dopo 
Che fi fono ben battuti fino a rellarne qttateuno ferito , 
o morto fui campo i Principi fi frappongono, c fanno 
la pace Allora fi lafciano andare i forci fuori del fac- 
co, e tutti corrono loro dietro uccidendoli a colpi di 
battone. II dogma deirimmortalità dell’anima é ftabi.> 
lito fra quella nazione . L’ anitfia feparata dal corpo 
che gli antichi dittero A/atrer, fono dagli Araucani chi», 
mate Pillati. Vi fono de’ Pillani buoni , e cattivi . I 
primi fono bravi Araucani , e gli altri gli Spagnuoli / 
Credono che i Piliani poifino ripalTar il mare e venire 
ad ajutare i loro compatriotti , laonde quando veggono 
{u^li qiralehe lampo, e ne odono il tuono, dico- 
no 
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uo che i Pillani S)>a^nuoli tanno battaglia coi Pillani 
Araucani . Se ia tcmpdta va wrlo le terre Spagnuuie, 
fi rallegrano, dicendo che i Pillani Araucani cacciano 
i Pillani Spagnuoli , e gridano ad aita voce; Inabìmn^ 
Inahimn ; Pum, Langherntimn ^ che vale a dire; JnfegHÌ- 
teli, amiti, infeguiteli-, non m abbiate pietà . Al contra- 
rio fe ia temprila ft dirige verlo le loro terre, fi rat- 
triftano, e gridano fieramente ; Eja f^olnma , Piten, na- 
muntumn , cioè: Oimè ! fate fronte , amici , fate ogni sfor~ 
zo. La malfima dell'immortalità dell’anima fa che gli 
Aracuani ufano verfo i loro defunti delle cerimonie fo- 
migliantitTime a quelle degli antichi popoli dell Euro» 
pa, anzi di tutto il globo. Seppeilil'cono con Ini talo- 
ra un cavallo, perchè Tene polla fervire all’ altro mon- 
do, fe non gli piace cavalcare le balene del mare , 
che fogliono cavalcare i Pillani. Si pone nella cada del 
morto de’ vi veri pel viaggio; e finalmente fi feppellifce 
in terra, alzandovi iopra una fpezie di piramide com- 
pofia di fain , e di zolle . E’ rimarcabile la tradizione 
che fi conferva fra quelli popoli intorno l’ efillenzA 
di un diluvio , che allagò tutta la terra , fino ai mon- 
ti più alti detti Teuten , che rellarono Icoperti dall’ 
acqua , a motivo ( come favoleggiano ) che anno la 
proprietà di galleggiare fui fluido. Quelli monti Ten- 
ten fono quelli in particolare , che anno tre punte . 
In occafione di terremuoto gli Araucani fogliono cor- 
rere verfo quelli monti con piatti di legno in tella , 
e viveri addolfo, elTendo elfi fermamente perfuafi , che 
il mare polla un giorno o l’altro fommergere di bel 
nuovo la terra. Del piatto di legno che portano fui 
capo portano una ridicola ragione , dicendo che i 
Teuten galleggiando fi potrebbero avvicinare al Sole , 
e che per ciò portane) il detto piatto per difenderli 
il capo dall’ardore dc’fuoi raggi. 

6. Il Governo di quella nazione è Ariflocratico, 
con qualche millura di Democratico . Tutta la terra 
eh’ cita poflìede fi divide fecondo la fua lunghezza in 
quattro gran parti , ugualmente larghe, e paralelle, 
dette nel linguaggio Araucano Utammapù , Quelli 
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vammapìt prendono il nome dalla loro fituazione . Il 
primo fi chiama JLaHqmntn^niù , cioè terra o paefe 
marittimo ; il fecondo LdhmMapù , o terra piana .* il 
terzo Pirenmapù , o terra ncvicola ; il quarto Peguen~ 
r/japH, o terra dei pini ; Oj^ni lltammapù fi divide in 
varie Provincie, ed ogni Provincia in parecchie con- 
trade . In ogni Utammapù avvi un Comandante , od 
Imperatore detto che lignifica Comandante . Ogni 
Provincia ha il iuo Vlmen, ed ogni contrada ha pure 
un particolar Vlmen dipendente dal grande Vlmen del- 
la Provincia , ficcome quelli dipende dal Toqui . Tut- 
ti quelli Uffiziali fono ereditar; , ed i primogeniti ef- 
clufe le donne fuccedono ai loro padri nel comando . 
Quando viene a mancare la linea mafcolina , i vaflalli 
eleggono un’ altra famiglia , che viene approvata dal 
Toqui dell’ Utammapù . Quello ne informa gli altri tre 
Toqui, ed anche i Comandanti Spagnuoli , acciò ven- 
ga riconofcipto come Principe Araucano. Il fegnodell' 
autorità luprema del Toqui è una fcurre di marmo 
nero , e quello degli Vlmenes è un ballone col pomo 
d’argento. Qiiando fi tratta d’un afìfàr decifivo dello 
ilato , fi fa un gran CongrelTo, o Comizio di tutta la 
nazione, che dicelì jliicacoyan, (Configlio Araucano ) 
ovvero Btuha Cojan (Gran Configlio). Il codice del- 
le loro leggi è la tradizione, che dicefi Almapù^ fra 
le quali leggi fe ne trovano delle barbare . I delitti 
principali fono tenuti il tradimento , l’omicidio , l’adul- 
terio, il furto, il venefizio. Il tradimento della patria 
è condannato a pena capitale ad arbitrio del Toqui . 
L’omicidio fi può coi danaro fcontare, purché i pa- 
renti del morto fiano contenti . I parricidi non lono 
cafiigati elTendo abbnfianza fecondo elfi puniti per fe 
medefimi , poiché verlano il proprio fangue . La mo- 
glie fi può ammazzare, perché è roba comprata, di cui 
fi può difporre , potendo anche prenderfcne parecchie 
in una volta. L’ adulterio é punito colla morte . 11 
furto foggiace alia fielTa pena , fe il ladro non ha pa- 
renti abbafianza forti per difenderlo . In tal cafo le 
famiglie fi pongono in guerra fra loro ; e fi combat- 
tono 
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tono ferócemente fenza che i Comandanti fe né mgé- 
rifeano. Qijcfte fazioni fi chiamano Maloche , e fi per- 
petuano di generazione in generazione , come fi cofitrrria 
anche in Europa frale nazioni barbare; e foprà tutto fra 
èli Schiavoni * L' Almapù come ho accennato penhetté 
agli Araucani la Poligamia. Le cerimonie del matri- 
moniò fono fpedire . Un Araucatio clic voglia per 
moglie una fanciulla , fe la intende col padre della me- 
defima; e poi finafeonde con molti fuoi amici in qual- 
che luogo, ove fuol pàflar la fanciulla, éli*cflò rapi- 
fee, c lega fui fuO cavallo, fui quale fugge con dTa 
alla propria abitazione.’ Talora ciò' falfi lenza faputa 
del padre . Ciò accaduto ó nell' una o nell’ allra ma- 
niera i parenti concorrono a cafa dello fpofo , ove ri- 
cevono de’ regali pel valore in tutto di circa 70 feu- 
di , e cosi il matrimonio è fiabilito . La prima mo- 
glie però è la più rifpcttara di tutte. Il governo mi- 
litare degli Araucani è affai meglio organizzato' . f 
l]uattro Toqui anno la facoltà di far la guerra, e la 
pace. Quando un Toqui fruof guerra ne avverte coif 
corrieri gli altri tre, e tutti gli Vlmenes delle Provin- 
cie. Le fue lettere dette Guarpenet confifio'no in varie 
funicelle roffe con parecchi gruppi . Il colore moftra 
il negozio di cui devefi trattare, i gruppi indicano il 
tempo ed il luogo del congreffo. Qiiefir fono i tanto 
vantati ^ippu , o Qttippos de’ Peruani . Benché gl? 
Araucani non fi fervano come noi della divifione dell'’ 
anno ih fettimane, giorni, e mefi , ma foltanto’ dell’ 
a|parenzà o non apparenza della Luna full’ Orizzon- 
te , nondimeno mai foglioho fallare nel Cotùpuro , nè 
mancare al vero' giorno dell’ unione . Qi^iando fi formi 
cominciate le oltilità, i Tóqui mandano' infiem'c cor 
Q»ippt( un dito d’uno de’ nemici morto ; il che diccf? 
correr la freccia. Tutti i Principi fi unifeonof^ nel Ino- 
go fiabilito per Taffcmblca del gran CoUfiglio . Vi fi 
trattano t motivi della guerra , i modi di efeguirla ,• 
e l’elezione del fupremo Comandante delle truppe : 
Talvolta il Generalato fi confcrifee ad un femplire' 
foldato di coraggio , conte nelle gnerra del 17^5 ht 
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ifietlo Villumills per far la guerra agli Spagnuoli , e 
\gL dirdTe con molto onore, ed inteljigenza . Dipende 
dal Generale Ifi fcelta delle iruppe , od il numero , 
come pure tutti gli (Ji^ziali. Elfo è un Dittatore , a 
cui fono per tutto il tempo della guerra fubordinati i 
Principi tutti dell' Araucania . Radunato refercito, il 
Dittatore da udienza per due intere giornate ai tutti 
i Principi, e foldati indidintamente , che anno qualr 
che cofa dà fttggcrirli per Ip buona condotta deH’im* 
prefa . .Qiieda conferenza generale ferve ad illuminare 
il Generale, od almeno a fuggerirli qualche buon con- 
figlio . Ogni foldato porta l'eco i viveri , cioè un ab- 
brudolitp facchetio di farina di fermento, o formen- 
tone, ed una quantità fulheiente di pinocchi de] pac- 
fp. Quede provvigioni fono portate dal fpldato fenza 
pubblica fpefa . L’armata fi compone di cavalleria e 
fanteria. La prima va armata di gran lancie , e lar? 
ghe fpade; l’altra porta mazze pelanti, e picche lunghif- 
fime , framifehiando una di quede fra mazza , e maz- 
za . Se quedo popolo arrivadc mai a feoprire il fecre- 
tp di far la polvere da fchioppo , di cui ha nel prpr 
prio paefe tutti i materiali necelTarj, non vi farebbe 
più modp di relidere alle loro armate . bielle battar 
glie fodenute contro gli Spagnuoli fi fono talvolta im- 
padroniti dell* artiglieria , fchioppi, e qualche porzione 
di polvere ; della quale feppero ben fcrvirfi con molto 
vantaggio. Tutte le città, e fortezze Spagnuole di cui 
finora fi fono impadroniti gli Araucani , furono prefeper 
idratagemma , per blocco, o per adalto . Nel campo 
{li battaglia la fanteria fi colloca a fianco della fante- 
pia, che da nel centro divifa in due file ed in com- 
pagnie ognuna delle quali ha il fuo Capitano , Te- 
nente , Alfiere , colla dia bandiera , p gli altri baf- 
fi Uffiziali rifpettivi . 11 Toqui fuol d’ordinario con- 
durre l’ala dedra, ed il fuo Luogotenente Generale 
la finidra . Gli drumenti militari di cui fi fervono, fp- 
po taniburri, pifferi , e certi corni , e mezzi flauti , 
Non ufano uniforme ; ma portano bensì certe corazze; 
ìj^ttc di cuojo cotto di vacca con grandi pennacchi di 
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Ielle j e viftofc piume. Qiundo accampano in vicinan- 
za del nimico fi trincerano con palizzate, e circonda- 
no tutto il loro campo j nel quale ogni foldatofa un 
fuoco particolare ; colìcchè in un’ armata di 5 mille 
foldati fi vedranno cinque mille fuochi < Avanti di dar 
battaglia il Generale fa un’ arringa alle fue truppe . II 
foggetto fi è di animarli alla vittoria coll’ efempio del- 
le gloriole gella de’ loro antenati < Immediatamente li 
fuonano tutti gli firumenti militari , e fi avventano le 
file intere contro t nemici con un furore ^ che atterri- 
fec i più agguerriti foldati Europei < I più formidabili 
però fonò i Fanti Araucani j i quali colle loro mazze 
ferrate firammazzano tutto quello che loro fi oppone. 
La morte per loro è una fortuna tanto maggiore , 
quanto più maggiore è il numero degli Spagnuoli uc- 
cifi. Le fpoglie appartengono a chi le fa ; ma i pri- 
gionieri divengono (chiavi comuni . Il Toqui ne Cuoi 
leparare uno , o due per facrificarli ai Pillani de’ fuoi 
bravi foldari morti nella guerra . LAms^H vorrebbe òhe 
fodero tutti i prigionieri facrificati; ma ad onta dell’ 
odio degli Araucani contro gli Spagnuoli cllt fi con- 
tentano di uno, o due. La cerimonia di quello facri- 
fizio fi fa nella fegiicntc maniera , Il prigioniere ‘fcel- 
to è condotto da una compagnia di foldati a fuono 
di tamburo , e pifferi ad una pianura fopra un caval- 
lo fenz’ orecchie , efenza coda, in fegno di difprezzo . 
Ivi (la tutto il rellante dell’efercito fchierato in cir- 
colo a Cavallo, e colie armi in rella . Nel centro di 
quefto gran circolo i Principi , ed Ulfiziali ne fanno 
un altro più picciolo , in mezzo del quale è colloca- 
ta la feurre di marmo nero del gran Toqui , a lato 
della quale pongono a federe in terra l'infelice pri- 
gioniere colle mani legate di dietro , e la faccia vol- 
tata verfo il fuo paefe . Indi gli fi slegano le mani 
per confegnargli un mazzetto di piccioli legnetti, ed un 
ballonc aguzzo , col quale deve fare un buco in terra . 
Allora è obbligato a nominare ad uno ad uno per or- 
dine i foldati più valorofi del fuo paefe dal Generale 
fino al più baffo Uffiziale, c ad ogni nome, chepro- 
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ferifce gettare uno di que’k-gnetti nel buco ^ mentre 
gli Araiicani maledicono il nome d’og.ii perfona no- 
minata . E’ poi obbligato coprire con la terra il buco 
ed i legni ; dopo di che riceve dal Totjui un gran 
colpo di mazza fui cranio, che lo leva dal mondo. Si 
cava pofeia il cuore .dal petto della vittima , c fe ne 
fucchia il fangue, o fi finge di farlo da lutti gli Uf- 
fiziali , cominciando dal capo. Se le tagliano anche le 
gambe, e le braccia per farne colle offa de' Hauti. La 
tefia è fpiccata dal buHo , e portata fopra una pic- 
ca in trionfo , mentre tutti maledicono gli Spagnuo- 
li , e fuonanfì i Hauti fatti colie o(Ta delle gambe c 
braccia delle vittime . Finita quella cerimonia , fi adat- 
ta al collo del cad .vere mutilato una teda di monto- 
ne bianco s’ eflb è Spagnuolo , e nero fe folfe Afri- 
cano , od Americano , e fi beve allegramente il fi- 
dro , ed il vino . La funzione fi termina dal To< 
qui incenfando verfo le quattro parti del mondo con 
fumo di tabacco . Quando fi tratta di far la pace , 
oppure anche in occafione di qualche nuovo Prefi- 
dente Spagnuolo, fi tiene fempre un Congreflb , or- 
dinariamente nel mefe di Novembre nelle pianure fi- 
tuate tra i fiumi Biobio , e Laxa . Gli Arauca- 
ni cominciano a pretendere che fi facciano si fatti 
Congrefll fulle loro terre , ma eccettuato il Prefi- 
dentc D. Tommafo Marin de Poveda , che fu ne- 
cellìtato ad acconfentire a quella loro pretefa , tutti 
gli altri Congrefll fono fempre fiati tenuti fulle terre 
dagli Spagnuoli . Ogni Prefidcntc è obbligato .all’arrivo 
fuo nei Chili di avvifare i Toqui Araucani della fua 
venuta , e chieder loro la ratifica della pace . Se om- 
mettefle di far ciò, i Toqui fi crederebbero lefi nella 
loro dignità, e fufeiterebbero fenza dubbio la guerra. 
I Prefidenti Spagnuoli anno dal Re un aflegnamento 
confiderabilc per quello Congreflb e pc’ regali da far- 
fi ai Principi Araucani. Nel congreflb dell’ anno 1723 
vi fi trovarono 130 Ulmenes colle loro rifpettive comiti- 
ve, che afccndevano a 2044 perfone loro dipendenti, 
lo'tali incontri gli Spagnuoli fogiiono fortificare le lo- 
ro 
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12S DELL’ America 
IO frontiere , temendo di qualche tradimento ; ma gl! 
Araucani fono ben lontani dal commettere , nè dal te> 
mere i tradimenti. Allorché il CongrefTo è comincia-, 
to, tutti i baftoni degli Uijnencs , c quello del Prefi-, 
dente Spagnuolo fi legano in un mazzo per dinotare 
r unione della pace. Qì>efio mazzo è eollocato in mez-. 
zo dell' alfctnhlea ; ed un Ulmen fa allora una lunga 
parlata, tradotta in ifpagnuolo dall’Interprete , ed il 
Prefidente vi rifponde . Quelle pariate verfimo fui be- 
' ai della pace , e fono enunziaie con una nettezza d’ 
idee, con tanta eloquenza, e dignità, che difficilmen- 
te fi potrebbe far di meglio da un Oratore. Sono pò- 
feia propolli gli articoli del trattato , cd approvati , 
che fiano dai quattro Toqui , tutto va bene , ed il 
Prefidente Spagnuolo dopo aver pranzato coi Toqui , 
cd Ulmenes Araucani , li regala , e fi feioglie il Con- 
‘ grelTo . Gli Araucani per parte loro feannano varie 
Cbiliitieque y o pecore in figiHo del trattato conchiufo , 
e fi ritirano alle loro terre. In occafione di tali con- 
grelfi , è permelTo il traffico fra le due nazioni , e 
perciò vi concorrono mercanti da tutte le parti de’ 
due Stati. 

$. 7. Gli Araucani non anno fortezze alcune , elio 
polTano difenderne il loro paefe dall' inimico . Non vi 
fi trovano nè Città , nè Borghi . Tutti abitano difper- 
fi nelle campagne, credendo, che quello modo di vi- 
vere fia uno de’ maggiori privilegi della loro libertà , 
Le loro cafe fono di legno, coperte di paglia, len- 
za divifioni, nèdica.mere, nè di appartamenti, lenza 
finellre, e con una fola porta , che di notte chiudo- 
no con un cuojo di vacca , Quelle capanne fervono 
ancora di cucina ; ed ognuna delle donne ha il fuofuocq 
feparato da quello delle altre, ove fa ogni giorno una 
pietanza pel marito, di modo che quelli ha nella fua 
tavola ogni giorno tante pietanze, quante fono le fue 
mogli . In quelle cafe non fi vede alcun letto , dor- 
mendo tutti fopra pelli di montone , che fi levano il 
giorno . Tutte le malTerizie doiuelliche confillono in 
alcune picciole panchette, cd una tavola di legno roz.* 
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10 , dorè mangiano lenza tovaglia . I piatti fono 
di legno , o terra , ed un ollrica ferve per cucchia- 
io. I loro bicchieri fono fatti di corno- di vacca . 1 
Principi per altro anno dei vafellami d’argento, e fo- 
no qualche cofa meglio alloggiati ; ma non fi fervo- 
no delle loro argenterie , che in occafione di ofpiti , 
trattando con fomma cortefia perfino gli Spagnuoli . 

11 vitto è fobrio , confillendo ordinariamente in le- 

gumi cotti con un poco di l'ale , c paj>t , o pomi di 
terra . Rare volte fi cibano di ollriche , o pelei . Il 
carname non è molto in ufo nel cibo degli Araucani . 
Elfi però ne abbondano , e quando ne mangiano lo fo- 
gliono far arrollire, od alldtare con un poco di fale, 
0 peperone, di cui fono aliai amanti. Quella loro die- 
ta dura tutto l’anno, fuorché nel tempodcl , 

e Cagitin , fpezie di carnovale , in cui nulla è rifpar- 
miato. 1 volatili, i manzi, i montoni, tutto è profu- 
fo non meno , che il vino comprato dagli Spagnuoli 
ed il fidro che fanno di mele , e frutta del paefe . In 
tempo di quello carnovale che dura quindici giorni , c 
ralTomiglia ai Saturnali degli antichi Romani, gli A- 
raucani fono quali lempre ubbriachi , uomini e don- 
ne, dal che proviene una gran mortalità ne’ bambini, 
che in tempo di quelli ftravizzi fono lafciati morir di 
fame. Gli ofpiti fono trattati con tutta la medefima 
liberalità. Alcune volte in mezzo a quella quali con- 
tinua ubbriachezza fono trattati gli affari più decifivt 
della nazione. Il vcllito di quelli popoli è molto fem- 
plice, e tutto di lana, poiché non conofeonO l’ulo , 
che li fa della canapa, e del lino. Il colore favorito 
h il turchino. Gli uomini portano d'ordinario una ca- 
micia , un pezzo di tela a guifa di camiciuola , det- 
ta Choni , un pajo di brache llrette, ed una fpezie di 
tabarro detto Poncho , il quale è quadrilungo fatto a 
guifa di pianeta con un’apertura nel mezzo per met- 
terlo al collo, ma più lungo , e più largo di quelle, 
di modo che arriva fino a mezze gambe. Ve ne fono 
di due forta, cioè femplici, r lillati . I femplici fono 
tutti turchini, il fondo dei lillati è del colore che fi 
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vuole , c le lifte o^righe che fono più , o meno larghe, 
ammettono diverlì colori rapprefcntanti per via del- 
la tenitura, o fiori, ovvero altre figure. L’orlo disi 
fatto tabarro è tutto fregiato d’un fiocco , o nap- 
pa. Tutti gli abitanti dell' America Meridionale ufano 
di portare quelli Ponchi , c perfino i contadini Spa- 
gnuoli r anno adottato , non folo nei Chili , ma nel 
Perù , e nel Paraguay , e per quello motivo fe ne fa 
un gran commercio. Gli Araucani non ufano ordina- 
riamente il cappello, in vece del quale ufano una fa- 
feia rolla, o diadema intorno del capo, ornata di pal- 
lottoline di vetro. Non ufano nè calzette , nè fearpe , 
portando quali tutti le gambe nude, benché alcuni le 
ricuoprono con illivaletti , che fanno di lana di varj 
colori. Gli Ulmenes benché fi vertano alla fleffa fog- 
gia, nondimeno fi dillinguono per la qualità dei vefli- 
ti , e qualche volta adoperano anche gli abiti alla 
Franccle , che comprano dagli Spagnuoli , particolar- 
mente quelli tinti in grana . Si cuoprono il capo con 
cappelli fregiati di grandi pennacchi. Ulano fproni d* 
argento aliai pelanti, ftaffe di ottone , e bartoni col 
pomo d’ argento ; ma feguendo la cortumanza del lo- 
ro paefe vanno fempre Icalzi . Il veftito delle donne 
confiflc in una tonaca fenza maniche che arriva fino 
ai piedi, e viene llrettamente legata al corpo con una 
fafeia affai larga . Sopra la tonaca fi mettono una 
fchiavina fatta parimenti di lana a foggia di quelle 
che ufano i pellegrini in Europa , e l’aggruppano d’ 
avanti con certe laminette d’argento , che chiamano 
Tupi>el . Le donne Araucane tòno ambiziofe di far 
comparfa al pari di ogni altra nazione . Si adornano 
i capelli , c la terta con certe pietre dette dagli Spagnuo- 
li Gliancas, le quali raffomigliano di molto agli fmeral- 
di ; ma non fi fa finora onde le cavano. Portano nel- 
le orecchie pendenti, che chiamano Uplei, i quali al- 
tro non fono che una laminetta d’ argento quadrata , 
mettendofene parecchie l’una fopra l’altra fecondo la 
facoltà delle perfone. Ufano gli fmaniglj d’oro , argen- 
to, e vetro, e portano anelli in tutte le dita . Par- 
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lano dolcemente, e fon affabili, e gentili . Si diftin- 
guono nella bellezza quelle, della Provincia di Boroa , 
che fono bianche , bionde , e di belle fattezze . 

$. 9 . I coflumi degli Araucani fono femplici , ed 
il trattenimento uniforme . ElTi credono che 1 * uo* 
mo fia nato per la guerra . Quindi è che ogni loro 
fatica tende alla vita militare , abbandonando alle 
donne l'agricoltura, le manifatture, e tutte lealtre:fa- 
tiche . Le donne feminano , mietono , raccolgono , pa- 
Aurano le mandre, cercano le legna , fanno da man> 
giare , e da veftire i loro mariti . Quefti la mattina 
prefa la collazione montano a cavallo, e andando aU 
la campagna vi fi addeflrano nel maneggio dell’ ar« 
mi , e de' cavalli , nel che riefcono eccellenti . Nell’in- 
verno fi bagnano una volta al giorno, ma nella fiate 
fi mantengono per molte ore nei fiumi nuotando dall' 
una all’altra riva, talvolta fopra l’acqua tal'altra tuf- 
fati interamente in efià , e cosi divengono nuotatori 
defirifilmi . Le donne fi bagnano anch’effe , ma in 
luogo feparato dagli uomini . Cercano per loro dei 
luoghi feparati , e fubito che anno partorito fi tufia- 
no coraggiofamehte nell’ acqua col bambino , acciò fi 
fortifichi nel temperamento. L’Araucano vive cedrar- 
mi in mano tutto l’anno, ora ubbriaco, ora dormen- 
do , ed ora giuncando , in giuochi però militari . Una 
delle loro armi più comuni fono i Laquet che fempre 
portano alla cintura . Gonfiftono quelli in due falfi 
rotondi pelanti da cinque in fei libbre coperti di cuo- 
jo, e legati infieme con un laccio, o firifeia parimen- 
ti di cuoio lungo quattro io cinque piedi . Quando vo- 
gliono fervirfene prendono l’uno de’ falfi colla mano , 
ed aggirando l’altro all’ intorno li gettano con gran 
violenza fopra i nemici, e alle gambe de’ loro cavalli 
col fine di avvilupparli, come quali fempre loro rie- 
fee . Gii adoperano anche nella caccia per prendere 
gli uccelli grandi, e gii animali felvatici. 

$. IO. L’Araucania è compofta di varie nazioni col- 
legate infieme contro degli Spagnuoli , come ho di fo- 
pra notaio. 11 nome di quefio Stato viene dalla Pro- 

I 1 vin- 


Digitized by Googlle 



132 Dell’ America 
viucia di Arauco picciola; ma che tiene il primato fopra 
tuitc le altre , come l’ Olanda rjfpctto alle Provincie 
Unite , offia perchè anticamente elTa ne fece la con- 

5 uifta , o perchè fu la prima a collej^arfi colle vicine. 

1 nome ordinario però che fi danno gli abitanti è 
quello di Anca , che fignifica bellicofo , ouomo di guer- 
ra . Le altre nazioni collegate fono: 

I. 1 Cbic^uilUms . 

I Chìqnìllanes abitano la parte più Orientale e Setr 
tcntrionale del pacfe montuofo , e fi ftende il loro terT 
ritorio dal grado 34 al 35 di latitudine. Qitefta na- 
zione è la più barbara di tutte le alleate agli Aranca- 
ni , Va qiiafi ignuda ; ed il fup linguaggio è un zer- 
go affai afpro, e gutturale, benché di origine Chile- 
no , od Araucano . ' 

11. I Peguenches. 

Il territorio dei Peguenches principia all’Occidente 
dai Chiquillanes , ed arriva fino al grado 37 di lati- 
tudine. I Peguenches fono divifi in molte Tribù in- 
dipendenti runa dall’altra . Si vertono di lana , ed 
in luogo di brache fi avvolgono un pezzo di tela qua- 
dra lunga , che pende dalla cintura in giù . Quefti po. 
poli ibno gli unici che fi fervono di fcarpe contro il 
cortume univerfale di tutti gli altri Chileni, che van- 
no feropre fcalzi . Per far quelle fcarpe levano dalle 
gambe pofteriori della vacca il cuojo dal garctto in 
giù , c vi pongono dentro il piede mentre il cuojo è 
ancor frefeo per modellarlo ; c quando fi afeiuga be- 
ne, lo ungono con del fego, di maniera che diventa 
jnorbido come una pelle conciata . Erti fono i pi^ 
trafficanti degli Araucani , e fanno un gran commer- 
cio cogli Spagnuoli , ma tutto per via di baratti , per- 
chè non ulano moneta alcuna . Le Colonie di quella 
nazione che s’ erano rtabilite nelle campagne vicine al- 
le falde Orientali degli Andes negoziavano fogli abitati- 
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fi della Provincia del Cujo ; e talvolta faccheggiava'< 
no le tenute degli abitanti di Buenos Ayres , affalen- 
do le Carovane Spagnuole , che vi andavano per mo- 
tivo di commercio; ma quelle Colonie dopo una guer- 
ra oftinata di lo anni furono affatto rovinate , ed i 
loro abitanti perfeguitati dai Pampas popoli più orien- 
tali , e vagabondi . 

Ili, 1. Puelcbes. 

Il territorio dei Puelches confina con quello dei P«- 
guenches , e fi llende fino al grado . Si dividono 
in Orientali, ed Occidentali. Catelli abitano nelle val- 
li delle Cordigliere , e quelli nelle pianure che Hanno 
a Levante di quella montagna , che abbandonarono , 
o per la moltitudine della loro popolazione, o per cer- 
carli altrove foggiorno più comodo. Quelli popoli fu- 
rono nel fecolo palTato alleati collanti degli Araucani } 
ed al prefente fono interamente uniti al loro domi- 
nio, e ne formano una delle quattro gran parti i in 
cui fi divide . 

IV. Gli Hniìicbts t e Giunqui, 

I popoli Hwliches dimorano tra il fiume Bueno, c 
l’Arcipelago del Chiloe . I Giunqui abitano tra il fiu- 
me Valdivia, ed il fuddetto Arcipelago lungo la co- 
lliera del mare^ Quelle due Tribù alleate degli Arau- 
cani fono molto valorofe , e molto contrarie agliSpa- 
gnuoli , a cui chiudono tutte le llrade che per terra 
conducono all'Ifola del Chiloe v 
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L’ARCIPELAGO DEL CHILOE 
Paragrafo I. 

D Eir Arcipelago del Cbiloe non fi trovano 
carte particolari ftampate , Ho però veduta 
una carta noanoferitta fatta dal Vmllas nel 
,7,r, la quale merita di effere conofeiuta , e perciò 
fi troverà inferita nell’Atlante Novilfimo già bene in- 
camminato a fpefe del Signor Antonio Zriitta dt Vc- 

Quello Arcipelago è un gran golfo feminato 
di molte Ifole , oltre la maggiore , e formato dall 
Occeano Pacifico nell’ eftremità Meridionale del Unii, 
internandovifi circolarmente infine alle falde della moiv 
tagna degli Andes . Si ftende quello golfo dai gradi 
4i».i» fino a 41* 40* di latitudine Aullrale . Le Ito- 
le che vi fi trovano arrivano a 47. Trentadue di 
cuicac fono abitate dagli Americani , e dagli Spagnuo- 
li e le altre fono deferte. Fra le Ifolc abitate avve- 
ne’ una grande, ed alcune mediocri di ii «n qu'“di- 
ci leghe di lunghezza , c le altre picciole . L Itola 
grande è quella che propriamente chiamati il Ouloe, 
che ha comunicato il fuo nome a tutto 1 Arcipelago, 
che prima fu chiamato Ancnd. • 

6. a. L’ Itola del Chiloe è fituata nella bocca llel- 
fa del golfo , lafciandovi due foli ingrelD : l’uno de’ 
quali , che cade fra la fua ellremità Settentrionale e 
li colla del Continente è di poco più di tre miglia 
di larghezza . H fuo terreno ficcome quello di tutte 
r altre Itole è montuofo , e pieno di forelle impene- 
trabili . Vi piove ecceflivamente , c nell’autunno foltan- 
to fi godono di feguito quindici o vinti giornate di 
buon tempo, Nelle altre llagioni non paffano mai o^ 
to giorni fenza pioggia. H temperamento è affai umi- 
do, e da per tutto fi trovano rufcelli , e fiumi ; 
r aria v’ è fana , e benigna di modo , che non vi fi fentc 
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nè caldo, nè freddo eccdfivo . Il formento che vi fi 
raccoglie è fufHciente al mamenimemo degli abitanti ; 
ma il formentone è miferabile. L’orzo, le fave , la 
quinadf le pape vi allignano bene. Il lino vi crefceot* 
timgmente , come pure i cavoli, e gli agli . Le uve 
non arrivano mai a maturard . Lo fielTo avviene in 
tutte r altre frutta d’Europa ad eccezione delie mele. 

La carne di manzo quantunque non tanto abbondan- 
temente quanto nel Continente fi trova in tutta l’Ifo- 
la. Non vi fono mandre di cavalli; ma ogni abitante 
ne ha uno , o due almeno . Gli afini muujono afiai 
pretto *fc vi fono trafportati, dal che ne deriva , che ’ 
in tutto r Arcipelago del Chiloe non fi trova una mu- 
la. Il bettiame più numcrofo fono le pecore, edi por< 
ci, di cui fi fa un gran traffico. Gli animali propr; del 
paefe fono i daini , le lontre , ed una fpezie di volpi 
nere. I volatili si domettici come felvatici s’ incontra- 
no in gran numero. Tra gii ultimi fono da ottervar- 
fi il Cagne; ed il ^ethu entrambi abitatori del mare. 

Il primo è ad un di pretto delia grandezza d’un o- 
ca; ma ne ha U collo più corto, e la coda un poco 
più lunga .' 11 mafehio ha la piuma tutta bianca , col 
becco, e piedi rotti. La femmina al contrario va ri- 
vettita di piume nere orlate d’un filetto bianco rotti- 
le, ed ha il becco , ed i piedi gialli . Le fue ova fo- 
no grandi, e bianche. Il i^uthn è grande quanto un’ 
anitra domettica , a cui rattomiglia per la figura . La 
piuma di quefto volatile è cinericcia morbida . Le fue 
ale fon® picciolittlme , e fprowcdute interamente di 
penne , e di pelame . I fuoi occhi fono bruni , e la 
carne rotta. Si fcarica di fei ova bianche, che depo- 
fita nella fabbia della fpiaggia. L'Ifola abbonda di pe- 
lei , e di conchiglie fquifite. Vi fi trova ancora dell’ , 
ambra grigia ttimata, e molto mele di api fe’vat*'chc . 

Il legname da cottruztone , e da fabbrica vi fi trova 
da per tutto in gran copia. 

$. 3. Quell’Arcipelago fu feoperto la prima volta 
da D. Garzia di Mcndoza Governatore del Chili nel 
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J558; che però allora non lo conquiftò . Sette anni 
dopo, cioè nel 1565; fuvvi fpedito D. Martino Rui 
Ganiboa , il quale vi trovò per quanto ne dicono gli 
Autori Spagnuoli 70 mille abitanti, ch’eflb fottomife 
con una loia compagnia di 60 (oldati , e fondò nell' 
Itola glande la Città di Cailro , ed il Porto di Cha- 
cao . Gli abitanti- nazionali detti Chilotes reftarono 
foggetti agli Spagnuoli fino al principio di quello fe- 
coio , nel quale li erano rimefli in libertà ; ma tor- 
narono prefto all’ubbidienza mediante la condotta del 
WaeAro di campo Generale D. Pietro Molina, man- 
datovi dalla Concezione per ricondurli all’ ubbidienza , 
Qiiefti popoli, benché oriundi Chileni, a cui ralTomi- 
gliaro nelle fattezze, coftumi, e linguaggio, fono pa- 
vidillimi , e docili, quantunque poi fiano ingegnofì , ed 
induftriofi. Incomranfi fra’ medefimi bravi falegnami, 
intarliatori , e toniceri . Lavorano a fufficienza il li- 
no , e la lana, di cui milchiata col piumino degli 
I uccelli ne fanno coperte da letto, e tele ricamate di 
varj colori. Sono molto inclinati per la nautica , e 
diventano eccellenti marinari . Le loro barche dette 
Pira^ue colle quali arrivano fino alla Concezione fo- 
no fatte di tre , o cinque grandi tavole cucite infie- 
me , e calafattate con certa borra* , che fi raccoglie 
da un arbuAo . Se nc veggono un gran numero in 
tutto l’Arcipelago, c fi governano a vela , ed a re- 
mo. IChilocfi educano bene i loro figli, e li applica- 
no dalla infanzia al lavoro . Quelli fe vengono am- 
macftiati riefeono ottimamente nelle lettere . Negli 
anni feorfi fi fondò per loro una fcuola in un villag- 
gio chiamato Choudii, alla quale n’entrarono 150 c 
tutti nello fpazio d’un fol anno impararono a legge- 
re, fcrivere , far i conti, la Dottrina Crifiiana , c la 
lingua Spagnuola . Tutta quefta nazione fi convertì fa- 
cilmente fin da principio alla fede di Criflo . I Mif- 
fionarj Gefuiti avevano faputo allettare parecchie Tri- 
bù del vicino Continente a venire a lìabilirfi in quefi’ 
Ifole per vivervi in pace criftianamente . Di fatti avan- 
ti 
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ti Terpulfione de’ Padri Gefuiti tutti i nazionali del 
Chiloe, che afcendevano a circa 10 mille anime, vive» 
vano, conunaefemplarità che faceva rifovvenire i tem- 
pi dell'antica Criliianità. 

$. 4. Gli Spagnuoli anno in quell’ Ifola un gover» 
natorc dipendente dal Prendente del Chili , il quale 
rifiede nel porto di Chacao. Avvi altresì un Cabildo , 
o Magiftrato col fuó GorrcggitOre giudice degli abi- 
tanti nazionali , che (la in Callro , ed un Comandan- 
te nell’ Ifole di Calbuco (ituate nella parte più Set- 
tentrionale del golfo. Tutto l’Arcipelago non forma, 
che tre fole parocchte , che dipendono dalla Diocefì 
della Concezione; idi cui Vefcovi , fuori che uno, fu- 
rono Vefcovi in partibus , non effendovi mai andati pe* 
pericoli del viaggio . Trovanfi in tutto l’ Arcipelago 
75 Borghi abitati da 9600 perfone nazionali . Ognu- 
no di quelli Borghi ha un Ulmen capo degli abitan- 
ti , e vi era pure una Chiefa di Gefuiti per farvi la 
miùlone . Si notino fra i luoghi popolati di queft’ Ar- 
cipelago i due feguenti. 

1. Cajlroy Città capitale di tutto l’Arcipelago, che 
giace nella parte Orientale dell' Ifola grande fopra un 
braccio, o golfo, che vi fa il mare. La città è fab- 
bricata di legno; e gli abitanti che non fono molti , 
vivono per lo più nelle loro polTelfiotii. Oltre la pa- 
recchia , ed il Collegio , che fu de’ Gefuiti vi è un 
Convento di Francefeani, ed un altro di Mercedar; , 
ove rifiedono due p tre rèligiofi. 

2. Cbdcaoy Portò che giace quali nel mezzo della 
coda Settentrionale della medelìma Ifola fopra il gran 
canale, che palla tra la fuddetta coda, e quella del 
Continente . Quedo porto è di buon fondo , e ben di- 
fefo dai venti; ma l’entrata n'è adai diffìcile per le 
correnti , o vortici che li efperimentano nel canale, 
e molto più a cagione di uno fcoglio , che fi trova 
nella parte più dretta , il quale non li vede, fe non 
in tempo di bada marea . Ivi fi fa tutto il commer- 
cio dell’Arcipelago , che conlide in quattro , o cin- 
que 
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qiie baftitnenti , che vi arrivano ogni anno dal Pe> 
rù , o dai porti del Continente del Chili . Quello 
traffico conlifte nel ricambiar le derrate del paele con 
quelle che vi fi portano , perchè la moneta è rarilfi- 
ma in quell’ Ifole . 11 Cabildo , o Magillrato di Ca- 
' Uro ha il privilegio di mandarvi all’arrivo de’ balli* 
menti due deputati , i quali talTano tutte le merci 
che vengono portate dalle navi , e filTano il prezzo 
delle derrate , colle quali fi regolano i mercanti . Que- 
llo commercio per privilegio non va foggetto alle ga- 
belle , che fi pagano negli altri porti . 
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IL C U J O 

Paragrafo I. 

YL Cujo trovafì rapprefentato co'fuoi confini nella 
c Carta del Chili annefTa al Compendio di Storia 
JIL geografica naturale , e civile di quello Regno . 
Ncifun altro Geografo ch'aio fappia ha mai fatta par> 
ticolar dillinzione de’ confini di quella Provincia. 

2. ElTa confina all' EH coi Pampas , o deferti di 
Buenos Ayres : al Nord col Tucuroan : al Sud colle 
terre Patagoniche ; ed all’ Quell colla Cordigliera , che 
lo fepara dal Chili . La fua lunghezza (Gli' EH all’ 
Quell è di 1 1 1 leghe , e la fua larghezza dal Nord 
al Sud di quali altrettante. Quella Provincia è affat- 
to differente dal Chili, cosi nel temperamento, come 
nella maggior parte delle fue produzioni naturali . L’ 
Inverno benché afciutto è rigido . Nella (late il cal- 
do è grande tanto di giorno quanto di notte , e le 
tempeAe di grandini , e tuoni fono frequentiflìme . 
Quelle tempelle nelle parti occidentali della Provincia 
ordinariamente fi formano, eli dilfipano in unamezz’ 
ora ; ed il fole in un momento ne afeiuga tutta 1’ 
umi(lità. Perciò qualora non li adacqui artifizialmen- 
te , il terreno è llerile , fenz’ erba , e fenz' alberi ; quan- 
do però è adacquato per mezzo de’ canali diviene frut- 
tifero a difmifura. Tutte le frutta , e grani d’Euro- 
pa vi allignano perfettamente , e vengono alla loro 
perfetta maturità un mefe prima che nel Chili. 1 vi- 
ni che vi li fanno fono generofi , e di buon corpo . 

$. 3. Quella Provincia è bagnata da tre folihumi, 
che fono quelli di 5 . Giovanni , di Mcndoza , e di Tm- 
nnjan, 1 due primi fortirono il nome delle città che 
bagnano; ed elTendo il paefe affatto piano rillagnano 
alla dillanza di 25, o 30 lege di corfo , formando 
quafi nel centro della Provincia , i laghi di Guanaca- 
che, che fi llendono più di cinquanta leghe per un 
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canale, nel quale entra il fìume Tunuj^n^ andando z 
fotterrarfi riclle Pampe. Quelli laghi abbondane) di trut- 
te , di pefei , e di (ale pel bifogno di tutta fa 
Provincia . La parte Orientale di quella Provincia , 
che fi chiama la punta , è diverfa da tutto il rello , e 
vien bagnata dai fiumi Conlora , e Quinto ^ e da var; 
altri rufcelli . Le camj)agnc vi fòno piene di grolfi al- 
beri, c l’erba crefee in maniera, che arriva in alcu- 
ne parti a cuoprire 1 cavalli ; ma le tempelle di tuo- 
ni vi fono più furiofe, c durano parecchie ore con 
piogge dirottilfime . 

4. Fra gli alberi di quella Provincia è oflervabi- 
le la Palma , che s’ alTomiglia alle palme del Chili 
nelle foglie , e nel frutto , ma è più picciola , non al- 
zandofi più di 18 piedi . 1 fuoi tralci forgono fi- 
no dalla terra di modo che non fi vede il fiio tron- 
co . Le foglie fono dure , c finifcorlo in Una punta 
Almente acuta , ‘che fora come una fp'ada . I frutti 
benché fimili nella figura al Cacio , non anno cibo, ò 
follanza, che fipolTa mangiare , rinchiudendo foltanto 
certi femi rotondi , e folidi . Il follo , dove fi trota 
la cofa più particolare di quell' albero , è corpulento j 
La prima feorza è nericcia , e fe ne fiacca facilmen-' 
te. Indi appaiono cinque, o fei tele , che nella per- 
fezione della lóro orditura fembrano opera d’ùn tef- 
fittore . La prima è un poco giallicia, e grolTa co-' 
me le vele delle navi . Le feguenti fi vanno alloti- 
gliando , ed imbiancando di modo, che Tultima, of- 
fa quella che fella prolfima al legno è tanto fottile ^ 
e bianca quanto il renfo; ma le orditure fono affai 
rare . Le fila di fiffatte tele fohó forti , e fleffibifi < 
Ma non fono molto morbide. Nelle Campagne di que- 
lla Provincia s’incontra in quantità l’opunzia , olfia 
Una fpezie di fico d’india , che nodrifeé fa coccini- 
glia . I naturali del paefe prendono quello infetto , in- 
nlzandolo con un ago , e perciò la tinta che ne cava- 
no tira affai fui nero. Degno di offervazione parimen- 
ti fi è il così detto fior d’aria. La fiia pianta non h» 
radice alcuna , nè fi vede mar fitta in terra . Alligna 
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Tulle rapi più aride , e Aigli alberi fecchi , ai quali $* 
attortiglia . Quella pianta fi riduce ad un lo} tralcio , 
limile al gambo del garofano ; ma le Tue foglie fo- 
no più grolfe , e più dure , di modo che fembrano fat- 
te di legno . 1 fiori fono odorofi quanto i gigli > e 
fortono dalla pianta anche fiaccata , e trafportata 
molte miglia lontano , benché fi tepghi fofpefa ia 
aria . 

$. 5. La Provincia delCujo abbonda d’uccelli, trai 
quali ie ne veggono de’ fingolari . 1 Pappagalli vi fo- 
no comuni . Vi abbondano foprtt tutto ie pernici e 
certo volatile detto Martin$tt4 grande come qna gal- 
lina , adorno di belle piume con ciuffo fulla tefla. La 
carne di quello volatile è molto delicata, e le fueova 
fono verdi. Vi fi trova parimenti una fpezie di fagia- 
ni detta Chunna di graodezza fimi)! ad nna gallina, 0 
di color ceneragnolo, La loro carne è delicata quan- 
to quella de* fagiani , L'uccello s’ addpmellica facil- 
mente , e ferve in vece di gatto per liberare la car 
fa dai forci : ha però la proprietà incomoda di grac- 
chiare , e di portar via tutto ciò che trova in cafa , 
nafcondendolo ne’bqchi. Gli flruzzi fono comunilTimi 
in quello Paefe, e le api fi trovano da per tutto nelle 
contrade Orientali , ove fi raccoglie del mele eccellen- 
te. Le cavallette ancora vi fogliono comparire di quan- 
do in quando in trippe tanto grandi, che cuoprono molte 
miglia di paefe, e diflruggong tutta la verdura che in- 
contrano . Quefii infetti d’ ordinario fono lunghi tre on- 
cie: ma talvolta fene fono vedute alcune grolle come 
una lardella, e lunghe da fette in otto dita. Si tror 
vano parimenti in quella Provincia dei quadrupedi' e 
rettili, che non fi trovano nel Chili , come fono le 
tigri , i cinghiali , i cervi , le tartarughe terreflri , 
le vipere , l’ iguane , e parecchie altre fpezie . Le tigri 
non fono meno feroci di quelle dell’Africa, e grandi 
come pn afino , ma più balTe filile lorc gambe . La 
pelle è mofcata di bianco, giallo, e nero.I naturali del 
paefe la cacciano con ifpicdi lunghi cinque , o fei pie- 
di armato d'pu ferro aguzzo ; ma per far ciò vi ab- 
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biTognano almeno tre pcrfone, una deile quali provo*> 
ca la tigre, e gli altri due danno di guardia. La ti- 
gre , quando è provocata , s* avventa contro 1* uomo eoa 
una rapidità incredibile e s’infilza nello fpiedo da fé 
flelTa . Allora gli altri due le corrono adolTo , e finif- 
cono di ammazzarla. E’ ofTervabile una razza di por- 
celletti lunghi da due fino in tre palmi che fi trova 
nel Cujo, e che raflbmiglia ai noflri porci d’ Europa 
nella figura , e nell’ organizzazione ; fé non che fui dor- 
fo tiene delle fquame , o fcaglie dure ed inanellate, 
come pure la coda dura , e fcagliofa . La loro car- 
ne è fquifita, e trovafi Tempre ricoperta d’un dito di 
lardo. Gli Spagnuoli ne diilinguono quattro differenti 
fpezie , che in generale chiamano Kirkinki . L' Igua- 
na è un animale, che tiene del coccodrillo ; ma non 
ha più di tre piedi di lunghezza . U Tuo corpo è ne- 
riccio, i Tuoi occhi rotondi , e la carne bianca e te- 
nera. Eflb non affale nè gli uomini, nè'le beflie , e 
fi foffenta d’ erbe , e di frutta felvatiche . I contadini 
che io mangiano Io trovano d’una bontà fiiperiore di 
molto a quella de’ volatili. 

$. 6 . Le miniere d’oro , e di rame fi trovano nel 
Cujo nelle contrade fettentrionali ; ma non fono la- 
vorate per impotenza , od infingardaggine d^li abitan- 
ti . Vi fono ancora delle miniere copiofe di piombo, 
vitriolo, zolfo. Tale, carbon follile, geffo, catrame , 
c talco. Di quella pietra trafparente vi fi trovano al- 
cune lame lunghe due piedi, e tanto chiare, che fer- 
vono ordinariamente in luogo di criflalli nelle fine- 
ilre. I monti vicini alla Qttà di S. Giovanni fono 
tutti compolli di marmo bianco in laflre lunghe cin- 
que in fei piedi, e grolfè da Tei in fette oncie, taglia- 
te, e pulite dalla natura. Riferifce l’ autore del Com- 
pendio della fioria del Chile, che fra la cittàdiMen- 
doea , e la Punta fi vede una gran colonna di mar- 
mo alta 150 piedi, e groffa diametralmente 12, chia- 
mata gigante da’ terrazzani, fulla quale fi fcuoprono 
delle note , o ciffre gieroglifìche . Cosi pure verfo il 
fiume Diamante fi trova un altro falTo con alcuni fe- 
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gni , che fembrano ciffre, e caratteri , e colle orme 
Campate di piede umano , e di parecchj animali . Gli 
Spagnuoli di quella Provincia la chiamano la pietra 
di S. Tommafo perchè vorrebbero far credere , che i 
naturali raccontalTero a’ loro antenati, che fopra quel 
falTo un uomo bianco , e barbuto aveva anticamente 
predicato una nuova legge, lafciandovi per pròva della 
Santità d'efTa imprelTe le fue orme, e quelle degli 
animali , che accorfero a ientìrlo . Qucfta relazio* 
ne però è troppo vaga per crederla autentica . Ri- 
guardo alla colonna di si fmifnrata altezza , e grof- 
lezza , elTa liipererebbe tutte l’altre della terra . Qiiella 
di Pompeo in Alefliindria non ha più di circa 90 pie- 
di d'altezza; ed in Roma ftelTa non fe ne trova al- 
cuna da poterli paragonare a quella fuppolla del Cu- 
jo . Perciò li può dubitare che i caratteri altro noa 
fiano che fcherzi della natura, e la colonna della un 
malTo cilindrico, che niente debba alla mano dell' uo- 
mo. Lo deflb può dirli del falTo di S. Tommafo. 

$. 7. Gli abitanti nazionali del Cujo,de'qualine ri- 
mangono pochidimi, fono detti Gtutrptr. La loro da- 
tura è generalmente alta , fono magri , bruni , e par- 
lano un lingiuggio diverfo dal Chikno. Gl'Incas del 
Perù avevano già conquidata queda nazione . Nella 
drada che conduce per le montagne delle Cordigliere 
da quedo Paefe a quel Regno , d vedono tuttavia al- 
cune cafucce di falm murate a fecco , dove lì dice , 
che albergalTero gli UlEziali palTeggeri degl'Incas . Il 
primo tra gli Spagnuoli che entro in queda Provincia 
fu Franctfco jignirre mandato dal conquidatore del 
Chile Pietro Valdivia , il quale faputa la morte del 
Aio Generale, fé ne ritirò . L'anno poi 1560 Pietro 
Caflillo mandatovi dal Governatore D. Garzia Hurtet- 
do de Mendoza ritornò nel paefe, foggiogò i Guarpes, 
e vi fondò una Colonia Spagnuola. I luoghi rimarca- 
bili che vi A trovano, fono: 

I. Mendoza f Città capitale di tutta la Provincia A- 
tuata in una pianura a' piedi degli Andcs , abitata 
da circa 6 mille perfone. Vi A trova una parocchia, 
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un Collegio , che fu de’Gefuiti , ed i Conventi de’ 
Frati di S. Francefco, S. Domenico , S. Agoilino , e 
Mercedari. Quella Città fa un gran traffico di vino , 
e di frutta con Buenos Ayres, e vi fi va aumentando 
la popolazione, e la ricchezza per le vicinanze delle 
famofe miniere di Uff aliata y alle quali gli abitanti di 
quella Città lavorano da pochi anni in qua con un 
profitto immenlo . 

' 2. S. Giovanni y Città dillante da Mendoza circa 45 
leghe è fituata non lontana dagli Andes. ElTa ha qua* 
fi Io llelTo numero di abitanti , e le medefime Chic- 
fe. Conventi, e Collegi di Mendoza . Traffica anch’ 
elfa con Buenos Ayres , dove manda una quantità con* 
fiderabile di acquavite, di frutta , e pelli di vigogna. 

La Punta y Città fondata nel 1595 , è chiamata 
monte S. Lodovico di Lojola, il qual nome le fu im- 
pollo da D. Martino di Lojola , che allora governava 
il Chile. EfTa è difcolla da Mendoza 6 % leghe incir- 
ca. Qiiantunque efla fia còme il palTaggio comune di 
tutto il commercio che fi fa tra il Chile , ed il Bue- 
nos Ayres finora trovali in uno flato miferabile . La 
fila popolazione appena arriva adugento perfone. Av- 
vi una parocchia, un Collegio , che fu de’Gefuiti, e 
un Convento di Domenicani . Il governo tanto civi- 
le, che militare della città e fuo territorio è ammi- 
nillrato da un Luogotenente, o Vicario del Correggi- 
tore di Mendoza. 

4. Jachtil y Valefertil , Magna , Corocorto , Leonfito , 
Caliugafia , t Pifmauta , fono gli altri Borghi die fi 
trovano io tutta la Provincia del Cujo. 
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ISOLE DI GIO. FERNANDEZ. 

L ’ Ifole di Già: Fernandez appartengono al Go- 
verno del Chili , e fono diftanti dalla fpiaggia 
del medefimo circa 130 leghe . Effe fono due . La 
prima fi chiama di Fuora, perché è la più lontana, 
c l’altra vien detta di Terra , perchè maggiormen- 
te s’ accofla al Chili . L’ Ifola di Fuora ha tre mi- 
glia circa di lunghezza , ed è molto aita , o piutto- 
Ito è un monte fcofcefo , che s’ eleva dal mare fenza 
porti , ne’ feni dove poflono fermarli le navi , per la 
gran profondità che fi trova in tutto il fuo circuito . 
Qtiefto monte è pieno d’ alberi , e di rufcelli di buon’ 
acqua . L’ Ifola di Terra è lunga undici , o dodici 
miglia, e larga tre. II fuo terreno è per Io piumon- 
tuofo, difuguale, e trammezzato da crepature cagiona- 
te da frequenti torrenti, e rivi, che fcendono dai mon- 
ti . Effa abbonda di bel legname . Vi fi trova il fan- 
dalo, il legno giallo, e la Chonta fpezie di palma , 
che fa un frutto non difpiacevole . 11 fuo tronco che 
diventa di un bei nero è vuoto come la canna , ma 
talmente compatto per via de’fuoi filamenti , che fi 
accoda al ferro nella durezza. L'Ammiraglio Anfon 
Inglefe , o qualunque fia l’autore del fuo viaggio ci 
dipinge qued’ Ifola come un paradifo; ma in realtà il 
fuo terreno è infedato dai vermi , che guadano ogni 
cola. II fuo mare abbonda di baccalà, di locudc ma- 
rine, di vitelli, di leoni, e d’altri animali anfibi del 
mare . Ebbero quede Ifole il loro nome da Gio. Fer- 
nandez loro fcopritorc . Egli vi fi dabilì , e portò dal 
Continente alcune capre , le quali fi moltiplicarono 
talmente , che riempirono tutta l’ Ifola grande . Do- 
po la di lui morte rimanendo l’ifola abbandonata , gli 
Spagnuoli vi mandarono una quantità di cani col fi- 
ne di didruggerle, acciocché i nemici marittimi della 
Spagna non fe ne poteffero valere in loro profitto . 
(^edi cani non anno potuto fin’ ora dcrminarle del 
America . K tut- 
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tutto, c divenuti qucfti fdvatici anno perduta la lo- 
ro nativa ferocia , e la voce di modo > “ 

fcntono mai abbajare , avendo una grandiffima paura 
de’ cani domeftici. GliSpagnuoli conofcendo finalme^ 
te quanto importante foffc per loro il pojfcffo di quelle 
Ifole fi ftabilirono permanentemente nell anno 175° 
in quella di Terra, c popolarci il porto diGio.bcr. 
nander fituato al Sud-Oueft . 11 Prefidente del li 
vi manda un governatore che fuol elTcre uno de Ca- 
pitani della frontiera Araucana. Oltre il 
avvenne un altro chiamato dell Inglefe , perche vi di- 
moro il Lord Anfon colla fua fquadra ; ma è troppo 
efpofto ai venti, e poco ficuro. 
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IL GOVERNO DI BUENOS 
A Y R E S. 

Paragrafo Primo. 

S I trovino alcune Carte che rapprefentano il Go- 
verno di Buenos Ayres infìeme col Chili, ed al- 
tre che contengono Tolamente la Provincia di 
Buenos Ayrcs lenza abbracciare tutte le altre appar- 
tenenti a quello Governo. Il titolo della maggior par- 
te di tali carte per lo più è fotto la denominazione 
di Provincia del ParagUay . Le Carte alquanto vecchie 
di quella parte d' America fono affatto imperfette . 
Le più accurate fono quelle pubblicate recentemente in 
Francia, fra le quali è preferibile quella di M. Ben- 
ne pubblicata da Lattrè nel 1772. Nondimeno quelle 
Carte non ballano per dare una vera idea di tutta 1’ 
eHenlìone del Governo di Buenos Ayres , e di tutte 
le Provincie , che oggidì vi fono annelfe . I documen- 
ti autentici manofciitti recati dai MilTionar) Gefuiti 
in Europa daranno luogo ad una nuova Carta di que- 
llo Governo, che lì troverà inferita nell’ Atlante no- 
viflTimo del Signor Antonio Ziatta llampato a Ve- 
nezia . 

$. 2. Tutte le Provincie comprefe fotto il Governo 
di Buenos Ayres abbracciano un' ellenfione di paefe , 
che non fi può valutare meno di 650000 miglia qua- 
drate . La lunghezza di quella regione dal Sud al Nord 
è di circa iS gradi di latitudine , vale a dire di cir- 
ca 1080 miglia. La fua larghezza dall’ Eli al Sud non 
è minore di 740 miglia . In tanta eHenfione di ter- 
reno la popolazione è affai picciola , e calcolandovi 
anche tutte le nazioni felvagge a un di prelfo in tut- 
to il Governo di Buenos Ayres non vivono più di cir- 
ca 500000 abitanti ; e per confeguenza è chiaro non 
effere la maggior parte delle fue Provincie che valle 
lolitudini, cd immenfi deferti. Occupano quelle Pro- 
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vincie le contrade Mediterranee dell’ America Meridio- 
nale , fituate verfo 1’ Oriente delle Provincie del Chi- 
li colle quali confinano. AH’Eft confinano col Brcfi- 
Ic ; al Nord col Paefe delle Ammazoni ; ed al Su 4 
colle Terre Magellaniche ficonolciuie . Ijc Provincie 
del Governo di Buenos Ayres , detto anche del Rio 
della Piata , fono per lo più fertili campagne piane , 
trovandovifi pochi monti di grande elevazione. La fo- 
la catena di monti confiderabile che vi fi trovi è la 
Sierra di Citatimi verfo i confini del Brcfile . I fiumi 
che bagnano quello paefe fono moltiffimi , e fi con-' 
tano frà i maggiori dell’Univerfo . Il Rio detto della 
Piata è forfè il fiume piùcopiofo d’acque che fi trovi 
fui globo terrellre. Nafce il medefimo nel centro dell’ 
America Meridionale , e riceve in fe le acque tutte 
che fcolano dalla medefima dal grado 15 fino al 25 
di latitudine. Quattro fono i fuoi influenti maggiori, 
cioè il Paraguay , che forma il tronco principale , il 
Pilcomayo , a JPonente : il Parana non inferiore al 
Paraguay ; e l ’ Vraguay , o fiume delle Mifiioni non 
minore di Pilcomayo. Oltre di quelli che fono i mag- 
giori , moltilfimi altri di gran portata ne riceve a Le- 
vante , e Ponente . Il fuo alveo è d’una ftermina- 
ta grandezza. Elfo comincia a dilatarli firaordinaria- 
mente dopo la confluenza dell’ Uraguay , fopra la 
Città di Buenos Ayres . La fua foce nel mare giace 
tra il Capo S. Maria a Settentrione, e S. Antonio a 
Mezzodì per la larghezza di 90 miglia geografiche. In- 
torno il Capo S. Antonio però fi ftcnde un banco 
detto del Francefe , che ne riftringc la bocca in mi- 
glia 60 . La profondità del fuo canale alla foce non 
c minore di 90 piedi ; ma fi va diminuendo quella 
liraordinaria fua profondità fino a Buenos Ayres, ove 
fi riduce in j 6 o 20 piedi . La navigazione però di 
quello gran fiume, benché capace de’ maggiori vafcel- 
]i , è nondimeno pericolofa, quando non fi abbia un 
buon Piloto di colliera , attefo che in mezzo dell’al- 
veo immenfo di quello gran fiume fi trovano parec- 
chi fcogli , e baffi fondi che formano due banchi pe- 
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ricolofi detti dell’ Inglcfe , ed Ortizj , fui quali appena 
fi trova otto o dieci piedi d'acqua . L'alveo del Rio 
della Piata anche dirimpetto a Buenos Ayres non è 
tninore di 25 in 30 miglia. I Geografi Gefuiti furo- 
no i primi ad attribuire l’origine di quello gran fiu- 
me al Lago Xarayes,- ed elTi anno indotto in errore 
gli altri Geografi Europei. L’efiflenza di quello Lago 
è oggidì riconofeinta favolofa . Il Marchefe di Falde- 
lirios , e D. Giorgio Menezxs , l’ uno nominato dalla 
Spagna ^ l' altro dal Portogallo per iflabilire la linea 
di demarcazione , o confini fra le due nazioni , accom- 
pagnati da molti [iniziali Spagnuoli e Portoghefi feor- 
fero dal 1751. fino al lyyy tutte le Provincie della 
Piata , o Buenos Ayres . Un draj>pello di Spagnuoli ri- 
montò il fiume Paraguay credendo di arrivare per quel 
canale nel Lago di Xatayes. Nello fleffo tempo! Por- 
toghefi partendo da MatogrofTo Stabilimento della loro 
nazione nelle frontiere interiori del Brefile a J2 gradi 
di latitudine Anllrale , s’imbarcarono fopra un fiume 
detto Cauru, che i medefimi MilTionarf Gefuiti dicono 
entrare nel lago Xarayes. Gli uni egli altri reflarono 
attoniti nel rifeontrarfi fui Paraguay verfo il decimo 
quarto grado di latitudine aullrale, fenza aver rifeon- 
trato alcun lago . Allora fu verificato che il pretefo 
lago altro non era che una valla Cflenfione di balTe 
camp.'igne in certi tempi dell’anno innondate dall’ ef- 
crefeenze del fiume . E’ olTervabile che nelle carte mi- 
gliori di quella parte dell’ America tanto il lago Xa- 
rayes, quanto lo Stabilimento di MatogrofTo fono po- 
fii 9 in IO gradi più a Mezzogiorno di quello che real- 
mente fiano, fecondo le fuddettepofìzioni . Di fatti fra 
le Provincie della Piata, ed il paefedclRio delle Am- 
mazoni lafciano le Carte una immenfa folitudine len- 
za fiumi di forte alcuna , che per niun conto fi può 
fuppor verifimile , quand’ anche T oflervazioni non ri- 
chiedeflero che fi portafle più al Nord la forgente del 
fiume Paraguay. Quello fiume ha la fua forgente fra 
il quinto e feflu grado di latitudine aullrale, quafi in 
fgual diflanza dai due mari , e dalle medefime mon- 
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lagne, dalle quali fortp i] fìume Madera ehc porta le 
file acque nel Maragnone . Il Pattina nafee nel Bre- 
fil , e PVragH^y dalle frontiere dei medenmo, Il PiU 
eomap viene dal Chili, come pure il Vermejo^ Rio Suf 
lèdo, ed altri minori, 

$. 3. La Boria della feoperta del R.io della Plat^ 
e negli Stabilimenti Spagnuoli che vi lì fondarono , co- 
mincia dal primo viaggio di Diaz de SqIìs gran Pilo- 
to di CaBiglia, «:he entrò per la prima volta in que- 
Bo gran fiume nell'anno 1515. Égli vi diede il pro- 
prio nomep phe confervò fino al 1515. In quell’an- 
no SebaBiano Cabotta Veneziano, dal fervizio dell’In- 
ghilterra eBendo paBato a quello della Spagna , en- 
trò anch'eBo nel Bume mededmo con una fquadra di 
5 vafcelli ch’eBo doveva condurre alle Molucche per 
lo Bretto di Magellano, e rimontò il fiume Bno alla 
confluenza deirÙraguay , e del Parana . Siccome eBo 
ricavò confiderabile quantità d’oro , e d’argento da- 
gli Americani abitatori delle fponde del fiume, loehia- 
mò R.ÌO della Piata , o dell’ argento , che dappoi ha 
fempre eonfervato . I Portoghefi Babiliti nel Brefilc 
avevano di già tentato di penetrare nel Perù traver- 
fando il Paraguay. Cabotta avendo incontrato un’CJf- 
fizial Portoghefe venuto per riconofeere il paefe , cre- 
dette bene di fermarvifì per aBìcurarne il poBeBo al- 
la Spagna . Egli fpedj per confegnenza uno de’Aioi va- 
Icelli per dimandar loccorfo , c render conto all’Im- 
peratpr Carlo V- delle ragioni che l’avevano determi- 
nato a non feguitare la fua commiflione . Egli aveva 
laiciata la fua fquadra al confluente Paraguay, c s’ 
era Babilito trenta leghe più alto all’ imboccatura d’ 
un picciolo fiume, detto da lui Rio Tenero , ove fab- 
bricò una fortezza detta dello Spirito Santo. Ifoccor- 
fi chp afpettava avendo ritardato, pafsò in perfona nel- 
la Spagna dopo due anni , fcco conducendo tutta la 
fua fquadra , lafciando 120 foldati di guarnigione 
nella ìrortezza . Una gran parte però di quefla guar- 
nigione perì vittima dell’amore che un Cacico ave- 
va concepito per La moglie di uno de’ principali uffi- 
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zìali della Truppa. Il rimanente troppo debole perfo- 
flenerlì nella Fortezza fi rifuggiò Tulle colle del Bre- 
llle > donde fubito fu fcacciato dai Portoghelì . La 
Corte di Spagna non pensò feriamente a ftabilire del* 
le Colonie in quello Paefe, che nel 153$. A O. Pie- 
tro di Mendoza fu affidato il comando della flotta , 
e nominato Governator Generale del Paefe da feoprirfi 
Ano alle Ipiagge del mar Pacifico . Egli fondò Buenos 
Ayres, ma la fua imprefa fu traverlata da molte dif- 
grazie , e finalmente dalla fua morte. Nondimeno al- 
cuni dillacpamenti delle Tue truppe fondarono nel 1538 
a trecento leghe dell* imboccatura del fiume la Città 
deU'Aflbnzione, oggidì capitale del Paraguay, ove poi 
fi ritirarono gli abitanti di Buenos Ayres per fottrarfì 
dalla fame, e dalla perfecuzione degli abitanti nazio- 
nali . Ma finalmente la neceffità di avere neiriogref- 
fu del fiume un porto che potefle fervire di feorta ai 
vafcelli che yi approdavano con truppe e munizioni, 
ridabilì la Colonia di Buenos Ayres, che divenne poi 
la fede del governo vafliffimo del B.io della Piata. 

$. 4. 11 clima di quella regione è temperatiffimo ; 
ed il fuo terreno farebbe fertiliffimo , ed uno de* più 
abbondanti del globo, fefofle coltivato, eflendo tutto 
piano fenza altri bolchi, che d* alberi fruttiferi t pre- 
ziofì . Il poco Tormento , e formentone che vi fi femina 
rende affai più che le migliori terre d* Europa ; ma ad 
onta di quello invito della natura quali tutto il paefe è 
incolto. Non vi fono che i contorni delle città , ed il ter- 
ritorio delle miffioni che liano qualche poco meffi a frut- 
to. Alla diflanzaperò di tre leghe al più delle Città, e 
Borghi non fi trovano più che campagne immenfeab- 
bandonate ad una moltitudine innumerabile di caval- 
li , e di buoj, che ne fono i foli abitatori.* Appena 
feorrendo quefte valle contrade vi s*incontra qualche ca- 
panna. I viaggiatori che le traverfano non anno al- 
tro ricovero , che le carrette fulle quali viaggiano . 
Quelli , che vanno a cavallo fono collrctti di dormi- 
re all* aria fcopcrta in mezzo dalle campagne. Si tro- 
vano parimenti in numero prodigiofo anche i cani , e 
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le tigri. I primi vi furono (rafportati dall’Europa é 
La {facilità dr trovar cibo alla campagna ha fatto loro 
abbandonare le abitazioni , c fi fono moltiplicati all' 
infinito. Si unifcono fpefsc volte in truppe per attac- 
care qualche toro , od anche qualche uomo a caval- 
lo , fe la fame gli fpinge. Le tigri non fono tanto nu- 
mcrolc , fuorcliè ne’ bofchr , che non fi trovano fe non 
che itiire fponde dei piccioli fiumi . Vi fi trovano an- 
che alcnni altri animali feroci, ma affai rari . Nelle 
Provincie più Meridionali il legno è molto raro: ma 
nelle lettentrionali vi fi trova abbondantiffimamente . 

§. 5 .^ Il Commercio della Provincia della Piata è il 
meno ricco di rutta l’ America Meridionale . Quella 
regione non produce nè oro, nè argento, ad cccezio> 
ne del 1 uciiman , ove fi uova una miniera nuova- 
mente lavorata detta la miniera ò’ Aconquìxa, Nondi- 
meno la Spagna ricava ogni anno da quello Gover- 
no circa un milione , dugcnto quaranta fei mille , otto 
cento fettanta piafire , dei quali dugento quattordici 
mille dugento lelTanta due in oro, ed il rimanente in 
argento. La più ricca produzione di quello Governo 
•fi è l’ erba detta del Paraguay . EfFa è la foglia d’ un 
albero di mediocre grandezza , che nel fapore fi avvi- 
cina alla malva, e nella figura all'arancio. Si divide 
quell’erba in tre clalli. La prima chiamata Coacuys è 
il bottone, che comincia appena a fpiegare le fuefo» 
glie. Quella è molto fuperiore alle altre due , ma la 
meno atta a confervarfi lungamente. La feconda cl.af- 
fe è detta Caamini, che altro non è che la foglia in 
tutta la lua grandezza , quantunque ne fiano fiate 
levate le colle . Qtielle che ne rimangono fono il Ca^ 
guazM , che collituifce la terza claffe . Le foglie dopo 
averle fatte alquanto arrofiirc fi confervano in alcu> 
ne foffe feavate in terra , e coperte d’una pelle di 
manzo. Anticamente 1* emporio di quell’erba , o per 
meglio dire il luogo più ricco della medefima erano 
le montagne di Mbaracayn funate dalla parte Orien- 
tale del Paraguay. Oggidì efiendo affatto dillrutto 1’ 
antico Stabilimento di Mharacayu il commercio della 
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medcfìma fi fa principalm6n(c! ndia città di Curugntr- 
ti . I luoghi ove fì raccoglie quell’erba hi parte ap- 
partengono agli abitanti nazionali , ed iti parte agli 
Spagnuoli . Quelli che appartengono agli Spagnuoli 
fono fituati fra i fiumi Acaray , e Atmdaj , c quelli 
degli abitatiti nazionali fono fituatr Tulle fponde del 
Parana , e di quali tutti gli altri fiumi fituati all’ O- 
riente , e Settentrione del R.io della Piata . li prodot- 
to delle piantagioni dell’Erba del Paraguay, dette da-' 
gli Spagnuoli TerUaUs ^ è fenza dubbio molto confide- 
rabile . Una parte rella nel Paraguay. Il Chili, ed il 
Perù tie collumano annualmente cento mille arobedel 
pefo di 31 libbra di Francia per'ciafcheduna , e che 
a ragione di 47 lire e cinque foldi la libbra formano 
un oggetto d' ellrazione di 4721000 lire di Venezia . Ciò 
eh’ è il thè in Olanda, o nell’ Inghilterra, oppur’ an- 
che nella China, è l'Erba del Paraguay in tutta 1’ 
America Meridionale. Sogliono gli abitanti di quella 
parte del mondo farne una bevanda , gettandola fec- 
.ca , e quali in polvere in una tazza con del zucchero , 
dell’agro di cedro , e delle palliglie d’un gratilfimo 
odore ; indi verfandovi fopra dell' acqua bollente , 
berla all’illante per non dare al liquore il tempo di 
annerirli . Finora non è giunto fino aH’Europa l’ufo dell’ 
erba del Paraguay , e probabilmente non vi giungerà mai 
a motivo dell’ alto prezzo a cui fi vende nel luogo 
AelTo , ove nafee . Il commercio delle cuoja c pari^ 
menti molto confiderabile . Qtielle cuoja colavano co- ^ 
si poco ne’ primi tempi ^ che vendevanli appena due 
reali l’uno, febbene quelli che le compravano ne ri- 
fiutalfero Tempre una metà, per non elTere della gran- 
dezza da elTi ricercata. Il loro prezzo è aumentato 
' mifura che i buoi li fono andati diminuendo di nu- ’ 
mero : ma quella diminuzione è derivata meno dai 
cacciatori , che dar cani felvatici , che ne fanno tal ma- 
cello, che fi deve ormai temere di perdere un ramo 
tanto lucrofo di commercio . Il governo di Buenos 
Ayres ha procurato di prevenire sì fatta difgrazia col 
porre il prezzo alle tclle di cani felvatid uccifi , e 
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dando commidione ai foldati delle guarnigioni di an> 
dar a caccia de’ medefimi > Contuttociò non fi è rica- 
vato alcun effetto da quedi giudiciofì fpediemi. 1 fol- 
dati ricuTano di far la guerra ai cani , e neffuno il cu- 
ra di anamazzarli . 11 tabacco fi è incominciato a col- 
tivare felicemente, ed è ben probabile , che in breve 
tempo quedo prodotto farà intereffante pel com- 
mercio . Ne giunge già una confiderabile quantità in 
Ifpagna inGeme colla lana di Vigogna , che viene dal- 
le montagne . Crefee fulla Sierra di Guatimini 1’ al- 
bero Manguaj t che produce la gomma, ed il ballamo 
di cui fi fa uno fmercio confiderabile , effendo quedo 
balfamo adai accreditato, e conolciuto fotto il nome 
di balfamo del Paraguay. 

6. Gli abitanti delie Provincie del Governo di 
Buenos Ayres fono parte convertiti alla fede Cattoli- 
ca, e parte felvaggi. Si gli uni che gli altri fono di- 
vifi in molte Tribù di dialetti , e nomi diverli . I più 
numerofi fra i primi fono i Guaranis , ed i Chikitefì . 
Fra gli ultimi fì contano le nazioni dei Tobas , Moco~ 
vis, Abiponts , e Ltngnas , che abitano i fiumi Pilco- 
majOy VermejO , e Salado , e vanno come i Tartari a 
cavallo a gran truppe feorrendo , e devadando tutto 
ciò che incontrano . Nondimeno alcune Tribù di que- 
de dede nazioni fono date convertite da* Midionar; 
Gefuiti . Tutto il governo di Buenos Ayres contiene 
tre grandidìme Provincie, che fono le feguenti: 

I. i/ Buenos ^iyres Proprio. 

« 

Il Governo proprio di Buenos Ayres , ovvero la Pro- 
vincia di quedo nome è la più confiderabile di tutte 
l’ altre. Edb forma una Diocefi fuffraganea dell’Arci- 
vefeovato della Piata Udienza del Perù, dal quale go- 
verno dipendeva una volta anche tutto quello di Bue- 
nos Ayres. Confina queda Provincia al Nord col Para- 
guay : all’ Ed colle Provincie Portoghefi del Brefil : 
airOued col Tucuman ; ad al Sud colle terre Magel- 
laniche incognite. 11 fuo territorio è bagnato dal gran 
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jliijme della Piata, dall’ , Paranà^ ed altri mi- 
nori. Vi fi trova parimenti un lago confiderabile det- 
to Lago Xvera , dal quale ne fortono i fiumi Corrientei , 
t Mirignaj . Quello lago altro non è che una valla 
palude formata dall’ cfcrefcenze del fiume Parana. ET. 
fendo fituata quella Provincia nella zòna temperata 
Meridionale , gode un clima temperato e falubre . I 
meli di Maggio, Giugno, Luglio vi collituifcono l'in- 
verno; ed allora le notti Ibno generalmente freddilTime , 
e le giornate moderatamente calde. 1 venti non vi fo- 
no nè forti, nè durevoli, e vi neviga pochifiimo . Il 
paefe è tutto piano, e fertile di tutte le fpezic di frut- 
ta d’Europa, e dell' merica . Ciò che più vi abbon- 
da è il befiiame cornuto, che fi è moltiplicato all'ec- 
celTo negli eccellenti pafcoli di quello Paefe. I caval- 
li parimente vi fono numcrofilfimi , ed ognuno puòpi- 
gliarfene quanti gli piace. Avvi oltre di ciò una quan- 
tità prodigiofa di felvaggiume , e (opra tutto di per- 
nifi tanto grolTe quanto le nollre galline , che vi fo- 
no in tànto numero , che fi ammazzano facilmente col 
ballone. La parte più popolata e fertile di quello Go- 
verno fono le Milfioni dell’ Uraguay , e del Parana , 
ovvero il Paefe dei Popoli Guarancli , de' quali litro- 
vano trenta grandi borgate fparfe nella parte più fct- 
tentrionale , e più orientale della Provincia propria del 
Buenos Ayres. 1 luoghi più confiderabili fono,* 

I. Buenos rAyrtSy Città capitale è fituata a gradi 34 
e 35 di latitudine Aullralc, 318* 55 di longitudine de- 
terminata dalle olTervazioni del P. Ftutllèt , La Città 
è più grande di quello che ferabra dovrebbe eflere ri- 
guardo al numero de' fuoi abitanti , che non arriva a 
20 mille perfope fra Bianchi , Negri, Americani , e 
Millicj . La maniera con cui fono fabbricate le lue 
cafe è la cagione di tanta ellenfione . Ad eccezione 
de’Conventi, degli cdifizj pubblici, e qualche altra ca- 
fa di particolari tutte le altre fono balfilfime , e non 
anno che il pian terreno. Per altro anno poi dei gran 
Cortili, e de' giardini . La cittadella, ove rifiede il 
Governatore, ed il Governo è fituata fopra la fponda del 
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fiume, e forma uno de’ lati maggiori della piazza prm« 
cipale. L* altro fato oppòfto è occupato dal palazzo della 
città. La cattedrale, ed il Vefeovadofono fopra quella 
medelima piazza , nella quale ogni giorno lì tiene un graa 
mercato. Buenos Ayres non ha porto alcuno, e nem- 
meno un molo per facilitare l’arrivo delle barche. I 
vafcelli fono colìretti ftar tre leghe dillanti da quella 
città . ElTi vi fcaricano le loro merci in piccioli balli- 
menti o goletta eh’ entrano nel picciolo fiume , chia- 
mato Rio Chuelo , d’onde le merci fono trafportatc 
fu i carri alla città dillante da quel luogo un quarto 
di lega . I vafcelli che devono dar carena o prender 
Carico a Buenos Ayres fi portitno al luogo detto En- 
fenada di Baragan , fpezie di porto fituato' a nove o 
dieci leghe da Buenos Ayres . In quella capitale tro- 
vali un gran numero di Conventi , e comunità re- 
ligiofe d’ uomini , e di donne . Più di una terza parte 
dell’anno fi palTa a Buenos Ayres nella celebrazione di 
felle diSanti , che fi fanno con lunghe procelTioni , e 
c fuochi d’artifìcio. Le cerimonie del culto fanno la 
tlece de’ pubblici fpettacoli . I frali danno la carica di 
Maggiordomi del loro fondatori , e della B. Vergine al- 
le principali dame della città, ed è per uno ftraniero, 
cofa affai llravagante il vedere nelle Chiefe di S. Fran- 
cefeo , o di S. Domenico delle Dame di ogni età- af- 
fillere agli uffizj divini cogli abiti di quelli fami 1n- 
llitutori . Quando eranvi i Gefuiti ctfi avevano vicina 
al loro Collegio una Caia detta /a cafa de los exercteios 
delaf Mttgeres . Le donne, e fanciulle vi fi andavano a 
lantifìcare per lo fpazio di dodici giorni . Effe erano 
nodrite , ed alloggiate a fpefe della Compagnia , nè al- 
cun uomo poteva porci il piede, le non vellito dell’ 
abito di S. Ignazio. Gli efcrcizj praticati in quelli fa- 
cri ritiri' erano la meditazione, la preghiera, il catc- 
chifmo, la flagellazione , e la confclfione . Una cofa 
parimenti affai curiofa fi è la proceffione dei Negri , 
che fi celebra una volta all’anno in Buenos Ayres . 
Quelli fchiavi anno una confraternita fotto la prote- 
zione di S. Benedetto di Palermo , c della Vergine . 

Il 
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II giorno della loro felllvità eHì eleggono due ^e, 
de' quali l’uno rapprefenta il R.e dì Spagna, e l’altro 
quello di Portogallo , ed ogni Re fi fceglie una Re- 
gina. Due fchiere d’armati, e beo vediti formano in 
Icguito del Re una procedione , che cammina colle 
croci alzate, e bandiere al Tuono di drumenti muli- 
cali . Si canta , fi balla , fi radigurano de' combatti- 
menti da una parte, e dall’altra, e fi recitano le li- 
tanie. La feda dura dalla mattina alla fera, ed offre 
ad un forediero uno fpettacolo veramente bizzarro, e 
dilettevole . La guarnigione della città di Buenos A7- 
res confide ordinariamente in 1000 uomini di buona 
truppa. Dalla parte di Levante ftiori di Buenos Ay- 
Tcs fi trova un Borgo di Americani detto Quilmet fi- 
tuato dilla fponda-del Rio della Piata . If commer- 
cio di Buenos Ayres non è pid oggi di ciò che fu 
20 anni fono . Edo è fenfibilmente decaduto dopo 
che ciò che chiamafi i’ internatone delle merci è da- 
to proibito , cioè dopo che non è più permedb di 
far paffare per terra delle marcanzie d’Europa nel Pe- 
rù , c nel Chili , di modo che oggidì l’unico com- 
mercio che vien fatto fra quedi tre Paefi fi riduce a 
cotone , mele , e matè , ovvero erba del Paraguay . 
Il danaro, ed il credito degli abitanti di Lima anno 
follecitato quedo decreto, contro del quale riclamano 
gli abitanti di Buenos Ayres. Nondimeno Buenos Ay- 
ics è ufla città ricca, e confiderabile . 

2. Monte Video , Città dabilìta già cinquant’ anni 
fono, è fituata fopra la riva fettentrionale del fiume, 
trenta leghe lontana dalla dia imboccatura, e codrui- 
ta fopra una pendola, che cuopre dai venti di Levan- 
te una baja di circa due leghe di lunghezza , ed una 
di larghezza al fuo ingrefTo. Alla punta Occidentale 
di queda baja trovali un monte ifolato molto eleva- 
to , che ferve di fegnale , e che ha dato il nome a 
queda città . Le altre terre che la circondano fono 
affai bade . La parte della pianura è difcfa da una 
cittadella , e quella del mare è protetta da molte bat- 
terie. Se ne trova una anche in fondo della baja fb- 
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pra un’lfola molto picdola chiamata l’ Ifola del Frati* 
cefe. L’ancoraggio di Montevidco è ficuro , benché 
qualche voltà vi (ì provano dei pamperos ^ che fono dei 
colpi di vento di Sud-Ouell accompagnati dà orribili 
temporali . Tutta la baja ha poco fiondo , c vi lì get- 
u l' ancora in quattro o cinque braccia d’ acqua in un 
fondo di belletta morbida , fui quale i più grollì ba* 
liimenti mercantili, pofano , e fanno folco lenza re* 
ftar offerì* L’ora delle maree non è regolare* A norma 
del vento l’ acqua lì alza ^ c lì abbafìfa * Bifdgna però 
ftar oculati contro una catena di fcogli ^ che lì ften- 
dono parecchi tratti di gomena lungi dalla pUntadell* 
Eft di quella baja . Il mare vi batte ^ vi lì rompe con- 
tinuamente, e le genti del paefe chiamano quefto luo- 
go la pinta delle Carette. La città ''è lltuata fra i due 
fiumi Solis Chico a Levante, e S* Lucia a Ponente ^ 
che ne fono diftanti parecchie leghe . Nella foce di 
queft’ii'timo fi potrebbe fare il più bel porto di tut- 
to il nume . Non farebbe di bifogno che nettare un 
bat.co che ne ingombra l’ingreftb , fui quale non vi 
fnao che g in 10 piedi d'acqua. Elfo noti ha che cir- 
ca cinquanta piedi di eftenGone y e dopo di fe lafcia 
un fondo di 9 Gno a 12 braccia di acqua ,- per un 
tratto coillìderabile del fiume. La città di Montevideo 
ha un Governatore particolare, il quale però è fubordU 
nato al Governator Generale della Provincia . I con- 
torni di quella città fono quali incolti , ne fomrnini- 
ftrano frumento, o fornlentone nè poco, nè molto . 
Bifogna far venire da Buenos Ayres la farina, il bif- 
cotto , e le altre provvigioni neceflarie ai vafcelli , 
che vi approdano. Ne’ giardini tanto della città, che 
delle cafe particolari non vi fi coltiva alcuna fotta dt 
legumi . Vi lì trovano folamente dei meloni , delle 
zucche, dei fichi, delle pefehe, e dei pomi con altre 
frutta. Vi è una grande abbondanza di beftiame; ciò 
che congiunto alla falubrità dell'aria fa di Montevi- 
dco una fcala ottima per rinfrefeare gli equipaggi de’ 
vafcelli deftinati ad entrare nel Mar del Sud. 
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Luxan, picciola Città fìtuata a Ponente di Bue* 
nos Ayres fra i fiumi Ijtxan, c Cotubts. 

4 . S. Fe, Città confiderabile fituata alla foce del 
fiume Salado fulls fpooda Occidentale del R.io della 
Piata . 

5 . Corrientes , Città fituata nell’ Unione del fiume 
Parana col Rio della Piata . E’ abitata da parecchie 
famiglie Spagnuole, ed è l’ultima Colonia di quella 
nazione verfo il Nord. 

6 . Candelaria , Borgo alfa! popolato , o piuttofto 
Città di Americani convertiti , è il luogo principale 
delle Milfiont Gefuitiche in quefta parte d’America . 

Giace fulla fponda inftriore del fiume Parana . In ef- 
fa faceva la fua refidenza il Superiore delle MilTioni . 

7. S. Carlos 0 Maldonado, Città con un Forte fitua- \ 

ta verfo il Capo S. Maria a Levante di Montevideo, 

e del fiume Solis Grande . Maldonado ha un porto re- 
fo ficuro da un’ Ifoletta , detta di Maldonado . Ellb ha 
da 4 io 6 braccia d’ acqua . Le fuc fpiagge fono mon« 
tuofe. 

II. Il Paraguay. 

Il Governo , o Provincia dèi Paraguay occupa la 
parte più Settentrionale del Buenos Ayres, o Kio del* 
la Piata. Malamente alcuni Geografi anno confufo :il 
paefe delle Miffioni dell’ Ufaguay col Governo del Pa- 
raguay , due paefi differenti afiatto e feparati . Nondi- 
meno effendo il Paraguay anch’efTo una Frovincia fon- 
data dai Gefuiti , come anche l’ Uraguay appartenen- 
te alla Provincia propria di Buenos Ayres, farò qui 
parola dell' uno, o dell’ altro paefe delle fuddette Mif* 
fioni in generale, per dare una precifa idea di ciò che 
folTe realmente il Paraguay tanto celebre in tutta 1 ’ 

Europa per le vicende accadute ai Gelùiri , dei quali 
tante favole fono fiate fparfe e credute in quefii ulti- 
mi tempi. La fioria dello Stabilimento di quefia Pro- 
vincia ci fa vedere che foltanto nel 1580 furono am- 
mefil i Gefuiti nel Governo di Buenos Ayres , nel 

quale 
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i6o dell’ America 
quale poi fondarono folto il Re?^no di Filippo III. le 
famofe MiiTioni conofciute in Europa fotto il nome 
di Paraguay; ma che in fatti erano e fono lìruateful 
fiume Uraguay in gran parte, e fu quello del Parana, 
Paraguay e fuoi intuenti . Avendo defiderato i Mo- 
narchi di Spagna, che'i popoli lelvaggi di quefie fer- 
tili le contrade fodero convertiti alla fede Cattolica, non 
meno per oggetto di religione che di interede, la So- 
cietà di Gefuiti fi efibi di mandare a quelle barbare 
nazioni dei midìonarj , uomini indancabili , zelanti , e 
coraggiofi , che predicadèro l’evangelio in quelle remo- 
te regioni. Siccome però edì ben fapevano che l’oda» 
colo maggiore alla converfione degli Americani era i* 
odio del nome Spagnuolo che era penetrato già fi- 
no nelle felve inaccedìbili di tutta l’America cfpofero 
al Re che il gran progetto di addomedicare i felvag- 
gi del Rio della Piata e di tutta l'America Meridio- 
nale infruttuofamente farebbefi tentato, qualora fede 
permedò agli Spagnuoli foldati e mercanti relercitare 
fopra i nuovi cònvertiti le loro lolite rapine , e cru- 
deltà, che già deteftabile avevano refo il nome Spa- 
gnuolo prefso tutte le fejvagge nazioni . Edi impetra- 
rono perciò ed ottennero dal Re il decreto , che a 
niuno Spagnuolo fode lecito il por ^iede nel paefe 
delle midloni, ove fode riufeitò a Gefuiti di civilizzare 
nazioni Americane, le quali per fupremo volere del Re 
dovevano edere indipendenti adatto dai Governatori 
Spagnuoli, acciò troncata redade ogni drada al vizio 
di penetrare fra i Neofiti . Il Re vi aggiunfe una pen- 
done di 6o mille piadre per lo dabilimento, e lefpe- 
fe di quede Milfioni e per la coltura delle terre da dif- 
fodarfi, a condizione che fecondo che le nazioni fel- 
vagge fi andadero civilizzando , e convertendo, ogni in- 
dividuo pagherebbe annualmente al Re un tributo d'una 
piadra dall’età di i8 fino a 6o anni . Vi fu anche 
appodo l’obbligo d’infegnare agli Americani la lingua 
Spagnuola ; ma queda claufula non fu poi per verità 
molto odervata dai Midìonarj . I Gefuiti fi accinfero 
allora alla grande imprela con un coraggio da mani- 
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ri) ed una pazienza veramente angelica, ne vi voleva 
di meno per condurre , ritenere, rendere ubbidienti , e 
fottoporre al travaglio uomini felvaggi , feroci , inco> 
danti , per loro natura attaccati alla poltroneria , ed 
all’ indipendenza . Gli odaculi furono infiniti , le diffi- 
coltà ripullulavano ad ogni paflb; ma il zelo, eia dol- 
cezza de’ Miffionarj fuperò ogni cofa , e conduffe d- 
nalmeme a’ piedi de’Gefuiti quei feroci abitatori de’ 
bofehi- Di fatti eilì li riunirono in focietà, li filaro- 
no nelle abitazioni , diedero loro delle leggi , e loro 
infègnarono l’ arti utili , e piacevoli : coGccliè d’ una 
nazione errante , barbara , fenza religione, e fenza co- 
dumi ne formarono lui popolo dolce, civilizzato , ed 
eiatto ollervatore delle cerimonie Griliiane. Qiiedi fel- 
- vaggi incantati dall’ eloquenza perluafìva dei loro apo- 
doli ubbidirono volentieri ad uomini cb'eilì vedevano 
facrificati unicamente alla loro felicità . In tal manie- 
ra quand’effi formar lì volevano un’idea del Re di 
Spagna lo raffiguravano folto 1 ’ abito di S. Ignazio . 
I Miffionarj Gemiti indancabili nella predicazione dell* 
Evangelio arrivarono a fondare una vada Provincia , 
che aveva dugeuto leghe di edenfione dal Nord alSud, 
e 'circa J50 dall’ Ed all’ Oued . Le Miffioni Gduiti- 
che non cominciarono ad avere qualche confidenza che 
verfo il r( 5 io. Effe furono iAcominciate fui fiume Pa- 
rana che lì unifee al Paraguay , e li edefero a poco a 
poco fui lidi di quedo fiume , e dell’ CJraguay altro in- 
fluente del Paraguay fino ai confini del Braille . Nel- 
lo fpazio di 66 anni i 'Gefuiti avevano già civilizzate 
22 nazioni o Tribù di felvaggi . Nel 170Z fe ne con- 
tavano già 29 compede in tutto di 22 mille trecento 
feffant’una famiglie , die componevano ottanta nove 
mille quattrocento trent’una perfone . Prima dell’ ef- 
pullione il numero de’ popoli convertiti li era prodi- 
giofamente moltiplicato , di modo che fi contavano 
lui Paraguay, full’ Uraguay , e fui Parana più di 500 
mille abitanti , tutti delle Tribù dei Guarancfi . Chie- 
da nazione originaria della Provincia di Guaira la più 
vicina al Brefile nel ló^oeu già dabilitain Jg Colo- 
• Ammca , L nic 
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nie, allorché i Fortoghdì di S. Paolo vennero adefo- 
larle . Di 97 mille Qiiarandì che lormavano la naziu* 
re la maggior parte perì lotto la Ipada , e nella fchia- 
vi:ù. Parte fi dilperic ne’boichi , e la mille ne fuggiro- 
no in luoghi più lontani dai Porioghcfi ; ove poi a 
poco a poco fi andarono moltiplicando nel (cno del- 
la pace fino all’anno 1757. La Corte di Madrid ve- 
deva di mal occhio i Portoghefi fiabiliti fulla riva Set- 
tentrionale del Rio della Piata nella Colonia di S. Sa? 
cramento. La Corte di Lisbona, a cui quella Colonia 
non era che d’aggravio, e prcziofa foltanto per clTcre 
in America ciò che Gibilterra è nell' Europa, cioè una 
chiave del pacleSpagnuolo, cercò di trar profitto, cam- 
biando vaiitaggiolamcnte la Colonia di S. Sacramento 
con buon tratto di paefe colto ed abitato daictteTri- 
bù di Qiiaranefi . Fu llabilito fra le due Corti , che 
fiume Uraguay farebbe in avvenire il limite degli Sta- 
bilimenti delle due nazioni , e fu fegnata una nuova 
linea di divifione, la quale cominciando dal mare al 
Nord del Capo S. Maria , ove fi trovano gli fcogli 
detti Caflillos, paflaflc alle forgenii del fiume Solis gran- 
de, e di là a quelle del Rio Negro , e del Taguarì- 
(JH.1ZU ^ feguitando il corlo di quell’ultimo , poi quel- 
lo dell’7'wc«7, che fi fcarica nell’ Uraguay . Qiiello 
fiume doveva poi fervire di confine fra i Portoglieli 
e gli Spagnuoli per tutto il fuo corfo fino alla con- 
fluenza , ed alla forgente del fiume Piquìri ^ palTando 
poi z\Y JguazM ^ ed al Parana che diventava Portoghefe 
foltanto alla foce dell' 7g»ro' fopra la gran cafeata, o 
fatto grande di Ciudal Reai nel Brafile . Mediante 
quella linea di confine toccavano al Portogallo le po- 
polazioni Guaranefi di S. Borgia , S. Niccola , S. Lui- 
gi , S. Lorenza , S. Michele , S. Giovanni , e S. Angelo , 
Dall’altra parte la Spagna veniva ad acqiiiftare il por- 
to di S. Sacramento , ed evitava così l' immenfo con- 
trabbando che in pregiudizio delle regie rendite fi faceva 
dai Portoghefi di quella piazza. Ma le fette Tribù Ame- 
ricane non vollero foffrire di effere obbligati , o a paf- 
fare folto il dominio d’un altro SovraJio non ricono- 
> , feiu- 
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fciuto da e{Ti, ovvero a patTare dall' altra parte del bu- 
ine, abbandonando le loro piantagioni per andare a for- 
marne delle altre in terreni incoiti, benché ìlRefof- 
ié per ricompenfarli in danaro dell'incomodo , e dei 
danni , che avrebbero foffcrti in tale trafmigrazione . 
Elli prefero adunque le armi , che già avevano la li- 
bertà di portare per difenderfi contro i Portoghefi di 
S. Paolo, che folevano fare delle fcorrerie nel Paefc 
delle Millìoni nei tempi antecedenti. Di fatti nel Ì644 
feppero valorofamente difenderli contro una truppa di 
900 Portoghefi , e 4000 Americani della nazione dei 
Tapiefi, i quali con 900 canori fcefero per l’Uraguay 
nel Paefe delle MilTioni, e furono disfatti da'Guara- 
nefi al Nord della MifTione di S. Xaverio. Gli Ame- 
ricani prefero Tarmi per mantenere la loro libertà, c 
reflar fudditi ai Re di Spagna, odiando il dominio Por- 
toghefe al pari della fchiavitù ; ma non fu mai vedu- 
to alcun MifTionario alla teda delle loro truppe , e 
dicefi che i Cacichi Americani ritennero per forza nel- 
le loro abitazioni i Gefuiti per efercitarvi le funzioni 
del facerdozio . In quella follevazione non elTendo en- 
trate per conto alcuno le altre Tribù at di là dell' 
Uraguay, è chiaro che il Superiore delle MilTioni re- 
lìdente alla Candelaria, ed in generale i Gefuiti non 
v'ebbero parte . Di fatti Don Giufcppe Andonaighi 
Governator generale del Rio della Piata elTendolì por- 
tato con un buon corpo di truppa contro i Guarane- 
fì follevati per codringerli all'ubbidienza , in compa- 
gnia di D. Gioachino di Viana Governatore di Mon- 
tevideo disfece un campo di armata Americana in una 
battaglia , ove perirono più di z mille Americani . S' 
incamminò in feguito alla conquida del Paefe ; ma 
vedendo T effetto del terrore fparfo in tutte quelle po- 
polazioni , vi lafciò il Viana con foli 600 foldati , il 
quale avendo attaccato , e fottomedb la prima popo- 
lazione, tutte le altre fei Tribù Guaranefi vennero a 
volontaria dedizione. Se i Gefuiti fodero dati gli au- 
tori, ed i fodenitori della follevazione non, è da cre- 
derli che in una fola battaglia aveffero creduto d’aver 

L 2 per- 


Digitized by Google 



t64 Dell’ America 
perduta la loro caufa. Era facile ad cfTì il rinovarel* 
cfcrcito quand’anche più, e più volte folTero fiate bat- 
tute le truppe Guaranefì; ed è fuor di dubbio che gli 
Spagnuoli mai farebbero itati tanto potenti da fotto- 
mettere tutte le Tribù delle Miflìoni , fe i Gefuiti a- 
vefleroi comandato ai Guaranefì di combattere contro il 
loro Sovrano. 1 Midionarj ben lontani dal penfare a 
quelle cflremita li appigliarono al partito di far giun- 
gere all’ orecchie del Re le ragioni de'fuoi popoli , e 
la cattiva condotta de' Tuoi Uffiziali . Di fatti mentre 
le truppe Spagnuole flavano devadando le borgate de’ 
Guaranefì follevati, vennero ordini dalla Corte di ab- 
bandonare l’imprefa. Don Giufeppe Andonaighi fu 
richiamato , cd in fua vece vi fu fodituito il Ceval~ 
ios. D’ allora in pòi non fu più fatta parola di cam- 
bio fra le due Corone, c le cofe redarono fui piede 
di prima . Mentre nel Paraguay, anzi nell’ Uraguay fi 
facevano quede imprefe , la fama in Europa didemi- 
nava un’ infinità di favole , fulle quali per lo più fi 
feorgeva il conio de’ nemici de’Gefuiti . 1 Frati di tutti 
gli ordini religiofi emuli dei Gefuiti per idituzione , e 
i^n lontani dall’ edere al fatto del vero dato delle co- 
le , come pure un gran numero di gente fedotta , od 
ingannata , fpargevano le più affurde calunnie contro i 
Midìonarj. Fu fatto credere, e creduto che i Gefui- 
ti nel Paraguay aveffero eletto ed incoronato un Re, 
che alcuni facevano Laico Gefuita , altri Sacerdote 
e Miflìonario. Ho veduta per fino una moneta attri- 
buita a quedo prctefo Re colla fua cfiìgie , ed ifcrL 
zione latina , la quale altro non era che una meda- 
glia di getto fatto probabilmente in Europa, o ad og- 
getto di trar profitto vendendola , o ad oggetto di au- 
tenticare la più folennc irapodura che mai fiafi in- 
ventata l'ignoranza e la malignità , L’Europa tutta 
dovrà per lungo tempo vergognarfi di aver dato cor- 
po ad un faniafma tanto ridicolo, e tutte le perfone 
illuminate devono oggidì confefTare, che a gran torto 
meno in qiicda parte lurono calunniati i Gefuiti . 11 
liippofto Re Nictola altro non fu che un CacicoGua- 
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tatiefe d’una delle lette Tribù follcvate, il quale n<in 
fognò mai di edere un Re, nè di farli incoronare nel 
Paraguay. Siccome egli era uno de’ Capi della nazio- 
ne dotato dalla natura di qualche maggior intelligen- 
za, così fu fatto Capo deirar.mata e di tutte le lètte 
Tribù . Ma fu poi ridotto ali’ amico Ino dato todo 
che l'armata de’ {ollerati fu batiuta « c difperfa, e le 
Tribù ridotte all'ubbidienza. Di fatti allorché il Mar- 
chefe di Bucarelli li portò nelle Miflloni per efeguir- 
vi gli ordini del Re, ed aCTicurarll di tutti i Mifllo- 
narj avendo voluto vedere quello perfonaggio più fa- 
niofo in Europa che nel fuo paele , io trovò nello da- 
to più deplorabile dell’età di 70 anni , e mezzo nu- 
do. Tal età il Re luppollo del Paraguay ..I Gefuiii 
per regnare -nel Paraguay , o in tutti gli altri paefi 
delle Midloni non avevano bifogno di un Re , nc di 
un fantafma di fovranità . £dl regnavano lui cuuti: 
de’ loro popoli convertiti con tutto l’impero clie ni 
padre regna fopra i figli) ed un maedro fu i (noi di- 
Icepoli. Tutto il paefe delle Midloni era divilo in par- 
rocchie, governate da due Gefuiti, l’uno Curato l’al- 
tro fuo Vicario . La fpefa totale pel mantcnimenio 
delle popolazioni fi riduceva a poco . Gli Ameiicaiii 
èonvertiti erano nodriti , vediti, ed alloggiati col tra- 
vaglio delle loro mani . La maggio.’-e fpefa fi faceva 
nella codruzfone delle Chicfc ornate veramente con 
m.'ignificenza I II rimanente dei prodotti della terra, e 
dei bediami apparteneva alla conuiniia , di citi erano 
eudodi, e protettori i Milfiohar/» Efli ne facevano lo 
fmercio, ed avevano cura di provvedere le loro rifpct- 
tive popolazioni di merci d'Europa, di drumenti per ' 
le arti, di vetro, di coltelli aghi da cucire, immagi- 
ni, rofarj, polvere, armi, C fucili . La maggior ren- 
dita annuale confideva in cotone , fevo , cuojo , me- 
le , e fopra tutto in matè , odia erba del Paraguay , 
di cui la Compagnia aveva nelle mani il commercio, 
che rendeva grandidime fomme . Dal prodotto di tut- 
ti qucdi_ generi fi cavava prima di tutto il tributo pel 
Rc) che montava a joo mille piadrc. Del ri.maiteme 
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fi faceva ufo per comprare il bifognevolc per leMilTioni, 
e per mantenere i Midìonarj , i Collegi , e promuovere la 
converfione delle nazioni lelvagge, GU Americani con- 
vertiti avevano pe’loro Curati una fommifiìone talmente 
illimitata, che non folamente fi lafciavano punire colla 
sferza alla maniera delle fcuole , sì gli uomini come le 
donne in cafo di pubblico fcandalo, ma venivano da fe 
tnedefimi a dimandare il cafiigo per le colpe puramente 
mentali da elfi commelTe, Il caftigo non portava con 
fc alcun carattere d’ignominia , e come nei primitivi 
tempi della crifiianità le pubbliche efpiazioni fi ricer- 
cavano, e fi ricevevano con umiltà, e raìTcgnazione . 
Non eravi in tutto il globo nazione più innocente , 
e felice della Giiaranefe , e delle altre regolate fallo ftef- 
fo piede dai MiìTionari Gefuiti , £ìTa abitava una ter- 
ra fertile folto un clima fortunato . Tutti gli indivi- 
dui erano laboriofi , c neffuno lavorava per fuo pro- 
fitto. I frutti della comune indufiria erano depofitati 
fedelmente nei pubblici magazzini , «dai quali ad ognu- 
no era diflribuito il necelTario pel nutrimento , e ve- 
lino , e pel bifogno domellico . Le cafe di ogni fami- 
glia erano comode , e gli edifizj pubblici erano belli , 
Quefio popolo felice non conofeeva nè ranghi , nè con- 
dizioni , lontano egualmente dall' indigenza , e dalla ' 
ricchezza. In quefto governo magico, per così dire, e 
fondato colle fole armi della perfuafione , ì Gefuiti 
erano i depofitarj delle leggi , della religione , e del 
governo. Le loro maffim^ erano fcritte nell’ Evange- 
lio ; e tutta la loro politica confifieva nei tenere i 
neofiti lontani dalla corruzione , e dai vizj degli Spa- 
gnuoli, nell’efercitarli nelle arti utili, nel culto della 
religione , e nella fommilTionè alle leggi fra di efifi 
fiabilite, come pure nel vaìTallaggio alla Corona di Spa- 
gna . Per quello che riguarda la forma interna del go- 
verno delle Milfioni, in ogni parecchia i Padri eleg- 
gevano ogni anno dei Correggi tori , e Capitolari inca- 
ricati deiramminifirazione ìùbordinata della giufiizia. 

La cerimonia della loro elezione fi faceva con pom- 
pa il primo giorno dell' anno nell'atrio della Chiefa , 
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e n pubblicava a luono di Campana , e di ftrumciui 
d'ogni lotta. Gli detti venivano a’ piedi del P. Cura- 
to a ricevere le iniegne della loro dignità . La più 
gran diltinzione conliltcva mi portare degli abiti, men- 
tre, che una camicia di cotone , ed un pajo di bra- 
che componevano tutto il vellito degli altri abitanti uo- 
mini e donne. La Idia delia parecchia, e quella del 
Curato fi celebravano anch elle con pubbliche dimo- 
ilrazioni di gioja, e per fino eoa commedie , e lacre 
rapprelentazioni . 11 Curato abitava una valla abita- 
zione vicina alia Chiefa . Quella aveva contigui due 
corpi di ftbbriche , in uno de’ quali erano le Icuole 
per la mufica, la pittura, la fcultura , 1 ’ architettura , 
c diverfi altri mellieri . L’Italia foprattutto forniva i 
* maellri per le arti , ed i Guaranefi imparavano con 
molta facilità . L’ alita tabbrica conteneva moltiirime 
fanciulle occupate a diverlì lavori lotto la cullodia di 
donne vecchie. Qiiefto fi chiamava il Gii^tigiuif» , od 
il Seminario. 

Il Curato fi levava a cinque ore della mattina, cioè 
cinque ore avanti il Mezzodì . Aveva un’ora llabiiita 
per r orazione mentale ; diceva la mclTa quattr’oie 
avanti Mezzodì . Se gli baciava la mano a tre ore 
avanti Mezzodì , ed allora fi faceva pubblica dillribu- 
zione di un'oncia d’erba del Paraguay per ogni fami- 
glia . Dopo la mella il Curato prendeva la cioccolata , 
diceva il breviario, configliava coi Gorreggitori , vi- , 
fitava il Seminario, le fcuole, ed i mellieri. Qi^iando 
furtiva , aveva lempre un copiofo accompagnamento . 
Elfo pranzava fempre un’ ora avanti Mezzodì col luo 
Vicario , e flava in converfazione fino a Mezzodì . A 
fett’ore dopo Mezzodì fi cenava dopo di aver tenuta 
converfazione per un tempo determinato dopo il rola- 
rio . Il popolo frattanto era dillribuito dalle otto ore 
della mattina in diverfi travagli o d'agricoltura, o di 
mellieri, vegliando fempre i Gorreggitori ad un fevcro 
impiego del tempo . Le donne filavano del cotone , 
che veniva diftribuito ogni lunedì , e che bifognava ri- 
portar filato in fondo la fettimana . A cinque ore e 
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mezza dopo il Mezzodi fi andava al Solario ed'a ba- 
ciar la mano al Curato , che taceva far nuovamente 
la diftribuzione di un’oncia dìmatè, e di quattro lib- 
bre di carne per ogni famiglia. La-É)omenica, e le fe- 
de, che non fi lavorava, la maggior parte del tempo 
fi /^pendeva negli ufhzj divini . Il rimanente era fpe- 
fo in giuochi e divertimenti . Tale fu ,lo dato de’ 
felvaggi convertili e civilazzati da Gcfuiti nell' Ame- 
rica. La privazione della proprietà , ed una vita tan- 
to regolare fembrano agli Europei mali incomparabil- 
mente maggiori di ogni bene; e perciò fì raffigurano in- 
felici i popoli dell’America in tal maniera regolati dai 
Miffionar;, che riguardano come defpoti intollerabili, 
e le loro leggi come un flagello per la vita dell’ uo- 
mo . Non è da dubitarli che ciò vero non fofle nei 
popoli dell’Europa accollumaci alla diverfità delle con- 
dizioni , alla libertà civile, e pieni d’idee totalmente 
oppode alle regole inalterabili prefcritte ai popoli dell’ 
America dai Miffionarj. Ma fe noi foffimo ancora ai 
tempi delle agape, e del fervore di Criflianefimo, nien- 
te di più fanto agli occhj nodri apparirebbe deH’idi- 
luzioni Gefuitiche al Paraguay. Si. cercherà fe i Gua- 
ranefi fi credeflero felici lotto il governo dei Gefuiti . 
Un moderno viaggiatore ci afficura , che allora quan- 
do il Governatore di Monte Video fi portò con un 
corpo di truppe a foggiogare le Tribù lòllevatc, mol- 
te famiglie fecero idanza al medefimo di abbandona- 
re la difciplina Gcfuitica per vivere in libertà civile in 
mezzo alle Colonie Spagnuole . Ciò farà vero , poiché 
le cattive impreflioni ,'e la fedurione predo infettano 
un popolo femplice. Ma il fatto fi è, che cinquanta o 
fclfanta Miffionar/ non farebbero in grado di codrin- 
gere a condurre una vita mifcrabilc, e a ritenere nel- 
la catena d’ un’ intollerabile fchiavitù rcligiofa 300 mil- 
le perfone, che non amaflèro di redarvi, 

1 Gefuiti non folamente nel Paraguay avevano fta- 
bilite le loro Miffioni , ma avevano già portata la col- 
tura fra altre numcrofe nazioni del Twitman , e de) 
Cbacoy civilizzando gran parte dei Mocovis ed Abipo- 
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ncs fui fiume Salado , ed i Cichitefi . I primi conquf- 
flatori del Perù avevano indarno tentato di fottomet* 
tere coll’ armi quell’ ultima nazione , che Teppe valore* 
fameote difendere la libertà. Alcuni MilTionarj Gel'ui* 
ti nei 1692 furono capaci di penetrare prelTo quella 
incolta nazione , e feppero dal feno de’bofchi tirarli 
dietro una folla di felvaggi Cichitelì « Gli Spagnuolidi 
S. Cruz della Sierra fi oppofero a tutto potere all’im* 
prefa de’ Midìonarj , come il padrone di un bofeo po* 
irebbe opporfi a chi tentalTe di addomellicare il felvag* 
giume che vili annida. Il motivo di quella oppolìzione 
era il timore di vederli mancar la caccia ; poiché gli 
Spagnuoli' folevano andar a caccia di felvaggi^ per pro> 
curarfi dagli fchiavi per le miniere del Potosì. Non vi 
voile meno del credito della Compagnia per aver la 
libertà di predicar l’Evangelio ai Cichitefi , e trarli 
dalla- fchiavitù degli Spagnuoli . Il fervore de’MilTiona- 
rj , la loro attività , che penetrava nei più rimoti na- 
fcondiglj dell’America , e attraverfava e troncava da 
per tutto le fperanze de’ cacciatori Spagnuoli, cominciò 
ad inquietare tutti quelli che facevano per lo palTato 
commercio degli infelici felvaggi. Il divieto della Cor* 
te , che inibiva ad ogni Spagnuolo il por piede nelle 
Milfioni Gefuitiche hni d’efacerbare , ed ulcerò gli 
animi di molti . I Gefuiti fenza alcun riguardo poli- 
tico non interruppero il corfo della loro imprefa . Nel 
1726 fi contavano tra i Cichitefi fei grandi popola- 
zioni convertite , che arrivavano a 40 mille perfone . 
Nel 1746 allorché la nazione riconobbe fpontaneamen- 
te ad inllnuazione de’ Gefuiti il Dominio della Spa- 
gna, quello numero giungeva già ad So mille. I Afof- 
fefi attinenti alle Milìloni del Perù furono anch’elfi 
convertiti nel 1670 dal P. Baraz^ e da fuoi fucceflo- 
ri nella MilTione , e già in poco più di go anni lì 
contavano più di go mille convertiti , e fudditi vo- 
lontari del R.e di Spagna . La Compat’nia era tutta 
infervorata alla dilatazione della luce Evangelica nell* 
America, allora quando feoppiò la mina preparata da 
lungo tempo contro i Gefuiti. Oggidì i noto a tutta 

l’Eu- . 


Digitized by Google 



l’jo dell’ America 
l’Europa ove, e come nafcefTe queHa rivoluEÌone. II 
tempo folo poteva fpargere qualche raggio ui luce fu 
quelle tenebre in cui fu generato il fulmine , che doveva 
cadere fopra una focictà d’ uomini non meno combat* 
tuta un tempo, che compianta oggidì . Le lettere, el' 
Europa Cattolica molto anno perduto , e molto più 1’ 
America. Senza indagar le caule, che anno muda la 
politica a dimandare queAo fagrihzio, e fenza giuAiticare 
un partito o l’altro, conviene afpettare che le ricer- 
che , e le perquilìzioni incominciate nel Portogallo do- 
po la morte del E^e Giufeppe, pongano il pubblico in 
grado di giudicare. Frattanto ammira l’Europa la co- 
Aanza, e l’equità d’un’ altra immortale Sovrana nel 
difendere la caufa d'una focietà d’ uomini tanto uti- 
li , e benemeriti , condannata fenza difefa di forte al- 
cuna . S’ e(Ta arriva a trionfare , e riAituifee all’ Euro- 
pa ciò che lefuArappato di feno , farà nella Aoriade’ 
fecoli futuri un’epoca memorabile, e luminofa. 

La Corte di Spagna avendo prefa la rifoluzione di 
efpellere da’fuoi Stati i Geluiti, volle che ciò foAeefe- 
guito nel medeAmo iAante in tutta la vaAiAìma ellen- 
Àone de’fuoi dominj. Prevenuto il R.e , e malamente 
impreAb contro la Compagnia , in cui credeva regna- 
re de’ fentimenti torbidi , e pericolofi alla fua fovrani- 
tà, diede ordini i più rigorofi , come A trattaAe di pre- 
venire una congiura imminente a feoppiare. IminiAri 
dal canto loro fecero le più caute difpoAzioni per la 
pronta efecuzione de’fovrani decreti. Si dubitava, che 
i Gefuiti, foAeneAèro nelle loro MiAIoni a viva forza : 
e Accome ben A vedeva che tutte le forze Spagnuole , 
e PortogheA farebbero Aate infuAìcienti a coAringerli 
all’ ubbidienza, A determinò di operare per forprefa , e 
Arattagemma . La fperienza dimoArò quanto mal fonda- 
ti foAero queAi loro timori . Fu richiamato da Buenos 
Ayresil CevalloSf e ci fu fpedito D. Francifeo BMcarellij 
che partì iArutto dì quanto doveva operare all’arrivo de’ 
primi ordini reali che avefle ricevuto. IlConfeAbredel 
Re, il Conte d’Aranda, e qualche altro MiniAro intimo 
erano i foli che fapeAero la volontà del Re . Il Bu- 
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^rarelli fece il fuo ingrcflò a Buenos Ayres nel princi- 
pio del 1757. Subito che il Cevallos fu arrivato in 
Ifpagna , fu fpedito al Marchefe Eucarelli un pache- 
butto cogli ordini tanto pel Rio della Piata , che pel 
Chili , ove quefto Generale doveva farli pafTare per 
terra . Quefìo basimento giunfe nei R.io della Piata 
nel mefe di Giugno 1767 , ed il Governatore fpedl 
fubito due Uffiziali l’uno al Viceré del Perù, 1’ altro 
al Prefidcnte dell’Udienza del Chili coi pacchetti del- 
la Corte loro diretti . Si diede pofcia fubito a dillri- 
buire gli ordini nelle differenti giurifdizioni delle fue 
Provincie dove vi erano Gefuiti, come Cordova , Mendoza ,, 
Corrientes , S.Fe ^ Salta , Monte Video , e nel Paraguay. 
Temendo che fra i Comandanti d' efecuzione fi tru- 
vaffe qualcuno che non operaffe colla prontezza, efe- 
creto che la Corte defìderava, ingiunfe a tutti di non 
aprire le lettere fe non un dato giorno determinato 
in prefenza di perfone nominate. Cordova fopra tutto 
r intereffava . Effa era in quelle Provincie la principal 
Cala du’ Gefuiti , e la refidenza abituale del Provincia- 
le , ove fi ammaellravano nella lingua , e negli ufi del 
Paefe i foggetti ddlinati] alle Miflioni , e a divenire 
Capi'delle popolazioni Americane . Si figurava che co- 
là fi doveflèro trovare le loro fcritture più importan- 
ti . Il Marchefe di Bucarelli volle fpedirvi un Uffizia- 
le di confidenza, che nominò Luogotenente Regio in 
quella città, c fotto quello pretello lo fece accompa- 
gnare da un diflaccamento di truppe . Reflava da prov- 
vedere all’ efecuzione degli ordini del Re nelle Miflio- 
ni . Quello era fecondo efio il punto critico . Temeva 
che gli Americani non foffriflero che i Miifionarj fof* 
rero arrellati in mezzo alle loro parecchie , e vedeva 
bene di non efler in cafo di coflringerli colla forza . 
D' altra parte non era poflibile in certa maniera il le- 
vare i Gefuiti , fenza prima aver preparata gente da 
* foftituire ai medelimi , e fenza avere llabìlita la forma 
del Governo da far accettare agli Americani per pre- 
venire r Anarchia , e la difsoluzione delle loro borga- 
te. Il Governatore imbrogliato fu coflretto a temporeg- 
' gia- 
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giare» e lì contentò fui momento di fcrivere nelle Mil» 
Soni che gli foflero fubito fpcJiti il Correggitòrc ed 
un Cacico di ogni parecchia, per comunicar loro gli 
/ ordini del Re 4 Spedi quefti ordini colla maggiore cc^ 
Icrità , afiSnehè gli Americani foflTero in viaggio , e 
fuori delle riduzioni prima che la nuova dell’ efpiil^ 
llone della Società poteiTe loro elTcr nota . In quella 
maniera eflb ebbe in villa di procurarli degli ortaggi j 
che Io garantilTero della fedeltà deile Tribù America- 
ne , quando ne levaflè i Geluiti , e di guadagnarli T 
alletto de’ principali di quelle nazioni Americane coi 
biieni trattamenti che furono loro proftili a Buenoa 
Ayres , e d’ avere anche il tempo di rendergli irtruiti 
del nuovo flato nel quale entravano, alloichè noneP 
fendo più tenuti per la briglia dai Mirtionarj gode-< 
rebbero di tutti i privilegi , e della medelima proprie-» 
tà , che gli altri fuddit'i del Re» Tutto erallatocon- 
certato col più gran fegreto . Il momento deirefecu-» 
zion generale era combinato pel giorno , in cui tutti 
i Corrieri dovevano elTer giunti al loro deftino, ed il 
Governatore afpettava anfiofo quello momento : quan- 
do due piccioli fciambecchi del Re Y jindalupano , eY 
Avventuriere giunti da Cadice furono per rompere tut- 
te le mifure già prefe » Era flato ordinato al Gover- 
natore di Monte Video, in cafo che arrivalTc qualche 
bartimento d’ Europa , di non lafciarlo comunicare coti 
chi fi foffe prima di averlo informato ; ma eflendo- 
fi perduto uno di quelli due fciabccchini entrando 
nel fiume, bifognò falvar l’equipaggio, é foccorrerlo ne* 
fuoi bifogni 4 Quelli due bartimenti erano partiti di 
Spagna dopo l’efpulfione de’ Geluiti , di modo che 
non fu poflìbile l’ impedire , che non fe ne fpargcfle 
la fama » Un Ulliziale di quelli bartimenti fu fubito 
fpedito a Buenos Ayres } ed allora il Governatore pre- 
fc il partito di fubito fpedire un ordine a tutti i Co- 
. mandanti di dar efeenzione ai pacchetti figillati. Due 
ore dopo mezza notte del dì 9 Luglio 1761 tutti i 
Corrieri erano in viaggio , c le due cafe de’Gefuiti 
di Buanos Ayres invertite con gran forprefj de’Padri , 
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che non credevano mai di eflere trattati come ribelli » 
o congiurati , quand’ anche tolTe piaciuto al Re di 
fcacciarli da’ fuoi Domini . La prima cura fu quella 
di cercare tutte le fcritture; c ne trovarono molte , 
non già di quelle che fi cercavano , e che non ebbe- 
ro mai efifienza che nella tella di alcuni. Il giorno 
fiiffcguente fu pubblicato in Buenos Ayres un bando 
capitale contro chiunque avefle più corrifpondenza coi 
Gefuiti. Per dar colore alla facenda furono il giorno 
lieflb arreftati cinque mercanti , che fi fofpettava volef- 
fero fpcdir Corrieri ai Gefuiti di Cordova . Dappertut- 
to gli ordini del Re furono eleguiti colle ftelTe ceri- 
monie, e facilità: e non fu mai più tanto bene imi- 
tata la fera di Getfemani . Da per tutto i Gefuiti 
furono prefi mentre ripofavano, ed in mezzo alle ar* 
mi in luogo pubblico radunati , e poi feortati in luoghi 
differenti, con ordine ai foldatidi far fuoco fopra que’ 
Gefuiti, che tentaffero di fuggire . Un drappello d’uo- 
mini inermi , e pacifici fi vide circondato da foldatcf- 
fche, e trattato come una mafnada di afTaffini prefi 
nel bofeo ; benché vi foffero fra quelli individui rif- 
pettabili per la nobiltà, per le feienze, e per la pie- 
tà crifliana . I Gefuiti umiliandoli fotto la mano che 
li percuoteva, oppofero a quella violenta condotta la 
più perfetta raffegnazione . Dell’ individuo nato più baf- 
famentc fino al fiore della nobiltà della Spagna, tutti 
dimollrarono la ficlfa indifferenza ed ubbidienza. Sicuri 
fili tellimonio della loro cofeienza non fi affiilTero ne 
declamarono , vedendofi ignominiofamente trattati . 
Quelli di Cordova al numero di più di cento arriva- 
rono alla fine d’ Agollo all’ Encenada di Baragan pic- 
ciolo Borgo, e Porto nel Rio della Piata, all’Orien- 
te di Buenos Ayres. Ivi fi unirono quelli di Corrien- 
tes , di Buenos Ayres , c di Moni ev ideo , che furono 
tutti imbarcati, e partirono alla fine di Settembre , 
poco meglio trattati degli fchiavi, o malfattori che fi 
trafportano nel luogo del loro efiglio. Ai 13 di Set- 
tembre tutti i Correggitori , ed un Cacicodi ogni po- 
polazione atriyarono a Buenos Ayres . Bifi veramente 
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erano fortiti dalle MifTioni prima di faper l’oggetto 
della loro chiamata; ma ne furono avvertiti per viag- 
gio . Nondimeno feguitarono il loro cammino, dimo-^ 
tirando però molto {contento , c forprefa . 1 Curati 
fenza fapere e(Ii fteffi ciò che fi trattalTe, avevano pre- 
venuti i Cacichi dicendo loro, che fi preparaflèro ad 
afcolrare molte bugie , e falle promefle dal Governa- 
tor Generale, dubitando di qualche nuovo progetto di 
governo, che fi volelle ftabilire nelle Tribù America- 
ne . Al loro arrivo furono condotti ai palazzo del Go- 
vernatore dove fi trovò prefente M. di Bougainville 
Comandante del bafiimento , o Fregata Reale di Fran- 
cia la Boudeufe , che nella fua relazione del viaggio 
fatto intorno del mondo ne da un’imparziale relazio- 
ne. Gli Americani erano 120 tutti a cavallo, e divi- 
fi in due file a mezza luna davanti il palazzo del Go- 
vernatore. Uno Spagnuolo che parlava Guaranefe fer- 
vi d’ interprete . Il Governatore fi fece vedere alla fe- 
nefira, li falutò, e li congedò, dicendo cheandallèro 
a ripofare , e che avrebbe loro fatto fapere il di , in 
cui farebbero fpiegati gli ordini del Re ; e che frat- 
tanto fiaffero di buon animo , che era giunto il tem- 
po di trarli dalla fchiaviiù Gefuitica , e rimetterli in 
pofTelTo dei loro beni, di cui fino allora non avevano 
goduto. Gli Americani forprcfi rifpofero con un’ ac- 
clamazione levando le mani al Cielo , ed augurando 
al Re, ed al Governatore ogni felicità . M. di Bou- 
gainville tefiimonio di villa , alTicura , che non dimo- 
llrarono difpiacere; ma che facilmente fi fcopriva fu’ 
loro volti piuttofio la forprefa, che la confolazione . 
Di là . furono condotti ad una cafa di Geluiti, ove fu- 
rono alloggiati , nodriti , e fpefati a conto del Re . 
Il Governatore facendoli venire aveva richiedo loprat- 
tutto che gli fofie mandato il famofo Cacico Nicco- 
la; ma gli fu rifpodo che la fua decrepita età , e le 
fue malattie non permettevangli di venire . Per altro 
poco dopo il loro arrivo a Buenos Ayres, elTendogiun. 
ta nelle MifTioni la nuova dell’ efpulfione de’Gefuiti, 
il Marchefe di Bucarelli ricevette una lettera dal P. 
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Provinciale, che lo alficurava della Ina foramilTibne , 
e di quella di tutti i MilTionarj agli ordini di S. Mae- 
Ità. Aveva l'perato il Governatore impadronendofi de’ 
beni della Compagnia di Gesù, di trovare nelle cafe 
fommc confiderabili di danaro ; ma ne trovò molto 
poco. I loro magazzini per verità erano ben provve- 
duti di merci d’ogni genere, tanto del paefe , che dell' 
Europa, come pure il numero de' loro fchiavi Negri 
era conlìderabile eflcndofene trovati 3500 a Cordova 
cafa principale de’Gefuiti che vi erano numerofiflìmi . 
Al momento dell' efpuirione furono dilTeminate mille 
calunnie fui liippolio fondamento delle fcritture tro- 
vate ne’diverfi Collegi de’Gefuiti . La malTima impu- 
tazione tendeva a confermare il popolo nell'opinione, 
che i Gefuiti ambilTero di farfi Sovrani nel Paraguay. 
Gli Spagnitoli fi predarono tanto più volontieri a.queft' 
idee , quanto che la proibizione di entrare nelle Mif- 
fioni teneva efacerbati i loro animi , e vedevanlì al 
contrario dopo 1’ efpulllone nella llcurezza di poter 
commerciare nelle terre de’Guaranelì , ed aperta di 
bel nuovo la drada alle folite depredazioni , e rapine 
d' uomini , e di ricchezze . Bucarelli parti il di 14 
Maggio 176S per le Millìoni, ed arrivò a Yapega ft- 
tuato iulla riva Occidentale dell’LJraguay dirimpetto 
alla foce del fiume Tvknj , ove non trovò alcuna re- 
lidenza. Vi rrivò il di i8 Luglio , e vi fu ricevuto 
con ogni dimodrazionc di rifpetto . Di là egli mandò 
alla Candclaria fituata fulla riva inferiore del fiume 
Parana a far prigione quel mededmo Provinciale che 
l’aveva adicurato della fua fommidione , e condurlo 
infieme con fei altri Padri in luogo ben cudodito. 11 
Governatore ebbe la curiofità di vedere ilfamofoNic- 
cola pretefo Re del Paraguay in Europa , e lo trovò in 
uno dato deplorabile, decrepito , vicino al fepolcro , 
e quafi nudo. Colla deffa facilità fi fottomifero tutte 
r altre popolazioni , e tutti i Midionarj vennero all' 
ubbidienza fenza il minimo cóntrado . Diceli che il 
Governatore ordinade al Superiore delle Midioni di 
(crivere una lettera d' ubbidienza a tutti i Gefuiti del 
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Paraguay ; ma è poi aUblutamente falfo che quedo 
fo(Te uno (Irattagemma ufato dal Governatore per aver 
nelle mani i MilHonar) , i quali già erano avvertiti di 
quanto doveva accadere. In tal maniera i pretefi So- 
vrani del Paraguay abbandonarono lenza contrailo il 
loro E^egno. La tanto vantata, e temuta politica de* 
Gcfuiti non aveva ancor fatto il minimo preparativo per 
quello colpo , che pure veniva loro minacciato da lungo 
tempo . Pure elTi avevano molti mezzi nelle mani per 
farlo. Nel folo paefe delle Miflioni dell’Uraguay, Pa- 
rana , e Paraguay lo Itato delle milizie Guaraneiì , e 
Tapielì , era molto confiderabile . Ogni parecchia abi- 
tata da molte migliaia di perfone aveva un gran cor- 
po di cavalleria, ed uno d’infanteria che fi elercita- 
vano regolarmente come fra gli Svizzeri ogni Domeni- 
ca fera . Quelle truppe fono divife in reggimenti ognu- 
no de' quali è divìlb in fei compagnie , ognuna di 
50 foldati . I reggimenti di cavalleria fono formati 
del medefimo numero di Compagnie , ma formate di 
foli 40 foldati . In quelle vi fono gli CJffiziali , .co- 
me nelle truppe regolate , e tutto lo Stato militare 
arrivava a più di 60 mille foldati . Ogni volta che fi 
accampava un corpo di quelle truppe, il Comandante 
in capite d’elTo rifiedeva in certo mòdo nella perfo- 
na di qualche Gefuiia , al quale fi prellava la più e- 
fatta fubordinazione . Quella truppa Americana era più 
di quello che fi fuppone bene ammaellrata , e fapeva 
maneg,giare il fucile, e la baionetta al pari della fol- 
datelca d’Europa. Ogni Comunità aveva un’armeria 
propria , nella quale fi depofitavano Tarmi da fuoco , 
le fpade e T altre armi, ed in ognuna eranvi gli edilì- 
zj per far la polvere . I Geiuiti mantenevano Tempre 
quelli depofiti completi non meno di provvigioni, che 
di bagaglio, cioè di abiti, ed uniformi di foldati, ed 
Ulhziali , i quali avevano le loro divife fecondo il 
rango gallonate d’oro , e d’ argento . Circa il loro va- 
lore, e coraggio fi può congetturare dalla fola rela. 
zione di un fatto eh' è pervenuto a nollra cognizio. 
ne . ElTendo entrato un ballimento Francefe nel Porto 
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di Monte Video in tempo che gli Spagnuoli erano in 
guerra coi PortogheH , il Capitano fapendo che gli 
Spagnuoli non avevano Ingegnere per far TalTedio di 
S. Sacramento , Ci offri al Governatore di Buenos Aj- 
res. Fu accettata l'offerta, egli fu dato il piano del- 
la piarza , che doveva effere attaccata . Effendoft po- 
fcia egli informato quali foffero in quello attedio le 
truppe, che dovevano operare rimate forprefo nel ve- 
dere che il Governatore nell’ enumerazione die glie- 
ne fece moftrafle di far tanto capitale degli America- 
ni delle Miflioni ds’Gefuiti , che fi attendevano il 
giorno tegnente. Che volete voi fare gli diffc, Signore 
d/ cojioro? Afpettate per giudicare rifpoie il Governato- 
re di averli veduti in azione . Pochi giorni dopo giun- 
fe r avvito deir avvici narfi dell’armata Americana'. Il 
Governatore invitò il Capitano Francete a montar a 
cavallo con dToj-e andarli ad incontrare. Predo fco* 
prirono le truppe de’Guaranefi che ufcivano a due a due 
da un paffo (Iretto , c ti formavano in battaglioni nelle 
vicine pianure, feguitati da alcuni pezzi d’artiglieria . 
L’ordine, il filcnzio, la franchezza de’ loro movimen- 
ti forprefero il Francete, il quale volle parlare in If- 
pagnuolo ai Soldati delia prima linea; ma quedi non 
gli rifpotoro altro , che los Padres , indicandogli i 
Gefuiti, cheli feguiuvano. Approflìmatofì ad uno de’ 
Gefuiti , quedo gli dide che i Guaranefì non parla- 
vano altra lingua che la loro , e che fe avevano or- 
dini da dar loro, effo e gli altri Gefuiti erano ivi per 
fervirgli d’interprete, e che potevano dar ficuri d’una 
pronta etecuzione . Condotti all’ attedio, fu loro aflc- 
gnato un luogo molto etpodo al fuoco della piazza . 
Etti vi rifpotero con vivacità , e poco dopo dimanda- 
rono la permittione di andar all’attalto ; ed ettendo 
loro flato ritpodo che la breccia non era badantemen- 
te grande, replicarono, chequeda era cota, a cui toc- 
cava loro a pentare, e che fperavano non ottante di 
formontarla. Fu permetto loro di feguirare gli impul- 
fl del loro coraggio , e mentre ti difponevanO a dar 
America. M Taf- 
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T anTalco fu tirata dalla piazza uua falva di cannonate 
che ricevettero fcnza muoverfi. Tutto il fuoco dell’ 
Artiglieria nimica per quanto vivo che foflè , e am- 
mazzafle loro molta gente non fervi a trattenerli . Fi. 
nalmcnte i Portoghelì vedendoli avanzare in ordinan* 
za fi diedero alla fuga ed abbandonarono il pollo. Il 
Capitano Francefe rellò non meno maravigliato dell’ 
intrepidezza dei Miflionarj , che non avendo in mano 
altro che il Breviario , non vedevano cafeare alcuno 
dei loro , che non accorrelTcro ad elfo efpolli al fuoco 
il più vivo per ,efortarli a morire criflianamente . Que- 
ilo fatto riferito dal Capitano ftelìb che ne fu telli- 
monio, dimodra abballanza il carattere, e la qualità 
delle truppe Guaranefi, e Tupelì delle quali i foHGe- 
fuiti erano gli arbitri. Si racconta, e (ì legge in pa> 
recchj fcrittori come una prova dell’ incapacità delie 
truppe addeflrate dai Gefuiti il fatto della battaglia 
fra i follevati , e le truppe Spagnuole nell’ anno 1757, 
In cui morirono più di 2 mille Guaranefi ; ma è cer- 
to che gli Spagnuoli avevano in tal incóntro la firpe- 
riorità del numero, e fole 7 popolazioni a combatte- 
re , mentre che i Gefuiti non dirigevano l’ armata • 
Che fe fi fodero unite infieme le Miffioni del Tucu- 
man, del Paraguay, dell’Uraguay , del Parana , del- 
la flegion del Chaco, dal Moxos , o Mollefi del Rio 
delle Ammazoni, in fomma di tutta l'America Meri- 
dionale Spagnuola , come i Gefuiti avrebbero pototo 
fare , tutte le forze d* Europa non badavano a debel- 
lare le loro forze unite ; e fu una vera pazzia l’im- 
putare ai Gefuiti vide tanto contrarie alla loro iditu- 
zione, ed al loro carattere. Elfi amavano di far figu- 
ra nell’Europa e nell’America, ma la loro ambizic. 
ne non giungeva fino ad afpirare di fondar regni ed 
Imperi • f cd i mali che dalla loro fituazione ne 
derivavano meritavano di efler pefati con altra bilan- 
cia . Il voto generale delle nazioni e de’ popoli da lon- 
tano richiama in vita quedo corpo cftinto, c fa voti 
al cielo pel fuo riforgimcnto ; e l’efpericnza degli ef- 
fetti dimodra, che i paefi Cattolici anno perduta per 
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fatalità una delle più falde colonne della religione , e 
delle lettere. 

Riguardo alle MiiTioni propriamente appartenenti al 
Paraguay j tralafciando quelle dell'CJraguay , Parana , ed 
airri fiumi comprefe nel Governo proprio di Buenos 
Ayres elTe non erano molto numerofe . Il Paraguay 
Proprio confina al Sud col Buen9$ Ayres : al Nord 
col Brefile da Cui è feparato per mezzo del fiume Mbo- 
tetey infiuente del Paraguay: a Levante parimenti col 
Brefile ; ed à Ponente colla region del Chaco , o Cia- 
<ó abitata da nazioni tuttavia felvagge , e contrarie 
All'Evangelio. 1 Tuoi fiumi maggiori oltre ilGranPa* 
raguay fono il Teviquari., il Aiundaday , f Acaray , il 
Xexuy^ il Corrientetf il Tepoti , il Taracriy il Atì>ote~ 
tty i ed il Mbatry . Non tutto il Paefe del Paraguay 
è fiato civilizzato dai Gefuiti . Vi fi trovano anco- 
ra nelle parti Settentrionali delle Tribù di Payaquefi 
TOpoli che anno fempre refifiito alla predicazione dell’ 
Evangelio . 1 Gefuiti però un tempo avevano fifiate 
otto popolazioni di Mbayefi che abitano fra la Sierra 
di Guatimini , il Paraguay , il fiume Xtns , e Mbat- 
ry y mi i Portoghefi Mamaluchi, o Paolifii del Bra- 
file in una incurfione , che fecero nel paefe , le defola- 
rono , ammazzando anche un Milfionario . I luoghi 
principali del Paraguay, fono: 

t. L' Ajfunzione , Città Capitale fituata fulla fponda 
Orientale del Paraguay poco fopra al luogo, ove nel- 
lo fiefio fiume fi getta il Pilcomayo . Ha a Levante 
la Città di Villarica , e quella di Villcra al Sud . Fu 
fabbricata dagli Spagnuoli nel 15^8), ed è confidera- 
bile per la falubrc fua fituazione, come anche pel nu- 
mero de’ fuoi abitanti , avendo oltre varie centinaia di 
famiglie Spagnuole un gran numero di Mifiiccj, e di 
Mulatti . Il fuo territorio è fertile , è ricco , e produ- 
ce gran quantità di grano , e frutti tanto naturali 
quanto forefiieri . Gli Spagnuoli , che vi rifiedono fo- 
no il fiore di quella nobiltà , che vi fi fiabili in prin- 
cipio, efiendofi la feccia de' loro patriotti trafporcata 
altrove. L’aria è quivi tanto temperata , che gli al- 
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beri , ed il terreno fi vedono perpetuamente veiliti di 
verdura. L’Aflunzione è la fede di un Vefeovo e di 
un’Udienza Reale. 

1. filiera, picciola Città fituata fulla fpondaOrien> 
tale del Paraguay dirimpetto alla foce del fiume Pii- 
comayO trenta miglia al Sud dell’ Affunzione . 

g. yHlaricay Città fituata a Levante delle due an- 
tecedenti . , 

4. Curagnaii , Città , ove Oggidì fi fa il mercato 

generale dell’Erba Paraguay , il quale in altri tempi 
fi foleVa tenere a Mharacayn al prefente difirutta . L« 
Città di Curagnati è grande e popolata , e giace a 
Levante del fiume Xexuj . Nelle fue vicinanze fi tro- 
vano i bofehi dell’ erba detti dagli Spagn^ioli Yer- 
valeS) i quali tutti appartengono agli Spagnuoli , a dif- 
ferenza di altri appartenenti ai Guaranefi , i quali fo- 
no per lo più fuile fponde del fiume Parana , ed 
Uraguay . , 

5 . Tuti y Caafapa, Jtapè y faguarm. Ita y Jpanè , j4ti~ 
na y Tobatiy ed Àltos y fono tutte parocchie di Ameri- 
cani dirette da Frati, e Preti , che vi fi trovano. 

6 . S. Gioachino y S. Stanislao , e Belen erano le fole 
Miifioni governate dai Gefuiti nel Governo del Pa- 
raguay . 


III. Il T'ucuman. 

La Provincia o Governo del Tucuman è d’ una ri- 
guardevoliflìma efienfione il doppio maggiore di quel- 
la del Paraguay; e deve il fuo nome ad una nazione 
Americana che l’abitava. Confina il Tucuman a Po- 
nente col Chili, e col Perù: all’Oriente con Buenos 
Ayres , e col Chaco ; a Settentrione parimente col 
Chaco; ed a Mezzodì colle terre Magellaniche finora 
incognite. Il fuo clima è temperato , e falubre, il ter- 
reno fertile, ed in parte coltivato, fpezialmente verfo 
il Chili , e lungo i fiumi Duke , Salado , e Siancas . 
Il Rio Duke nafee dalle ^Cordigliere al Nord del Mon- 
te, c Miniera di Aconquixa, e termina nelle Lagune 
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dette di Porongot formate dal Rio Dolce medefimo , 
c dalle eferefeenze che parecchi anni fono dal fiume 
Salado paflàrono ad unirQ al Dolce dirimpetto alla 
borgata della Conception . Quefte ftefle lagune fommi- 
niffrano buona quantità di l'ale . Il Rio Salado nafee 
dalla valle di Calchaqui , e fi perde nel Paraquay o 
Rio della Piata a S. Fè . 11 Tucuman è parimente 
bagnato dai fiumi , Tercero, Quarto , Secmdo, Paca- 
ta , jlmenas . S. Miguel , ed altri , i quali tutti ad 
eccezione del primo che fi unifee al Rio della Piata 
fi perdono nelle terre lenza aver immediatamente feo- 

10 o nel mare, one fiumi maggiori, o ne* laghi. La 
nazione più numerofa del Tucuman è quello de’Mo- 
covell; la maggior parte della quale è fiata da Mif- 
fionarj Gefuiti convertita alla fede Cattolica . La Val- 
le di Calcagni appartiene a quella Provincia. Antica- 
mente in elTa fi contavano più di 40 mille uomini d* 
arme. Ma oggidì le loro reliquie fono difperfe in tut- 
to il Tucuman e Buenos Ayres , e nella valle' appena 
fe ne contano 500 fecondo le relazioni de’ MilTionari . 
Si trovano delle miniere d’ argento in quella Provin- 
cia. In quelli ultimi anni fu feoperta e lavorata quel- 
la del monte Aconquixa molto abbondante d’argento. 

I prodotti di quello Paefe fono il cotone , la cera , 

11 mele ^ la padella per tingere in turchino , molte 
e l’arie butta, radiche, c formentone. Vi fi trova un 
gran numero dibediami, daini, leoni, tigri, cavalli, 
buoi, cani, vigogna e guanachi . I nativi di quedo 
paele anticamente andavano nudi , ed erano affatto 
feroci , e felvaggi ; ma oggidì fono flati addomeflica- 
ti , e civilizzati in gran parte dai Gefuiti ; e fi vedo- 
no delle manifatture ch’edi anno imparato a fare di 
lana di vigogna, e di cotone , vivendo per lo più in 

^ focietà in piccioli villaggi molto vicini gli uni altri . 
In tutto il Tucuman G contavano al tempo de’Gefuiti 
78 popolazioni di convcrtiti. Si notino: 

1. S. Jago denominata delf EJìero , Città capitale di 
tutta la Provincia . Ella è Vefeovado , c giace fui fiu- 
me Dolce, che vicino a quella città è ben largo , e 
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navigabile gro{{i basimenti, e che abbonda di ot. 
timi oefei, La città non contiene più di 300 cafe , 
c 500 famiglie, ed è fenza mura, fofli, od altra di^ 
feU, Gli abitanti fono per lo più mulatti , malfani 
pel caldo del clima , e più dediti ai piaceri , che al 
traffico , ed al travaglio . La città giace in una pia- 
nura: ma è circondata da bofehi , che cagionano ri- 
ftagni nell’ aria , Vi fi trovano appena 300 «omini 
atti a portar Tarmi comprefivi, tutti gli abitanti. Le 
donne fono generalmente belle , ma deformate da' 
gozzi, 11 paefe vicino eh’ è tutto piano produce quan- 
tità di grano, rifo, orzo e frutta, particolarmente fi- 
chi ed uve . L* pero infeflato da listi , ed altri ani* 
mali di rapina . Vi ha gran copia di Guanachi della 
grande?za d’ un cavallo, nel ventricolo dei quali, co- 
me altrove trovafi il bclzoar occirfentale^ Oltre JaCat- 
tedralc vi è la Chiefa, e Collegio che fu de’Gefuiti 
con due altre appartenenti ai Monafteri . II Governa- 
re di quefta Provincia, e Tinquifitorc eh’ è un Prete 
rifiedonoin quella Città, e nominano i lor foftituti per 
tutte le altre parti del Paèfe. . . , • 

2, Cordavi* cognominata dell* nuova Andaluva a 
motivo delle pianure del paefe , ove giace, fomiglianti 
alT Andaluzia di Spagna , è una picciola Città Vefe^ 
vile con alcuni Monafteri , oltre un Collegio famolo 
che fu de’ Gefuiti , i quali ivi avevano il feminario , 
o Audio de’ Miflionarj deftinati alla cura delle antme 
in tutta quefta parte dell’America Meridionale . II 
* fuo territorio fertiliflimo di grani, frutta, inde , ce- 
ra , cotone , c zuccheri con graffilfimi pafeoh per 
muli , oltre modo numerofi in quella città . Nel fuo 
territorio fi trovano parimenti delle falinc • La Citta 
è fabbricata in un terreno paludolo quantunque ferti- 
le e ricco , e fa un confiderabile commercio col Pe- 
rù, renando fulla «rada che va a Buenos Ayres. Gli 
abitanti SpagnuoU al numero di circa 300 s’ impiega- 
no nel traffico, c nelle manifatture ancora , che fo- 
no mandate al Potosì . 

3. S. /’emandtf,' picciola Città Ctuata fopra un ru- 
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fcello che fì perde nelle arene, che ha nella fua giu« 
rifdiziòne varie parecchie di 

4. Rio]» , picciola Città verfo il Cerro di Famatina , 
vicino al quale fi trova anche la Città , o Borgo di 
Vichigafta fulle- frontiere del Chili . Quelle due Città 
fono circa fcil'anta miglia fra loro dihanti . 

5. Salta y Città fituata Ibpra il humicelio Arras y fui 
quale tiene un ponte. E’ abitata per la maggior par- 
ie dagli Spagnuoli. Ha circa 400 cafe , e quattro Mo- 
naileri; ma non. ha nè muraglie, nè folfi, nè alcun* 
altra difefa, che la bravura de’fuoi abitanti , i quali 
colle continue guerre che anno cogli Americani i'el- 
vaggi fi fanno bellicofi . Ha circa 500 uomini atti a 
portar Tarmi , oltre gli fchiavi , che montano a tre 
volte più . Salta è un luogo di gran concorfo per ra- 
gione della grande abbondanza che v’è^di grano, fa- , 
rina, vino, beftiame, fale, carne, fegr, pelli ed al- 
tre merci ; cofe tutte che di qua fi mandano nella mag- 
gior parte delle Provincie del Perù . 

6 . XuxHj picciola Città fituata fopra un fiume con- 
fiderabilp , che fi unifee al Siancas . 

7. S. Miquel y picciola Città fituata lui fiume Dolce 

al Nord-Ouell di S. Jago. ^ 

IV. B^egion del Cbaco. 

La Provincia denominata Region del Ciaco dagli 
Spagnuoli fi llende fra il Paraguay , ed il Perù , . fra 
il Paefe dell’ Ammazoni ed il Tucuman , e compren- 
de un vafiilTimo paefe , abitato per lo più da varie 
nazioni erranti e libere. Le principali fra quelle fono 
i Tevas y Macovis , Abipones , e Lengaas , che abitano T 
interno delle terre . 1 Ciriguani, ed i debiti abitano 
la parte Meridionale, e Settentrionale di quella Re- 
gione; ma fono (lati convertiti alla fede Cattolica, e 
civilizzati dai Milfionarj Gefuiti . Il territorio dei Gi- 
chicefi è vallilfimo, ed il numero de’fuoi abitanti con- 
vertiti non è minore di circa 100 mille perfone. Nel 
1745 quelle popolazioni ad infinuazione dc’Gduiti ri- 
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conobbero la ibvranità della Spagna , e furono da 
quel tempo in appreffu giudicati parte del Governo 
di S. Croce della Sierra . Il paefe de'Qcbitefi C avan- 
za aiTai verfo la zona torrida , cioè dai 14 fino al 
ventefimo grado di latitudine. Le loro Borgate, ori- 
duzioni principali fono la Concezione , S. Xaverio , S. 
Jj^nazio , S. Anna , S. Rafaele , S. Michele , S. Giufep- 
fe^ e S. Giovanni j S. Jago ^ ed il Cuor di Gesù . Il paefe 
abitato dai Ciriguani è meno eflcfo, ed è bagnato dal 
fiume Pilcomayo, 11 rimanente dei popoli della fopran- 
nominata nazione fono divifi in Tribù erranti , ebe 
vanno a cavallo come i Tartari devaflando, ed am- 
mazzando tutto ciò , ebe incontrano . La fola cit- 
tà Spagnnola che fi trovi in tutta la Kegion del Gia- 
co, fi è Torijn capitale del Paefe de’ Ciriguani . 
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IL PAESE DELLE AMMAZONI 
OVVERO 
L* AMMAZONIA 
Paragrafo I. 

I 

L e migliori Carte geògrafiche che fi trovinó di 
qaeAo paele fono quelle pubblicate , e levate 
dai Padri Millionarj Gefuiti . Se ne trova un^ 
Campata in R.oma a fpefe della Società , fotto il ti* 
tolo di Provincia ^iter^fis Societatis Jtfu . La prima 
Carta geografica di quefio Paefe fu fatta in Quito 
dal P. Samuele Fritti nel 1707. Dopo di lui ne pub* 
blicò un’altra il Sig. de la Condaminc , eh’ è la più 
diligente di tutte, fatta da quell’ illuftre matematico 
ne’ tuoi viaggi al Perù, ed all’America Meridionale, 
colla feorta però d’ altra Carta Geografica formata 
dal P. Ma^uin pur Gefuita , accademico aoch’efTo 
di Parigi. Quafi tutte le altre Carte di quella regio- 
ne fono affai difettofe , e fallaci fopra tutto nel dar 
le un’ eflenfione , e poOzionein latitudine, che invade 
buona parte delle altre confinanti Provincie. 

$. 2. Confina il Paefe delle Ammazoni al Sud col- 
le Miffioni di Moxos , e Chiquitos ; AH’ Quell col 
Qiiito, e Perù: al Nord colla Terra firma : ed all’ 
EH col Brefile. Il Paefe delle Ammazoni comprende 
tutte le Provincie Mediterranee dell’ America Meridio- 
nale bagnate dal fiume Maragnon . Nafce quello fiume 
nel Perù dal Lago di Lawticocha , e feor rendo al Nord 
fra due rami delle Cordigliere fino a Jaen, fi volge 
verfo Oriente, gettandoli nell’Oceano Atlantico dopo 
il corfo di 1800 leghe di Spagna , e dopo aver rice- 
vute le acque d’ innumerabili , e grandiffimi altri fiu- 
mi al Nord, ed al Sud . Fra gl’ innumerabili infiuen- 
ti del Maragnon fi conta il R.io Negro , che comin- 
cia 
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eia parimenti coU’Orenoco. La comunicaeione di que- 
lli tre 6umi infieme fu fcopcrta la prima volta dal 
P. Emanuele di R.oman fuperiorc delle Midìoni deli' 
Orenoco nel 1744* trova altrove ful^Iobòtcr- 

reftre di tre si fmilurati fiumi , che comunichino fra Ilo* 
ro le loro acque , ed offrano un comodo sì grande 
alla navigazione interna di vaftidimi paefi . La foce 
dei Maragnon ha 84 leghe di larghezza, 0251 miglia 
Italiane, e per 80 leghe in mare l’acqua è fatta dol- 
ce dal medefimo. 

‘ §. 3. Si crede comunemente che il primo Europeo 
che abbia penetrato nel R.io delle Ammazoni fia (la- 
to Francefeo d'Orellana. Effendofieffo imbarcatone! 
1539 fui fiume Coca, che poi fi unifee al Napo, ar- 
rivò andando a feconda di quell’ultimo nd Mara- 
gnone, pel quale venne a sboccar nel mare al Capo 
Nord (itile fpiagge della Gujana , dopo una naviga- 
iione fecondo il fuo computo di 1800 leghe . L'in- 
contro ch’edb ebbe feendendo per quello fiume con 
alcune femmine armate , di cui un Cacico gliene ave- 
va vantato il valore, fece ch'effo dadeial fiume (ledo 
il nome di Rio delle Ammazoni . Alcuni l’ anno an- 
che chiamato ìlio (TOrellana; ma prima di lui fu chia- 
mato Mxragnone , dal nome d’un altro Capitano Spa- 
gnuok) che fa Vincenzo Tanez Pinzon che ne feopri 
la foce nel 1408. Orellana (leffo cosi lo nominò nella 
faa relazione . Dopo Orellana vifitò il fiume Pietro Orfua , 
nel 15Ò0. Nell’anno 1602 vi tornò il Padre Raffael- 
lo Ferrer Gefaita , e fa un' altra volta riconofeiuto 
nel 1616. Rinovodt con diligenza la feoperta di que- 
ilò fiume dai Padri Brieda e Toledo nel 1635 , e nel 
1639 dai Padri jlcngna ed Artieda ; e finalntente dal 
P. Fritz nel 1Ò91, c 1689. Nel 1538 Pietro Tcxci- 
ra Portoghefe fpedito dal Governatore di Para Città 
del Brefile rimontò lo (lelfo fiume fino alla foce del 
Napo , ed in feguito il Napo , che lo conduffe alla vi- 
rinanza di Quito, dove pafsò per terra. 

$. 4. Si trovano nel fiume delle Ammazoni dei pe- 
lei particolari , e fopra le fae rive diverfe razze di a- 
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rimali rari . Il più grande fra gli animali' d'acqua 
dolce è il tamfntswy Afanati f o Vacca marina. Que> 
Ho animale non è totalmente an6bio , nè mai fort« 
totalmente dal fluido, pafcolando l'erba chenafcefuU 
le fponde del fiume . La femmina ha delle mamelle 
colle quali allatta i fuoi parti. Ha due nuotatoje af. 
fai vicine alla tefla lunghe fedici pollici , che le fer« 
vonQ di braccia , e piedi . Gli occbj di quello anima» 
le , che talvolta ha fette piedi di lungbecza , e due di 
larghezza non anno alcuna proporzione colla grandez- 
za del fuo corpo, Sono rotondi » e tanto piccioli che 
non anno fpiù di tre linee di diametro . L’apertura 
delle fue orecchie è ancora più picciola fembrando un 
foro d' una punta d' ago . La fua carne , ed il fuo graf» 
fo raflbmigliano molto a quelli del vitello . Si trova 
ancora in quello fumé una fpeziedi Lamprede, il cor- 
po delle quali ha le flelTe aperture come le lamprede 
ordinarie , ma ha le proprietà anche della Torpedine . 
Quello che la tocca colla mano , od anche con un 
ballone ne rifente una llupidità dolorofa nel braccio. 
Le tartarughe fono frequentiflinae in quello gran flu- 
me , di modo che quelli foli animali ballerebbero a 
follentare tutti gli abitanti che fi trovano fulle fue 
fponde . Se ne trovano di differenti razze , e grandez- 
ze , e fono tutte generalmente più delicate , che al- 
trove. Oltre i pefei che fi trovano nell'alveo del fu- 
mé, i laghi, e le paludi, che lì trovano fpelTilTimo fo- 
pra le fue fpiagge , ed anche molt'altre fra terra , fi em- 
piono di pelei nell’ eferefeenze del fumé , ed allorché 
l’ acque fono calate fl pefeano facilmente , I cocco- 
drilli fono pure frequentilfimi non folo nel Rio delle 
Ammazonì , ma de* fuoi influenti ancora . Alcuni di 
quelli rettili anno da zo piedi in lunghezza , e nelle mag< 
giori eferefeenze del fumé li fono veduti entrare nel- 
le capanne degli abitanti. Gli animali terrellri che li 
trovano nel Paefe delle Ammazzoni., fono le tigri , 
le feimmie , e i cani con altre fpezie particolari 
deir America . Le tigri non fono nientemeno feroci , 
e grandi di quelle dell’Africa , e fanno una guerra 
' - - cri> . 
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crudele ai coccodrilli . Le icimmie fono mimerofilti- 
me, e di varie razze. Alcune lono grandi Come ica- 
ri levrieri: altre Cono picciole come un topo . Se nc 
trovano di quelle molto difficili da addomellicare , le 
quali anno il pelo lungo, luitro, e qualche volta mo- 
Ccato di color 'giailalCro . Anno la coda lunga due vol- 
te come tutto il corpo , la iella picciola , e quadra^ 
ta , e le orecchie appontite come i cani ed i gatti « 
Qiiefìa razza di Ccimmie ralTomiglia più tolto ai pic- 
cioli leoni, e fi chiamano Pinchea nel PaeCe delle Am- 
mazoni , e Tamarins allaCayenna . 1 Cerpenti e rettili di , 
tutte le fpezie il trovano Crequentiffimi in quello PaeCc 4 
Uno de' più pericolofì lì è il Icrpente a Conaglio , che li 
trova anche altrove. Le nottole che lucchiano il Cangue 
dei cavalli , muli , ed anche degli uomini quando Con 
colti nel Conno , vi fono in grandilTima quantità ; di 
modo che in alcuni luoghi anno dillrutto il groflobe- 
lliame , che i MilTionar) vi avevano condotto , e che 
cominciava a moltiplicarvifi . Gli uccelli Cono ancora 
più numeroCi di tutti gli altri animali nel PaeCe del- 
le Ammazoni , e raflbmigliano a quelli del rimanente 
dell' America , non Colo per la bellezza delle lore piu- 
me, ma per la varietà ancora del loro canto. Vi Co- 
no infinite Cpezie di parrocchetti e di pappagalli dilCeren- 
ti in grandezza, colore, e figura. I più rari Cra i pa- 
rocchetti Cono quelli intieramente gialli con un poco 
di verde aH’eflremità delle ale. 

$. 5. I Crutti che produce il paeCe delle Ammazo- 
ni Cono caccao, cannella, vaniglia, garoColi, CalCapa- 
glia , ananas , o pigne , o mandorle ; e tutte quelle 
produzióni fono Ciiveilri , trovandofì da per tutto nate , 
e creCciute Cenza coltura . Altri prodotti Ce ne cava 
poi colrinduftria della coltivazione, come caffè, can-, 
na dolce, riCo, Cormentone, platani ( Cpezie di 

pigne picciole ma buone ) meloni, limoni, aranci ec. Vi 
il raccoglie cera, florace, Copauva,oCopajha , Caragna^ 
ogiio maria, Copai, ed altre refinc , e balCami , e dro- 
ghe. I legni Cono prezioCi d’ogni Corta di colore , e 
grandezza , come cedri , legno roffo , legno Canto , pi- 

no, 
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no, balza, Chmta od ebano lìlveftre ec. l’erbe medi- 
cinali per la tintura fono molte , ma poco conofciu- 
te , come pure le terre minerali di diverlì colori . 

$•‘6. In tutto il Paefe bagnato dal fiume delle Am- 
mazoni dal Pongo c {fretto di Manzariche fino alla fo- 
ce non Ci trovano pietre di fòrte alcuna , come nep- 
pure oro, nè metallo di forte alcuna. La corrente del 
fiume è violenta , e rapida, ed il fondo grandifCmo. 
Quando fi gonfia, forte dal fuo alveo ad innondatele 
terre in gran diflanza , e copre coll’ aqua l’ Ifolc , che 
toglie affatto , e cambia di luogo , correndo ora per 
uno ora , per un altro canale che fi va formando . In 
due fiti , cioè nel Pongo di Manzariche , ed in quello 
di Pauxis lì flringe , e raccoglie in angullo letto . 
Dov’è maggiore l’alveo di quello fiume lì computa 
di tre leghe , ed il letto ordinario è di una lega e 
mezza di larghezza. L’acqua è dolce, ma fempre tor- 
bida, portan^ feco legni , ed alberi che incomodano la 
navigazione delle barelle picciole . Il clima del Paefe 
delle Ammazoni e caldo, umido, e malfano, princi- 
palmente vicino al fiume . Quindi è che gli abitanti 
fono affai molellati dalle zanzare, ed altri infetti no> 
jolì , c velenofi . 

$. 7. Il Paefe delle Ammazoni in parte fpetta alla 
Corona di Portogallo , ed in parte a quella di Spa- 
gna. Dalla/ foce del Maragnon fino alla foce del fu* 
me Tavart e filila fponda aulitale , e fino alla popo- 
lazione di Loreto dei Ticugnas folla fponda boreale 
fpetta Oggidì ai Portoglieli, e di là in fu alla Coro- 
na di Spagna . Il paefe è poco popolato , e la parte 
migliore più abitata, e coltivata del medelìmo è quella 
che abbraccia il Paefe di Maynas, ove i Padri Gefoi- 
ti della Provincia di Quito fondarono molte doride 
MilTioni regolate follo fleffo piede di quelle del Para- 
guay, Perù, e Tucuman. Diedero principio alla fonda- 
zione di quella Provincia di Maynas i Padri Qafparo 
di CuxtMy e Luca della Cueva nel 1635. Ipopoli det- 
ti dei Maynas y fono d’un genio pigro, dediti alla ub> 
briachezza ,- alle difonedà , ed alle foperfliziooi . Vanno 

nudi 
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tiudi per quelle felve, e fi lollcntano di caccia, è di 
pelea , ufando per armi l’ arco ^ e le frecce ^ La prima 
popolazione che fì fortdò di convertiti fra quella na« 
zione fu S. Ignazio di Mapnas < Dopo i.Qefuiti pe- 
netrando più oltre ridùlTero a vita civile ^ e fedenta- 
ria molte altre nazioni barbare « che fecero tributarie 
della Corona di- Spagna. LeMilTioni chiamate comu- 
nemente di Maynas lì fendono dal Pongo ^ o fiicv/a 
di Manzaviche Alila fponda boreale del Maragoon A- 
no alla popolazione di Loreto di Ticugnas f e fuJla 
fponda au Arale Ano alla foce dei Aume Yavary peri* 
cAcnAone di dugento felTant'otto leghe da Ponente a 
Levante. Si notino i 

1. Laguna f Capitale di tutto il Paefe delle Amma* 
zoni Spagnuolo^ dopo che fa diArutta la città di S. 
Francefeo di Borgia . Ivi faceva la Aia reAdenza il Su- 
periore delle MilÀoni. Prefe il nome queAa popolazio- 
ne da un lago Alila cui fponda A trova verfo Levan- 
te . QiieAo lago è all’ £A del Aume Guallapa , in cui 
A fcarica per uno Arem) Canale dalla parte Orienta- 
le. L’aria non molto fana^ e la popolazione ar.' 
riva 9 poco più di un migliaio di abitanti. 

2 . 5. Gioachino , Riduzióne* di Americani convertiti 
dai Gefuiti nel paefe della nazione Omaguas , Amato 
falla fponda boreale del Aume Maragnon . La fua po- 
polazione è di circa 6oo abitanti . Il Padre Samuele 
Friiz, gran Matematico, e MiAìonario della Compa- 
gnia di Getù della Provincia di Quito cominciò la 
converAone degli Omaguas nel i68d , eAendo Aatiri- ' 
Ciii^Ai i Gefuiti dagli Americani medeAmi per eAere 
inAmiti . La nazione Omaguas è numerofa , -c molto 
dilatata nel Paefe delle Ammazoni. Secondo i Ati do- 
ve dimorano anno prefo il nome. Se n« trovano nel- 
la Provincia di Venezuela , tra i fumi Kafo , Ctcra- 
ray , Putamajo , e tltgro . QueAa nazione conofeiuta 

in America fotto il folo nome Aguas abitava antica- 
n;iente le Lòie del Aume Maragnon. La fua indole ò 
d’ effer fedele , forte, guerriera, cortefe, e docile. Effa 
ha avute continue guerre colle altre nazioni barbare 

con- 
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confinanti . Anno un ufo Arano di Aringere la tcAé 
de' loro bainbtni iubito nati fra due tavolette , di ma* 
do che fanno prendere alle loro teAe !>' Agora di mi- 
tra, ond’è che gli OmagueA A diAinguòno a colpo d* 
occhio da ogn' altro individuo d'altra nazione Ame- 
ricana • ; 

Ptvas ^ 0 S. Ignazio ^ Borgata dieci , od undici 
leghe fotto rimboccatura del hume Napo è l'ultima 
delle MiAìoni Spagnuole nel Paefe delle > Ammaioni * 
Il P. Fritz aveva Aefje queAe MHfioni più di dueeen* 
to leghe lontano : ma nell’ anno 1710 i PortogheA A 
fono medi in poAcAb della maggior parte di queAe 
terre . La nazione Americana, chc'l' abita, porta il 
nome di Pevas , cd è compoAa di Americani di dif* 
ferenti Tribù , di cui ciafcuna parla un dialetto pai> 
ticolare , ciò che A è trovato comune a quaA tutta 
i’ America . La maggior parte non fono ancora con»- 
vertici, fenza far menzione delle loro danze, Arumen> 
ti , feAini , utenfiJi da caccia , e da pefca , dei loro or- 
namenti bizzarri, d’oAì di animali paflati nelle loro o» 
rici e nei loro labbri . E' degna d' eAère - oAlervata là 
lunghezza moAruofa delle loro orecchie . 5 e ne veg>- 
gono taluni , che anno il fondo deU' orecchia lungo 
quattro , o cinque pollici , forato con un buco di 17 , 
o 18 linee di diametro, ch’eQì riempiono d'un bran- 
co d'erba, e con un mazzo di Aori, che loro fervono 
in vece d' orecchini. 

4. S. Paolo un poco fotto dell’ imboccatura del £u> 
me Tabuari , o Tavari , è la prima MiAione Fortoghe- 
fe nel Aume delle Ammazoni , ed appartiene ai Frati 
Carmelitani. £' funata lontana fette od otto giornate 
da Pevas . 

5. Coari f 0 Gnayari è l'ultima delle fei Popolazio- 
ni de'convertiti dai MHAonar; Carmelitani PortogheA. 

6 . T aroma Fortezza fabbricata dai PortogheA al- 
la foce del R.io Negro, di cui porta anche il nome. 
Il R.ÌO Negro è aÀai frequentato dai PortogheA da 
un iecòlo a queAa parte , perchè vi fanno un gran 
commercio di fchiavi. Poco fotto il luogo ov# sboc- 

a 
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il R.ÌO Negro nel Maragnon , ma dalla parte oppofta, 
il trova la foce del fìume Madera, che nafce nel Pe- 
rù , e traverfato il Paefe di Mojos entra con grandif- 
lìma copia d’acque nel Rio delle Ammazoni. 

7. Paitxis, Forte Portoghefe fìtuato nel luogo, do- 
ve il letto del fiume Maragnon fi riflringe in un ca- 
nale di 900 pertiche di larghezza. Il fluìfo , e rifluC- 
fo del mare arriva fino a quello medefimo luogo , ben- 
ché lontano dugento leghe dall’imboccatura del fiume 
al Capo Nord. Il flufTo vi fi fa olTervare col rialza- 
mento delle acque di iz in iz ore , e ritarda ogni 
giorno, come Tulle coile. 

8. Topejost ovvero Tapajos all’imboccatura del fiu- 
me dello lleiTo nome , Forte Portoghefe fulla riva Me- 
ridionale del Maragnon poco a Levante di Pauxis , 
che però è fituato fulla riva oppotla . Avvi anche un 
Borgo vicino formato dagli avanzi dei Tupinambart . 
I Tuoi abitanti fono quah tutti difcendenti dalia bel- 
licofa nazione de’Tapinambefi , due fecoli fono domi- 
nante nel Brefil , nella quale anno lafciata la loro 
lingua. PreiTo quelli popoli oggidì folamente fi tro- 
vano quelle pietre verdi , dette Pietre delle Ammazoni , 
molto ricercate altre- volte a motivo delle vinù che 
loro fi attribuivano di fanare dalla pietra , dalla co- 
lica nefretica, e dall’epilepfia . Queile pietre fonodu- 
riilime , e reiiflono alla lima , nè fi fa capire come 
gli Americani abbiano faputo dare alle medefime le 
diverfe figive d’animali, che rapprefentano . 

• . 9. Xinga, Forte , e fiume detto anche da altri Geo- 
grafi Ariopana , e che fi unifce al Rio delle Amma- 
zoni a Mezzodì . Sullo flelTo fiume a Levante trovali 
la borgata di Tacuana. 

'' IO. Gurupa picciola Città Portoghefe fintata fulla 
riva Meridionale del fiume delle Ammazoni , con una 
Fortezza fabbricatavi dagli Olandefi , mentre furono pa- 
droni del Brefile . In quella Città non fi trova altro 
di conliderabile , che una bella lituazionefopra un ter- 
reno elevato. Tutti gli Americani che vi fono , fono 
tenuti fchiavi de’Portoghefi . Principiando dalla Città 
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. tìi Europa, ove il fliilTo diventa molto fcnfibile , i bat- 
telli non navigano più che col favore della marea . 
Qiialche lega folto quella Città un picciolo braccio 
del fiume dille Ammazoni, detto Tagipurna fìdiflac- 
ca dal gran canale , che gira al Nord , c prendendo 
una Arada tutta oppoAa al Sud abbraccia la grand’ 
Ifola di Giovanni, o di Marayo sfigurata in quali tur- 
té le Carte . 

11. Paru, picciolo Forte Poftoghefe vicino ad un 
picciolo fiiifnC che A fcarica nel Maragnon feorrendo 
verfo mezzodì contra la Ala riva fettentrionale . Avvi 
un prefidiò di pochi loidati , ed alquanti pezzi d' ar- 
tiglieria fmontati. 

12. Macapà picciola Fortezlza con Prefidio Porto», 
gliele Alila fponda boreale del Maragnon vicino alla 
Aia foce più Settentrionale. 


Annotazione. 

V.'emo all’ AmmazOnìa Portoghefe al di là della linea Eqnlnozi.r- 
fr fu i contini della Gujana Francefe ti trova il famofo , e favololo 
Regno detto dagli Spagiiuoli il Dorado , o Regno dell’ Oro . Stendeti 
queflo imorno del lago di Parim'e, che alcuni anno creduto parr- 
memi edere favolofo r ma che le relazioni de’ MilTìontrj fanno crede- 
re reale , alfegnandogli una tigura quali quadrata , e phi di »oo le^ 
ghe di circuito. Gli Spagnuolì dicono , e credono elTervi le monta- 
gne d’oro finillimo , di argento, e di pietre preziofe . Vi fi fupponé 
la gran Città di Mauvd tutti d’ oro , e pietre preziofe' , ed altre 
favole fdgnate dagli SpSgnuoli , o inventate, e fatte loro credere da- 
gli Ainerieani per trrarri gli Spa'gnuoli e farveli perire . Del rima- 
nente oggidì non vi fono che gl’ infermi d’ intelletto , ed i pòveri di 
Ipiriro , che credono quelli fogni d’uohtmi che Vegliano . Il Iago dì 
Parima è fituato fono la linea- Equinoziale . Variano i Geografi nell’ 

«tfegnare il luogo precifo , in cui dagli Spagnuoli rien collocato il / 

k>ro Regno d’ uro ; ma le piti recenti mformazioji gli alfegnano' il 
fcpra deferitto luogo 
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LA GUJANA. 

L a Gujana è una vaftiflinia provincia bagnata 
all’Oriente dall’Oceano ; al Nord daH’Oreno» 
co; al Mezzodì dal fiume delle Ammazoni ; ed 
dall' Occidente del Rio Negro. In tale ^petto laGu, 
lana è come una vattifl'ima Ifola, che fi Iteade alme- 
no per dugento leghe dal fJord al Sud , c più di 30Q 
all’Eft all’Oueft . Quando vi giunfero la prima voU 
ta gli Europei trovarono i popoli, che 1 abitavano er- 
ranti ne’bofchi, e divifi in molte Tribù poco nume- 
rofe , che avevano gli fteffi coftumi degli altri felvag- 
gi dell’ America Meridionale , a riferva dei foli Caraibi , 
che il loro numero e coraggio rendeva più inquieri de- 
gli altri. Il primo a feoprire la Gujana fu AlfoofoOjeda 
Spagnuolo , infieme con Americo Vefpucci Fiorenti- 
no, c Giovanni della Cofa. Coftoro ne feorfero una 
gran parte; ma non ne ricavarono che notizie fuper- 
hciali . La fama fparfa che in quelle parti d’ Ameri- 
ca fòffe fituato il Paefe dell’oro {ti Porado)J\i mo- 
tivo, che quali tutte le nazioni d’Europa facelJero fpe- 
dizioni a quefto paefe per tentare di edere a parte 
della fcopcrta di quel teforo. L’iuglefc Waltero Ra- 
Icigh fu il più pronto di tutti. Elfo intraprefe il fuo 
viaggio alla Gujana nel J 595 » ® torno indie- 

tro fenza avere trovata cos' alcuna di quello che cer- 
cava . Nondimeno al fuo ritorno in Inghilterra pub- 
blicò una relazione affatto favolofa , che pero foipre- 
fe la credulità di tutti i popoli . Mentre , che gl 
glefi tentavano di feoprire il Dorado peri la foce dell 
Orinoco , i Franccfi facevano altrettanto dalla parte 
del Maragnonc . Siccome però eflì ben fi diftinfero 
ingannati , furono coftretii a fiflarfi nell Ifola di 
jenna nel 1635, Alcuni commercianti della Citta d| 
Rouen fperando di trar qualche profitto da quello Sta- 
bilimento, nel 1643 lì unirono in compagnia, e vi 
fpedirono Poncet di Bretìgny , il quale avendo difgu, 
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flati ì Coloni, edifelvaggi vi rimafe trucidato. Eden- 
dofi per quefto tragico avvenimento raffreddati i mer- 
canti alTociati, fi formò nel 1651. una nuova Com- 
pagnia, che prometteva di fare miglior ritifcita . I tuoi 
capitali furono tanto confiJerabili , che furono in gra- 
do di radunare fino in Parigi 7 in 8 cento Coloni , 
che furono imbarcati filila Sena per padare ad Ha. 
vre. Queffa bella apparenza finì però iugubremenre . 
L’Abbate di Marivauity che doveva dirigere la nuo- 
va Colonia in qualità di Direttor Generale fi anne- 
gò nel montare in battello. Roiville fpediio come Ge- 
nerale fu affadinato per dirada , e iz principali au- 
tori dell’attentato giunti nella Colonia fi diportaro- 
no con molta atrocità . Fecero edi impiccare due di 
loro medefimi , che vi morirono , tre furono relegati 
in un’ Ifola deferta , e gii altri fi diedero in preda ai 
delitti più enormi . Il Comandante della cittadella di- 
fettò , e fi rifugiò in un’altra Colonia Olandefe, e 
gli avanzi di quella canaglia ebber la forte dì falvarfì 
fopra un battello, e due canotti nelle Ifole del ven- 
to , abbandonando Fortezza , munizioni , armi , mercan. 
zie, e quanto avevano nell’ Ifola . Nel i 66 j fu fon- 
data un’altra Compagnia con dugento mille Franchi 
di capitale , ed un anno dopo fe ne formò una mag- 
giore, che riuniva i privilegi , e le azioni di tutte I’ 
altre. La Gujana, e la Cajenna rientrarono nelle ma- 
ni del Governo nell’epoca che fu rellituita la libertà a 
tutte le altre Colonie. Fu effa prefa nel i 66 j dagli 
Olandefi; ma d* allora in poi non è più (lata attac- 
cata. Vi fi flabilirono pofcia alquanti Fllibuffieri, che 
intraprefero a coltivare la Cajenna, ma nel i6b8 aven- 
do ìntraprefo a faccheggiare Surinam vi rellarono par- 
te prigioni , e parte ucciff nell’attacco . La Francia 
come fi vedrà in appreffb rimife più e più volte la 
Colonia di quell’ Ifola colla fperanza di fare degli Sta- 
bilimenti anche fui continente della Gujana . Mentre 
però i Francefi foffrivano tante difgrazie nella Guja- 
na, gli Olandefi nel 1640 vennero ad attaccare la 
Colonia Inglefe , che fi era (labilità nella parte fupe* 
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riorc , cd il poilellb della medefima tu lord garafiii^» 
dai trattati di pace confecuiivi ^ O^ijidi tutta la Gu- 
fana fi divide in Francefe, Olandele, e libera , ben- 
ché alcuni Geografi vi aggiungono la Gujana Spagnuo- 
la , e Portoghefe . Riguardo alia prima cfla forma una 
parte del Viccregno di Terra firma: e l’altra fi con- 
fonde colBrefile, e coll’ Ammazonia Portoghefe . Sicco- 
me poi la Gujana libera non è altrimenti conolciina 
die di nome non farò defcrizione che delle Colonie 
Francefi , ed Olandefi di quella Regione . 

I. Gujana Francefe y e Cajenna. 

La Gujana Francefe detta anche fa Francia Equi- 
noziale è rillretta fra il fiume Marony , e quello dr 
P'tnzon, fecondo i confini fiabiliti nè diverfi trattati, 
eflendo limitata al Nord dalla Gujana Olandefe , ed al 
Sud dalle Provincie Portoghefi . La fua efienfione fal- 
le fpiagge non c minore di circa loo leghe . La na- 
vigazione vi rk'fce dilHcile non folo a motivo della 
rapidità delle correnti ; ma per elTere ancora contì- 
nnamente impedita da un’ infinità d’ ifolette , e di ban- 
chi di fabbia , e melma indurita , c dalle frequenti 
fecche per due o tre leghe avanzate nel- mare . Non 
folo non vi fi trova alcun porto ove polTano approda- 
re i ballimenti ; ma le più picciole barche v’ incontra- 
no Ipcflo delle difficoltà-. I grandi, e nnmerofi fiumi 
che bagnano quello continente non fono più pratica- 
bili dei mare. Il loro letto è ingombrato di dillartza 
in dillanza da fcoglj grandillimi che li rendono inna- 
vigabili . La colla bada naturalmente da per tutto è 
innondata in gran parte dalle alte mareggiate. Nè luo- 
ghi entro terra le pianure, c le valli fi cangiano per 
lo più nella llagione piovofa in laghi, c pantani. Bi- 
fogna allora riluggiaifi nelle campagne elevate . Non 
di meno la gran quantità di fluida in una Zona ar- 
dente non è poi tanto infalubre quanto fi potrebbe 
fofpettare y e d’altra parte è alfelutamente ncceflaria 
per mitigare in qualche maniera gli ecceflivi calori . 

Non 
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Non fi può faper di precilo xjuale e quanta fìa la po- 
polazione delle parti mediterranee . Quella delle partì 
marittime è conufciura , e può arrivare a circa 9 mil- 
le pcrione di diverfe Tribù , la più potente delle qua- 
li è la Galibefe . Alcuni miffionar; lono pervenuti col- 
la loro pazienza , c coraggio a fidare diverll di quei 
popoli erranti , e riconciliarli coi Franccll , verfo de’ 
qitali fin da principio avevano concepito un odio mor- 
tale . La Francia dopo la perdita del Canada l'pedi 
una numerofa Colonia compulla di 12 mille uomini 
per popolare la Gujana ; ma queda peri miferamente 
per la poca direzione tenuta da chi la fpedi , la con- 
diide , e la governò. Di quedi J2 mille uomini non 
le ne falvò alcuno, edendo tutti periti di mileria , di 
fame, di malattie , ed annegati dalle innondazioni . 
La fola Colonia che fudida è , 

La Cajenna^ Ifola che ha lólcglie dicircuito. Ilfuo 
terreno è fabbiofo , ed elevato foltanto verfo le fpiaggie 
in picciole colline coltivate fino allafommità. L’interio- 
re deir ifola è tutto ingombroJa pantani , di modo 
che nell’ ifola non fi può in certi luoghi pad'are da 
un fito all’ altro fenza fare grandidimi giri . Vicrefeo- 
no le canne del zucchero, ilrocù, l’in.iacojil caccao 
U caffè, il cotone, ed altri prodotti. La terra è fer- 
tile , e compoda di una fabbia nericcia e facile da 
fmoverfi, che però non ha più di due piedi di profon- 
ditù . Di fotto fi trova una terra roda molto a pro- 
pofito per farne mattoni, tegoli, ed altro . In alcuni 
luoghi vi fono de’ minerali , e verofimilmente molto 
più fe ne troverebbero fui continente. Se l’ ifola folfe 
interamente didòdata , e fe fi fodero didèccati i pan- 
tani , e le paludi, farebbe la Cayenna una delle ifole 
più preziofe della Francia, e l’aria farebbe molto più 
lana di quello che fia oggidì , come anticamente fu 
ancora più infalubre di quello che fia al prefente . 
La popolazione di queda Colonia nell’anno \l 6 g co.i- 
fideva in JZ91 uomini liberi, 68047 Schiavi. I fuoi 
armenti non oltrepaffavano le 1923 bellic groffe , 
c le 1077 minute. La prima produzione della Cajen- 
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na tu il Rocùy tintura rolla chiamala dagli Spagnuo 7 i 
Achiote , nella quale è neceffario immergere le lane 
bianche di qualunque colore effe voglianfi tingere . L’al- 
bero che lomminilira quefta lifciva ha la corteccia 
rolliccia, le foglie grandi, forti dure , di color verde 

cupo. Eguaglia il futino nell’ altezza, ma è più frondofo. 

I tuoi bori, che fpuntano a mazzi, e che lomigliano 
moltiflimo alle rofe ftlveftri ,fotio legniti due volte all’ 
anno da una fpccie di riccio groffo, ma più pungen- 
te di quelli della caftagna, ne’ quali fi trovano alcu- 
ni piccioli grani coperti d una pellicola incarnata , eh 
è quella appunto , che dicefi roc'u. Balla che uno de. 
gli otto o dieci ricci ii apra da fe tlcffo , perchè fi 
raccolgano tutti . Colti che ne fono fe ne (laccano i 
grani , e fi mettono lofio in gran truogoli d’acqua. 
Oliando incominciano a fcrmemare fi vanno fchiaccian- 
do in più volte con petlclli di legno, finche la pelfi- 
cola ne fia Interamente fiaccata . Si paffano pofeia 
tutti entro alcuni crivelli di giunco , da' quali reftan- 
dovi le parti più folidc fi fa colare neile caldaie di ferro 
un liquor denfo, rollicelo, e fetido. A mifura , che 
quefto bolle, fe ne va raccogliendo la fpuma in gran- 
di bacini , c quando la mcdcfima fi vede affatto man- 
care , fi getta come innutile il fuddetto liquore, e fi 
rimette nella calds-.ja la fpiima . Quefi.i fi toma a far 
bollire per JO, o 12 ore, ma agitandola continna- 
mentc con una fpatola affine che non fi attacchi al- 
la caldaia , ovver s’ annerifea ; e quando fia luffickn- 
tememe cotta, ed alquanto dura, fi difiende (opra le 
tavole, dove dopoLcflcrfi lafciata raffreddare, fi divide 
in pani di due, o tre libbre l’uno, col che è termina- 
ta la preparazione del rocu . Cuicnna fu la prima del- 
le Colonie Franccfi che coltivaffc il Caffè trafportato- 
vi da alcuni funi difertori rihiggiati da Surinam , do- 
ve gli Olande fi lo avevano tralportaio dall’ Arabia, Ciò 
accadde nel 1721. Circa io. od ii. anni dopo vi fi 
trafportarono le piante di caccao . Nel 1752 fono 
ufeite dalla Colonia Francefe di Caienna 260541 lib- 
bre effettive di roc«, 80363 di Zucchero, J7919 di 
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Cotone, 16881 di cafiè , 91916. di caccao, 618. pie. 
di di legname,. e 104. tavole. Oggidì però tutti que- 
lli prodotti fono (lati di molto accrefciuti. Si notino 
io qucA' ifola 

1. Cajenna t Cittì capitale di tutta l’ Ifola, e fabbri- 
cala Alila punta del Nord-Oueft dell’ Ifola, avendo il 
mare al Nord , ed il porto all’ OueA . EITà è una 
fpezie di cfagono irregolare circondato di muraglie e 
di cinque baAioni , con qualche mezzaluna , ed un fof- 
fo i In queAo circondario 11 trova verfo la fpiaggia 
del mare un Forte fabricato fopra un’ eminenza , chia- 
mato Forte Luigi di Cayenna, che domina la Città , 
ed il porto. La Città tutta non contiene più di zoo. ca- 
fe , di cui alcune fono a due piani . La cafa del Gover- 
natore, quella di S. Salvatore, la Cafa che fu de’ 
Gefuiti, che vi erano Curati, fono le più belle fabbriche 
della Città , e lono fituate dintorno la piazza d’ ar- 
mi. Le caferne, i magazzini del K.e ^ e i'Ofpedale 
fono dall’ altra parte della Città verfo il mare . In 
Cayenna rifiede un Governaror generale , ed uno Sta- 
to maggiore. La guarnigione c oggidì compoAa di 
trecento uomini di truppa regolata divifa in fei com- 
pagnie. Ad ogni cenno del Governatore tutti gli abi- 
tanti tanto della Città che fuori fono obbligati a pren- 
der l’ armi . Avvi un ConAglio Supremo per decidere 
le liti degli abitanti in ultima iAanza . QueAa Corte è 
ordinariamente retta dal ConuniiTario delle ordinanze 
in aifenza del Governatore. 

z. Remirè, Borgo, eparocchia nella parte orientale 
dell’ Ifola a due leghe al Sud-EA della Cayenna . 

3. Mahitri , Parocchia anch’ eAa nella parte orienta- 
le all’ imboccatura del Aume Onya . 

4. Matonri , Situato verfo i contorni della montagna 
di queAo nome nella parte orientale dell’ Ifola . 


N 4 2 Gn- 


Digitized by Guo^Ie 



too Dell' America 

t Gujana Olande fe. 

I primi fondamenti delle Colonie Olandefì nell^ 
Gujana corninciarono nel 1640 per mezzo de’ Franr 
celi che vi fondarono Surinam , e pofcia l’ abbandona? 
ronp . Gl'Inglefi loro diedero jl cambio: ma furono poi 
fcacciati dagli Olandelì ed in numero di 4200 traf- 
portatì alla Giammaica , L’Olanda formò allora una 
Compagnia a bella polla per la coltivazione e com« 
mencio della Gujana . Qiicfta Compagnia fece abbaN 
tere alcuni bolchi , divife una parte del Tuo fuolq 
fra gli abitanti, e gli provvide di Schiavi . Tutti co- 
loro che vollero occuparfi nel coltivare le terre ne ot- 
tennero la proprietà , obbligandofi a pagare fuepefliva- 
mente col prodotto delle medellme il prezzo che cia- 
feuna poirdTione avea prima collata. Ebbero eHi di piìi 
la libertà di difporne in vantaggio di qualunque ac~ 
quidatore, purché quelli aveiTe confentito ed addolTar' 
li la parte del debito , che non folfe ancora (lata lod- 
disfatta. Il buon dito di quelli primi Stabilimenti ne 
Occafionò molti altri. A poco a poco elTi fono andati 
edendendoll per 20 leghe al di là dell’ imboccatura 
del Surinam f e del Comeniume, che li unilce a quello 
fiume. Si farebbero inoltrati ancora più, fe non lì fof- 
fe incontrato 1’ odacolo d’ alcuni Negri fuggitivi trin- 
cerati nelle fbrelle impenetrabili , nelle quali lì fono 
rimelTi in libertà . Gli Olandefi annp formate nella 
Guyana 425 piantagioni , le quali nel 1762 erano 
coltivate da 84500 Negri e regolate da 4090 Bian- 
chi . Si contano fra quefti ultimi alcuni rifugiati Fran- 
cefi , alcuni Frati Apollati , e molti Giudei . Quelli 
ultimi non folo anno come gli altri abitanti la liber- 
tà di religione; ma ancora il privilegio di decidere da 
le flelli le liti inforte fra gl’ individui delle loro na- 
zioni . Oltre di ciò può dTcre aparte dell’ ammini- 
llrazione , c concorrere alla feelta de’ pubblici Magi? 
Arati . La m.':ggioic utilità che traggono gli OJau- 
defi dalla Gujana c quella della coltura dd calle , 
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|La fola Colonia di Surinam raccolfe nel J76S cento 
mille libbre effettive di cotone , dugcnto mille di cac- 
cao , quattordici milioni di caffè , c ventiotto milioni 
c leiccnto mille libbre di zucchero greggio . Quelle 
derrate furono tralportate nell’ Olanda (opra 60. ba< 
ilimenti. Il prodotto delle altre colonie non fi può 
fidare con egual precifìone. La Colla di tutta la Gu- 
jana Olandel'e ha feffanta fei leghe d' edenlìoue ; ma 
in tutto quello gran tratto non avvi che un luogo fo- 
lo atto ad effere dilfodato . Le terre fono generalmen- 
te tutte bade , c fommerle dall’ acque. Ma i gran fiur 
mi fopra le fponde de* quali fi fono già fondali degli 
Stabilimenti, ed il minore de* quali è navigabile pel 
lungo tratto di 30 leghe, ofiiono bellilTime campagne 
alla coltura . Il folo clima fi oppone alla prol perita 
della popolazione nella Gujana Olandele . L'anno è 
quivi divilo in piogge, e calori eccedivi. Bifogna fati- 
car molto per difendere le raccolte dai rettili, ed in- 
ietti dannolidimi , cd efporfì a malattie pericoloie, e 
continue. Per quello motivo la maggior parte de’ gran 
Proprietarj della Gujana Olandefe vivono neU’Eiiro- 

f a , e non illauno nella Gujana che i meno facoltq- 
I , e gli agenti. Da ciò ne deriva che l’Olanda non 
vi fpedifcc appena che i generi di prima necelfità . Il 
tralHco coi Forcflieri nella Guyana Olandele non lì 
fa le non che cogli abitanti della Nuova Inghilterra , 
e delle Colonie dell’America Unita ; ma ogni b.iliÌT 
mento ha l'obbligo di portarvi tanti cavalli almeno 
quanti uomini ha fui baftimento , fenjadiche non fareb- 
bero ricevuti. Quando gli animali di cui li penuria 
tanto nella Gujana fodero periti nel viaggio , bada mo- 
flrarne le tede . Un’ altra regolazbne obbliga i Colo- 
oi Olandefi a non dare in ricambio delle merci Inglc- 
fi altro che acquavite , e zuccliero ; ma gl’ Jnglc- 
fi ultimamente colla loro prepotenza fi erano atroga- 
to l’arbitrio di volere danaro, e cambiali tratte fulle 
piazze d’Europa. Qitede violenze, e contraflàzioni de- 
gl’ Inglcfi fono -mal volonticri tollerate dall’Olanda ; 
ma per l’ impotenza, e pel timoie di qualche rottura 
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fi iorpa(Ta a tutto, c ù riceve ia legge. Di fatti là 
Gujana Olandefe non potrebbe reftUere a qualunque 
attacco di una potenza forte fui mare . Il Hume Pu- 
nuron è libero a tutti i Tafcelli armati anche più grof- 
lì . La picciola Fortezza delia Nuova Zelanda cIk ne 
difende i lidi non è atta a foffrire il fuoco di pochi 
vafelli. Il Dtmtrarj, e V EfqHtbi fono parimenti liberi, 
e fpogii di difefa. Vero è che la parte Orientale del- 
la Guyana è bene fortificata. L'entrata del fiume Su- 
rinam riefee moltò diffìcile pe’fuoi banchi di fabbiate 
le fponde dello ftefro fiume fono difefe da buone bat- 
terie, e dalla cittadella d'Amfferdam. Quefti lavori fi- 
tuatialla confluenza del Comenvine c Surinam forma- 
no un triangolo, ed il loro fuoco incrocicchia in manie- 
ra , che non fi può eludere . La Fortezza piantata nel 
mezzo d’ un picciolo pantano non è acceiOQbile , che 
dalla parte d’ un argine affai flretto protetto dal fuo- 
co delle batterie . Efla non ha bifogno che d'uOa 
guarnigione di 8 in pcentofokfati . E’ francheggiata da 
quattro baflioni, circondata da un terrapieno, da una 
larga folfa piena d’acqua, e da una buona firada co- 
perta . Per altro non ha nè magazzini a volta , nè ca- 
femr.tte» Tre leghe più aito fi uova fui Surinam un* 
altra batteria piantata, e deflinata a cuoprire il por- 
to, e la Città di Paramaribo , la quale fi chiama il 
Forte Zeltmiia . Una batteria firoile detta il Forte So' 
mefcwelt cuopre il Conienrv'ine in una diffanza preffo apo- 
co eguale . La Colonia è difefa dalle Tue milizie , e da 
i2oo uomini di truppa regolata, lo flipendio de’ quali 
è pagato metà dagli abitanti , e metà dalla Compa- 
gnia. Queflc forze farebbero per così dire fuperflue , 
quando gii Olandcft non aveflero da tener a freno al- 
tri, che i naturali del paefe, i quali effendo in affai 
picciol numero fono flati o flerminati dagli Olande- 
li , ovvero rifpinti nC* bofehi , ove vivono tranquilla- 
mente . Ma vi fono altri nemici più formidabili da 
temere , cioè i Negri fuggitivi . Il modo crudele con 
cui quefl’ infelici Africani fono trattati dagli Olandefi 
refe loro infopportabilc lafchiavitù, che pure di buon- 

ani- 


— D i grr: 



e 


Meridionale. 203 

animo tollerano altrove. Nella Gujana Olandefe allor> 
che i Negri fono efpolli in vendita li fanno falire 1 ’ 
uno dopo l’ altro Ibpra una tavola , dove un chirurgo x ' 

llipendiato dal governo gli efamina minutamente. La ì- 

relazione di coftui decide del loro prezzo , il quale or* 
dinariamente Tuoi pagarli dopo il tratto di tre fetti. 
mane . Nondimeno il compratore ha tempo 24 ore 
per rifiutare lo Schiavo , che non gli piace , purché 
non ha flato già marcato . Quella marca ft fa con 
un ligillo d’argento, nel quale fono incife le prime 
lettere de'fnoi nomi di battefimo, e di famiglia . L* 
imprelTione fi fa col rilcaldare il ligillo , ed applicar- 
lo fopra il braccio;o foprale mammelle dello Schiavo, 
dove reflano fegnt indelebili , ma con gran dolore del 
paziente . Gli &biavi degli Olandelì non poUbno più 
Iperare di divenir liberi . Bifogna che lì facciano Cri- 
Ulani , e che comprino le lettere di Franchigia , che 
non collano meno di 800 lire Venete . A tutto cièi 
fi aggiunge il prezzo del rifeatto , e l’obbligo de' pa- 
droni di elTere refponfabili del loro mantenimento: di 
modo che un padrone Olandele non può penfare a 
porre in libertà alcuno de'fuoi Schiavi , non folo a 
motivo della loro avarizia predominante , ma anche 
per la poca fenfibilità ed umanità della nazione inten- 
ta foltanto ai proprio inlerelTe . I N^i fono tratta- 
ti nella fchiavitù più afpramente che altrove. Il pa- 
drone li fa morire ne' più crudeli lùpplic] alla prelen- 
za degli altri fckiavi , poiché non eflendo ricevuti i 
medc'limi per tehimonj, nou fi temono le loro accufe. 

OiicHa condotta crudele ha dato motivo più d’una 
volta alla follevazione de’ Negri . Nel 1763 fòprattut- 
to la ribellione fu quali generale negli Schiavi della Co- 
lonia ; ma per nn accozzamento di circollanze favore- 
voli fu dilfipata la tempella , e domati i ribelli ^ Non 
dimeno nelle forelle di AuÀa e Sarmaca fulfillano tut- 
tavia in numero di 15 o i 6 mille i Negri ribelli, ri- 
conofeiuti liberi dagli Olandefi , e fi formano una Re- 
pubblica divifa in molti Cantoni . Gli Olande!* anno 
da temer tutto da quella gente rifugiata, che ogni 

gior- 


Digitized by Google 



104 DELL' America 

giorno fi va aumentando col concorfo di Schiavi fu- 
giti dalle catene, ed è molto probabile, che venga il 
tempo fatale, in cui i Negri poHano vendicarfi dell’ 
oppreflione foffcrta dagli Olandcfi . 

La Gujana Olandefe languifce fotto il gbgo de’ 
privilegi efclulivi . Surinam conquidalo da alcuni arma- 
tori Z^landefi fu ceduta dagli dati di queda Provin- 
cia alla Compagnia delle Indie Occidentali , che cede 
poi un terzo de’ fuoi dritti alla Città di Amderdam , 
cd un’ altro terzo ad un ricco mercante detto DaarJJent . 
Le altre due Colonie furono fimilmente fottopode alle 
Compagnie di commercio, che le anno fondate. NeC- 
funo di quedi corpi penò podlede nemmeno un badi- 
mento . La navigazione per le Colonie Olandefi dell’ 
America Meridionale è libera a tutti i fudditi delle 
Provincie unite , fotto condizione che tutte le fpedi- 
zioni per Surinam partano da Amderdam , quelle di 
Elquel^ dalla Zelanda , e che tutte le navi debbano 
poi ritornare ne’ porti mededmi da’ quali faranno par- 
tite. Le operazioni delle Compagnie confidono nel 
governare e difendere la Colonia intiera ; e perciò dal- 
la Repubblica anno ottenuta la facoltà d' impor de’ 
dazi a loro talento. Tutte le merci che fono portate 
alla Gujana Olandefe pagano gabelle molto gravofe . 
Più gravofe ancora fono le impode fopra i Negri nel 
giungervi . Tutti gli abitanti Bianchi , e Negri dall’ 
età di tre anni pagano un tedatico; coficchè un’impo- 
fizione perdonale , che non dovrebbe , nè fi può pagare 
fe non dall’ uomo capace di travaglio , fi rifeuotefìno 
dai bambini. I foli dranieri fono denti da quedo Tri- 
buto: ma fe vi fi domiciliano per io anni fono giu- 
dicati fudditi, e fottopodi alle dede gravezze . Le ven- 
dite, e le compre fono tadate, e per fino 1’ artefice 
ehe vive alla giornata è obbligato a dar giuramento 
della quantità del fuo guadagno per imporgli una con- 
tribuzione proporzionata . In tal’ maniera le Compa- 
gnie ricavano adai di più di quello , che fpendono , e 
dividono fra’ loro membri l’avanzo. Si notino: 

. j Pat-amabiroy Città principale della Gujana Olande- 
fe 
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fe. Fu fondata prima da’ Francefi nel 1640. Glilngfed 
vi condiilTero una Colonia nel i6<$i ; ma nell’anno 
i674rcftò in po(Tc(To degli Olandefi < Paramabiroè una 
picciola città piantata in un fito piacevole . Le cafs 
fono belle, e comode, benché tutte fabbricate folamcn- 
te di legno fopra mattoni trafportativi dall’Europa. Il 
fuo porto lontano éirca cinque leghe dal mare nulla 
lafcia da defiderare ai Tuoi abitanti < Elfo riceve tutti 
j badimcnti che vi fono fpediti dall’ Europa per 1’ 
eflrazioni delie derrate della Colonia. Dividefi in Pa- 
famabifo alto, e bado; ed unitamente agli Stabilimen- 
ti di Tborarika^ CommeVEÌnc alto, e bado, CoUktt , 
Pirica, c Para compongono tutta la Colonia di Suri- 
nam, nella quale fi contano tre Chiefe governate da 
tre miniftri Calvinifti. Avvi un Governatore, un Co- 
mandante g. Configlieri con un Fifcale , ed un Segre- 
tario che formano il governo politico della Gujana 
Olandefe. Vi fi fa gran quantità di zucchero, eh’ è 
il ramo principale del fuo commercio . Si raccoglie 
ancora cotone, tabacco, cade, caccao , vainiglia , le- 
gno brafile, cera filveftre, molte refine, gomme pre- 
ziofe . Le fponde del fiume Swìnam , del Commewine , 
e del Cottica fono popolate dagli Olatldefi , e dai Fran- 
cefi, che vi fi fono rifugiati ^ Vi è anche una Borga- 
ta tutta di Ebrei . Le fortificazioni della Colonia di 
Surinam, di cui Paramaribo è la capitale, fono le Fortez- 
ze di Zelanda , d Somelsdyk , o Sómefmit , (la prima 
fui Surinam, e l’altra fui Comrntnvine , 

2. Berbichéì, Stabilimento fondato dagli Olandefi fol- 
tanto nell’anno 1732 giace fulle fponde del fiumedcl- 
Jo dedb nome . L’ imboccatura di quedo fiume è lar- 
ga circa 1000 padì, e l’acqua vi ha 9 in io piedi di 
profondità . La Città è difefa da un Forte), ove rifiede tm \ 
Governator Olandefe con un mediocre prefidio . Fa 
qualche commercio; ma è ridretta, e mal fabbricata. 
11 corone, ed il zucchero fono i rami principali del 
fuo traffico. Nel 17^3 fi follevarono i Negri di que- 
da Colonia; ma furono pofeia pacificati nel 1764. 

3 Efquebè , picciola Città fui fiume dello dello nome, 

il 
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il quale fecondo le ultime oOferv azioni del 174^ viene 
dal Iago di Parimt , ed è il fiume più grande della 
Gu jana . Le Tue fponde fono piene di bofcaglie , e dan- 
no ricetto a molti Barbari che vi d mantengono col- 
la caccia, e colla pefca. Sono feroci, e Antropofagi, 
j quali vanno del tutto nudi, tanto gli uomini come 
le donne. Le terre coltivate degli OUndefi fono ver- 
fo le foci , ove fì trovano delle piantagioni di zuc- 
chero, e di tabacco. Avvi io Efquebè una picciola , 
e cattiva Fortezza con guarnigione , e Governator Olan- 
defe . La Baja di Efquebè è coperta]da tré ifolette , ed 
J fondovi è buono. 
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IL BRES ÌLE. 
Paragrafo I. 

L e Carte che fi trovano del Brefile fono tutte 
poco accurate. Se ne trovano delle particolari 
pubblicate da’ Padri Miflìonar; , ed altre di di* 
verfi Geografi delineate fili fondamento di piani par- 
ticolari, e delle relazioni de’ viaggiatori . Quella pub- 
blicata dagli Eredi Homann fono il titolo di Regna 
Perù , Brafiliae Terra firma , ec. Tavola che occupa 
nell’Atlante il numero 149, è una copia di quella pub- 
blicata aliai prima in Francia d^l Sig. de l’isle. 

$. 2. Si comprende fotto il nome di Brefile tutta 
la llegione più Orientale dell’ America Meridionale . 
Ella è quafi rjnehiufa fra l’Equatore , ed il Tropico 
di Capricorno . La fua maggior larghezza da Occiden- 
te in Oriente è di 17 gradi fra, 328 ed il 345 gradi 
di longitudine. La fua efienfione dal Nord al Sud è 
di 35 gradi dalla linea fino al trentefimo grado di la- 
titudine Aullrale . Le colle che fono circondate di 
montagne reftando, aperte di trano in tratto, forma- 
no de’ buoni porti , ove i vafcelli fono in ficurezza . 
I fiumi maggiori che bagnano quello paefe fono il 
Paranaiha , che feorrendo verfo il Nord fi unifee al 
Rio delle Aromazoni . Il fiume , Para e dei Toccan- 
tinì anno la fielTa direzione , e fi perdono nei mede- 
fimo fiume, Il Maracu^ Tapocor», e Mony fi unifeo- 
lio in una fol foce al mare dirimpetto all’Ifola del 
Maragnon . Il S. Francefeo , il . Rio Reai , ed il Rio 
Pxe fono gli altri fiumi maggiori del Brefile. 

$. 3. L’aria del Brefile, benché fituato nella zona 
torrida, è affai temperata e molto falubre, dimodoché 
gli abitanti vi godono una vita lunghilTima. Il terre- 
no vi produce tabacco , cotone , formentone , e mol- 
te forta di frutta. Una delie produzioni più utili del 
Brefile è l’Ipecaquana , di cui fi fa grand’ufo nella 

me- 
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medicina , e lopra tutto per la diflenteria . Le carme 
di zucchero crefeono abbondantemente in Hutto' il pae- 
fe . il zucchero che fe ne fa è riputato il migliore 
che trovar fi pofià. Nel Brefilc vi fono de’ bofehi in- 
teri di lep,ni che h adoprano per la tintura . Vi fi tro- 
va un albero detto Copaiba , o Copaban ^ il di cui le- 
gno è afiai duro, dalla feorza del quale per inezzod’ 
incifionc fi cava un ogiio molto chiaro , che fi chia- 
ma oglio, c balfaitio di copaiba . L'albero che fom- 
minilira il legno del Drefileha l’altezza raedefima del- 
le noftrc querce , c non ha meno rami . Le fue fo- 
glie fono rotonde, piCciole, e d’un bfcl verde. Il fuo 
tronco è cornimcmente toftuofo , rozzo pieno di nò- 
di , come quello della fpina bianca . La fila feor- 
za interna è tanto grolla , che il legno refta di derr- 
iro affai picciolo . I fiori di queft’ albero fimilr al mu- 
ghetto , e di Color ródo bfelliflimó, efdflano tm’ odore 
affai piacevole. Il legno riefee affai bene ne* lavori da 
Homo , perchè fi pulifee affai bene ; ma fi adopera 
principalmente nelle tinture roffe . L’ albero nafee nC’ 
luoghi lecchi y ed aridi , e crefee iti mezzo agli feo- 
glj. Se ne trotta in quafi tnìte le Provincie del Bre*. 
file ; ma quella che più ne abbonda è Fernabuco ;■ 
ed il più perfetto fi taglia ne’ luoghi pai vicini ad: O- 
lifid.T , capitale della medefima, 

$. 4. Difeordano gli autori' intorno al tertipo in cu! 
furono feoperte le miniere del Brefilet ma fecondo la 
più comune opinione alcuni Portoghefi ufeiti in cara- 
Vane da Rio Janeiro penetrarono l’ anno lóf/f nel 
Continente , e vennero m cognizióne , che a Paran!» 
Parema fi trovavano delle miniere d’orO. Pochi anni 
dopo tale avvenimento i foldati della guarnigione di 
Rio Janeiro , ai quali era fiata data la commiflione 
di fottomettcre alcune Tribù di America y videro per 
ifirada degli ami d’ot'o , c feoperfero come i torrenti 
trafportavano quefio metallo nelle valli , ove era rac- 
colto dagli abitanti . D' allora in poi furono fatte del- 
le diligenti ricerche per ifeoprire le miniere ne’mon- 
it ; ma fu conofeiuro , che le vene non erano abba*. 
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Hanza ricche per cffere lavorate con molto profitto • 
Dopo moltilfimc fpcrienze tentate tutte inutilmente fu 
lifoluto d'imitare gli Americani, e di cercar nella fab- 
bia l’ oro lafciatovi dopo le piene . II governo fuol 
concedere gratuitamente da tre fino a cinque leghe di 
alveo di fiume a tutti quelli che fono in grado di po- 
terli arricchire colla ricerca del 'metallo preziofo . I 
Negri fono condannati nel Brefile a cercar l'oro nel 
letto de' torrenti , ed a fepararlo dalla rena , e dalla 
terra con cui è frammilchiato . Il fillcma ordinaria- 
mente praticato fi è quello d’ efigere da ogni fchiavo 
l'ottava parte d' un' oncia d'oro. Quelli che anno la 
forte, o l'abilità di trovarne in maggior copia fono pa- 
droni di difporne a fuo talento . Il primo ufo , eh' 
egli comunemente fuol farne è quello di comprarfi de- 
gli altri fchiavi, ai quali da l'incombenza del trava- 
glio in vece lua , mentr'egli palla la vita in ozio . 
Purché egli paghi il tributo llabilito il padrone non ha 
facoltà di cliggerc altra cofa da lui. Tutto l'oro che 
fi cava dal Brefile in quella ,• ed altra forma può 
arrivare a circa 100 milioni di lire Venete all'anno. 
Le miniere di diamanti formatono l'altra ricchezza 
del Brefile. Quelle miniere fono' affai rare fui globo. 
Prima che fi Icopriffero quelle del Brefile le più fa- 
mofe erano^ nell' Afi.i , cioè nelPIndollan aGovel, o 
Soulempour. Un'altra miniera nell’ Ifola di Borneo , 
e quelle affai pKi ricche di Golconda , e Unolconda 
èrano le fole miniere di diamanti conofeiuti . Qi^tcllc 
del Brefile furono trovate accidentaltnente nelle mon- 
tagne dette Strra do Frto . Alcuni fchiavi condannati 
a cercare dell' oro trovavano fpeflo delle picciole pietre 
rilucenti , gictavano colla fabbia, c colla ghiaja . Al- 
cuni profeffori di miniera moffi della curiofità conler- 
varono molte di quelle pietre, e le mollrarono a Pie- 
tro d'Almeyda governator generale delle miniere. Co- 
(lui ficcome era fiato in Goa fofpettò che poteffero 
effere diamanti, e ne avvisò la Corte di Lisbona. Il 
Re ne fece paffare nel ly^o alcune di quefte pietre 
in 'Olanda per mezzo del fuo Ambafeiatore d' Acun-, 
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ha , il qiMie iu aiTicurato dai profcilori dell’ette eh’ 
erano diamanti belliilimi . Avvertiti i PortogheC di 
cjuefla felice feoperta ù diedero fubito a cercar dia» 
nìanti , e la prima flotta che parti dal Brefile dopo 
cjuefla notizia nel trafportò in Europa 10146 onde , 
abbondanza che ne fece fubito abballare conGderabil- 
mente il prezzo . La Corte di Portogallo fc{^ - poi 
riflabilirc l’ antico valoredi quelle pietre preziole prea» 
dendo eflicaci mifure per impe^rle la troppo grande moU 
tipJicazione . Ella cooferi ad una Compagnia , il dì» 
ritto efclufivo di poter cercar nel Brefile, e di veo> 
dere i diamanti , ordinando che la medelima non po- 
telTe tener occupati pui di 600 fchiavi in tal lavoro. 
In apprefTo poi fu accordata alla Compagnia medelì- 
ina, la libertà di poter impiegare nella ricerca di dia* 
manti quanti fchiavi volefTe , pagando al Re 3000 li* 
re Venete per ogni tefta . La Corte ù rifervò nell’ 
uno , o nell’ altro contratto , tutti i diamanti che 
oltrcpalTairero un determinato numero di caratit . Fu 
ingiunta pena di morte .contro chi olfatTe andar in cer- 
ca di diamanti di contrabando, e furono fpopolatt tut- 
ti i luoghi vicini a quella preziofa miniera riducendo 
in una vada lolitudine tutte le contrade , che avelTe- 
ro potuto in qualche maniera partecipare d’un coà 
lucrolo commerciò. In un tratto di paefe di loo le- 
ghe più non efifle oggidì , che un gran villaggio abi- 
tato unicamente dagli agenti , e dagli fcbiayi della . 
Compagnia . L'agente di quello capo in Europa fi è 
il governo medefìmo. Qualunque fia il prodotto della 
miniera la Corte fomminidra dabilmeme ogni anno 
ad un fol contraente per 12 millioni cinquecento mil- 
le franchi ( 25 milioni di lire Venete ) di diamanti. 
La medefima fi obbliga ancora di non venderne ad al- 
cun’altro ; e gringlcfl e gli Olandefì che fogliono 
comprarli, come efeono dalle miniere gli tagliano, li 
lavorano , e li fpandono per tutta l'Europa. 1 dia- 
manti del Brefile fono però meno duri, meno puliti, 
meno lucidi e vivi di quelli delle Indie Orientali ; ma 
fono d' altra parte più bianchi , ed a pefo eguale fo* 
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gliono venderfi ua dieci per cento dimeno. I più bc 7 > 
li diamanti che fì conofcono quello del Gran Mogol , 
che pefa dugento fettanta nove caratti, ed un fedice- 
fimo; quello del Gran Duca di 139 caratti.* il 
et di centofei , ed il Pitrt di 1^6 e tre grani . Tutti 
quelli però fono cofa da toco in confronto del dia- 
mante (lato mandato dal Brelile al Re di Portogal- 
lo, il quale pefa 16S0 caratti, cioè la onc^ e mez- 
zo di Francia. Per altro vi fono molti abililumi gio- 
iellieri , che folpcttano elTere quello non un vero dia- 
mante, ma un topazio. Un* autor Inglefe ha apprez- 
zato quello diamante 448 milioni di zecchini ; ma 
quello valore non è poi tanto reale , quanto i debiti 
dell’Inghilterra che ormai realmente arrivano a que- 
lla fomma. 

$. y. Confina il Brelile a Ponente coll’ Anunazonia 
col Paraguay , e Buenos Ayres , e «el rimanente è ba- 
gnato dall’ Oceano Atlantico . Elfo è il paefe dell’ A- 
merica più vicino all' antico Continente , riguardando 
direttamente le colliere dell' Affrica , che per foli i zoo 
miglia ne rellano lontane. Il primo feopritore di que- 
llo vallo Regno fu l’ Ammiraglio Poitoghefe Pietro 
Alvarez Cabrai, che con una flotta viaggiando per il 
Capo di Buona Speranza al lontanando li dalla Colle 
d’ Africa per fuggir le correnti , e formontare il capo 
più facilmente It vide cou gran forprefa a villa d’un 
vallillimo continente. Una tempella lo collrinfe a ri- 
foggiarli folle foe fpiagge , e ritrovò un porto al ly 
grado di latitudine Aullrale , chiamato da effo porto 
fegurt. Cabrai prefe fobito polfellb del paefe a nome 
della fua Corona , e lo chiamò Pael'e di S. Croce , 
nome a cui fu pofeia follituito quello di Brelile per 
ragione del legno riconofeioto fotto quello medeiimo 
nome, che fu da principio la produzione del paelèla 
più preziofa agli occhi degli Europei, perchè impiega- 
li nelle più belle tinture. I. Portoglieli trafeurarono 
lungo tempo il Brelile , fopponendo che non conte- 
nelfe nè oro , nè argento , nè co$’ alcuna preziofa . 
Poi copio di molti anni non vi furono fpediti che i 
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malviventi del Portogallo, e gli accufati prefTb l’In* 
c^uifizione di delitti non giudicati degni di morte. la 
tal maniera il Brefile fu popolato la prima volta dai 
Portoghcfi . Qucfti però vi languirono lungo tempo 
prima di potervi fiflare de'confiderabili Stabilimenti . 
La prima confi(lenza di qu^fìa Colonia Portoghefe nac- 

3 ne dalla fpedizione che vi fece la Corte di Lisbona 
i una fquadra, ed un corpo di truppa folto la con- 
dotta di Soufa , che fabbricò la Città di S. Salvadc^ 
re, che divenne poi la Capitale di tutto il Brefile ^ 
Quelli però che ftabilorono veramente , e fortificaro- 
no la ó)Ionia Portoghefe di quella gran parte d’A- 
merica furono i Geìuiti . I MilTionar) furono quelli 
che amanfarono i Selvaggi , benché implacabilmente 
idegnati contro l’attrocità de’ Portoghcfi . Col loro 
i'angue efli comprarono alla Corona di Portogallo mi- 
gliaia di fiidditi , e refero amiche de’ Portoghefi mol- 
liffime fclvagge Tribù, le quali p bifognava vincere, 
o diftruggerc affatto per invadere le loro tetre . E’ 
quafi incredibile 1’ afcciidente che avevano quelli reli- 
giofi fopra le nationi felvagge dell’ America. App«na 
il fclvaggio di qualunque Tribù fi foffe, av?va parla- 
to un momento col MifTionario , che gli andava die- 
tro come un’ agnello , e fembrava , che non fa ne po-; 
telTe più diflaccarc. I Portoghcfi probabilmente fareb- 
bero flati fcacciati dal Brefile, od almeno molto tra- 
vagliati da’ barbari , fenza 1’ appoggio de* MifTionar) . 
Quello però che non fecero i fclvaggi lo fecero gli 
Òlandefì nel 1624, che avendo attacaia là Capitale 
del Brefile, fe ne impadròpirono fotto la condotta di 
Giacobbe willekens . L’ Arcivelcovo delle Città Mi- 
chele Texeira alla teda di 1500 foldati Portoghefi eb- 
be però il coraggio di refidcre agli Olandefi , di bat- 
terli , ^ di bloccarli nella Città, finché giunti dal Por- 
togallo 25 badimcnti carichi di truppe , e provvigio- 
ni , accompagnati da un^ fquadra Spagnuola del Re 
Filippo II. allora padrone del Portogallo , furono gli 
Olandefi codretti a capitolare, c furono tutti trafportati 
ili Europa. L’Olanda pei iòjo tornò pofeia a ipedire 
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tontro il Brefile l' Ammiraglio Enrico Lonk, che con 
45 navi da guerra giunfe alle fpiagge di Fernambu- 
co, una delle piazze più conliderabili del pacCe, che 
fu fottopoila dopo un lungo contrailo . La caduta ^ 
* di quella piazza fu feguicadopo la partenza di Lonk da 
quella delle Città di Tamoraca, Paraiba, e R.io gran- 
de . Vi fu in feguito fpedito il famofo Maurizio di 
NalTau, che fini di rovinare grinrerelU dc’Porcoghe- 
fi nel Brcfile, e fottomife all’Olanda più della metà 
di tutto il paefe . La rivoluzione accaduta nel Porto- 
gallo nel 1640, in cui la Cafa di Bragpnza fu inal- 
zata al Trono, di* Portogallo fece cambiar afpetto al- 
le cofe. Un'anno dopo il nuovo Monarca Portoghe- 
fe avendo (fretta alleanza colla Repubblica d’Qlanda 
il Principe Maurizio fu richiamato dal Brefile , e le 
cofe refiarono per qualche anno fui piede di prima . 
Finalmente i Portoghefi venuti in diiTeufìone cogli O- 
landefi nel Brefile dopo molte vicende vennero a ca- 
po di fcacciarli totalmente nel 1^54. La pace con. 
chiufa fra la Corte di Portogallo, e le Provincie U- 
nite nel 1661 alficurarono il pofTeffo del Brefile al 
Portogallo , mediante una fomma di due milioni di 
ducati d'argento da sborfarfi , o in contanti od in 
derrate alle Provincie Unite . 

Dopo che i Portoghefi fi trovarono un’ altra volta fenza 
nemici interni nei Brefile la prima cofa fu quella di flabilire 
un metodo di governo pei nazionali Americani fogg'oga- 
ti , o convertiti , o che fi fperava di foggiogare , e 
e convertire. Il Brefile era pieno di picciole nazioni 
quando vi giunfero i Portoghefi , alcune delle quali fo- 
levano abitare nel centro delle forefie , ed altre nelle 
pianure, e fulle fpiagge de* fiumi. Poche erano quelle 
che avevano foggiorno fiflo; c la maggior parte delle 
medefime non avevano nemmeno comunicazione fune 
coir altre . Per altro i Brafiliani fono generalmente di 
flatura eguali agli Europei benché non tanto robufti , nè 
{oggetti a tante infermità. Ordinariamente arrivano e(« 
fi all'età di 100 anni. Da che ebbero comunicazione 
cogli Europei fogliono comunemente cuoprirfi la me- 
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tà del corpo . La differenza che pa0a fra gli orna» 
memi delle donne e quello degli uomini fi ^ che le 
prime anno i capelii effremamente lunghi, ed i fecon- 
di al contrario affai corti. La lingua di quefti popo- 
li non è generale in tutto il Brefile • La più eftefa è 
quella de’ Topinambefi , che comunemente fi parla fui» 
le coffe ; ma quafi tutte le nazioni anno un’idioma 
loro particolare , che forfè altro non farà , che un 
dialetto d’una fola madre lingua comune a moltiffime 
Tribù dell’America Meridionale. I Brafiliani che non 
fono flati convertiti vivonò tutti a feconda de’ loro 
propri defider) , come gli altri fclvaggi . EfTì non an- 
no nè religione , ne idea di leggi , o di governo . U 
loro naturai carattere è la ferocia, e U libertà . La 
maggior parte de’ medefimi fono antropofagi , ma non 
mangiano che li prigionieri di guerra. Le le loro ar- 
mi fono per l’ ordinario le freccie c l’ arco , e certe 
clave di legno d’ebano filvellrc pefantiflimo . Le loro 
occupazioni ordinarie fono , la caccia , la pefea , e la 
danza , La principal nazione del Brefile è quella dei 
Ttiphfy alcune Tribù dei quali fono convertite, cd al- 
tre tuttavia felvagge, 

$. 6, li Brefile è la Colonia Europea che più ab- 
bia aumentata la fua popolazione in America. 11 nu- 
mero de’Biaùchi in quello Paefe fi fa afeendere al- 
meno a 6oo mille. Se quello numero fofTc fparfo in 
tutto il Brefilc la popolazione d’ Europei nel medefi- 
mo farebbe affai picciola ; ma i Porioghefi non occu- 
pano ‘ altro che le code di quella valla Regione , e 
qualche piazza fra terra, ove fiano, o miniere d'oro, 
o di pietre preziofe . In tal maniera la Colonia ha 
tutte le fue forze riunite , per quanto lo permette la 
fituazione in un’eflenfione tanto confiderabile difpiag- 
gc. Il numero de’ Negri è parimente confiderabile, e 
quantunque non fi poffa darne un computo precifo pu- 
re facendone una (lima ragionevole, effi non faran- 
no meno in numero de' Bianchi, Le altre nazioni na- 
turali del Paefe convertite dai Miifionar) fono poco 
numerofe in confronto di quelli , e computando ao- 
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che tutte le Tribù felvagge è probabile, che in tutto 
il Brefile non vivano più di z milioni di abitanti. 

Il Paefe abitato dai Portoghefi fi divide in Pro- 
vincie o Capitaniati , che fono le leguenti . 

I . Capitanìato del Para . 

Il Capitaniato del Parà e la Provincia più fettcn. 
trionale del Brefile. E bagnata dai fiumi Parmayba , 
Parà, e Tocantino , e dal Maragnone , comprendendo 
parechie ifole fituate nella loce del medcfnno. e de' 
luddetti tre fiumi , che vi fi unifeono . Confina a Le- 
vante col Capitanato di Maragnan ,* a Ponente col - 
Paefe delle Amazoni .* a fettentrione è bagnato dalle 
acque del Maragnan, e dall’Oceano; e verfo Mezzo- 
dì non fono noti i preccififuot confini. 1 luoghi prin- 
cipali di quello Capitaniato fono . 

Parà città capitale , e Vefeovato fituata fopra la 
fponJa orientale del fiume Mujn , immediatamente fp- 
pra rimboccatura di quello di Capin ingrolTaroda un’ 
altro detto Guama . In tal maniera impropriamente 
foltanto fi può dire che elTa fia fopra rimboccatura 
orientale del fiume delle Amazoni. ElTa è una gran 
città ben fabbricata con chiefe magnifiche , e fa un com- 
mercio diretto con Lùhona , dando in cambio delle 
merci d'Europa tutte le diverfe produzioni, non folo 
del fiume delle Amazzoni , ma di tutta la fua Pro- 
vincia , che fono il Zucchero , vainlglia , cailè , e cac- 
cao. 11 fuo vefeovato' come tutti gli altri del Brefile 
è fuflraganeo di quello di S. Salvatore. Vi rifiede un 
Governatore Portoghefe con un buon prefidio , e ben 
fortificata , ed il fuo fito è vantaggiofo . Il fuo porto 
è ottimo, e capace. Il clima vi è fommamente cal- 
do . Vi fono i Conventi di S. Domenico , e dei P. P. 
Carmelitani Scalzi, cd un Collegio che fu de’Gefuiri, 
alla cura de' quali era raccomandato anche il Semina- 
rio Vefcovilc c le principali Miffioni del fiume Ma- 
ragnan . 
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z Capitanato di Maragnan. 

QueOa Provincia confina a Levante con quella di 
Siara a Ponente con Para; a Settentrione è Bagna- 
ta dall’Oceano Atlantico, cd a Mezzodi coffe terre 
abitate dagli Americani della nazione Tupies, o Ta- 
puyes^ . I tre fiumi principali che bagnatm quelVa Pro- 
vincia fono il Tapoatruy il JHarat» , c Afoni che fi fca- 
ricano nel Golfo di S. Luigi . Tlfole più grandi che 
abbraccia fono Sipotubay S. Anna e ragafapotae, oltre 
quella detta del Maragnan. Quefi’ ultima ha 43 leghe 
di circonferenza : ed è diftante dalContineme più di 6 
leghe in alcuni luoghi, ed altrove circa 3> e mezza ^ 
A Levante, e Ponente vi fono molti banchi d’arena 
formati dalle depofizioni delle acque de’ fiumi , che 
sboccano in faccia l’ifola Qiiefia è affai popolata , e 
vii fi contano molti vilaggi di Brafiliani . Il terreno è 
piuttofio alto con belle colline, e monticelli deliziofi,. 
dai quali feendono niolti buoni rufcelli d’ acqua freica 
che fecondano le pianure . Il clima è fano e piace- 
vole . Vi allignano ogni forta d’ grani e friuti , e 
due tolte all’ anno vi fi raccoglie formentone . Si noti.. 

S. luigi detta di Maragnan bitta capitale fondata 
dai Francefi nel 16 il, e poi lafciataai PortOghefi nel 
1613 è picciola ma ben popolata, forte,, e ricca. Nel 
3641 la prefero gli Olandefi , c ricuperala da Porto- 
ghefi nel 1643, ai quali oggidi appartiene . Ha un 
buon caflello fopra una picciola eminenza con due Forti 
detti di S. Francelco, e S. Giacomo . V’è un groflb 
fobborgo detto diS. Andrea. Ha un Vefeovo fuffraga- 
nco air Arcivefeovvodi S. Salvatore ,, erettovi da Innocen- 
zio XI. nel J677. Il fuo pono ha l’entrata un poco 
difficile ma è grande di buon fondo e ficuro .. 

' t • 

3 Capitanato di Siara. 

1 

Confina quella Provincia a Ponente con quella di 
Maragnan: a Tramontana coll’Oceano: alevante con 

Rio 
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R.ÌO Grande, ed a Mezzodì colie terre de* Selvaggi 4 
Le picciole Provincie di Dele, e di Petaquey fono rac* 
chiiife inqueila, ma indipendenti dai- Governo Porto- 
ghefe . 11 clima è caldo , ma fano e vi fi raccoglie 
molto cotone, tabacco e legno del Brefile, come pur* 
re vi fi fabbrica molto Zucchero. ' 

Stara detta altrimenti Fiara è la capitale di quella 
Provincia , e giace prelTo il fiume dello fielTo nome « 
V’è un buon Forte con guarnigione Portoghefe , ma 
è picciola, e di poca confiderazione . Vi rifiede lul 
governatore. Il clima vi è caldifiimo/ ed il porto co- 
modo, capace, e ficuro. 

2. S. Lucca Porte fituato alla fpiaggia fra i fiumi 
Boranitba^ e Dafoncai. 

5. Dtle y e P«r4f«2'<luc'Proviacie popolate da Brafilani 
liberi, e rifuggiati Portoghefi . Vi fi raccoglie molto 
cotone » canne di Zucchero, e legno del Brefile. 

' Il Petaguey credefi abbondante di miniere d’ argen- 
to . I Portoghiefi non anno mai potuto fogiogare ne 
l’una ne l’altra di quelle Provincie, ed in varj ten- 
tativi , che fecero vi perdettero molta gente. Dall’ 
ultima imprefa del 1689 in poi anno tralafciato di fa- 
re ulteriori tentativi* 

4 . Capitanato di Bjo Grande, 

Confina quella Provincia a Tramontana con quella 
di Stara: a Levante coll' Oceano: a Ponente con Pa- 
taguey, ed altre nazioni felvagge: ed a mezzodi colla 
Provincia di Parayba , e con quella di Tamaraca . 1 
Francefi fe ne impadronirono nel i6oi ^ e nc furo- 
no cacciati dai Portoghefi che full’entrata del Rio 
Grande fabbricarono la fortezza dei Tre Re. Il fiume 
Cenchao , o di Acunha è navigabile gli altri non 
fono cherufcelli . Quella Provincia era abitata da molti 
Brefiliani : ma oggidì è affatto fpopolata per eflerfi 
que' popoli ritirati verfo Ponente fugendo dai Porto- 
'gliefi che li riducevano in ifchiavitù. 

Trekt y o Katal las Rt^ti città capitale della Provin- 
cia^ 
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eia, giace all’ imboccatura del Rio grande del quale 
talvolta allume il nome» E* città poco fortificata evi 
rifiede un Governatore, ed un piccilo prefidio. 

• Capitanato di Paraiba. 

' La> Provincia di Paraiba prende il nome dal fiume 
Che la bagna . A Tramontana confina colla Provin- 
cia di Rio Grande ; a Levante coll'Oceano Atlanti- 
co.' a mezzodi colla Provincia di Tamaraca: c da Po- 
nente colle terre, e bofehi delle nazioni felvagge di 
Tiguarcs, e Petigaurcs, le quali fono continuamente 
in guerra coi Portoghefi . Si noti 

Paraiba città capitale della Provincia, e vefcovile fi* 
tuata preffo la foce e fulla fponda meridionale , del 
fiume Parayba da cui ha il nome. E grande popolata 
mercantile, e ricca. Nel 1635 la prefero, e faccheg- 
giarono Lonk, c Wardenburg Olandefi. E dtfcfa da 
tre Forti , due nelle ifolette di 5 . Antonio , e Rtjiinga , 
cd il terzo nella punta di S. Catterina. Le fabbriche 
fono ottime, e le chiefe affai belle . Le navi danno 
fondo vicino alle fite mura , ed il porto è grande , e 
comodo, benché pericolofo neH’ingreffo a cagione de* 
banchi di arena che vi forma il fiume . E chiamata 
talvolta- anche col nome di ìiofira Siffiora iella Neve. 
Sulle Sponde del fiume Paraiba fi trova un gran nu> 
mero di piccioli villaggi , e^di fabbriche di ZiucAeri enei 
fiioi bofehi fi trova abbondantemente il legno delBrefilc . 

6. Capitanato di Tamaraca, 

' La Provincia di Tamaraca a' Tramontana confina 
con quella di Paraiba; a levante coll’Oceano Atlanti- 
co : A Ponente colle terre de’ Popoli Tupies : ed a 
Mezzodì con la Provincia di Fernambuco . Quefta Pro- 
vincia è bagnata dal fiume Tamaraca , filile cui fpon- 
de vi fono molte fabbriche di Zuccheri * Vi fi racco- 
glie tabacco, cotone, e legno dei Brefile. Il clima è 
piuttofio caldo. Si noti. * 

» Ta~ 
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Tamsrdca città capitale fìtuata in un ifoU dello 
ftcflb nome lunga tre leghe, e larga una lega in cir* 
ca , avendone otto di circonferenza . Avvi un ' buon 
Forte con Governatore, e prefidio Portoghefc in un 
Forte Fabbricato nel 1640 dagli Olandefi. E picciola 
ma ben popolata , e fufficientememe mercantile . Il 
fuo porto è comodo di buon fondo e fìcuro . I Fran* 
cefi la polTedcttcro fìno al , 

7 . Capitanato di Fernambuco. 

Il Capitanato di Fernambuco è uno de più confi* 
derabili di tutto il Brefile . Confina a Levante col 
> Oceano Atlantico: a Tramontana col capitanato di 
Tamaraca: a Ponente colle terre de Selvaggi Min* 
qHÌtts . ed a Mezzodì col Capitanato di Seregippe. dal 
a 630 fino al 1^3» gli Olandefi pofljpdìettèro quefta 
Provincia . Eifa è abbondante di canne di Zucchero , 
mair, cotóne, e legno del BrelHc. Il filo maggior 
commercio confifte in quello legno,' e nei Zuccheri, 
che in gran copia qui fi lavorano , e poi fi portano 
in Portogallo. Quella provincia riguardo alla fila efien* 
fione non e molto popolata. Si notino. 

I. PèrnatnbucOy Semambneo i ovvero Oilinda città ca- 
pitale. Gli Olandefi la prelero nel 1630, ed i Porto- 
ghefi la ricuperarono due anni dopo|. Fu creata ve* 
feovato nel 1676. Non è molto grande ma popolata 
affai , e vi fono molte famiglie nobili , e riche . E 
fabaricata fu quattro colli : ed a piedi vi feorre il fiu* 
me Bibirieej che forma un buon porto dal quale par- 
te ogni anno una ricca fcuola per Lisbona. Avvi una 
buona fortezza detta S. Giorgio prefidiata con nume* 
rofa guarnigione. Ivi rifiede il Governatore. Le Fab- 
briche di quefta città fono belle e fra le altre fi di- 
ftingue il Collegio che fu de'Gefuiti. Vi fono anche 
j conventi di Francefeani , Domenicani Agoftiniani 
Capuccini, e Benedettini. Vi fono parimenti due Of- 
pedali, ed un Seminario. Il clima à caldo ma fano: 
» ed i viveri vi fono a buon prezzo , cd abbondanti . 

2. Ca- 



azo D B L l’ America 

2. Garafu borgo , o città picciola difcoAa fette le- 
ghe da Fernambuco. Egli Olandesi fe ne impadronirò 
no nel 1632 che poi lo perdettero quando i Porto- 
ghcfi ricuperarono il Brefile nel 1646. Vi fono nelle 
lue vicinanze alcune fabbriche di Zuccheri * Ma un 
picciolo porto per ballimenti piccioli . La fua rada è 
grande, ma (coperta all’impeto dei venti. Il fuo pic- 
ciolo territorio è poco abitato e coltivato . Avvi im 
iìu micelio dettodi S. Giovanni , o di mendez , che 
sbocca nel Porto a mezzodì . 

3. Rccif forte fabbricato fopra una nipd con un bor- 
go molto popolato , e commerciante . Viene conlìde.* 
rata come la piazza più forte di unto il Brefile . 

4. Porto Calvo, Una, Serrihan, e S, Antonio del Ca- 
po. fono i villaggi migliori di queAa Provincia» 

8 . Capitanato di Serregtppe. 

ScendeG il Capitanato di, &regippc a Mezzodi 
di quello di Fernambuco. Confina a Ponente col pae- 
le delle nazioni Selvagge : a Levante coll’ Oceano At- 
lantico > ed a Mezzogiorno con la Provincia ^ o Capita- 
nato della £Ìaja di tutti i Santi : E popolata affai , e 
ben coltivata. Si notino . 

1. Seregippt àcitti del R.e , città capitale della I^ro 
vincia e refìdenza del Governatore . Chiamafì con al- 
tra denominazione S. Crifloforo . Il fuo vero nome 
per altro è quello di Ciriji ovvero Cirigi , trasforma- 
to pofeia in quello di Seregippe dalle altre nazioni 
Europee. Qpeila città è fituata Arile fponde del Aume 
Vazabaris in diAanza di lo leghe dal Mar Bralilia- 
no . i'ta in un'eminenza , ed ha un picciolo forte 
mai difefo , nè vi A trova co»’ alcuna degna di confi- 
derazione . 

2. Paramiri , e S. Antonio fono due borghi i più 
conAderabili di queAa Provincia. 


g. Ca~ 


- -Sigti»* — 



Meridional £. 


Iti 

Capitanato deiU Baja di tutti i Santi. 

La Provincia della Baja di tutti i Santj confina al 
Bettentridne con quella di Seregippe; a mezzodì con 
quella di Rio dos lUeos; a levante coll’Oceano Atlan> 
tico, e da Ponente col teritorio delle nazioni Selvag- 
ge dei Tupinambcfi. Il fuo teritorio produce abbondan- 
temente cotono, tabacco, canne da Zucchero , rifo , 

• formentone , e legno del Brefile oltre di che vi fi tro- 
va ancora qualche miniera d’oro. Si noti. 

S. Salvadore citt^ grande , popolata , mercantile , 
ricca, e capitale di tutto il Brefile . Fu fondata da 
■Fommafo Sonfa Portoghefe preflTo ad un antico For- 
te di S. Antonio , che ora fi chiama città vecchia . 

Fu poi trafportata al fito dove trovali pre&ntemente 
fopra un eminenza a Tramontana del Porto, o Baja 
grande, la di cui elevazione di circa ilo pertiche di Pa- 
rigi. L’afcefa è incomoda alTai , e molto più per il 
trafporio delle mercanzie . Le ftrade fono difugìiali 
Aorte, e ftrette.- Gli edifizj pubblici fono magnifici, c 
ira gli altri fidifiinguono. ilpalLzzo del Vicere, equel- 
lo dell’ Arcivefeovo . Quali tutte le chicle vi fono bel-' 
le , grandi, e ricche. Vi Sono i conventi de’P. P. Fran- 
cel'cani , Cappuccini Domenicani , Agolliniani , Carme- 
litani, ed un monafiero di Benedettini, un Monafie- 
ro della Concezione , ed un grande Ofpedale . La fab- 
brica più cofpicua è quella della Cbiefa, e coliegioche 
fu de’ Padri Gefuiti, e fopratutto la Iwo ricchilfima, 
é bellifiima Sagrefiia . La Cattedrale è magnifica ed ha 
lotto di fé tre chiefe , cioè S. Pietro, Santa Barbara , 
e S. Antonio. Gl’ Inglcfi tentarono di forprendere Que- 
lla città nell’anno 1588: ma fu confervata al Re di 
Portogallo dagli Americani convertiti, animati ed uni-' 
lì alia difefa di cjuefia piazza per ordine del P. (^rijìo- 
fora di Cavea. Vifitatore. Laet nella deferizione dell’ 
Indie Occidentali confelTa apertamente , che i Porto- ’« 
ghefi devono la confervazione di quella Città alle fa- 
iid)c, e premure della Compagnia di Gesù, Nel 1623 
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fu prefa «dagli OlandeH; ma nel 1625 fu riacquidlata 
alla Corona di Portogallo da Manuele di Mtnefef . In 
quella Città rificdono il Viceré del BrefilC) c TArci- 
vcfcovo Metropolitano. Fu quella Città eretta in Ve* 
fcovato da Giulio III. l'anno 1551 ed in. Arcivefco- 
vato da Innocenzio Undccimo nel 1576. Ha buone 
fortificazioni , e fopratutto i Forti di S. Pietro . S. 
Antonio , S. Diego , S. Bartolommeo ; ed il Callello 
detto ^NoHra Signora della Vittoria ; ma il prelidio 
per difendere tanti Forti è aitai picciolo . II porto è 
di difficile, e pcricolofo ingrelto, benché grande corno» 
do , c di buon fondo. 

z. Potpeva, f Nofird Signora del Rofario^ fono iduc 
luoghi più conGderabili di quella Provincia. 

X. Capitanato di R/a dos 1/beos, 

La Provincia di Rio dos llbeos , o 0 ia delle Isole , 
i bagnata a Tramontana del fiume Serenìm , che la 
divide dalla Provincia della Baja . A mezzodì ha il 
fumé grande che la divide dalla Provincia di Porto 
feguro. A Levante ha l’Oceano Atlantico, ed a Po» 
nente terre abitate da nazioni felvagge, ed incognite, 

I fiumi che bagnano quella Provincia fono Patipe , o 
Patipiuga , llheoi , Ipoche , Cartai , e Dwaa . £* fertile 
di bambagia , canne da zucchero , legno del Brelile ec. 
Le nazioni felvagge confinanti fono i QHÌrig«ges , Ma- 
rihacef f t Vajmorts . Quell’ ultima che' dicefi la più 
r.umerofa , e felvaggia di tuttè ha fatto danni gran- 
dilfimi ai Portogheli rovinando i loro migliori viliag- ' 
gi . 1 Vaymores fono aotropofagi , e bcllicolfilTimi . 
Ilheos i Città capitale, ricca, e popuiata é limata for 
pra una buona baja in amena fituazione dillante gj 
leghe da S. Salvatore. La Città è mediocre in gran- 
dezza, ma ben fabbricata e gode un clima fano ben» 
che alquanto caldo. Vi fi trova un Convento di San 
Francelco, un altro di S. Domenico, ed un Collegio 
che fu dei PP. della Compagnia di Gesù . 1 1 fuo ter- 
ritorio è abbondante di legno del Brefilc , di cotone, 
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e dì frutta > che fi . mandano a vendere a Femainbu* 
co. La Città è abbondante di ottimo pefee di mare, 
e di fiume. E’ difefa da un Forte filila Baja, ed ha 
ui^ picciolo prefidio con un Governatore Portoghefe . 

XI. Capitaniato di Porto Se^uro, 

* : ' 

La Provincia di Porto Seguro confina a Tramonta- 
na con quella d’ Ilheos : a Mezzogiorno con quella 
dello Spirito Santo : a Levante col Mar Brafiliaoo , 
od Atlantico ; a Ponente colla nazione felvaggia dei 
Tupiques. Il primo paefe feoperto nel Brcfilefu que- 
lla Provincia, a cui approdò Alvaro Cabrai Portoghe- 
fe nel 1560. Il paefe è fertile, è deliziofo, ma trop- 
po caldo. Verfo Ponente vi fi fono fcoperie delle mi- 
niere d'argento* Non è molto popolata a mifura del- 
la fua eftenfioqe ch’ò di 54 leghe. 1 fiumi principali 
che bagnano quella Provincia fono , S. Antonh Tuetu 
rat Iti Carav»ìos , Méfuripft ^ c CwrubtAo. 

Porto Sicuro , Città capitale della Provincia dellA 
fieifo nome , e Vefeovile giace alla foce d'un picciol 
fiume a Tramontana fopra un'eminenza , che guarda 
il Porto . Vi fono buone fortificazioni , ed un (afiello 
con guarnigione, e governator Portoghefe . E’ piccio: 
la , ma bella ricca , mercantile , 0 popolata . Vi fi tro- 
vano alcune famiglie di difiinzionc venutevi dal Por- 
togallo . 

XII. Capitanato dello Spirito Santo l 

« « • 
Il Capitanato detto dello Spirito Santo confina 4 
Tramontana colla Provincia di Porto Seguro dalla 
quale fi divide il fiume Dolce: a Mezzodì con quella 
di Eio Janeiro ; a Levante coll’ Oceano Atlantico; 
ed a Ponente colle terre incognite delle nazioni fel- 
vagge . Il filo terreno è aflai èrtile . Vi fi raccoglie 
molto cotone , e legno di Brefile , e vi fi fa gran 
quantità di zucchero. La Provincia è ben coltivata , 
e popolata. I Brafiliani della nazioni dei Margajatcs 

con- 
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confinami, fono i più' docili di tutto il paefe , e fo- 
no parimenti molto induftriofi. 

Spirito Santo , Città capitale di quefia Provincia è 
fituata Culla parte Auftrale d’ una grande , e bella ba- 
ja difiante tre legfic dall’Oceano Atlantico . V'è im 
Convento di PP. Benedettini , uno di S. Francefco , 
ed ua Collegio ch’era dei PP. Gefuiti . La Città è 
piccioia , ma popolata , ed ha una collina vicina 'al 
Porto Culla quale fi vede la torre bianca detta da Por- 
toghcfi Koflra Signora della Pena , con una Chiefetta 
cinta di muraglie . A piede di qucfto colle ' fi vedono 
]e rovine delia Città vecchia . La Baja è fparfa di 
molte belliffime Ifolette. 

XIII. Capitanato di Kio Janeiro, 

' Confina quefia Provincia a Levante coll’ Oceano 
Atlantico: a Tramontana col Capitanato dello Spiri- 
to Santo : a Ponente colle nazioni barbare ; ed a Mez- 
zodì col Capitanato di S. Vincenzo . Il terreno di que- 
fta Provincia è fertile , e vi fono molte piantagioni 
di canne di zucchero . Le nazioni barbare dei Tupì- 
ques , ed Arapes anno molte volte molefiate , e difiruc- 
te le Colonie dei Portoghefi. Sulla coda vi fonorifo* 
le diS. Anna , di Ancora , 'e Grande à oltre parec- 
chie altre minori . Si notino : * 

I. Rio Janeiro , detta anche S. Sebadiano Città 
capitale della Provincia , è fituata filila fpooda Occi- 
dentale della Baja che forma il fiume Janeiro. Fu e- 
retta in Vefcovato l'anno j6j6 da Innocenzio XI. , 
ed i fudraganeo di S. Salvatore. Il fuo porto è gran- 
de , comodo ficuro , ma difficile nell’ ingreflb per mol- 
ti banchi di rena, c de’fcoglj. Il commercio di que- 
lla Città è florido, ed ogni anno efce dal fiio porto 
una ricca flotta per Lisbona . Le fue fabbriche fono 
buone, grandi, e comode come pure le drade . Ha 
un buon Forte con prefidio, e governatore Portoghc- 
fe . La fabbrica migliore è il Collegio che fu de’ Ge- 
fuiti fondato del Re Sebadiano di Portogallo . I Fcan- 
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ccCi fotto il comando di Villegagnon vi fi (labilirono 
nel 1555 j c vi fabbricarono un Forte; ma sloggiaro- 
no nel 1558. Tentarono un'altra volta nel 1581 
di riprenderne pofiello; ma non riufcirono nella loro 
imprefa . I Brafiliani chiamano quella Città Guanaba- 
raf nome che danno parimenti al fiume Janeyro. Fu 
prt^a quella Città nel 1711 dal famofo Capiuino Frati* 
cefe d’ immortal nome Guay T rouin . Dopo quell’ epoca 
i Portoghefi aggiunfero a quella Città molte fortifi- 
cazioni ; ma con tutto ciò la Città non può dirli per 
quello meglio difefa , potendo Tempre elTere attacca- 
ta da tutte le parti. 

XIV. Capitanato di S. l^inan%p. 

Il Capitanato di S. Vincenzo confina a Tramonta- 
na con quello di R.io Janeyro , e colla R.epubblica di 
5. Paolo, colla quale confina verfo Maellro : a Le- 
vante coll’ Oceano Atlantico : a Mezzodi col Capita- 
nato del R.C : ed a Ponente colla Guayra , Provincia 
di Buenos Ayres . I fiumi maggiori che bagnano que- 
lla Provincia fono il Tapuca^ il Gnapura y il t'ir igi, c 
VVna , che tutti fi fcaricano nel Mar Brefiliano . I 
Tuoi migliori porti fono S. Vicenzo, dei Calligliani, e 
di Perangua . 11 miglior Tuo prodotto è il zucchero 
che vi fi fabbrica in abbondanza, e qualche poco di 
legno del Brefile , e cotone. L’aria vi è poco Tana, 
ed il paefe in dentro è incolto, e coperto di boTchi , 
dove conducono vita errante , e milerabile le Tribù 
de’ popoli Arapes y e Tupigiiei, 

S. Vincenzo y Città picciola capitale della Provincia, 
è ricca, e mercantile. Ha un porto grande capace , 
e ficuro con buon fondo , ma infufficiente pe’ balli- 
jnenti maggiori . E’ difefa da un buon Forte con pre- 
lìdio , e Governator Purtoghefe . L’ aria è piuttollo cal- 
da , ed il clima poco fano . Avvi una fuificiente cat- 
tedrale con Vefeovo fiifiraganeo di S. Salvatore . La 
Città è fabbricata fopra un’lfoletta detta dei Santi. 
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XV. Capitanato del 

La Provincia, ò Capitanato del Rey , odia del Re, 
è la più Meridionale di tutte , ed è poco coltivata , e l'car- 
fa d’ abitatori , che furono Iterminati da’fuorulciti del- 
la Città di S. Paolo . Confina a Tramontana colla 
Provincia di Guayra: a Levante con quella diS. Pao> 
Io: a Ponente coirUraguay ; ed a Mezzodì col Rio 
della Piata , o Governo di Buenos Ayres , a Setten- 
trione del ópo S. Maria, e Maldonado. 

j. S. Miguel y c S. Terefa, due Forti PortogheC fi- 
tuati alla {piaggia dell’Oceano Atlantico verfo i con- 
fini di quella Provincia col Buenos Ayres , al Nord 
degli fcogli Cajìillos , ove fono i confini del Buenos Ay- 
rcs. 

. 2. S. Pedro , Forte fituato alla foce del fiume dec- 
« to Rio Grande , filila fponda Meridionale del mede- 
fimo . 

3. yiamon, e S. Amaro y altri due Forti fituati fra 
terra fulle fponde del Riogrande . 

• 4. S. Caterina , Ifola appartenente a quella Provin- 

cia , che non è leparaia dal Continente, fc non che 
da un canale firettiffimo . £’ lunga circanove leghe, e 
larga due . Sebbene le fue terre non fiano molto baf- 
fe, non può efler veduta molto di lontano, perchè le 
montagne del continente vicino la cuoprono colle lor 
ombre . E’ affai confiderabile per un buon porto , 
quantunque'!’ aria del raedefimo non fia che troppo 
umida , e poco falubre . Vi fi trovano acque ecceiien-. 
ti, grande abbondanza di legne, frutta fquifite, mot- 
li legumi, e tutti irinfrefehi neceffarj dopo una lunga 
navigazione. QuefI' ifola fu dapprima popolata da una 
truppa di banditi del Brefile , che vi fi rifugiarono 
verfo il principio di quello fecolo in numero di circa 
zoo perfonc. Nel 1738 folamente pensò la corte di 
Portogallo di regolare il governo di quell’ ifola|, eh’ efla 
volle dipendente dalle fue polTeflìoni nel Brefile . Vi 
fu allora mandatoun Governatore, ed un piccolo pre- 
. fidio , 
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fidio, «(Tendo flato fortificato alla meglio il porto dell' 
ilola, che da principio fu Tempre libero a tutte le ban. 
diere d’ Europa » Nel 1779 gli fpagauoli fe ne impa- 
dronirono i ma fu pofcia riflituita al Portogallo nel 
trattato coochiufo dalle due Corti della pcnifola Spa- 
ghuola nell’anno mcde(irao< 

XVI. Provincia di S, Paolo. 

La Provincia di S. Paolo propriamente parlando è 
un diftretto del Capitanato di S. Vincenzo « il quale ef> 
fendo governato a (orma di Repubblica , forma uno fla- 
to feparato da tutte l’ altre Provincie del Breflle . Que- 
ila Repubblica ebbe principio da quei malfattori che 
furono da principio fpediti dall* Europa nel Nuovo 
Mondo percafligo.Cofloro fi allontanarono dalle fpiag- 
ge del Mare % e fondarono io un luogo forte la Cir> 
tà di Sé Paolo Oggidì famofa quanto Ogni altra ^11' 
America Meridionale < I banditi di tutti i popoli ac- 
corfero ad unirfi ai Paolifli, e diedero confiflenza al- 
la loro Repubblica . Quefli feroci Repubblicani fì ap- 
plicarono fubito a far degli Schiavi fra gli Americani 
per impiegarli nelle colture delle loro terre • Dopo avere 
spopolate le Provincie ad eflì vicine , s’ innoltrarono 
nella Provincia di Guayra , nella quale i Gefuiti 
avevano già convertite, e civilizzate 13 Tribù di Guara- 
ntù ; ognuna delle quali conteneva più di 1000 fami- 
glie . E>i cinquantamille abitanti che effe formavano , non 
oe fCapparono che 4 mille , che furono poi trafportate 
a Lortto e Sé Ignazio, Miri, Paranà , ovediedefi prin- 
cipio alleMiflìoni deU’Uraguay, Paranà, e Paraguay. 
Qiiefta prima irruzione avendo avvertiti i Miflionarj , 
•di ottennero dalla Corte di Spagna di poter armare 
j Guaranefu II Re ftelTo fece fomminiflrare a quefli 
popoli le armi , acciò potelTero difendere le loro fron- 
tiere , ed i Gefuiti feppero tanto bene addeflrarli , che 
non folo rifpinfero Tempre ogni ulterior tentativo , ma 
divennero un antemurale inefpugnabile del Rio della 
Piata. Allora i Paolifli furono coflrclti rivolgere ai- 
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trave i loro tentaiivi. Effidevaftarono buon tratto dell 
Aramazonia, rendendo una continua folitudinc tutto il 
paefe fituato tra il Paraguay, 

paefi più lontani c mediterranei dell’America Meridi^ 
naie. Il loro Airore fi eftefe lant’oltrc, che fi attri- 
buifee a’medefimi la dilVruzione d’ un milione di felvag. 
kì dell* America ; ilumero , dal quale certamente w 
può detrarne lenza timore di sbagliare una buona me- 
tà. Nel corfo di tante fcorrerie fi farebbero diftruttl 
i Paoliftifenza i rinforzi di gente feelleratadi ^afiliani 
vagabondi , e di Negri fchiavi fuggiti dalle piantagio. 
ni per unirfi alla loro Repubblica. Con quelli foccor- 
fi elfi fi fono femprc mantenuti ; ma quantunque da 
principio non riconofccITero in alcun modo il Re di 
Portogallo per loro Sovrano , oggidì ne anno qualche 
ombra di dipendenza fenza però aver rinunziato alla 
loro libenà, ed al loro modo di vivere .Lo ftelTo primo 
fpirito di rapina ha predominato m S. Paolo , dopo 
ancora che riconobbe la fovranità della corona. Sola- 
mente le feorrerie de’fuoi abitanti anno prefa una di- 
rezione diverfa , la quale invece di effere comr.uia 
agl’ interelfi della Corte , è anzi favorevole «e- 
defima . Coftoro fi affaticano fcrveudofi del corfo di 
molti fiumi ad aprirfiuna ftrada, onde penetrare nel 
Perù pel Nord del Paraguay. In quelle loro Icorrene 
anno avuta la forte di avvicinarfi ai paefi ricchi di mi-, 
nicre d'oro, delle quali iraedefimi fi fono impadroni- 
ti , fenza che gli Spagmioli abbiano mai penfato a ri- 
cuperarne il polleffo. Quelle di Culaia, e Mato grof- 
(h fono le più famofe, e le fole chefiano oggidì fea- 
vate con grandiffimo lucro de Portoghefi • 

S, Paolo i Città capitale della Repubblica è fituata 
In un luogo alpeftre, circondata da feofeefe monta- 
ene . che ne rendono l’ acceffo difficile • I ‘Uoi abi- 
tanti pagano tributo al Re di Portogallo , e fanno 
qualche commercio cogli Spagnuoli, e Portogheut 
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TERRA MAGELLANICA.- 

Paragrafo Primo. 

E Sfendo la terra Magellanica un paefe (conofciu- 
to, e mai vilìtato nè da Colonie, nè da viag> 
giatori Europei , non fi può avere alcuna carta 
cfatta della medefima ; e quaód' anche fi avelTe , fareb- 
be pochiflimò intereffante a motivo che refla nella 
maggior parte deferta, enei rimanente debolmente po- 
polata da qualche Tribù di felvaggi . Le code mede- 
lime di queda parte d’America non fono ancor bene 
conofciute, nè fi ha delle medefìme un piano , che 
poITa dirfi vicino all’ efatteaza . Si trovano però alcuni 
piani particolari di rade, ifole, code, e dretti di que- 
lla regione, che polTono edere di gran lume a' Geo* 
grafi per determinare la configurazione, e l’andamen- 
to di buona parte della medefima , il che non è da- 
tò fatto fino al prefetite . 1 viaggi del Sig. Bougain- 
yille, Cook, ^allis, Garteret , ed altri ancor più an- 
tichi fòmminidranb delle olfervazioiii per correggere 
le falfc pofizioni adegnate dai Geografi ad alcune I- 
fole , porti , e capi di queda terra incognita . 

$. 2 . La terra Magellanica , ocome altri vogliono Ma- 
gaglianica comprende un edenfione vadidìma di paefe , 
che abbraccia tutta quella parte d’America Meridiona- 
le, che dalle frontiere del Buenos Ayres, Tucuitidn, 
é Chili fi dende fino allo dretto di Magellano, ed al 
capo di tìorn il più audrale della terra del fuoco . 
La parte orientale' di quedo paefe è odervabile per 
ima fingolarità che altrove non fi ritrova . Opantun- 
que tutto il paefe che fi dende al Nord del Rio del- 
la Piata fia pieno di bofehi , e di grandi alberi , tutta 
la parte che teda al Sud , e Che porta 11 nome di 
Terra magellanica è del tutto fprOvvida d’alberi. Per 
altro è ben provveduta di pafcoli eccellenti * Tutto il 
Pavfe non è comjiodoi che di bade colline, e d’ua 
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’-ritno fecco, leggero, ^faflbfo, c fparfoqua e là di 
vaf'ti tratti di terreno Iterile affatto, e di belle cam- 
pagne coperte d’ erba folta , c lunga , cbc ferve a nu- 
trire una quantità prodigioìa di grofio beftiame , come 
vacche , e tori trafporcativi dall' Europa, ed edremamen- 
le moltiplicati, come pure i cavalli, che abbondano 
da pertutto. Non fi fa fin dove quella popolazione di 
animali foreftieri fi eftende verfo il Mezzodi , ma 
è probabile, che fiafi fparfa in tutta la Terra Magel- 
lanica , poiché i più moderni viaggiatori anno offerva- 
to che gli abitanti medefimi delle fpiagge fettentriona- 
li dello tiretto di Magellano anno anch' efiì general- 
mente de’ cavalli. E’ flato oflérvato che la terra Ma- 
gellanica è mancante per |o più di acqua dolce, e la '' 
terra vi pare impregnata di fale, c di nitro ; poiché 
i fiumi medefimi anno per lo più l’acqua poco buona 
da bere , Per altro ficcome nclTun Europeo ha me»' 
pedo il piede molto fra terra, è affai probabile che fi- 
mili congetture fiano falfe,e chefe i fiumi anno l’ac- 
qua falmadra , ciò provenga piuttodo dalla marea , 
che rifallfca nel loro alveo , che dalle terre impregna- 
te di nitro filile quali feorrano l’ acque de' fiumi della 
Terra Magellanica • 

5. I fiumi principali che bagnano qiiedo Paefe 
fono quelli di S. Caterina^ delia Madonna ^ di S. Latn 
zarOf di Martino ^ àìCorxay delle CcTrrfnt/ , òiGalUgos , 
di S. Pomenìcoy e dei Martiri y eh’ entrano nell’ Ocea- 
no Pacifico, Quelli che vanno a sboccare nell’ Oceano 
Atlantico fono quelli di Cameronts , Aagra , S. Mattia , 

S. Giuliano, dei Leortiy di §ardinasy e di S. Croce, Le 
Baje principali fono VAnnegaJa, S. Mattia , o Sema- 
fondo ^ Camerones y S ar dinas y Defideratay S. Giuliana y e 
S, Ivo. Le code a Levante fono bade, e dcrili : ma 
a Mezzodì fullo dretto alte, piene dibofchi,e di mon- 
ti coperti di neve, i quali terminano la gran carena del- 
le Cordigliere , od Alpi Americane dette Andes . Qie- 
do paefe è pieno di vigogne, e guanachi, di tigri , 
lupi, coccodrilli, vipere, feimmie, pappagalli, tarta- 
„ rughe 
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rughe , ed uccelli difTerenti di bdlillimi colori . Sulla 
coda orientale fì trovano anche moltifTimi vitelli ma* 
rini , e penguioi , uccelli della grandezza d* un’ oca ; 
ma che in vece di ale non anno che due fufti , che non 
polTono loro fervire fé non per nuotare. 

$. 4. Gli abitanti di quedo paefe lono per quanto 
fembra poco numerod , iuorchè verio i confini di Bue- 
nos Ayrcs nelle Terre dei Pampas, o pianure ove fi 
trovano delle Tribù numeroddinie di Americani, che 
feppero reddere ai tentativi fatti reiteratamente dagli 
Spagnuoli per foggiogarli . Confinano quedi Pampas coi 
popoli liberi del Chili , alleati degli Aracuani', ma 
fono con edì continuamente in guerra: e d'altra parte 
fono feparati dai mededmi per mezzo delle Cordiglie- 
re. Per altro inutilmente anno tentato i P. P. Gefui- 
ti di fard drada fra quedi popoli colla predicazione dell’ 
Evangelio. Vi penetrò ilP. Maleardi per la parte dell’ 
Ifola del Chiloe : ma vi fu trucidato da’ lelvaggi . I 
Gefuiti del Buenos Ayrcs, e Tucuman, mentre dava- 
no difponendo ì mezzi di portare la luce della reli- 
gione, e la coltura fra quedi popoli indomiti, furono 
difcacciati dai Dominj Spagnuoli. Generalmente tutti 
i popoli delle Terre Magellaniche fono bellicod , e fan- 
no oggidi maneggiare, e fervird con fomma dedrezza 
de’ cavalli. Le loro armi fono tutte da taglio, men- 
tre gli Spagnuoli d guardano bene dal fomminidrar lo- 
ro armi da fuoco. Non di meno fra i diverfi abitari, 
ti delle terre magellaniche , d trovano diverfe razze d’ 
uomini differenti^ime fra loro. La più odervabile d è 
quella de’ Paragoni, uomini dngolari fui globo terre- 
lire, e che d avvicinano alla datura gigantefea . Fra 
gli adurdi innumerabili , e le bizzarre opinioni del Si- 
gnor Paw trova fi un trattato intero confacrato a ne- 
gare Tendenza de’ Paragoni, e la verità delia loro gi- 
gantefea datura . Egli è vero che anno efagerato af- 
lai i viaggiatori antichi intorno queda razza coìoTale ; 
mai! negare a fòrza di parole un fatto atteda'o da tanti 
diverd navigatori di varie nazioni edera, era forfè impre- 
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fa degna di un filorofo? Oggidì arrodìrebbe il Signof 
Bav delle Tue Ricerche faglr Americani , non fola 

S er gii sbagli ch'eflb ha prefi, ma molto pià per lo 
ile bernefco con cui egli ha trattate materie degne 
del più ferio ragionamento. Non fembra che i fuoi ta- 
lenti lo chiamadero a ricerche Itlofohche. Si vede ne^ 
fuoi fcritti un uomo che non era geometra , ma pi- 
ronifta: e c|uehi fono gli uomini più inutili alla Re-- 
pubblica delle lettere; e direi quali i più dannoll . 
Pure il dir di coftoro piace > e feduce ^ Gli fpiriti me- 
no profondi fono ammiratori delle loro opere , ma 
chi cammina col palTo tardo dell' uom geometra, cioè 
del vero Filolofb , è ributtato dalle comraddizioni e da- 
gli alTurdi fohenuti con un' aiadacia impareggiabile . M. 
Pa'V' , fcmpre comico , e fempre tanto vicino a (e ftef- 
fo quanto lontano dal vero , fpaccia come una ridevole 
favoletta Tefiftenza de' Patagoni Cornelio Maye, dice 
Pavr, credette diveder da lontano fopra le colline del- 
la Terra del fuoco un uomo coloffale intento a fal- 
lare da una rupe all'altra con una deprezza Angola- 
re. Accufiaroolo pure d'un'illuAon ottica nel rinoirar 
le colline- Avrà prefo la punta d’ nna rupe od un 
grolTo albero per un uomo per mancanza di buoni occhia- 
li. Pigafetta Italiano, e Compagno di Magellano die- 
de le più minute relazioni intorno quelli pretefi Ti- 
tani della Terra Magellanica . Non lì può trovare 
uomo più credalo, e meno illuminato di quello Ol- 
tremontano, e farebbe un far torto alla propria ra- 
gione il preilare la minima fede a favole tanto roz- 
ze . Il Romanzefeo Sarmiento era un viAonario , e 1 ' 
uomo del fuo fecolo più ignorante di geograAa . Da 
quello A può arguire qual fede meriti il giornale deb 
viaggio del Commador Byron . Qoefta favola di Gar^ 
gontua fn fpacciata a Londra nel 1766. Il Dottor 
Mat;i tanto famolo per la Aia prcciolezza , ed il Aia 
giornale Britannico viaHrettòa preAarfede, e a divul- 
gare queAa favola ne’ paefi Uranieri . Per non confon- 
dete il vero col faifo , c per non far latire in vece 
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di ragionare come il :>igiiur Paw , bifogna fìlTare il 
valore della parola gigante che Tufcita in noi l’idea 
d’un uomo che forpalTa offervabilmente la ftatura de- 
gl' individui più grandi della fpezie umana* In tutto 
il vecchio Emisfero la ftatura di 5 piedi è al di fo- 
pra della nnedioere . La ftatura di cinque piedi e 
mezzo è la maggiore fi pofta trovare y e quando un 
uomo forpafta la mifura di Tei piedi , o d'una perti- 
ca , comincia veramente agli occbj noftri ad avere una 
figura gigantefca , e ftraordinaria . Il Signor Wallis 
nel l'jòó ha veduta ed efaminata una truppa d’ Ame- 
ricani della Terra Magellanica , e ne ha trovati al- 
cuni individui di più di 6. piedi e brezzo d’ Inghil- 
terra , cioè a dire di più di 6. piedi mifura di Fran- 
cia . Il Signor Commtrfm compagno di viaggio del 
Signor Bougainville ne mìfiirò alcuni che avevano fi- 
no 6. piedi e 4 pollici di Francia. Il rimanente ave- 
va ordinariamente circa cinque piedi e mezzo . Ora 
benché propriamente parlando quefto non pofta dirfi 
un popolo di giganti, nondimeno è forza confeftare, 
che i Patagoni fono la nazione del globo la più gran- 
de che fia conofciuta. D’altra parte l' enorme grof- 
fezza della tefta , e delle membra , e la larghezza 
ftraordinaria delle loro fpalle danno loro un’aria ve- 
ramente cololTale . I Patagoni fono robufti , e ben no- 
driti . I loro nervi fono teli, e la carne ferma, e fo- 
ftenuta , e fono il modello dell’uomo abbandonato 
alla natura , e ad un alimento piato di fugo, che 
ha prefo tutto l’ accrefcimento di cui è capace . La 
loro figura non è nè ributtante , nè deforme ; an- 
zi VC' ne fono molti di bella fifonomia . Efti anno or- 
dinariamente il vifo rotondo , ed un poco piano, gli 
occhj vivi , i denti bianchi, ma un poco larghi. Por- 
tano i capelli lunghi uniti fulla fommità della tefta . 
Alcuni anno i muftacchj , ma piuttofto lunghi che fol- 
ti . Il loro colorito è bruno come il rimanente de' popo- 
li bianchi , c abbruftoliti dai raggi del fole .Coftoro vanno 
Icmpre a cavallo dopo che quelli animali fi fono mol> 
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tìplicati nelle loroforefte. I cavalli eh' edi montano fo- 
no piuttofto piccioli , che grandi , di modo che aven- 
do gli uominiquafì unapertica d* altezza , fono obbliga- 
ti di tendere i piedi avanti per non toccar terra ga- 
loppando . enerva il Signor Commer^on che anche 
in Europa fi trovano degli uomini di eguale datura 
ai Patagoni: ma s’ eglino veramente fono talvolta di 
6 piedi e quattro pollici , fe ne troveranno pochidimi 
anche ne’paefi fetteatrionali che arrivino a tale altez. 
za , e non farà tanto facile com' egli dice di farne 
reggimenti in Francia , negli Svizzeri , e nella Germa- 
nia. Il R.e di IVudia che ha voluto nelle fue armate 
fare fcelta della più bella gente d’ Europa , ha durato fa- 
tica a raccogliere qualche compagnia di foldati , i 
quali ancora non arrivano alia datura de’ Patagoni 
tnifurati dal Signor Commer^on . Oltre che conviea 
riflettere che forfè nell’ interno delle terre pedono elì- 
dere degli individui d'una datura ancora maggiore . 
Il Signor PaV « che vuole la natura degradata in 
America , ha voluto anche negare Tefidenza di que- 
da razza dì gente Americana che fmencifee altamen- 
te il fuo fidema: ma le tedimonianze del Signor By- 
ron y ff'dllis y BoHgainvillt y e Commer^n fono troppo 
autentiche per lafciar luogo all’ equivoco, ed al dubbio. 

Le Donne Paragone fono quali adatto bianche , e 
d’una figura adai bella . Ede vanno a cavallo come 
gli uomini . Del redo non tutti gli abitanti della Ter- 
ra Magellanica fono Patagoni . Quelli che abitano 
la Terra del Fuoco Ibno piccioli , brutti , e puzzo- 
lentidimi . Edi fono quali nudi , non avendo per ve- 
flito che alcune pelli, che fervono egualmente di tet- 
to alle loro capanne. Le donne fono bruttilfime , e 
travagliano più degli uomini . Elfi non anno cavalli , 
e non fono armati come i Patagoni di fciable , e 
mazze , ma foltanto d’ archi e di freccie armate di 
punte di pietra . Quedi felvaggi abitano uniti alla 
rinfufa uomini e donne nelle capanne , in mezzo al- 
le quali accendono il fuoco . Il loro principal nutri- 
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mento fono i tcftacei , ed il pefce , che mangiano an- 
che crudo . La loro popolazione però è poco nume- 
ro(a. 

1. Le Terre magellaniche prefero il nome da Ma- 
gellano fanoofo navigatore Spagouolo'; il primo che 
faceiTe il giro del globo Terraqueo . Egli fcoprì nel 
1520 lo ftretto, che oggidì porta il fuo nome, e che 
fepara la Terra del fuoco dalla Magellanica propria- 
mente detta . Il Promontorio delle Vergini e della 
Regina Carlotta nell’ Oceano Atlantico Meridionale 
circa 30 miglia diftanti fra loro , formano rimboccatu- 
ra di quello llretto . Una doppia corrente conduce le 
acque del Mar pacifico nell' Atlantico, e quelle dell' 
Atlantico nel Pacifico radendo per Io più la colla fec- 
tentrionale . Dopo un tratto di quali 50 miglia lo 
llretto fi fa alTai angullo tutto ad un tratto, di mo- 
do che appena cinque o fei miglia di larghezza ha il 
fuo canale. Quello fegue per circa zo miglia Bnchè 
fi torna ad allargare , e forma quali un golfo di fi- 
gura quali ovale , che termina in un fecondò canale 
ancor più rillretto del primo , rinferrato fra i due Pro- 
montori di S\reep/ìakes e Gregorio . Il canale termina 
dopo dieci miglia , e dà ingrclTo. ad uno affai più 
fpaziofo llretto , ove (i trova l’ ilota della Regina 
Elifabetta , e di S. Bartolommeo , e S. Giorgio, la po- 
fizione delle quali fu determinata dalle allronomiche 
olfcrvazioni de’ viaggiatori Ingleli, e Francefi. Quello 
canale affai fpaziofo va dal Nord al Sud , e rellringcn- 
dofi gira all’ Quell, rellando divifo in due canali da pa- 
recchie ifole. E’ olfervabile verfo il Nord il canale di 
S. Girolamo affai rillretto , e che dà accelfo ad un 
maggiore detto Canal Indiano, di cui non è flato rico- 
nociuto il hne : ma che s’interna per più di 60 mi- 
glia a Settentrione nelle Terre Magellaniche. Segue poi 
lo ftretto a dirigerli verfo il Nord Quell , finché ter- 
mina fra il Capo Pillar , e capo Vittoria nell’ Qcea- 
no pacifico. Tutta la lunghezza di quello llretto è di 
380 miglia . Gli Spagnuoli vi avevano fabbricati fin 

dal 
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dal tcfnpo della prima fcoperta due Forti chiamati St 
Filippo, e Nome di Gesù, che furono poi diflrutti. 
1 Franccfi tentarono anch’ cffi fotto il ^gno di Lui* 
gi decimo quarto di fondare una Colonia fui medefì- 
mo ; ma i loro tentativi riufcirono parimenti inutili s 
Oggidì il palTaggio di quello llreito è libero a tutte 
le nazioni ; poiché dopo che Horn ebbe forpalTato 
il promontorio più AuArale della Terra del fuoco] ^ gli 
Spagnuóli giudicarono fuperfluo il cuAodirlo* 
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SUPPLEMENTI 

ALLA GEOGRAFIA D’EUROPA 

DI ANTON FEDERIGO BUSCHING - 

Ntcce(Iar j da leaerfi . 

T 0 M 0 l. 

annotazioni 

Da inferirfi nel Difeorfo Preliminare dell' ^tore . 

I E due prime parti della mia Geografia fono flate compo* 
ile da ine a Coppenaghen dai 1751 fino al 17^4 , e date 
alla luce per la prima volta nel 1754- Colui, che ne avea 
intraprcfala prima Edizione, ne iatraprele anco la-feconda nel 
1756, la quale però porta la data della prima, e non lì di* 
(lingue da quella fuorché per la correzione d’ alcuni erro- 
ri di (lampa. In Gottinga ne procurai la terza ridampa nel 
J758 , e nel 17(0 la quarta, ed in Pietroburgo nel ij6a e 
6} la quinta , che comparve alla luce nel 1764 . Un certo 
Librajo Benedetto Hurter , di Schafhaufen . con mio gran 
pregiudizio , e con danno confiderabile dell’Editore, nel ij66 
ne fere un’ altra ridampa. Ora ne commanico ai pubblico la 
/e^a Edizione genuina , alla quale fin da un anno e mezzo d 
è lavorato , e di cui la feconda parte fu terminata un anno 
innanzi che lo fede la prima, cipè nel 17(9. Ho conferito 
al miglioramento dell’opera, quanto me lo hanno permeilo 
le mie incombenze pur troppo affollate. Sarebbe cofa indi- 
fcreta il giudicar ^1 merito di queda Edizione per rappor- 
to a ciò, che poteva e doveva aggiungervifi ancora . Impe- 
rocché chi conofee lo dato in cui la Divina Provvidenza mi 
ha podo, fa benilTimo, quanto poco elTo (i confaccia a’ lavo- 
ri di Geografia. Quanto a’ miglioramenti della prima parte, 
quedi ft fon fatti in maggior numero nella deferizione della 
Rudia, Pollonia, Pruffia , Trandivania, Vallachia, e Mol- 
davia. Tra gl’incontri fortunati dell’Opera mia deve con- 
tarfi il favore, con cui un gran numero d’uomini efpcrti e 
letterati vi ha adidito colle notizie , la traduzione che n’è 
data fatta in lingua Inglefe, Qlandefe, Francefe, Italiana ; 
e quanto ad alcune parti , in lingua Ruffa , e Pollacca . Fra 
tutte dedizioni fìnorafatte, menta certamente didinto luo 
|0 la recente Veneta intraprefa dal Signor Zatta , purchh 
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T.I.cgli continui le fuc giovevoli attenzioni nell’ arricchirla dì 
nuove Aggiunte j come ollervai ne’ Volumi 10 che mi mandò 
colle rifpeccive lor Carte Geografiche, le quali lìpoiTono con<i 
(iderare le più adattabili a quella mia Geografia molto più 
per elTer di una mediocre grandezza. 

#. dell' Intróduzionc Tomo I, s'au’tingd: La propor- 
zione che Newtori pone tra ’l diametro deli’ Equatore , e 1 ’ 
alle della terra (la Come a}o zap, di modo che fecondo que- 
llo fentimentn la terra (otto l’equatore farebbe più elevata 
miglia 3 e mezzo, che fotto i poli. Ma fecondo le nuove 
(coperte quella dtlTerenea importa alquanto più di io miglia 
Geografiche. Non pollo pallar lotto filenzio « che dalle of- 
fervazioni fatte da’ Letterati di fopra accendati un Anonimo 
Autore conclude tutto il contrario, come 6 vede dal rito, 
lo del fuo libro « eh’ h quello : DijJerUtion Jur la figure de la 
terre , Ou l'on tache de prouver par det argumens fimptes & 
etncluam , et d' apret let fxperieruet memes faites au perou , & 
au Celere Solaire que vette f lanette e fi allongee par ìes poles. 
a Parie in 8 . 

j. 19 Dell'Introduzione, fi aggiunga •. Eu creduto', che il 
Meridiano della Specula di Parigi dal primo Meridiano dell’ 
Ifola di Ferro folle difiante gradi aa, min. J 9 ; ora però è 
fentimento comune « che quella dillanea non importi più di 
gr. 18. , min. ji. 

(. sa M. (I Parlamento della Gran Brettagna nel tj 6 f 
regalò al Signor Harrifon tóaoo lire lierline per i’ invenzione 
d’un OrivolO) che ferve per deternainare la Longitudine per 
mare . Lo Ro^ al Tuo orivolo d’ egual iuvenaione ha dato 
una ma^tor perfezione, imperocché il Marchefe di Coitrten- 
vaox ncMuoi viaggi per mare ha trovato, che mediante que* 
fto orivolo può detcrminarfi la loitgitudine per mare fino a 
leghe tre e mezzo. Qpell’ orivolo e in verith più efatto , 
di quel che richiefe il Parlamento della Gran Brettagoa . 

T O M O I. 

L' Europa, in genere. 

S. a. S'aggiunga: Per determinare con Matematica preci- 
fionc la lunghezza d* Europa può fervire la dillanza che paf« 
fa tra Lisbona e Pietroburgo, la quale fecondo rolfervazio- 
nl fatte d’nn Bcclille del primo farellite di Giove accaduta 
nel , e riportata ne’Comment. Acad. Petrop, Tom. 1 . 
P- 48; 4 * 7 » importa 39» 4j". 


TO- 


-DigitÌ2GOi5>' 
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T O M O IV. Tot 

IV. 

La Gran-Brettagna, e i' Irlanda* 

V I lì contano nilioni di Jugori , ognuno di 43jte. pie- 
di quadri d’ Inghilterra» de’ quali un quinto non è col- 
tivato. L’Agricoltura cc. In ogni poKo i Caffieri hanno i’ 
ordine di pagar «n certo premio per lo fpacio di J. incfi a 
chi in una nave , che abbia un Capitan Inglefe con due ter- 
zi di gente Marinari Inglell , trafporta il grano d’ Inghilter- 
ra altrove , i quali premi negl’ anni 174S e 49 inoportaroiio 
più di 100000 lire fterline, e nel I7;e, Jiieo;. Dall’ anno 

J74< lino al 1780 Si credo generalmente , che 

dall’ Inghilterra venga ogni anno eliratto un fedieelitno di 
grani Inglefì, e che la Nazione vi guadagni ciiva tjiooo li- 
re (lerline. Mediante queflo premio ec. V eftraiione h Da- 
ta proibita da alcuni anni , ed eziandio è Data permeila 1’ 
introduzione de’ Grani fbrcDieri, per riaediafe alla caraDia. 
Molti credono, che queDa maneansa derivi dali’eccelfive 
razze di cavalli , che vi D tengono. Uno&rittore anonimo 
aDìcura nel 17(1, rhe nel Zf88 nella citth di Londra non lì 
trovarono più di 1700 cavalli ; ed in tutto il Regno folamen- 
te 100000 , che però di preTente nella detta cictb vi Da* 
mo piu di tooooo cavalli da carroaca, ed in tutta l’ingiiil- 
terra circa 500000 cavalli , i quali nou folamente eonfoma- 
no gran quantità di biade, ma im^ifcOoo anche l’Agricol- 
tura , volendoci più praterie pd Mno , e gli avari fictua- 
rj coltivando piò tofto l’erba , che le Ùade , cilcndo cofe 
certa , che un iugero di terreno coltivato a biade ppn reuÀi 
più di la. ikilii^i, mentre un lai campo tenuto a prateria 
renda ; lireDerliuc. L’Autore viaggiunfc, chci cavalli ca- 
gionano una diminuzione del concime, pregiudicano alla cul- 
tura delle pecore, e de’ porci; ed è di feocimeato , che il 
premio poDo full’ eDrazione de’ grani debba diminuirli . V’d 
abbondaoca di piante da giardino , e di frutti d’ alberi . 

f. li. Il traffico dell’ Inghilterra colle lue Ca/aarV JtMericé- 
ne tempo fa fu molto importante, e vancatgiolo. Nel .vi6% 
fu fatto il calcolo , che dalla fola Inghilterra ngUa Terra fer- 
ma d’ America lì lìan trafportate delle raercang ìe . 

Nel t^€t per il valore di lire Der. » SbiI | Paca 

1761 i5>oo8» i« 7 

*7^? »5Jy4>9 18 * 

1784 iijooi* Il 

1761 »ii 8459 g g 

la fomma in termine dì f anni in un anno comune per il 
valore di 2071164 lire Detline , 7 ShiU. , 4 Pena. ClaU’ al- 
no 
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tro canto la Terra ferma di America cbe ha mandato in In* 
Ùlterra delle fue mercanzie , 


Nel il6t per il valore di 789978 lire ficr. i| ShelL - pene 
J76» 1145899 ? < 

1x64844 8 6 

17^4 laoaatS xx a 

X765 h<» 4<89 19 

in cinque anni 54OJ650 18 i 


Per confesuenza in un anno comune per il valore di 
io8ii)q lire berline ) Shill. , 7 e mezzo Peni. L’ Inghilter- 
ra vi vende il maggiore fpaccio delle faeotanifatture, e prov- 
vede le colonie di tutti gli altri generi d’ Europa . Ma qne- 
flo traffico d flato molto diflurbato dalla difcordia natatra 
là Colonia e gl’ Inglefì, la <|uale non \ per anco ( J769 ) fla- 
ta raffettata . Il trsjlJtco coll Afric* ce- 
li Traffico dell* Alia è nelle mani della Comfagnia dell’ In- 
die Orientali , eiettanel 1600, e rinnovata nel X698. Si fa il 
calcolo, che le fue Provincie di Bengala, Bahar e Orixa , e 
la Coda di Coromandel le rendano annualmente circa un mil- 
lione e mezzo di lite flcrline , e che il profitto fìa di 40 per 
xoe. Ma da alcuni anni efla ha pagato alla corona annual- 
mente 400000 lire flerline . L’ altre conpagnie privileaiate 
fono ec. 11 Banco di Londra fc di gran rilievo . Nel iTAfXa 
putòlicato , cbe ne’ Z4 Novembre dell* ifteflo anno il Banco , 
la Compagnia del Mare del Sud , e la Compagnia dell’ Indie 
Orientali pofleggono 1x0674773 lire flerline di capitali , della 
qual fomma debbepagarfi annualnaente l’intereile di lire fler- 
lin»48>5738. 

Lo flato del traffico Inglefe può vederli nella fluente ta- 
bella, cbe nel 1768 fu prefeotata al parlamento. 

Il valore de’ Generi eflratti de* Generi introdotti 


Nel 1761 

13 mill. lire fieri. 

8 


«4 

it 

• *764 

16 

xo 

1765 

14 e mezzo 

IO 

1766 

i 4 

JO 


GI’IngleG cavano l’oro e l’argento dal Portogallo , Spa- 

5 na , Mare del Sud , e Giamaica , dalle Colonie Americane e 
all’Africa. L’oro e argento dail’lnghilterra pafla in Olan- 
da e nell’ Indie Orientali ec. 

f. 10. 1 Legali Inglefì dividono V entrate del Regno d’ Ioghi-- 
terra in ordinarie e flraordinarie . L' ordinarie fono gl’ anti- 
chi Beni della Corona , che a poco a poco quafi tutti fono 
flati alienati , di modo che non vale la pena , formar un cal* 

colo 
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ALLA GEOGRAFIA D’EUHOPA. 141 
colo delle rendite , che prov vengono da que' pochi, che ne fon T. 
rinnalti. In luogo di erte lon iuccedute le entrate ftraordina-^'^' 
rie, che meglio li chiamerebbero entrate nuoue . E’ (olito , 
che li chiamino , a' quali fopraintcnde la cambra balla 

del Parlamento. Tolto che gli Articoli , c la fomma ne fon 
conclufì dalla Camera balla , i Membri della Deputazione 
maggioic deliberano fu’ mezzi d’eligergli. E quantunque il 
ritrovargli lia propriamente l’oggetto del Cancelliere del Te- 
foro, Ciò non oflante ognuno de’ Deputaci ha la facoltà di 
proporre que’ mezzi , che gli fembrano a propolico . O.dina- 
riamcnte non alpeteano £n a tanto che la conclufione della 
Camera balla lia pallata in Le.'gc mediante la determinazio- 
ne della Camera alca , e del Re. Il Minideru comincia fu- 
bico a cercar degl’ imprediti , e ncifuno ha' ribrezzo di farne 
trattati col Governo, appoggiandoli fui lolo credito della fat- 
ta conclufione, e d' imprefìargli delle (ornine conlìJerabili di 
danaro. Il nome di fulTidj (uol darli di prefeuce a tutta la 
lemma di danaro, che vien accordata per un anno . Qiielii 
fudidj ricavatili dalla Tafla de’C.impi, dagli avanzi del fon- 
do di amortizazzione, e dagl’ imprediti. 

La Tajfa è fucceduta in luogo di varie antiche Tade , ufa- 
ce , quando il bilogno dello Sento richiedeva de’ mezzi draoi- 
dinar; . Per piò che per la metà del tempo feorfo fin dal 
169$, queda Tada non ha importato più di 4 Penceso lia 
Seuver d’una lira Sterlina , alcune volte folamcnce j o z , 
e ne’ foli anni 17}£, e H un Shillingo, e dal 1767 fino al 
69 tre Shillinghi, ne’ quali anni ella importò la lomma di (in 
miliionc-e mezzo di lire Sterline. Per rapporto alla Scozia 
nel 9 Articolo del Trattato d’unione fu dabilico , che il 
detto Regno in vece della TaflTa de’ Campi pagadc 48000 li- 
re derline , ogni qual volta l’ Inghilterra avelie data la fom- 
ma di 199776) lire Iterline , e che quella proporzione li fol- 
le fempre oilervata nelle varie fomme della Tada da pagar- 
li. Q.uanco agli altri Dazj , la Scozia vi contnbuifle molto 
meno che l’Inghilterra, eccettuaci alcuni , che per metà lì 
pagano dalla Scozia . 

La Tada provinciale (i incaffa nel modo che liegue . A 
ogni Contea viene dettata la fomma , che le tocca a tenere 
della milura o tada de’ Campi , fatta al 1691 . Alla Tada 
fon foctopode tutte le Podedìoni, anche quelle che fon aii- 
nelle a un certo ordine di perfone. 

La TaJJa dell' orzo germogliato e ra'ciugato f Maet.) deve pa- 
rimente pagarli ogni anno, che per ogni llajo di Macc impor- 
ta 6 Pences, e per ogni milura proporzionata di varie be- 
vande, per efempio di Sidro! Il Parlamento ha ritrarrò q t;> 
ito Dazio annuo fin dal 1697 per mezzo diCaiTicridi Gibbzlle 
per li confumi. 


Sup> alta Geogr, d' Eur. Q, T 0« 
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Supplementi 
TOMO XV. 

Il Kegno di Svelici. \ 

. Il Regno di Svezia è poco popolato ;iinperoc- 
cWè nel i:6o non vi fi contarono più di ijSjiij anime , 
cioè iii 79?8 del felTo mafchile , e 1155175 del fello femmi- 
nile . Delle perfone nobili ve n’ erano 106^5 , cittadini 
i«i888 , gente di campagna, e delle miniere ij volte di più. 
Nella Scania e Gothia Orientale pcllon accordarfi 1541 ani- 
me a un miglio quadro Svcdele , ma in Nordiand a una fi- 
mi! eficnfione non pOlTon accordarfene più di 140 , e nella 
Lapponia folamente i . . . . 

5. ( in l'tce del calcolo fatto verfo il fine di quefio f ara- 

grafo fi metta il feguenie ). Dal di 1 Ottobre 17??, nel qual 
tempo fa eretto lo Scrittoio delle manifatture degli Stati 
del Regno , fino al 1766 la Svezia per il progrelfo delle fue 
Manifatture ha fpefo ioii?9i7 Talleri, moneta d’argento. Il 
valore delle mercanzie fatte importò 104906840 Talleri d’ar- 
gento , ed il guadagno che ne rimale alla Nazione fu di 
5811511} Talleri d' argento. 

Nel 1754A contavano ec. s'inferifca: Nel 1764 vi erano te- 
la) di Iota 78} , di lana 104} , di lino e bambagia 6z6 . Le 
fpefe del Regno per il progreflo delle manifatture furono 
(limate di loa , e le mercanzie fatte di 1049 milioni di 
talleri d’ argento , e defalcate le fpefe per comprare i ma- 
teriali rozzi ne rimnfe il guadagno di 581 milione . Ciò non 
ofiant: cc. 

S. 14 La Compagnia dell' Indie Orientali fu eret- 

ta per la prima volta nel 1751 , ed ottenne i fuoi privilegi a’ 
J7 Lugl o del 174^; ma in luogo di quefla ne fu Óabilìtaui.’ 
altra nd 176» a’ di 7 di Luglio privilegiata per zo anni , di 
modo però, che non inccminciaffe avanti l’anno 1766, come 
effettivamente è accaduto. La Cotnpagnfa di Levante ec. 

Tutto queir articolo , che incomincia z E’ una queflione im- 
portante ec. fin là ove fi tratta del Banco del Regno è trala- 
feiaio nella jefla ediiione , ed in vece di efiofi legga dò che fegue . 

La Svezia a’ giorni noftri è molto povera, e vi fi fearfeg- 
gia molto di danaro. Per non far menzione de’ molti millio- 
ni di Talleri , che fono foniti dal Regno per li grani fore- 
flieri , fpecialmente quando tante migiiaja di fabbriche d’ac- 
quavite vi fi tolleravano, c per altre cofe necefiarie , molti 
millioni di Talleri vi fi fon perduti per un perniciofo traffi- 
co di lettere di cambio, e per l’ultima guerra contro la Prtif- 
lia , nella quale la Svezia inutilmente s’ era intrigata . Ciò 
non oflanie non vi fi è diminuito il lullo che continui a 
indebolite, maggiormente lo Stato, e ad acerdeervi lo ibi- 
lancio del commercio. 

Il 
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il Banco del Regno ec. dopo le parole : venute alla maturi-— 
ii : fi legga : Nel 1768 la lecita fegrcta fece una rapprefen-^'* 
tanza agli Stati delle cattive circodanze in cui lì trova il ^ ’ 
Banco , allegando, derivar quello male daU’eirerlì uniti nel 
17}8. gl’interelTì del Banco e della Corona , i quali di natu* 
ra loro fono didcrcnti , e dalla cattiva amminillrazione del 
Monte di pietà ; poiché alcuni Deputati del Monte , i quali 
del naedefimo erano i maggiori debitori , in tempo della lor 
amminillrazione, per rapporto all’Impiego ed a’ conti da 
farli degl’ interelTi, hanno fatti tali progetti , che s’accordava* 
tio più col loro interelTe proprio, EiTa vi aggiunfc , che in 
quello modo malamente liano dati convertici in lettere di 
banco ì zecchini S986S , rifdallcri in fpecie 794789, in caro- 
lini 8407879, talleri in moneta corrente 1899895 , talleri in 
piate coniate di rame 191x1878, in lemma talleri moneta d’ 
argento Ì59S1580. Nel 1789 uno Scrittore anonimo calculò, 
che fin dal 1758 nel pagamento degli Imprediti ha perfo più ^ 
di 40 millioni di fiorini di Gernaania. 

i. 15. Per rapporto alle monete d' argento t fi aggiunga ; Nel 
1788. dalla Dieta del Regno fu dabilito , che le monete per 
l’aTvenire fodero coniate fui piè del Rifdallero, cioè che il 
Rifdallero li avede in villa nella divifione delle monete Ipic- 
ciole i e che il materiale diquede folle dell’ idelfa boutadi 
quello del Rifdallero , e che le monete fin allora ulate che 
fon di vario intrinfeco valore, a poco a poco fodero ritirate. 

fi i8. ... 1 Finni furono i più antichi abitanti di tutto 
il paefe; edì pero fono dati confinati nella Finnlanda e Lap- 
ponia da’ Goti. Fino al Secolo XIL ec. 

f. x8 • . . . Sotto il ke Giovanni 111. e lino alla fine del 
Secolo 18. le Rendite annue del Regno non importarono più 
di 587894 talleri moneta d'argento, (vedi la Storia di Da* 
lin del Regno di Svezia pare. 8* lib. X. pag. 79. ) Nella nuo- 
va forma di Governo ec. 

§. 14. /iPella Dalecarlia, cio% nel Feudo di Suter la minie- 
ra di Lofahs dal 1788* Fno al l^(o■ ha refo 500. Marchi d’ 
argento , non compteio il Rame e piombo . 

11 Paflorato di Utsjock.i e Enara, luoghi e didretti , che 
nell’accordo fatto nel 1751 tra la Norvegia e la Svezia, fu- 
rono ceduti alla Svezia. 11 Ligo d' Enara è grande, e con- 
tiene varie Ifole • In Enara v’è una Chiefa con una Corte 
di Giullizia, e vi li fa annualmente una fiera , ove nrandan 
le loro mercanzie i Cittadini di Tornea, 70 miglia didante. 


Q. » 
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tomo XVI. 

La Daninfiarca 

Inusduzione . 


j. In Danimarca ritrovanfi circa 7000 villaggi > >J» tc« 
nute nobili.ee. Le città per lo più iono lenza mura , e tene- 
ra terrapieni , c per confeguenza fon aperte . Pontoppiaan» 
conta 8? città; ma vi mcfcola i Borghi , chiainandogli otta 
piccole ; lo che non h cola giufla . I Dandi chiamano 1 pie* 
coli villaggi Torpfr , ed i grandi Ltndibyer . 

Nell’ ifleffo §. farltndofi della popolazione «niM I 74 J > 
fino al iTì6,vi fi aggiunga: negli anni cmU^ecutivì il nume, 
ro degli abitanti è crefciuto ; imperocché nella Dàoimarca 
(non compreto il Ducato dì Schlefvvig) nel 1766 nacquero 
perfone S6438 ; c morirono *3835 . lE nel nacquero 

aétad , e morirono >3607. • 

I. 194 ) La Camera delle Gabelle di .America , e ai Gm- 
nea ed il Collegio generale d' Economa e di Commercio, fin 
dal 1768 formano un fol dipartimento detto, Collegio Gene* 

tale delle Gabelle , e del Commercio . 

f. »a Dopo il calcolo riportato delle Truppe del Kegno di 
Danimarca , fi aggiunga la Jezuente Annotazione ; Nel 176# tu 
decretato; che la fanteria di gente ingaggiata in termme di 
1 j anni folle ridotta a 16 Reggimenti , non c^prela la Guar-. 
dia di Corpo, e che ogni Reggimento foffe di 14 Compagnie, 
ed ogni Compagnia di joo uomini • • 1 / 

Dopo il calcolo delle Truppe di Norvegia ,e dopo la 
ma totale di tutto le Truppe li aggiunga : le fpefe da tarli 
per il mantenimento dell’ Armata nel 1768 furono nlfate a 
r a mlllioni di Talleri . . „ . • n 

Nel 17^9 il Re formò 6 nuovi Reggimenti nella Norvc' 
già, cioè un Reggimento di Dragoni ,e 5 ReggiiMnti di ran- 
letia , come pure 6 Compagnie di gente detta Skielober , L 
armata di Danimarca, e de’ principati fu inoltre accrefciuta 
di 16 Battaglioni nazionali , ogni Reggimento di Cavalleria 
di 100, ed ogni Compagnia del Corpo 4 ’ Artiglieria di 
uomini ■ 

La Diocefi di Seelanda, 

Comprende i8 Prefetture, 35 Herred (diflreui) , zj ciu 
rà , e borghi , 4^3 Chiefe , 149. Calamcnii rurali della nobiU 
tb, 1*40 vilUggl I e 643 cale ifjlatc , 


V 


Bigifeectt' 



ALLA GEOGRAFIA D’EUROFA. *45 

L Ifola di Seelanda» 

Lm Prefettura Heale di Coppenaghen . .1. . Il Tribunale di 
tutti i Difiretti della Prefettura è in Ballerup, eccettuati i 
villaggi Tornbye e Maglebye dell’Kola d’ Amak ,che hanno 
il loto proprio Tribunale. La prefettura contiene 15 Par- 
rocchie. Friderileb-Bye del Diiìretto diSolckelund b un 
go ben fatto , fntto al Gaflello di Fridenchrberg . Nella par** 
rocchia di Lyngbye e prello il villaggio dell’ ifleiTo nome ri- 
trovali la Villa di Sorgenfrey . La cui floria perù è quella: 
Fu fabbricata dal Conte Carlo di Alefeld , e dopo averavu* 
ci vat) padroni fu polfeduta e abitata da Sofia Carolina 
PrincipelTa Vedova della Frifia orientale j che nel ijj 6 vi 
fece molti miglioramenti ^ Dopo la fua morte d fiata ven- 
duta al Conte Delmercierea Conlìgliere della Confercnca 
fegretà . Nella Parrocchia di Gientofte ritrovali la bella 
villa di Berm/lor/, che appartiene alla cafa de’ Conti dell’ 
ifieflb nome . 

La Prefettura Beale di Bpeskjlde . < 1 . Il primo difirctto 
comprende 14 , il fecondo la , il Certo a], ed il quarto la 
Parrocchie. 

La Prefettura dì Frìderiebshorg < . . . t) Difiretto di Stroe* 
fierred .... Vi è fui lago Areioe una fonderia di Canno- 
ni , con 4 fabbriche di polvere da fchioppo* i quali fiabili'* 
menti chiamanli Fridericbfwerk- ' 

La Prefettura Beale di tlirfcbbtlm ..... conlifie in 3 
Parrocchie . Nella Parrocchia di Karleboe ritrovali il Porto 
delle Galere d« nome Nisbaae o Nivaae , nell’ imboccatura 
del piccol fiume dell’ ifiefib nome , cofimito dal Re Federi* 
go V. Il poeto fe in faccia al porto Svedefe di Landskron. 

I 

7/ Ducato di Scblef'V'Vig. 

I. 8. Il Ducato di Schlefvvig fin da’ tempi antichi h (Iato 
incorporato alla Corona di Danimarca, e con ella ha avuto 
r ifielTa forma da governo .. Molti Scrittori hanno pretelo di 
fofienere , che Henrico I. Re di Germania abbia tolto a’ Da- 
nefi la Provincia Schlefvvig , e ebe ne abbia formato un 
Margraviato j regalato poi da elio a Canuto Re di Danimar- 
ca; e da quella donazione deducono L’ alto Dominio , che ne 
ha l' Impero Tedefeo . Ma i celebri Letterali Gramm , ;e. 
Scheidt con molta probabilità ne hanno dimofirato il con- 
trario fentimento , e reio indubitato nel tyjd per la difpn- 
fa pubblica de fiB» quedarr* Marchionatu Slefvieeflfi Ù"e. fat'* 
ta in Helmlledt da Giovanni Agofiino Mattbiefen fotto Ib 
prelidenza del profellore Frick. Nel 1085. il Re iCanato il 
^aato creò fao fratello Ciuf Duca di Schjcfwia et. • 

a I *.‘h 
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f. i;. (alla fine) .... In Sondmor nella cafa del Curato 
di Oerflen fu fcopena nel 1768 una fonte d’acqua Medici- 
^ ' *nale , che finora la prima e l’ unica , che vi fia in Nor- 
vcbU • . . . 

f. 14 ( »« vece degli anni 174J 1776) fi dica «/»: 

Dall’anno 174^ fino al l ^66 vi nacquero perfone 439JI5 , e 
ne morirono 34^543, ed m (pecie nel 1768 de’ nati ve n’e* 
rano e de’ morti looip , e nel >7(7 i primi forma- 

rono la lomrra di 23444, ed i fecondi quella di idijd. Per 
confeguenra è verilimile , che il numero degli abitanti ar? 
rivi attualmente a 700000. li linguaggio ec, . . , . 

La Prefettura di Sondmor o Syndmor , la cui maggior lun- 
ghezza è di II miglia di Norvegia, e la larghegza di 9... 
I fuoi abitanti ricavano il lor mantenimento dalla pelea , 
agricoltura, e principalmente dal 3 efìiame ,.... X.a Prepo- 
(itura comprende 10 Paflorati o (la Parrocchie, con ai Co- 
munii'a altrettante Chiefe, e 4 Cappelle. 11 Predicante Cìio- 
•vanni Strom nel 1782 e 66 diede alla luce in lingua Danefe 
una ben fatta defentione Fifica e Economica di quella Pre- 
fettura jn 2 parti , a cui n’ h inferita una Catta Geografi- 
ca, Di quella deferiaione io mi fon fervilo, per dar il rag- 
guaglio delle Parrocchie che (eguono; 

1 Li Parrocchia di Haram , che confille nelle Comunità di 
Haram e Vigren . E’ quafi tutta compofia d’ Ifole , cioè di 
quelle che chiamanfi Settentrionali , fituate nella diflansa 
di circa un miglio dal Continente, deliziofe , e talmente fer- 
tili di orzo e vena, che l’oizo vi dà il 18 e 20, e la vena 

^ il 7 . E’ maggiore ancora l’utile che porta lapefca. Non vi 
fi brucia altro , che la Torba. Nelle felTure degli fcogli fol- 
la fpiaggia del mare il fole prepara tanto fale, quanto nebi- 
fogna agli abitanti. Nel 1739 nella Parrocchia ritrovaroofì 
ii88 anime non comprefa la cafa del Curato. Dall’ Ifola di 
Vigren fe ne parti con una Flotta il potente Corfaro Rolf , 
s’ impadronì della Provincia di Francia che ora chiamafi Nor- 
mandia, ove ricevendo il Battefìmo prefe il nome di Rober- 
to , e diventb non felamente Padre de’ Principi della Non» 
0tandia, ma anche di Regi d’ Inghilterra . 

2 La Parrocchia di Borgund o fu Bergen, che confifie nel- 
le Comunità di Borgund . Vatnt , e SkjMen , ove nel 1757 fi 
contarono 4655 anime . Efia è compofia parte d’ Ifole , e 
parte di terra ferma. Nella Comunità di Borgund la pefea 
è più copiola di tutta la Norvegia . Nel 1756 vi fu prefo 
per 30000 Rifdalleri di Merluxzo . Nel luogo ove abita i| 
Curato dicefi, che vi fi ritrovafie anticamente una Città. 

3. La Parrocchia di Jorgenfiord , meglio lorondfitrd , che 
confifie in una fola Parrocchia, che nel 1757 comprefe n8a 
anime. Le Valli fon circondate da diruN aiuti , e feofeefi . 

4 La Parrocchia di Volden , che confifie nelle Comunità d{ 
Volden e Oerfien, ove nel 1757 li contarono 2787 anime . 
Efla ha 4 miglia io lunghezza e 2 in larghezza. La Como- 

~ niià 
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nita principale di Volden ritrae il fuo maggior mantemmcn-T*o. 
to dalla pelea e navigarione per Bergen e Dronheim . Alcu-^VI 
rii Scrittori riportano, che nella Vaile Biikedal ritrovali una 
palude, itrcui i corpi impietrilcono , ma il Signor Strom af' 
licura , non eliervi una tal palude. 

La Prefettura di Findmark.. (alla fine $’ aggiunge ) .... 

In virtù dell’ accordo fatto nel «751 tra la Norvegia e laSve- 
zia , i Villaggi e Dillretti di R.uiok,eino e .Afiowara co’ Lap- 
poni abitanti fon pailati folto il Dominio della Norvegia. 

il Dillretto o fia la Provincia di Neidcn o fia Neugdama 
coeli abitanti Lapponi è di comune dominio della Norvegia 
e RulTia. Nella Catta della Norvegia di VVangenlleen il fiu- 
me Pafvvig forma il confine tra la Norvegia e Ruffia. 


Groenlanda . 

L J- li numero de' Grontandefi è piccolo . Il Predicante 
Cranz. nella Ina Storia della Gronlanda pag. 17 dimoRra , 
che per ogni 10 miglia d’ellenlione non vi pollano contarli 
più di 1900 anime , e che per confeguenza la colla Occi- 
dentale , fuppoflo che fia abitata per lo fpazio di loo mi- 
glia, non avrebbe più di 10000 abitanti, L’iHeRo Autore 
dice, aver conofeiuto un negoziante di grand’ efperienra , 
che fofleneva non potervi eller maggiore il numero degli v 
Abitanti di 7000 . 1 Gronlandeli ec. ..... 

La lingua de’ Gronlandeli [non ha lomiglianza con verun’ 
altra, fuorché con quella degli f/ijirimduar dell’ America Set- 
tentrionale, che lembrano elTere un’ iltelia nazione co’ Gron- 
landefi . Lf impararla rielce difficile ad un Europeo, a cagio- 
ne della lettera R , che dove pronunziarli dal fondo della 
Gola ,' c Tuona più volte come eh oppure k, e per il gran 
numero delle parole polilillabe , e molto coropoRe , non aven- 
do , che pochiRìmi Monoiìllabi . Ma quantunque le molte 
terminazioni k e t pregiudichino alla dolcezza di quella lin- 
gua , ciò non oRante ella non é del tutto ingrata, né roz- 
za. E’ ricca di termini nelle cofe , che poRoneRer l’ogget- 
to de’ penlieri d’ un Gronlandefe , ed io ogni cofa e azione 
dilUngue ogni minuzia con una differente paro'a , ed in po- 
chi termini dice molto. Le parole fecondo le regole collanti 
fi mutano in tante maniere , e fon talmente determinate per 
mezzo dì preffi , c fu^f> ( più che nell’ Ebraico ) , che la lin- 
gua fi può dire elegante , precifa , e niente equivoca. 1 Gron- 
ìandefi Settentrionali differifeono nel dialetto da’ Meridiona- 
li . Nella feconda parte cc. 


CL 4 L’ !-«- 


Digitized by Google 



k • 


. 248' SoPPLEMENTf 

L! Impero della Bs^uJJia, 

Introduzione . 


f, $ Nella Rcvifionc del «745 il numero degli abitanti mi* 
fchi di Ruflìa fu ritrovato ellere il legucnte » 


Nel Governo di Mofcau 

di Novvgrod 
di Arcangelo 
di Brelogrod 
di Smolensko 
di Nifchneinovvgrod 
di VVoronesh 
di Cafan 
di AOracai» 
di Orenburg 
di Sibiria 
di Pietroburgo 
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Un calcolo più dettagbato fe ne ritrova nella feconda par- 
te del mio Magazzino per la Storia e Geogr^a pag. 441.468, 
Ho ancor un altro calcolo di quelle Revilioni nelle nsani 
che porta la fomma di mafcKi «nZUpt . Nel 1764 vi ricon- 
tarono mafehi 6900000, ove mancano 900000, che non i^r 
anco fono pallati per la Revifione . Nel primo calcolo alla 
parte Europea ne tocca 5*6196» , ed alla parte Aliatica 
J40191* mafehi. A tutto il numero de’mafchi fi può accor- 
dar la fomma di millioni , ed a quello delle donne una foin- 
ma eguale , e per confeguenia il numero degli abitanti dell 
uno c dell’altro fello, foggetti al tcllatico, arriva a 14.m1l- 
lioni , il rimanente delle perfone de’ Governi mentovati , e 
degli altri di quallifia condiiione e fello non può paffare * 
« millioni , e credo che il numero di tutti gli abiMnti oou 
fìa maggior® dr *0. millioni* Nell* Impero della Ruma litr^ 
vanii varie nazioni , che per quanto può fatu t dividero nelle 
loro claflì , come fiegue; 

I. D'origine Slava fono: < 


l Ed^ì^^ofaKi , che in vario modo da’ RulTi hanno ori- 

9 I Lei»/ della Livonia , fe fi ha riguardo deila lor lingua, 
fon probabilmente d'origine Slava, e le Nazioni, colle qua- 
li aliiano maggior conformiti fono i Curi e Litnmi , 

11. 1 popoli, che come Io dimoflra la affinità de loro lin- 
guaggi difeendono da’ Frani , fono : ^ ^ 


/ 
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1 I Finiti medefìtni . Il Flnno cbiitnalì nellt lingua Finn!* ' 
ca StmaUdzb , o SutmàUnien nel numero (ingoiare, e 
me e Snomt nel numero di più < I Rudi gli chiamano Tetn^ 
choVTetz • 

1 I Lapponi, detti da’RuiT! Lopari , da Fmni Ltppalainen, 
ed in lingua Lapponefe Sabmolaizb nel numero (ingoiare, e 
nel numero di più Same . '• 

; Gli Eftoni nell’Efionia, ed in una parte della Livonia. 

Un Elione in lingua Ruda chiamali Teiud , in lingua Fin- 
nica yVirolatnen , il qual nome i Fioni danno anche a’ Li* 

▼oneli . 

4 I Livone/ì della Livonia, nella contrada di Sali*. 

j I V^otitìii ne’ contorni del fiume Wiatka nel governv 
di Cafan. Edì nel loro linguaggio chiamanfi UJmurt , della 
qual parola la prima (illaba Vd , 9 il vero nome della Na- 
zione i 

6 Gli Tceremift, detti nel lor linguaggio Mari , nel go- 
verno di Nifhgorod , e Cafan. 

7 Gli TeiuVafei , a cui la Nazione Mordnani danno il no- 
me di VFiedk.c : ed! abitano parimente nel governo di Nisbgo- 
rod , e Cafan . 

8 I Morduini , Morduani , o Mord^a ne*geverni di Niihgo- 
gorod , Cafan, >K'oronesh , e Orenburg. Nella loro lingua 
edì fi chiamano Mok,icia nel numero ringoiare , e Mók.tcitd 
nel numero di più. Effi formano % rami di differente lin- 
guaggio . Il Ramo più numero(o chiamali Erfad , alla qual 
parola i Rudi danno la terminazione Erfenie . 11 fecondo 
ramo ha il nome di MokJcidd nel fenfo più riliretto. 

9 I Permtck.i e Sirjani nel governo di Cafan « 

i« Gli Ofiitkj ne’ territori di Tobolsk , BerefovV , e Sur- 
gnt. Il nome è Tartaro, e propriamente dovrebbe dirli 
hbtjak., e nella lingua nazionale Cbonti o Konni-juiK. 

li I Vogulitfci o (ia yVogmii nella Provincia di Toboltlt. ' 

Da’ Tartari edi vengono chiamati , e nella lingua loro 
narionalo Manti cèi . 

III. I popoli Tartari. 

1 I Tartari , che nella Siberia abitano nelle contrade de’ 
fiumi ToboI , Irtisb , Ob, Tom , e lenifei , e ne’deferti , che 
vi fono framezzo elfi podon dividerfi fecondo 1 loro varj 
dialetti, in io dadi. Hanno per lo più la denominazione 
de’ fiumi , città , e contrade , ove abitano . Alcuni hanno > 
loro propri nomi , quali fono i Bashkiri , Barabinzi , Telen- 
puti o Telcuti (a’ quali la Cancelleria Ruda db il nome di 
XalmnckJ biantbi ec. ) di quella eJade fono anche i Bak_ati , 
nel linguaggio nazionale Socha , e nel numero di più So- 
(baiar . 

z Nel Governo di Cafan abitano parimente de’ Tartari, ed 
in quello di Afiracan dimora una parte' de’ Tartari , 

Naga|e(ì , detti Mank/t* . H governo d’ Orenborg i 
abitato da’ Tartari Vffi , dall’ Orda piccola e da qnel- 
‘ la 
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To. la di mezzo de’ Kirgis Kafaecbi , e da una parte de’ 
JtVlKaraki^lpo^ ‘ 

IV. I Katmuckj , che co’ Mogol i hanno l’ ifielTa origine c 
lingua . Il nome K»lma\ ha origine da’ Tartari. Nella lin- 
gua patria elfi f» chiamano Oelot ^ il qual nome da’ Tartari 
vien pronunziato come Ujrat . 1 Rami de’Kalmucki, che 
abitano nel Dominio Rullo, Chiamanli Oclot , in lingua Ruf- 
fa SéHgarfj , e , Brazk,> , e Torgot. 

V. 1 Tungufi , che abitano nella Siberia in quel tratto di 
paefe, che è tra ’l fiume lenifei e l’Oceano Orientale. Efll 
nella lingua loro chiamanfi Offe». La loro lingua fi parla 
con 8 difFerenti dialetti- Qiieili che confinano col mare chia- 
manlì temuti , nome che elprime la vicinanza del mare . 

< VI. I Popoli d’incerta orìgine. 

I I Samoje4i , che nella lingua loro naziona'e chiamanli, 
Ninez , e Cbaje^o, e nelle Cancellerie Rufle Siroiedzi . EHì 
abitano nella Siberia fui mar diacciato , e nella lor nazione 
fon conaprefi gl’ , Tavvgi,gli Ofliakf cosi detti ne’ 
territori di Tomik e Narim , Kamalcinzi , Karagdft , e 
Taiginzi nel territorio di Krafnojaisk. 

% G\' Iuk.og>'t , verfo il mar diacciato. 

% KorjakJ, nella Siberia, lulla Spiaggia del Golfo di Pen- 
fcintlt , ed ove principia la Penifola di Kamtfciatha. Dna 
parte di quello popolo ha le fue abitazioni filTe, che chia- 
nanli T/c'af/c/v, c l’ altra parte è vagabonda, ed hanno il 
nonte di Tarnubutu . 

4 I Kamatfciaddli , in Kamtfciatka , che nel linguaggio 
loro chiamanli Itelme » , cioh abitanti . 

5 Gli v/irinzi o fia JirtUr , fui fiume lenifei nel territo- 
rio di Krafnojarsfc , nazione per lo più fpenta ; quelli che ne 
fon rimafii hanno adottato il linguaggio Tarlato. Il loro 
linguaggio proprio fi ula ancora ài'KotoV'ti, (i Rulli dico- 
no Kdnskje ) fui fiunoe Kan, dagli AIjuni fui fiume Uliolka 
nel territorio di lenjfei , nazione per lo più fpenta , dagli 
InbazKf 0/liak.i fui fiume lenifei , e da’ PuKtt<Aj»li 0^iak,i lui 
fiume Kec . 

VII. Altre nazioni d’Europa, e d’Alìa. Gli Europei fono 
Tedefcbi , Svtdeji , Inglcfi , Olandefi , Svizzeri , Franeeji , 
gU/idMÌ « Gli Aliatici Tono ,Armeni , Indiani cc. Avanci i tem- 
pi di Pietro I. i Rulli contavanli tra Iq nazioni barbare , q 
quella idea non era del tutto falfa ; ma quello fpvio Monai- 
ca ec. 

$.8 Per rapporto alle (iomunità Luterane 

che fi ritrovano nell* Impero Rulfo, io nq ho fatta la Sto- 
ria in un’Opera divifa in z parti , onde ne ricavo ciò che 
fìegue . Già lo Czaar Ivva-VVafilicvvsch II. circa I’ anno 
157 J. permife a’ Luterani di fabbricar una Chiela in Mofea 
nella Nemozka Sloboda . Sotto gii Czari fuccelTori ic Chic- 
£e Luterane li fono aunoentace nella Ruffia , e ne fono fiate 
cofltuiie non folamente nella citta di Mofea, ma anche in 
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Nifanei-Novvioroa , Tuia , Calan , Bielgorod , Novvo-Pavv- Tj». 
lovvsh , Pctrovvika preffo Olonetr , Tobolik , ArcangcloXVl 
e Attracao , che cfiflano ancora nelle due ultinnc 

'‘'LMmperatricc Elifabetta nel 1757 ag>’ ” Ottobre ec. Fi- 
nalmente nel 1764 a’ dì td Febbrajo T Imperatrice «abili un 
Collegio d’ Economia, per foprintcndere a tutti i Beni Ec- 
clelìadici, e per amminiftrargli : e determinò una certa lom- 
ma di dan^^^^ da paprf. dagl’^cclefiaftici , dalle Chicle e 
da’ Mònaflcri , che Icrvifle di penfìone a poveri Oniciali , 
nel’ Invalidi , Olpcdali ec. e per i’ifleilo oggetto ordinò , che 
dalle rendite de’ Beni Ecdefiaftici fe ne cavafle la fora. 

ma di 150000- Rubli . 

6 IO ... Dopo tl calcolo del valore delle mercanzie , 
che altrónde fon entrate nella Rujffia, e che ne fono nfc't/ nel 
J7t9 lì aggiunga; Nel 1764 le mercantie venute dal di 
fuora’a Pietroburgo importarono Rubli e che ne fo- 

no ufeite per mano. Rubli 5885*4? , •*«' 
avean pagato gl’Inglefi Rubli ?747<5? , e «>« Olandefi 415188. 
Delle mercanzie che o da Pietroburgo li mandano fuori , o 
che dal di fuora vi entrano , io ne ho portato de Cataloghi 
cfatti d’ alcuni anni nel mioMagaszinopart.lII. pag.545.555. 

Si' conta generalmente , che la RulTia riceve annualmente * 
millioni di Rubli di più , di quel che fpenla . Certo è che 
nel 1758 il valóre delle mercanzie ufcite dalla Rullia impor- 
tò Rubli Sifod»? , e quello delle mercanzie venutevi al- 
tronde Rubli 58x6.16, per confegupnaa la Ruflia s’era ar- 

*' D**Coi^crdo^dclla Rullia è divifo ec. iraitandop de’ la- 
fiimenti che ne' tempi recenti fono arrivati a Pietroburgo , s’ag- 
Riunga : Nel vi arrivarono 100 banimcnti ; nel 1756 vi 
arrivarono 100 . nel 17^0 ne arrivarono 557. i nell anno fe- 
guente x8a , nel 176», 187, nell’anno che lieguc Ji6; e nel 
nc approdarono jdo • Gli Inglcu ec. 
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XVI CttdUg,o itile Ntvi , che nel i-jCì fene tppreddtà 
rte'Ferti dell* Kujft* i e che ne jM partite . 



Navi approdate. 

partite 
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f. ti . . . i . . RulTìà oOeridronale (a abitaci antic»* 
frente da popoli Goti, fcacciati nel lV. fecolo dagli Hunni a 
1 Lituani perciò danno alia RulTìa il nome di Guday , cd » 
RiifTì quello di Gitdai t . t ... i . 4 L’affinità delle lirrgue 
de| Finni , Èfli o Edotti i Lapponi , Permiani , VVoguli ^ 
Tfccremiffi , Morduini , e VVocjacki dimodra che quelli 
popoli lìano tanti Ranòi difcendenrti da an popolo adai gran- 
de. Dal libro di Codantino Porpbirogeneca de adminidrando 
Innperio ec. Cedreno e Zrenara ec. Nel feguito de’ tempi i 
Radi abitarono la Crimea. Onde d deduce ec. In qual tem- 
po gli Slavi dan arrivati nella parte Settentrionale della 
Ruffia preientc ? E’ cola incerta. Certo è che cdì lìanp f!,a- 
bilici fui Danubio prima che padando la Pollonia e Rulììa 
t’ accodalTero al Baltico, e che la conformità di molti termi^ 
ni radicali degli Slavi con quelli della lingua, ondenafcono 
le lingue Greca, Latina e Tedcfca, dimodri un’origine co- 
mune degli Slavi, Greci, Latini t Tedefchi da un fol popo- 
lo. I Rudi e Slavi uniti ec. luzie Dolgorucki figlio di VVla- 
dimiro Monomaco n'Ila Rullia bianca rondò un nuovo Gran- 
Principato, la cui Relidenea fu.Sufdal, ed alcuni anni avan- 
ti che mOrilfe (alì lui crono di Rinvia . Il fuo figlio Gran- 
Principe Andrei Jurjevvitz Bogolubski ec< La conquida de* 
Tartari fu molto lacilitata per la divHion dell’Impero fatta 
dal Gran Principe larotlao, e per le difcordic , che regnava- 
no tra’ Principi Rudi . Ma il valorofo c Savio Principe 
.Alejjandro ec. Il fuo figlio Federigo iwanewitz fu 1 ’ ultimo 
della dirpe di Rurico , e dopo la fua morte ec.L'autóre tra- 
la/ria la pace fatta nel 1757 tra Fletto III. ed il Ke di 

. Tru!~ 
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ptujfia. L’Imperatrice Caterina li. ha fatte venire in Ru(.-To. 
iia molte migliaja di foreflieri , maflime Tedefchi , per col< XV| 
{ivate delle contrade intuite , quantunque ben iituate, ed 
in favor di e(Tì ha eretta una Cancelleria di tutela. Eflfa ha 
mutato in meglio lo Hato civile deH’Impero, che fìano fotto* 
polii ad un Collegio d’ Economia i Beni delle Chicle , e de* 
Monaflpri , ha fatto dei regolamenti utili in favore del 
Commercio , ha fatte delle belle fondazioni per I’ educazio» 
ne della Gioventù, ha eretta un’Accademia delle belle Arti, 
ha ordinata una fpcciai comroillìone per far un nuovo Co- 
dice delle Leggi, ha fatto far delle Ricerche efatte nella 
Scoria naturale deli’ Impero , ha abbellito maggiormente la 
citta di Pietroburgo, ed ha iotraprefo altre azioni grandi , 
che hanno telo celebre il Tuo nome in Europa ed Alia , ed a 
cui difficilmente potranno paragonarli altre azioni della Sto* 
ria de’ Rudi. 

§ i8 . Caterina li. nel divife il Senato in 

f Dipartimenti, de’ quali il quinto o fello riliedono oclU 
città di Mofca . 

fine dell' sfinnotuzione fi aggiunga : 

Ella nei ij6^ eteii? un nuovo Conligiio di Stato per gli 
pil'ari politici militari , che vengono fpediti da quello Conti- 
glio; e gli Ordini vengono firmaci dall’ Imperatrice . 

4 , Pietro I. nel 1700 ordinò, che fi facefie un 

nuovo Codice delle Leggi, e fpecialmente dal 1714 fino alla 
fua morte diede varj regolamenti da olfervaru nel far il 
Codice. Coloro che gli 1 uccellerò nell’ Impero , ebbero pari- 
meoce a cuore il miglioramento delle Leggi Civili , ma le 
cofe rimalero imperfette. Finalmente Caterina IL ne' zf 
Dicembre i']66 per mezzo d’ un Manifefio firmato di fua 
mano, ordinò una Commilfione per progettare un nuovo 
Codice. Il procedo ec. 

L’ fintraU Imperiali , che ec. folto 1 ’ Impcratrico 
Anna nel iji* importarono Rubli 92041^7 , nel 17II, 9241148; 
pd 1734, 92 j 8S}8; e folto l’ Imperatrice Elifabecta .alquan- 
to più di IO milioni di Rubli; lotto l’Imperatrice regnan- 
te Caterina li. nel 17$), per mezzo delle nuove impo'izioni 
prdinace per il mantenimento de’Miniflri dello Stato civile, 
per la Riforma dpllc Gabelle , e per altri flabilimenti fono 
afeefe a circa 16 milioni di Rubli . 

4. 22 L' Impero delle! Kufta ec.h^ RulTìa piccola confide ne’ 
(governi di Kiavia , 'R,u(fia nuova, Belgorod , e Karkfivy, 
e la parte della tianea , eh’ è della Rudia , coniille 

nel Governo di Smolenih.» cc. La parte Settentrionale dell’ 

Alia ec. e forma 5 Governi, che fono quelli di Cafan , ./f- 
firacan, Oreoburg , Tobolsk,, e hkMtzk., Per confcgucoz.a tut- 
to l’ Impero della Cuffia è divifo in 19 Governi ec. 


TO. 
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XVII TOMO XVII. 

La Europea. 

5 . 1 . • • • .* fiume Vf^olga , detto anticamente Kha <j 
.Araxis da Sirj ^tel , dagli Arabi Etti , da’ Mordoani Hbui 
nafte ec. 

t 11 fiume Don eC. alla fine i*aggiungdt Ma quello Monar- 
ca ha fatto fcavar anC<ma/r tra’humi yf^oroncsb , che s’uni- 
fce al Danubio , e Ejefa , che s’ unifce al fiume RaJtorvn , 
il quale sbocca nell* Occa , di modo che per il fiume Motkvva, 
che s' unifce all* Occa j dalla dtth di Mofca fi può pallare 
nel fiume Don . 

f. J II Lago di Ladogà è profondo j piedi , e 

ferrate che fono tutte le chiule 9 piedi Il Con- 

te di Munnich nel 17I4 ritrovò che la bocca del Canale ^ 
ove entra nel fiume VVolchovva , è più alto un piede , di 
quel che Ha la bocca di elio, ove comunica col fiume Ne- 
vva prelTo Schiulfelburg . il Canale ha 32 chiufe , cioè 1^ 
dalla parte Settentrionale o (ia verfo il Lago , per le quali 
in tempo di Primavera le acque abbondanti del Canale pof- 
fon tramandarli nel Lago, e 16 altre chiufe dalla parte Me- 
ridionale , per le quali i fiumi piccoli Lipka, Nafia, Schal- 
dira, Lalvva e iCabona entrano nel Canale, per accrefcere 
le fue acque in tempo d’Ellate , e per impedire I’ ingrello 
all’arena e fango di detti influenti ec. alla fine s' aggiunga : 
Per conlìglio del Come di Munnich 1 ’ Imperatrice Cateri- 
na li. fa far di pietra tutto ciò , che nel Canale è di 
legno . ^ 

9. 6 Nell’ Efionia cOntanfi 7 contadini pei* uo 

Haken , e fìccome nella Revilione del t^6f vi fi fon trova- 
le ésqo Hahe,'i Contadini vi formano il numero di 31x00. 
Numero troppo piccolo ec. Delle famiglie Tedcfche ...... 

Se ne contano 5X , che tra loro oflèrvano quell’ ordine di 
rango, che fu (tabilito per forte. Delle fanniglie nobili ^ che 
fotto il dominio de’ PollaCchi hanno ottenuto l’ indigenato , 
ve ne fono rimalle «6 , di quelle che vi fono fiate accolte 
fotto il Dominio Svedefe ve ne fono 44 , e per tutto il 
tempo del Dominio Rullo fino all’anno fjés, 87 famiglie fo* 
no fiate incorporate alla Nobiltà Livonefe . La matricola 
della Nobiltà Livonefe, fino all’anno fj6j , fi ritrova nel 
mioMagaziino pari. 3 pag. zjt ^40. 

tx Nella famofa guerra del Nord, fui prin- 

cipio del Secolo corrente, il Paefe fu molto danneggiato. 
Pietro I in un accordo fattoaNarva nel 1704 addì 30 Ago- 
fio col Re Augufio II, e colla Repubblica diPollonia, pro- 
mife di render la Livonia, in cafo che da lui folTe conqiii- 
fiata, alla Repubblica di Polonia lenza compenfo alcuno. Ma 

Pie- 
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Pietro I avendone fatta la conquina , nella pace di NuHadt To. 
del >7t< diede allaCorona di Svezia z milioni di Rifdalle>XVII 
ri , ed ella in contraccambio gli cede in perpetuo la Lìvo- 
nia . In confeguenza di ciò lo Czar riguardando la Livonia 
più come paefe comprato , che di conquifft , credè non efler 
tenuto all’ accordo fatto con la PoHonia . Nel 4 articolo 
della pace ec. 

f. 14. j Qiieda contribuzione della Lìvonia, e 

Elionia ( ove fi paga 1 ’ ifleffo ) non fi paga in danaro con- 
tante , ma bensì in prodotti naturali , cioè in fegala , or- 
zo , orzo mondato , e vena , taffati a un prezzo nlTo , che 
quali tre volte è minore del valore de’ prodotti naturali . Si 
paga la gabella della birra, acquavite ec. .... . Nel 1769 i 
Ducaci di Lìvonia e Elionia hanno cominciato a contribuire 
alle fpefe della guerra co’ Turchi, cioò la Livonia con Ru- 
bli locxioo, e l’ Elionia con 50000. 

1. Il Governo di Rjga. 

Il Circolo di Rfga. la Capitale la Cit^ 

tà fa un buon traffico Nel 176S vi approda- 

rono 5J4 ballimenti , i quali infieme col traffico per terra 
portarono alla citth zecchini 10810; , talleti albertini 97(754, 
e rubli ijdiSj . In altri anni il numero de’ ballimenti è ta- 
lora arrivato a 700, e più. Le gabelle del 17(4 importaro- 
no circa 350000 talleri albertini . I fuoi privilegi riguardevo- 
li furono confermati nel 1730 dall’Imperatrice Anna , nel 
1741 dall’imperatrice Elifabetta, e nel 17(3 dall’ Imperatr. 
Caterina IL Vi rifìedono la Cancelleria di governo ec. 

ec all’ Arcivefcovo appartennero inoltre •(. ca- 

Itellì con 4 citta piccole, e con 5 borghi. Nel ifzz la cit- 
tà abbracciò la riforma , e nel 1551 cRa lì fottraile all’alto 
dominio del Vefeovo , fottoponendofi alTatto all’ordine. Nel 
1576 la citta chiefe all’Imperatore, d’ eficr ricevuta nel nu- 
mero delle Citta Imperiali , lo che però non ebbe effetto . 

Nel 1581 ella fi fottopole alla Corona di Pollonia, dopo che 
dal Re erano fiati confermati i fuoi privilegi . La Città ha 
loffcrto molti incendi e afledj cc Nel 17(8. abbru- 

ciò la maggiore e miglior parte del fobborgo detto di Pie- 
troburgo • In poca difianza dalla città ritrovanfi z giardi- 
ni ec La città poffiede una tenuta di nome U*- 

kull , compofta di zz Hahe , nella Parrocchia dell’ifieffo no- 
me, e 3 altre tenute di 57 Hake nella Parrocchia di Lcm- 
fel . Elia comprò Uxki.ill , eilendo ancora fotto il dominio 
della Pollonia , c la tenuta di Lcmfal le fu data nel i(zi 
dal Re Giifiavo Adolfo. 

Airi Circolo di Vvenden . i. ) La Parecchia di VVenden. 

Vl^endcn , città piantata nel 1105 Il Re Sigifmondo 

Augufio confermò i fuoi diritti nel 15(1 , c ordinò, che gli 

affa- 
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To. affali' civili e Magiftraci fi regolafiero fecondo quclii della 
di Riga. Quefti privilegi furono anche confermati nei 
i}8a dal Re Stefano, e nel 1616 dal Re Sigilmondo . Net 
» 6 ^^ Guflavo Adolfo Re di Svesia donò al Cancelliere Oxett* 
flierna il Vefcovado di VVenden col Caficllo annelTo , e col- 
la citth di VVenden. Qpando nel i;77 Nel 1744 

r Imperatrice Elifabetta regalò al Gran Cancelliere Conte 
Beflafehevv-Riumin il Caflello di VVenden conHake iO cin- 

? iue ottavi , e con tatti i diritti annelTì, come lo avea pof- 
eduto il Conte Axel Oxenfiiern lotto il governo Svedefe. 
Ma la lettera di donazione non fu foferitta dall’ Imperatri- 
ce avanti i Dicembre 1747. Il Conte di Befiufehevv ap- 
propiandofi anco la città di Venden , infieme con efia ven- 
de il Caflello al Baron di Vvoif . Nel 1758. la citta chiefe 
al Senato dirigente la reflituzione de’ fondi tolti a effa , del- 
la Tenuta di lugenhof, de’fuoi bol'chi , e d’ un fuo Muli- 
no , e la permifiìone di effer contata nel numero dalle città 
dell’Impero Rullo , Quella richieda le fu accordatane! 1760, 
le fu aggiudicata la lomma di Rifdalleri Albertini 7; 1)4 , 
da cavarli da’ Beni del Conte di Beflofcbevv , per indenniz- 
zarla ; della qual fomma effettivamente ne furono pagati 
i89t4 Rubli . Quando però nel i-jSt il detto Conte ritornò 
dal fuo efilio, egli fupplicò per la refiituzione de’ fondi ap- 
partenenti al fuo Cadello di Vvenden, e perla tevifìone dal 
proceffo fattogli per indennizzar la città, ma dal Senato nel 
J764 fu decifo, che la città reftafTe nel polfelTo degli anti- 
chi Tuoi diritti , che fi chiamaffe Imperiale , c che la lite 
per rapporto all’ indennizzamento foUe agitata formalmente , 
f decifa fecondo le regole della giuflizia , 

II. // Governo di Elevai. 

t. Nel Difirctto di Herrim r’ aggiuntano le feguenti Parroc- 
chie, di Kufall, Tegtecht , lobanHÌt,o fia Sejntakfn, S. lur- 
gent o fia Vy afcbiel , lorden , Kofeb , ^appel , Haggers , Nifi , 
Rfigell , $• Mattbis , nel cui recinto giace il fu Monaflero di 
PaMS , che ora h una Tenuta nobile ; S. Crucit . 

X Nel Didrettodi Vieck,, s’aggiungano le Parrocchie di Me- 
rjama, Pickitll , Goldenbecìi, nel cui recinto fu il Caflello 
già fortificato di Lohde , che orah una Tenuta nobile ; Mar- 
tens o Ummerm , Kirrefer , Poenall , o S. Nicolai , Kohtell , 
Karufen o S. Margaretha , Hannebl , ove ritrovali Wtr- 
der tMiebaelis . 

g. Nel Vijfretto di lervven, s’aggiunganole Parrocchie di 
impeli , S. lobannit o fia Koiting , Mattbaei o Goldenberg , 
Maria Maddalena o Koikfi , S, Peters o Emmern , S. uinna , 
Turgetl . _ 

. 4. Nel Di/Iretto di Wieland , s’ aggiungano le Parrocchie 
di Uwf) VVarwarra 0 S. Peters, Luggenhulen , Mabolm, 
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( tijlljall, nel CUI recinto giaccia Tenuta nobile di Tohburg’f.Mj,, 

i b Sdh i Tri/lero S. Katbrin , Ite obi , Klein Ma-XVlI. 

j rr>», nel cui recinto v’fe la Tenuta nobile di Uork,bolm . , . ; ’ 
i Katik.ll o iia Simonie . 

I ^ <!i. 

I In^rìat o jìail G over fio di Pietroburgo. 

t. jtt difiOrfo generale di Pietroburgo fi aggiunga. L’impe* 
tatricc Caterina 11 . con magnificenza la nveflire di pietra 
tjuadra i lidi del fiume Nevva , e lungo il fiume fa aggiufld^- 
re uno fpallcggio comodo e deitziofo » Queflo lavoro difpen- 
diolo nell’ alino 1769 dal Paidzto della Relidcnsa d’ inverno 
h arrivato alla lua perfezione fino alla Relidenza d’effate j 
c dalla parte del Cafamento delle Galere l' è principiato an- 
cora a fare l’iftello lavoro. 

I. L'ifola di Pietroburgo alla fine s’ aggiunga < 

Nel >7^) per Ordine Imperiale la terza parte dell’ Ifola de- 
gli Speziali ( .ApoUker-lnfel ì fu eonceffa al Corpo dell’ Ar« 
tiglieria, che vi ha eretta una fabbrica di Salnitro . Il ri- 
tnanence di quella ifola confillc in un liofco deliziofo. 

II. Alla deferieione del Corpo de' Cadetti della Nobiltà Na- 
tionale , t' aggiunga : Quelli erano i Regolatnenti del Corpo 
de’ Cadetti fin all’anno fj6%. Ma alla perfuadone del Ge- 
nerale di Betzkoi dall’ Imperatrice Caterina li. h lldto_ fatto 
un nuovo Regolamento, che divide queflo Corpo nobile iti 
S. darti . Della prima dalle foiro i ragazzi di é fino a ^ an- 
ni •, della feconda di 9 a io anni , e della terza di ,ià fino, a 
ig anni , della quarta i giovani di ijf fino a 18 anni , e del- 
la quinta quelli di 18 fino a li anno. Pcr.mettere_ iii efecu^ 
iione quello regolamento, da principio i Cadetti già accettaci 
ti furono meiTì nella quarta e quinta ClalTe, e per fortfiar la 
prima clalfes furono accettati de’ ragazzi di é anni dellcca- 
fe più nobili ; e tutto il Corpo fu fubordinato ai cònlìgli di 
Stato. Evvi annelio un giardino bello e grande • In quefl.1 
vicinanea lì palla il fiume Nevva per un ponte fatto di bar- 
che . La Fabbrica dell’Accademia delle Arti è di Fietfa ed 
è bella. L’Accademia della Picttira, Scultura, é Architet- 
tura , fondata nel Ì758 dall’ Imperatrice Elifabecta , e Unita 
da ella coll’Accademia delle Scienze, nel I764 dall’Impera- 
trice Cattrina li. fu convertita in un diUinco fiabiljmento , 
a cui fu dato no nuovo Regolamento fecondo il piano del 
Generale di Betzkny , e vi fu aggiunto un Senninario ,. Per tut- 
ta la fondazione fu dellinata la fomma annua di 60000 Ru- 
bli . li Corpo de' Cadetti della Marina et. 

Catbrinert hof t Villa Imperiale lui fiume Nevva , ove 
più volte i’è trattenuta l’Imperatrice Caterina , conlìlle ec. 

Dojio it iium: 5 Peterhof, li dica t in dillanza di ao VVer- 
fle da Pietroburgo v’ è un bel Monallero , o più lofio TrennO 
di nome Troitzkaja SergicvviKo’ei Puflina. 
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Trt. 6, Oranienbaum Fu fabbricata dal Principe Men» 

XyHcikovv , per obbedire agli Ordini dati da Pietro i. , che la 
Nobilth Ruffa facefle fabbricare delle Ville fulla Spiaggia del 
mare di Pietroburgo e Narva . Dopo la difgra^ia dei detto 
Principe, la Valle iolìenne colle fue attenenze fu fottopofla 
ora all’ Ammiragliato , ora alla Cancelleria delle fabbriche , 
L’Imperatrice Elifabetta la regalò finalmente infìemecon al- 
cuni vicini Villaggi al Gran Principe Pietro Fedorovvitfcb , 
a cui alcuni RufTì nobili cederono i loro Villaggi , fìtuati 
tra Pietroburgo e Narva. Il Gran Principe aggiunte allaViU 
la una feconda Galleria appoggiata a %‘j archi, evi fece co» 
{fruire un Teatro da Opera e Connmedia , una Libreria, una 
Cafa di pietra da confcrvarvi gli Aranci , ed una Scuderia , 
Egli vi fece anco feavare un Canale riveffito di pietra, che 
’ dal Palazzo in linea diritta {fendefi fino al mare, e vi pian- 
tò un giardino. Alle cafe , che vicino al naiazzo formano 
' una sloboda , ve ne fece aggiungere dell’ altre. Perefercitar 
il corpo de’ Tuoi Soldati di Hnllliein , egli vi fece coliruire 
una piccola fortezza, nella quale fece fabbricare una cala per 
la fua perfona con ifcherzi d’acqua a dietro di ella, altre ca- 
fe pel Comandante , per gli Officiali , e per ia guardia , e 
finalmente nel follecitato da’ fuoi Officiali , e Soldati 
Luterani rifece colfruir anco una piccola Chiefa , che nel 
detto anno tu confagrata folto nome d’ Oratorio , Nel pic- 
col Lago, eh’ è tra la Fortezza ed il palazzo , v’ erano al* 
cune navi da fervire all’ efercizio della Nautica ed ai divcp> 
timentp. fuori della tortezza furono fabbricate delle Ca- 
ferme, c Stalle per l’ Infanteiia e Cavalleriadi Holiffcine , 
dalla pane (ìniflra. della fortezza vi fu coflruito uno fpo- 
giinto)o per le Cacce, con un parco, ove furono rinferrati 
de’ V^angiferi , e Cervi di varia fpecic . La Sloboda o lia il 
Sobborgo è adorno d’ una bella Porta , terminata dall’ Impe- 
ratrice Caterina II. L’ ifleffa come Gran Principella fece 
piantare di pietra una Villa più accofla al Marc, che da de 
ia come Imperatrice fu condotta .alla perfezione, Quantun- 
que quella fabbrica non fia grande, pure al di dentro è abbel- 
lita con un gufto eccellente , e dalla parte del Mare vi fi 
gode un profpetto belliffimo , V’è annelTo un beililTìmo Giar» 
dino . Nel 17$% Pietro Ili. rinunsiò alle Corona dell’ Impe- 
ro Rullo nella Villa d’ Orcnienbaun. 

1 1 lamburg Sul fiume Liigan , che riceve la 

VVudra , e noi unifee colla Narovva . Fu fabbricato nel 
1^84 da’ Novvgorodef) , allediato nel 1444 dall’Ordine Caval- 
lerefco di Livonia, enei i€ia ptefo dagli Svedeli . Il Diflrctt9 
di Irrtbitrg no prende la fua denominazione, e nell’lt Seco- 
lo la parte occidentale dell’ Ingria fu chiamata provincia di 
lama , 

16 Schliijfeilurg, in lingua Finnica Fahlfnau Linua . , 

Fu fabbricata nel 1^14 dal Gran Principe Giorg o Oanilovvtz 
fotto nome di Q>ttbovviz , e l’ lloia ebbe il nome di 0 rc 4 - 

bewoi 
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hyvxtoi 0/lrow, I j forcezza ebbe poi il nome di Orelhtck,, che To. 
dagli Svedefi quando nel 1^47 prelero la forcczza , iu con-XVlI. 
vertito in quello di Nctcburg . Fu prefa per la (ecooda volta 
dagli Svedefi nel 1411. Oliando nel 1701 Pietro I. fe ne im- 
padronì, le diede il nome dj Schlujftlburg re. Nel 1764 in tu- 
multo fufeitato a favore di Ivvan 111. ( che però non n’era 
confapevole ) egli vi fu trafitto, mentre dormiva . 

Il Governo di Vl^iburg 

Confiflc in quella porzione del Granducato di Finnianda , 
che ne’ Trattati di pace di Nyltdat , e di Abo dalla Svezia 
fu ceduta alla RulTìa. I Confini del Dominio Svedelee Rul- 
lo non lon peranco appieno fiUàti • Imperocché in lavvola. 
zia nella Parrocchia di Samingo ritrovanfi 4. cafamenti ru- 
rali, nella Parrocchia di Randafalmi e nella Parrocchia di 
Kankemi 19 e mezzo, che fin dal 174} non pagano contri- 
buzione nò alla Rullla , nè alla Svezia , non effondo peranco 
cola certa, chi ne fia il padrone territoriale . Il paefe fe 
compofio di monti , valli , marazzi , e laghi . 

Tutta la Provincia di Kyrnmenecorod rende annualmente 
alla Corona izooo rubli , onde deve defalcarli la lemma di 
almeno 5000 perii falnrio de’Miniflri. Tutto il Governo di 
VViburg non comprende più di ijioj contadini , e 11546 
contadine. Il Governo è amminifi rato da un Governatore . 
Ognuna delle due Provincie , onde il Governo fe compofio , 
ha un Luogotenente col carattere di Tenente Colonnello , 
ed un Giudice , ed ambedue le Provincie hanno un fol Giu- 
dice generale . 

I. La Provirtcia di Wiburg, che delle due fe la maggiore, 
e comprende la maggior della Cardia ad una porzione del 
Dijiretto di Kvxbolm. Carelia più volte fe fiato un oggetto 
di coriiela tra la Svezia c Rulfia . N.rl 119} ciTa palsò lotto 
il Dominio Svedele , e nel ijjS una parte ne fa ceduta alla 
Rulfia. Nella pace di Nylladt del 1711 la Svezia ne cede al- 
la Rulfia la maggior parte, non rilervandone altro , che la 
parte Occidentale. Nella pace di Abo del 174} la Svezia ce. 

* dò anco le fortezze di Friderichshamn e VVillmanfirand , con 
una parte della Parrocchia di Pyttis, ficuata di la dal brac- 
cio Orientale del fiume Pymmene. Il Diftreito di Kexholm 
fu anticamente foggetto a Nowgorod . Qiiindi fe , che aven- 
do gli Svedefi fabbricata la città di Kexholm, i Njvvgorode- 
lì fe nc impadronirono , e mifero a morte il prjlidio . Lo 
Czar Bafilio Ivvanovvitz Sciuiakoi promife quello paefe .al 
Re di Svezia Carlo IX. per l’ajuto preflatozù ; ma non ele- 
guf la promelTa . Perciò dai Re Cullavo Adolfo lo Czar Mi- 
chele Fedrovvitz fu collretto a cederglielo nella pace di 
Stolbovv del 1617. Ma nella pace di Nyflredl del 1711 , I3 
parte Meridionale , la migliore del paefe , colla fortezza 
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To. di Kexholm liiomò lotto il Dominio della RulTia . Sc< 
XVII.guono 

x) La Parrecchiadi VFiiurg .Vihurg .. Vi approdano an« 
rualmente tra40 e 5obafìimenti . Nel 119} la città fu fabbri* 
cata dagli Svedefi. Nei 1495 fu aflediata invano da’ Ruffì . 

Nel i$i 6 gli Svedefì furono battuti da’ Rulli nella vicinanza 
di quefla cittb. Nei ><09 vi fu fatto un accordo tra Ruflt 
e Svedcfi . Più volte è fiata danneggiata dal fuoco , e nel 
tjlZ abbruciò interamente . Quella Parrocchia comprende an« 
co CtckJs , e Cuoìemajarwi Kapelle. 

a) L’ altre Parrocchie della Cardia Rulla fono; Biork.03 , 
ove fi comprende anco Bhk'pfoo , S. Andrea , MobU , iCrmi- 
neB , Niyk.’>'k.’<i i Kir'tyvu% Vi'alkJar'Wi . 

Le PatToccbie'del Didreito di Xexbo/m , fono: Py bar jtfrwi ^ 
Sakolo , Rauiut , Rora/tf colla Cappella di Kaukpla , Salmis , 
Imbilax , Suiftanto ,SordawaU , Hi tota , Uganiemi , Ruik'ala , 
Pdgiar'vin , Su(jtiri>vi , l*kj"''V'Vara ,KeitZ*lax , KurkJok,y. 

Kcxholm Dalin fe di lentimento , che quella cit- 

tà t>a fiata fabbricata nel 1279. dagli Svcdeli , che dillrutta 1 
da’ RulTi fia fiata rifabbricata dagli Svedefì nel > 29 }i c me- 
quillaia da’RulTi nel 1x95 . 

II. La Provincia di Kymmcnegorod , che comprende: 

1. VyiUmanfirand, in lingua Finnica Lapperanda , fituata 

in un monte piccolo, fui lagoSaima Il luogo è di 

figura c'blunga , circondato di palixxate, e fornico di s por* 
te, e d’una piccola guarnigione. 

X. Fri deri chsbamn te. 

? Nyilot è r unica città della Sagola* 

xia er. 

4. La Parrocchia di Vtdtrlax . che fler.defi full’ Ifole 
Nogland, ieiisk.*rco , Lofsebloo,e Tytterfoo , fituate nel golfo 
Finnico . 

j. Le Parrocchie di VVikelax , Walkpala , Kymmene , Pyt- 
lit , Lappwefi y o fìa VViUtnanfirand , Taipaljari colla Cap- 
pella di Klemii ; Mendyharja , o Mendubari , Sawitaipal , 
colla Cappella di Sawintmt ^ loutzenu , Lutnakj , Sack.jaro , 
latkjs , colla Cappella di Kirvvus , Jtyickfilaxi Saminge Ka~ 
rimehi. » ' • 

It Governo di Novvgorod. 

Novvgorcd città famoLr, 

ma di ptelentc poco popolata , fabbricata di legno , c pove- 
ra 1 contorni della città fon piani , c fertili di 

biade . Le mele, e le ceriege , che vi fi fanno, fi trnfpotta- 
no in gran copia a Pietroburgo. 

8. Tichfinik.''t Pojad Nel Monaflero v’k la fe- 

poltura di Ivan III. 

jj ) Bronniz Borgo grande abitato da Vetta- 

lie- 
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rieri. V’ è una flazioiie delle poHe, ed il tìuine vi il varca. To. 
Nel idi4 gli Svedefi vi riportarono una vittoria fopra iXVlJ. 
RuITi . 

16) WaJdai Il lago yFaldaijkflC Ofero comunica 

col iìunie Mila , e contiene 4 Ifob , coperto per lo più di 
bofchi , che formano un bel profpetto . 

Ne’ Moni/ di Vyaldai , che formano una ferie di colline, 
il Profellore Gmelin nel fcuopri del Carbon follile , 

Alinone . Vetriolo, R me, e ferro in miniera. 

17) Chotiicvv, c Cbotibwikfli lam .... Nel 17^} abbru- 
ciò; ma l’imperatrice Caterina 11. regalò agli abitanti una 
lomma di danaro per rifabbricarlo. 

rS) Vodbcrejeic , Villaggio con Cliiefa parrocchiale appartie- 
ne all’ Arcivefeovo di Novvgorod , ed ora è fiibordinato al 
C.oHegio di Economia, e v’é una flazions delle polle. 

19) Paoforic , luogo fui lago limcnfee , vie no a Novvgo- 
rod , nella cui Chiefa i Novvgorodcri nel 147J prellarono o- 
m iggio allo Czarlvvan VValtlievvirz , e f: iottopoleroal fuo 
Dominio. 

Nella Provincia di Pleik.‘y’>v. i ) Plesì^ow, PikflW , cit- 
ta Provinciale fui fiume VV’efka , conlille m J parti . Nel 
centro di ella v’è un Caflello , che contiene la chiefa prin- 
cipale, e la cafa già abitata da’ Principi di Pleskovv. Il Ca- 
flello chianaato Domantovva Stena , nome che derivada Do- 
tnant Principe valorolo , che ville nel ig (ecolo , poi a fui 
fiume VVclika. In figura di mezzaluna intorno al detto Ca- 
flello giace la città detta di mezzo , ciTendo cinta dalla cit- 
ta grande ; mentre l’una, e l’altra fon murate . La citta 
fin dal 1588. è la lède d’un Vefeovo . Ella fa buon trafiico 
di cuojo , ragia, cera, canapa, e lino. Il fuo governo Re- 
pubblicano cefiò nei 15^ , nel qnnl anno cITa li fottopoi^ 
allo Czar fenza patti . Fuori di ella fui tiume Bolfchaja vi 
fu anticamente un albergo di Mercanti di Lubecca . Dalla 
citta dipende ec- 

4) Gdow Nel 1611 fu prefa dagli Svedelì , 

forprefi , e per la nriaggior parte ammazrati nell’ anno feguen- 
te da Novvgorodeli . Nel \6n gli Svedelì fe n’ impadroniro- 
no nuovamente; che l’abbandonarono nei 1617. Dalla città 
dipende 

{i) VVyfchirod ove nel lord il gran Principe 

Micitlao , che governò la parte Orientale dell.1 Rullìa , polo 
la fua reiidenra. Nel 1194 le Truppe di Ticernigovv vi tu- 
rono battute da Micislao figlio di Micislao Principe di 
Novvgorod . _ 

Nella Provincia di Timer 

I ) Timer Nell’ uno e nell’ altro lido del fiume V Volga. 

làovecon elio s’ umfee il fiume Tvverza , nella quale quivi 
fano i navigli che vi arrivano filila VVolga, e fon deftinati 
per Pietroburgo. Ella à più follo grande, e delle fue cafe 
malfatte, noncomprefe le Chiefe efabbricb: pubbliche, net 
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To. ne abbruciarono 851. L’Imperatrice Caterina II. ordi- 
XVIInò, che la citta folle rifabbricata di mattoni fecondo le re- 
gole, ed {'Sobborghi li rifacellero di legno, e nel re* 
gaio agli abitanti 50000 rubli. Le nuove calè di pietra fon 
fatte con guflo , e la lirada detta di Millioni Ipecialmentc 
è tanto bella , che può dilputnrc la preferenza alle migtiori 
firade di Pietroburgo. All’ ellrcmità di detta flrada v’ è un.a 
piasza valla con un Bacile grande d’acqua . Evvi un’Epar- 
chia , c vi fi contano 70 Chicle e Monafteri . La citta fa 
buon traffico di biade . Anticamente vi dominarono alcuni 
Principi, Ma nel «485 lo Czar Ivvan VVafiliavvitz fe n’ im- 
padron'i . Dalla parte del fiume v 'è una Fortezza in un luo- 
go elevato, cinta d’ un terrapieno. Nel fiume VVolga quivi 
incomincia la pelea del Pefee Sterlcdc, che dal Mare Caf- 
pio entra nella VVolga , ove non palla oltre la citta di 
T vver . 

io) Gorodna , Villazgio grande con Chiefa Parrocchiale fui 
lido occidentale della VVolga , ov’ è una flaziou delle 
polle . 

Il Governo di Arcangelo . 

Quello governo fc abitato da’ Lapponi , e Samojeni ec. alla 
fine dell'introduzione., s’aggiunga; In altri tempi 1 Samo|e- 
ni eran foliti d’arrivar a centinafe co’ loro Rangiferi in 
Arcangelo circa il tempo della Quarefima maggiore; ma 
nel 17(4 mi lu fentto d’Arczngelo, che da alcuni anni fe 
ne vedono pochilTìmi in detta citta, a cagione della neve 
poco diacciata che reca pregiudizio a’ Rangiferi . Non fi ha 
caro in Arcangelo , che elfi vi vengano, perchè i cavalli 
s' impaurifenno alla veduta de’ Rangiferi , c metton io peri- 
colo di vita coloro, che vanno in treggia. 

Qiiello Governo contien 4 Provincie. 

I. La Provincia di ,Arc.-'.ngelo nella vicinanza 

d’A.rcangelo fi coltiva alquanto orzo, e vi riefeono le Rape, 
il Ralano , il cavolo, le cipolle, e r aglio, onde il contadi- 
no ritrae il luo cibo eiormliero. Ma il cibo frequente con- 
llfle ne’ due pelei lecchi, che cluainanfi Trefca (merluzzo) 
c Paltas , di CUI ne fanno provvifione per lutto l’anno. Quan- 
do peiA in tempo di Primavera quelli pefei cominciano a 
puzzare, l’aria per un gran tratto ne vien impregnata 
d’ cfalarioni . In difianza di 60 Vf'erfle da Arcangelo , e di 
una \v'irfia dal mire fi fii del lale a forza di far bollita 
r.xqua falla , ed il fale fi db alla Corona per 4 Copeke il 
pud (40 libbre) .Nel >76 j diceli che ne fian fiati vendati 
pud 14000, ed in molte annate fe ne vende molto più. Nell’ 
illeilo anno vi furono venduti z^cioo barili d’ acquavite a 
profitto della corona. De’ frutti d’albero non ve nc rielco- 
no altri fuorché una fpecie falvatica di cetiege, c di bacche 
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rode ricercate da’Merli, e mangiate dalla plebe. Da’ primi 
s’ ellrac il catrame, di cui fé ne vendono in Arcangelo tra ** 
loooo , e joooo botti. Tra’ RulTi ritrovanfi anche de’ Ro- 
skolniki. 1 luoghi fono: 

1 ) Arcangelo .......... cOnfifle in circa iloo cafe di 

legno. La gran fabbrica detta de’ Mercanti di figura qua- 
dra ) provveduta di 6 torri , e cinta d’ un terrapieno, c dal- 
ia parte del fiume di palizzate, poHa per lo più nc’ maraz- 
2i , fu incominciata fotro lo Czar Alcfllo Michaelovvitz nei 
létf8, e fu terminata in i6 anni. Vi lavorarono molte mi- 
gliata di Tartari prigionieri. Confifle in % parti, una delle 
quali ferve di dogana e di magazzino delle mercanzie Tedc- 
fche, nell’altra di mezzo v’ e la Cancelleria del Governo , 
e la gran guardia, e la terza ferve di magazzino delle mer- 
canzie Ruffe. Delle it Chiefe Rùflc 9 ne fono di pietra ,c 
1 di legno, fin dal lèdo i Calvinilti vi hanno utia Chtefa , 
e fin dal anche i Luterani. Il Governatore tilìede in 
una cafa di legno . Il Vefeovo che per lo innanzi tifìedè in 
Kolmogori^ riliede ora nel MonafferO di S. Michele Arc;n-, 
gelo, fiCuato airenremita della città ^ piu antico di elfa , 
onde la medefima ebbd la fua denominazione . H luogo , óv’è 
il Cantiere Imperiale, chiamali Solombal , eh’ è cinto dalle 
cafe de’MinlHri dell’Ammiragliato, e forma una delle mi- 
glitìri contrade della citt'a. Vi fi fabbricano delle navi à 66 
cannoni . 

Kola ec. Tra’ fiumi Tnluma e Rota, Ove ambedue sbocca- 
ho nel (eno di Kola. Il fiumeTulumaj che è maggiore dell’ 
altro , nafee dal lago t/ota ( che malamente chiamàfi Rota 
helle Carte Geocrafiche) ed io dillanza di ^ VVetfìe dal 
lagOj e di 60 VVerfie da Rota ^ elio fotoia una gtan Pefea.» 
ja j Nel feno , 3 miglia difiante da Rola, v’ è un Porto di 
navi mercantili, che fi caricano di Stockefiflo, olio di ba- 
lena, e di Sermone; ed in diftanlta di circa 4 VVerfle dalla 
bocca del feno v’ è il Porto di Caterina per le navi da 
guerra, che vi fi fifugianoi Sonoyi delle navi Ruffe che in 
tcrnpo_ d’ eflate vanno alla pefeà de’ Cavalli marini i L’Ollrog 
o (ia il Borgo di Kola ripete la fua origine dalla Chiefa 
Ruffa, fabbricatavi nel 15^;. Accanto al Borgo v’è il Mo* 
tiaficro di Ptfchenikoi , 

Nowa Dwink.a . . 4 . n . . i In diftanzà di iò VVerfle 
da quella fortezza Verfo il M ire v' ìt Lafominca ^ luogo ^ ove 
delle navi li tratteneono d’inverno. 

U/i Oneschkfii Pogoft ........ l’ Ifola ìtreftnoi òftrovv , ló 

VVerfle diflante dall’ imboccatura del fiume Onega , altre 
■Volte ebbe il nome di Ki Q/trovV , ed Ottenne il Orme 
prelente allora che il Patriarca Nieon Vi crclfc Una croce, 
e qualche tempo in apprello vi fondò' il Convento detto 
Kreflrtoi Monaftlr . 

ic/ovvezk/>i , Ifola nel Mare Bianco ec. Il Monàftero , che 
Vi V , wa già murato e cimo di torri in tempo dello Czar 
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Tr, ivvan VValiìiSvvitz , e fin da quel tempo fe flato rìf'inrda» 
XVllco come fortezza . Quando lo Czar Aleffìo Michaclovvitz 
vi fpedl degli Strelizi , per obbligare i Monaci a riceverò 
certi libri, il Monaflcro loflenne un afledio di 4 anni, fin 
a tanto, che fotte lo Czar Feodor il Monaflero fu prefo , 
rimpiazzato con altri Monaci, e p^r un anno prefìdiato dz 
^00 Strelizi . Le mura del Monaflero hanno 496 pertiche di 
circonferenza , e tutte le fabbriche di dentro fono di 
pietra . 

Nel circolo di Dwina s’aggiunga; 7 ) l’ifola Medimczt 
0 /lraw (Ifola degli Orli), e l’Ifola Trio/lrow (cioè 3 Il'o- 
le), in dillanza di più che xao VVerffe da Arcangelo ver- 
i'o Ponente. Furono refe famofe circa I’ anno 1740 quando 
nella prima fu fcavato dell’ argento puro, e nella feconda 
del Rame . Per metter a profitto quelle miniere , vi furo- 
no fatte delle grandi fpefe , e de’monti interi furono gettati 
io aria, e fpianati : ma le miniere finirono ben preflo . 

6 ) Il Circola di Pufiojero lugur oUigur {VxRci- 

fo che Uger o Ungar ) nella lingua Mungalefe lignifica un 
Forefliero che arriva in un altro paefe. 

VP'\ug VycUki{ nella Provincia di Ufljug) Dall* 

anno 175; fino al lyda quella ritta fu il luogo d’ efilio del 
f^amofo Conte Hermanno di rCflocq o della lui Coniurte. 

Il Governo di MofeoW, 

I ) I^ofcow , In lingua Rulla Moik,yva cc. Quanto alla 
Storia di quella citth, ella ebbe la fua prima fondazione 
net H47 dal Gran Principe Giorgio V Vladimirovvitz Dol- 
gorukoi . Daniele Alexandrovvitz , figlio del Gran Principe 
AlelTandro Nevvski vi pofe la fua Relidenza cc. 

io) Scrpuchovv » VVerfle diflante da quel luogo 

ove l’influente Nara sbocca nell’Occa. Le fue mura di pie- 
tra quadra fon rovinate . 

Uroila-vvl dall’anno 174» fino al 17(1 fu il 

luogo d’ efilio di Erneflo Giovanni Duca di Curlandia , e 
della fua famiglia, da cui io ho ricevura la maggior parte 
delle notizie , che concernono quella città . 

4 ) Alcxandrowa Slchoda ( nella Provincia di luzjevv 
Poiskoi ) luogo molto gradito dallo Czar Ivvan VValilie- 
Tvitz . Egli 1^0 fece luogo principale dell’ Opritfeina , ciob 
de’ luoghi, che elio s’eta tilervato < quando 0011563 in ap- 
parenza diede il governo dell’Iippero .al fu Chan di Cafan . 

yyolodjmer fui fiume Kljalma , che cofleggia 

la citta dalia parte di Mezzogiorno, non di Settentrione, 
come erroneamente lì trov.i nell’Atlante RulTo . La città b 
iraverl.ata da un influente di nome J.iiibiit , thè, come il 
fiume Irpcin , di là dalia città s’ unifee al fiume Kljalma . 
Vogliono che anticamente, evinti che fu.ic incenerita da* 

Tar. 
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Tartari , la città fi ficndelTe fino al Villaggio c Monalfero To. 
di BoMaiof, io W^erflc lontano dalla città d’oggi giórno ;XV 1 I. 
ove però non ha piti di loo cafe di legno ; c ciò non oftan» 
re vi fono *7 Chicle, 11 di pietra, c 5 di legno, fili abi- 
tanti ricavano i lor maggior matenimento dalla coltiva- 
zione degli Orti . Gli Storiografi Ruflì ec. Andrea Bojt;- 
' Jubskoi , che cominciò a regnare nel ii«7; traiferì la Refi- 
dcnza degli Czari Dii Sufdal in quella città , ed egli vi ri- 
liedè fino al ig»8 in circa . 

niurpm , Citta in un luogo elevato fnl lido Occidentale 
del fiume Occa. Nel 1768 vi fi contarono più di 900 cale, 

IO Chicle di pietra , «8 di legno, con 4 Monallen. L’ Oc- 
ca ogni anno porta via qualche pezzo dell’ alto lido, in cui 
pofa la città, di modo che nel tj6t vi villero de’ vecchj , 
i quali fi ricordavano, che ove ora è il centro del fiume, 
vi fu una Chiefa con parrocchie, e cafe. La città fu la Se- 
de di alcuni Principi appanaggiati di RulTia , e fu la Ca- 
pitale de’ Morduini , della qual nazione alcune famiglie ne 
dimorano tuttora ne’ Villaggi vicini. 

■jr^la Nel 1764 vi ricontarono 1755 Mercanti 

mafehi, e 4556 Artigiani, che inlìeme pagarono per il te- 
llàtico Rubli JOJ87 cap. 70 Vi li trovano molte belle caledi 
pietra. La maggior pane degli abitanti lono Roskon ki . 

Il Govcrrio di Nisbgorod o Nisbmi- 
Novvgorod . 

Qiiello governo è abitato anche da Morduini o Morduani , 
detti nel loro linguaggio Mefe/fW nel numero di pidT, cMo^- 
jcia nel numero fingolare. Elfi li fon diramati in a ftiipi , 
molto differenti nel vellire delle donne , e nel dialetto. La 
Stirpe più numerola chiamafi Erfad , in lingua Ruffa Er[c- 
nit , e I’ altra nel lenlo più rilltetto ha il nome di Mr^kr 
Uiad. La prima llirpe abita gran numero di Villaggi nelle 
Provincie d’ Arfamaa e Alabyr, nella Provincia di Penfanel 
Governo di Kafan ; fnl fiume Tfchercmfchan nel governo di 
Orenbrag , C fui fiume Wolga . L’altra Stirpe dimora par- 
te fui lido orientale dfl fiume Sura, e patte nel governo di 
Vf'orontsh ne’ contorni d’ Infara , e lui fiume Moklcba m 
contrade bofehive . I Morduani parte fon Gentili , parte 
Maomettani , e parte della Religion Greca. Degli T/fcrrmiy- 
fi , la cui lingua ha della fomiglianza con quella dei Finni , 
e degli Tfciuirvafci che abitano in quello governo, feneda- 
rà ragguaglio nella Rulfia Afiatica ; perchè la maggior parto 
di quelli popoli dimora nel Territorio di Kafan. 

11 Governo comprende: 

i) Arfamas .... lui fiume Tefca o Tjofcha, che nella 
dillanza di 10 Werfte di là da Murom i’ uniicc al fiume 
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To. Occa i e poco dopo aver cravcriaca ana parte di Arfarfias 
XVII. riceve l’influente Schomka . La citta contiene 40 Chele e 
J Monafleri . La parte più elevata della città ebbe fn altri 
iCiTipi un Sobborgo. Le fabbriche rendono mal lana l'acquil 
del fiume Tjolcha , della'quale le ne fervono quali tutti gli 
abitanti. Il fiume di là dalla città palla per un terreno ac- 
quofo i coperto d’un lungo ponte , che colle città unifeew 

Vf'teHtf Villaggio, e Parrocchia ben popolata, ove ritro- 
Vafi gran numero di fabbriche . Nel t^6i era dd Conte Ser^' 
gio ■'Of'alilievvit* Soltikovv . 

1) RirMuiowM , Villaggio e Parrocchia fui fiume Pjana ^ 
50 Werlle lontano da Arfanns . 

K) Potjchinki ^ Villaggio grande o fi» Slobona , Ini fium: 
Rudnja, che in diflanza di 1» Venerile dal villaggio s’ uni- 
Ice ai fiume Alabyr. Vi fono j Chiefe, e molte migliaia d* 
abitanti. Dall'altra parte del fiume ti fa razza di cavalli per 
la guardia Imperiale . 

Il Governo di Smotensko. 

€) Ksiltnrvl .... In vicinanza di qUefio ItlogO nàfce il 
fiume Iput , che t’ unifee alla Sofcha ^ e quella va à sbocca^ 
re nel Dncpr . 

La Ruffia piccola, o fia Molaja RofTia < 

Per la màggior parte é abitata da Cofdahi , de’ qu.iii iti 
quello luogo ne porterò in compendio la Difiertazione del 
celebre Signore Gherardo Federigo Miller ec. 

Alla (torta tnederna de'Cofacchi della tÌMffia piccola s’ag» 
giunga ..... N.'l *^64 I’ Imperatrice Caterina li. abolì 
nuovamente la canea di fletniafin, e lottopoie i Cofacchi a 
un Governator Generale, e ad una Cancelleria di governo. 

il paefe di quelli Cof.ncclli chiamali ordinariamente ifkrai^ 
fif ec. . . . . Qiiafi tutte le Cale fonovi fatte di legno alia 
maniera Rulla. 

La ^ujftd piccola confiffe tn 1 governi , che fono il Gover- 
no della Kufta piccola , e quello di Kiovij . 

6. Il Governo della Rnljia piccola 
• E’ divilo in IO Diflretti , le cui città capitali danno il no- 
me a IO Rergimcnti de’ Cofacchi ec. Qtielli Cofacchi etan 
loctopolli a un Ketmann (Capitano) ed alla Cancelleria ge- 
nerale di guerra; ora però dipendono dal Governator gene- 
rale della Rulfia piccola; c dalla Caricelleria di governo di 
Gluchovv , che ha un luo Preiìdente. l Cofacchi a le me- 
delìmi danno il nome TIcercajji , c chiamano propriamente 
Polacchi coloro, che in calo di bilognO fondeftinati d’andar 
alla guerra . 
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t. Il nifi retto di Xicvia , comprende Td. 

i) Kiovia , JL/fw, e Kiovv .... (ìtuata in un luogo XVll. 
elevato lui fiume Dnepr.... fino all’anno ttfj fa la re(i« 
denza degli Czari di Rullìa. Dipoi, per qualche tempo Kio- 
via ebbe il fuo proprio Principe indipendente fino al izqo , 
nel qual anno fe n’impadronirono i Tartari ,i quali nc die- 
dero arbitrariamente il governo a’ Principi della nazion Ruf- 
fa . Nel 1)10 Gedimiro gran Principe di Lituania fe ne refe 
padrone, e la fottopofe a un Governatore. Nel fegeite de* 
tempi la citta cadde fotte il dominio de’Pollaccbi , e nel 
1667 ec. 

La città vecchi* di Kiwi* ec. 

La città bajj* • fi* l* nuov* .... gli Scolari di quella 
Univerfuà ne l i 7<4 arrivarono al numero di isOo. EID vi 
vengono idruiti ec. . 

Glucbow , citta ElTa b cinta d’un terrapieno aiH 

tico, e dopo la diliruzionc della città di Saturi n fu la Relì* 
denza dell’ Hetmann de’ Cofacchi . Ora vi rifiede il Gover* 
nator generale della Ruflia piccola, ed il Coll^io di Go* 
verno . 

(1) Una parte della cos\ detta tÌMe* diU\t,rmu* è compre* 
fa nel Governo della Ruflia piccola : la deferiverd però alla 
fine del governo di Bolgotod . 

(z) In quello governo bifogna far menzione del Paefe de* 
Cofacchi Saporeshzi o S*pongm . Quello paefe è fulla parte 
inferiore del fiume Dnieper , e cofìeggiando quella fiume fleti- 
deli fino a’ contorni di Kifckermen . Indi la linea terminale 
fecondo la pace di Belgrado del 1740, dalla parte di Nord- 
^efl palla a traverfo i fiumi Inguletz, Ingoi, ed alcuni al- 
tri influenti minori fino al fiume Bog , il quale riceve tutti 
quelli fiumi, eccettuato l’ Inguletz. Quella linea terminale 
tocca per la prima volta il fiume Bog prefloSaparazLM G't'd, 
c va cofìeggiando fino alla Sloboda dtOrel, ove il fiume Bog 
riceve la Sinuch* , che forma I’ antico confine de' Cofacchi 
Saporoghi. Nel deferitto recinto fi palla il fiume Onieperin 
Kudast, Kamenl^a , e M’kjti»*. Prefio gli ultimi due Tra- 
ghetti ritrovanli de’ Forti. Gli altri Forti di quello diflret- 
to fui fiume Dnieper , fono Nemafiinoi , Lmittbnoi , M*l*i 
(piccolo) Schewikfii , o Maloi Chorthb . In Kmdak. fu fatta 
nel fecolo 17 una fortezza da’ Pollaccfai , per tener a dove- 
re i Cofacchi , che però la diflrullero . Ella fu rimefla in 
piede nel >(;7, ma di 11 a poco fu nuovamente disfattada’ 
Cofacchi. La Sede principale o fia iaSetsh* de’ Cofacchi Sa- 
potofchzi o Saporoghi ritrovali ora dalla parte occidentale 
del fiume Niepcr lui fiume Bufuluk ec. 

7. Il Governo di Kiwi*. 

Il Governatore rifiede in Kiovia nella Fortezza di Petfcers- 
ki . Da eflc dipendono i RulTi domiciliati ne’delcritti lO Di- 
flretti della Ruflia piccola . In ognuna delle 4 città , dette 
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To. di Garanzia • cbe fono Kiovia, Nefchin , Scorodab, e Pere- 
XVll. jatlarrv , vi b an Giudice , detto VVtid . 

8. Il Governo detU Nuovo , fa eretto nel 17(4 dall’ 

Imperatrire Caterina II. , e comprende: 

1. Xm Nuovo Servio , lituata nel recinto de’ Cofarchi Sa» 
porogbi. Dalla parte di Levante confina col fiumeDmeper , 
a cui i’anifeono gl’influenti Obulnitilcbok. ■, e Omielnik.-, da 
Settentrione la dividono dalla Poi Ionia i fiumi Tofmin , e 
Moljtkojo Wi$ , che nella Nuova- Servia nafcono ; il primo 
sbocca nel fiume Dnieper, ed il fecondo nel fiume Sinucba. 
Il fiume Sinucbo verfo Ponente la divide dalla Pollonia , c 
dalla città Pollacca di Torgovvitia, e dalla parte di Mez- 
zogiorno confina con quella gran Pianura, che flendeli fino 
al fiume Doieper . Nella Nuova Servia hanno la loro for- 
bente i fiumi Ingul il gronde, cd il fiecolo : quefto va ad u- 
nirfi al Dnepr , e quello al Bug . Il paefe ripete il fuo no- 
me da qne' Servi , o (ìa Hoitzi, che dalla fcrvia vi vennero 
nel >7)4 a fiabilirfi fotto il governo dell’ Imperatrice Elifa- 
beKa . Fu creduto da principio , che quefli nuovi abitanti 
metterebbero freno alle Scorrerie de’ Cofacchi Saporoghi . 
Ma i Pollacchi fi lamentano , che i Servì non fon punto mi- 
gliori de’Saporoghi , e per ciò gli chiamano Haidamachi Ser- 
vi. Eflì come Ufleri e Panduri , fon divilì in Reggimenti . 
Sui confini Meridionali della Nuova Servia , s’ è llabilitoan- 
cbe un Reggitnento di Cofacchi Slobodefi . 

9. Il Governo di Bolgorod 

Il Governo di CborltfiW o fia Slobodefe che l’ Imperatrice 
Caterina 11 . nel 17$) formò di 5 Reggimenti Slobodefi, cbe 
prima eran comprefi nel Governo di Belgorod . La ragione 
dì erigere quefio governo, fu che i Soldati s’ eran frammi- 
fchiati co’ Cittadini , ed il fervizio militare de’ Colacchi , 
per fe mal fatto , era divenuto un pefo infopportabile agli 
abitanti. Quindi è, cbe l’Imperatrice riduffe a un piò re- 
golato i Regginnenti Slobodefi de’ Cofacchi , e fottopofe gli 
abitanti a un Governo, feoza de’ loro privilegi. Il Gover- 
no comprende: 

1) 11 Governo di Cbtrkfivv in fpecie , contiene ....... 

vedi la quinta edizione . 

1) La Provincio di Sunti, che contiene .... 

q) La Prov'ncio di .Acbtirkfi ec, 

4) La Provincia di Ifum ec. 

)) La Ptovincio di Àybna, o Ojfrogtshk., che ripete il fuo 
'nome dalla Sloboda Rybna, fìtuata prefio la città di Ofiro^ 
gosbk. del Governo di ^oroneth , nella quale v’è la Cancel- 
leria di quella Provincia . Le altre città di quella Provincia 
fono , Olfebanzk e Werebo Softntk . . 


AN- 
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To. 

annotazione. XVU 

Lt Linea d' Uk.rania fa progettata da Pietro I. , per im- 
pedire le irruz'oni de’ Tartari ; ma non vi fu mefia mano 
prima dell’anno 17} >, e fu terminata nel >7;*. Le Fortez- 
ze non ebbero il lor intero compimento avanti l’anno >7)S. 
Dalla parte delira confina col fiume Nieper, e dalla lìnillra 
col Donez . Le Fortezze, piantate fulla linea , fon fornite 
d’ un buon parapetto di terra, di pali piantativi per impe- 
dire la fcalata, di folli ripieni d’ acqua , d’una fpianata , e 
d’ una contrafearpa , munita di palizzate i e nefl’. intervalli 
tra una fortezza e l’altra ritrovanlì altri fortini quadri , e 
altri a lega. Quella linea di circonvallazione è difefa da 16 
Reggimenti di Dragoni , è 4 Rcggiinenti di Fanti , parte ac- 
quartieraci nelle Fortezze, e parte nc’Vill^gi, fabbricati a 
loro favore r quantunque quella Milizia abbia un terzo me- 
no di foldo, di quel che abbiano 1* altre Troppe ; le fono 
però fiati alTegnati de’ campi, da coltivarli da ella a fuo pro- 
fitto. Gli Odnodvvotzi ( vedi L 5 dell’ Introduzione aH’Iia- 
pero Rullo } fon obbligati a tomminillrare quefie Truppe . 
Quantunque a’ tempi di Pietro I. gib efillelle un corpo di 
éooo uomini di quella Ipecic di milizia ; ciò non ollaote il 
rcU-Marefciallo Conte di Munnieb n*è il vero fondatore « 
e la fiabill nel 17)1 . Un Catalogo comunicatomene dal Sig^ 
Confìglier Mailer porta i nomi delle Fortezze feguenti , end 
cominciando dal fiume t 3 onCz fono. • * • • . 

^fow alla fine «'aggiunga: Nef/tjff. le fortifica- 

zioni di quella Piazza furono illaurate da' Ruifi che la ten- 
gono prelidiata. 

La AJìatica, 

1) La R,ujfta fatica è una parte riguardevole della gran 
Ttrtaria , o lìa jtfiàtica . Alanza Chan , come riferifee A- 
bulgali Bajradur Chan , ebbe due figli , À nome Tarar , eMo- 
g»l . Dal primo ebbero origine i Tartari o lìa Tatari, e dal 
fecondo i MogoUfi . Quello è tutto ciò , che di più verifì- 
raile li può dire intorno alla loro origine. Frattanto i Tar- 
tari non voglion efler chiamati con quello nome . II nome 
di Tartari a cC. 

z) Il fiume Jaik, detto anticamente Hhyfnnnt , nafee ne’ 

Monti d’ Ural , e dopo aver fatto uo corfo di circa 1000 
Werfle , per } bocche fi getta nel Mare Cafpio . I fiumi più 
confidcrabili , che coll’laik »’ unifeono fono il Kyfcl di /«l- 
to , e di [opra , l’Or, la Sak/nara , e l'J/e^, 
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^yo 


Il Governo di jiflracan. 


^ir introduzione s' aggiunga •. Nel 1754 ^all’nna c dall’al- 
tra parte del fiume VC^ol^a, s’iè (labilico gran numero di 
Colonie, maffimamente Tedcfche. Il paefe colcirato da que- 
lle Colonie c flato divifo in certi diflrettì di 50 o éo Wer- 
lle, ed i luoghi , ore ritrovanfi le Cbiefe Parrocchiali , fon 
talmente difiribuiti , che i Coloni non abbiano da far gran 
viaggio per frequentarle. L’Imperatrice Caterina 11. ha fat- 
te fabbricare delle Chiefe per le Comunità Cattoliche, Lu- 
terane , c Calviniane , e vi ha ordinati a foe fpefe de’ Pre- 
ti, e Maefiri di Scuola. Le Colonie non vi coltivano fola- 
mente i Campi e Otti, ma anche la Vite, trafportalevi da 
Aftracan , c la Seta . Le Cplonic flabilite fui fiume Wolga 
dalla parte di Saratovv , hamto avuto miglior fucceflo , di 
quelje, che ritrovanfi dalla parte de’ Kalmucbi , perchè quel- 
le vi hantto trovato un miglior terreno . Anche il fucceffo 
di quelle Colonie , che immediatamente dalla Corona di Ruf- 
fia vi fi fono flabilite, è più profpero di quello delle Co- 
lonie , flabiliccvi da' Direttori cosi detti. Quefle^ nuove Co- 
lonie ripetono la loto varia denominazione dagli influenti , 
che bacano i‘ loro flabilimenci . ' 

‘ I luoghi più notabili ec. ' . 

A E ..N 6 1 C E 

‘ il 'iL 

Al Governo di Aftracan . 

Ritrovanfi a vaRìflfime Lande (Steppe ) dalla parte Occi- 
dentale e Orientale del fiume Wolga , di cui ne darò un 
rauu:»lio 

Le Cunde di Aftracan ( Stef sAftracansk,aia , ) che confina- 
no colla Wolga , col fiume Don, col Mare Cafpio , col Cu- 
, e Cubarda ec. fono valle , ed una porzione di quelle 
più Vallo, che cbiamanfi Desbte Kiptibùk, o Kaftshak. , ove 
anticamente i Chani Tartari , Regnanti della grand’ Orda d’ 
oro (Solotaja Orda) cran foliti di tener il lor foggiorno prin- 
cipale. Da’ fiumi .che bagnano quella Lande , il maggiore 
cbiam.afi Zumn. Egli nafee a pié del Caricafo, riceve il fiu- 
me e altri. Tempo fa la Kiuma preflb Kumskoi 

Proran sboccava nel Mare Cafpio ; ora però effo non arriva 
t^to oltre, perdendoli nella terra in diflanza di circa due 
giornate dal detto luogo , ove forma de’ Marazzi coperti di 
canna . Nel recinto di quelle Lande nalcona il fiume Ma- 
nytsb , che va ad unirfi col fiume Con, ed il fiume Sarp* 
che di Ih da Zarizin sbocca nella Wolga . Alcune migliajà 
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di Kalmuchi girano per quefìe Lande in tennpo d’ Eilate , q*,,, 
che vi vengono dall’ altra parte della Wolga . Nelle vici*xvii 
nanze del Marc Cafpio ritroranfì parecchi laghi d’ acqua 
(alfa. 

Le Lande , dette Step laixJtaia o JUalmyzkaia tra’ fiumi 
\/olga , e laik , ed il Mare Cafpio, comprende parecchi la- 
ghi d’acqua falla, de’ quali il più utile c l’O/rre Selenje Ei- 
fon. Kjn~Pttki è una pianura circondata da molte Saline , 
ove in tempo, che 'Volga elee da’ Tuoi lidiipollono tratte- 
nerli almeno loono Kalmucki col loro befiiame, ritrovando- 
vi buon pafcolo . Mantodoi o Monontobai che chiamali, è un* al- 
tra pianura dalla pane Orientale della Volga , tra Dmitri- 
vvsk , e Zariiin , ove in altri tempi il Chan de’ Kalmucrki 
per lo più tenne la fua Corte ( Urga). Bo^d Boljchata , un 
monte di 150 Verde lontano da Tlcernci)ar, il quale nelle 
valle pianure, che la circondano, vedeli 7 giornate da lon- 
tano. 1 Calmuchi dicono che tenendovi un giorno la fua 
Corte il Dalai Lama , vi nacque quello monte . 

Bogdo Menfcaia c un altro monte meno alto 40 Verde 
dinante dai precedente, ove i Calmuchi fanno delle pteghic- 
te , credendo che Dalai Lama vi abbia pranzato . 

Il Governo di Oreubnr^o, 

Da Mezzogiorno confina col Mare Cafpio , da Ponente co’ 

Governi d’ Adracan c Cafan , da Settentrione col Governo 
(li Siberia , e col territorio di Cath'menburg , e da Levante 
col paefe abitato da’ Kirgit Cofacebi , e le quefio paefe vo- 
glia intenderfi comprclo nel recinto di quedo governo, elio 
da Mezzogiorno confinerebbe col paefe de’ Truchmenzi o 
Turltomanni col lago di Arai ', co’ paefi della Orda alca de’ 
Karakalpaki , e dell’Orda maggiore de’ Kirgis Cofacchi , e 
coi lago di Balgash , da Levante col paele , altra volta abi- 
tato dagli Oeloti , e colla provincia di Toboisk del governo 
di Siberia . In quedo cafo il Governo nella circonferenza 
avrebbe! circa 800 miglia Geogr. . Nel io fecolo quedo pae- 
le era comprefo nella Bulgaria grande, e nel Regno Cumano, 

^auttinque già allora pnncipialTero i Rulli a dabilirvili . 

Tfcingis Chan ed i funi fuccedori condudero i Tartari fino 
al fiume £mba ( che sbocca nel Mare Cafpio ) ed al fiume 
|:iik, e dipoi i contorni di quedo fiume diventarono il tea- 
tro di guerre fanguinofe tra Tartari e Rudi , le quali celia- 
rono , .quando i Rudi ebbero fatta la conquida di Cafan e 
Adracan , ed il fiume laik diventò il confine deli’ Impero 
KulTo. Il governo porta il nome della cittk di Orenburgh , 
fabbricato nel 1 7JJ. Non ebbe principio prima del 1744. 

11 fiume laik. nafee in quedo governo ne’ monti d’ Utal , 
e oltre molti altri influenti , riceve i fiumi Or, Sakmara, e « 

lick , c per tre bocche entra nel Mare Cafpio . 11 Volga 
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Trtm* tocca foltanto queiìo governo dalla parte di Stavvropòl ,e 
XVI 1 ‘ t'ceve la Saitiara , che nafte* nel governo di Oremburg di 
qua da l’erovvointkaja Krepofl , ed i: ingrandita da’ tìunii 
luk., Sytnnytb , Kinel , e da altri influenti minori . Il fiume 
Rama bagna folainenrc una pictola patte de’ confini r>Cciden- 
lali del governo, o fìa dalla provincia di Ufa , e riceve il 
fiume Pclayt ( fiume bianco ) in lingua Tartara ,Ak.’tdfl * 
che oltre molti piccoli influenti riceve l' Ufa . Il fiume To- 
bcl che nalcc nelle Lande de’Kirgis Cofacchi bagna la parte 
orientale di quello governo, riceve /’(//, thè ricI governo 
nafee, e t’ Ilei , che vien dal territorio di Gathrinenburg i 
Quelli fiumi lon ricchi di pefcC laporito < 

La parte Settentrionale del governo non chiude In fé una 
parte de’ monti di Unti, che irte amincia dalla parte Setten- 
trionale d’Orcnburg, e (lendeli verfo Settenttione . Quelli 
monti faranno dcfcritti nella piovincia di Ufa. 

li governo è in uni licuazione molto comoda per il tfaftìa 
co coll’ Alia meridionale: la citta d’ Orenburg fu fabbricata 
per ellcre il centro di queflo traffico . Le Caravane , che da 
Grenburg pafìlnno nell’ Indie, fanno quello viaggio in 3 rfiefij 
e già b accaduto che nella città di Balk della Bìatharia grande 
leCarav.ine Rullc li lian unite a qualcheduna dell’ Indie. In 
Orcnbuig arrivano ddleCaravanc daChivva e dalla Buchariai 
e vi portano orO, argento, gioje , flofe di bambagia , c di 
mezza iota, - pelli d’agnello della Bucharia , lapislazzuli j calloa 
fio, pelli di pantera j e di tigre, -con altre mercanzie propria- 
mente Indiane. Effe vi comprano delle mercanzie Europee; 
panni di lana , malfime di color cremili , e incarnato , indaco; 
cocciniglia, (lagno , caldaje di rame. Zucchero, cuofo di 
Rulfia , oelli di cafloro, velluto nero, perle di vetro ; aghi , e 
ditali . Nella Bucharia le mercanzie Europee trafpoi tacevi 
da Orenburg , fon frequentiiri ue. Il traffico farebbe molca 
maggior,' , le 1 Ruflì metteUcro meno gabelle (ullc mercanzie 
foreiiiere , che in Orenburg furono nhelie in pratica nel 17351. 
Ne* primi anni le gabelle importarono il 3 per cento, poi il 
5 , c le min ho incelo male , ora lì fOn accrefeiute di |fiù < 
Le rendite Innperi,\li di quello governo net 1730 formavano 
la foirma di 431; rabli , e net 1751 eran arrivate a jo 6 f 6 si, 
nella qual fomma eran comprefe le gabelle di rubli iftzf.- 
Oltre i Cofàcchi di laik., haskjri , Tartiri cPUfa,c Mefl- 
cerjaccbi 1 Torgoti , V^aVacchi ^ e Tjenevvaibi , vi dimorano 
anche de' Periiani , Arabi, Turchi, e altri popoli Afiaciei a 
La Corte di RufTìa nel 17)4 vi accordò liberta di religiono 
a tncti i foteflieri . 

11 governo è divifo in 
I. Qiiaccro provincie, che fono: 

I. La provincia di OrciAarg , (ìtuata nella parte foperioro 
del fiume laih ; e fui fiume Samara . 

i) OrrnàMr^ , Cicch Capitale del governo, fortificato nc) 
1717 nel 1 ungo uve il fiume Or fi uoiice aiil’' laih ; iraife- 

fiiw 
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tito nc! 1J40 a’Krafnaja Corri, e hnalmente nel 1747 trai- Tom. j 

porcata IO VVerfledi ladaquel luogo, ove il fiume laph riceveXVll I 

la S.ilimara . Qiiivi per lo innanzi fu la fortezza di B.'rtf* ! 

skjii* . La citia è lìcuaca in una pianura ; ha VVerlIc $ e { 

mezzo di circonferenza ; è murata di terrapieni , e bnftioni I 

muraci, e provveduti di cannoni ; fe adorna di ilradc farce i 

fecondo le regole; è compolta di più di 1000 cafe, molcedel* . I 

le quali lono di pietra. Vi fono p Chiefe , la Cancellaria, % ' 

Logge de’ Mercanti , e fuori di cicca la cafa Afìacica , ove i 
Foreflieri e Rulli in tempo della fiera vendono e permutano 
le loro mercanzie ; e vi fono belle fabbriche di pietra . Nel 
1769 il Signor Krafc ha ritrovato, che l’altezza del polo vi 
c di 51 , 4< , t . 

Btrdik,aia Slobod* , poco diflante dalla citta di sAkfuboia 
Gora , 6 VVerlle da Orenburg , è un monte , ove fi veggono 
degli avanzi della città à' ^k.tuba, già fabbricata da unCban 
Nogajele di nonne Bafman. Ora vi è un fanale, che in lingua 
trazionale chiamali Majah . 

^) Itezkfii Gorodok, , città piccola nel luogo , ove il fiume 
lidi s’ unifce all'laih, 1Z4 vverlle dittante da Ore.iburgo. 

iltzKti* iol , nome di una contrada dall’ una , e dall’ altra 
parte del fiume lleh , ove fi fcava del tale, onde da un ap* 
palcatore la corona ritrae annualmente 50000 pud ( z milioni 
di libbre ) pagando 6 copcebe per pud, c vendendone poi 1‘ 
ittcHo pefo per 35 copeche . 

3 ) Karialimkjtia Sioboda , 18 VVerlte difiante da Oren- 
burg , fondata nel 1755 da un Tartaro di Cafan , e abitata 
da alcune migliaja di perfone. Evvi una bella Mofehea . 

4 } Sclamkjiiit Krcfofi, fabbricata nei 1755. 

5 ) Guricw Gorodok, , Città 10 VVerfte difiante dal Mare 
Cnlpio, polla fu quello di mezzo di que’ 3 rami , con cui il 
fiume laik fi getta nel Mare Cafpio . La ricca pefea che vi 
(i fa, e che rende alla Corona 469» rubli , ha dato motivo 
di fabbricare la città . 

* ) La Provincia, olia il Territorio di Stavvropol 

già nel 1^73 il Cban Ajiiha de’Calmuchi , che dimorano fui 
fiume VVolga fu obbligato a non richiedere 1 Calnnicbt di- 
fercori , per farli Crifiiani . D.tl 1714 fino al 1756, vi furono 
battezzati 5181 Calmuclu. Nel 173È il Chan Óunduk Ombo 
chiefe alla Rulfia, che proibilfe a Kalmuchi di farfi Crifiia- 
ni, oppure che limili Kalmuchi s’ alloncanaffero dalia VVof* 
ga . Per fecondare quella richiefia in favore de’ K.ilmuchi 
Crifiiani nel 1737 fu fabbricata la città di Sravvropol , ove 
però abitano pochi Kalmuchi , che più tolto li fon vo- 
luti fiabilire in 7 Slobode del territorio della città . Nel 
J754 vi erano 8695 Kalmuchi Cbriltiani groci , e nel 1768 
quello numero era crefeiuto fino a 14000. Effi mn vnlendo- 
fi peranco accomodare all’agricoltura , girano intorno col lo- 
ro beftiame, e foltanto d’ inverno dimorano nelle Slobode , 
mantenendo il befiiame col fieno , c facendo tratiico di pelli. 

Snp> «II* Gotgr, i Eur, S Elfi 
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Ton-Elli lon foctopoiii a un Principe loro nazionale, hanno il lo» 

XV Uro Prete, ed una Scuola, ove i IìrIìuoIì Kalmucbi imparano 
la lingua Rulla, ed i figliuoli de' Popi RulTi il linguaggio dei 
, Kalmucbi . 

( i) Stawropol Evvi una fortezza di legno : ( 

la citta è tompolla di 460 cale ; con i Cbiela di pietra , e 5 
altre di legno . Nel >76d non vi abitarono più di 80. Kal- 
■nuchi. 

(zi 11 territorio di Stavvropol dalla parte di 

Sud-Eli v'ò la linea di Sak.tm , ora abbandonata . Elfa con» 
lille cr. 

g ) La ProDÌnda di Ufa , pia del governo di Cafan, (itua- 
ta nc Monti di Urat, è la migliore e la più bella provincia 
di tutto il governo , quantunque non ila popolata a fufti- 
cienza. Fu loggiorno degli Vgii , Bulgari , e Kumani , de’qua- 
li popoli le ne veggono ancora de’moniimenti. Ora è abitata 
da’ Bathkjd ( divilì in 94 VVololli o Ila Stirpi , fuddivilc in 
i}i famiglie) e d.i Tfciuwashi . Comprende: 

( 1) Ufa lulla Bellaja , che quivi riceve il fiume 

TIl.i Fu fabbricata circa il 1573. E’ però venlimilc che 

in quelli contorni g'a per lo innanzi lia fiata una Relidenza 
de’ Chani de’ Tartan Nogarcli . 

SIBERIA. 

§. ij Fino al governo deirimperatrice Caterina li. la Sibe- 
ria formò un lol governo Ma quella Imperatrice 

della provincia di Irhutth ne ha formato un governo difiinto» 

Ogni provincia ec. 

Il governo di T'obolsk. 

Pelim , Città giace (otto i gradi 60 . Dall’ anno 

1741 fino al 174Z fu il luogo dell* elìlio del Duca ErnefloGio- 
vanni di Curlaodia , e dall’anno 1741 fino al 1761 del Gene- 
ral Feld-Marelciallo Burcardo Criltofano, Come di Munnieb. 

Delin dà il nome a un difitetto governato da un VViocvvo- 
do. Dalla deferizione fattane dal detto Conte di Munnich , 
c communicatami da elfo , ne ricaverò ciò che fegue. 1 
lulitfhkj , o VVogulis , che vi dimorano, ne’ mefi d’ Ottobre , 
Novemb'C e Dicembre li trattengono ne’ bofehi per far la 
caccia allo Zibellino, alla Volpe, all’Ermellino ec. de’ quali 
animali la pelle allora ha migliore colore . 1 cani , di cui 
fi fervono, coflann tra io e ^o rubli l’uno . Elfi lono bat- 
tezzati . Niente di meno molti tengono di naicofio il loro 
idolo o Shaitan , che coniìlle in un pezzo di legno di betul- 
la , lungo un braccio di Rulfia, e della grollezza come d’ un 
braccio, che non ha nc vifo, nc braccia, nè piedi . Ne fa- 
feiano la cima d’ un panno di vario colore , e alla paite di 
folto attaccano de’ più belli Zibellini. Tra la fafei» C la pel- 
le 


— Digitizp!} l3y<:Tnr)^e 



ALLA GEOGRAFI A D’BUROPA . 27 J > 

le li vede il legno alla larghezza di una mano. Frullati perXcm. 
quella idolatria, mollrano u6a gran codanza d’animo, mafe^VIi 
veggono gettare nel fuoco il Shartan, elfi verfano amare la- 
grime, e fon inconfolabili • Molti adorano anche la pelle d’or- 
lo, lolpcfa a un albero, e fanno delle preghiere. 

APPENDICE 

Al Governo di Orenburg. 

De' Kirgis Kaifacebi {Cofacebi) e del loro paefe. 

II paefe de’ Kirgis Cofacchi ha un deferto alto e vado, 
coperto da monti e fiumi , e che perdoni! (otto terra ; e da 
laghi, che tra’ fiumi laik e Irtish , dalla forgentc del fiume 
Ishim dendeli da Settentrione verfo Mezzogiorno fino al lago 
d’Iral , ed al fiume Syr Daria. Gli abitanti li mantengono col 
bediaine, e l’agricoltura vi è poco in ufo. Nella montagna 
Kiiytk. ritrovanfi parecchie rovine di citta , e vi fi fcavano 
delie llatue d’uomini e bedie ^ Da quella montagna nafee il 
fiume , e vi crefee una fpcciedi erba fomigliante ai pen- 
nacchi, che loglinn portarli fu'cappeili . In quedo paefe nafee 
anche il fiume Toùal , le cui acque da principio fon acide , 
dipoi divengono dolci per 1’ infiuenri , che con elio s’unifco- 
no. Elfo palla nella Siberia, e preito Toboisk s’ unifee ali’lr- 
tish . Or, che da il nome alla città d’Orenburg, fiume picco- 
lo , che predo Orskaia Krepod s’ unifee all’ laik . TUb. , clie 
predo Ilezkaia Krepod s’unilce all’ laik. 1 laghi fono i Be- 
lai o Ebelai , d’acqua falfa onde li cava molto fate , fìtuati 
ove nalce il Tobol ; Akfakal lago d’ Acqua dolce , che rice- 
ve ^6 influenti della circonferenza di io VVerde . Gli in- 
fluenti hanno tutti il nome di Irgis e Tergi . ^kkul , Jago 
d’ acqua dolce poco didante dal precedente riceve il fiume 
Dibantshìk . 

1 Kirgis Kaifsebi fono Tartari, il cui linguaio Tartaro è 
intelo da’ Bosbkiri , e da’ Tartari di Cafan. Edi non debbono 
confonderfi co' Kirgifi, che fi fonodabiliti tra’Kamulchi Dfon- 
garefi , e che ora chiamanlj Buratti. 11 popolo , di cui fi par- 
la , deriva da que’ Kirgilì , che abitano la montagna di Alla- 
Tori nel Turkedan . Elfi fon Maomettani fenza Mofehee . 
Quedo popolo' confide in J Orde, che fono; VOrda maggiore 
(Bolfchaia Orda) meno popolata dell’ altre due , che gira fu’ 
homi Tfcilfcik , Arysh , eTalas di qua e di là daTashkeate 
Tatkeftan ; {'Orda di mezzo ; e l’ Orda '.piccola ( Srednaia ) 
che abitano la parte Orientale del Governo d’ Orenburg . 
Quede 1 Orde pullòno mettere in piedi tra 40 e 50000 uo- 
mini . 

La Srednaia Orda , o fia Kafatfcia Orda , ha la fua fede 
principale nc’ contorni del Monte Kirtysh , cd ellcndo eli! 

S z meno 
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l'om.nieno portati alla rapina, i mercanti con maggior fìcurezza 
XV Ilpaffano per le loroUlnlTe. QuedaOrda col fuo CbanScemaka 
preflò per la prima volta omaggio nel 1731 all’ Impero 
RulTo , e dopo elTerlì rivoltata li fottopofe nuovamente nel 
J740, e 4> . Nel fuo dillretto fui fiume Nur veggonfi le ro- 
vine della citta di Talagai , ed in fpecie di palazzi , che 
hanno 300 pertiche in circuito. 

La Mfnjbitia Orda , ha la ina fede tra il Mare Calpio ed 
il lago Axakal fui 6ume Emba . Nel 1731 il fuo Chan Abul- 
chair preflò omaggio all' Impero Rullo, e con maggior foien» 
nità nel 1738 • Efl> incomodano più degli altri le Caravane , 
che palfano a Chivva , e (’aftengono follmente dalle Carava- 
ne Ruffe . 

Quelle Orde non pagano contribuzione nè a’ toro Chani , ne 
alla Ruffia , nè a quella preflano lervizio militare. Ilvantag'* 
gio della Ruffia fe, di non aver più da temere le loro irruzio- 
ni , nb alcun altro incomodo , 

annotazione. 

Da aggìanferfi alta fine dell» Prorvincia di Cafan , In poca 
diflanza da 4 là città fortificata di Mefetinski del governo di 
Orenhurg, lui fiume Yk, predo il villagio Kolino , incomincia 
una linea di circonvallazione fatta a tempo della Czar Ivvan 
VVafilicvvitz , oppure a tempo di Teodor Ivvanovvitz dal 
Bojar Odugevvrki contro le feorrerie de’ Tartari. E’differcn- 
ce dalla linea di Sakam , e di prefente non b di ufo alcuno , 
Eflà palla per lainsk , Nevvo*Sceshminsk , Biljarsk , Tiinsk , 
Smbirsk ,' Tagai , Sotansk , Infersk , Kerensk , Kulminufat , 
Tandovv, Sokolik , ilToslovv, Romanovv , Beikolodez, VVo- 
roneth , Kolleria , Olltogoihkoi , e per 1 ’ Ukrania fino a Boi- 
gorod . 

a ) La Provincia di Sinhinb , fituata di Ih dalla città di 
Cafan full' uno, c lull’ altro lido della VVolga . Le nooltero* 
vino di città dimoflrano , effervi Hata maggiore la popolazio- 
ne anticamente. E’ verilimile, che quelle città fiano Hate 
diflrutte nel H9S da Timur Bog , quando egli fece guerra a 
Toktamyih Chan . V’ b abbondanza di biade , e frutte d’ albe- 
ri . Il profeffor Pallai nel 176S trovò dodici forgenti d’acqua 
fulfurea ne’ contorni della citta di Sergievvsh in un tratto di 
paefe di circa jo vverfte,.lul fiume Surguc , c full’ influen- 
te Sebumbut , ed in tempo di Pietro I. vi furono parecchie 
fabbriche di zolfo . Ewi anco un lago di acqua fulfurea di 
tiOTie Sicrrtoi Ofero . 

I.a provincia comprende ce. 

^ili fine s' aggiunga'. La linea di Sakam , che incomincia 
fulla Samara preilo Alexejeuvvsk , e preffo Kitlchui $' unilce 
all'antica linea di circonvallazione, accennata nella provin- 
cia di Cafan , fu riffauraca nel 1733 contro le feorrerie de’ 
Bathairi e Kirgifi. Ma da che nel governo d'Qienburg lì fop 

fatte 
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fatte altre linee contro quelli popoli , quella di Salcam ab' ^ 
bandonata . Ella paifa per le citta di ^lexejewuik, 
la Samara . Itrgitwek • ful_ fiume Sok , che quivi riceve il aVJI 
Surgat , Sernoi Gorodok , Si/ran , e Knspbir fulla V Volga , 
Petravvsk . . 

J) La provincia di Penfa , fìcuata fulla forgence del fiume 
Sara , Molisha , e Cbooer , abitata per lo più da* Mordnani t 
eomprende ec. N B. le città di MokJchaisKi e fi pon- 

gano nella provincia « che fiegue. 

4) La provincia di Swiashk , falla V Volga tra il governo 
di Nisbegorod , abitata da Tfceremilli , e pochi Tfciuvvaihi , 
comprende cc. 

J } La provincia di yPiatk.ai h fituata fu* confini 

della Bcrmia , nella quale anticamente fu comprefa • Ne furo* 
tio padroni i Tartari di Cafan « a cui la tolte Ivvan Wall* 
lievvitz. Gli abitanti trafficano le biade, il miele, la ceca , 
il fego, e lardo, la carne , ed il cuojo. Comprende: 

(j) Ùfclwiatikoi , famofo Monaflcro con un borgo abitato 
da ricchi mercanti. 

( 6 ) Karine , Villaggio , nella cui vicinanza dimora un piccol 
popolo Maomettano, detto KarintkJ Tartari. 

é ) La provincia di Ferma fituata fn* confini di $i'> 

berla, dalla quale h divifa per la montagna Pojat , o fia perii 
monti luzerefi. La (ua parte Settentrionale non è fertile per 
il gran freddo > d però popolata. La parte meridionale, ore 
i Conti e Baroni di Stroganovv pofièggono molti Beni è Sa- 
line, mantiene i fuoi abitanti . Le Ialine provveggono una 
gran parte della Rulfia di l'ale. Si fcavano i pozzi d’ acqua 
fàlfa alla profondità di piedi Inglelì , tSo ....... . Nel tjo 6 

i Ruffì arrivarono fino aireliremità meridionale della Penifola. 

Ella fiendeli da Settentrione verfo Mezzogiorno , e dalla 
parte ^ Levante confina coll’Oceano, da Ponente dal Mare 
di O btozkoi , e col feno di Benicin , che vi è comprclo . 
Qtiefio feno nelle Carte più moderne , pubblicate da’ kamti- 
haika dall’Accademia delle Scienze di Pietroburgo, inoltrali 
molto più verfo Settentrione, di quel che faccia nelle Carte 
meno moderne ; quindi b , che la Penifola delle Carte mo- 
derne è più lunga. Il principio della Penifola può dlfegnarfi 
con Urta linea tirata dall’ efiremità Settentrionale del piccolo 
feno di mure, che ò dalla parte di Lqvanie , incui sbocca il 
fiume Olutora . Ma Krasheninnihovv pone il (uo principio 
della Penifola fui fiume Puflaia dalla parte di Ponente , 0 dà 
Levante fui fiume Anapko lotto i gradi 59, min. go , pérebb 
in quella parte la Penifola i tanto llretta, che ne* monti, che 
vi fonò in mezzo, pollon vederfi ambedue 1 Mari. In quella 
parte del paelie, che per rapporto a’ detti fiumi trovali a Set- 
tenttione in mezzo a’ due leni di mare, c chiamali 2 enc^e , 
fecondo il detto Autore la Penifola s’ unirebbe alla terrà 
ferma . Quella idea della Penifola è conforme alla divilione 
politica, che fe n’ è fatta ; imperocché dai Governatore di 

fi ] ks»nv> 
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_ Kamtfciatha dipende folarocntc il paefe fino a’ detti fiumi , 
*^*cd il rimanente da quello di Anadir. Secondo quella idea la 
Mungherza è tra le imboccature de’ fiumi Tigit e Kamtfciar 
tha. La punta meridionale , a cagione della'fua figura qua- 
drangolare chiamali Lopatkjt , cioè paletta , oppure Oik.oi. 
Ella incomincia lotto i gradi 51, min. 3. La maggior larghez- 
za è tra r imboccatura del fiume Tigli nel feno di Penicin , 
c quella del fiume Kamticiatha nell’Oceano orientale. 

La Penilola è divifa in due parti quafi eguali per una cate- 
na continuata di monti . Da quella ferie di monti efeono 
dall’ una e dall’altra parte parecfhj rami , che flendonfi fi- 
no al mare , e parte inoltranli per un gran tratto nel mare , 
di modo, che formano de’ promontori , maggiori di numero 
(ulla colla Orientale, che full’Occident.ilc . Tra’fuddetti rami 
di montagne feorrono i fiumi . 

I Rulli hanno dato il nome di KamtfcUtka a tutta la Pe- 
nifola , quantunque i Nazionali non abbiano un nome , che- 
efprima tutta l.r Penilola, ma bensì de’ nomi partito ari del 
le Provincie, ripetendogli o da’ popoli , che vi abitano, oda 
da qualche altra cola . Il nome di Kamtfciatka propriamente 
conviene al paefe vicino al fiume dell’ illcllo nome . Tra i 
fiumi Kamtfciatka c Avvatfeia v’ fc Bobrovvei More , cioè 
lago di Callori . La provincia d’ Awntfcia flendefi dal fiume 
dcH’iltelTo nome da Levante fino alla punta Meridionale della Pe- 
nìfola Kuriliikaia. Lopatka èli nome del paele,che da Ponente 
llendcfi fino alla punta Meridionale della Penilola , e ripete 
il nome dagli abitanti , a cui i Rulli danno il nome di Kun- 
li . Il femplicc nome di Co/>a li dà a quel tratto di paefe ,che 
dalla parte di Ponente da Bolfccrctzhoi Reha llendefi fino al 
fiume Tigil. Il paefe fitnato tra’ fiumi Kamcfciatha , e Tigli 
ha il nome dc’Korahi. Il fiume T/gr 7 dà il nome alla Colla 
Occidentale dal fiume in fu verfo Settentrione , la colla di 
Nord-Oli , lituata tra Kamtfciadali e Koraki ripete il nome 
del fiume Ukai . 

II paefe , elTendo montnofo , ha molti fiumi , che però per 
la maggior parte fon piccoli. 1 fiumi , che fegnono , nc fono 
i maggiori . 

Il fiume Kamtfcittika , nafte da un terreno pilullree feorre 
per uno fpazio di 496 vverlle , e comprefa la fua tortuolìch 
per jzj wcrfle in circa. Edo sbocca finalmente ncll’Occanò 
Orientale. In poca diflanza dalla fua imboccatura a mano 
delira ritrovanli tre profondi foni di mare . Edo è naviga- 
bile per lo fpazio di 10» vverlle, cominciando dalla fua boc- 
ca . De’ fiumi , che con edo $’ unifeono, il maggiore chiamali 
\eluka . 

U fiume ^wat'cia nafte a piè d’ un monte , feorre da 
Ponente vcrlo Levante per lo Ipazio di circa i;o vver» 
Ile , e sbocca nel feno di S, Pietro e Paolo , detto anche 
jiitvaifcinsktia Guba . Quello feno è di figura circolare 
ha yvctile nel Diametro, ed il luo ingrelfq è flreti 

to , 
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to • c profondo , ove pollon paflare le navi di qualfifia grof- To. 
ferra e pefo . XVII. 

Bìllciaia R.clia , cioè fiunte grande , detto da’Nizionali 
Kikjcia, n.ifce da un lago , (corre per lo (pasio di 1*5 vver- 
llc , e ibocca nel feno di Penfcin . Chiamali grande, di tutti 
i fiumi, che fi gettano nel feno di Penlcin, elfendo l’uni- 
co , che dalla fua bocca fino alla l’ua forgente lia navigabi- 
le , quantunque la navigazione vi ila diflìcoltora a cagione 
della rapidità dei fiume e del gran numero deli’ llole . Olian- 
do l’acqua vi arrivi alla (ua maggior altezza di 9 piedi Pa- 
ririni , ( lo che accade in tempo del Nuovo e Pleni-Lunio) 
l'imboccatura del fiume è tanto profonda , che vi pollon 
entrare de’baftimenti grollì. 

Il fiume Tigli sbocca parimente nel Golfo di Penfein. Dal 
lago Kranozkoe lungo circa 50 Vverlle, e largo 40 , cintod’ 
alte montagne, n’clce un fiume con tanta veemenza , che 
l'otto l’arco, che forma nell’ ulcire , vi li può camminare 
con ficuiezra . Q_iielio fiume palla nell’ Oceano Orientale . 

Son notabili anche il lago ATcr/wt/ce predo J’ imboccatura del 
fiume Kamtfcidcka , e l’altro Lago di Kurìhkoi fulla punta 
Meridionale della Penifola . 

Il paefe è abitato da i po’poVi ' Kamt[ciadali , e Korabi , 
che hanno > linguaggi differenti. 

Il nome àe Kamtjciadali , gi'a avanti l’arrivo de’ Rulli era 
in ufo preflo i Koraki vagabondi , ed è fiato corrotto da’ 
Rufiì, imperocché i Koraki dicono Kontfcialal . ElTì nel loro 
linguaggio nazionale chiamanli Itelntin , cioè abitanti . Elfi 
prendono anche la denominazione di que’ luoghi , ove ahi» 
tano. 1 Koraki domiciliati gli chiamano Numglaha , ed i Ku- 
rili gli chiamano ^rutarunhur . Il Dialetto de’ Kamifciadali 
Settentrionali , che lono la parte principale della nazione è 
molto differente da quello de’ Meridionali , e de’ due Dialet- 
ti fe n’è formato un tèrzo, mcfcolato cor» alcuni termini 
de’ Koraki . I Kurt li , che abitano dalla parreyli Mezzogiorno 
fu’ fiumi Bolfciaia Reka e Avvatfeia, differiscono poco da’ 
Kamifciadali nel linguaggio e ne’cofiiimi, e pcS’ciò formano 
con elfi un’iflclla nazione. E’ verilimilc , che i Kamtfciada- 
li liano i più antichi abitanti del paefe. La loro figura e lin- 
gua provano, ripeter elfi la loro origine da’ Moguli . Eifi 
hanno ricevuto il baccelimo da’ Rulfi • Sono molto propenli 
zi fuicidio. 

I Koraki, cosi chiamati da’ Rulfi , fono di due forti. Una 
parte di elfi lì fono domiciliati in luoghi certi , e l’altra gi- 
ra da un luogo all’altro co’ luoi Rangiferi . Qiiclli chiamai!- 
fi Tfciatfciu , e quofij Timuhalu, Non s’ inrendono fra loro, 
c per confeguenza hanno differenti linguaggi . I Karili gli 
chiamano Taucbliuvan , e fono Gentili. 

I Rulli polleegono 5 Forti (Ollrog) in quefia Penifola , 
abitati da Cofacchi così detti. 

I. Bol/ceretzkoi Ofirog lui lido Settentrionale del fiume 60I- 

S 4 feaia 
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To. fcaia Reka , olia del Fiume grande, diliantej} V»'erftcdaf 
2 CVIl.feno di Penfein. QueRa Fortezza di iurte i’ altre èia più 
debole: ha però dei gran vantaggi a cagione della lua fitua- 
zione. Le molte piogge in tempo d’ cRate vi recano grand’ 
incomodo. 

a. Wercbtui ( fuperiore) Kamtfdatkoi Ofirog , poRo iulla 
parte (ìniRra del fiume Kamtfciatka , 141 VverRe diRantc 
dal Forte fuddetto . Il Forte ha 17 tele in ogni lato . II cli- 
ma vi è buono, ed il terreno vi è più adatto all’ agricol- 
tura, che altrove. La pelea vi è poco vantaggiofa per la 
diflanza del Mare. 

?. Nifnei ( inferiore) Katntfciatkoì Ofirog , pofio parimente 
fui lido finillrn del fiume Kamtfciaika, circa }oVVerRe lon- 
tano dalla fua imboccatura, e 397 dalla Fortezza preceden- 
te. QueRo Forte è di figura rettangolare bislunga , di cui 
la larghezza è di 40 tele, e la lunghezza di 42. £’ preferi- 
bile a tutti gli altri Forti per rapporto a’ viveri, ed il ter- 
reno è fertililTìmo d’ogni lorte di grani. 

4. Il quarto Forte pofa fui feno Avvatfeia, che vi forma 
un porto profondo e RcuriRìmo. Il feno porta il nome del 
fiume Avvatfeia , detto da’ Kamtlciadali Suat/ciu , il quale 
dalla parte di Ponente entra nel feno . Tre divifioni del le- 
ne, fatte dalla natura, vi formano altrettanti Porti buoni . 
Il Capitano Comandante Bering , che nel <740 vi approdò , 
diede a qucRo Porto il nume de’ Tuoi due Pakboti S. Pietro 
t Paolo, o fia Petto Pawloiba , co’ quali vi fi trattenne per 
tutto l’inverno, e nel. 174» egli le ne partì per fcuoprire 
le coRe d’ America , come in effetto feguì . La Fortezza vi 
fu piantata nel >740. La caccia del caltoro vi è comodilTl- 
ma , ma Tacque lon cattive. 

5. Il quinto Forte pofa lui fiume TigiI , ed è il più mo- 
derno. La caccia degli Zibellini vi è comoda. 

AkNOTAZIONI. 

Dalla putita meridionale della Penifola di Kamtfciatha fi- 
no al Giappone flendefi verlo Mezzogiorno una ferie d’Ifolc 
dette da’ Rulli Ijole Kurile/i , i quali agli abitanti di elle 
danno il nome di Kurili . QueRi però nella lingua loro na- 
zionale cbiamaniì Ulivut Eehe , e nella lingua de’ Kuraki 
Kumata , da Kamtlciadali Knfcin . La prima dell’lfole chia- 
mali Sciumifeiu , i cui abitanti fono Kamtfciadalì , che fin 
dai 1706 vi fi fon rifugiati per paura de’ RuRi , e li fon 
roefcolati co’ nazionali delTIfola. Tutte T altre ifole fon abi- 
tate da’ Kurili così detti , ed effe chl.ainanfi Purumufeinr , 
Muftiu , o Onieutan &e. Per quanto io fappia , i Rulli non 
fi fono per anco impadroniti di qucRe Ifolc . 


Il 


DTgT.iJùd 67 



ALLA GEOGRAFI AD’ EUROPA* iSl 

To. 

Il Rjgno di Prujjta. 

f. 6 «ve fi tratta dtlU popolazione , t del numero de- 

gli abitanti , fi injerifca ciò che fiegue. Vale la pena di inie» 
rirvi il calcolo delle perfone nate e morte fin da alcuni an> 
ni . Dall’anno 1700 fino al 1777 il numero delle perfone na> 
le in un anno comune , che fu *409» , era accrefciuto a 
28^9» , e quello delle petfone motte di 14574 era andato ere* 
ftcndo fino a 19154 


175^ nacquero 

aqg)! morirono 

*9J74 

•75* 


?JI<4 


z86a4 

J*4J4 

ij 6 t 

*9917 

21441 

176* 

1769 


»J9«» 

?JJ7J 

3»8ii 

«7*IS 

tj 6 t* 


Da quello calcolo fi vede' l’accrefcimento della popolàzio* 
ne. Nel 1755 vi fi contarono 6^99^ abitanti , e comprefe 
le famiglie dello Stato militare circa 700000. Nel 1759 non 
vi fi contarono più di anime . 

La nobilt'a Prulliana ec. 

il Pollonia. 

f. a I confini del Palatinato di Kiovia , e de|>«et* 

titorio Rullo non tono peranco determinati. 

Nella Dieta del -jj €6 , per la mediaaione della Rulfia , Da- 
nimarca, Gran BrettiM^ ePrufiia, in una formai (Sollitu- 
eione fu accordato a’ Diffidenti di poter migliorare le Chie- 
fe già polTedute, e approvate nei , lédo, i7>7] di fab- 
bricare nuove Chiefe in luogo delle Cfaiefe rovinate, d’ efer- 
citar liberamente la Religione , e ammjnifirare i Sagramen- 
ti , e di feppellire fenaa runoore i morti nelle loro Chiefe > 
e Cimiteri . De’ Greci alcuni fe ne fono uniti alla Cbiefa 

Romana ec Da che i Protefianti hanno perfo molte 

Chiefe, i Luterani vi poffeggono ancora nella Pollonia mag- 
giore Chiefe 87. 

TOMO XVI II. 

La Pollonia maggiore. 

Detta anche Pollonia inferiore ,0 baffo, ne\ fenfopiù rìlirett 
to confifie folamente ne’ Palatinati di Pofen e Kalirh , il 

qua- 
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To. quale ora i; divilo in t Palacinati di Kalish e Gnefna. Lo 
XVIir.Starofto de’ detti Pnlatinati chiaitiafi Staroiio gencraledella 
Polloni.i maggiore, e la Dieta , che quelli Palatmati fanno 
in Sroda, cbiamaf) Dieta della Pollonia m.igginrc . Ciò non 
oflanre il nome di t'ollonia tnaggiore prendcliaoco in un fi* 
gnificato tanto vado, che infienac colla PrulTia Pullacca vi fi 
comprendinno dodici Palatinati e Provincie. E’ da notarli , 
che la citta di Gaelen ora forma un Palatinato dipinto da 
quello di Kalish, 

La Po/lohia minore, 

Cractvia .... alla fine fi aggiunga . Nel 1768 vi fu fatta 
Una confederazione; ma i Confederati furono alTediati in 
quella città da’ RuHi , che gli fecero prigionieri , dopo aver 
prefa la citta d’alfalto. Durante I’ alTedio i Confederati in- 
cenerirono i Sobborghi di Klepart , VVeffel » , e Pìajek. • 

La CoHten di Zipt .... nel mi> fu impegnata per la 
maggior parte dal Re d’Ungheria Sigifmondo a Ladislao Ja- 
gellone Re di Pollonia, ed alla Repubblica per la fomma di 
40000 grolTì di Praga, e non c fiata peranco dilimpegnata . 
Ó*ielfa parte forma una Staroftia. Quali tutti gli abitanti 
fon Tedefchi della Religion proteflante. I luoghi impegnati 
fono : I Borghi Labowìna o Ijubtyo , fui fiume Popper con 
un CaRello , Gniafdo o Gnejen , BiaU o Bela , BtefzkJnow- 
eeo , B'fdurf , Twarozana o Durandfdorf , Leybita , o L,ai- 
biiz , VVierzboTTva o Menhardfdorf , Matej<n>vox.e o Matz- 
derf, Spizk* , Szobot» o Georgenterg , ' Strafa o M'chelfdorf , 
Felk.* o Fulk. , Poprad, o Deuticendorf , Novoa •wesz o Neu- 
daPf t Podegndzie o Kirebdorf, Vyiachy o Waliendorf . 

Il Ducato di Beveria a’ luoghi comprelì s’ aggiunga- 

no: Kofielkji , borgo, Kofielglovv , citta piccola ,Gi'wVr , bor- 
go in un monte ; Vencx.yn^ o Bendfin, città piccola, Bydlim , 
citta piccola , Kobflyn , borgo. 

Il Ducato ali Ojwiecim , oppure Aufchwitz , ove > com- 
prefo anche il Ducato di Zator, è circondato dal Palatinaco 
di Cracovia , dalla Silefia e Ungheria . Fu anticamente del 
Territorio di Cracovia fino al 1179 , nel qual anno il Duca 
di Pollonia Cafimiro io diede a >MicisIao figlio minore del fiio 
fratcl minore Ladislao , c Duca della Siicna .alta , o fia di 
Oppein, Ratibor, Tefcben , e Troppau . Ne fn eredefuo di- 
feendente Giovanni Scolallico del Duomo di Cracovia , il 
qiialc prefe il titolo di Duca d’ Ofvvicciro . Qiiclli feguitan- 
do 1 ’ efempio della maggicrr parte de’ Principi di Silefia , net 
JJ»7 fi profefsò Vallallo di Giovanni Re di Boemia e Pollo- 
nia, e nello flromento con cui fi fa ValTallo , egli nomina 
la città di Ofvviecim , il Callcllo di ^ator , le città e 
Borghi Kant , Zips • VVadovviez , e Spinovviea , come 
luoghi comprelì nella Provincia d’Ofvviecicn, per rappor- 
to fi’ quali egli fi confelTa Feudatario dei detto Re . Ma 
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egli moti Tenia erede, cOTvviecim ritornò fotto il dominio Tom. 
del Duca dijTefchen, GroTs-Glogau . Il Ducato dipoi fupol-XVlll - 
leduto da Principi della Cala de’ Duchi di Telchen , de’ qua- 
li l’ultimo Tu lanudìus , al quale fu fatta guerra da Cafimiro 
IV. Re di Pollonia , per aver avuto parte alla devaflazione 
della Polonia . Egli perciò nel J457 fi vide corretto a ven- 
dere al detto Re ed alla Corona di pollonia quello fuo Du> 
cato per la fumma di 50000 Marchi di grolTì di praea ( 48 
groTTi fanno un Marco ) . Nello ftromento della vendita i 
, luoghi che formano il Ducato fi accennano come fegue'r le 
citta di Ojvvicczym , c Kant , i villaggi Bielany , Ltukj , 
Babieze t Lipnik., Ojyek., Brzoleye , Mono’irvicze , e Dunory , 
cd i Villaggi nobili ^lUeNeu~Kolank,a , Vlflcfycnicza , Po- 
ramba, Grodczyecz , Sparavi cze , Nidck.i b'itk.oviczt , Glabe- 
vicze , Bulùvieif , Czanieze , Malecz , Czacuga , Novawye- 
jcz , Aovziny , Sbroikflvice , Brzczink.a , Rayibo , Francyikfi- 
vieze , Przetyejjyn , Skjedczity , Vitbkfiviee , Filamowice . Hel- 
znarovice , Bnyak.avv , Dzvekj'jJf , Mikiajfovice , Pifjtrovict , 
Hatenov'v , Bijcrtolovice , Komorovicc , Zebrata . Re/lvina , 
Kabùvice , Staraziyejs flanuffovice , Tharmafy, L’ifielfo Du- 
ca iamilfius vende nel rqpq al Re di Pollonia Giovanni Al- 
berto cd alla Cotona di Pollonia anche il Ducato di Zator per 
la lemma dj 80000 fiorini d’oro d’ Ungheria , ed il Re s’ob- 
bligò a dare al Duca , ed alla Diichelia vita durante too 
inarchi di moneta ordinaria , e 16 botti di Tale, c ad alle- 
rcefi dal polfelio del Ducato fino a tanto , che il Duca e la 
Duchefla Tollero in vita. Negli flromenti della vendita c 
compra fi fa menzione del Callello , e della citta di Ji^itor , 
di Borghi , e Villaggi , come attenenti al Ducato . Quelli 
Stromenti ritrovanfi in Sile/iacarum rerum Seri ftorìbut i\ Sr,r»- 
rnorberg Tom. I. pagina 807 8rg. Finalmente nel 1564 il Re 
Sigifmondo Augullo d’ ambedue i Ducati ne formò un lol 
corpo politico, e l’incorporò alfatto alla Pollonia, c ridulTe 
gli abitanti a un egual condizione co’ Pollacchi , eccettuate 
I’ ufanze del paefe , 

Il paefe coniirte ne' Difiretti di Ofvzdecim e Zator , e dipen- 
de da un folo Cartellano . La Nobiltà tiene le lue adunanze 
in Zator , per eleggere i Deputati provinciali , un Deputato 
per il Tribunale, ed un Commilfario per Radem . Evvi un 
fol Senatore del fecondo rango , cioè il Cartellano di Ofvvie- 
cim. Il Tertatico importa 51680 fior.. Polloneti, iz grorti .- 
il danaro per li Quartieri d’inverno tqddg fior., izgroflì: la 
Quarta vecchia 1057 fior. , 5 grorti; la Qparta nuova altret- 
tanto ; e la Nobiltà dalle Saline di VVielitshka ritrae tqco 
butti di Sale. Il Diflretto di OTvviccim nella fua Bandiera 
porta un’Aquila, e nel cui petto vedeli la lettera O. LaBan. 
diera del Diliretto di Zator contiene un’Aquila azzurra, che 
nel petto porta la lettera Z. I luoghi più notabili fono; 

1. Ofvviecim, ^ujhvvitz , la città capitale del Ducato , e 
del Dirtrctto di quello nenie , poco lontana dal fiume Sola , 

che 
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Tom. che va ad unirli alla Vjflola fette miglia dillanteda Craeò* 
XVlllvia . Vi riliede un Caflellano, c StaroHo< 

X. Upovvicc , città piccola in un Monte, dalla parte Set. 
tentiion.ile della Viftola . 

BobrcKì città piccola dalla parte Settentrionale della Vi* 
dola . 

4. BitU, città piccola fu' confini delia Silefia. 

5. Kfiy , e Kant, città piccola. 

6. Zywifc, città piccola, 

7. bionica , città piccola. 

%. Zabrzow , città piccola. 

9. Barwald , città piccola. 

10. Lodigovvo , città piccola. 

it. VVadowicc , città piccola. 

IX. Za/or, città fui fiumeSkavva, che 1' unifed alla Vifto* 
la , 5 miglia difianie da Cracovia. E’ il luogo principale dei 
Difiretto deirillello nome, ove li tiene la Dieta d’ ambedue 
i Diftretti . 

La Ru^j roffa , o fia il Palatùuio di Rujftà , o di Rujftd 
¥oJ[a ( RtilTia Rubra ) fin da’ tempi antichi fu abitato da 
RulTi , c tu parte della RulTìa , dominata da’ Principi appanag* 
giati di Rullìa , quando gli Cxari rifedevanoaKiovia. Que* 
fio paefe allora fu chiamato Halitsb ( in lingua Ruffa Ga^ 
iiub ) nome della città capitale d’ allora. E’ probabile , che 
i Poi lacchi gli abbiano dato il nome di RuJJia roffa nel tem* 
pò, che ne ottennero il pofleffo. Non li fa però 1 ’ origine 
dell’ epiteto Roffa . Quando nel 174O il paefe perle il fuo ul* 
timo Duca ec. 

Il Palatinato conlilie in j Provincie, ha 4 Cafiellanie , e 
Starollie , aduna la Dieta in VVifnia , ove elegge Mellàggie* 
ri provinciali } Deputati , c ) Commiffarj . 

lìalizkA Scmia Circa l’anno 1186 Ladimlro fu Du* 

ca di Halitsh, a cui fu tolto il Ducato da Calimiro rcgn.an* 
te di Pollonia . Di II a poco tempo il Re d’Ungheria Bela 
lil. s'impadronì del paefe, e lo diede al fuo figlio Andrea , 
ma Ladimiro àlTifiito dal fuo primiera nemico Gafimiro lo 
riacqi)ifiò nel 1188. Emetico Re d’Ungheria neliiSp fu co- 
fìrecto a lafciar a’ Pollacchi il Ducato, c nel IJ9X , il paefo 
fu interamente fiaccato dall’Ungheria , e unito alla Pollo* 
nia . Conlìfie in g Difiretti ec, , 

Podolia , e il Palatinato di Podolia ....... 

Gvvagmni ferire , che le biade vi rendono il ico per uno , 
e che r erba vi è tanto alta , che appena vi fi veggono le 
corna d’ un bue. Nel centro del paele v’fe la montagna di 
Ncdobcrfcbctz 1 che da Settentrione ficndefì verfo Mezrogior- 
no , ed è traverfata da fiumi Seprutfee e Smotrfitz . La Po* 
dalia ebbe anticamente i fuoi proprj Duchi . Cafìmiro il gran* 
de l’acquilió alla Corona di Pollonia. Ladislao Jagellone nel 
1)96 la diede in feudo al Palatinaio di Cracovia Mellin , e 
pel 140} dai fuo fratello fioleslao Svidrigal . Qiiando quelli 
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nell’anno feguente aderì al partito dell’Ordine Teutonico di Tntn 
Prufilia , laPodolia fa riunita alla Pollonia . Allora i Licaa-XVJll 
ni vi formarono delle precenlioni , e nella Dieta del 1448 di 
Lublin , ed in quella di Peterkau del 14;$ fecero tanto , che 
fu unita alla Lituania . Ma nel ì)6f la Dieta di Lublico 1' 
incorporò nuovanaente alla Pollonia, e vi reflò unita tino al 
l6^^ , nel qual anno il Re Michele la cedè a’ Turchi , che 
l’avevano conquiflata coll’ armi . Quedi ne rionafero in poi* 
felfo fino al 1699 , nel qual anno ritornò fotto il Dominio 
della Pollonia mediante la pace di Carlovvitz . Jl paefe b ri>* 
guardato come una parte dell’ Ukrania Pollacca. Se fì voglia 
comprendere nella Podolia il Palatinato di Braclavv , allora 
elfo chiamali Podolitt buffa., ed al Palatinato di Podolia fì da 
il nome di Podolia alta . Quefta è divifa in 3 Difìretti , e di 
Paminicr e Lateyzovv hanno l’ iflelTo StaroQa Staroàa gf 
ncral Zten Podoltkjich . 

11 Palatinato di Kiovia Nell'accomodamento di An- 

drufìovv del 1667 la Repubblica di Pollonia ne cedè allaRiif- 
fìa la parte dell’ Ukrania fìtuata di là dalNieper , infìeme co* 
gli abitanti Cofacchi in perpetuo , e la città di Piovia per a 
anni; la qual ceifìone fu talmente confermata nella pace del 
1686, che anche la Città di Kiovia fu ceduta in perpetuo ; 
ed il Re di Pollonia t’obbligò ad aflcnerfì dal titolo di Kio- 
via nelle lettere indirizzate alla Corte di Rufìia. Per conle- 
guenz.i la minor parte del Palatinato mandò un melTaggiere 
provinciale al Re , per pregarlo di ‘volere procacciare la de- 
terminazione de’ confini. La parte della Pollonia confìfle in 
X Difìretti , che hanno i loro Ca(l«llani e Jtai^oRi . EiTa e- 
Icgge » Meffaggieri provinciali , t Deputati, ed un CommilTa- 
rio, per mandargli alla Dieta del Regno. 

Il Palatinato di Volinia Gli abitanti fon Ruifì d’ 

origine, come lo dimolliano la lingua , religione, e coflumi , 
e fono gente guerriera . La maggior parte del Palatinato è 
comprerà nell’Ordinazione d’OiirOg. Il rimanente del paefe 
ò divifo in 3 Difìretti, ognuno de’quali ha il fuo Cnfìella- 
ito. Nelle diete provinciali, che fi tengono alternativamente 
in Luck e VVlodziroirzec, l’ eleggono 6 Meffaggieri provin- 
ciali , ; Deputati, ed 1 Cominiflario. Nella Carta del Prin- 
cipe di Radzivil della Lituania, la Volinia è divifa nella par- 
te di qua, t di là. La prima è 3 Ponente , e la feconda a 
Levante del fiume Sluez, 

Il Palatinato di Czerniebow 0 Tfcernichow , fu Principa- 
to , ceduto nel dalla RufTìa alla Pollonia nel trattato 
di pace fatto nel Villaggio Divvilm; la qual cefTlone fu tal- 
mente confermata nel idjq, che lo Czar rinunziò fino al n* 
telo di Principe di Tfcetnichovv . Ciò non oftante in tempo 
del Re Giovanni Cafìmiro i Ruffì (’ impadronirono di quefìa 
Provincia, e nella pace d’Andrufìovv del 1667 nc rimalcro 
padroni, lo che fuconfermato nel i68d nella pace di Mofea . 
(^antunque due de’ Senatori del primo rango porcino ancora 
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ToTi.il titolo di Csernichovv , cioè un VVoivvoda, ed un CaficN 
XVlll lano , e che nella Dieta di quello Palatinato , la quale li tie* 
ne in VVloditnit di Volmia , li eleggano 4 Mellaggieri pro- 
vinciali , X Deputati , ed un Commilìario , e che ^ Diflretti 
s’intendano in loro Callellani , e Starolli comprefi in quella 
Palaiinato, ciofe quello di Cternichovv e Novvogrod, pure 
le città , che danno il nome di quelli Dillretti , fono deila 
RulTia, ed io non trovo alcun luogo di quelli Diflretti , che 
appartenga alla Pollonia. E non trovandoli ne anco filTato 
alcun teilatico nello (lato delle Rendite della kepuUica 
per rapporto agli abitanti di quello Palatitl.ito ; indi ne coo-’ 
chiudo che tutto ciò chedi quello Palatinato polTìedc la PoN 
Ionia, conliflc ne’ nomi e titoli. 

7 / Granducato di Lituania . 


3 La più antica Storiadella Lituania % ofeura , incerta , 
e favolola. Certo b che la Lituania, eccettuata la Sonnngi- 
>ia , fu anticamente comnrcla nella RulTia . NCllore il più 
antico Storiografo dcl'a Rullia conta la Lituania (Litvva) 
tra le Provincie della Ruflia , e la città di Polo/k tra le 
città Rulle. La città di Poloak è notabile, per elfcre Hata 
alla line del fecolo io la Relìdenza del Principe Rogvvoldo, 
la cui figlia Rogneda fu Chieda in matrimonio dallo Csar 
Ladtmiro il grande. Qiiando quella Principeflà non vi volle 
predare il fuo cnnlenl'o, il detto Czar portò la guerra al di 
lei padre con due figli , e come vincitore portò vìa laPrin- 
cipelfa Rogneda . £:li ebbe da ella Ifaslao , e quando con 
ella fece divorzio , fece rifabbricare la città di Polork ove 
mandò la fua conl'orte Rogneda col figlio maggiore Ifaslao, 
dando a’ rtiedelìmi la città co’ paefi annelTì come appanag- 
gio . Quello principatofu polleduto da Ifaslao, e da’ fuoi di- 
Icendenti , la cui capitale fu Polozk , comprela tutta la Li- 
tuania fino al fiume Niemen o Mcmel , ed una gran parte 
di Lituania. Eiiendo venuta a mancare quella Stirpe , nel 
ieculo 13 ebbe principio il Gran Ducato di Lituania, e nel 
izgt Ringoldo fu il primo alervirlì del titolo di Gran Prin- 
cipe della Lituania . Le Genealogie ( Rodoslovvia) di Ruf- 
lìa tanno dilcendere quelli gran Principi da’* Principi di Po- 
lozk , ma ne manca la dimoltiazione . 1 gran Principi con- 
quiltarono la città di Polozk , e foccapofero al loro dominio 
tutti gli altri luoghi , che la RulTia polTiede in quelli con- 
torni . Volllinik fu l’ultimo della llirpe Ducale . Circa la 
fine del fecolo jg er. Gli fuccelTe nel governo Gfmedino nel 
1315, il quale fabbricò la città di Vilna, e vi pule la fua 
tendenza. Egli vinfe il gran Principe di RulTia Stanislao di 
Kiovia , e dopo aver prela quella Capitale, egli fu procla- 
mato gran Principe della Ruflia ; il qual titolo però gli vien 

, re- 
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negato dagli Storiografi Pollacchi, e Lituani . Il luoNipo* -Tom. 

(e lagellone ec. XVIll 

La Lituania KuJJa Se tra il fiume Mucbaviec 

( Muchavieci ) che s’ unifce al Bug, mediante un Canale fi 
tacefle la comunicazione col fiume Vina , che entra nel fiu' 
me Pripetc , allora dalla VifioU potrebbe navigarli nel Nie* 
per, e per conleguenra dai Mare Baltico nel Marc Nero, 

10 che recherebbe un grande utile al paefe . Ma dal Conte 
OginisJti è fiata difegnata un altra comunicazione tra il Bai* 
tiro, ed il Mar Nero. Egli fa (cavare un Canale tra’ fiumi 
Szezara (Stfciara) e Pripett , perchè il primo fiume palla 
nel Niemen, ed il fecondo nel Nieper. . Q,uefio Canale fer* 
vira neli’ifiefio tempo, per lalciugare i gran marazzi del 
Diliretto di Pinsk. Il Canale avrà principio dal fiume SzC’ 

Tara in difianza di 8 miglia Pollonefi dalla citta di Sloniml 
traverlerà il lago Swizcica , e terminerà nel fiume lafiolJa, 
che va ad unirli al fiume Pripctz in dillania di 7 miglia 
dalliT città di Pinsk. . La lunghezza del Canale importerà 
circa 8 miglia. Nel 1769 i lavori l'eran condotti felicemen* 
te per lo Ipazio di miglia due e mezzo. Tutta la contrada, 
per la quale pafier'a il Canale , appartiene alla Cala de’Con- 
ti d' Oginski , ed è comprefa nel Diliretto di Pinski . 

Il falatinato di Brje/lz comprende a Dillretti , de’ quali 
ognuno ha il Tuo Starofio, e nella fua Dieta particolare 
eleege i Mdfaggieri provinciali e a Deputati. 

Nel Palatinato di Mjciilaw della P,a^aBianca~Mfeìtlaw, 
citt'a capitale del Palatinato fui fiume Sofeha, è la fede 
d’ un VVoivvoda , d’ un Caflellano, d’uno Starofio, d’ un 
Grod, e della Dieta Provinciale . Quella citch diede antica* 
mente la denominazione ad una linea de’ Gran Duchi di Li- , 
mania, a cui appartenne come porzione ereditaria. Il capo 
di quella linea fu il Principe Giorgio Semonowitlich , il cut 
padre Lugvvenei ottenne il poniellò di quella città e d’al- 
tri luoghi. E’ fu’ confini della RulTìa, e anticamente era for- 
tificata . 

S-tmogizia Nella Samogizia lì contano 6100 

fuochi, che pagano 48^00 fiorini di tefiatico, per le bevan- 
de 40090 fiorini , e per li Qiiartieri d’inverno 7x010 fiorini. 

11 paefe è divifo in xj Dijfretti che fono cc. I Dillrecti non \ 

lì trovano difegnati in ncHuna Carta. Si notino: 

.Annotazione . Il Palatinato di Livonia nella VI- Edizione 
trovafi po/lo tra i Patfi , ebe fona di comune dominio del- 
la Lituania e Poiionia. 
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XV lìi I ¥aef$ di tommt Dominio 

àtlla Pol/onia e Lituania. 

I. Il PaÌMiitut» di Livonia . 

II. i Ducati di Curlandia e Semigallia . 

$.1 La Carta, che porta il nome del Signo» 

ce di Barnikel h comparfa alla luce nel 1770. incita a Berli- 
no ndl’Odìcina di Kanaer dal Signore Schleuen , colle cor- 
rezioni di (jroot il giovine, e divifa in Parrocchie. 

§.6 Ernello Giovanni Biron non folamente rieb- 

be il pofTelTo delia Curlandia , di nnodo che il Duca Carlo 
fu coflrecto abbandonare il paefe ; ma eziandio nella Dieta 
della Pollonia del 1764 fu conclufo, che Egli folle ricono- 
feinto per folo legittimo Duca di Curlandia , e I’ Invelfitn- 
ra data al Principe Carlo nel i'758 fu dichiarata invalida. 
Al Duca Ernello Giovanni fu ordinato di ricevere perfonal- 
mente l’ invellitura del nuovo Re da eleggerli , oppure fe 
la fua età avanzata non lo permettelTe , di riceverla per 
mesco del fuo tiglio maggiore, che la riceverebbe per lui, 
e per le medelìme, come erede prelumtivo. La Dieta ordi- 
rò inoltre che nè l’uno nè I’ altro fervilTe a qualche prin- 
cipe eftero, e che il Ducato rimanelTe nella cafa di Biron 
lino a tanto, che non li fnlTe fpenta , e che in tal cafo fì 
procedelTe fecondo gli accordati. Nel 1769 il vecchio Duca 
rinunziò il governo del paefe al fuo Principe ereditario , il 
quale nel 1770 li fece prellar l’omaggio da’ Sudditi. 

Il Gran-Principato di T*ranfilvania . 

La Transil'vani* è una parte dell’antica Dacia ec. 

§. j. alta fine s'aggiunga: I Contadim di Tranlilvania , in 
pena d’ellern rivoltati nel 1514. nell’ iftelTo anno furono 
privati della liberta, e fin da quel tempo vivono io una 
dura fchiavitù . • 

i 

Nel 1768 vi erano luoghi. 

i 6 ox abitati da Ungherelì • 

41} abitati da Siculi . 
ado abitati da Saifoni . 

luoghi dei Fifeo 7d 

Per confeguenza di tutta la Transfìlvania v’ erano 
luoghi abitati, cioè cittb, borghi, e villaggi. 

f. 4. Quelle 4 Religioni fono confermate dalle Leggi del 
Regno. Nel «7dd vi fi contarono 9IIII Cattolici Romani 

J49045 
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14004J Calvinifti , 1)036; Luterani, 18647 Unitarj. Ma in Tom. 
quello calcolo non fon compreli i Cattolici di Hermanniladt XVIII 
e Crondadt, il cui numero non è piccolo, ne pii Unitarj, 
che vivono lontani dalle loro Chicle. Rc////o» Greca 
Orientate ec. 

I Greci DilTenrienti nel 1761 ottennero un proprio Vefeo- 
vo , che riliede a Rolìnar nella Sede di Hernnanndadt . Nel 
■ 761 i VValacchi formarono un numero di 547^4) anime, 
non compreli quelli, che in gran numero abitano il Dlflrec- 
to di Buizland . Oltre i Greci vi lono anche degli Arme- 
ni ec. Vi li trovano anche degli ^nnabattìfii ne’ luoghi detti 
Articulari . 

i. 6. Alla fine dell’anno 1^6; dalla Regina , e Imperatri- 
ce Vedova Maria Terefa la Tranfilvania tu dichiarata Gran- 
Principato , ellendo affatto independente dall* altre Corone 
della Regina , ed uno Stato molto riguardevole non fola- 
mente per la fua clfenfìone , ma anche per le fu« forre 
interne . . , 

Tom 

T O M O X 1 X. XIX 

V Impero Ottomanno . 

$.1; alla fine t' aggiunga : Il Sultano Solimano 

formò un Corpus jutis civilis per il fuo Impero ricavato 
da’ Codici degl’ Imperatori Teodofio e Giudiniano , che an- 
cor di prefente è in ufo ; perciò al detto Sultano vien da- 
to il nome di Sultan Soliman Canun , cioè fondatore e auto- 
re delle Leggi . Con tutto ciò non fi può dire, che la giu- 
disia vi iia del tutto tralcurata . I Giudici purché vogliano 
ciercitar la gìullizia , per venir in chiaro nelle caule civili , 
ulano certe maniere ingegnofe onde non abbiano bifogno nè 
di libri, nè di atti legali. >•{ 

i. 16 alla fine:' Bifogna diOinguerc la parola P.r/i&4 

da Basba . La prima è il titolo di Comandante , e la fecon- 
da e un titolo onorifico , di cui fi fa ufo o abufo nella vi- 
ta civile, come noi facciamo della parola S'gtiorc ; per efem- 
pio , Ibraim Basba, vuol due Signor Ibraim. 

Nella Turch la Europea ritrovanfì 14, e. nella Torchia 
Aliatica e Africana 18 Pasha. Da’ primi dipendono in eda’ 
fecondi 170 Sandijciacbi . I Pasha ritirano le loro rendite 
da’ loro Governi , all' eccezione di ) , che fono flipendiati 
dalla Calfa Imperiale , e fono i Pasha di Kahira , Bagdad , e 
Baliora . Le loro rendite hife e giufle non fon grandi ; im- 
perocché fecondo la taffa di corte il Pasha della Bofnia, le 
cui rendite fono le maggiori, non ha più di 1800000 Afpri, 
ed il Pasha di Levante , le cui rendite fono le minori , non 
più di 450000 afpri . Ma le rendite di male acquiflo fono 
altrettanto maggiori . A proporzione delle rendite legittime. 

S»p. alla Gfogr. d' Sur. T ède- 
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Tn. è deierruinato il numero totale dc’Soldati , da metterfi in 
XIX piedi da’ Pasha , il quale non palla il numero di 5SZS. 

$.19 Balcinoore con poca probabilità aiierilce , 

conliltere la Flotta Imperiale in 50 o 60 navi di linea , ol- 
tre le galère, e altre navi. L’Ammiraglio chiamafi Capitan 
Pasha, ed è Governatore generale dell’ Itole dell’ Arcipela- 
go , e riliede ordinariamente a Galipoii . 

1. I. Pae/i à' Europa , 

Che del tutto fon fosgetii all’ Impero Turco. 

I. 2/ Governo di Bcshina Ut (Bofnia). 

Al Pasha di Bashina Ili lon fubordinati 8 Sandrciachi . Le 
Rendite legittime del Pasha fono di 1800000 al'pri , ed egli 
è obbligato a fomminiltrare zi 6 Soldati, il Governo com- 
prende : 

I. La parte della Croazia , lìtuata tra’ fiumi Huna o Un- 
na , e Verbas . I Turchi chiamano la Croazia Kiroat Vilaje‘ 
ti . Dacché quella parte della Croazia per la pace di Car- 
lovvitz è pallata lotto il Dominio Turco , alcuni la ri- 
guardano per una parte della Bulnia . E’ però una vera par- 
te della Croazia . e meritamente fi può mettere (otto il ti- 
tolo prelente . I luoghi più notabili fono: 

I ) VVihatsh nelle Carte moderne Vihitz , Bigihon ,Bybegb , 
Bihaihium , anticamente ^ufantola , città a pié del Monte 
PiilTivvitz in un lago formato dal fiume Unna , fu piazza 
forte, quando nel 159Z lu prefa per la prima volta da' 
Turchi . 

4 ) Biograd , Belligrad, nelle Carte Bielgorod , in lat. Be- 
logradum , citta , che anticamente fu la Relìdenza de' Re di 
Croazia e Dalmazia come lo dimofirano alcuni Documenti 
del 1059 c 1104 nell’opera di Lucio de Regno Dalmat. I. s 
c. ij e I. ? c. t 

II. La parte di Dalmazia ec. 

j ) Scardona ec. 

g ) Tribigne , Trilmlium , Tribunia , citt'a di poco rilievo fui 
fiume dell’ ideilo nome . che è la Sede d’ un Vclcovo Cat- 
tolico, fu la Capitale della Provincia Tribunia. 

%) La piccola Provincia di Popocco ec. 

4 ) Clobush ec. 

j ) Melanto piccolo e grande ce- 
lli. Bojnia Gli antichi regnanti del paefe 

in vari tempi ebbero varj titoli di Re, Di’ [poti , Banni , VVoiv 
vodi . 

II Regnante di nome Tvvartk nel picfe il titolo di 
Re, rimafe però a fomiglianza de’ tuoi Antecefiori , Vaflal- 
lo d’Ungheria. 11 Re Stefano nel 146J fu privato del Re- 
gno e della fua vita dal Sultaro Maometto. Mattia Corvino 
Re d’Ungher a conquido la Bufnia , e la diede col titolo di 

Re 
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Re a Niccola figlio dell' accennato Re Stefano , e dopo di To 
elio egli fottopole il paeie a un Ban ; ma nel 1511 il Suit.i- XIX 
tano II. fe n’ impadronì nuov.imeote . La Bofma fe fiata di- 
vifa nella Bofnia alta e bafia. 

A. La Btfnia alta ha avuto origine dalla Contea diCbelm, 
detta anche Zachiumia , Ochiumia , e Chuimia. Nei ijid 
(c n’ impadronì Stefano il Ban di Btfnia ; ma circa la metà 
del 15 (ecolo fu nuovamente difiaccata dalla Bofnia, e dall’ 
Imperator Federigo III. fu data a Stefano della Cafa di Hra' 
nich o Cofiac col titolo di Ducato di S.Saia o lìa HerzogO' 
"vvina. Quefio Ducato peri dacché il Sultano Maometto 
s’era impadronito di Bofnia. Si notino; 

I. Nirona, Narenta, o Arneta , fui fiume Narona , che 
fu anticamente la capitale del paefe. 
a. Imoth , Imota , cafieiio . 

%. VVarbofania , città fenza mura, traverfata dal fiume 
Melietzka. Spenti che furono i Duchi delia Bofnia alta, 
quella città divenne la Sede de’ Governatori Turchi; quindi 
è , che talora a tutto il Ducato fu dato il nome di quella 
città . 

4 Mo/iar , città fui fiume Narenta, che vi fi palla per un 
ponte antico Romano . Ne’ tempi piu moderni , le arme fat- 
tevi alla Damalcena erano iamofe . , 

5 Klinowo , borgo ec 

Annoi iz'one . Li città di Caficlnuovo é de’ Veneziani . 

B. La Bofnia bajja^ che nel 15 fecolo fu fatta Regno, 
confìfie in IO Provincie, che lono Czerba, Cracowa , Sala 
baffa , Suitayva , Podrim , Vares, Sala alta , Posava , Modritz, 
e [/fora lituata nel centro. E’divifa da’ Turchi in JlSand- 
fciacati , che fono: , 

I. II. Sandfciacato di Banjaluha y comprende; 
i) Banjaluha y città con un callello fortificato fui fiume 
Verbas , che di li io poca difianza riceve il piccolo fiume 
.Varna. Per più di 100. anni fu la relidenza del Begilerbegi. 

Nel 1757 ec. 

Qiieita città non deve confonderli col borgo di Banjaiucb 
fui fiume Cetina. 

*) laycza , laytza , cafieiio in un alto monte (ul fiume 
Verbas , che quivi riceve la Pliva . Fu la Refidenza Reale , 
e Piazza molto fortificata, e fpefle volte allediata . A piè 
del Monte , in cui pota il cafieiio, giace una città piccola, 
j ) Dabitza ec. 

a II SanJjciacato di Obracb , comprende; 

I ) Zmornib o Svvornih , in altri tempi Stebernicb , Ar* 
gcntina ec. 
z ) Obracb ec. 

3 ) Fobia . 

3. Il Sandfciacato di Sarai , comprende : 

i) Bofna Sarai .... Le Rendite di quella città fonodeI« 

Ja Madie del Sultano . 

T s s Jra- 
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z) Travvin , Città di poco rilievo, la Sede del Begilerbc- 


gj di Bofnia 
1) Mog/e ec. 

4) Dottor y Caflello tot fiunne «olna. 

II . Il Governo di Servi* , o lìa di Belgrtdo. 

Il Regno di Servi* detta dagli Ungnerefi Zfer- 

besb Or/flf, da’ Turchi Sirf Vitami , oppure L*fs‘Vil*mi , 
cio^ provincia di l-aaaro cc. ■ • • ■ La parte orientale di 
ella detta anticamente Darian/a ec Il Pasha di que- 

lla p’rovincia ha Scooon alpri di rendite legittime , e deve 
fomminiftrare 160 Soldati. Ora il paefc confifle m 4 Sand- 
fciacati ec. 

III . Il Governo di Kum-Ih . _ 

Secondo che (crivono Ricaut c Marligli , quello Qoverno 

comprende le Provincie leguenti , ed è lottopofto al Begi- 
lerbegi di Rum-Ili, che rifiede in Sirhia . Le lue entrate 
fide Inno ircoooo afpn , ed è obbligato a lomminiltrare zzo 

°i. fiV/ear-I/t (Bulgaria) o lìa Sofiah Vittìeti. 

«. 4. 1 Bulgari, Vulgati , in lingua Ungherefc Butgarob , » 
cui' gli Storiografi Bizantini danno anche i nomi di Hunni , 
giachi , Moefi , e Baci , fon famofi nella Storia antica . Erti 
abitarono da principio fui fiume Wolga . 

f. t. Il Pasha di Bulgaria ha 700000 afpn di entrata fida , 
e deve fomminiftrare 140 Soldati. V’è chi foftiene , eftere 
divifa la Bulgaria in 6 Sandfeiacati , altri la vogliono divi- 

Nel%and!cÌ4cato di Nicopoli t’aggiunga; Giurgevo cìtt'iifuì 
Danubio con un Caftelio fortificato, lituato in un I fo a del 
Danubio , in diftanaa di circi tre pertiche dal lido . Nel 1770 
i Turchi vi furono battuti da’ Rufli , i quali t impadroniro- 
no della città . 

z, R«w I/t ( Romania ) . -vi,, 

#. I. Qucfla Provincia , il cui nome proprio b , 

chiamali anche Bontania ec. • ■ 1 

4 - Il Profeffor Heymc defcrive gli antichi Tr«ci nel mo- 
do 'chè liegue. Cluefla nazione, che nafce da un certo Thi- 
rat s’era diramata in varie ftirpi di nome diftcrente . Uffa 
venendo dalle Montagne Tauro e Caucafo è partala per 
I’ Afta minore , l’Ellcf ponto e Bosforo , e volgcndofi ver- 
lo il Nord e Sud ha riempito di abitanti le contrade che 
dal Danubio incominciano e rerminano lu* confini del Pelop- 
ponefo. Varie ftirpi dell’ Europa rirornarono in Afta , ove fi 
rlftabilirono tra’ popoli onde aveano origine, oppure gli Itac- 
ciarono. Il nome di Traci tu folamente proprio ad alcunq 
fliipi della nazione. E’ verilimile, che nell’Afta dell’ ifldla 
origine follerò i Frigi , Myli, Thyni , Mydoni , Mariandy- 
ni Pail.tEO.ii , Henoti , ed è verilimile .che 1 Treri, che fi 
fanno dilcendtre da’ Traci , infieme co’Cimmeij loro confe- 
derati . fieno eli antenati de’ Tr.ìci , onde cui da principi® 
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fi fon dillaccnti . Per confesuenea il fencimento di Heyenc T.r. 
li è, che i popoli frigi , Traci, eCimmtrj difcendono da XlX. 
un (ol ceppo a cui potrebbe darli il tiome di Cimbrico , e 
che quefli popoli , ellendofi allontanati per varie vie , gli — 
uni per rapporto agli altri fon divenuti foreflieri per il cli- 
ma e p.'r una diverfa educazione, quantunque la loro lin- 
gua , ed i riti di Religione abbiano una notabile conformità . 
L’iftello autore a’Pelafghi di l’ifleda origine co' Traci . Eilì 
in parte lì fon dilatati in Alia (ove ne difccfero i Lelc-gi , 

Cari , Lyci , Cauconi , c Trojani ) parte nella Tracia Meri- 
dionale, c nella Grecia , ove elTì fi fon melcolati co’ Traci 
e Frigi , che per lo innanzi già vi s’ erano flabilìti , e da 
quella melcolanza lì fon formati nuovi popoli , per elempio 
i Lidj 0 IÌ8 Meoni . Gli lUUeni fono d’origine Pelafga, dal- 
la qual cofa fe ne parlerà in apprelfo. Gli abitanti della Ro- 
mania d’ ora fono Greci ec. 

^nnotazient . Il Sandlciacato di Galipoli non è comprefo 
nel Governo di Rum-Ili , ma bensì in quello del Capitan 
Pasha , ove ne far^ data la deferitone • 

L'Antica Grecia, 

Le 5 provincic , che feguono , formano 1* antica Grecia , 
prela nel fignilicato più largo, il cui flato antico e moderno 
vien rapprelencato nelle Carte di Nolin , e de l' Isle, ec. 

Livadia , 

. ..... Gli tìeileni o fìa (jreci , coAie fu accenàto nel- 

la Romania, furono d’origine Pelafga . Ellendofene dipoi 
formara una Nazione particolare» em lì fon diflinti da’ Pe- 
lafgi in molte cole . Il loro nome comune di Helleni nort 
era In ufo a tempo di Omero, il quale gli chiama Achei , 
Danai, e Argivi , co’ *)uali nomi il Poeta non vuol accen- 
nare un popolo, che altronde non abbia la fua origine . Giu- 
feppe Flavio sbaglia , derivando tutti gli Helléni da lavan 
o lia lon imperocché il nome d’ioni non li è flclom.iifo- 
pra tutta la nazione Greca, ed il Romano Ionio degli Hel- 
leni, ed il nome d’ lonj 'e molto meno antico diMosd. Gii 
Helleni niclcolaronfi in Attica co’Pclasgi ch’cflì vi trovaro- 
no . Erodoto lib. I. capi j€. In tempo di Omero un piccol 
tracco di paele in l'eflaiia avea il nome di Heliat , e degli 
lonj ve n’era folamence in Attica. Quella è l’idea che il 
Profclior Heyne ebbe de' Greci -• La Livadia flendeli dalma- 
te Ionio lino all’Arcipelago ec. 

Nola. L’ ifoie dell’ Arcipelago debbon defcrivcjlì nel Go- 
verno del Capitan Pasha, era feguono i 

Ti Le 
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XlX. Le Ifole del Mare Mediterraneo, e Ionio . 

Le Ifole del Mediterraneo fìtuate nelle vicinanze di Can- 
dia, o fia nel Mare di Caiidia . 

I. Candia cc. 


Le Ifole del Mare Ionio . 

t. Le fapìenze ec. 

IV. Il Governo del Capitan Pasha , 

O fia deir Ammiraglio Turco, comprende in Europa, 

I. Il Sandfciacato di Galipoli . 

Dalla Montagna Rhodope ftendefi fino all’arcipelago , e 
forma la parte di Sud Weft del paefc, e comprende: 

Il Cherlonefo Traeico, Penifola cc« 

i) Galli foli cc. 

Nello Stretto del Mare in uno fcoglio vedefi una torre 
fOmpofta propriamente di due Torri quadrangolari di diffe- 
rente grandezza, ove i Turchi tengono alcuni pezzi leggieri 
d’artiglierie . Alle navi ferve di regola, ed i Turchi vi ten- 
gono delle guardie. N^l centro dello fcoglio v’è una fonte 
d’acqua dolce. 

Air Ellefponto gli Europei danno il nome di Dardanelli , 
ed i Turchi, quello di Boyat , ciofe Canale. Sulla parte più 
liretta di queflo Canale vi fu il Cafiello di Sefto o Sejtos , 
dirimpetto all’ altro di nome Abydus . 

Più oltre verfo Mezzogiorno v’è V antico Dardanello in 
faccia ad un altro che giace in Afia ; ^e full’ imboccatura del 
Canale, ove incomiiKia l’Arcipelago , V’ è il nuovo Darda~ 
nello in faccia a un altro, che giace in Afta. 

Vljole dell' Arcipelago ec. 

II. i Paefi fottopofli alla protezione dell’ Impero Ottoman- 
no , e che gli fon tributari in Europa . 

A. I Paell de’ Principi Crifiiani. 

I. La 'Valacchia. 

f, I. ec. 

^• 4 - I V^alacchi abitanti del paefc chiamanfi nella loro lin- 
gua Rpmunius , per dimolirare la loro origine Romana. Ciò 
dimolir.ili vieppiù dalla loro maniera di veflire, dall’amore 
che portano per gl’italiani, per le cole d’Italia, e fpecial- 
mente per la lìngua Italiana. Si dilputa però , le la lingua 

Wa- 
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■'JS'alacca derivi dal.’ antica Latina, oppuredall’ Italiana? Co To. ' 
loro che follengono il primo, provano, dall’ aver i Romani XIX. 
mandate inDaca delle Co'onie, dall’ ellerii i WaL.cchi e Mol» 
daveii (empre attribuiti il nome di Romani , edal ritrovarli 
nella lingua Walacca gran numero di tei mìni , che immedia- 
tamente derivano dalla lingua Latina , ed in vece de’ quali 
gh Italiani Icrvonfi d’altre parole , per efempio ; 

Termini Latini, Walacchi , e Moldavefi , Italiani. 


ineipio 

Intcep 

Comincio 

Albus 

Alb 

Bianco 

Doniinus 

Domn 

Signore 

Mcnla 

Mala 

Tavola 

Verbum 

Verba 

Parola 

Caput 

Cap 

Telia 

Venatio 

Veal. 

Caccia 


Coloro, che derivano la lingua Walacca e Moldava dall’ 
Italiana, per elempio Schiop . Zappo, tfebere cerco cc. Ma 
oltre che i Walacchi e Moldavi attaccano i loro articoli al- 
la line della parola, dicendo Omul in vece di uomo , i loro 
verbi niiliiiarj fon del tutto differenti ; e quanto alla con- 
formità di molti termini - qoelfa può ripeterli dal commer- 
cio, che i Walacchi , e Moldavi hanno avuto co’ Genovelì 
nel tempo che quelli ebbero il dominio del Mar Nero. Nel- 
la lingua Walacca e Moldava ritrovanli anche delle parole 
dell’antica lingua de’ Daci , per efempio: Siezar , una quer- 
cia , Padurc , bofeo, Htlefik . , lago , Carart , viottolo , Gra- 
eik. io parlo, Privaeik. io vedo, Nemtnk. arrivo. Lt pro- 
nunzia de’ V Valacchi , e Mold.ivi h alquanto differente, per 
elempio il VValacco dice Sciur , il Moldavo Dziur, giuro , 
,il VValacco Dumnezer , il Moldavo, Dumdcnzcr Dio, quel- 
lo e quello ^k.am (oltanto , quello ^hela , e quello 

jìtfceìa . I VValacchi hanno anche de’ termini non conolciu- 
ti da’ Moldavi ; ma non ne fanno ufo nelle Scritture. Gli 
Storiografi non s' accordano intorno all’ origine del termine 
Wìlacco ec. 

i. 6 alla fine. Nel I 7 i 9 i Rulli s’ impadronirono 

della Walacchia . 

Nella yValacchii di là dii fiume .Aiuta s’ aggiungano : le 
citta di Codivoia , Rufci lui fiume Bratko , Slatino lull’ Aiu- 
ta , Pilefii , .Argls , Ijota, Chimpina, nella cut vicinanza vi 
fon") delle- faline , Ptoefii , Bitleo, Kihnlco , Fonfeiano , Ora- 
zelofci fui Dinubio, Turen fortezza , ed i Borghi Jl ludi , 
.Ait'iceni , .AJJumaz, Buccefti , Ciocanfdi , Cior^ni , C'jianì , 
Corht , Corlegi , Crejcielefii , Crincul, Cune/li, Cu'ltjccrt, Dio- 
brtfit , Draganefii , Drjgomtrefii , Drago/ orvenl , Fnirajefii , 
Ecl’pefic , Florefit , Girgiza , Graeci. iju.trj, Matc/ii , Mari- 
fcioij, Chilcfii ,Petroia ,Pitefii t Poìtofetani ,Sorl>anr/li , Vtefìi . 

T 4 *. L* 
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1 . La Moldavia . 


f. j . . . . Cnditius da a quedo pnefr il nome di iM^ure^ 
bìachian , cio^ VValacchia nera ,e Chalcocondylas Io chiama 
Bofidania nera , nome «tato anche da’ Turchi che dicono Ca- 
ra Bogdan . Il nome di Moldavia nafce da quello del fiume 
Moldari . 

S. Da Mezzogiorno confina col Danubio: da Levante il 
confine Icorre lungo il fiume Pruch cominciando dalla Tua 
fonte, fino al villaggio Trajan, indi paHa fino al foffo di 
Trajano, e ttaverlando il fiume Botna , arriva dove il fiu- 
me Bical entra nel Nicder . Dalla parte di Levante e Set- 
tentrione i Tartari d’Odciakovv , ed i Pollncchi lì divido- 
no dalla Moldavia. mediante il Niefter. Da Ponente h divi- 
fa dalla Tranlilvania per mezzo d’una linea, che dalle fon- 
ti del fiume Tfcirimus traverfa la (orgente de’ fiumi Sut- 
fciava , Moldava , Bifiutza, e dal fiume Tortush arriva al 
fiume Milkovv, e Sireth. Tutta la circonferenza della pro- 
vincia importa 157 ore di (Irada. 

d. é. La Moldavia ha 4. fiumi navigabili , che fono il Da- 
nubio, Niefler, Pruth, e Sireth, e molti altri fiumi minori , 
che jboccano ne’ maggiori . 

Predo Galatsh arrivano fui Danubio molte navi Mercar»- 
tili di varie nazioni; ed il detto fiume a’ Moldavi fornifee 
anco il comodo di trafportare le loro mercanzie a Coflan- 
tinopoli , e nelle città fituaie fui Mar Nero. Elio riceve il 
Pruth , ed il Sireth . 

I 11 fiume Pruth , a cui gli antichi Greci danno il neme di 
lerafus , Poror.a , Pyretu» , naire da’ Monti Carpazj , e tra- 
verla tutta la Moldavia . Le fue acque fon leggerillìme e 
falubri , e quantunque fia alquanto torbida a cagione della 
arena , che mena leco, pure facendola calare a fondo, 1’ ac- 
qua divien limpididìma . Una mifura di quella acqua del pe- 
lo di 100 dramme , è 30 dramme pid leggiera dell’acqua di 
altri fiumi di fìmil milura . Gli influenti più nobili , che 
entrano nel Pruth , fono i) il Tfeirimut , che forma i con- 
fini tra la Moldavia e Pr.llonia , c nalce dal TJcirimur il 
bianco, ed il nero, e dalia Putita. 1) la Zir-ia , che riceve 
r influenti minori Sciuhana , Situa , Miletin ,Bahlui , Bahlu- 
jetz , e Sirca . 

Il ^ume Sireth nafce in poca difìanza da’ confini di Pollo- 
nia , e traverla la parte Meridionale del paefe . Riceve i 
fiumi minori Barlad , SuljcUtatma , Moldau , Bi/trizia , cTo- 
trush , e vari altri influenti, de’ quali i più notabili fono il 
Mitcow , e la Faina , che s’unifcono ; cd il Siretzel , cioè 
il piccol Sireth. [I Sireth è largo e profondo ; ma ficcome 
da per tutto è cinto di bolchi e monti, ed in varj luoghi li 
v.arca ; ne liegue che non s’è potuto pcranco rendete da per 
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tu'tco navigabile. Elio entra per due imboccature nei Oa> To. 
mibio . < XIX. 

il fiume Nijler, anticamente Tyras , e negli Scrittori Gre- 
ci più moderni Dinaftiit , e da’ Turchi detto Turi* , bagna 
Dna gran parte della Moldavia verfo Settentrione a Levan- 
te. Di qiiefio fiunne fi fon ferviti finora i Turchi per traf- 
portare viveri e monizioni di guerra da Cofiantinopoli a Ben- 
der e Chotfein mediante il Mar Nero. Le fue acque fono 
chiarilfime ; ma ellendo pefanti non fon falubri.EiTo rice- 
ve i fiumi 1{cut e hotna , e gl’influenti Seraphinez (la cui 
imboccatura ultima , forma l’angolo meridionale della Mol- 
davia ) Tfeiorna, Ejciel , Bilcwvez, lliumez, e Bini. 

De’ Laghi i più oHervabili fono i quattro fegoenti . 1) Il 
Lago Brateib ( forfè l’ifieflo col Lago che da Bonfiuioè det- 
to Britolagi) tra’ fiumi Pruth eSiteth preffo la citth diCa- 
latsh . La fua lunghezza è di * miglia Italiane e la fua lar- 
ghezza di uno e mezzo. Riceve le fue acque dal Danubio e 
dal Prut^ quando quelli fiumi fon gonfi, a) 11 Lago di Or- 
bcj predo la piccola citta dell’ iflelTo nome , formato da’ fiu- 
mi Retri e CtlU . La tua lunghezza è di feì miglia Italiane , 
e la larghezza di due. Nel centro di edo ritrovafi un’ Ifola 
coperta di viti e alberi fruttiferi . g) Il Lago di DorsAer pref- 
fo la città deir ifiedo nome in poca difianza del fiume Zi- 
zia. E’ abbondante di pefei . 4) 11 Lago Colatlcin fu’ confi- 
ni della Poi Ionia , onde nafeono i fiumi Seraphinez , eColaU 
fein , che formano i confini tra la Moldavia e PoUonia . 

S. 7. I Moldavi difcendono da una Gilonia 'Salacca , che 
in breve dopo la morte di Lodovico I. Re d’ Ungheria fe- 
guita nel ij8z,ufc\ dalla Contea Ungherefe di Maramoroah , 
e andò a flabilirli in quello paefe abbandonato allora dagli 
.abitanti. Dragosb , figlio di Bogdano era il loro condottie- 
ro. Oltre quelli Moldavi e >9/alaccbi genuini trovanfi anche 
nella Moldavia de’ Greci , Albanefi > Servi , Bulgari , Pollac- 
chi , Rudi , Ungherefi , Tedefchi , Armeni , Ebrei , e Zin- 
gani : ma i foli .Armeni , che vi hanno Cbiefe 5 e gli Ebrei 
vi fon riguardaci come Sudditi, e pagano il tributo. I Buf- 
fi e Ungherefi vi furono Tempre Schiavi . Gli Zingani vi abi- 
tano qua e là difperfi; e non v’ h Barone, che non ne ab- 
bia alcune famiglie ftiddite. Edì non vi s’occupano d’altro 
traffico, fuorché di quello di ferro , e di minerali . 1 Greci, 
.Albanefi, Servi, e Bulgari fono gente libera , e vi negozia- 
no , oppure fervono nella milizia pel foldo. Il numero de- 
gli abitanti Tedefchi, Pollacchi, e Cofacc hi fe piccolo . Nel 
• 769 tutti i Tedefchi che in Sanet Philippo ebbero efercizio 
pubblico della Religione Proteflante , e della cui Chiefa fi 
fetvirono i Proicllanti di Trcmbovvie , Kaminietz , Sambor, 
Lcmbcrg , laroslavv della vicina Pollonia , abbandonarono il 
paefe per paura della guerra. Vi fi tratrengono anche i Tur- 
chi a ragion del traffico ; ma non vi pedono podedere nh 
cale nè campi , nè è lecito a’ medelìmi di fabbricarvi Tempj . 
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To. Tra’ Contadini non ritrovaufi Moldavi genuini , eiTcndo o 
XlX.-Rurtì, o Pollacchi , oUnghereli ( Tranlilvani ) lo che vico 
accennato dal nome Moldavo Wttlcin ( contadino ) che li- 
gnilica un uomo venutovi da’ paelì confinanti. 1 Contadini , 
che venuti dalla Fellonia, vi lì (òn (libiliti nel centro del- 
la Moldavia, fi fono (cordati della lingua Pollacca , c par- 
lano la Moldavia ; quelli però che dimorano lu’ confili del- 
la Podolia , parlano ancora Pullacco e Rutfo . 1 Contadini 
Ungherefi hanno conlervato il loro linguaggio narionale in- 
tendono però anche la Lingua Moldava . 1 C nitadmi fono 
fchiavi , quantunque t loto padroni non abbiano il diritto 
di dar la pena di morte , rifervato al folo Principe . 1 pa- 
droni non poiono ne anco vendergli fuori del Villaggio , ove 
fon nati . jonovi ) Difiretti ove i Contadini fon liberi , e 
vi hanno una fpecie di liberta Repubblicana , cioè in 
pu/iung (campo lungo) del territorio di Sutfeiavva, in U- 
' ranaia del territorio di Putna , in Kitgictsh del territorio 
di Faltfcii . 

1 Cittadini delle Citta e de’ Borthi fon Moldavi genuini , 
ei efercicano i meliieri fenza trafBco , fuorché quello de’ 
prodotti loro proprj . 

La Nobiltà è d’origine Moldava, e pretendono di difeen- 
dere da’ Romani ; è però certo, che vi fi ritrovino delle fa* 
miglie nobili , che traggono la loro origine dalla Servia , Bui • 
paria, Grecia, Pollonia e Tartana . La Nobiltà è divifa in 
3 claflì . La prima comprende i Baroni , coloro di cui le ne 
ferve il Principe negli affari Politici , oppure che difeendo- 
no da quelli . La feconda dalle contiene i Curteni , cioè 
gente , che poflìcdc tenute e villaggi ereditari. Della terza 
clalfe tono i Saralafci , i quali per il godimento de’ poderi , 
regalati dal Principe , a loro fpefe debbono andar alla guer- 
ra col Principe, ed i Rezc/cr , i quali fon piu toflo gente li- 
bera di campagna , che nobili . Quefli ultimi non polleggo- 
no cafamenti rurali ifolati ; ma abitando ne’ villaggi colti- 
vano i loro canapi o da fc , oppure per mezzo di gente con- 
dottizia. 

Della lingua Moldava s' è pulito nella V/alacchia: in qu*» 
fio luogo vi aggiungerò, che una voltai Moldavi fi fon fer- 
viti del carattere latino. Qiiando però nel 14^9 il Metro- ’ 

f iolitano di Moldavia ebbe lottofcritto i Decreti del Conci- 
io Fiorentino, Teoftiflo , a cui fu dato il di lui pollo, fu 
tanto efacerbaco contro tutto ciò, che ratfomigliava al rito 
Cattolico, che perlu^le il Principe Aleffandro allora regnan- 
te di foflituire il carattere fchiavone al Latino. Da quello 
zelo (overebio deriva la barbarie, che ora regna nella Mol- 
davia. Siccome i caratteri Schiavoni non eran baflevoli a 
cfprimere tutte le parole della corrotta lingua latina , o 
adottate d’altre lingue; perciò i Moldavi ne hanno inven- 
tati degli altri, dimodoché ne hanno 47. 
f. 8. 1 Moldavi prolcllano la Keligion Greca Scifmatica . 

11 
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Il Meifopolitano fe capo del Clero , ed ufa il titolo di Sut- To. 
Iciavva , che fu la te/idenza del Principe. Elio in altri tem-XiX. 
pi fu confagrato dal Patriarca di Conancinopoli ; quando però 
il Metropolitano, che nel 1419 intervenne al Concilio Fio- 
rentino , ebbe fottolcritto i Decreti del medclimo , c perciò 
non potè ritornare nella Moldavia, e che il Patriarcadi Co- 
flantinopoli anch’elfo fu del partito della Chiefa Romana ; 
Marco Àrcivcfcovo di Cfefo diede la Chiefa della Moldavia 
al fuo ArcidiaconoTcvetiflo , lo creò Metropolitano , e lo fece 
confagrare dal Patriarca titolare di Ochrida . Da quel tempo 
fino all’entrare del fecolo 17 1 Metropolitani della Moldavia 
fi fon fatti confagrare dal luddetto Patriarca d’ Ochrida . Quan- 
do però regnò il Principe Balilio l’ Albande , Partcnio Pa- 
triarca di Coflantinopoli gli (criffe una lettera , pregandolo 
di volere ordinare, che il Metropolitano della Moldavia per 
r avvenire folle confagrato da lui , e da’ fuoi lucellori . 11 Prin- 
cipe vi acconferti , e la cola fu decretata in un Smodo Pro- 
vinciale di Jaflij, col confenfo anche del Patriarca d’ Ochri- 
da . Quantunque però il Metropolitano di Moldavia riceva 
la fua confagrazione dai Patriarca di Coflantinopoli , pure , 
non gli è lubordinato. La fua confagrazione fi fa nel modo 
che licgiie: tre Velcovi di Moldavia impongono le mani al 
/oggetto eletto c approvato dal Pr ncipe , e ne fanno parte 
al Patriarca di Coflantinopoli . Il Principe anche di parte fua 
gliene dà 1 ’ avvilo , e prega il Patriarca di confermare il 
nuovo Metropolitano per mezzo dalla Tua Benedizione , la 
quale egli non può negare. Il Metropolitano non paga nul- 
la al Patriarca, nè è obbligato a partecipargli gli aflari del- 
la Chiela Moldavia, e di domandargliene il fuo conliglio , 
avendo gli flelTi privilegi col Patriarca d’ Ochrida. Elio non 
può nè conterire i Velcovadi di Moldavia , nè toglier- 
gli a chi fi lìa , appartenendo quella facolta al Principe . 'Qiie- 
iti però non fa veruna mutazione in cole di Chiefa len- 
za il confenfo del Metropolitano . Vi fi ufa anche , che in 
cofe criminali il Metropolitano avanti il tribunale o confer- 
mi o muti la fentenza del Principe. I Vefeovi danno c tol- 
gono a’ Preti i Benefizj ; ma gl’ Igumeni e Archimandriti di- 
pendono dal folo tribunale del Principe come i Velcovi dal 
Metropolitano ; ogni Sacerdote della di lui Eparchia paga an- 
nualmnnte zoo alpri, ed una pelle di Volpe o di Martora ; 
lenza che egli polla chiedere altro. Egli non può pretender 
altro da’ Velcovi fuorché quello, ch’elTì gii danno di buona 
voglia . Ogni Sacerdote paga al Vefeovo quel che da al Me- 
tropolitano . 

Nella Moldavia non ritrovanfì più di 4 Monafieri grandi , 
fottopnfii .ad Archimandriti ; ma de’ piccoli ve ne fono più 
di zoo, governati da Igumeni. 1 piccoli Monafieri o fon li- 
beri , oppure fon addetti a Gerufalemmc , o al Monte Sinai: 
eppure al Monte Santo ( Athes ). Qii.indo il Principe o lia 
Barone vuol fondare un Monaflcro, allora é obbligato dall’ 
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uf^nza a non impiegarvi più de’ fuoi Beni di qnelehe pof-« 
XlXia toccare di porcion eguale a uno de’ luci figli . Se ha ra- 
gione di tennere, che dopo la fua morte il Monaftero vada a 
perderli, allora egli annette il Monafiero a uno de’ luoghi 
fuddetti , il cni Archimandrita in tal cafo ne ha la foprioten- 
denza . Delle rendite d’ un Monafiero addetto a un altro non 
re rimane più nel paefe di quel che bilogna per il mante- 
nimento de’ Monaci * Ma i Monafiefi liberi tengono rutto 
per le. 1 Monaci impiegano il tempo, che non li Cpende nel 
fervizio di Dio in lavori manuali , Coltivando le vigne , i 
campi , e giardini , i cui prodc^tti fi godono dal Monafiero 4 
Tutti i Monaficri pagano la contribuzione annua al Princi- 
pe . EITÌ clercitano rofpitaliià verfo tutti coloro , che la 
chiedono , di qual fi lieno Religione o nazione , danno da 
mangiare e bare al forelliere, a’ luci compagni , e cavalli an- 
cora , chi vi volelfe tettar un anno intero . 

f. ti. Il primo de’ Principi della Moldavia credefi che fia 
fiato Dragoib , di cui fu fatta menzione al H. 7 . Palio folto 
ìilenzio i nove Principi fuccellori di elio , e do un ragguaglio 
del decimo, che di nome Aleflandro nfle nel 15 fecolo, che 
da Giovanni P;ileologo Imperator Orientale fu onorato del 
fitolo di Defpott, e d’ un ornamento reale. Bogdeno III., de* 
Principi il ventèlimo quarto , fottopofe volontariamente ali’ 
Impero Ottomanno la Moldavia in qualità di Feudo, c fu la 
prima caufa dello fiato melchino, in cui ora li trova il pae- 
fe. Col filo figlio Stefano VI. lì fpenle la cafa di Dragojh . 
Quell’ è l’Epoca, ove principiano i difiurbi per rapporro al 
governo, che fin allora fu ereditario. La dilcordia de’ Baro- 
ni nell’ eleggere il Principe, diede motivo a’ Turchi, di im- 
padronirli a paco a poco de’ loro diritti , e di dar alla Mol- 
davia il Principe a fuo piacere. Miron Barnowski , nato Pol- 
iacco, 4 q Principe della Moldavia , aderendo al partito de’ 
Pollacchi in una guerra tra la Turchiae PollOnia , fucaufa, 
che da’ Tartari fu devafiaca la Moldavia , e che i Moldavi 
per evitare un’altra limil dilgrazia li viddero coflrctti a ri- 
nunziare alla Porta Ottomanna il diritto d’eleggere il Prin- 
cipe, con patto e condizione, che non follefatto altro Prin- 
cipe, fiiorebfe uno del (angue principefeo , e della Religione 
Greca. Ma la Porta più volte non ha adempita la prima del- 
le z condizioni . Ella di rado ha conferito il Principato a chi 
è nato nella Moldavia, l’ha venduto ora a quefto , ora a 
quell’ altro, e quel che e più notabile , lo ha alcune volte 
». tolto, e reftituito all’ ifielìo foggetto. 

Il Gran Vilir propone al Gran Signore quel foggetto , che 
gli promette una maggior fomma di danaro , oppure che gli 
fembra più fedele , c valorofo , in tempo , che 11 crede la 
guerra imminente . Allora il Principe regnante , fe vive , è 
depoflo , ed il nuovo Principe è otoligato a ricevere pcrìo- 
ralmente a Coflantinopoli l’inlegne Principelche , edeve obbli- 
garli a comparire ogni ? anni alla prefenza del Gran Sulta- 
no . 
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no. Anzi dopo il primo c fecondo anno egli già vi ia la Tua 
prima comparfa , per chiedere la conferma del ino governo 1^ 
come una grazia Ipeciale . Egli l’ottiene, purché il Gran Vi* 
iìr non metta in fofpetto la di lui fedeltà, o che un altro 
non abbia offerto una maggior (omma di danaro . Nel 1769 
i RufTì ('impadronirono della Moldavia, ed ,il tempo d’av- 
venire c’ inlegnerà il deftino di quedo paefe. 

(f. la. Il titolo del Principe è quello ; Noi N- N. per la 
Dio grazia Ofpodar dei Principato di Moldavia . L' ^rmi 
della Moldavia confiltono in una teda di bufalo in campo d* 
oro. Dacché il Principato è lotto l’alto dominio della Por- 
ta , il Principe ha perfo il diritto di guerra e pace , di far 
.alleanza, di mandar Ambalciadori agli altri Principi . Ha pe- 
rò ancora il diritto di emanare Leggi nel (uo paefe, di con- 
fifear 1 Beni , e di dar ia morte a' delinquenti fudditi, di no* 
bilitare , e difpegliare della trobiltà chi lomerita-, d’ impo^ 
re Dazj , di conferir i Vefeovadi , e gl’ impieghi Militari e 
Civili. Anche i Mercanti Turchi , mentre dimorano nel 
fuo paelc , fon affatto lottopofli alla di lui giurifdizione . 

Se però veda troppo i fuoi fudditi , u con impofìzioni, op* 
pure verlando il langue degl’ innocenti , e che n’fe accula-, 
to da’ Sudditi prelfo il Gran Signore , allora ordinariamen-’ 
te é efiliato , ed i fuoi Beni lono confifeati , le non pre- 
viene la lua difgrazia con gran regali . 

i. i;. L’entrate del Principe altre volte importarono più 
di dooooo Talleri ; ora però fono le feguenti : le Gabelle di 
circa Hoooo Talleri , le rendite delle Minieie di Saledi icooo , 
le decime de’ Campi foggetti a’ Giudici detti Pircaladier di 
27000, le decime delle Pecore di loooo ( nel primo anno del 
governo il doppio ) le decime delie Api , e de’ pòrci , di 
X7000, il Dazio della Nobiltà dell’ ultima clafle di 15000 
Talleri. Le rendite dello Stato fono proporzionate all’ava- 
rizia de’ Turchi, ed il Principe non é tenuto di contribuir- 
vi colle fue entrate per allegerire la gravezza de' Sudditi . 
Bogdano 111 . il venteGmo quarto Principe, dicefi aver fot* 
topoflo la Moldavia all’ Impero Ottòmanno in qualità di 
Feudo , colla dichiarazione di volergli pagare annualmente 
4000 Zecchini , 40 cavalli , e 24 Falchi come laudemio , e 
di mandar al Sultano , qualora perfonalmente andalfe alla 
guerra, 40000 Moldavi , che fervirebbero per aprir le Bra- 
de , e per gettar ponti lopra i fiumi . Da Giovanni 1 ’ Arme- 
no , Principe , la Porta Octomanna cbiefe <zooo zecchini 
come tributo. In tempo del Principe Dcn.ctrio Cantemiro 
il Tributo importò 650000 talleri. Allora la Moldavia era 
inoltre obbligata di dare i feguenti regali : nella fella del 
Bairam al Gran Sultano talleri 11500 , con una pelliccia di 
Zibellino, e con un’altra di Lupo cerviero ; alla Madre del 
Saltano talleri 5000 con una pelliccia di Lupo cerviero, per 
la cera da confumarfì nel palazzo Imperiale 6000 talleri , 
per il levo, c per ungere le Navi da guerra talleri izcco, al 
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To. Kislar Ayafi 2500 talleri , con una pellicia di Zi^IIino, ai 
XlX- Vifir *000 talleri con una limile pellicia, al Kiehaja del Vifir 
talleri 1500 con una limile pelliccia , al Reis Effendi 500 
talleri con una pelliccia limile. Gli altri regali da diffribuirli 
allora tra la lervitù del Gran Signore c del Vilir imporra- 
vano circa 40000 talleri. La fomma di denaro , che deve 
pagarli per la nomina d' un nuovo Principe , è proporziona- 
ta ail’ avarizia del Vilir , ed all’ambizione del Cindidato 
E’ lolite, che allora lì paghi al Gran Signore talleri 15000 , 
alla di lui m idre 50C0, al Vilir 15000 , al Kiehaja di elfo la 
meta , al Teùerdar 1000 , al Rei» Effendi 500, agli altri Mi- 
niftn di Corte circa 40000, ail’lskiemne Agalì , che condu- 
ce il nuovo Principe nella Moldavia , e gliene da il poflef- 
fo, 10003 talleri. Tutta quella lomma , che deve pagarli da’ 
iudditi talora importa jooooo talleri . Anche la conferma 
del Principe colla una gran lomma di danaro .La conferma, 
detta la minore > cioè della Qmrifdizione Signoriale colla 
15000 talleri, ma la conferma maggiore, colla quale ogni 
tre anni vien confermato il Diploma della dignità Principe- 
Ica , non colla meno, che la prima inllallazione del Princi- 
pe. Un Minillro Imperiale , fpedito con qualche ordine al 
Principe, non può congedali! colle mani vuote. 

5. 14. Il Barone della Moldavia nella lingua nazionale chia- 
mali Bojari , e dividonli in Baroni del Conliglio (de Star), 
ed in Bironi Allellori (de Divan). 

I Baroni del Configlio del Principe in affari dello Stato fo- 
no il Gran Cancelliere ( Logotheta magnus ) il Vomik.nl de 
Tjciara de DIcios ( Governatore della bada Moldavia ) il 
Vornik.nl de Tjciara de i»r (Governatore dell’alta Moldavia) 
CHetman (Generale di tutta l’armata ), il Gran Poiftenico 
(Gran Marelciailo di Corte ) , il Gran Porta Spada ( Spath^ 
Tius magnus), il Gran Paharink. (gran Coppiere ) ed il Vi- 
fternih ( gran Teforiere ) . 

I Baroni di Divan lon divilì in J dalli, della prima clalTe 
fono i Bojari Mari ( B.ironi maggiori ) , de’ quali il primo è il 
Gran Stolnik., (gran M cllro di Cucina). Palio (ottolilenzio 
gli altri dcU’iUcHa dalle, e l’ altre due daffì. 

>5. Alcllandro il piimo Defpoca della Moldavia accettò 
! ■ leggi Greche contenute ne’ libri w e nc eftraf- 

fe il Codice delle Leggi , che tuttora Icrve di norma nella 
Moldavia. Evvi una doppia Legge , la fcritta , che fondafi 
lugli Editti degl’imperatori Greci e Romani , c fopra i de- 
creti de’ Concili , e la Legge non Icritta , o Ila 1 ’ ufanza 
( Obytfciaj ) . Il Principe Balilio l’ Albanele nel 17 fecolo fe- 
ce far una raccolta delle l.eggi fcritte e non Icrittc , onde 
nacque il Codice, che vi li ufa tuttora. 

II Principe liede tre o quattro volte la fettimana in giu- 
dizio, ed i luoi fucceflori lono il Metropolitano, cd i Ba- 
roni. Le caule di maggior importanza lì decidono dal mede- 
lìmo Principe, e quelle di minor importanza lono giudicate 
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da’B.ironi, dalia tu fcnitiiza fi tuo appellare al Principe. I To. 
Tribunali (ubaltern: o fon Provinciali , o di luorhi partico-XlX 
lari . A quelli prefiedono i due Governatori provinciali , e 
qucfli ion ammini Prati da’ Giudici, a cui danno i nomi P/r- 
e»iadi(r , , c Caramaiber . 

i. \€. Tennpo la la Moldavia poteva mettere in piedi un 
armata di 70000 , o 100000 uomini , ora qiieflo numero non 
palla Xooo, I Soldati lon divifi in quelli che fervono per il 
ibldo , ed in quelli che fervono a loro fpefa per ottenere la 
franchigia dall’ Impolirioni . 

{. 17. Segue la deferizione de’ luoghi della Moldavia. • 

I. Lt bajja Moldavia ( Tfcìara de ^zioit - 

divila in I» didretti, comprende 

f. laffy Sul fiume Bahlui , in diflanza di 4 mi- 

glia da quel luogo ove quello fiume entra nel Pruth. Fu vil- 
laggio cattivo avanti che il Principe Stefano il Grande dalla 
Citta di Suefeiavva vi trasferilfe la Refidenza . La citth è 
grande, ma le cafe per lo più lon d’ un fol plano , e fatte di 
fango , e le lirade fon tavolate, come fcrive il Signor Bal- 
timore . La citta abbruciò tutta nel 1751 ; fu però rifatta . 

Fu prefa da’ Rudi negli anni 1711, ?9, <9. 

I. Tyrgulfurmos y città piccola, ove ritrovali no palazzodi 
Pietra del Principe. 

j. Homan , città piccola . 

4. Smedorawa y città dilirutta . 

7. Vyastuy y città, la Ore di Brada dillante da Ia(lì,oveil ' 
fiume V, Vaslui s’unifce col Barlad. % 

é. ISarlady città fui fiume dell’ iBedo nome , la fede del 
Governatore della bada Moldavia. 

7. Tjeetatt de Pamint , lui fiume Barlad , un miglio Ita- 
liano didante dalla città di Barlad , città antichidima di- 
Brutta . 

8. Tecutshy città piccola aperta fui fiume Barlad. 

9. FotjJcianj, città piccola aperta lui fiume Milcovv o fu’ 
confini della VValacchia . 

10. ^dz’udy città di poca importanza fui fiume Sireth . 

II. Uranzia y dìBretto fu’ confini della VValacchia, cinta 
di montagne af'pre . Edo gode una fpecie di libertà Repub- 
blicana, contiene ii villaggi , e zooo cafamenti rullici ; e 
paga ai Principe un tributo fido: del rimanente fi regge colle 
fue proprie Leggi , e non riceve gl’ Ordini , nè i Giudizi del 
Principe. 

A piè di queBo diBretto montuofo , in poca diBanza del 
MunaBero di Mira, vcggonfi gii avanzi d’ una città aatichiffi- 
tua di nome Kratfeiuna. 

la. Galatsb y città lui Danubio, ove fi fa il maggior traf- 
fico del paefe. Vi arrivano a o j volte 1 ’ anno delle navi 
da’ luoghi fìtuati fui Mar Nero , da CoBautinopoii , dall* 
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^o. E|icto, e dalla Barberia, le quali lì caricano di le.cna, mie» 
XlXie , cera , fale , burro , (alnitto , e biade . AvriI la chiama 
citt'a piccola . 

In poca dfflanea da quella citth fuHà imboccatura Orien» 
tale del fiume Sireth veggOnlì degli avanzi d’ una citta anti» 
ctiillìina . detta dagli abitanti Gicrgina . Le monete cavate 
dalle rovine, e l’ifcriaione d* un marmo piovano che fu fab- 
bricata in tempo di Tiajano. 

15. F aitici] ec. 

14. Ha‘0 ee. 

15. Walt Strimhs ec. 

té. 11 Dijiretto di Hiegietsb , c un bofeo vado fu’ confini 
de’Tartari di Budfeiak. Gii abitanti tutti formano un cor- 
po di Cavalleria, che tempo fa , fa di 8000 , ora è appena 
di £000 nomini. Sono i più valoroli della Moldavia . Godo- 
no una fpecie di libert'a Repubblicana , e pagano un tributo 
€lTo al Principe. » 

j7. LapHibMf'cittò piccola fuH’iHelTo nome. 

18. Kiibau , città piccola fui fiume Bikul . 

19. Tigine in lingua Turca Bender , citta c fortezza fui 

fiume Nieller . Av.mti che i Turchi ne follerò padroni , erti 
più volte l’alTediarono inultimente , e l’ottennero finalmente 
infieme con iz villaggi dal Principe Herone , che da’ Mol- 
davi fu difcacciato a cagione delle fue tirannie. In vicinan- 
za v’è . ^ , 

zo. VVarniiz, luogo memorabile, ove il Re Carlo II. s’ ac- 
campò nel 1709, e vi rimale fino al 171J. 

ZI. Orhrjf città fui fiume Reus . In poca dillanza v’ è il 
Lago di Orbei, in cui ritrovali un’ Ifola deliziofa . Sul lido 
occidentale del Lago in mezzo a’ Bolcbi folti veggonlì le ve- 
(ligia d’ un’ antica città, detta da’ Moldavi Orhej vecchia • 
fembra però che vi fia il luogo di Fetrodava antica cittadel- 
la' Dacia . 

ZI. Scrolla , anticamente Olchionia , città fui Niefler a piè 
d’nn colle. Nel 1709 fu abbruciata da’ Rulli , iniieroe co’Ma- 
gazzini, che vi erano. 

Il- V alta Moldavia ( Tfciara de Sut ) ; comprende 7 Pro- 


vincie piccole . 

T. Cbotfciu , Cbotin • 

z. Stawatftiun, villaggio, nella cui vicinanza i Rudi nei 
17^9 riportarono una vittoria infigne l'opra i Turchi , c an- 
darono a impadronirli di Cbotfcin . 

3. Dorobai , città piccola , nella cui vicinanza nafee il fiu- 
me Zizia . Vi riGede il Governatore dell’alta Moldavia. 

4, Stefbane/Hj , città piccola lui fiume Pruth. 

j. H«r/ev , città piccola . , , . 

6. Cotnar , città piccola , celebre per le fue vigne ecellen- 
Ci . Evvi una Chiefa Cattolica . 

7. Botaibanij , città piccola , le cui rendite fono della Prin- 
cipedt regnante. 
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SI. Tfcemaucij , città fui fiume Pruth . To. 

9. Cotmin, villaggio fui fiume Cuticiur < Ove quefìo fiu XlX 
Ine entra nel Pruth , veg^onfì le rovine d’ lina citta tinti- 
tbiflìrtia . 

to. Sutfciàvva , citt'a piccola quafi interamente diflrutta g 
che fu la capitale della Moldavia. I^ofa fui fiume deiriflclTs 
nome in un collèi 

II. l^adaUz-, città piccolà, e Sede d*uii VefeOvò fu’ fiumi 
Sutfeiavva e Gireth. 

II. Il ÙiJIrttto di tCjnipitlluni^ t cifeOndatò da Monti al- 
tilTìtni , comprende circa ij villaggi , che hannó le loróLeg^ 
gi , e tribunali propr) ^ e la libertà Kepubblitaha . 

13. ttiàiHtc, Citta Ifil fiiinie dell^ifiefio nóme ib un monte 
altillimo • là qual altezza la rende piazzà forte . Il Caflello 
che Vi è j in altri tertipi ^ fu Creduto invincibile. 

>4. Piàtrd, città piCcola in fàccia allà Città precedente. 

13. ÈaeoiyO , Città piccólà in un* Ifolà del fiume Bifiriza < 
ove rilìede Un Vefcòvo Cattolico 1 

f(. denti città picColài 

li. TotrktB , città piccólà fui fiuibd dell’ ifiello nóme < 

In vicinanza ritrovanfl delle miniete atiliffime di Sale . Qiti 
Vi paffa. la flrada più comoda per andare in Trail/ìlvania. 

ili. Varj t ari tri , éd i loro Pdifi i 

Nella Bulgaria fu fatta menzione de*Tartati t>otrutzi ec. 

1. La Ètffdrabii , litunta tra il braccio più Settentrionale 
del Danubio , ed il Nielicr, fui Mar t^ero. Sembra ; Che il 
riotne debba ripeterfi dà' É-jfi , popolo, antico. Il paefe h feo* 
ia mónti e bòfrhi j è non ha più d’ uil fol fiume di acqua 
perenne^ eh' C l’ lalpuh , il quale s’unifce al Danubio : 11 
fiume Cogilnik, che entra nel NiefieC , bafee dall’ acque pio- 
vane dell’ autnnnoi ed ih tempo d’eliate K afeiUtto. I pozzi 
che vi fi^fcaàano, non fon fuflicienti a forbir 1’ acqua alle 
bcftiéj che nel Diifrettò di Budfeiak più volte muojoHo di 
fCie. in Vece delle legna vi fi brucia ló flerco degli ànima-' 
li , rafeiugato al Sole. I Tartari àbitànti della BélTarabia fo-' 
no t>Ìogaiifit che fin dal decimo fello Secolo hanrtó abbando- 
nato I paefi deir Impero RulTo i Elfi fon diVilì in dué flirpl 
dette Orak. Ougly , e Orumhet Ouglf , c conlervano con gtaii 
gelofia le loro genealogie. Elfi allà fot antica manierà viVó- 
no in campagna libera ^ ed a cagione della paflura Vapi^ da 
una contradà all’altra. Il loro cibò è là carne dC’ eàvalli, e 
d'altri ammali ^ cacio, e latte , tMifime quello di cavalla • 

In Quello paeie abitano anche de’ Turchi, c de’ Moldavi nel- 
le città e villaggi fui Danubio. I 4 DiQfetti , ónde il pua- 
fe à eompofto, lono; 

i) Il bifiretìó di Étdfeitki 

La parola Badfcialt nella lingua Tartara Iighificà angolo , 
ed è veriiimile, che per rapporto alia iitoazione'lia flato da- 

Sufi alla Geegr. é' Sur. V t«- 
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XfXto quefto nome al paefe. Le rovine d. fabbriche , che vi fi 

vedono , dimofirano , che anticamente in quefto paefe fiano 

fitte varie cittì riguardevoli . Al prefente vt fono > luoghi 
’^urclufccnij, l’unica città de’ Tartari fituata fui fiump 

Rhrna chc in 003 pìccola patte tocca il paclc . 

Annotazione. Quefla città pofa ta\ Mo Ml Imperator Tro- 
iano .1 quale comincia predo PetcrTaradem neUa Sclavonia, 
trav«fa la W-ilacchia c Moldavia , palla per il fiume Pruth, 
e predo feenij il fiume Botna , e finifce fui fiume Don . pino 
AÌ orefente ' profondo piti di il braccia p 

yalanta, borgo fui fiume Niefter con un Caftpllo . 

"fS TchaK . città piccola lui Mar Nero forfè in quel luo- 
Bo ove fu fa città dirimpetto,' ch’ebbe il pome di * 

fu tituata fui fiume falpuh in poca diftanza dalla fua imboc» 

dato alle rovine d’una città in un altidimo dirupo fui lido 
del . Dal piè della rupe featurifee pna fonte d acqua 

liropidiflìma • ■ 

• i) Il Dijtreito d' AkXtermarm , che comprende ; 

e^(0.t,6ca„ 

fui Mar Nero, In ella v’è una guarnigione Turca. 

■ 3) Il Diftretto di Kilia , comprende : 

Kìlia anticamente Ljkodomon , città fulla bocca del Danu- 
bif sin fe S.ma^è celebre per il tralfico . frequentata 
dÀué Mvi che vengono dalle città fituate fui Mar Nero 
lall’ Egitto, da Ven«ia,e Ragula, le quali v. «.««cano d» 
cera c^di pelli di bue . I fuoi abitanti lon Tutchi , Ebre» . 
Armeni , e d’ altre Nazioni . 

4) Il Diftretto d' Jlmail , eoifiprcnde •• 

(,) Ifmail, detta altre volte Smil , fortezza prcfidiata da’ 

^S(fc-na/. forte di poco rilievo iul. Danubio, ove edoricc 
ve il fiume lalpuh , in faccia a Ifaccia. linena Turca 

Pruth , E’ prefidiata da’ Moldavi « 


>• 


- Digiti; « 



I 


ALL A GEOGRAFI A D'EUR-ÒPA. 307 

To. 

• 2. La Provincia di Otfciakfiw ^ XlX 

O fia il paefe, ch’è tra’fiumi Nifler, Bog , o Onipter: non 
è abitata fuorché fu’ fiumi mentovati , e fui Mare, perciò il 
rimanente del paefe chianaafi Dfikt Potè , cioè Pianura di- 
/erta , ove ritiovanG delle buone pafture fenz’ alberi. Quella 
pianura fu traverfata con grande flento da Carlo Xll. nel lyop, 
dopo la difgraziata battaglia di Pulcavva , quando egli fì ri> 
fugiò in Turchia. 1 Turchi vi polieggono . 

(i) Otfciakow I Rulfì vi perfero 20000 uomini. 

Di qua da Oticiakovv il fiume Bcrcfan entra nel M ar Nero , 
e vi forma un piccol feno , che credelì edera il Siiius Sa- 
laricut , ed il fiume Bcrefan credefi edere il Sagaris degli 
antichi * 

(i) Forte d' ~Ateffandro ( Atexander-Shanze fui Dnieper . ) 

(}) Kax.ihrmen ec. 

(4) ^nirjevvoika , citth rovinata fui fiume Bog , cioè fui 
lido occidentale di edo . N.l 17^7 il Conte di Munnih Feld* 
Marefciallo Generale de’ Rudi vi fece codruirc un force. 

({) Balta, citta nuova fui fiume lohorlik , il quale divi- 
de li Ferricorio d’Otfciakovv dai Palatinato di Brotziau di 
Pollonia ■ 


3) U Territorio del Can della Crimea ec. 

(t) Terra ferma ec. 

(z) La Penijola Crimea et. Nel 1771 i Rudi comanda- 
ti dal Principe Dolgoruki s’ impadronirono di tutta la Pe- 
■ifola . 

La Crimea ec. 


3. Kaslovv con un porto, che può capire più di 

203 navi Nel 1738 ebbe circa 2500 cafe per lo più di 


pietra, e molte belle Moichee. Gli abitanti fono Vi 

fi fa maggior traffico della Crimea. I Turchi ec. E’verilìmi. 
le , che Koslovv fìa l’ antica città di Eufatqrium , fabbricata 
da Mitridate Eupatore , Re di Ponto. 
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APPENDICE 

ALLE 

NUOVE SCOPERTE. 

ISOLE DEL MAR. DEL SUD.' 

PARAGRAFO PRIMO. 

D EIIe ifole nuovannente fcoperte nel mar 4el Sud , od 
Oceano Pacifico irovafi unacarcaefatcifTìma di proje* 
Clone ortografica, inferita nel Compendio della Sto- 
ria generale de’ viaggi pobblicaco dal Sig. de la Harpe a Pa- 
rigi nel ijto. Qpancunqae perA quella Ita 1’ unica Carta che 
dimollri tutte l’ifole dd mar del Sud, ve ne fono però alcu- 
ne altre che ne dimoflrano con più chiarezza delle porzio- 
ni foltanto, e quelle foprattutto fituate fra i Tropici , le 
quali fi trovano parimente inferite nell’ Opera furriferita , 
cd in altre relazioni di viaggi , dalle quali è tratta quella pub- 
blicata in Venezia prefib il Sig. Zatta nel 1779 . 

i. t. Tutte l’ llole recentemente fcoperte , o vifitate fono 
fra i Tropici , oppure nelle Zone temperate. L’ Ifole del 
Tropico li polfono dividere in alte e balTc . Le alte Ifole 
del Tropico fono , o circondate da fecche , ed hanno delle 
pianure alla fpiaggia del mare , ovvero folto fenct fecche . 
Tsiii , tutte r llole della SocrVrd , e Maatra, T Ifole più 
emioenti degli .Amici , come .Amfierdam , Middeliurgb , w4aa. 
mocka, l’ Ifoìa della T*rt^ruga , e /a Nuova Calcedtnia fono 
della prima fpeiie. Fra le alte Ifole de’ Tropici, fenzafco- 
gli d’ intorno, fi contano l’ Ifole Marcbefi , tutte le Nuove 
Ebridi , come l’ilbia Selvaggia, e Tofooa , edOgba», due fra 
1* ifole degli Amici . L’ilole bade , che noi conolciamo al- 
cun poco, fono quelle della Quercia, e le altre ifole forfè 
vedute anche dal Sig. di Bnugainvillc , Jetburoa , Tiokea , I* 
ifole di Palli/fer , Tufai, Moofebea, l’ liòle di Howe cc. 1* 
ifole di Palmerfion , come pure Immer , Pna delle Nuove 
Ebridi, e l’Arcipelago dell’ ifole bade degli Amici. 

La natura di qnede ifole varia talmente, cherifalta a di- 
rittura una diderenza edenziale . Le bade fono ordinaria- 
mente fecche drette, in cui crefee il Corallo, che racchiu' 
dono in mezzo una fpecie di laguna , e che hanno qua , ’e 'à 
dei caatoncioi arenofi alcun poco elevati fopra il fegno dell’ 

V J alta 
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alta marèa , fu i quali crefce il Cocco , ed alcune altre pian- 
te: Il rimanente della fecra del Corallo i si ballo, che il ma- 
re la cuopre fovente in tempo dell’alca marina , e di tempo 
in tempo anche nella balfa marèa . Molte delle grandi itole 
di quella fpecie fono abitate j e gii Abitanti delle alce Mo- 
le vicine vanno di tempo in ten.po lopra alcuna delle altre 
ifole a pefeare « ed ammazzare degl’ uccelli , ed alla caccia 
della cefluggine : moke però fono difabitate quaniuntiue pie- 
ne di Ccicco , e ,.d’ uccelli « .come di bubiè , di rcnidini di 
mare. 

Le alce ifole delle due fpecie ralTomigliano da lontano a 
gran colline, *ehe fi slanciano in mezzo all’Oceano, e mol- 
te fono SI elevate ,.che la loro fonvnità è ben di rado fen- 
za nuvole Quelle che fono attorniate da ona lecc.i , e da 
una pianura èrtile lungo le code del mare hannoper lopid 
un pendio più dolocr iuddove le aft'ré fono feofeeie . Per al- 
tro le colline di alcune delle Nuove Ebridi , cioè d' .Am- 
brym,, dell’ itola Sadwich , della Tanna , cc. fono elle pure 
in diverte parti d’un pendìo agevole» ’ 

Le ifole del mare del Sud fiate fcopcrte nella Zona tem- 
perata Auilrale fono 1’ >fola di Pajqua , I’ ifola Norfolk , 
e la NucrumZeìanda . Tutte quefie fono elevate, e non 
fono attorniate da fecche. L’ <fula Norfolk per dltro è ficua- 
ta fopra una. fecca che fifiende a più di dieci leghe’ tutto in- 
torno . La nuova Zelanda è compofia d’ altifiime colline , di 
cui alcune ihanno de fommita qtiafi Tempre ingombrate da 
nuvole ; e quando l’occhio può farli firada attraverfo que- 
fie nuvole , le vede ordinariamente coperte di neve a più 
di venti» n trenta leghe di difiahza-. Le colline inferiori 
delie medefime ifrlc fono piene quali per tutto di bofèhi , é 
forefie , e non v’ ha che U cima più elevata che compari- 
fea fierile» i 

La terra del fuoco, dalla parte da cui è finta vedu- 
ta , fembra efier un gruppo d’ ifole interferate da canali 
profondi : vi fi vedono delle rupi nnde e (cnfcefe. le di cui 
ibmmità fono) coperte di neve continnamentc ; fnpraciutto 
verfo le parti interiori che fono meno efpofle all’aria dol- 
ce, cd umida del mare . La parte più Orientale attorno al 
difiretto del mare ha urv pendio agevole, ed è dirupata in 
qualche parte La terra degli Stati ha il medefìmo afpetto 
chela parte fierile della terra del fuoco, c vi fi trova del- 
la neve al principio di Gennajo , cioè alla meth della fiate 
di quefio clima . ‘ 

La Georgia aufirale è un’ ifola di 8a leghe circa d’efien- 
lione, compofia d’alte colline tutte coperte di neve alla me- 
tà di Gennajo < fuorché qualche fcoglio dalla parte del mare . 
Tutti i Tuoi porti fono pieni di ghiacci. 

L’ultima terra di quelli climi orribili è fiata nominata 
terra ài Sandwich, e la Parte più meridionale Tuie 'Aufirale . 
Tutta quefia patte , o tutto quefio gruppo d’ilole é pieno 
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<ii ghiacci, ed affatto nafcofto dalle nevi . Tutte le ifolc 
balle del Tropico fembrano effer Hate prodotte da ammali 
fOmiglìanti h i Polipi, che le formano» 

Quefti animaletti ahano a poco a poco ' la loro abitaiìq* ^ 
da una bafe impercettibile che s’eftende lempre più amifu- 
fa che s’ innalza maggiormente. Impiegano per materiali una' 
fpecie di calce mefcolata di foftanze animali . ‘Si vedono di" 
quelle larghe Hrutttire a tutti i gradi della loro Oollrtizio- 
ne, e di varie ellenlioni . Predo all’ifola della Teffugine vi 
ha a poche miglia di diflanraj ed al di (otto di qoefla tet- 
ta una larga lecca circolare d’ un’ eflenfione cqnllderabile , ^ 
fulla quale il (nar frange da pet tutto i 'Alcuna di quelle [ 
parti è Idtt’ncqiid. Nell’ altre le' parti elevate comunicano 
per via di fecche , di coi alcune fono aride In tempo di baf- 
(a mar'ea , ed altre femprc fotte acqua . Le parti elevate fo- 
no d'una ferra leggera che tira al neto fotmatà da vegeta- 
bili imputriditi, e da flercO d’òctelli di mare comùneracn-, 
te coperta di cocco i ed altri atbofcelli , e d’ Un piccolo na- 
tnero di piante anti-fcorbuliéhe. Le patti bade non conten- 

f ;Ono che alctini arbofcelli , e le piante fuddette ; Mólte che‘ 
i trovano anche più bade iono lavate dal mare, e dall’ al-' 
ta marèa; Tutte quelle ifole fono unite j e racchiudono npl' 
thezZo unà laguna ripiena di pefcl eccellenti < Qualche volta 
vi ha un^ apertura che ammette un battello nella fecca , ma rion 
havvi giammai un’apertura tanto grande per ammetter Un 
Vafccllo; , . ■ . , ' ' ‘ . - 

La fecca prlrfio foiiidamento aeirifolè è. formata dagl’ani- 
hnali , che abiranò ne’nicchj di corallo . Fabbricano cHì le' 
lóro abitazioni a poca diRdnza dalla faperdeie del mare . 
Delle conchiglie j dell^alga , dclr arena , de' [uccioli pezzi di 
corallo , ed ditte cofe s’ àmmontiCchipo a poco a poco alla lòm*. 
rhità di quedi Hrati di corallo che in fitle cOmpafifeono fo., 
pra I’ acqua. Quedo depodto *’ accumula fino a ehp Un’ uc- 
cello, od i, dotti vi portano dei gr^ani di piante chectefeo- 
tio l^ulU còda del mare. Allora comincia la loro ‘vegetazio- 
ne. Quedi vegetabili impufrldendofi ogni anno riproduco- 
no dei fcmi , ,e creano predo a ptìco un letame che $’ accre- 
fee in ógni flàgiqne per la ibefeotanza dell’arena; Un’altro 
flutto vi porta una noce di coccd, che conferva lungo tem- 
po la (uà facoltà vegetativa nei flutti , c che crefee tanto 
più predo' foVra qUeda fpecie di fuolo, quantoche tutte le 
terre gli fono ugualmente adatte . Per quello, mèzzo le ifole 
bade. hanno potuto cuoprirli di cOcco . 

Cal’animaleiti ,• che fabbricano quelle fecche 'hanno bifo- ' 
gno di metter le loro abitazioni al coperto dell’impeto de’ 
vènti, e del furore de’ flutti : rtta ficcomc tra i Tropici il 
vento communementc foflin ognor col medefimq impeto; 1* 
idlnto gl' ha portati a lavorar folo in tal modo la’.lccca den- 
tro alla quale è ona laguna, e fabbricano delle fecche fliet- 
tilSme di monticelli di corallo per adìcurare in mezzo ad 
. : • V 4 effe 
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erte uii luogo tranquillo, e difefo , QijoHa teorìa ijil (etnbrt) 
più probabile di quanto polTono darli full’ origine doU’ tibie 
bade del Tropico nel mare del Sud , 

Quanto airilole più alce , le ne trova appena ona , che in 
un modo , od in un altro non rffra vedigl aliilfìmi di un’ 
alteraicinne violenta prodotta ucil4 fuperficie dal fuoco j 
o pittctodo da un vulcano. 

Si fa che mo/te ifole fono fortite dal mare per 1’ azione 
d’ un fupco fotcerraneQ come lo provano quelledi joMton'»/ , 
e le due K*mtnU , nell’Arcipelago delia Grecia , e l’ liola 
forniata nel nell’ Un|edcir Oucft , che lenibrano edere 
fpezie d>. Vulcani che Tono comparii tutto ad un tratto io 
meaeo ai flutti , Vi fono delle >À>le, che hanno ancora tai 
fornaci : altre hanno foJamente un’elevazione , e de’ fe&ni ^ 
che annunciano un antico vulcano : avvene ip fine di quel- 
le, che non prelentano dei vefligi di Vulcani , ma ben»ì d’ 
un* alterazione violenta, e d’ una lowerlionc , prodotte o da 
un tremuotp o da unf^uoco fotterraneo , Xofoo», ^mbrym ^ 
Tanna y q fico Ione della prirna clade . MaMfa i O Taiti^ 
Huabeine , VlieU^, Q-Taba, ^olaboln, Mowrtni, VVaitaba , 
o Santgi Crj flint t cd il rimanente ieWcMarcbcfi , molte delle 
nuovt ibridi ,, e Tayal appartengono alla feconda; e l’ ifoU 
di Pafqua , Sonf’ TUna , e V ^cenfionf all* ultima , 

Non e gip che tutte quelle 'Iole fleno date in origine 
prodotte da tremuo|i , e vulcani ; ma a giudicar dall’ elle* 
rior loto afpetto molte di efle pajono eder date cos\ pttv* 
dotte ; e le altre elìdevano belisi ed vedevano fopra l’acqua 
prima d’gver tal vulcani, e fono date candiate, e tovc- 
feiatq lri parte da up fuoco fotterraneo, 
l^’ifola dell’ A feen Itone d'a luògo a rifledloni eutlofiflime 
fu queda materia , Dalla Baia di Croff fi Icorge la più alta 
collina di queda terra a cinque m>gUa circa di didgnza daN 
la coda, E' effa compoda d’ un tufo d' calcio» atenofome- 
fcolato di creta , e di fabbia. Alcune parti di queda p etra 
fciolte egli’ andar del tempo , mqfcolate da un pocpfdi det- 
cp producono della porcellana, Queda collina 6 per ogni 
riguardo differente dal redo ded* ifula , mprattuttP ne’ enntor* 
ni di Crofl-^ay , perchit veduta dalla pianura elevata poda 
traila Ba|a,e la collina che è in fàccia la Baja, (ì feorge ch’é per 
lo fpapio di apoo, di diametro coperta d' polvere di feoria nera 
granellofa , qd in qualche luogo d’un’ocr» gialladra io polvqrq, 
A do. o 8o. pertiche di didanz» la pianpr» è per tutto piepa 
di drati di dieci in venti piedi d’ altezza formati da feprie ilpi- 
didime , e di cenere d> carbone fodìle, porolo,edicava.Eflap 
d’altronde rinchiufa da molte colline di forma conica , d’ 
un bruno tendente al rodo, odi color dirugg'nq, compofle 
interamente di piccole ceneri , e di feerie dilcioltc, c gra- 
nellofe , di cui alcune fon nere, ed altrq delia natura dell' 
ocra , e di color giallo , o roifo , Sopra uno de’ lati della 
pianura bavvi una catena di dirupi dtfpodi >n ipaflp irrego* 

lariifi* 
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fariflime) e che terminano curiofamence in punte , e prò» 
ininenrc acute . A prima vifla lo Spettatore giudica che il 
Pico elevato dal metzo dell’ ifola fe una delle Terre primi- 
tire, e forfè la fola che formava l’ ifola prima che foffe per- 
venuta allo nato di defolasione , in cui fi trova . Le malie 
fortite dal Vulcano fi fono dilciolte a poco a poco , e quelli 
avanzi mefcolati a materie eflranee che le granjpiopgie han- 
dinaccato dalle colline di ceneri , e di carbone romle, han« 
no contribuito a colmar il Cratere , ed a render la fua fu- 
perficie a livello, H Vulcano ha rovefciato interamente 1 ’ 
ifola, e non vi lì vede più che la natura in rovina. 

I.’ afpetto dell'ilota diSant’Elena fopracrutto dalla parte, 
in cui danno fondo i vafcelli è forfè ancora più orribile, e 
più informe di quello dell* Afcenlìone ; ma a mifuta che fi 
avanza il Pacfe è meno orribile, ed i cantoni interni fono 
Tempre coperti di piante, d’alberi, e di verdura. Si fcorgon 
però per tutto delle tracce d’un rovefciamento , che vi ha 
cagionato un V'ulcano, od un tremuoto, che ha forfè foro- 
merfa la maggior parto dell’ ifola nell’ Oceano . 

T’ ifola di Pafqua , 0 Vì^aibu i pur ella della ftcITa na* 
fura. Tutte le lue rupi fono nere , e porofe come i favi 
di miele. Alcune rallomigliano perfettamente a delle fco> 
rie . Il ruolo fleiTo che i in pochifllmaquantiii , Tulle nude 
tiipi ^ un’ocra bruna, o gialla . Vi li fono Icoperte molte 
pietre vetrificate nere fparfe tra gran quantità di pietre co- 
muni j di cui rutta l’ ifola fe coperta . Son effe conofciute. 
dai mmeratifii fotto il nome d’ Agata d’ Islanda, e fi tro- 
vano fempre preffo ai Vulcani , o predo ai luoghi efpofii 
alla loto violenza . Cosi per efempin abbondano in Italia , 
ed in Sicilia, nell’ Islanda preffo i Vulcani , ed airAfcenlio- 
ne. J.’ ifola non contiene che pochi vegetabili ; ciò <h’h of- 
fcrvabile >n un’ ifola abitata da si lungo tempo , e fituata 
iq si bel clima. Allorché Rogevino la fcoperie la prima vol- 
ta nel i7Zt. v’ offervò già quelle colonne di pietra , che vi 
f) fono poi ritrovate , e che fembrano fabbricate da molti 
anni. Quelli che hanno dato l’ordine al viaggio di Roge- 
vino metton anche dc’bofchi in quefl’ifola . Mmbradunque 
che dopo quell’epoca le fia accaduta qualche difgrazia', che 
ha rovinato i bolchi e gittate a terra molte di quelle enor- 
mi colonne di pietra. In fatti fe ne fono trovate molte lle- 
fe per terra. Quella rivoluzione fe forfè accaduta nel 174$. 
allorchfe Lima, C Callao furono rovelciate da un tremuoto. 
Si fa che i tremuoti flendono fpeflo la loto azione molto 
lungi , lì Capitano Davis nel cllendo a 450. leghe di- 
nante dal continente d’America ne ritenti un conlìderabi- 
le , e fi provarono gl’ effetti i più violenti di quello lleffo 
tremuoto a I.ima, e a Callao , 

^ Le ifole Tropicne del Mare del Sud prefentano effe pur 
de' vetligj incontraflabili delle medelìme rivoluzioni . quan- 
tunque l 3 toro cultura pielente , il bel terreno , che cuo- 

pre 
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pre la loro fuperficìe , ed i vegetabili diverfi che pi'odacdno y 
tialcondano in parte le tracce di qucfli rovelciamenti , e non 
fieno Icorli che da uomini accoflumati a. tài ricerche . Le 
fommita fcavate de’ monti di, 'Maidted , Bold-Bola , e 
tua, le rupi dillaccate dell’interno di Tf-arririoó odella pic- 
cola’ ilola di Taiti , come pur le rupi nere , porofe come fa- 
vi di miele, la lava di tobreonoo , e delle Mafchelì fono pro- 
ve incontraflabili per li Naturalilli, e fovrattatto pet colo* 
ro che hanno cfaminato i contorni dove fpno i Vulcani . 
Òi più tutte le nuove Ebridi , le Marchefi , e le ifole della 
Società y come pure le Adzore, e le ìfole Ouelt del Marc , 
Atlantico attefiano più o meno de’ grandi rovefciamenti ac- 
caduti ne’ primi fecoli ma fedi rammentiamo che i tre-i 
muoti , ed i f^uocbi fofterranei hanno in Ogni tempo fatto 
fortir delle ifole dal. fondo dell’ Oceario.; feleggiamò l' Ifto- 
ria dell’ origine di terdfid, di Stiera, odi Samor/nì, e di^'o/- 
cauf//o i o delle due Kamenis , di un’ itola fituata tra Ter- 
lera, c S. Michele , fenoi paragóniamo gli Arati, e laAruf-' 
tura di quelle nuove ilple , e d’ alcune del Marc Atlantico, 
e de’ Mari del Sud ) fe noi, confideriamo che molte di que- 
lle ifole hanno ancora de’ Vulcani i e che altre fono ancor 
foggeue a’tremuoti , non potremo d meno di fofpettare che’ 
qucAe ifole abbiano avuta la medefima origine. Gli abitan- 
ti di Taiti i e quei dell’ ifóle della Sncieti (cmbrano Cono- 
fcere i tremuoti . Secondo la loro Mitologia vi ha ùn Dior 
nominato 0-maovve , che credono eAere il Creatore' del So- 
le , c che nella fua collera fcuota la tetra , e produca li 
fcuotimeriti , • lo che elprimono con 0-tnaow: toorort td 
PVhennoa, cioè Maavve ffuoi: U terra ^ ' 

E’ dA crederfi che tutte le alte ilolp tòno Aate effe pur 
innaleate dal fondo del Mare da trcnnuoto, O da un vulca- 
no- Molte poffono aver cliAito prima , c formavano forfc 
prima di qùeOe rivoluzioni delle terre più grandi che' non 
fono Aate fmembraté che dall’ abbaffamcnto delle' parti in- 
termedie. Le perfone nàte nelle ilole' della Società dicono' 
che le loro contrade fono Aate prodotte alluicliò O'-maowe 
llra.'cinò dall’ Oiieff all’ Eli af traverfo 1’ (Jccano una gran 
rena, che credono tuttor lìtuata all’EA delle loro ifole . 
Eu'ìno afficiirano, che qùcAe. ifole lono piccioli pezzi , che 
fi Ano Aaccati dalla Gran Terra durante il viaggio, c che 
fono Aati lafciaii in me^zo. all’ acque. Q[ucAa tradizione 
fembra indicare che gl’ Abitanti medefimi,confervaoO ridea 
d’ una grande rivoluzione. Si potrebbe conchiuder , che il 
loi Paele ficcva forfè già parte d’un gran continente diAroltO 
da tremuoti, o da un’inondazione violenta. L’ operazione 
di Arafcinar la terra attfaverlo il Marc , lembra indicare 
qucÀi due rovefciamenti . 

§. J. Eccettochà in alcune feffure di fcogli non A vede 
terra alla Georgia AuAralc. In ogni altra parte è un’ arde- 
va pelante , .ripiena di particole di ferro , che lì trova in 
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firmiti orizzontali , 0 quaiì orizzontali , e chequa , e là ^ int^r* 
focata perpenrlipolarinente da vene diqmrtz. Gli (cogli del* 
la Teiera del fuoco pfelTo al mare fono della ftelfa natura , e 
prefentano nelle patti più elevate malie di granito grof- 
lolano. 

L’ifola Meridionale della nuova Zelanda veduta in due 
diverfe parti c coperta d’ uno Arato d’ un bel terreno ne- 
ro, e leggero formato da coralline, da foglie, e da alberf im- 
putriditi. QasAo Arato ha qualche volta dieci, ododeci di- 
ta di grolfezza , ma generalmente non k altrettanto profon- 
do; A' difetto vi s’ollerva un’argilla che s’accoAa alla claf- 
fe delie pietre di talco, che è divenuta una fpezie di terra 
per oliere Aata efpoAa al Sole, all’aria, alla pioggia, al ge- 
lo , e la di cui denlita varia : un pò più baAo la medeAmai 
foflanza è indurita in pietra, che (ì prolunga in Arati obli- 
qui, c generalmente pende dalla parte del Sud: la foa du- 
rezza non é per tutto la Aella ^ Alcuni pezzi più compatti 
gettano fuoco quando fono pcrcoAì dall* aCciajo . II Tuo co- 
lore è comunemente d’ un giallo pallido ,‘ ed ha in oltre 
una tinca di verde di tempo in tempo . Quelli Arati fono 
intcrfecati perpendicolarmente , e qnafi perpendicolarmente 
da vene di quartz bianco Ellì _ facebiudono una fpecie di 
pietra verde laminata, che s’accoAa .alle' pietre di talco . 
Sui colli A trova ben di rado però un piccioi numero di 
pietre nere , e polite della fpezie delle pietre focaje, e de* 
groAì pezzi Aaccati d’una lava folida, pefantc , macchiata 
di grigio , o d’un verde tendente al nero, di cui gli Abitan- 
ti fanno l’armi, che impiegano ne’ combattimenti a corpo a 
corpo. Vi fi fono ancor raccolte delle pietre pomici", ma in 
picciola quantica . Nò fi fa bene (e fieno fiate prodotte da 
un Vulcano di que’ contorni , o fe il mare ve le abbia por- 
tare da una fpiaggia vicina. Traile produzioni follili di que- 
flo Paele bifogna ancot annove'are una pietra verde, che è 
qualche volta opaca, ed altre v< ite aflniiit mente traiparen- 
te , di cui gl’ Abitatori fabbricano delle afeie , degl’ orna- 
menti , e che fembra cITer-. J> fpezie nefritica . Ella k por- 
tata ordinariamente dai Zdandefì dell’ interno del Canale 
della Regina Carlotta nella iurte del Sud OueA. Vicino a 
Motuaro fnpra una piccola ilola dove eravi altra Volta una 
flippa , o tortezza , fi fcuoprono delle vene perpendicolari o 
qualche volta oblique di nuefte pietic di due dita tìrca di 
gioflezza in n.ezzo agli Arati di piètre di talco che rendono 
al giallo . la pietra nefritica è d* rado folida o in grofie 
malie, pcrchò i pc/zi più coriliderafaili non eccedono le dieci , 
o quindici dita di largherza , e circa due di grofiezza. Sul- 
le cotte fi in ontra oimnnemente un’ ardefia argtilofa sfo- 
gliata d’un grigio tendente a! blò , clic fi difcioglie facil- 
mente quando s’e''pone all’aria. Qualche vc’ta ò piò foli- 
da , più pelante, c d' un colore più bruno, probabilrtiente a 
cagione delle pari icule fcrtuginoie, che contiene . Si ofler- 
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vano fuinrola Norfolk, qu.tfigli Arati medefimi come allanuo» 
va Zelanda , ed inoltre de’ pezai d’ una lava (pungofa rolTa , 
e gialla • QueA’ Ifola contiene ancora le medelìme piante , 
ed i medefìmi uccelli. 

L’Ifola di Péfqua fembra aver fubìto da poco tenapo una 
grande alterazione dal fuoco. Tutti li Tuoi fcogii fono ne- 
ri , bruciati , e cavernofi , e ralTomigliano a delle fcotie . Il 
fuolo è una Terra che tira al toflo in polvere come le fof- 
fc flato abbruciato, e potrebbe riguardarli con ragione co- 
nte una fpecie di pozzolana franmtifcbiata d’ una quantità 
innumerabile di pezzi di pietre cavemofe. Qualcheduno degli 
fcogii era d’ un tufo di Vnlcaoo ocrofo bruno , o tendente 
al rodo ripieno di felTure con delle particole ferruginofe . 
lie flatue gigantefehe dell’ Ifola fono formate da quella fo* 
flanza, e non polTono elfer d’ una grande antichità , poiché 
quella pietra li disfa pretto. 

Dalla parte del Sud dell’ Jfola tutto lo fcoglin che guarda 
il mare per lo fpazio di più d’ un quarto di miglio è di la- 
va, o di feoria a guifa di favi dì miele folida , e pefaotc 
donde li può fperar di cavar delle particole di ferro . Si ve- 
dono inoltre molte pietre di vetro nero conofeiute da’ Mi - 
neratogifli col nome d’agata nera , che lì trova in Islanda , 
preffo al Vefiivio in Italia , prcllo all’ Etna in Sicilia , e 
fuir Ifola dell’ Afeenflone , ed in una parola in tutti i con- 
torni de* Vulcani . Vi li oflerva ancora una l^pecie di lava 
fpungofa,pidtrofa, leggera, d’un grigio, che tira al bianco. 

Le Mirchefi hanno una parte degli fcc»li d’un’ argilla in- 
durita d’un' ardesia lolida, e pefante , d’on grigio tendoa- 
te al blò contenente particole di ferro , e finalmente d’ una 
lava pietrofa che é o grigia fpungofa con un ihorl pentago- 
no oefagono sfogliato , e vetrificato , tendente al bruno , cd 
in qualche luogo al verde , oppure d’ un color nero con un 
Sborl flellato , bruno , e qualche volta bianco . La luperficie 
del terreno b un’ argilla coperta d’ una terra , che gli Abi- 
tanti ingranano con delle conchiglie. Sotto quella terra hav- 
vi una loflanza di terra, ed argilla, mefcolata di pietre ca- 
vernofe , e di pozzolane . 

Taiti , e tane le Ifole della Società fono fenza dubbio 
delia natura noedelima . Le loro colle fono un monte di Co- 
rallo, che lì flende dalla fecca , dhc attornia quelle Ifole 
fine al fegno dell’ alta Marea . Ivi comincia la labbia fot- 
mata in diverfi luoghi da piccole conchiglie , e pezzi di co- 
rallo che il fregamcnto ha ridotti in piccioli pezzi. Le cor 
He però di alcune fono coperte d’ una labbia ner^giante 
compolla della prima fpecie di fabbia melcoiata con quello 
nero , altre volte con particole lucenti , e brillanti d’ un 
Mtcd ftollolano, e qua, e là di particole di minerai di fer* 
ro appellato in Inghilterra Sbim . Le pianure di quelle colle 
a piè delle colline fono coperte d’ uno Arato balfiflimo di 
bei terreno nero melèolato di fabbia , della fpecie dì cui ab* 

biam 
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biam gii parlato : e quando gli Abitanti coltivano una par» 
par piantarvi la pianta di pape che ubbriaca , (1 fervono 
(ovente di conchiglie invece di letame. Le catene di Colli* 
ne più balle fono ordinariamente formate d* una terra rolTa 
d’ocra qualche volta d’un rolfo forte, che gl’ Abitanti fe 
ne fervono per dipinger i loro navigli . e llofe . In quelLt 
Terra fi trovano qua , e là de’ pezai d’ OftttoUi , Le Colli- 
ne più elevate fono d* atta foftanza argillofa dura , e com- 
patta. ElTa «’indurifce io pietre negli firari, che non fono cf* 
podi al Sole, all’aria, ed alla pioggia. Vi fono allafommi- 
th delle valli , lungo alle fponde de’ fiumi , delle grolle malTe 
di granito grofioiano mefcolato diverfamente. Prefib ad una 
calcata che forma il fiume Mattrvai fi trovano colonne d’un 
balalto grigio, e folido, c fi ofiervano qua, e Ih dei fratn* 
meuti d^ un baialto nero , e folido , col quale gli Abitanti 
fanno ordinàtiamente le loro fpatole , le loro a^ie , le loro 
cifoie, ed i loro ifirumenti da taglio. A è fia- 

ta rimarcata una fpecie di pirita , che aveva efattamente le 
forma d’una fialatita , o d’una fofianza eh’ ere fiata fufa , 
e che l’ era raffreddata /in colandola . L’ cfifienca della pirite , 

(ulfurea conferma ciò che aveva già detto il dotto, e var- 
iente Dottore Cafimiro Cornee Ort^a Botanico del Re di 
Spagna , C Sovrintendente al Giardino di Boitanica a Ma* 
drid de’ Vafcelli da guerra Spagnuoli , che fono fiati aTaiti, 
e che ne hanno riportato un gran pezzo di folfo naturale 
trafparente , e d’ un bellifiimo colore di criftallo . (J^eflo 
pezzo è al prefente nel Gabinetto Reale d’ Ifioria naturale 
a Madrid. Alla foinmità delle numerofe Valli che interfe- 
cano quefie Ifole vi fono gran mafie di pietre nere , c ca* 
vernofe ripiene di raglinole di Stori bianche, e d’altri co- 
lori , ed in una parola di vera lava . Quefie pietre fono in- 
terfecate ancora da una lava grigia, flalatica, e porofa che 
contiene degli Sborh neri . In fine vi fi oflerva una pietra 
ferruginofa, argillofa, laminata, d’un bruno tendente ad un 
roffo debole . 

Credefi che le Ifole dtil* .Amìà abbiano lo fiefib terreno, 
colla differenza folamente che non fono il elevate oh *ì ri- 
piene di fcogli . Si Vede full’ Ifola un fumo alla mat- 
tina che fembra ardente la notte. Trh quell' Itola, ed Oghao 
(ì vetgono de’ vortici confiderabili , ebe s’ alzano dal mezzo 
dell’ Itola , e producono un udore limile a quello della toiv ( 

ba bruciata . Le particole , di cui I’ atmosfera h piena ca- 
gionano un dolor vivo dacché arrivano agl* occb) . Dalla 

J iarte ^ttentrionale dell’ Ilota havvi un cantone eflefo ebe 
embra propriamente edere fiato abbruciato da poco tempo 
dal fuoco. Il mare vomita foVenie pietre pomici fui le colle 

Gli Abitanti di tutte quelle Ifole fanno an- ' 

cor delle afde , e degl’utenfili con de’ pezzi di bafalte ne- 
ll, e folido come nell’ Ifole della Società. Fra gl’lfi/umen- 
ro da pelea di quefii Ifolani fi fono oflcrvaci due pezzi co- 
nici 
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Dici d’ona pietra calcaria ; marnon fi può ben dire fe erano 
•di ♦etro di Mofcovia , o di pietra di corallo. 

Il 'terreno delle nuove Ebridi fembra accodarli a quello 
■dell’lfole, di cui s’fc parlato. 

A Mallicolo fembra elTer d’ un’argilla gìallaflra mefcolata 
con fabbia ordinaria k Gli fcogli lungo la colla del mare (ono 
formati di- Gorallf, e madreperle e più innanzi nell’ inter- 
no del Papfe d’ un’ argilla indurita . L’ ltó\» d' ^mbrym ha 
certo un Vulcano’, e forfè due. Si trovano delle pi tre po- 
mici filile cotte di Mallicolo oppolle a queft’llula . Irroman- 
ga veduta da lontano lembra ralfomigliarfi alle prime Kole. 
Tunnà ha fullc lue cotte degli fcogli di Corallo, e di Madrc- 
perle . Le fpiagge fono coperte d’ una fabbia nereggiante 
compotta di piccoli pezzi di Sborì , e di pietre pomici for- 
mate dalle ceneri , che vomita continuamente il Vulcano 
fopra tutta I’ Ilola '. rupcrfic e di tutto il Paefe è dun- 
que di quella fpecie di fabbia di pomice frammifchiata di 
terra nera, che i prodotta da vegetali imputriditi. La fab- 
bia di pomice è abbondantiflì ma perchè in certo tempo a 
molte leghe di dittanza attorno al Vulcano non v’ha foglia 
d’ albero , o pianta ,’ che non fia toperta di ceneri , che 
elaminate, fono quella fabbia di pomice . Ette però formano 
tin fuolo di cerrere fcrtilittimo , nei quale tutti i vegetabili 
crefeono nella maggior abbondanza . Vi fi fono oflervare in 
pkcioi numero però' pietre di Rupi fiaccate , che erana un 
mìfcuglie di quarta, é di mica nero . L’uno de’ pezzi era 
ancora un granito dilcioltò coperto da un minerai nereggian- 
te di ferro. 

Li prati principali dell’ ifola a giudicarne da’ Cantoni , che 
attorniano 11 Porto fono d’una argilla mclcolata di terra d’ 
alume frammifchiata di pezzi di creta pura. Stanno etti fci 
dita circa , più , o mbno , c s’ allontanano un poco dalla 
linea orizzontale. V’ha in qualche luogo una pietra di fab- 
bia molle , e nereggiante compotta di ceneri gittate dal Vul- 
cano e d’argilla . E li olTerva qua , e l'a una foft:mza che fi 
chiama comunemente pietra fuirefolta , che è una creta ar- 
jillofa bruna , e tra la pietra putrefatta, e la pietra di fab- 
bia , di cui *’ b parlato havvi uno firato che è un mifeu- 
glio dell’ una, c dell’ altra. Nelle parti alte de’fi.inchi del- 
le Colline , che fono verfo il vulcano fi trova un’ argilla 
tendente al bianco, donde *’ alzano continuamente vapori ac- 
qoofi , e fulfurci , che ne rendono i contorni eftremamcnte 
caldi . Ella ha un gotto flitico , ed è , a quel che fi crede , 
aluminofa. Si OlTerva in quella terra del lolfo naturale , e 
molte paglinole , o macchie verdi di rame . Al difetto di 
quelle folfature ( che ad opi eruzione di vulcano gettano 
quantità più confiderabili di vapori ardenti ) havvi pretto al 
legno dell’alta marèa differenti bagni caldi , che per altro 
non fembrano efler affatto fulfurci . Si offerva anche all’ in- 
torno de’ luoghi donde s’alzano i Vapori caldi o delle fol- 
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fatarp'un’ocra roiT.t od una terra vitriofica fìmile al colchtf 
far vitrioli col quale gli Abitanti fi dipingono il vifo. Tut- 
ti li cantoni dell’Ifola prefenrano delle pietre pomici di co- 
lor porporino nero, c bianco, c di differenti gravita fpeci- 
fiche • Dalla parte meridionale dell’ Ifola vi ha uno fcoglio 
'contenente molti pezzi di lava, di cui alcuni neri, e folidi, 
altri poroii , e pieni di criflalli di Shorts verdaflri , e bian- 
chi , niolti grigi , c pórofi , e contenenti un Short giallo , c 
nero , Vi fi è icoperta inoltre una lava , o pietra caverno- 
fa nera, leggeri fiima , e fìmile ad una pietra pomice. Sui- 
-le colle' fi vedono de’ topbi calcari che raccfiiudono molti 
buchi di foladi , 

Si fupponeche l’ Ilota vicina t,' ^naitam abbia delle produzio- 
ni vulcaniche egualmente che Tanna . Gli Abitanti di queft’ 
ultimo Paele hanno delle alcie d' un baialte nero, c folido, 
che dicono venir i' ^naltam per diflingueric dalie afeie fat- 
te d’ una conchiglia bianche , che ricavano dall’ Ilota d’ 
Immcr . 

Uno fcoglio di Corallo, e di- madreperle attornia la huirva 
Catedonia , e le Ifolo Qggiacenti . Le colle fono cempoiie di 
labbia, di conchiglie, e di particole di quarti . Il fuolo del- 
le piante è un terreno mefeoiato di fabbia , di cui s' è parlai 
co , ed e fertilifiìmo quando l’inafiìa, c fi coltiva . Li fian- 
chi delle Colline fono d’ un’ argilla porofa, gialla, piena di 
pagliole d’qrgenco, o d’ una fpezie di mica bianco . L’ argen 
to minerale b qualche volta d’ un rollo carico, o di colore 
d’ arancio per ragione d’ un’ ocra ferruginofa . All’ Oucft 
prefio la coda s’incontrano grolle mafie efiremamente dure 
d’una pietra di corno , d’ un verde nereggiante, pieno di 
piccioli pezzi di granaci della groflezza d’ una cella di fpii* 
io . In molti luoghi fi veggono dilperlì qua , e la de’ fram- 
menti di granito bianco , forte , trafparence , e qualche vol- 
ta tinto di rolTo negl’ interflizj . Gl’ Abitanti Ivanno I’ accor- 
tezza di tagliar quelle pietre in modo da ridarle in un trin- 
ciante acuto, e le ne fervono per tagliarli i capelli. Gl’in* 
fulani portano delle pietre per le Trombe in piccoli Tacchi . 
Sono elle d’una pietra favonofa d’ una forma bislunga , e 
rotondata fppncate alle due efiremità . Vi fi fono feoperte 
in oltre delle pietre verdallrc , groflolane, e fibrole . Se lì 
eccettu^lno glifcoglidi coralli , emadrapone «delle code del- 
la maggior parte di quelle Ilole non fi vede una fola pctrifi- 
cazionc fu ruue tai Terre . 

Dopo tal defcrizionc è evidente che tutte! le ifole del 
Tropico del mare del Sud fono fiate fotcopolle agl’ effetti 
del fuoco; verith, che attcllano ancora in modo fcnlìbillilTì- 
mo i Vulcani che li ofiervano a Tofooa , Arobrym , e 
Tanna . 

Si trovano certo fu molte di quelle Ifole delle foflanze 
ignee , e fulfurce egualmente che delle pietre ferruginole ,' c 
del minerai di pame ; ma le montagna della^puova-Calede- 
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nia fono «toèllo, che fembrano raccbiudefe le arene òietalli* 
ebe più ricche j e pare che poffà averli la tnedelima idea 
delle montagne della nuova-2elanda , perciocché la violen» 
del fuoco lotterraneO ha ptobabilnsente di «rutto . e fottin- 
cato le lodanee metalliche ili tutte le altre Ifole vulcani- 
che. Quelle della nuova-Caledónia t e dèlia nuova-Zclanda 
fembrano ancor intatte , pCrciocchO le fpecic de’ foflìli, che 
Vi dominano fono foflanze cheì minètaldgilti Hanhó tiguat- 
dato dno ad Ora come primitive , nelle ^ali fi iròvanbtot'^ 
te le vene metalliche del nofltoGlobo. QpelJa cOnghicttura 
geneiale c la fola probabile , che fi polla dare iu quefia 

"’ jl'i'.^^mbra che le IfoK , a cui fOnòfl i Viàggiatori dc- 
coliati ne’ differenti mari formino Gatdna dì ti)oit‘‘ 

tagne marine* perciocché il fo.ndo dell’Oceano eflendo riguara 
dato come una Terra * quefiè Ifolé fono certamente delie 
clcTaaionì , c liecome fono Vicine l una alf altra , c neil^ 
mcdefim.ì direzione , hOti pofloiiò èffere fe tiorf catene di 

"’tal^T^ta delle montagne i li monte fgróont fuirffo?* 
Sctcencrìonale della nuova* Stclanda, la di cui lOchfntck quan- 
do fu olTervata era coperta di neve per urt gtan ftattp lungfo ì 
iìjnchi * e quali lemptc irigombta da nuVOfe . Si é ^ròi 
qualche volta vednta la fua cima diuintamentè . Le_ lom- 
mita delle altre montagne nelr itìterno della nuova-Zelan- 
da tanto al Canale della Kegina, quanto alla Ba/a Dusky Q 
fono fempre prefentate ai Viaggiatori cóperte d una nevO 
eterna per un gran trattò. y z, . j /• ,. ..■ 

Le Colline della terrai dtt fjic/ie , della Tetri degli SUU,- 
ia\\aGiorgiiiu4u/lràle, e della Terra di Sandwi/blono iem- 
pfc coperte di neve. Le fommita folamcftte delle due ptìmò 
avevano della neve; ma fullc ultime la neve» ed il ghiaé- 
ciò s’ eflendévanò nella mat^eior parte de luocbi fino aliai 
riva del mare in mezzo all’ Eflatc » Il élimà e ficùramentò 
e’ un rigore eftrcmo, poiché la linea dèlia neve pefpétua di- 
i tende lìf baffo. Ciò che è aftehe più da oiìervàrfi fi é , che 
quefle Ilole fono attorniate da un’ atmotfera dolco, cd umi- 
da , che fenza dubbio ^ebolifce la forza del freddo ; Ò ad- 
èolcifie il ritore del Clima . La motitagna in mezzo alfa 
«r.Tn Penifola di Taiti r o Tobreonoó è la’ più alta di entrò 
le montagne dcH’Iioic del Tropico, Èffa ha da (pia'lcbè par- 
te un pendio agevolé , ed i interfeCata dà un gran ntrt^ròy 
di valli profondifllme convergenti verfo ff nieizo dell’ Ifo|à 
dove fi trova la fommità . La pimta più elcvàca di qùefl» 
Collina é' da mi.fure prefe efattiffime a circa fétte 
dalla punta-Venc're . La piccola Penifola di Taiti , o di To-^ 
breonoO ha anche effa dèlie Colline VCtfò il fuo centro y 
ma le lorò fotnmitìrfono l'i feofeefe c sV ifpMc , che ralTerobra- 
ro effe in rtiodo a de’ Campanili da qualche parte, che al lo- 
to alpetto fi giudica thè dello commozioni violente , e fo. 
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vrattutto de’ fuochi fotterran?i hanno facto ad effe (ubire 
de’ rovefeiamenti confìderabili . Le Colline di cucce le altre 
Itole del Trcpco fono d’ un’ altezza moderata, e minore di 
più d’ un terzo di quelle di Tobreanoo . Quantunque effe 
i*eno abbtffanza elevate per attrar le nuvole, efoventeper 
caricarne le loro tommicà , fono però n4>Ito lont.inedalla li- 
nea di neve perpetua che al Perù Sotto I' Equatore fi è tro- 
vata di J340 verghe al di l'opra dell'Oceano. 

9 . 5. L’ Itole dei Tropico iembrano eliflere, e godere del- 
la fertilità da lungo tempo ; Ma le parti le più meridionali 
della niiova-Zel^nìia, la Terra del fuoco., la terra degli Sta- 
li , la Giorgia jtu/irttle , e la Terra di Saudwicb li trova- 
no ancora nello Itaco informe , in cui tòno fortite dal pri- 
mo caci; e quanto più c’ avviciniamo alla linea, ed ai cli- 
mi etpofli ^lla dolce influenza del Sole ; tanto più s’oflerva- 
no progreffì nella formazione, e nella fecondit'a del luolo . 

1 corpi organizzati de’ vegetabili i e degl’ animali ornano' 
Il mondo, ed i! Regno minerai lolo dà alla natura 1 ’ afpet- 
to della lieriliiàj gli orrori della dclolazione , e del fileii- 
tio della morte. Il rtiinor vegetabile anima la Scena. Dac- 
ché la (uperticic d’ un terreno è ornata di piante, ed abbel- 
lita da uccelli , ed animali fi riconofee la forza della natu- 
fa ; Quella offervazione preliminare ci mette in iliaco di 
giudicare efattamenre di ciàfeuna delle terre informi , di 
cui è parlato i Gli fcogli nudi ^ e Iterili della Terra di 
Sandwich non compari Irono coperti dei minimo granèllo 
di Terra, e non vi li oilcrva alcuna traccia di vegetazione; 
malie immenfe d’una neve eterna inviluppano Tempre quelli 
fcogli come fe foffer maledetti dalla natura, e nebbie con- 
tinue gl’ ingombrano Tempre di tenebre . 

La Giorgia Aulitale ha Tulla punta a maellro una picco- 
la Ifola coperta di gramigne, e nella Baia della Poffeffìonè 
li vedono (cogli , in cui la natura comincia la Tua grand’ 
tipera della Vegetazione. Ella ha già Tormato un leggero in- 
Vitippo del Titolo alla Tommicà degli (cogli; ma la luà opera 
avanza jl lentamente , che non vi Tono ancora Te non due 
piante, una gramigna, ed una Tpezie di pimpinella . Alla 
Terra del Tdoco , l’ìlola più vicina al ponente fi deve aggiu- 
gner XiTerra degli Stati a cagione dell’afpetto rallomiglianté 
di quelli due Paefi . Nelle cavità , e fdlùre le più enormi 
degli Tcògli ,■ checompOngclK) quelle Terre fi conferva un po- 
co d’ umidit'a , ed il Tregamencoi contìnuo de’ pezzi di Tco- 
glio (laccati e precipitati lungo i fianchi di quelle maffe grof-' 
Telane, produce delle pìccole particole d’ una Tpècie di Tab- 
bia: Ivi in ttn’ acqua (lagnante creTcorto a poco a poco aL 
«une piante del genere delle alghe , i di cui grani vi Tono' 
flati ptmaiti dagl’ uccelli . Qiielle piante creano alla fine d’ 
Ogni ilag One degl’ atomi di terreno , che s’ accrelcono ds 
nn anno all’altro. Gli uccelli ; il mare, cd il vento porta- 
no da un’lTola vicina Tu quello cominciamento di terreno ?■ 

Aependift i X giarvi 


Digitized by Google 



-li Appendice. 

grani d’ alcune piante a Ruifa di coralline, che vi vegetano 
nella bella ftagione: quantunque quelle piante non fieno ve- 
ramente coralline , molto loro foimgliano. Si deve metter 
m tal numero /’ ixia fumiUa , una nuova pianta , che è fia- 
ta nominata donatia , una picciola Melantbium , una piccio- 
la oxalis, e calendula, un’altra picciola pianta della dalle 
delle dioctea-, alla- quale h flato dato il nome di pbiliaehne , • 
ed il mniarum . Tutte , od almeno la maggior parte crefeo- 
no in una maniera analoga a quelli Paeii , ed atte a formar 
del terreno lugli fcogli Aerili. A mifuta , che l’ innalrano , 
li fpandono in gambi , e rami che Hanno 1’ uno preflo all’al- 
tro tanto ftrettamente quanto fi può. Difpcrgono ancor nuo- 
vi grani , e cuoprono finalmente un largo cantone . Le fi- 
bre , le radiche , i tubi , C le foglie le più inferiori impu- 
tridifeono a poco .a poco , e producono una fpezie di loHa. 
f elftr quelle piante ferrate impedendo all’ umiditi , eh’ è 
al' difcfto di fvaporare , fornifee ancora al nutrimento della 
parte fuperiorc, e cuopre a' lungo andare tutte le Colline, 
e tutte le Ifole d’ una verdura collante . Tra quelle piante 
alcune' più grandi cominciamo a germogliare fe.aea nuoceic 
all’accrcrcimento delle prime, che lono le creatrici dd ter- 
reno . Si deve metter nd numero di quelle piante un pic- 
colo arbufttt , un piccolo mirto , un piccolo dandelion , una 
piccola crafula fìrifeiante , la pinguicula albina ordinatia , 
differenti -vtol<e palu/lees gialle, \ì fiati ce armeria, o il ga- 
rofana di mure , una Ipecic di pimpinella , tl ranunculus 
lupponrcut, /’ holcui odàratut , il celeri commnnc , e V arabi s 
beteropBylla , Ne’ Cantoni coperti ancora di piante a foggia 
<n coralline , di cui 5*0 parlato, li ofl'erva un nuovo giunco, 
un beilo amellus , una belliflìma ebetone fcarlatta, degl’ ar- 
bofcclli , c tragl’ altri un fiore fcarlatto d’un nuovo genere, 
che e flato nominato tmboihrium coccineum , due nuove 
fpCcie di epinevittes , un arbulto a foglie pontute , ed in 
fine l’albero che dà la feoraa di Winter; che nondimeno fu 
duefli fcogli Aerili della Terra del fuoco non eccede giam- 
mai la grolTena d’ un arboiccllo ordinario ; laddove nella 
Baja del fucceffo fopra un terreno d’un pendio dolce, ed in 
un terreno fertile, c profondo ha la grollezsa del piu gran- 
de albero. Le foglie che cadono, le piante coiailine, che fi 
putrefanno, ed altre cagioni accrefeono il terreno , e forma- 
no un fuolo più profondo, che diviene ogni giorno più atto a 
produT piante. In trnefla guifa fi moltiplicano i vegetabili , 
c fi vedon fortir dal caos , c dal torpore de’ nuovi corpi 

animati . r r ■ j- 

Non è da ometterli il dite come crelcc nnafpecie di gr^ 
migna fiill’ifola del nuovo-,Anno vicino allaTerra degli flati, 
c nella Giorgia Aulitale : Quella fe la daHylit glomerata , 
che b conofeiuta aliai, ovvero un.t della fua fpetie. E’ per» 
pertua , e contr.illa cogl’inverni più freddi . Viene lempre 
in ciocche, o pennacchi a qualche diftanza l’una dall’altra, 
. Ogn’ 
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Og n’.inno i bot^oni prendono una nuovi ;eHa , ed allargano 
il pennacchio tino a che abbia quattro, o cinque piedi d’ al- 
tezza, e lia due,o tre volte più largo alla tomnnrà che al 
piede. Le foglie, ed i (ielli di quella gramigna fono duri , 
e loventc della lunghezza di 3. o 4. piedi . Le foche ed i 
penguini fi rifugiano (otto quelli ceppi , e ficcome lortono 
fpcllo dal mare tutti bagnati, rendono si fporchi , ed impan- 
tanaci I fentieri tra cefpugli , che un uomo non può cam- 
minarvi le non falcando dalla cima d' un cel'po all’ alerò. 
Allora s’ impadronilcono di quelli cefpi , e vi fanno i lo- 
ro nidi . 


Nelle parti meridionali della nuova-Zelanda la Ibrmazio- 
ne del fuolo è molto più avanzata, perche il clima v'à più 
dolce, la Hate più lunga, la vegetazione più attiva, c vi- 
gorola. Ogni forta di felce , e di piccole piante mulcolc , 
fovrattuto i mmarum occupano de’ valli cantoni, e la loro 
putreiazione annua accrelce il terreno , e lo fa capace dr 
prodisrre uu gran numero d’ atbolcelli . 

5. j. Nell’ Ilole della Società havvi delle forgenti abbon- 
dantidìme dell’acqua più chiara, e più frclca . 1 nazionali 
n’ hanno fatto un bel ferbato|0 cinto dì gran pietre . Grup- 
pi d’ alberi bellidìmi , ed arbofcelli doriti come anco dirupi 
maclloli donde featurifee il rulccllo li fanno un’ onabrn per- 
petua , e vi mantengono un frefeo deliziofo . I viaggiatori 
vi li bagnano per riacquillar il vigore , che indeboliicc un 
l'ole ardente . 

A Tanna fulla colla del porto , ch’è verfo il vulcano, vi 
fono molte forgenti calde chiamate da’ Nazionali doogoos , 
L’acqua torte da uno Arato nero di pietra di (abbia vicino 
.affai alle rive dell’Oceano, c nell’alta marea quelle forgen- 
li fono qualche volta coperte da’ flutti - 

In fondo al porto prelìo alla ghiaia havvi un piccolo (la- 
gno , che contiene acqua dolce . £’ un pò bruna , e quan- 
tunque frefea lia buoniffìma imputridifce ben predo nelle 
botti, e contiene un’odore fetidiffìmo, perchè forlc ha delle 
pirticelle eflranee, ed inlìammabili . 

Sul redo dell’ Itole dipendenti dalle nuovc-Ebridi vi fono 
gran correnti d’acqua, che fanno delle calcate fu’ lati diru- 
pati delle colline , e fi mefcolano toAo coll’ acque (alate 
dell’Oceano . L’ Ifole degl’ Amici lembrano prive di for- 
genti , e quantunque vi lia fu qualcuna come Caorrbe , ed 
Zlnamock^iì ielle collinctre, e de’ roonticclli , non lòno di 
tanta altezza da tirar le nuvole, o produrre per mezzo del- 
la loro collante umidita una corrente continua d’ acqua di 
iorgente. I nazionali radunano l’acqua che piove in illa;ni, 
ma è un poco fala’a a cagione della vicinanza del mare . 
Wavvi in Aoamocka oltre quelli Itagni d’ acqua dolce una 
laguna conliderabile d’ acqua falata di 3. miglia circa di 
lunghezza . Si trovano altresì fulla punta fettentrionale d’ 
HuiMne una dell’ Ilole della fociet'a due lagune confiderà-" 
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bill d’ iicqua fatata . Siccome tono poco profonde , molto a( 
di dentro delle terre , e circondate da macchie folte , e d^ 
alberi grandi , ed in confcgucnza fono rochilfimo agitate da’ 
venti; Ipargono una puzza cccclTiva cd cl.ilazioni funefte ^ 
alla lalute. Non havvi che un piccolo numero d’ abitazio- 
ni fulla colla meridionale vicino alle Colline , e non fono 
molto vicine alle lagune . 

Havvi una piccola (urgente nell’Ifola Norfolk. 

L’ Ifola di Palqua non hà acqua (e non d’ alcuni ferbatoj 
in forma di pozzi , o di flagni . E’ flagnanie , un poco la- 


lata , e cattiva . 

Le Marclicfi fono piene di bellilTìme forbenti , che fanno 
molte correnti , e belle calcate . Le cuiline coperte di nu- 
vole, ed umettate da’ vapori mantengono 1’ abbondanza nel- 
le forgenti di quello clima caldo. La nuova-Zelanda -faa lì- 
curamentc una gran quantità di lorgenti , e rufcellt . La 
baja Diisky ha molte belle It-rzenti , ma tutta l’acqua fer- 
peggiando , e (correndo in mezzo ad un fuolo fertile, Ipu- 
gnofo , e molle compoflo di vegetabili putrefatti^ ha prefo 
un color bruno carico. Non è però Iporca , e li conferva 
bene in mare . La Terra del fuoco c piena di bellilTime for- 
genti , e di valli (lagni d’ acqua dolce, che produce lo (qua- 
glio delle nevi fu gli (cogli alci, Havvi in divcrli luoghi del- 
le grandi , cd aire cafc.ate , che abbellifcono molto quefli 
luoghi lelvatici . Non fono (late vedute lorgenti nella Gior- 
%ia-Jlufltale , c nemmeno nella Terra di Sandwich , i«a 
eflcndovi molti ghiacci ne’ contorni anche in mezzo alla fia- 
te non deve mancar manieradi trovar acqua. 

Nella baja Dusky , dove unte le gole di mare fono pro- 
fondilTìme li olferva , che dovunque havvLuna corrente d* 
acqua in fondo alle baje, l’acqua (cerna a poco a poco di pro- 
fondità talché i battelli rompono ad una grandifTìma diflanza 
dalla coda, apparentemente perché quelle correnti dopo una 
gran pioggia , o (quagl>amento di nevi portando gran par- 
ticelle di terra fno all’ imboccatura de’rufcelli, ve le de- 
pongono infenfibilmente , e la rdillenra dell’ acqu.a del ma- 
re, che c falata, e cosi più pefantc dell’acqua dolce, i ven- 
ti , c le marèe , che incontrano la corrente del rufcello , 
cd altre caufe limili fembrano render neceffario quello de- 
pafito . 

S’ oilervano in differenti gole, e bracci che fanno quefla 
baja fpeciofa delle cafeate d’ acqua veramente pittorefchc . 
La patte fuperiure de* rufcelli dell’ Ifola della Società non 
c tanto inutile, o tanto trafcuiata quanto li potrebbe ima- 
ginare. Per tutto dove i nazionali ollervino che la valle %' 
allarga tra i fiancbi (cofceli dailc colline, (ormano un fci- 
batojo ammontichiando grolle pietre ad un’ altezza tale , 
che l’acqua è alzata al livello, e qualche volta (opra al li- 
vello della pianura . 

Q.aan .0 alla temperie dell'Oceano , da molte fperien»e fat- 
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te col Terrmmetro di Fahrenheit rifulta , che fotte la li- 
nea, e predo a’ Tropici 1' acqua e più frelda ad una ^ran 
profondità, che fulla (upeiHcic nelle aire latitudini. L'aria 
è alle volte più fredda , alle volte d’ una temperie eguale , 
e qualche volta più calda dell’ acqua del mare alla profon- 
dità di ICO padt circa lecondn le variazioni anteriori della 
temperie dell’atmosfera , o la direzione , e violenza del vento. 

Si la che 1’ acqua del mare è qualche volta luminola , ma 
havvi luogo a dubitare fe tutti i nnari luminufì l'cno della 
llelTa natura. Il lume alle volte non li perde quali ad una 
gran difiaiiza del vafcello. La parte , eh’ 4 vicina al bafti- 
niento paie la loia luminola, e la luce non lì communica 
che alla lommità de’ flutti vicini , che fe ne fliccano obli- 
quamente , e quedo accade d’ordinario quando s’ ha vento 
irefeo . Havvi un’ altra fpecie di fosforo in una lunga cal- 
ma , e dopo della medclima in tempo caldo . Si dende più 
lontano della prima, e li melcola anche colla malfa de’ flut- 
ti . Mettendo di quefl’.icqua in un tubo vi divien folca quando 
noni piu in moto , ma quando s’ agita violentemente ri- 
torna luminofa quanto il gluaccio, e fua formazione. 

V’hanno nelle alfe latuudini madì imnicnii di ghiacci , 
che ondeggiano in ilierzo al mare. S' ollervano qualche vol- 
ta Ifolc di ghiaccio d’ uno, o due miglia d’altezza, ed al- 
zate più di loo. piedi lopra il livello dell’acqua. Tutto il 
ghiaccio fluttuante in mare dà acqua dolce quando vieti 
Iquagliato . Si deve però procurare di non prender quello , 
che 1’ agitazi.me de’ flutti ha refo fpiingofo , e difpodo 
a guila di favi, perciocché quella fpecie contiene Tempre una 
quantità conliderabile di lalamoja negl’ intcrilizj , e cavità 
porole , e pare men falubre, e men buona. Pare incontra- 
Itabile, che il ghiaccio, avendo la fua origine vicino a qual- 
che terra , od in mare aPTatco , nel primo calo venga da un 
paefe al di là del 6o. 6j. 71. grado di latitudine feccentrio- 
nalc , perciocché non li è Icoperta un’ Ifola dove quefle 
enormi quantità di ghiaccio abbiano potuto cominciare . 
Nel zio. cafo le il ghiaccio s’ è formato lontanci da una terra, 
il clima dove s’ é formato deve eller in graniilTìma diflan- 
za verio Settentrione. 

Quanto a’ venti. Dentro, e preflo .a’Tropici (ono erti re- 
golari . 1 venti regolari folBino qualche volta al di là de’ 
Tropici nelle Zone temperate fovrattuto quando il Sole é 
nello flelfo emisfero , e l’elfenfìonc de’ venti regolari den- 
tro a’ Tropici pare proporzionata alla diflanza del Sole neU 
l’emisfero oppollo . 1 venti elifei nel mare meridionale fo- 
no qualche volta interrotti da calme , e da venti di ponen- 
te contrari , e fovrattutto le piogge, ed i tuoni fono mol- 
to frequenti in tali cambiamenti di tempi . Si vedono m- 
che i venti regolari interrotti all’ avvicinarli della terra fo- 
vrattutto fe lia d’ un’ altezza conliderabile . E negl’ inter- 
vaili, io cui un vento termina, e nc fuccede un’altro fo- 
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pravvcngono per lo più delle calme, e non è cofa rara cbtf 
piova . 

5. 6. La vcgetaaione varia conriderabilmentc in ogni pae- 
fe . Tra i tropici havvi dell’ Ifole balle, cioè (cogli di co- 
rallo coperti appena di (abbia . Le Ifole della focieta d’ uo* 
.altezza cunliderabile circondate da fertili pianure chiufe da 
recinti di corallo, e molti altri gruppi d’itole piene di mon- 
taene prive di recinti , c di pianure . Le piante di quelle 
differenti terre diverlificano pe ’l loro ounacro, la loro gran- 
dezza , la loro bellezza, ed ufo. 

Le pianure dell’ Itole della locietW danno maggior campo 
alla coltivazione cbc i cantoni nioncuon . Sono coperte di 
piantagicni etnie I’ effremitb più lontane delle vaili, che lì 
prolungano traile coliine; fono abitale da numerofo popolo 
più civilizzato d’ogni altro vicino. Dal mezzo di terre in- 
formi , ed incoile li palla tutto ad un tratto a de’ giardini 
lloridi , e ben tenuti . Il terrctio non b più carico di ra- 
mi , e foglie putrefatte, che nutrifeouo de’ eelpugli , de’ vi- 
lucchi, ed altre piante paratile ; ma un letto di gramigna 
ne orna tutta la fuperBcie, e forma quel prato tanto etbo- 
lu, che annunzia Tempre la cultura. Alberi fruttiferi s’ al- 
zano a difìanze convenienti l’uno dall’altro. 

Le Ifole, che Mendana ha chiamara le Mtrchefi de Men- 
doza eiaciono a greco delle ifole della focietà. Si potrebbo- 
no paragonar a quefìe fe avclTero de’ recinti, e delle pianu- 
re. Le marchelì tono più lelvofe, ma non havvi tanta va- 
rierà di piante , perciocché molte piantagioni trovanti ns’ 
bofehi. 

Le Ifole deili Ornici cosi chiamate per la bontà, e carat- 
tere prcifico degli Abitanti fono talmente elevate al di fo- 
nia del livello del mare, che non poffono annoverarfi trai- 
le l'ole baile. Sictome però mancano di montagne; non lo- 
ro dilla daflè fìeir.i dell’ Ifole alte. Sono popolntinime . Il 
terreno è accomio a’ progrelTi della coltivazione , c da un* 
effremieb all’altra è interrotta da fentieri, e fiepi, che fc- 
patano le piantagioni . 

Le lidie più Occidentali chiamate nuove Ebridi fanno ve- 
dere una vegetazione differentiflìma . Sono elevate, e mon- 
tuole fenza pianure, e Terza recinti, quantunque le loro col- 
line abbiano dolce pendio, e le loro valli fieno cflefe. So- 
no fertili , e quafi alTatio coperte di foreffe in mezzo alle 
quali le piantagioni de’ nazionali non furniano che piccoli 
cantoni ifolati. Il numero degli Abitanti é poco conlidera- 
bile rapporto airefienlìonc delle terre - 

Il terreno arido della nuovr.-Calccdonia è dilTerente da 
tutti gl’ altri del mate del Sud ; ma produce un gran nu- 
mero di piante, di cui la maggior parte forma generi dillin- 
tiffimi da quelli che in altro tempo li conolccvano. Un re- 
cinto di feogii di corallo vi circonda le colle ad una dillan- 
za confidcrabile nel modo dello che all’ Ifole della Società . 

Le 
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Le pianure fltettc vi fono egualmente le fole coltivate del 
paefe ; ma quantunque i Nazionali le lavorino molto , ne 
traggono poco frutto, lo cbe probabilmente è la cagione del 
poco lor nomero . 

La Nuova-Zelanda , che giace ne!la aorta temperata offre 
dalla parte Meridionale molte catene di montagne più eleva- 
te 1’ una dell'altra , e di cui la più alta è coperta di neve 
fino alla cima < Le code fono fcofcefe , le valli ftrettc , ei 
havvi per tutto dell’lmmenfe forede . La fola differenza 
tra l’cRremit'a Settentrionale, e Meridionale dell’ilola confi- 
ne in quello, cbe le ultime degenerano fcmpre in dirupi fem- 
pre più informi , laddove le prime hanno in alcuni cantoni 
de’ terreni uniti, fenzabofcbi, coperti di gramigna, di giun- 
co, &c. Il Clinna v’è temperato talmente, che tutte le fpe- 
cic di piante de’nofiri giardini d’Europa vi crefcono beoiffi- 
mo in mezzo all’inverno. 

A mifura che fi va vcifo fcirocco le terre divengon più 
ficrili . Quella del Fuoco all’ eflremit'a Meridionale dell’ Ameri- 
ca geme focto i rigori del freddo ; e tutte le fue code Oc- 
cidentali prefentano montagne nude, le di cui fommità fono 
fcmpte coperte di neve . La nuova Giorgia b ancor più deri- 
le , e fcolefa per le altiffime nude montagne cbe la ricuo- 
prono * 11 fomtno freddo delle regioni Antartiche impedifce che 
vi crefcano gli alberi, c le piante ; ma nelle ifole del Tropi- 
co vi trefce una quantità immenla di piante . I viaggiatori 
Vi trovarono più di tzo Ipezie nuove. 

i. 6. Le tetre del Mar del Sud , e foprattutco le code 
audrali, contengono una quantità odervabile di fperie d’ani- 
mali . A Taici le campagne fono piene di mandre di porci , 
di carni « di galli , e nella Nnova Zelanda fi trovano mol- 
ti falconi, aquile, avvioitci, e una quantità d’ vitelli marini. 
Nelle ifole del Tropico non vi fono che quattro fpezie di 

? ,uadrupedi, due de' quali fono domedici . Il Vampiro , ed il 
orcio comune non fono tali > Qued’ ultimo abita l’ ifole 
Marcbeli , della Società , degli Amici , le nuove Ebridi . Il 
Vampiro ebeè la Ipezie più groda di fcojattolo cbe fi trovi, (ì 
trova foltanto nell’ limole dell’Oucd . Nell’ ifole degli Amici 
quedi vampiri vanno a truppe di Centinaja . Non fanno eHi 
alcun male , e non mordono fe non vengono duzzicati . I 
due animali quadrupedi fono il porco, cd il cane . Le ifole 
della Società hanno (oltaniola fortedi poffederli . Nella Nuo- 
va Zelanda ed all’ ifole bade non vi tono che i cani . Le 
Marchclì , l’ ifole detli Amici , e le nuove Ebridi non hanno 
che de’ porci , c l’ Ifole di Pafqua , e la Nuova Calcedonia 
fono prive dell’uno , e dell’altro . 1 porci fono di razza 
Cbinefe , La razza dei cani del Mar del Sud è affatto lìn- 
Colare . Radomigliano moltiffìmo ai Cani ordmarj di campa- 
gna, fe non che anno la teda grodldìma , gli occhj piccolif- 
limi, gli orecchi aguzzi , il pelo lungo, ed una coda corta, « 
folta . Si nutrifconodi vegetabili, ed in alcuni luoghi di pe- 
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fce . La loro Hopidiia ): eflrema , abb.ijando di rado, aran* 
do un odorato debole , ed ellendu fommamcntp pigri . Gli 
abitanti gl’ingralTano per mangiarli . Tra i retacei fi trova* 
no la balena, il grampufo, il marinino, e l’antico delfino, 
' } Naturalifli ollcrvarono che tutte le fpecic d’animali tro- 

vati nelle ifole del Mar del Sud montano a >70 , un ter- 
po delle qnali era gib conofciuto. 

. f. 7. Riguardo alla popolazione delle ifole nuovamente 
’fcoperte cpco ciij che fi trova nplla relazione dw-’viaggi ulti- 
inamente fatti dcr.l’ Inglefi , e rifirecti nel Compendio dell^ 
gloria generale de’ Viaggi di lyìonf. de la Hatpe. 


Ideile Ifole di Taitì ed |meo , anime 
Nelle |(ole della Sopieta 
Nelle Ifole Marchefi , ed Ifole Bafi^ 
Nell 'Ifole degli Amici 
_ Nelle Nuove Ebridi 
Nelle nuova Calcedoni^ 

Nella Nuova Zelanda 

■ Totale 


150. 000 

100.000 
100,000 
* 00,000 
100,000 

50,000 

100,000 


1,000,000 


A tutti quelli fi poffono aggiungere np'Ia Terra del 
fuoco 9,000 

Tra quelli abitanti fi olTervano due razze d’uomini, una 
delle quali è d’una datura altiflìma, c ben formata, e' l’al- 
tra d’ una datura piccola, e d’ un colorito feuro , a differenT 
9a de’ primi che fono altrettanto bianchi quanto gli EurOT 
pei . I loro linguaggi fono quali uniformi , e moftrano una 
comune origine • 

5 . 8. Tutte le nuove Scoperte fono divife in varj gruppi 
d’ ifole , a cui i viaggiatori Ingleli anno impodi var| nomi . 
Tra le principali fi contano 1 ’ ifole degli Amici , l’ ifole dei» 
la Società , le Nuove Ebridi, leMarchefi , l’ ifole della Ter- 
ra dpi Puopo , e varie altre fparfe nell’ immcnficà dell’Ocea- 
no pacifico . Noi le anderemo defrriyendo brevemente ad 
una ad una, feguendo l’ordine delle relazioni , che fe ne tro- 
va nel Compendio della Storia generale de Viaggi . 

JS0L5 DELLA SOCIETÀ’ NELL* ARCIPELAGO' 
DI BOURBON 


Paragrafo I. 

t 

T^EIP ifole della Società fi trova una Carta inferita nella 
JU/ relazione de’ viaggi di Monf. C'>ck , e nel Compendio 
della Storia tenernle de’ Viaggi , nella quale lì vedono efat- 

catnente configurate ifole ; a cui gringlefi fiatino impofto il no> 

me 
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IMS d’ifole della Società , ed i Francefì le anno chiamate 
ifole deir Arcipelago di Bourbon . 

(. 1. L’ifois della Societ'a (ono Htuate fra il tropico di Ca^ 
pricorno , e la linea , s godono un clima felice* Il terreno 
vi è fertile d’ogni fona di piante adattate al clima , ed s 
ben popolato d’animali , e d’uomini . La terra vi è per la 
maggior patte mootuofa / ma in nelTun luogo fìerile , ed è 
irrigata da finmicelli , e fonti d’acque limpide , ed ottime^ 
§. 3. Tra l’ ifole della Società le principali fono Taiti , 
Eimeii , (Jliatea , Otnha , Huaheira , Bolabola , e Maurua , 
ognuna deile quali è ben popolata, contenendo in tutto all’ 
Tncirca ^50,000 abitanti . Di ognuna di <)ue(}e ne dar^ qui 
pna breve relazione , 


I Tititi. 

Taiti b r itola maggiore fra quelle del Trorieo del Mar 
del Sud , e può coniiderarfì come la capitale di tutto l’Ar* 
cipelago di Bourbon . Se ne trova una Carta eiatta nel Cuna» 
pendio della Storia generale de’Viatgi di Monf. de la 
Harpe tratta dalle relazioni de’ navigatori Inglefì . Secondo 
le olfervaiioni l’ ifola giace a gradi 149 e mezzo di longitu" 
dine. Ella è circondata da un recinto di fcoeli di corallo , 
cbe-foimano molti porti, e leni eccellenti . L’ancoraggio vi 
reda aliai fpaziofo , e l’acqua i fufiìcientemente profonda 
per fodenere un gran numero di frodi vaiceli! . La b ja di 
Porto reale detta da’ naturali Matawai , che fi didingue per 
un’ alta montagna, è la migliore di tutta i’ itola . La roda 
della baja i compolla d’uoa bella (piaggia di fabbia , e die* 
tro vi feorre un bel fiume , dove una flotta intera potreb» 
bc far acqua fenra che i vafcelii s’ incomodadero l’un 1’ al- 
tro . In tutta l’ ifola non bavvi legno da bruciare fuorché 
gli alberi fruttiferi. Il terreno, fé fi eccettuano le fpiagge del 
mare è molto ineguale • Le montagne d’ un’ altezza prodi* 
giofa ne occupano ii centro , ed il loro piede feende dolce- 
mente da tutte le parti fino al mare , Fra le montagne e 
ia fpiaggia fi trova una bella pianura rutto attorno dell’ 
ifola , fuorché in a'cuni luoghi ove le montagne fi avanza- 
no alquanto più . Qiieda campagna piana non ha in alcun 
luogo più di mezza legi di larghezza, Eda é Tempre coper- 
ta di belle piantagioni d’alberi carichi di frutta e di fiori , 
il terreno vi é fertile da per tutto ; ma i luoghi più popo- 
laci dell’ ifola fono le piannure , che dal mare fi fleftdonofino 
alla montagna, e qualche valle delle più fertili . Il numero 
degli abitanti é molto grande riguardo ad un’ ilota abitata 
da popoli feivaggi , fenza arti , e fenza icienze . Le cale de- 
gli Ilolani non formano né borghi , nè villaggi , nè citta ; 
ma fono fparfe per la campagna, e fitiiate in qualche didan- 
za le uae dall’ altre, Sono tutte circondate di piantagioni d‘ 

albe- 
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alberi fruttiferi . Tutta l’ Ifola pua avere circa fctteroille uoihi'» 
ni atti a combattere, dal che li 41110 dedtir facilmente a un 
di prelio il numero totale degli abitanti. Le principali proda- 
«ioni «eli’ ilola fono I’ albero del pane , le noci di cocco , 
i banani di diverfe fpcaie, l’Igname, le canne a zucchero* 
ad altri frutti particolari . Vi li trova una fpezie d’ind.igo 
Jilveftre , ima tintura gialla , un’altra di fcatlatto molto 
bella , che fanno pii abitanti , miichiandovi il Ingo d’ Una ipc- 
zic de fico colle foglie di Cordi* Stòe/Una Ofientale t Tutte 
le produzioni che fervono di itutrimento agli abitanti cre- 
fcono fenza cultura . i frutti, i Legumi , ed i granipiù co- 
muni in Europa non fi ttrovano in t)ueli’ ilola. Non vi fi tro* 
vano altri quadrupedi, che porci , cani, e fbrci. 1 polli do- 
meflici di quell’ ifola foro limili a quelli d^ Europa. Vi fono 
ddleanitre lelvatiche, delie tortore verdi molto belle , ed 
airri uccelli minori. La pelea che fi fa fulle colle dell’ifola 
b abbondante, c forma il nutrimento principale dcgl’Ifolani. 

La dilferenza che fi oflerva nella llatura , e nel colorito 
degli abitanti fa credere che efiì diano di due differenti rac- 
ze, che però anno la lleffa lingua, collumi, e leggi , e che 
lì iinifcono lenza riguardo in parentela . Alcuni fono pic- 
cioli di flacura, ed hanno i capelli ricciuti con Colorito feuro^ 
mentre gli altri anno quafi tutti fei piedi di altezza , e fo- 
no gli uomini di tutto il globo i più ben fatti , e più bene 
porporeionati . Le donne fono belliflìme, grandi, ben fatte. 
Con bel i>(irtamento . 41 loro Colorito b bruno < e la loro fifo- 
nomia affatto limile a quella deUe Europee. I loro denti fo- 
no bianchi , piccioli , bCn difpolti , eEoalmence godono tut- 
ti gli avvantaggi d’una bellezza .d’ Europa, a riferva del co- 
lorito , che dipende piuttollo del cnllume di efporfi di fre* 
C|uente all’aria aperta, ed ai r.iggi del Solp , che Ad una qua- 
lità indente alla loro colliiuzionc. Gli uomini ufano gene- 
ralmente d’ imprifiierlì fui corpo , e fopra furto fui volto 
de’ tratti indelebili. Effi portano i capelli lunghi, mentre le 
donne li porcano corti ; ed illoip vellito conlifle io un pez- 
zo di tela dì cotone , o di llnoja fabbricata nell’ ifola . Le 
donne vellcno in forma diffeceiate dagli uomini , ma quali 
tempre hanno la meta del corpo fuperiore feoperta . Gli uo- 
mini hanno la barba che coltivano, e fi ungono con ogiio d’ 
un’odore Ipiacevole . Non lafciano però crefeere nè portano 
la barba fututroil vilo . Elfi fi radono 1 mullacchj , e lapar- 
te fuperiore delle guancie , lafciando erdeere foltanto la 
pane inferiore. Da ciò può dedurli con certezza che gli abi- 
tanti delle ilole del Mar Pacifico fouo d’ una razza aiverfa 
dagli Americani , che fono affatto imberbi , ad eccezione 
de Paragoni che hanno i mullacchj preffo .a poco Come i Chi> 
nell . L’ ogiio col quale fi ungono la barba è fatto di cocco 
con la fulione di erbe , e di fiori , e chiamali da’ naturali 
morte. Ordinariamente quell’ ogiio c adoperato rancido , dal 
che proviene il catc va odore che tramanda . 11 calore del 
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clima genera de’ pidocchj fulla teda degl’ ifolani , dai quali 
non fanno libexarfi , per mancanza di pectine. I fanciulli fo- 
pra tutto , e la plete hanno Tempre le mani 1*1 capo perpren- 
dere quell’ infetti fchifofi , che li rodono; ma inrece di ucci- 
derli , e gettarli, li mangiano fenca ribrezzo. 

il Principal nutrimento degl’ Ifolani non ccmfifte che in 
frutta , legumi, e qualche altro vegetabile. Gli animali do- 
medici dell’ ifda (ono i porci , i cani , ed i polli . Il Mpolo 
mangia porco rare volte . Qpedo cibo pcf lo piu e rifcrvato 
ai Signori. Gli aitii mangiano del cane , e del pollame. Gli 
Europei che hanno vilitate ultimamente qued’ifole adìcurano , 
che i cani di Taiti fono quali tanto buoni quanto i montoni 
d’Europa . La pefca è l’altro fodcntamento maggiore della 
gente bada . Se prendono pelei minati non perdono il rem* 
po a cucinarli , ma li mangiano crudi come le pflriche , gajt*” 
beri , e conchiglie , di cui l’ ifola foaamanaenLe ahbtpdp . Tra 
le differenti forte di vegetabili di qoed’ if«Ma è rimarcabile 
il fruito del pane • Non coda agli abitanti altra fasica che 
raccoglierlo . L’albero che lo produce eligge per crefew Jjna 
tal qual cultura ; un uooao che ne abbia piantati die- 
ci può dire d’ aver lavorato per tutto il tempo di vitp fua . 
Col frutto di queft’ albero fanno gli Ilolpni diverfe pietanze. 
Allorché lì mangia cotto nel forno ha «n fapor dolce, fpia- 
cevoie , che raflomiglia a quello delle patate ledatc • Collo 
Aedo frutto fanno gli abitanti una paeticolìu pafla detta 
Mallic , che dopo aver due volte fermervtato diventa apida , 
c fi conferva per la meta di un anno . Quella pafla fi fa 
roftire , e fi mangia fredda , e calda , ed allora ha il judo 
dell’ uliva marinata . ^ 

La bevanda ordinaria è l’acqua , e qualche volta un pocod 
Latte di cocco. Quell’ ifolani mangiano molto , ^ con una 
nvidith fenz’efempio . 11 Signor Cook atlicura d’ averne ve- 
duto taluno mangiare in un folo palio due o tre .grolfi 
fei , tre frutta a pane , ognuno groflo due pugni , quattordi- 
ci , (> quindici banani , Ognuno lungo fei o fette pollici , e 
grodì a proporzione , oltre qualche altra bagatteia . Gli uo- 
mini mangiano feparati dalle donne. < 

I divertimenti di queflo popolo fono la mulìca , .la dan- 
za , la lotta, e gli efercizj militari di tirar l’arco, e la lancia. 
La fiuta cd il tamburro lo*o gli unici fliumenti muGcali 
ch’edi conofeano . Le Aure fono fatte d’ un pezzo di le- 
gno di banibouc ; non hanno che due buchi , e per coufegaen- 
za non podbno dare che quattro note . I tamburri fono pez- 
zi di legno di forma cilindrica , vuoti nel di dentro, folidida 
una parte , e dall’ altra copeiti d’una pelledi rechino , cte vico 
battuta colle mani, e non col legno . Elfi con quelli imper- 
fetti flrumenti fanno fomare una fpezie di concerto , che 
accompagnano col canto. E’odervabilc prello gli Ifolani di 
Taiti la fenfiialità llrnordinnria , che regna fra’medcfimi . 
1 principali Signori dell’ ifola dell’uno, e deli’ altro fello han- 
no 


Digitized by Google 



Apfbndice 

no formata fra di loro una (ocieta , che dimoflri fcdre- 
ma corruttela de’coftumi . Le donne alTociate divengono co- 
muni a tutti gli uomini. Il defideriodi rendere il lenlu ni pia* 
ceri più acuto col cambiare fpcllo oggetto , è il iole motivo di 
qiiefia ifrenatezza . Gi’ Ifolani chiamano quelle focietJ.//rrciijr. 
pè vi fonoammelTi altri, fuorché gliaifociatì . In tali aifem- 
blee gli uomini (ì divertono iniieme lottando , o con altri 
piacevoli trattenimenti , mentre le donne ballano , e gefìi- 
feono più lafcivamente che far fi polla . Quella iubririta ha 
per oggetto lo (limolare la fenfualita degli uomini , che li 
abbandonano pubblicamente a tutti gli eccelTi che polfono 
ifpirare le palTìoni fenza freno . Nondimeno I ’ ubbtiachezza 
continua de’ piaceri del fenfo è forte il meno mule . Se 
qualche donna s’ingravida, fi fa abortire, per non interrom- 
pere il corfo delle fue prollituzioni , e non dare alcun di- 
flurbo al padre. Se qualcuna per ifiintn di natura è portata 
a voler conferva re il fuo parto, non può farlo fe non fi tro- 
va un’uomo , che voglia dichiarariene padre . In tal calo 
rarilTìmo l'ima , e l’altro fono fcacriati dalla focieta ,• e la 
femmina chiama per difpreizo yyhaunovvnow ( parta- 
rienti ) titolo umiliante , che le fa perdere curri i legami 
delle Signore, che a Taitr formano la Società del Bontan , o 
della buona compagnia. L’arti nell’ifola di Taici fi poliono 
dire molto avanzate riguardo alla mancanza degli (Irumenci 
necelTatj, in cui fi trovano gli abitanti. Elfi fanno far delle 
tele , delle (loffe tinte. La materia di cui è compoHa quella 
t$la , e le llofe è tratta da tre alberi particolari , che fono 
il gelfo Chinefe, l’albero del Pane^ ed il fico felvacicodell’ 
Indie Occidentali . La (Inffa Ja più fina e la più bianca è 
quella .che ii fa colla corteccia dell' albero Chinefe , cioè di 
quell’albero di cui i Chinefi ne fanno la carta . Gi’ifolani 
la chiamano Auta, e ferve ai principali abitanti dell’ifola . 
Qitella riceve una bellilTìma tintura di (carlatto. La fecon- 
da fpecie (i chiama Oorao , meno bianca , nnenu dolce , ed 
inferiore in qualità alla prima . Elfa fi fa colla corteccia 
dell’albero del pane , e ferve a veflire la maggior parte del 
popolo . La terza fifa colla corteccia del fico lelvacico, ed è 
ruvida , e grolTolana*; ma è la più (limabile di tutte , perchè 
refifle all’acqua , ciò che non fanno le due prime qualità . 
Tra tutti i colori il rodo i il più bello , e più prcziolu ebe 
fappiano fare gli abitanti . Elfo fupcra in bellezza lo Hello 
fcarlacto . Il Signor Cook ne deferì ve minutamente gl’ingre- 
dienti. Fanno altresì delle fluoje finilfime, ed altre curioic 
manifatture forprendenti in un popolo, che manca di tutti 
gli (frumenti necellhrj per perfezionare qualche cola. 

Il metodo degli Taiteli nei dividere il tempo non è (lato 
efattamente conofeiuto dai navigatori moderni. L’anno è fecon- 
do elTì divifo in Lunazioni: il giorno in dodici ore , lei 
|>el tempo che il Iole fi trova full’ orizzonte , e fei pel tenn- 
pò , in cui lì veggono le llelk , Qiiando c giorno faciimcntj; 

' ìndo- 
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inJovinano dal piu al meno l’ora , ma non vi fono che po- 
chifGmi, i quali lappiano far ciò m tempo di notte. 

Nelli nuiticrazione effi hanno i ternuini particolari per 
efprimcrc dicci , venti , quattrocento » ma non vanno 
più oltre. Tutti gli altri numeri intermedi fi «rprimono co - 
la varia collriuione di quefte tre parole , e di quelle dall 

uno al dieci • . , v r n 

La lingua di quelli pppoli , che non k quafi cOrtipoRa d 
altro che di fole vocali c come quella di tutti j popoli che 
vivono fra i tropici, dolce , e cantabile , e molto facile da 
pronunziare . Ma i nomi rare volle hanno *iu d’nn cafo, ed 
1 verbi più d’ un tempo , ciò che la dimoflra ancora molto 

’l!e ^cognizioni chVlTi hanno della medicina fono limltatilfi. 
me. E’ però cola rara il ritrovare fra di elfi degli aminalati . 
Arrivano alla più decrepita età fenza veruna malattia . l 
Preti fono i medici dell’ itela , e pretendono di operare la gua- 
rigione degli ammalati con certe loro preghiere e cerimonie . 

La religione altresì è bizzarra , cioè ha dei mifi«i , e con- 
tiene delle apparenti contraddizioni . Credono i laiteli che 
tutte le cofe dell’ univerlo abbiano avuto principio dall unio- 
ne di due Enti fuper ori . Il nome della fuprema divinità e 
Taroaut beiamo . L’ altra vico creduta una rupe , e chia- 
mali Tepapa . Dalla prima loro unione nacque una figlia det- 
ta Tettovv mataUjo , che vuol dir I’ anno . Quella 
avuto commercio contee padregenerp il mete, e qucfii meli 
the non tardarono ad unirli generaroi.fr tI giorno . Le «el- 
le fono una produzione immediata deMa prima unione. Non 
di meno pcnfanoche quefle «elle, e foptattutto quelle della 
prima grandezza abbiano fra di loro eomnaercio , e che ab- 
biano generate tutte quelle piu Picciote e*»' fi veggono dite 
teminate nel firmamento . Lo Hello dicono delle 
duzioni naturali . 1 due eileri tepenori vedendo poi la 
terra coronarli di bella verdura , ed il celo pollato di 
tante Hclle , non veliero Hate inozio • Si poterò a terc degli 
Dcì N Prc^ Gl Itelaniconofcono pate 

licolarmcnte una razza di quelli dei lubalterm , che chia- 
mano r.atud . Ili tempi temotiffimi ìm Eatue abitarono la 
terra , e dalla loro union coniugale terti il pr.rao uomo . Al 
momento della lua nafeita quello primo uomo ( eh è il loro 
protoparente comune ) era rotondo come P®"» * 

madre che l’amava non volle loffrirlo in quello flato . Ma 
lo formò a poco a poco con tutte le membra , «bc ha poi 
tempre cenfervate . Lo flato attuale dell " 

perfezione, c chiamali l’uomo in loro linguaggio^, ov- 
vero finito. Qi'ello primo uomo portato dall iftinto, e non 
avendo femmina, li un, con lua madre per propagare la f^- 
rie. Ne nacque una figlia, collaqualc ancora fi uni, eb- 
be altre figlie per molto tempo, finche nacque poi un hgliO 
che unitoli alle fne terellc popolò la terra. I due pnm^^a». 
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tori della natura, oltre la loro figlia Tettomatotaya , ebbero 
ancora un altro figlio detto Tane . 11 Dio Tarartaihetomo è 
Radicato l’autore de’terremuoti ; pure tutte le preghiere 
fono dirette uTane, che elfi credono ingerirli moltilTimo nel- 
le cofe de’ mortali , 

I Dei fubalterni fono. moltilfinH . Gli uomiiai adorano li 

5 )ei mafche , e le donne le Dej femmine . Ogni l'elio ha i 
uot Sacerdoti , che però fono uomini , tanto quelli de’ ma* 
fchj come quelli delle femmine, quantunque gli uni nonpof- 
fano ingerirli fui culto dell’altro fedo reciprocamente . Il 
dogma dell’- immortalità % uno de’ loro dogmi , od alnneno 
f efifi'enza in uno fiato fepararo dal corpo . Con tutto ciò 
non credono nè ricompenfe , nè pene , ellendo perfuali che le 
azioni fatte iti quello' mondo non giungano a cognizione 
degli Dei , e che non meritino alcun cafiigo, allorché il cor- 
po è feparato . La loro religione in Ivmoka non ha alcuna 
influenza fopra i loro cofiumi , ElTa è difmieredata e viene 
da quelfumile Pentimento della propria inferiorità , e debo- 
lezza , e dell’alta opinione che hanno concepita per gli enti 
invilihili . 

Il Sacerdbzioè t^editarìo', eRomerofilfimo. Il capo dei Sa- 
cerdoti per lo più è un uomo giovine di una famìglia ri- 
guardevole : ed è rifpettato comeun Sovrano . Il clero di Tai- 
ci non ha impofia alcuna talTa fulla beoedizioii nuziale , ef- 
fendo in quefi’ ifola ri macrimooio' nn lempiice contratto ci- 
vile . Al contrario ritrae gran profino iblfa circoncilio- 
ne , che in quell’ ifnia non è già nna cerimonia rcligiofa ; 
ma pure lì fa dai foli Sacerdoti . Quella non fi fa col rita- 
gliare air intorno H preptiaie, ma fendendolo fofameoce lol- 
la parte fuperiore . L’altra operazione che pure è praticata 
per mano di (òli Sacerdoti , fono le marche di color celefle 
feuro , che tutti, uomini e donne fi fanno imprimere fulla 
pelle . Sarebbe una vergogna grande in quell’ ifola il non 
avere lenatiche imprefle di figure , o (Irifce turchine , o non 
avere H prepuzio fpaccato. 

Gl' Ifolairì hanno dei pubblici tempi per le cerimonie del lo- 
ro culto . Quelli chiamanli Morti , e fono nello llelfo tem- 
po fepolcri, e Inoghi deflinaiia pobblìeo' culto: e quelli lono 
forfè gli unici popoli della terra ebe imitino i Cattolici 
nel tenere i cadaveri ammalTati ne’ luoghi d’adorazione . Il 
Taìtefe lafciando ? .Arway non li avvicina a\ Morti y che con 
un’aria di riverenza che » arrolfire i Crtlliam , che dovreb- 
bero nmitrarfi ed annientarli d’ avanti a ciò che adorano . 
Quell’ Ifolàni fenza fperare , o temere cos’ alcuna per la lo- 
ro vita futura rendono alla divinità la più fommefla , e cor- 
diale adorazione • Non lì polTono elfi accufare in alcun 
modo d’ Idolatria , non adorando nè le opere delle loro ma- 
ni , nè alcuna parte vtlibile dell’ univerfo . E’ vero che pro- 
fcHano venerazione per alcuni uccelli, ma non li adorano. 

' Non avendo quello popolo leggi fcritte, nè attedi fcriver- 
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le non fì fa precifamence fe abbiano o no un corpo di leg' 
gì . Non di meno ^ certo che conofcono una (uboidinazione 
liabilita , che raifomiglia di molto allo (lato in cui fì trova* 
vano le nazioni d’ Europa folto il governo feudale : gover- 
no iniquo, nel quale alcuni tiranni ed aifanini potevano com- 
mettere liberamente gli ecceiTì pid deccliabili , ed m cui il 
refto delle nazioni rellava opprelTo focto un giogo di ferro . 
1 differenti ordini che compongono la focieth aTaiti fono 1’ 
Erarai-rahie , che corrifponde a quello di Re : L’ Earee ba- 
rone, Mana burnì VaffallO’ : e Tutu Contadino. 

L’ ilola di Taiti elT'endo compofìa di dueifolc , che hanno 
cialcuna il proprio governo , ed ì loro capì ha due Re . 
Cialcuno di quelli Sovrani è trattato con gran rifpetca 
dalle perfone di tutti i ranghi ; ma non fembra tanto au- 
torevole quanto i Baroni ne’ loto Diftrctti . Gl’Inglelì che 
dimorarono lungo tempo a Taiti non videro mai il del- 
la Pcnilola maggiore . 

1 Baroni Inno padroni d’ uno o più difiretti , dei quali 
ciafenna penifola è compolta-. (^efti diiirctti polfono cllcre 
circa 100 in tutta l’ifola, c cialcuno è divifo in molte par- 
ti , che fono feudi podeduti da vadalli dipendenti dai Baro- 
ni. L’ultima dalle è quella de’ contadini e fervi, che fono 
nello flato della maggior abiezione, più ancora chef contadi- 
ni del governo feudale . Sono eflì caricati de’ travagli più 
genofi ; lavorano la terra per li Vaflalli: vanno a cercar legna 
cd acqua j preparano il cibo per la tavola lotto l’ ifpezioiie 
delle padrone di cala ; e fono obbligati a f.ir la pefea . Ogni 
Buone tiene una fpezic di Corte : cJhinno femprc una mi* 
n.crofa comitiva di giovani nobili incaricati come i pagi di 
portare gli ordini del Barone , e di fpiegare la volontà d c’ 
medefmi . La Corte più brillante di tutti i Baroni quando ci 
furono gl’Inglefi, era quella di certo BaroneTaiiriiii , che ave- 
va la reggenza del Regno a nome d’ Utu fuo nipote Re del- 
ia Penifola di Obereono . 1 Egli de’ Baroni fucceduno come 

? [uelli del Sovrano ai titoli , e dignità paterne fubito che 
ono nati ; in maniera che il Padre iella d’ allora in poi col 
folo titolo di amminiflratore , finchb giunge il tìglio alla 
maturità. Forfè quell’ ufo (ingoiare non ebbe picciola influen- 
za nell’ introdurre le adunanze epicuree nell’ ifola . In teViipo 
di guerra quando il paefe è minacciato d' uno sbarco ogni di* 
flrettoè obbligato a fomminiflrare un certo numero d’uomi- 
ni comandati da unBarone. Quelle truppe alccndono comu- 
nemente al numero di fcimille leieento ottant.a combatten- 
ti. In tali incontri il Re fi pone alla teda delle truppe. L’ 
armi che adoperano fono la fionda, della quale lì fervono con 
fomma dcilrczza ; la lancia armata di denti di recbini ed 
una clavadi legno duriflìmo, c pefante . Armati coli legger 
mente combattono con una oflinazione (ingoiate. Nel furo- 
re della loto collera ammazzano uomini, donne , fanciulli , 
c tutto ciò che loro fi para davauti , finché il furore è ceflaro . 

L’ ufo 
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L* ufo /fella moneta è allolutaniciiic fconofciutd a’ Tai- 
ti ; fcmbra di più che in tutta l’ifoU non lianci metalli . 
£ila non pioduce altra cola buona pel traAco , che alcune 
beile perle. Il rh'ma non ci è troppo ardente. Il vènto cal- 
do deli’ Eli non VI regna (cnnpro . Qualche volta vi li fa 
fentire il bud Oaell , ei il Notd-Ouell . Lp maree fono in 
quell’ ifpla ineno confiderabili che in alcun’ altra parte del 
globo « Nelle Icg'Zie le acque non s’innalzano più di dieci o 
dodici pollici; La calamita vi declina collantemente quattto 
gradi, e quaranta fei nainuti ali’ ED . 

L’ Ifpla di Talli ha. cicca 30 miglia di lunghezza dal Sud 
Èli al Nord OacH . L’ Hola è divifa come ho altrove ac- 
cennato in due pemfule di figura rt'tonda L’ Òccidentale 
La maggiore , e chiamali Opoureonm , ovvcfo Obhjtite Nue 
Taiti Grande f e l’altra Tiarrabo, ovvero Obbaeite ete “fai- 
ci picCjoloa . • 

t. Uliatea ch'amata dai Taitefi O-^aieiea b aifai minore 
di Taitf. Le lue pianure fono larghe, e le lue colline mol- 
to elevate; ElTa è circondata d' un recinto di fcogli , ma 
ha diverli porti comodi , e ficuri . A mezzodì tiene un’ al- 
te’ ifola minore della Otaha p.irimenci circondata di fcogli i 

3. Huaebeim rella a Levante di Uliatea, ed è (eparata iti 
dne da un golfo profondo , ilando unita per mezzo d’ un 
hlmo interamente mondato io alta marea ; Le lue colline 
fono meno aite di quelle di Taici, ma il loro afpctto annun* 
zia un vetligio di vulcano. La loinmità d’una di quelle raf- 
Ipintglia ad un cratere , e fr vedeva fppra una delle fue, fal- 
de una rupe nericcia, elpugnola, che pareva di lava. JL’aE- 
petto del paefe in piccolo è come, quello di Taiti. La circon- 
ferenza di tutta r ifola non ha che lette , od otto leghe.' 
Le pianure fono angulle , ellencovi appena alcune colline in*- 
termedie fra di elle, e le più alte montagne, che fi elevano 
immediatamente dalla pianura. 

-f. Boldùola , Maarna , TuÙjì fono le altre fra TifoJe* dèl- 
ia focietà. 


L'ISÓLÉ t^EGLi AMICI. 

L ’ Ifole degli amici Coii dette d.igl’ Inglcft per l’amiche- 
vole tranaruehtn che vi ricevettero dai naturali del 
paele , lono Hate ricortclciuié nel T77J ds Mr. Cook . Elle 
fono molte in numero. Tra quelle che fono conofcinie lonor 
le feguenci i 

t. Middelbutg , il cui tcrrcnd h piano alla riva del mare 
con eotiine , e piantagioni . Le colline balle , e meotf eltH 
vare dell’ Hola di ''Ji'ighrr in Inghilterra fona ornate di pic- 
coli gruppi d’alberi Iparli qua e la • Gli abitanti fono benr 
fatti , robiilli , e vanno per lo più del tutto nudi ; ma gli 
abitanti più diflmti, e lo dorme portano degli abiti . MTd-c 
• dsW 
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dclbour; detta dai naturali E.ioovvec ha circa io leghe di 
circonfeienza . E’ canto elevata , che li vede nella diflanza 
di dodici miglia. 

X. Jlmfierdtm ^ altt’ifola piena di piantagioni, di abitan- 
ti, ed ha gli llelli prodotti dell'antecedente, e come quella 
non contiene nè borghi, nè villaggi. 

» 

TERRA DEL FUOCO. 

j 

Paragrafo I. 

L a Terra del fuoco è divifa in molte ifole da differenti 
canali • e Aretti, e fi Aende circa 380 miglia lungo lo 
lirctto di Magellano . Alcuni Filofofi hanno congetturato » 
ebe qucAe terre follerò altre volte unite all’ America me- 
ridionale. Oi latti il folo afpccco di qucAo terribile lirctto, 
il paraleliifmo delle due colte , ed altre limili oflervazioni 
di Araci, e monti indicano che il mare l’abbia dillaccace dal- 
ie Terre Magellaniche dc’Patagoni , in una dì quelle hlì> 
che rivoluzioni che cambiano la fuperScie del glcbo. Fino 
a quelli ultimi anni la terra del fuoco non era Aata che 
impetfèctanr.entc conofeiuta . Quali tutti gli Scrittori rhe ne 
I parlano avevano dipìnta quella terra come una catena di feo- 

I gli inaccelTibili , e d’ una altezza Araordinaria, fofpeA qua- 

I li fenza baie , e coperti di una neve canto antica quanto il 

ì globo terellre . E’ vero che la maggior parte della Terra del 

i tuoco è piena di montagne ; ma ira quelle vi li trovano del- 

I le belle valli, delle praterie deliziofc , e irrigate da rufccl- 

li piacevoli, il terreno in molti luoghi è fertile, e molto 
) profondo . A piedi di quali ogni collina fi trovano quali 

fempre delle forgenti d’acque d’un color roAìgno , ma di 
neAun lapore . 11 luogo più confidcrabile della Terra del 
I fuoco è una montagna della forma efattamente d’ un cono 

fiiuata verfo r Oueii e tre colline, o gioghi chiamati l’ire 
fratelli , che fervono di guida ai baflimenti per rìconofeere 1’ 
entrata dello Aeflo. 

X. Gli abitanti della terra dei fuoco formano* una na- 
zione particolare , ma poco numerala ; c fra tutti i (elvag- 
gi eflì fono i più fpogli di tutto. Vivono queAi nello. flato 
! di pura natura . Le loro abitazioni tono milèrabiliCioai tugu- 

I rj , o capanne crjmpoAc di foglie di alberi , e dì tanti . La 

' figura delle medelime è rotonda ; ma terminano in punta 

* con una piccola apertura che ferve a dar paAaggio al fumo. 

QueAa miferabile nazione abita alla rìntufa : gli uomini 
' e le donne a truppa indiAintamente dimorano , e dormono 

nelle loro capanne. I loro letti fono qualche poco di erba . 
' Tutti i loro mobili confifiono in ceAi fatti di giunco che 

! portano alla mano, alcuni facebecti di pelli di fiera, e qual- 

f ^pfendice , Y che 
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die vefcica di animali , nelle quali tengono 1’ per 

bere- Quefli felvaggi fono di mediocre lUtura - i p»u grandi 
non eccedono cinque piedi e naetzo d’ Inghilterra che Io* 
no meno di cinque piedi di Francia , e nriolto meno di cin- 
que piedi ven«ti . Il loro colorito fi avvicina a quello delia 
ruggine (temprata coll’oglio. Anno colloro le membra P'“** 
rodo erode, robude , cTodatura addi grolla. Il loro vilo e 
largo, e piano , il fronte flrefto, le giiancic grolle, il nalo 
fchiacciato, g|i occhj piccioli , e neri , la bocca grande , i 
denti piccioli, ma brutti , i capelli neri , e diileli , ipqtij , 
c cadenti Tulle orecchie, e fui fronte, i. 

Sogliono edì dipingerli di nero, e di rodo , e non hanno 
barba di fort’^lciina , come gli qltri Aei’CfjP"'; *l P“I 

rieido non li diftoglie dall’ andar quali nudi . Non hanno per 
vèftito ch« alcune pelli di' guanachi , o di 
troppo picciole per coprir loro tutto d corpo . »u|i.i teita 
portano una fpecie di berretta fatta di fili di lana di guanaco 
che loro cade fui fronte , e fi lega di dietro con dctlc cot- 
reggie di pelle dello (ledo animale. Tantogli uomini .filan- 
to le donne pitrc il dipingerli il volto , ed il corpo di bru- 
ro , bianco, e rodo s’ imprimono fppra il nafo,c le guancie 
diverfe figure . Le donne hanno tutte delle 
di pelle , e portano i loro parti nel mamelloche loio lervc di 
vedilo. Ad effe parimenti fe commeffa la cura del iravaT 
alio domcfiico Effe vogijno nelle piroghe , raccolgono le 
legna per rilcaldarfi, e le oftriche per mangiare fenza che l 

uomo abbia che penfarc , . r ' 

J. a. Le piraghe ufate da quella nazione fono d una co. 
flruzione ringoiare . Benchfc quetti felvaggi ’ .>*7 

liupidi di tutti I mortali, fanno non di meno fpogliarc gl a 
beri della loro corteccia , e renderla curva , 
delle flrifeie , e cucendone i pezzi inficine •, 
fatta prendere alla feotza la forma eh’ cffl -vogliono , 
nifeonoda un capo all’altro di legni che I attraverfano 
renderla eonliftente , e coprendo queffe opcfc ‘"l^rne d un al- 
tra Icorza, giungono a renderne il fondo impenetrabile a 
acqua. La lunghezza di qoede piraghe ì: di *o ?» m io piwi 
di Francia, con due foli piedi di larghezza. Nel mezzo hav»- 
yi iin picciolo focolare di fabbia , nel quale maniengong 
continaaanente un poco di fuoco ^ Le conchiglie , c 
pefea , che mangiano mezzo crudo e feottante formano 
Principal cibo di quelli popoli. L’ acqua è 1 unica ® 

vanda. Le loro armi lono le cofe , in cui fanno vedere 
qualche poco di talento , e d’invenzione. Non ne eonolco- 
po d’ altra fotta , che 1’ arco , e la freccia , che fono mae- 
ilrevolmente lavorate : Gli archi fono di un legno duro c 
forte, e le freccia da una pi^rte fornite di piume , c daw 
altra ornate di un p«i?o di pietra dura, .acuia, e wn a q- 
tata , Il linguaggio di quefla nazione è gutturale Cd aipto_ ,- 
mg n^llg Ipro lingua rp^Jefim* Y' P' 
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Is pfoilitnsia , cd armoniche. Non conolcono nò polizia , 
fcligionc cfterna , benché credono nell’ efiftenea degli enti 
benefici e maligni invilibili . L’ unico bene che godano que^ 
iti miierabili è l’indipendenza perfonale ; m:i d’ altra parte 
la loto condizione è mofto itnferabile , trOVandtffi l]uafi nu- 
di, e fprovviliidi tutto in mezzo ad un clima dei piu rigidi 
dell’ univerlo . Vi neviga l'peflìnìiDO , ed il ghiacciò Vi è lun- 
go in teitipo d’inverno. Il freddo ri è tantò a’cuto , che nel 
Viaggio di Mr. Cook due de’ fuoi marinari vi perirono dì 
freddoj e gli altri ebbero a faticare per ritornare al vafcel- 
lo , ciò che non accade in Lappoiiia t NorvVegia, Climi i piò 
glaciali d’ Europa . 

}. q. Da le ncetdie dei Signóri BiucKr C Salànder com- 
pagni di viaggio del Cook fappiamo , che nella Terra del 
l*uocò non vivono altri quadrupedi che liipi . Vi fono irf 
abb<)ndanzq dei lioni n atini ; e ct^vien dire che neli’ Occai^ 
rtò di quelle terre vi liana molci^irtic balene , poiché gli 
abitanti luron'o veduti con illrUmenti da pefeare fatti ^i 
barbe delle medefìme . Gli iiccdii terrcAfi fono pariiAenti af<« 
fai rari.CiuelIi che furono veduti ddl Sig^atti^r non Orano più 
grolTÌ d’ ón merlo ad eccezione di qualche falcone , o df 
avvolto/ . Al conlrario numcfolìlfimi. fono gli uccèlli acqua- 
tici , e particoiàrmerité le anitre . Le conch'iglié d' ogni fpc- 
aie vi abbondano da per timo. Ql’ ihfelti ifteomódi o vè- 
lenoli fono poco frequenti , cofa poco ordinaria nelle terre 
frfcolfe. Gli alberi che crelconO piu coinuhemèòtè in quello 
paele fono una Ipciie d’abete, e di fago. Il tronco di qu;« 
ili alberi ha citta ^6 in 4Ó piedi di elevazione, e diu otre 
piedi di diametro . Jn calo di bifo^no lì pòtrébberò fer- 
Vire per albóri da nave . La foglia S picciola , ed il legnò' 
eh’ è leggero e bianco li fende rcr diritto, ifna produzione 
fmgolare della Terra del fuoco c l’albero della cannèlla , ò 
'JanHt'lliift di yVynttt . Le fuè foglie forfo larghe, e limili al- 
le foglie di alloro. Il colore di fuori h verde f cjiidro, e di 
dentro tiid al turchino. La tua feorza aromatica un’ ec- 
cellente fpczieria , la quale fenZa aver il fuoco della cannella 
di Ceylan , fte tièné tutte I’ altre qualità. Dia quclT albero' 
'P ne edva una gonviia detta gomma atucSi : ma ic ne fà 
poco calo .' Vi li trovano ancora molti fèmplici àhtilcor- 
(rjtici . 

j. Fra la Tèrra del fuoco , 6 IMfofa detta degli flati 
trovali un altro Itrcito dinominato Mayre dal nome del fup' 
^fimO feoprrtore . La fu'a inibocca'tura non è già come alcu- 
ni Geografi la fanno fuppOrfe a'I Np'rd-Éll nel IVIar pacifico r 
ma preci! amente al Nord , formando la Tc'rradel fuoco ver- 
fò levante una pcnrloia che refla appéna if miglia dilTacca- 
<a dalia Terra degli Stati . Lo llretio di Mayre è' affai èvr- 
tò, e dalla parte della Terra del fuocò fi trovano due buo'-' 
Iti ancoraggi , cioè la Baja del buon fuccello , ed il portò 
M^iutizio . Dall’altra parte la Terra degli flati forrha tre 

y * capi . 
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capi . Il piu feitcntrionale diceli di S. Antonio , ed il piu 
meridionate S. Bartoiommco . Un altro lì chiama di mezzo, 
ed ò il più avanzato c lituato fra gli altri due . Si noti in 
tutta la Terra del fuoco 

CafO’Horn , cosù denominato dal navigatore Europeo che fu 
il primo a padarlo. Non è come la maggior parte de’ Geogra* 
ti lo fanno credere un’ ifola attaccata alla Terra del fuoco; 
ma benst il promontorio più meridionale delia Terra mede* 
rima . Elio è lituato a gradi jf. 56 di latitudine , e fono da 
correggete le Carte anche più recenti che lo pongono qual* 
che grado più a nBezzogiorno * 

ISOLE ma‘Couine 

Paragrafo I* 

U Na Carta dell’ Ifole Malouine fi trova infeilta nella re- 
lazione de’ viaggi intorno del mondo del Capitano Bou- 
gainviile fiampaia a Parigi nell’anno 1771. Quella Carta pe- 
rò quantunque unica iion h levata dall* autore con tutta la 
ptccifione geografica. Non di meno ferve moltilTìmo per da- 
re un’idea dell’ eflcnlìcne di quell’ ifole dall’ EH all’Oiicll , 
e dal Nord al Sud , I’ andamento delle etile, la polìzione 
delle baje , e finalmei.te la direzione delle principali mon- 
tagne . ' 

a. Il clima di quell’ ifole poco conofeiute è temperato. 
L. nevi che vi portano i venti del Sud-Ouell non lonocon- 
lidciabili , nè rcflano più lungo tempo di due mefi fopra le 
più alte monta;ne, ed un giorno o due al più lulle campa- 
gne piare. I ruirelli ron It gelano, e quando le acque ila* 
gnanti il facciano , la grolTezz.i del ghiaccio non fi coulcr- 
va mai per 24 oie tanto forte da portare un uomo . Le 
brine di autunno, e primavera non abbruci.iro le piante , an* 
zi al levarfi del Sole li convertono in una Inezie di rugia- 
da . Rare volte vi tuoni , e vi fono irfo;niti que’ fuiioli 
uracani , che fogliono portare altrove la dcfolazione lulle 
Ipinggc delle ifole , c del continente d’America. 

f. Le acque di quelle ilole foro lalubri , ed abbondan- 
ti. Gli alvei dei ru'celli, c fiumi loro compolli di fabbit , 
e ghiaj.i , e' qualche volta di enrbon follile, che fa divenire 
le acque alquanto giallanre lenza deteriorarne le buone 
qualità. Da per tutto lì trovaro in quelle ifole delle valle 
pianure , in cui il terreno ha tanta profondità , che balla per 
foftrire l’Aratro. Ma é tairnentc avvit rchiato con laaici d’ 
alberi , che ci vuole gran latita a ciliodarlo per la prima 
volta. Sotto il primio (Irato di terra aliai grafia fene trova 
un altro di torta nera di circa otto o dieci pollici di prò* 
foodira. In Icguito lì trova un terieno giallo d’una pn fon- 
dila ineguale. Sotto di quella lì trova uno Arato di ghiaia, 
e di pietre, fra le quali non fere trova alcuna calcin.ibilc. 

A 
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A prova di acqua forte (Sembra anzi che tutte l’ ifole Ma- 
louine fiano prive di (imili forta di pietre . Sulle montagne 
fi trovano delle pietre focaje , che gettano all’ urto delle 
fcintille , ed una luce fosforea accompagnata da un odore di 
solfo. Per altro ci fono moltìfiìme pietre da fabbrica, del* 
le quali fono coperte quali tutte le fpiagge dell’ Ifole . Vi 
fi veggono degli firati orizzontali d’ una profondità eguale 
nell’ ellenfionc continua di ognuno , di certe pietre durillì- 
me, ed altri firati più o meno inclinati di creta , e d’ una 
fpecie di pietra mifia di talco. Vi fono parimenti delle pie* 
tre che fi sfogliano , folle quali fi difiitiguono gl’ impronti 
delle conchiglie folfili d’ una fpezie incognita in que’ mari . 
Vi fi trova facilnnente la terra, c la (abbia propria alle (ab* 
briche di vafi di terra . La torba fi trova ordinariamente 
(opra gli Arati di creta , e fembra che tutte l’ifole Maloui* 
ne ne fiano feminate . Quella torba non rende cattivo 
odore , ed il fuo fuoco è chiaro y avendo i fuoi carboni un’ 
attiviti fuperiore al rarbon follile . EiTa è buona per tut* 
te la opere di fucina , fuorché per le faldature di (erri più 
grollì . 

f. 5. Tutte le fpiaggie del mare , e dell’ interiore delle 
ifole fono coperte d’ una fpezie d’ erba particolare , che raf* 
fomiglia alquanto alla gramigna ; ma ha una verdura bel- 
lilTìma , ed un’altezza maggiore di fei piedi . In ella fi ri* 
tirano a pafcolare i vitelli , lupi, e leoni marini. Quefi’er- 
La è un eccellente pafcolo per gli animali. Le bofeaglie, gli 
arbuRi , e l'arboicello della gomma fono (parli fu tutta la 
campagna di queft’ifole L’albero della gomma del l’ifole Ma* 
louine è una pianta non per anco cooofeiuta altrove • Ha 
il colore di verde pomo , e per nulla raRomiglia ad una 
pianta, fembrando piuttollo un’ eferefeenza di terra di que- 
lla colore . La fua altezza non k maggiore di un piede e 
mezzo, pure è tanto forte che fofliene il pefo d’un uomo. 
Vi fono alcuni di quelli alberi che avranno fino a fei piedi 
di circonferenza lenza edere più elevati . Terminano quefii 
alberi Angolari in golbonta, e fcavi più o meno grandi , r 
fcnipre irregolari . Dai medefimi fi vede fcolare a gorcie 
della groRezza d’un pifcllo una materia tenace, è gialla* 
lira, che i primi feopritori chiamarono gomma ; ma ficco- 
me non fi potè fcioglier bene che nello fpirito di vino, fa 
poi detta' gomma rejinofa, o refina . 11 fuo odore fc, forte , 
aromatico , e fi avvicina a quello del terebinto . L’ , albero- 
tagliato, e lafciato nell’acqua, perde tutto il fuo refìnofo , ed 
jl legno brucia allora come la paglia. Avvi ancora I’ albe* 
ro della birra , una fpezie di petrofellino lelvatico , ed una 
gran quantità di altre erbe antilcotbntichc . Riguardo ai 
frutti non ve ne fono ebe di due fpezie, cioè una fpezie di 
mora incognita alle altre parti del globo, e altro frutto det* 
to lucci , che raRomiglia a quello che crefee nell’ America 
Settentrionale. 

$. 6 . 
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i, 6 . ^cde che una fola fpcsie di ànintuli quaJrti* 

tedi io quell* ifole. ’Qucfla f>artecipa del lupo, c della vol- 
pe. Gli uccelli Icno inniimcrabili . Tutte lè Ipiagge'abbnii- 
datio di pefei per la maggior parte pOctì conofeiùti . Le ba- 
lene fi tiovanò iti aitò mare, e vengono cfuàlche vcita ad 
drenarfi concio i lidi. Altri dilanienti d’animali firdoidina- 
tj, chd fi trovano rholtd fra terra , provino , che' q I’ oriz- 
zonte dèi hiarè’, il é abb.iliatò , ò ctie quello de1U (èrta fi 
è innalza'o. . , . - j i 

i. j. L’ildie Màlouinè giarciond tra il 51 c ii }o'di lati- 
tudine Auflralc , e fra il do jò e dj Jo' di longitudine oc- 
'cidcntale' pida dal Mèridia'no di Parigi. Eife lonò fbparatè 
dalle fpi'gge Americane, e dairingrelTo dello flrqtto di Ma-, 
gclfario citta 80 in 90 leglic . La prima fcópérta di quell’ 
lldld vie’ne attribuita ài celeófe Aiiiériro Vcfpiiecf^ che nel 
filo tòrto t’iaggiO per la feopcrta dòli’ Em sferp nuovo ne 
feorfe la coRri del ^ord nel niefe di' Aprild ijò» . GLuefio' 
viaggiàtote lafc ò indecifo fe’ fofle'ro ilole , o continente ; 
Àia dalla defcriziotléchè nè fa, è dalla latitudine ebete alTe- 
gna fi conchiude facilmente eli’ egli in fatti fu il primo à 
Icòprirò le Ma|ouine . Il fecondo' navigatore che riconobbe 
quell’ ifolè fu Beàu(h’c,'nt GoUiri ritornando dal Mar pacifico 
nel 1700 , il qbale approdò alld parte pid orientare dqlle 
Malonind, credendo di elTorè in altre ilóJc dette Seùalde , 
che dalle .Maioòine tòno’ poco dilcolfe , e nelle quali Gu- 
glielmo Daitipìemc fisi cérco in Vanò di far acqua , e* 
di darvi fondo in fiiogó licufo. La deferizione che (aBeau\ 
chtfri! defle' ifold alle quali approdò', dirno'fifanocbi.Vramenco 
th'ello fenrà fapei'lo lo'ccòi le Malouine , non potctidò roc- 
Carfi la parte orientale delle SeSaWe feri'za védere quefl’ilo- 
fe ancora. Hiccardo Havvkìns arrivò alle colle Settenfriona-^ 
fi di quelle iftedebmc ifite, a cui diede il nóme di Virginia’ 
di Ravvkins, della quale falciò una fmfnitzzata deferizione . 
Al principio di q'uello fecolò il vafccTjo S. l^uìgi^ lottilo da 
$. Malò diede' fondo alla' colla' del Sud- fili in una pefTìma' 
baja al coperto d’ alcune ifolecte dette ^d' Amican d^< niyne 
dell’ ArmaTorc . Finalrncnte nel lyÒ} la* córte' di Parigi lece' 
Ir riloluzione di' fondare una Golo'nia' in quell’ ifole . Il Sig. 
BougainVilIc né intranrefe l’clecuzionc à proprie fpefe j c 
con una fregata di za cannoni ed un’ altra di l'z pani da 
S. Mafó al ij Setremnrc ijdj , ed arrivò all’ ifolc Sebaidc 
ai 5t Gennajo QjucKa prim'a Colonia^ trafpoftata all’ 

ìfole Malouine non abbracciava pli'^ di z^' perfo/ie, fra le 
quali v’ erano cinque donne, e tre lanciulU . I Francclì vi 
èollruirono un Forte, é vi alzarono unobélifco di ao' piedt 
di alte'zrà', nelle l'oniiarnenta dèi quale furono’ fepo Ice alcu- 
tie rOonc^e cd ùnA niedaglia' , luDa qnalé da una parte era 
r effigie del Re , e dall’ altra un’ ilcrizione in nicmoria dii 
quella' IpediZiohe. Ne’ due anni conlècutivi quella colonia 
fu.iccrdciuta di imcve famiglie, c prele qualche cohlifiénza'. 
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f'ipalrnepte nel >767 la corte di Madrid avendo dimoifra* 
to fommo piacere d^i riacquillare il polìelTo di quelle ilble , 
come appartenenti alla lua corona d,il tempo delle pri* 
tjfic feopcrte , il Re di Francia rjcpnobbe i diritti d< Sua 
Maeflà Cattolica lopra le medelìnne ; e quantgnqiie per 1 } 
principj del dritto pubblico , il ^i^onnrca di Spagna non fof- ' 

(e tenuto a rimboptare la Francia di Ipele fatte fui terrir 
torio altrui , purp in virtù dpll.q bpona intelligenzi) delle 
due Corti la Spagnq copaprò tutti i valcelli , bqttelli , mer- 
ci , armi, provyifioni di gperr^ , e di bocca ebe comprarono 
lo (labiliD’ento Francefe , e ne pagò il valore parte a Bucr 
nos Ayrct , e parte 3 Pafigi, Tutte quelle fpcle afeefero a 
6 pi mila prapclii che Ipno un milione, e dugentp fpi mila 
Ijrc di Venetia , In tal tpaniera la Celoma , « 1 ’ Ifole 
Malouine furono rimelTe nelle mani degli ullìziali di S. M. 

Cattolica, Le famiglie Francefì , che per |u più erano gli 
avanzi degli Acadipli fcacciati dagli Inglefì dalla loro peni« 
fola, ebbero |a liberta di tellare nella Colonia, 0 di allon* 
tannrféne j ma la maggior parte preferì |* abbandonare un 
pacle non più dominato dal Iprp Re . ^ 

S. 8. J-’ Ifolp Malouine lono‘ ( per quanto fe ne fa ) due 
grandi itole , che h-mno q'meoo 10 mila origlia quadrate 
d’ cflcniìonc , e l'ono (epatate fra loro dq un canale , che 
può averp la miglia di larghezza comune, e che va da Tra- 
montana a Mezzodì , Ql’ Inglgfi chiapnano qupfl’ |folc Fq|» 

^land , e prclellavar.o dì avervi de* diritti , che furono di- 
feudi , e r'conolciuti nulli in favore del Monarca CattOT 
Ileo . Si fofpetcava , rbe quelli llolani bellicofì follpro fiat 
biliti nella più occidentale dell’ ifole Malouine ; ma oggi- 
dì è certo che in tutte quelle ifole non li trova fe non la 
Colonia Francefe , oggidì dominata dagli Spagnuoli , e fì- 
ttiata nella baja Francefe , nella più orientale delle Mq- . 
jouine . 

Ilota detta di Qtbtroa , giace a za gradi , e minuti 
di latitudine auflrale . La (ua circonferenza è di circa jci 
miglia . |l fuo terreno b piuttollo elevato che baffo . Elia 
non fembrò ai navigatori Inglefì nè tanto popolata , nè tanto 
fertile come quelle delle focietà . Per altro non e quell ’ifo- 
la circondata di coralli, come P altre ifole vicine . Gli ifolani 
fono grandi di datura, ben proporzionaci , robufli , pieni di 
vigore, e d’un colorito Icuro. fi^nno l’ulo di farli di fegni 
fuTia cute, li loro veflito è differente da quello dei Taire- 
fi , non foio nella forma, ma nella qualità della manifattu- 
ra, quantunque la maceria lìa la fleflà. )| color favorito de- 
gli abitanti è il giallo vivo, f loro abiti non difeendono lot- 
to il ginocchio, La maniera di formare queffi abiti è quel- * 

la di cucirli tutto all’ intorno con lunghi punti , e di farvi 
un pertugio nel mezzo per paflarvi la teda . Q.ucdo veflito 
è cinto d'intorno del corpo con una drìfeia di tela gialla , 
che pndandp dietro if collo togna ad incrociarli f\il petto , 

e fi 
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e fi attacca attorno ali’ anche fopra una cintura roffa ; il 
che da a queiii popoli un’aria da guerrieri. 

Alcuni portano delle berrette (atte di piume d’uccelli , al- 
tri una fpezie di turbante di (lofa bianca , o di colore di 
piombo in minerale. 

Le loro armi (onb la lancia , ed una fpezie di clava . La 
lancia è fatta di un legno duriflìmo perfettamente pulito . 
Alcune hanno io piedi di lunghezza e tre pollici digroilezza. 
La clava, eh’ è parimenti una picca fc fatta dello fleflo le- 
gno. La Ina lunghezza ò di circa 6 piedi. £(Ta è pulita come 
la lancia , e termina in una lama aguzza . Le armi' difen- 
iìve fotK> fatte di (luoje a pià doppj che coprono i guerrieri 
fino alla cintura . Le loro piroghe benché più picciole di 
quelle delle altre ifolc fono meglio fabbricate , ed ornate di 
fculture palTabili . ^ 

V Iftle di Sétlomone, che furono (coperte nel 1567 da Ai- 
varo dt Mcndoza . Secondo la relazione degli Spagnuoli il 
paefe di queft’ ifole é buono , 1’ aria temperata , e la mag- 
gior parte degli abitanti fono o neri , o bruni . L’ ifola più 
grande fra le Salomoniche chiamali Ifabella . Pretendelì che 
quell’ ifole foifero molto abbondanti d’oro ; ed è perciochè 
loro fu dato il nome di Salomone dagli Spaenuoli , come fc 
quello Principe vi avelie fatto commercio . Il fatto fi é, che 
refiilenza di quell’ ifole col nome di Salomone fe per buoni 
riguardi confiderata incetta, e folpettata favolola. 
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